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^JrALL' ILLUSTRE SIG. MARCtìtS E 

Da STEFANO PATRIZI 

CONSIGLIERE DELLA REAL CAMERA 
DI S. CHIARA 
E 

CAPORUOTA DEL S.R.C NAPOLETANO. 


SIG. MARCHESE 

2 « 



N libro, qual è il mio, par che non 
doveafi dedicare , fé non ad un Per- 
fonaggio , che per mezzo del Tuo fa- 
pere dipinto già fi fotte trai numero di quegli , le 
cui memorie vas racchiufe nel me defimo . Voi eferci- 
tafte dapprima la nohilittima profeflione di avvoca- 
to in grado sì eminente , che vi rendette quafichè 
fingolare colle cognizioni di tutte quelle icienze , 
che ionio le più difficili , e le più necettarie all’ al- 
ta intelligenza delle leggi . Indi annoverato {ralle 
perfone di toga ferbatte maifempre i doveri di un 
ottimo magittrato , e meritevolmente giugnette di- 
poi a quel grado di dignità , che in oggi {ottener 
fapete con tanto decoro e zelo pel privato e pub- 
blico vantaggio , che fenza veruna adulazione veri 
applaufi dappertutto n’ efigete ; ed anche perchè al- 
la voftra dottrina accoppiate quell’ avvenentezza , 

a z eh’ 




eh’ è tutta propria degli- animi beh Tatti . 
anche nella noftra U nùrerfrù dp gran |em A , 
guardevole cattedra de’Yeudi e^ lé- firpett difiiripei 
gnar sì bene c»\iurah della faria , e ideila: nàtica , • 
che recate onore al voffro nome , e gloria alla nazio- 
ne . A voi dunque Signor Marcliefe doveafi per ogni 
ragione confegrare quella mia fatica, nella quale io 
mi lufingo , che incontrerete forfè antór déf pabu- . 
lo , nel vedere come in un corpo raccolte le me- 
morie di quegli uomini illuflri , che vi han prece- 
duto nella dottrina, e nella Magiftratura. Voi già 
dalle di ciò degli attellati non equivoci.al pubbli- 
co colle voltre dottilfime opere , moftranjdo pna grata 
riconofcenza ver f<? de'medefìmi , e molto’ bene me, fre- 
tte ad efame le opere loro per profittar Jdel buono , e 
per emendarne i poco plaulibili fentim^nti , cheta- 
iora vi fi opponeano ne’ piati del foro ? Tir -adunque 
devotamente ve l’offro, e ve la confagro - Gradite 
intanto quetta piccioliilìma offerta dovuta ai voli ro 
merito , e alla giulla opinione , che lèrba il pub- 
blico della’ degnilfima vollra perfona . Spero , che 
vogliate cortefemente accoglierla , e garantire la 
mia 'intensióne , la quale fu , per onor del noftro 
foro , e della cattedra Napoletana di metter infic- 
ine in veduta i noftri Scrittori di giurifprudenza , 
e con tal fidanza baciandovi rifpettofamente le ma- 
ni , mi. ralfegno 

Di -V. S. Ulullrifs. > ' ■ * 

Napoli 2 g. Gennajo 1 787. 

Vmìlift. $ Divetifs. ScrviJirt 

1 Lorenzo GiuQiniani« 
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L’ AUTORE 


A' LEGGITORI. 

S ONO già molti anni , da che mi fpinfe un amor pa- 
triotico , a raccogliere le memorie di alcuni uo- 
mini iliufiri, i quali impiegarono i lóro talenti 
nello Audio della giurifprudenza , e che fecero in 
ogni tempo la gloria della nofira Nazione , fin da che 
per la dotta Italia videfi con impegno coltivare quella 
icienza intereflante . Lo Audio della legge, poiché fur- 
ie la Monarchia , divenne prefiò noi una delle principali 
occupazioni ; ed andò tratto tratto tant’ oltre crefcendo con 
molta fama ed onore il gran numero di efimj profefiòri , 
e di celebratiflìmi MagiArati , in guifa che ficcome il Fo- 
ro Napoletano fi refe il più luminofo efempio per l’arte di 
giudicare , cosi anche la cattedra non ebbe che invidiare 
alle altre più difiinte Accademie Italiane . 

Tra i primi coltivatori di quefia fcienza può vantare il Re- 
gno di Napoli parecchi, che fé mai furti foffero in tem- 
pi più illuminati di critica , e di erudizione, avrebber egli- 
no al certo occupato il miglior luogo tra’ più grand’ Inter- 
preti della legge . Effi invero fi attirarono 1* ammirazio- 
ne delle nazioni Araniere* per le opere , che produffero f 
dalle quali ritralfero de' molti ajuti anche i più dotti. 
Oltramontani Scrittori de’ tempi di raffinamento : onde quel- 
le tante e tante volte fi videro riprodotte in paefi firanie- 
ri , ora con delle prefazioni di dotti uomini , ed ora con 
delle annotazioni , non rifparmiando nei tempo fiefio alle 
più abbondanti laudi verfo de’ medefimi . Tocchi però alle 
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volte ancor da invidia letteraria , tentarono di ufurparcene 
taluni , per fupplire a quella gloria , che ad efloloro per que’ 
tempi mancava , e a noi era foprabbondante . Se tempo 
(lato non vi fofle tra noi , in cui fveglioflì un epidemica 
voglia di fcrivere oltre il dovere , e moltiplicare piutto* 
fio il numero de’ volumi , che delle cognizioni , avremmo 
con maggior vanto della nazione quelle fole opere , che 
ancor oggi fi leggono e fi ammirano ; non avendo giam- 
mai il gran numero degli Scrittori contribuito al progreffo 
delle fcienze. 

Nulladimeno a me farebbe molto piaciuto unire in quell’ope- 
ra le memorie di tutti quegl’ individui , che efercitarono 
la giurifprudenza tanto nel Foro , che nelle due Univérfitk 
di Napoli , e di Salerno : ma a tal defiderio non mi è 
riufcito di fupplire per la fcarfezza delle notizie a poterne 
formar di ciafcuno un conveniente articolo , e mi ebbi a 
rivivere di far parola di que' foli , di cui ce ne refiano 
a (lampa le opere , dalle quali io ho tratte principalmen- 
te le notizie riguardo alla vita de’ medefimi . 

A dire il vero mi ebbe non poche volte anche ad ifcoraggi- 
re il lor numero , onde profeguire le ricerche , e venire a 
capo della mia fatita . Mi animai non però full’efempio 
di altri ricercatori di letterarie cofe , e fui genio del feco* 
lo avido di fapere la ftoria de' primi coltivatori delle fcien- 
ze, piacevole nommeno , che iftruttiva. • 

Mi avvidi ancora , che le memorie de’ noflri Scrittori legali 
riufcir poteano più intereflanti di quelle di altri letterati 
foltanto pe’ rapporti avuti nella polizia e nel governo di 
quello Regno ; eh’ eglino formato aveano in tutti i tempi 
un ceto rifpettabile e diftinto infra degli altri , e fiati 
roaifempre alla fella degli affari pubblici e privati ; che da 
elfi dovea riconofcerfi una buona parte della noftra legisla- 
zione, traile altre tutte del mondo culto la più bene efpref- 
fa a dirigere le azioni degli uomini; che in far parola di 
taluni mi fi farebbe benefpeflò prefentata occafione di ricorda- 
re 
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re de’ grandi avvenimenti nel civile nommeno,che nel po- 
litico di quello Regno , e in tal rincontro rettificare anche 
gli anni , in cui quegli avvennero , come bensì gli anni del- 
le promozioni de’ noftri Magiftrati, non poco avendo er- 
rato i noftri fiorici in adeguarceli ; di rilevare degli efem- 
pj d’immitazidne, ed anche da effer evitati da chi rivol- 
ge r animo all’ efercizio del Foro, e fargli nel tempo fteflo 
vedere, quali miracoli abbia mai prodotti quella profeftione 
fu delle altre , e in tutti i tempi fino addi noftri . 
Confiderai inoltre , che il gran numero delle opere , ancorché 
elle non folfero di egual portata , pur nondimeno da tutte 
ritrar fi potea del vantaggio nelle occafioni . Chiunque 
dU opera allo ftudio della giurifprudenza per indi efercitar- 
la nel foro, ben fa quante volte abbia egli a ricorrere a 
certi ofcuri autori, e in quelli più che ne’ celebri Inter- 
preti rinvenir de’ lumi , onde far prevalere le fue ragio- 
ni. La. teoria molto diverta ella è dalia pratica. Dagl'In- 
terpreti apprendiamo a ben intendere la fcienza , dagli Scrit- 
tori del Foro 1’ arte di valercene . 

Sonovi in oggi non pochi, che per aderire all’entufiafmo del 
fecolo , deprezzano generalmente le opere de’ noftri giurili i: 
tua chi più gli difprezza in pubblico, gli fuol più fpelfo 
confultare in privato . t’ vero che nelle opere loro fi veg- 
gono fparfi degli errori ; ma quefìi in gran parte fono del feco- 
lo in cui viveano. Eran pochi gli ajuti,e per confeguen- 
• za inevitabili i falli. Un che ben fondato da fu i prin- 
cìpi della fcienza del diritto, non reitera miga contaminato 
dalla lettara di chicchefia infelice fcrittore , qualora abbia- 
lo a confultare, (apendo che da e fio e non altronde potrà 
giudiziofamente trarre quel buono, eh’ è confacevole al fuo 
bifogno . 

Dalle ftefle opere può davvantaggio rilevarli anche la polizia 
de’ noftri Tribunali in ogni fecolo nel lor giudicare . Il co- 
ftume a nn di predò de’ noftri concittadini , e nazionali . 
Le varie notizie per riguardo a parecchie nobili famiglie 
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di quedo Regno ; come anche riguardo ad alcune fondazioni 
ili luoghi , che fanno onore all’umanità ; e fimilmente a molte 
Chiefe , badie , padronati , co’ privilegi conceduti da’ So- 
vrani , e per ultimo avarie coflumanze di certi luoghi del 
Regno : le quali notizie da mano efperta raccolte da al- 
cuni libri podi già in fono dell’ obblio > formerebbero una 
più bella ed intereffante parte della nodra ftoria civile . 

Quindi è , che io raoffo da tali ragioni, quanti mai efli fono 
i noftri Scrittori legali , e fenza niuna eccezione , o fcelta, 
con altri ancora , le cui opere mi fembrarono aver rapporto 
allo dudio della legge , e fenza omettere gli Scrittori ancor 
viventi di quella fcienza, verranno da me accontati alfabe- 
ticamente per cognomi , elfendomi piaciuto di preferir quelV 
ordine al cronologico . Se ne avrà dunque di ciafcuno primie- 
ramente la patria , e 1’ anno della fua nafcita , o almeno il 
fecolo in cui fiori . Indi qualche cofa de Tuoi dudj , e della 
fama procacciata fi nel fuo efercizio , o di cattedratico, o di 
avvocato , ovvero di Magidraro , o di Ecclefiadico , o per 
ultimo di femplice letterato . Aflfegnerò paratamente gli an- 
ni delle fue promozioni , ricavandoli o da legittimi docu- 
menti , o dagli Scrittori fincroni , o dalle deffe opere . Mi 
farò carico delie difpute letterarie , che taluni de’ nodri 
Dottori ebbero a fodenere , o con altri loro compatrioti , 
o con certi cattedratici d’ Italia . Accennerò gli anni , in 
cui furono idituite alcune delle nodre rinomate Accademie, 
nelle quali molti de’nodri giureconfulti fi didinferò in varj 
punti di letteratura diverfa da quella , che profeffavano . Mi 
verrà fimilmente occafione di far benanche parola di va- 
rie celebri biblioteche di queda nodra Città , per cui il genio 
de’ Napoletani è dato maifempre particolare a fare delle am- 
pie e ipeciofe raccolte. Darò l’anno , in cui ciafcuno Scrittore 
venne a morte , e rapporterò l’ iscrizione , qualora foffegli 
fiata innalzata o in qualche Tempio di nodra Capitale , o 
in altro del Regno , e fuori ancora . Non tralafcerò gli arte- 
fiati di lode , che meritò da altri autori tanto nodri , che 

ede- 
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«fieri , e tanto contemporanei , che pofteriori . Sogghignerò fin 
elenco delle fi» opere trascrivendone per interi i loro tir 
toli , e non già dimezzati, o monchi ; e «olle opere di 
giuri (prudenza accoppierò 1 anche quelle idi. maceria diverfa 
fcritte dallo IteflcK autore . Mi Fermerò- poi fu certe , che 
meritano qualche particolare ragguaglio , e più fpefiò in 
quelle, che mi fi appartengono , affla d’ informare ilr leg? 
gitore delle marerie , che in effe fi contengono ; e final- 
mente ne darò le varie edizioni , che ebbero a- fortire a 
cagion del buon incontro ottenuto tra i profeifori del Eoro. 

Io non farò per mancar di rifpetto a neffuno ; e fol per la 
verità della fioria mi opporrò talora alle autorità tanto de' 
t rapa flati fcrittori , maflimamentè di cofe letterarie , che do’ 
viventi ancora , non avendo rifparmiata fatica in ufar tutti 
que’mezzi , onde riufcire alla meglio in quella mia raccol- 
ta . Se a difpetto però delle mie ricerche ella fi ritrovaf- 
fe mancante di alcuno fcrittore, o di qualche opera , oppu- 
re di replicata edizione , fpero , che non vogfiafl fubito , 
e con iftizza , attribuire a mia poca attenzione , aven- 
do baflantemente frugare le pubbliche e le private bibliote- 
che di quella noftra Metropoli per oflervare principalmen- 
te le opere , che vi fi veggono rapportate . I lavori di tal 
natura , qual è il mio , non polfono ad un tratto riufcir 
perfetti : fapendofi oramai dagli eruditi , che fatica non 
vince a non incorrere in certe fvifie , o a tutto poter racco- 
gliere per riguardo ad uno Scrittore . 

Finalmente a fare , che la mia fatica render fi potefle anche 
un po più vantaggiofa a’ profeflori legali , regi tirerò in fon- 
do della medefima un indice delle principali materie di 
giurifprudenza , e additerò tutti gli autori , • che han trat- 
tata ciafcuoa delle tnedefime . Cotefia notizia pottà di mol- 
to agevolare nelle occorrenze chi abbia a feri vere fui le 
cofe del Foro , confutando quegli Scrittori , che più gli 
potranno fomminifirare degli ajuti per lo fviluppo dell’ar- 
ticolo, e così avere nel tempo fieflo accompagnato ad un 
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fi fratto vantaggio benanche un pobofo per le co fé lette- 
rarie appartenenti alla ftoria della propria profeffione . 

Io mi iufmgo perciò , che i miei gentili compatrioti abbianfi 
a chiamar contenti della fola mia intenzione* fé mai non 
potranno lodare il pregio dell’ opera.- effendorai di propos- 
to intereflato qual Cittadino feoftbile alla gloria della na- 
zione* di mettere in veduta, a portata delle mie forze 
e cognizioni , le memorie de’ noftri Scrittori di giurifpru- 
denza * fiati già per la maggior parte in tutti i tempi ia 
iftima e venerazione . 



U.J.D. 
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t). /. 0 . D. FrOmifiut Rojfj m hoc Règi* flkdiortem Unfòtrfitatè Pro fiffor 
tevideat Autographum enunciati O finis, cui fe fubfcribat , ad fimem revi denti 
ante publicationem num exemplaria imprimendo toncordent ad formam Regalium 
Ordinane , et in fcriptis referat potiffèmuM , an quidquam fit in re quin Regiit 
Juribut , bonifque moribus adverfetur , et utili a flatui pettralientur . Datum 
Ntapoli die 15. menftt Aprilit amie 1786. 

. I. A. TARSENSIS C. M. 

S. R. M. • ' 

X E Memorie degli Scrittoti Legali del Regno di Napoli niente contengono 
■ 1 che poflTa offendere li Maeflà, o il buon coffume. Il dotto autore del- 
le medesime non rifpamiiando punto a qualfìvoglia fatica, e Ivo Igeo do le 
potverofe cane degli Archi*) ha ricavate notizie da altri finora non cooo- 
feiute , e con ordine meravigliofo ha podi nella maggior chiarezza i punti 
piti ofenri della nodra fioria del foro. Il Pubblico deve Capergli grado per tale 
opera, la quale fari gloria , ed all’Autore, ed’ alla patria . Son di avvifo, 
che quelle Memorie fi pofTono dare alle itampe, fe altrimenti non piaccia alla 
V. M. Napoli io. Agofto 178$. 

Di V.M. 

Umili fi. Fedeli ft. Vaffallo 

» Francefco Rolli. 

• t f 

Die 6 . menfit Ottobri t 1786. Ntapoli . » • 

Fi/o ftferipto fuae Regalie Majeflatis fub die a 3. tlapfl menfts Septembris 
currende anni , ac relatione U. J.D. D. Franti f ci RoM , da etmmiffiana Rev. 
Regii Cappellani Ma/oris , ordina pratfataa Regali t Mtjtfìatit . 

Regali t Camera S. Ciane providel _, decervi t , atque mandai , quod imprima- 
tur cum infetta forma praefentit fuppìicit libelli , ac approbationis ditti Revifo- 
ris ; Verum non puUicetur nifi per tp/um Reviforem [atta iterum Revifione af- 
fìrmetur , quod concordai fervala forma Regalium ordinum ; ac etiam in publi - 
catione fervetur Regia Pragmatica ; hoc fuum . 

SALOMONIUS. PATRITIUS. TARGIANI. 

Vidit Fifcus R. C. 

Illuflm Marchio Citus Praefe* S. R.C. , & ceteri Illnflres Aularum Prae- 
fefti tempore fubfcrjptionis impediti . 

Atbanafuts . 


Ulti- 
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v Jlltfirìfi. et Ravtrendi/’t. Dom. D.- Salvator Canonie ut Ruggir» S.Th. Pro- 
fefftr rrvideuU, {t *» /‘rigiri referat . Die % 6 . Novembre 178 6 . 

' . * ANTON. BUCCI VIC. GEN. 


JOSEPH ROSSI CAN. DEP. 

EMINENTISSIME PRJESUL. 

2 U*ntom ad virtutem incitamenti habeant clarilfimoram virorum imagi- 
nes ad intnendum et imitandum propofitae , vèl illnd arguì t hiftoriae 
tutn laodts nomen , quo morum magifira uoncuparì confuevit . IpCa eaiiq 
cogitatio homioum excellentinm minim quaatum animum mcntemque con- 
formar , atque ad illoram premenda veiligia quam flagranti ardore pe&us 
Infiammar. Itaqne praeclare operam ftiam collocafle mihi videtnr Laurentina 
Juftiniatms, qui noftrorum elvium , qui jorifprudentiae laude tioruerunt , vi- 
ta* exponendas fufeepit. In qao Cane et illud buie debet litteraria refpubli- 
ca , quod multorum memoria jaceret in tenebris , nifi ad eam in locem re- 
vocandam ipfius a ocelli (Tet indolirla . Adeo autem diligenter antiquiratem ri- 
matns eli , ut illotum virorum aeque opus aliquod , atque res iilufiris , aut 
qnidquam , quod notitiae cupiditatem excitare queat , fuo tempore non 
notetur. Quamobrem cum nibil inde Chrifliana Fides, et morum bonelìas 
detrimenti capiat, hujufmodi vira* in pnblicnm emitti polle reor, fi quidem 
tua, Cardinali ampli flìme , Camma autori ras acce fieri t . Dabam Nespoli 
Pridie Nona* Oecembres anni MDCCLXXXVI. 

Emineutiae Tnae Reverendifs. 

AddiBiffimus atque obfequentift. . 

- •. Salvator Cau. Rogerius. 

.Attenta relation e Domini Reviforis imprimatur . Datum Nespoli die 2 a. 
m enfia Deeembrit 11Ì6. 

ANTON. BUCCI VIC. GEN. 

. . • JOSEPH ROSSI CAN. DEP. 

•• “1 >1 
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SCRITTORI LEGALI 

DEL REGNO DI NAPOLI. 

BRUSCI (Nicolò Giovanni) nato da una diftinta 
famiglia nella Città di Acquaviva in provincia di 
Bari verfo il 1634. Da giovanetto diede a cono- 
fcere la vivacità de’ Tuoi talenti , ed un genio 
particolar per le lettere. Egli imparo mediocre- 
mente la lingua italiana, e -un pò meglio la la- 
tina, facendo lunga lettura ne’claflìci autori tanto 
poeti , che prefatori , e ne trade le più belle fen- 
tenzc , onde valerfene poi nelle opere , che meditava . I pregiu- 
dizi del fecolo gli furono di ollacolo , poiché eflèndofi invaghito 
dello fcrivere mifteriofo di que’ tempi , a forza di fatica divenir 
volle il capofquadra tra quegli autori, che ricorreano all’ cntufiafmo 

E er ifcrivere in modo quanto- ingegnofo , altrettanto con poco di 
uon fenfo . I foli titoli , che addurrò delle di lui opere , confer- 
meranno il leggitore in tal giudizio . 

Diedefi anche affo (Indio di giurilprudenza , e il deftinò dapprima ca- 
• po di fua profellìone . Egli fi efercitò per molti anni nel foro na- 
poletano , e vi fi procacciò qualche fama : ma toftochè fe perdita 
di fua moglie, figlia del dotto compatriota Già Antonio Moli- 
gnano, da cui tolta avea molta prole, volfe l’animo allo fta- 
v to ecclefiaftico. Facil cofa è il credere, che dopo il 1677. prefa 
egli avelie fiffatta rifoluzione , giacché avendo in quell’ anno pub- 
blicato l’ultimo de’fuoi opufcoli, tioq vi fi diede carattere di Sacerdote. 
Intanto l’Abrufci pollo erafi $ral numero de’ letterati, e fparfo av.ea 
' Tom.I. • A un 
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untai nome per l’Italia e fuori , con far girare delle fue operette, 
ed un ricco ìndice inficine di altre molte già da lui formate . 
Se avremo a dar credenza a Fernando de Quiroga Faxardo, tro- 
vandofi coftui nel governo di Bari , ed avuta occafione di trat- 
tar davvicino il noltro autore , ci aflìcura x che un intero gabinetto 
occupavano i fuoi manoferitti, ed eran tanti i panegirici , eh’ efat- 
ti avea in tante lettere da diverfi letterati e perlonaggi diftinti 
dell’ Italia , e di altri luoghi , che recava della meraviglia e ftupore. 

Infatti dalle opere , che diggià abbiamo a ftampa , ho rilevato que- 
lli pochi , con cui ebbe del continuo carteggio . Giovanni Cara- 
muele Lobkowitz , uomo aliai noto tra’ dotti , Fr. Leonardo Han- 
fen provinciale dell’ordine Domenicano in Inghilterra , il Cardinale 
Portocarrero , il Marchefe di Aftorga, Sigilmondo Chigi , Carlo 
Barberini , Felice Rofpigliofi , Gio. Batifta Comari Pifcopia , Fran* 
cefeo Gaeta Vefcovo di Bitetto , Gio. Monterò priore di S. Ni- 
colò di Bari , ec. molti de’ quali peccavano però dello fteflò entu- 
fiafmo dell’autore , e dir fi poflòno ridicoli lodatori del fecolo . 

Nell’anno dal Re Carlo li. fu conferita all’Abrufd l’arcipre- 

tura della Città di Altamura, altra dignità non richiedendofi a chi 
la foftiene , che quella lòia del facerdozio . Di là ad anni 9. eh’ e’ 
tenne il governo di quella Chiefa, venne a morte nel 1098. e fu fep- 
pellito in una Cappella della Cattedrale colla feguente ìfcrizione, 
che gli fu innalzata nel 1702. 

Nicol no burini Abrufci Aquaviven. 

Anttfiiti meritiamo 
Pictnte erga pauperes in/igni 
In Thcologia iurifprudentia 
Aliifque feientiis excellentijjimo 
Ut libri editi palam faciunt 
Plurefque edidijfet 

Nifi invida mors novennio fui prae/ulatus 
E medio fufiulijfet 
At poflqunm fupremo Nummi 
Sicvtfum 

Ne tanti viri memoria ex animis 
Mortalium excidat 
Altamurae Initiatorum Cactus 
Lapidem hunc 
Amorii obfequii teftem 
Pofterifque exemplum 
Moerenti animo 
Anno Domini MDCCII. 

I titoli delle fue ope re pubblicate fono i feguenti : 

* ^ ZT.i ** 
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t. Fax gemina quorum altera ad pojfejjionis altera ad proprie- 
tatis ieget- illuminando! accenditur . Accejfere folatio morta , 
five con fult ottone! binae fupremii dcfun&orum arbitriti late viam 
aperientes . Borii apud Francifcum Z annetti 1664. et Neapoli 
apud Hicronymum Fafulo 1 66$. in f. Vedefi dedicata al Cardi- 
nale Pafquale de Aragon Viceré di Napoli , e molto encomiata 
da’ fuccennati Francefco Gaeta Vefcovo di Bitetto , e da Gio. 
Monterò Priore di S. Nicolò di Bari, con delle loro lettere impreflc 
nella ftefs’ opera. Il miglior pregio però , che abbia la medefi- 
ma, è quello di efler Hata fcritta in uno non difpregevol latino, 
e vien rapportata da Dionigi Simon nella fua nouvelle bibliote - 
que hiftortque dei auteun de droit , t. 2. 

2. T riumphui academico - theologìcu! celebratiti Aquaevivac in Na- 
talibui Ftrginis . Anno 1661. Borii. 

3. Croma diatonico -hiflorico- militare- politico -chrifti ano , confo- 
nante la temperanza della podeftà ne Principi . Ricavato dal 
Concento X. della fonte armonica de' Regnanti . In Napoli per 
Novello de Boni! Jlampatore arcivefcov. 1677. in 4. Egli Io de- 
dicò a D. Giovanni d’ Aullria , e al Monarca Carlo II. in fine 
del quale appofe un elenco delle altre fue opere al numero di 
iS- che non fiiron poi giammai pubblicate. Indi afeefo, che fu 
alla fuddetta dignità diede fuori il feguente foglio volante : Pro- 
dromo cynofura volantina commonjlrans cum edita , tum attf òt- 
te Deo eden da a Nicolao Joan . Abrufci Aquavivenfe Praefule 
urbi! Altamuranae . Io pero non mi fento voglia di foggiugne- 
re i titoli di quelle fue opere inedite, egualmente gonfj e ltu- 
diati di quelli , che appiccar feppe alle altre già da lui manda- 
te a (lampa. 

ACCONCI A IOCO ( Errico ) nacque nella Città di Ravello da 
una famiglia fenatoria, vantando Andrea giudice nel 1307. Gio- 
vanni nel 1344. e Donato regio Configgere ed avvocato fifcale . 
Egli fiorì a’ tempi del celebre Luca de Penna , fervendone così 
il medefimo : (tane opini onem tenebat fubtilii ingeni i dominai 
meui Henricui Acconciaiocut de Ravello (1); e fi vuole da mol- 
ti, ad avvifo del Toppi, (2), che lo delfo Luca avelie apprefo la 

S iurifprudenza da quello valente profeflòre. Ebbefi codili per un 
e’ piu dotti dell’età fua , uomo di valor fommo infieme , e predo 
tutti di una grande venerazione. Softcnnc ben due volte la cari- 
ca 

% 

(1) De Penna in L.fi appafìtor 6. Cod. de coborulib. lib. 11. Vide Paullaia 
Forconi in ftngular. pag. 390. 

(1) Toppi dt frigie, tribunal, pari. 1. lib. 3. cap. 13. pag. 131, 
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ca di Giudice della Gran Corte nel 1374. e 1382. e fu defHnato alle 
volte revifore de’ decreti di quel tribunale ( 1 ) . Vennegli data l’in- 
cumbenza di compilare i riti della ftefla Gran Corte della Vi- 
caria, fecondochè ne dà la notizia il chiariflimo Marino Freccia 
fcrivendo (2) fulf autorità del citato de Pennj. : iftis itaque concur- 
rcntibus poterit praefentari inflrumentum , ut colligitur ex prae- 
feriti rifu curri quatuor alni jeauentibus , quoi de Curine tutte 
mandato compilavit fubtilis doclor , et Regni caujfarùm adpet- 
lationum auditor dominus Hertricus Acconciaiocm de Ci vitate 
Rovelli. Quali riti fùron poi meglio emendati e corretti , ed iti 
un fol corpo ridotti con quelli di altri due tribunali lòtto della 
Regina Giovanna II. Evvi chi fi avvifa d’aver coftui fcritte an- 
che opere Tulle leggi Romane : ma , o ebbero a fmarrirfi dopo 
la morte del loro autore , ovvero ebbefene a profittar qualche al- 
tro , che gli fiorì dappreflo , riufeendo cola facile il plagio per 
que 5 tempi. >- 

ADAMI ovvero de ADAM (Francefcantonio ) Capuano, nacque nel 
XVI. fecolo, e fiorì anche per buona parte del fuffeguente . Egli 
pofe a ftampa un opufcolo fu di una materia baftantemente intri- 
gata, qual è quella delle foftituzioni. Non pertanto l’autore vi 
fi dà a conofcere per uno, ch’era verfato ne’ libri della legge, 
e che avea a notizia le opere di alcuni de’ più dotti Oltramon- 
tani Scrittori. Il titolo n’è quello : Deciftones vulgarit fub/htu- 
tionit . In hoc libello non folum vulgarit Jubftitutionis materia 
noVtter inter pretatur , fed et altee quoque fttbjlitut'mnes ; ac 
etiam univerfa teftamentorum materia enndatur , omnibus- ve- 
ram philofophiam profitentibus , tum in foro , tum in Jcholis 
verfantibus utili s , ac neccjfarius . Neap. apud Conftantinum Vi- 
talcm iò®4. ,n 8- Fu riprodotto anche in Nap. nel 1Ò37. in 4. . 
typ. O&avii Beltrani , a fpefe di Pietro Paolo Gallo , che ’l de- 
dicò a Pompeo Palmieri , ritoccato in molte parti , e con delle 
picciole addizioni . Ne mutarono però il titolo in quello di fub- 
fiitutionum fummo aurea , loggiugnendovi : Opufculum quidem 
fummo fludio elaboratum brevttatt ut magis fieri potuit refiitu- 
tum , et in hoc novifjima editione reconditis do&rinis , et ad- 
tiitionibus refertum ; onde mi dò a credere , che altra edizione 

. an- ■> 

. ,j . * - » 

(1) Freccia de praefentat. infìrument. in prine. n. 2. 

(2) La G. C. ancorché lì folte avuta per un tribunale fupremo , tuttavolta 
fi appellava de’ tuoi decreti al Sovrano, il quale *ne commettea 1 ’ efa- 
me a qualche diftinto profeffore . Ecco donde prefe origine il >nofiro 
S. R. Configlio, che altro non fu nella fua ifiituzione , che un tribunale 
di appello. V. Michele Riccio /ri. 4. de Rtgib. Ntapolit , et Siti lite p. 184; 
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ancor ve ne forte ftata , sì perchè quefta dicefi novirtìma , sì an- 
che perchè vi trovo 1 ’ approvazione di Gio: Francefco Migliore 
colla data del 162.5. non potendofi credere, che dopo anni iz. 
ottenuto il permeflo fi forte di poi riprodotta . 

Gli autori, che fan di lui ricordanza , fono il Toppi (1), che lo 
chiama dottor delle legni celebre , il Ricchi (2) , il Mazzucchel- 
li (a) , e foltanto fcappò dalla penna del Chioccarelli, non trovandoli 
nella fua opera de illuftribus fcriptoribus , qui in rivi tate et 
Regno "Ne apolli ab orbe condito ad annum ufque 1646. ftorue- 
runt. La quale peraltro venuta in parte alla luce nel 1780. non 
ha mica foddisfatto il pubblico di ciocché credea trovarvi. 

AFFLITTO ( Matteo d' ) Napoletano , ci ha ferbato egli lteffo l’an- 
no della fua nafcita in una fua opera, in dove fenve così : fi- 
nem facio buie operi in aerate mea LXVI. annorum , quod opus 
in annis quatuor fuit inccptum , et perfettum . In quibus qui- 
dem quatuor annis plus J olito vigli ans , licer implicitus multis 
negottis , et litibus oceafionem dedi fapientibus . in die SS. 
Jo. et Pauli martyrum... in anno Domini 1 5 14. fecunda inditi, 
regnante Rege noftro Cattolico Ferdinando , cet. (4) . Quindi dal 
1514. togliendoli gli anni 66. di fua età, venne ad edere il fuo 
nafcimento nel 1448. Sooofi perciò ingannati quafichè tutti gli 
fcrittori , che han fatta parola, di quello efimio personaggio del 
noftro foro, in avergli aflegnato l'anno della fua nafcita nel 1443. 
Io però fono (lato diggiò prevenuto riguardo a ciò dal dotto fuo 
difendente (5), il quale ha mortrara una più che fopraffina dili- 
genza nel raccogliere le memorie di quello fuo illuftre antenata . 

Il fuo genitore ìù Marino, e pretefe che la di lui famiglia pren- 
deflè origine dagli antichi Romani , e propriamente dal martire 
SEuftacnio: ego tamen , fi avvisò di feri vere il noftro autore, gra- 
ti as fummo Creatori , et noftro Beato Euftachio de Afflitto , qui 
fuit miles et martyr Dei , et Afflittus , ideo cjus fatnilia dici- 
tur de Afflitto (6) . La fteflà opinione venne di poi abbracciata 

da 

(1) Toppi nella fua biblici, napoletana pag. 98. 

(2) Antonio Ricchi teatro degli uomini illu/ln del Regno de' Voi fei , pag. 59; 

(?) Il Conte Maziucchelli , Scrittori d' Italia . 

(4) Vedi l’autore in Confiti. Si quts aliquem , in fin. de fpoliantib. homi n. cet. 

(5) Egli è il P. M. Fr. Eultachio d’ Afflitto Domenicano cuflode della Re- 
ai biblioteca, flato già prima del Mufeo Farnefiano , il quale intraprefe 
un opera Iaboriofa , nel voler raccogliere le memorie degli fcrittori del Re- 
gno di Napoli-, ma dopo il primo tomo,. che pubblicò nel 1782. cefsò 
all’ intatto da un Affatto lavoro . 

(6) Vedi l’autore in comm. de feudis IH). 3. tubr. 33. quae fini Regalia , §* 

vcEligal. , in fin . „ 
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da parecchi fcrittori , come da Gio: Batifta Bolvito (i) , da Sci- 
pione Mazzella (z) dal P. Attanagio Kircher (3), da Aurelio Maf- 
fimo (4) ne’ feguenti verfì : 

Euflachtus Divus Romano ex fanguine ortus 
Principium buie genti contulit : atque genus 
Cum Roma Auguftis caruit , Papamque recepita 
Stirps hxc romana ceffi t ab urbe fimul . 
e dall’erudito Marino Freccia (3). Ma il chiariffimo cavalier Gi- 
rolamo Tirabofchi (d), ebbe a dire, che il noflro Matteo inten- 
deafi molto più di legge , che di genealogia . 

Sonofì taluni avvifati, che Matteo fiato non folle della vera fa- 
miglia d’ Afflitta , aferitta nel Tedile di Nido , ed eftinta poco do- 
po del 1419. in perfona di un tal Nicolò d’Afflitto foprannomato 
Scotto , e che poi vedo il 1301. riufeito foffe al noflro giurecon- 
fuiro di fariì remtegrarc in quella piazza , ovvero aggregare come 
altri dicono, in un certo modo però, die halli a credere una fal- 
la tradizione. Egli avrebbe potuta meritare una tale aggregazione 
per l’ eccellenza delle cognizioni del dritto , e giacche eranfene 
vedute un pò prima di que’ tempi non poche , per certa diftinzio- 
ne meritata fi nella propria profeflione , anche non legale ; ma come 
adoprar volle Matteo de’mezzi proprj per dichiararfi della già c (fin- 
ta famiglia, non tantofto ottenne gli onori di quella piazza , che ne 
fu efpulfo e cancellato dall’ albo; non pertanto Tappiamo , che nel 
iSÒa avendo intentata lite nel S. R. C. un fuo nipote , anche per 
nome Matteo , ne riportò favorevole decifione a relazione del Con- 
figlier Gio: Batifta Manfo . 

Fin dalla giovanezza diede opera allo ftudio delle romane e pa- 
trie leggi , nè tralasciò di erudirfi in certi libri , che gli fecero 
meritare qualche diftinzione trai ceto de’ profeflori fuoi contem- 
poranei . Nell’anno 14Ò8. nel dì zz. Giugno egli venne addot- 
torato in jure civili tantum (7) , effendo di anni za c non già 
xs. come altri ban detto , ed indi a qualche tempo Venne an- 
cora laureato nel diritto canonico , così effendo folito praticarli per 
quei tempi . La fua età , che portò a lungo , gli fece partecipar 

poi 

(1) Bolvito in Chronic. Amalfit. par. i. cap.iz. pag.lqo. a t. 

(a) Mazzella nell’ ifloria di Napoli. 

(3) Kircher in bijìor. Eu fischio- Mariana p. 69. 

(4) Si hanno traile poetiche compofizioni meritate dal noffro Matteo per 
i faoì tomenti fu i libri de ftudis . 

(5) Freccia de fubfeudit lib.3. Pag, 453. ». i. col. 1. edit. Ven. 1379. 

(<) Tirabofchi nella /ioria della letterftura Italiana , t. 6. p. 40 6. ( odré. 
napoiet. ) 

(7) Lo attefla in Lib. 1. ftud. rubt. 15., de invtflit. in marìt. fad. n. XI. 
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‘poi de’ lucri del Collegio napoletano, fecondo eh’ egli fletto ne fa 
teflimonianza (1). 

E* facile, che ncH’anno 14*59. folle flato prefcelto a leggere nella noflra 
Univcrfità il jus civile , il canonico , ed anche quello feudale colle 
coftituzioni del Regno , verfo gli ultimi anni però della lua lettura. 
Egli iftiede da circa anni 10. nell’ efercizio di pubblico profeflòre; 
c coiftinuati furon quelli , non mai interrotti ficcome altri falfa- 
mente han creduto. Infatti nell’anno 1489. e di fua età quaran- 
tunefimo , fu eletto a Giudice della G. C. avendo rifiutata la ca- 
rica di avvocato de’ poveri , che voleagli conferire Alfonfo Duca 
di Calabria (a), e da quello tempo fino alla fua morte, mai più 
non ripigliò la carica di pubblico lettore.. 

Verfo il 1491. pafsò a Prelidentc della Regia Camera della Som- 
maria (3) , e di là ad anni $. cioè nel 1496. a Regio Confi- 
gliere di S. Chiara . Quell’ ultima dignità egli la foflenne lino al 
1501. poiché fe di nuovo palleggio nella Regia Camera , ove trat- 
tenutoli qualche tempo, ripiglio la carica di Cor, figli ere , e forfè 
fino al iso7- Ma potrebbe ancor eflere , ch’egli fiffatti caratteri fo- 
flenuti avelie nel tempo fleflò in quelli due divertì tribunali, non 
cfTendo cofa incompatibile all’ economia di que’ tempi . lo peral- 
tro non ne ho monumento lìcuro ; ma nella ftoria de’nollri tri- 
bunali, non mancano Amili efempj . 

L’anno 1507. fu non poco fatale al noflro Matteo. Un uomo , 
che aveatì procacciata tanta fama nell’ efercizio del foro , e in 
quello della cattedra, e dati avea degli atteftati non equivoci di 
fua abilità, anche neUamminiflrazione della giuflizia in tanti gra* 
di di magiflratura , onde meritarfi la benevoglienza di fette So- 
vrani da Ferdinando 1 . lino all’altro detto il Cattolico , videfi d’ogni 
onor privato, fotto preteflo, che la fua avanzata età tolto lo a- 
vefle di fenno. Quefto però non fu altro, che effetto di quella 
maligna invidia, che regna negli animi baffi , e che fi ftruggo- 
no in vedere, che altri s’innalza fu de’ propri meriti. Calando 
in giù avremo delle pruove a far ricredere, fè perduto avelie il 
cervello, o ampliate iempreppiù le fue cognizioni . 

Egli però nulla curandofi di tal cataflrofe, ripigliò le fue applica- 
zioni , e a ripulire le unte opere già da lui fcritte , e fare fcel- 
ta di quelle , eh’ eflcr poteano più utili , e vantaggiose a' fuoi 

, ''® w ' 1 ‘ com- 

<0 L’ autore nel luogo chéto , e in l. hae editali de poco jur. firm. in 
ufibut feudor. ». 2. 

(2) Lo attedi in Conflit, lege praefenti , t it . de dandis advoc. pupill.'n. 8. 

(3) Toppi de 0 rig. tribunal, pgrt. I. lib. 4. tép. I j. p. 218. et part. 2 
lib. 4. cap. 1. ». 66 . p. 243, 
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compatrioti . Quell’ utile cittadino vittima dell’ invidia , e degno 
di miglior fecolo , continuò le fue fatiche fino al 1511. da 
lem pi ice privato , in qual anno , ravveduti forfè i fuoi malevoli 
del torto recatogli , venne altra volta creato giudice della G. C. 
della Vicaria . Qui però a dir non faprei , come reftafie contento 
di abbracciare un magi firato inferiore a quc’, eh’ egli diggià fofte- 
nuti avea,nè trovar jfeufa a difendere tal fua rifoìuzione. Quan- 
ta più gloria farebbe fiata per lui continuare nella vita privata, 
ficcome di là ad un anno vi ebbe a ritornare , fenzachè maipiìi 
folle fiato ammefiò traile perfone di toga. 

Da -femplice privato adunque per molti altri anni diedefi ad un 
profondo ftudio , a pubblicare delle interdenti opere, e a badare 
alle domeftiebe cure di fui cala. Il di 27. Settembre del 1523. 
e’ fece il fuo tefiamento . Traile difpofizioni avvene una , che 
gli reca della molta gloria . Egli fondò un fedecommeflo fu duna 
fua cala nella region di Nido , e fu di un podere nelle vicinan- 
ze di Averfa da goderfi dalla fua dipendenza , in mancanza del- 
la quale chiamò il Collegio de’ Dottori Napoletani , col pefo di 
flabilire in quella fua cala dieci giovani per iltradarli alle lcienze, 
e da’frutti dell’ accennato podere fare il loro mantenimento (1). 

Egli ebbe due mogli , la prima fi fuOrfina Carrafa (2), l’altra Dia- 
na Carmignano. Da tutte c due ebbe della molta prole, e la fua 
dipendenza , che or tuttavia elide, fi propagò dal primogenito Gio. 
Antonio, che colle dalla feconda moglie . Finalmente venne a 
morte nell’anno 1528. e di fua età oteantefimo , e non già di an- 
ni 70. come taluni fi avvifarono (3). Alcuni altri fcrirtori han 
fidato l’anno della fua morte, anche a lor piacere , ficcome fe- 
cero della fua nafeita , chi nel 1523. chi nel 1510. come il 
Pancirolo (4), l’Ageta (5) , il Conte Mazzucchelli ( 6 ) , Dionigi 
Simon (7), ed altri. 

Il fuo corpo fu feppellito nella Chiefa di S. Maria di Monte-- 
vergine di quella Capitale , ove la feconda fua moglie fece ap- 

por- ' 

(1) Giannone ijìor. c'ruii. del Regno di Napoli lib. 28. eap. uh. pag. 492. 

ediz. 1713. - 

(2) Si ha da una ifcrizione rapportata da Cefare d’ Engenio Napoli /aera 

pag. 106. ' < *. . . 

(3) Sull’ autorità di Gramatico in Confil. 62 . n. 6. 

(4) Guido Pancirolo de dar. leg. interpretib. eap. 108. 

(5) Ageta in nomtndat. juri/eonfuh. , qui Neap. in academia publici jurium 
feudal. interprete s fuere . _ 

(fi) Mazzucchelli fcùttor. italiani t. i. part. I. p. 173. 

(7) Simon nouvelle biblioteque hiflorique , tt cbronologique des principati » au- 
teurs , et interpreles du droit civil canonique , cet. 
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porre la feguente ifcrizione , anche per far palefe al mondo, che 
giammai fiato fofiè privo di fcnno , ficcomc lo avean tacciata 
gl’iniqui detrattori della fua fama. 

Maxzeus de afflitto nobilis Neapolitanus 
Ad extremam fencftutcm integra , et animi , et 
Corpori^ valetudine pervenite fub quinq; 

Neapolitanorum Regibus fe fìdclem Confili ar'tv.m (i) 

Geflir ,'Vtriufrue Iuris periti/fimus , de Feudis , 

De Iiegni Confiitutionibus copiofifis. ficripfit , 

Multa fcitijfima Confili a reliquie . 

Artnum agens fere ottogcfimum naturae conccfiit (1) . 

Sarebbe cofa inutile , e quanto noiofa pe’ leggitori , altrettanto a 
me d’ imbarazzò , andar raccogliendo tutti i luoghi degli ferie- 
tori , che han fatta onorevole ricordanza del noftro Matteo, e del- 


le fue opere. Vaglia per tutti il celebre Francefco d’ Andrea , un 
de’ migliori conciatori del merito de’ nofiri fcrittori del foro , al- 
lorché dille , eh’ egli fu omnium noflrorum quotquot ante , et pofi 
ipfum fieri pfietunt , procul dubio doEliJJimus (3). 

Le -opere , eh’ e’ fcrifle fono in gran numero , nè tutte a noi 
pervennero per mezzo delle ftampe . Io le anderò additando fe- 
condo l’epoca de’ tempi. 

1. Decifiones S. R. C. Neapolitani . Neap. apud To. Antonium de 
Cancro Papienfem 1 509. in fi Quella creduli la piu antica edizione, 
e vien riferita nell’ indice di G10. Nevizano , che accrebbe di poi 
Ludovico Gomefio . Ma il Maittaire (4) ne vuole la più antica 
nel 1499. L’ ha feguito il Mazzucchelli , e forfè non farà tanto 
immaginaria, come altri han creduto. Io avrò occafione di chia- 
rirlo un pò meglio nell’ articolo del celebre Mariconda . Egli de- 
dicò tal fua fatica alla Città di Napoli , guai buon cittadino , che 
vedeafì non poco obbligato . alla fua patria (5), eflendo fiato il 
primo tra noi, che raccolte averte le cofc giudicate full’ efem- 
P,io di Monfignor Toromafo Faftoli ( 6 ) , di Bernardo da Bifignc- 

•»VDf liL^t . tO 


(1) Non faprei a dire, perchè nell' ifcrizione detto avelTero fib quinque Nta- 
politanorum Regibus, e non già VII. ficcome poeanzi fa avvifato, pag. 7. 
(a) E’ rapportata da Pietro di Stefano deferiz. de luoghi fieri di Napoli 

r . 91. a t. e da Ccfare d’Engenio toc. tir. 

De Andreys difput. feudal. tap. 1. § 8. ». 42. 

(4) Maittaire minai, typogr. voi. 1. parr. 1. Amjletod. 1733. f. 697. ex e ade- 
ritale Mallinckrot , pag. 7 6. 

(5) Vedi la prefazione dell’ aurore ». 1. 

(< 5 ) Tommafo Fafloli Uditore del S. Apodolico palazzo in tempo, che la Se- 
de Romana relidea in Avignone fu il primo a confervare le memorie delle 
Tom.L B co- 


IO 


A F 


( 


to ( i ), o de Bofqueto, di Guglielmo Herborch d’ Alemagna fi), di Già 
Aufrerio , c di Guidon Papa (3). Qual autorità fatta averterò di- 
*poi tali decifioni , non folo nel foro napoletano , che in tutti gli 
altri dell’Europa, non fa d'uopo, ch’io qui m’impegno a di- 
moftrarlo . Il dotto Filippo Decio dir folca : aufiloritas inclyti 
Concilii neapolitani deterrei me (4). Gio. Pietro Fontanella (5) 
ogni qualvolta citava una di quelle decifioni , avvifavafi di non 
eilervi autorità per anteporla; e il gran Dionigi Gotofredo fpeflò 
in quelle fue dotte annotazioni fune romane Leggi appigliali a 
fiffatte noftre decifioni . Non fenza ragione adunque Antonino Tefau- 
ro ( 6 ) ebbe ad anteporle alle altre tutte , che fatte li erano . Elle 
fortiron perciò delle varie edizioni , e colle annotazioni da tempo 
in tempo di Raimondo Fraguier , di Tommafo Gramatico , di Ce- 
la- 

cóle giudicate da quel fenato, ravvalorandole con leggi Cefaree e Pontificie, 
e con interpreti , locchè efeguì nel 13 36. e 1357. 

(1) Bernardo da Bifigneto , o come dee dirli de Bofqueto , e (Tendo Cappel- 
lano del facro Palazzo A po Italico , raccoife le decifioai intorno all’ anno 
1360. e nel 1365. fu creato Arcivefcovo di Napoli da Urbano V. e net 
1368. Cardinale di S.Chiefa dallo lleffo Pontefice col titolo d e' SS.Apofloli, 
colia quale occalìone raffegnò l’arcivefcovato di Napoli in mano dei Papa, 
e mori in Avignone nel 1371. V. Bartholomaei Cbioccarelli , Antiflitum , 

r acclarifiimac Neapolit. Ecclef. catalogum . 

Dopo i fuccennati Collettori ve ne furono degli altri , ed indi Gu- 
glielmo Herborch prefefi la cura di raccogliere le deci (iodi del S.Palazzo da’ 
30. Gcnnajo 1378. (ino «tatto Maggio 1381. e tutte poi, cioè quelle del 
F aliali , e quelle di Bofqueto col titolo di anfiquioret , quelle degli anonimi 
COI titolo di antiquae , e quelle dell 'Herborch col titolo di deci fi ohe t nova * , 
furono primieramente rtampate in Roma fenza nota di anno, ed indi ripro- 
dotte per Udalricum Galtum , et Simonem de Luca anno Domini 147 a. in /. 
max., della quale edizione ne fa menzione Francefco Saverio Laire nel fuo 
fpecimen hijforicum typographiae XV. [acculi , part.z. pag, 185. Da ciò vedefi 
quanto erra il Cardinal de Luca relationis Romanae Curia* dife . 31. 71.64. 
lib.XV. p. 1. , il quale dopo d’ averli lambiccato il cervello in andar cer- 
cando l’origine di confervarfi le memorie delle cofe giudicate della Rota' 
Romana , e di altri tribunali , dice alla fine : fed quidquid fit t illud ejl 
certum , quod ifiius introduUionis erigo non habetut . 

(3) Guidon Papa nel primo anno , che fu fatto Configliere nel tribunale di 
Granoble , che fu nel 1440. ne raccoife le decifioni, ficcome attefta nel- 
la prefazione ad lebìorem , opera , che terminò poi dopo il 1458. come ri- 
levali dalla quillione 187. Com’ è poi , che il Giannone dice dal cui efem- 
pi « , parlando del noilro Matteo , profeto I* altre nazioni a di/lendert le de- 
eifiont de' loro tribunali ? 

(4) Decius in confi!. 379. pr. 

(5) Fontanella de paci, nuptial. clauf. 7. gl off. z. part. 9. », 13. 

(6) Nella prefazione delle lue decifioni n.t. 
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fare Urlìi Io , di Gio. Angiolo Pi fanelli , di Profpero Caravita , di 
Girolamo di Martino , di Marcantonio Polverino , e di Gio. Lui- 

f i Ricci . Ecco le date di (iffatte edizioni. Venetiis rss»- 1 S 5 ^> 

. 15Ó4. 1570. 1575. in 4 - 1588. ad ftgnum Concordia . f 1600. 
lóti, idjs* Lugduni ap . J ac. J un Barn IS43. in 8. Francofurti 
1573. 1616. Neap. apud Dommtcum Radiar d , J acobt Seniori : 
filium 171^. in f. 

Non debbo intanto omettere ciò , che volle avvifarfi effo Gi- 
rolamo di Martino di quelle derilioni (1). Egli dice , che non 
tutte folTero Hate profferite dal noftro S. R. C. ma che molte fog- 
giate fc le avelie l’autore , a fegno di non dovertene far conto gene- 
ralmente. Collui non fece però qualche rifeontro nell’ archivio di 
quel tribunale, onde venire a capo di tal verità *, ma ftar volle 
full* autorità di Loffredo d' annoverarli tra gli emuli del nollro 
d’ Afflitto . Nulladimeno potrebbe!! cadere in qualche fofpct- 
to, fapendoli che Bartolommeo Chioccateli formata avea un er- 
rerà (2) in dove dimolfrava, che molte di quelle decifioni eran 
falle , tuttaltro , Hata eflèndo la vera rifoluzione , e molte altre 
ancora n’erano fiate rivocate . Un uomo infaticabile come il Chioc- 
«arelli, e che avea mano in tutti gli archivi di nollra Capitale, è 
plaufibile , che rifeontrando anche i regillri de’ decreti , eh’ or tut- 
tavia efiflino , rilevato àveffe fe falfa o vera foffe ìlata 1’ affertiva 
del Loffredo. Nè vai troppo il dire, che Matteo alle volte can- 
didamente avvila , come nella dec'tf. 370. n. 17. eh’ erano flati t 
fuoi colleghi di un fentimento diverto, poiché avrebbe allora fui 
fatto perduto il credito, facendo prevalere il folo fuo voto a quel- 
lo degli altri, che fatto avea la decilìon della caufa. 
a. Singularis lettura fuper omnibus facris Confiitutionibus Regno- 
rum utriujque Siciliac cifra et ultra , edita per utriufque juris 
Monarcham D. Mattbaeum de Afflitto patricium Neapol. cet. in 
fondo della quale lì legge: Imprejfum tn Oppido Triclini Domi- 
ni i Illufìrifs. et bivittifs. D. Guglielmi Marchionis Montisferrat. 
impenfts £>. Joatt. de Ferrariis , alias de Jolitis : ac D. Girardi 
de Zejis praeditti loci. An. nativi*. D. N. J.Cbrifti 1517. die 
XVII. menf. Decembris , in f. Una tal opera egli erali determi- 
nato di dedicarla al Re Ferdinando il Cattolico ; ma prevenuto 
collui da morte nel 1515. ebbe -poi a fame dedica al fuo nipote 
Carlo V. (a). Non più che anni 4. impiegò fautore a Affatto la- 
voro. Vi diè cominciamento verfo il 1$ 10.' e fu del tutto ter- 
mi- 
ci) Martino w dec'tf. 1. Matthaei de Afflitte. 

(z) Vedi il faO erticela n, 1 6. 

(3) L’ autore nella dedicatoria , 

B » 
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minato nel is»4- effendo già di anni 66. fi) . Ella è un’ opera, 
da cui i profcffori del foro 'ne ritraggono tuttogiorno dé’ vaatag- 

§ i , e non fenza ammirazione leggen tuttavia anche dagli eruditi, 
e l’autore, in comentar fiffatte nofire faviflìme leggi, avuta avef- 
fe una piena cognizione della (loria de’ tempi , e delle leggi lan- 
gobarde , da cui fiiron tratte per la maggior parte , fenza appi- 
gliarli di tanto alle romane, colle quali della poca analogia effe 
aveano , quanto più utije addì noftri farebbe , avendo dovuto a 
(lento indagar gli eruditi la polizia di que’ tempi, a cui il Matteo 
fioriva più davvicìno. Non v’ ha dubbio però, eh ella incontrò del 
fommo applaufo predò i dotti nazionali, ed eneri , e che fervita 
foffe ancor di modello a Bartolommeo Caffanco pe’fuoi commen- 
tari fulle Confuetudini di Francia, il quale non clìendofi diggiam- 
mai degnato di nominar quell’ autore , delle di cui fatiche li pre- 
valea, a tutta ragione ebbe ad effer riprefo da non pochi d’ingra- 
tezza, fecondo avvifa Giacomo Spiegel (2) L’opera forti delle al- 
tre molte edizioni . Quelle però a me note, fono le feguenti . 
Mediolani np. Augufhn. de Vicomercato 1525. f. Venetiit 1538* 
iSÓz. 1580. t. 2. fi 1588. fi 1606. apud Marcum Guarificum t. z. 
in fi con alcuni notamenti .di Gio. Antonio Bazio . Francofurti 
1Ò03. fi. Neap. 1Ò77. t. 2. in f. cet. 

3. Commentarla fiuper tribus hbris feudoruni . Venetiit 1 5(4.3. qual 
edizione fi terminò nel 1547- t.$. in fi. apu'd Aurelium Pincium e 
apudTbom. Ball ariti um . Furono di poi riprodotti -Luqduni 1548. 
e is< 5 o. Francofurti 'i$g8. per Wechelios 160%. e ìóig. fempre 
in f. Ella fu quella altr’ opera del noftro autore , che gli montò 
univerfalmente della gloria preffo i (ludiofi di giuri [prudenza , 
fuor che de’ Tuoi detrattori . Mal credettero taluni , che fìffatti co- 
menti fcritti gli aveffe nella fua più avanzata età, come il Came- 
rario (3) avviando , che nulla ancor di buono vi fi rattrovaffe , 
e che poco intefo aveffe l’ affaticato Andrea d’ Ilèrnia . li Loffre- 
do (4) anche fu a parte della maldicenza , chiamandolo di poco 
acume, e per ifchemo bonum fienem . Il Pancirdlo (5), che- fiato 
foffe più laboriofo nello fcrivere , che penfante nel concepire , co- 

me 

(1) L’ autore in eh. Confìitut. Si quis aliquem , in fi». . . 1 . 

(2) Spiegel in nomenclatura j urifperitorurn , in fondo <fel jfilO Itxiimt jurit 
e’rvilii col. 99} . edit. Lufiduni apud Stbaflianum Gryphium «SS*-,. 

(3) Bartolommeo Camerario in Cap. Imperiilem liti, G. pag, 6, hit. K. pag. 
44. liti. C. pag. 9 6. 

(4) Loffredo cmfil. 17. ». 53. nel cap. 1. Imperator Lotharios, in 2. tal. nel 
cap. Imperialem , ■utrf. per praeddium . . 

($) Panciroli , /oc. cit . . _ 
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me anche Dionigi Simon (i) confermar volle lo fteffo feri vendo: 
mais il etott plus laborieux que fubeil. 

Noi però lappiamo dallo Hello Matteo, eh’ egli fcritta avelie una tal 
opera nel luo maggior vigore , poiché incominciolla nel 1475. e 
vi diè fine nel 1480. ( 0 , vai quanto dire dell’età di anni 31. e 
nel forte de’ luoi nudi,. che coltivava con impegno per procacciar- 
li nome nell’ Univerfità napoletana. Il celebre Antonio Capece, 
l’ ammirò non poco , onde chiamò l’ autore magnum feudi flam 
in varj luoghi delle lue opere. Il dotto Francefco d’ Andrea (3) 
parlando di quelli fldTi comentarj , altro dir non Teppe : intcr 
tntnes , qui pojì Afflitti integra cornine ut ari a in feuda cdidere t 
pauri funt , qui cum ilio pojfint comparar i , qui praeferri , certe 
nullus. 11 Giannone, uomo anch’egli di qualche difeernimento , 
cd attento a lodar con riferba , ebbe anche a dire , ch’ella era fati- 
ca veramente grande e nuorua , e la più /ubi ime e dotta di quan- 
te eranfene vedute intorno a’ feudi (4). I travvedimenti di quello 
autore furon del fecolo , e gli mancarono in qualche parte i lumi 
della Gloria, per aver oggi in elio il più valente interprete , an- 
che ai que’, che fi videro poi ne’tempi di raffinamento e di gufto. 
Marino Freccia . uomo , che conobbe i vantaggi , che può trar- 
re un gioreconfulto dalia ftoria , lodò anch’ egli il gran merito di • 
Matteo d’ Afflitto (5); ma non potè trattenerli di lòggiugncret 
affinis meus ( 6 ) htftoricus non e fi (7) . 

4 - Trattatus de iure protomifeos , five de jure congrui. Venetiis è. 
1555- tn 8. Egli b quello un commentario fulla Collituzione San- 
amtts y che Fautore credette, dfere di Federigo JI. ed infegnolfo « 
perciò dalla cattedra verfo il 1479. (8). Fu ancora quell’opera di 
qualche conto (9) preflo i profeflòri del foro, e tuttavia veggonlì 
coflretti a mettertela traile mani nelle occorrenze . Sortì cgual- . 
mente delle diverte edizioni non meno, che delle diggià fulìoda- 

te. 

(1) Simon , nel luogo additato . 

(2) Lo aneli» nel proemio di quell’opera n. 6 . nel tir. de ftud. dat. in vim 
L. Comi ff or. lib. j. titoli, n. 49. e nel cap. intir dom. fub tit. de invefli- 
tura feudo!. _n. 5, 

(?) De Aadreys difpul.Uudal. cap. ». §. $. n. 44. 

(4) Giannone floria civile del riegn* di Napol.lib.23-. pop. 5. 

(5> Vedi Freccia eh. lib 3. de fubfeud. pc.g. 455. 

( 6 ) Lo chiama tale poiché Alberto d' Afflitto ebbe in moglie Clementina' 
Freccia. Vedi l’opera de fubfeud. lib. 5. pag. 45?. eoi. 1. n.2. 

(7) Freccia de fubfeudis lib. 1. pag. 6 q. n. 56. in fin . , edit. Vcnet. 1579. 

(t) Pietro Giannone /or. tit. 

(9) Vien citato da Giacomo Culaccio lib. V. de feudi t a, oper. pae. ma , 
edit. Neap. 1738. 
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te. Io’ne noterò alcune poche. Franco/ urti 1571. in S. s’ inferi 
poi nella raccolta de’ trattati diverforum dottorum fatta in Ve- 
nezia nel 1584. tom.XVII. pag. 2. Dinuovo Franco f. i$88. in 8. 
Venetiis 1601. apud Lucium Spinedam in 8. ed in quella edi- 
zione ewi anche il comento fulla fteffa Cefi inazione del Bartolo, 
ed altro piccol comento fulla L. dudum Cod. de contrai, emt io- 
ne di Marco Mantua . Spirae 1Ò03. in 8. Neap. 1654. in f. col- 
le addizioni di Francefco Rummo , e fimilmente nel ióó$. per 
facobum Gajfarum 1 699. 1717. 1740. 1754. ex typog. Abbatiana y 
Tempre in /T, e nel 1777. in t. i. in 4. ex typ. Vincentii Man- 
fredi ì expenfis Jofepht de Lieto , con alcune aggiunte di Gio. Ba- 
tifta Severino \ e finalmente nel 1783. ex typ. Vincentii Urfini , 
anche in ». t in 4. a fpefe dello Hello de Lieto. “ f _ • 

. 5. Brevis enumeratio corum privilegiorum , quae /ibi Fifcus fu- 
mit ex optimis quibufaue auttoribus colletta . Trovali dopo 1 ’ 0- 
pera di Giacomo Omfalio de ufurpatione legum Principi! . Ba - 
fileae isso, per Jo.Operinum in f. pag. il». 

6. Lettutae fuper VII. Codicis . Furono pubblicate da Gabriello Sa- 
raina nella raccolta legale intitolata Singularìa cet. Lugduni 
1560. in f. 

7. Adnotattones aliquae ad gloffam Napodanì fuper Conflitutioni - 
bus Regni. Quelle furono imprcfle aa Donatantonio de Marini* 
dopo la raccolta delle allegazioni di varj fcrittori del nollro foro . 

8. Notae ad Conftitutiones Neapolitanas . Quelle fi hanno con quel- 
le di altri annotatori nel corpo delle fteflTe nollrc leggi . 

9» Notae ad Confuetudines Neapolitanas , le quali rattro vanii fimil- 
mente con delle altre di parecchi giocatori nel corpo delle no- 
ftre confuetudini . » 

10. Officium translationis Corporis S. Januarii . Un tal opufcolo egli 
ebbe a fare per incumbenza avutane dal Cardinale Oliverio Carrafa 
in occafione della traslazione del Corpo del nollro principal Pro- 
tettore nel di 16. Gcnnajo 1496. da Montevergine in Napoli (1). 

1 1. Con- 
ti) L’autore in Confi il. Tertmnum vitae, Rubr. 14 de homicid. puniend. 
n. 10. et uh. in cit.ConJlit. Si quis aliquem de fpoliantib. homi n. n. 5. rubr. 
5 6. Il P. Antouio Caracciolo dt farris Ettleftat Nrapolii. monumenti! , //'- 
ber finguìaris pag. 251. a'uole fall’ autorità de’ due additati luòghi del 00- 
flro d’Aiflitto, che quella traslaiione fatta fi foffe il dì 17. Gennaio del 
1494. ma avremo a dire, eh’ egli a cagion del mal degli occhi fpeflb tra- 
vedea nel leggere » Il Tuòni poi memor. della vita , miracoli , e tulio di 
S. Gì attuario , cap. 14. e il Chioccateli! Antiflitum praeclarifs. Neapolit. 
Ecclef. cata/og. p. 312. Ijt vogliono alti 13. dell’ accennato mele dell’ anno 
1497. A chi dunque fi darà credenti ad Afflitto fcrittore fiocrono , o a 
quc’,che gli fioriroa da p predo } 
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11. Conflitti legnila. Quelli, che afcendeano al num. di 500. anda- 
rono a male (1), come anche 

12. Commentarla Juper Inflitutionibus . 

13. De Confiliariis Principtlm . 

14 . De Officiali bus eligendi s , ad jufiitiam regendam , ac e orum 
qualitatibus , et requi fttis . 

AFFLITTO ( Tommafo dì ) nacque verfo il 1570- in S. Agata de’ 
Goti giuda lo feri vere del P. Vezzofi (2) chiamandola Città del 
Regno di Napoli , eh è l’ unica , che abbiamo in Principato Ultra. 
Toppi (3) però lo vuol prima Napoletano, e poi di S. Agata , lenza 
indicarci, le folle flato nativo dell’ unica Città, o di una di quelle 
7. terre, che abbiamo di tal nome nel noftro Regno . Egli di anni 33. 
velli abito religiofo dcllordine Teatino nella Città di Capua : indi 

S afsò in Firenze a fare il fuo noviziato , e propriamente il dì primo 
laggio del 1004. Dopo qualche tempo fi portò in Roma affin d’in- 
fegnare filofofia , e teologia a’ fuoi confratelli , ed ivi tra i fuoi di- 
fcepoli vi fu Fraricefco Peretei , nipote del Cardinal Alcflandro 
Montaldo , che fu poi anche del S. Collegio de’ Porporati , e di- 
venne molto caro ad Urbano Vili, e a’ piu diflinti perfonaggi di 

a uella Città . In ricompenfa de’ fuoi meriti ottenne la prefettura 
i S. Andrea della Valle, fu prefeelto a Confultore del luo P.Ge- 
ncrale , e della congregazione dell 'Indice, e Teologo dell’ inqui- 
fizione infieme non di fola , e vano nome , dice il fuccennato 
Vezzofi , ma di efercitoio continuo . 

A richiefla del Cardinal d’ Eftc compofe alcuni Brevi intorno al di- 
ritto de’ Pontefici , e de’ Concilj , locchè meglio può ravvifarfi 
preflò il P. Silos (4). Giunto all età di anni 75. venne a morte 
il dì 23. Maggio del 1*545. nell’ accennata cafa di S* Andrea del- 
la Valle, lalciando alcuni manoferitti , che dopo anni 14. dalla 
fua morte, furono impreflì in Napoli da’ PP. de 1 SS. A portoli nel- 
la di lor propria flamperia. 11 titolo n’è quello: 

De jujlitia et jure opus pofihumum in duas partes diftributum . 
In quo D. Thomae Sementine , Oracula SS. Canonum , legum , 
Pontificum , Imperai or uni , jurtfperitorum refponfa , ac deciftones 
morel e s , legales et canonicae auftorum pendere exhibentur , exa- 
minantur , ac determinantur . Neap. in aedibus SS. Apoflolorum 
1Ó59. ( e non già nel i< 5 s 8 . come fi ha prello Toppi )tom.z. in f. 

La 

(1) Carlo de Lellis difeorft delle famiglie nobili del Regna di Napoli par. 3. 

f ag. 274. Tafuri /ioria de' frittoti del Regno di Napoli fon». 4. pag. 151. 
Vezzofi de' ferii tori Teatini. 

(3) Toppi neh* fu* biblici, » a potei. p. 290. 
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La prima parte fu dedicata da’ furri feriti PP. al Cardinale A fermio Fi- 
lomarino Arcivefcovo di Napoli, e la feconda al P. D. Andrea 
Cancellieri priore della Cerreti di S. Martìrio di Napoli . L’ au- 
tore affardellò in tjuefti due volumi , e fotto un tal tìtolo , quan- 
to avea raccolto indefeflamente nel corfo di fua vita dalle altrui 
officine, e forfè chi gli leggeffe da capo a fondo poco o nulla fà- 
prebbe della giuftizia . 

AFFLITTO ( Cefere tf ) nato nella Città di Scala nel Principato 
Citeriore da Michelangiolo , c Luifa d’Afflitto de’ Baroni di Mon- 
terodono e Macchia , vedo il HS15.' Da giovanetto entrò egli 
nell’ ordine de’ Teatini ; ma ebbe ben predo ad ufeirne , poiché 
morto il di lui maggior /rateilo Gio. Batifla , e reftando le fpe- 
ranze del padre fu del folo Cefare , fe lo richiamò in fua cala 
implorata avendone benanche P autorità del Nunzio Apertolo pref- 
fo la Reai Corte di Napoli (i), per indi applicarlo nell’ eferci- 
zio del foro napoletano . Per la qual cofa diede opera , preffò fpe- 
rimentati maertri , allo ftudio della giurifprudenza , ed appena 
giunto agli anni ìg. fu egli in iftato il di 8. Aprile del 1634. 
lortenere una pubblica condufione , fu varj articoli del diritto ci- 
vile (2 ) . Ne fe dedica al Regente Scipione Rovito,non potendo 
per mancanza di età effere infignito della laurea dottorale , ed 
implorar da coftui la dovuta difpenfa , mediante un tal atteftato 
di fua abilità - 

Fu indi dal genitore anche ammogliato, e divenne padre di un fi- 
glio , nel méntre procacciavafi nel foro della gran fama . Uju ben 
numerofa clientela de’ piò cofpicui perfonaggi del Regno Icqui- 
ftar fi feppe, c in fiffatta fua profeffione dava de’ continui faggi 
d’integrità, e di dottrina. Ma poiché gii morirono l'un dopo 
l’altro il padre, la moglie, ed anche l’unico figlio, che aveaci 
procreato, cuedegli ciò motiva, che fin da Novembre del 1054. 
rivolgere il fuo penderò a’chioftri (3). Infatti l’efeguì nel dì 20. 
Ottobre del 11557. dell’età di anni 41. (4); e dopo mefi 8. di no- - 
viziato fece la folenne profeffione nella Chiefa ai S. Paolo il di 
•f. Luglio del 1Ó58. mutando il fuo nome in quello di Gaeta- 
no Andrea . 

Fatta intanto la fua profeffione , e nel mentre oredea d efferfì 
con ciò fciolto dalle cure dei foro , dovette in ubbidienza de’pro- 

pn 

(0 Jofeph Silos hifior. Regni, pare. 3. 1,6. ij. in calai, fcripr. ori. tilt. C. 
pog. 554 - 

(2) Lo atteda egli fteOTo controller/, juris refolut. <0. ». t. et ì. 

(3) Lo accenna lo detto nodro autore addìi, refolut. cap. 46. et 47. ». 187. 

(4) Carlo de Lellis ne' difnrfi delle famiglia nobili , par'. 3. pag. 304. 
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prj Superiori abbracciar le difefe di molte caufe , sì di alcuni po- 
veri , come anche di rifpettabili perfonaggi , rimettendogli bene 
fpeffo le amichevoli diffinizioni delle medefime , maffìmamen- 
te allorché fcabrofe elle fcorgeanfi ed intrigate . Venne ancor 
egli impiegato a dover continuamente fare delle confulte per altri 
affari graviflìmi , di cui veniva incumbenzato da’ Cardinali di 
S. Chiefa, e da’ Viceré del noftro Regno (1). 

Dopo anni 13. non fo fe di vita religtofa, o della più nojofa ci- 
vile, effendo egli di anni 55. fu eletto dal Pontefice Clemente 
IX. Rofpigliofi, Vefcovo della Cava il dì 30. Giugno del 1Ó70. 
che fin da’ tempi del fuo Cardinalato, grande era la ftima, che 
di lui avea concepita, e ftimatolo maifempre abile e degno fog- 
getto a foftenere il governo di qualche Chiefa . Invero portatoli 
nella Cava vifitò più volte quella Diocefi , Spurgandola da 
que’ difetti, che l’incombravano : vi promofle la coltura delle arti, 
e delle feienze ; onde pofeia ne ufeirono da quel Clero molti 
foggetti accreditati ed efemplari infieme. La maggior parte delle 
rendite di quella Chiefa , ferbando egli le facrolante difjpofìzioni 
de’ canoni, diffìcili per taluni ad efeguirfi , confumava indefeflàmen- 
te nel culto degli altari, in fovvenire i poveri, e nella riftaura- 
zione , fpecialmente dell’ antica Chiefa parrocchiale di S. Pietro , 
un tempo moniftero Abaziale dell’ ordine di S. Benedetto (i); 
quindi così ne fcrifl'e di lui Matteo Vitale (3) : Monfignor Gae- 
tano Andrea d' Afflitto non lafcia ufeir giorno , ed anche pii i 
parte della notte che non legga , c feriva al modo che da gio- 
vane folca , avendo infieme f occhio , e l' orecchio a tutto quel- 
lo , che da un pietofo ed acci amabile pafiore fi richiede . Soprat- 
tutto può darfi il titolo di limofiniere , tanto egli è profufo di 
foccorrere i poveri di quella patria. 

Dopo un sì efatto governo, eh’ e’ foffenne per lo decorfo di an- 
ni 12. venne a morte nell’anno 1682. (4) e di fua età feflànta- 
fettefimo , reftandoci le opere feguenti : 

1. J uris refponfum de aóìionibus devoluto feudo , extraneo heredi 
defungi vajfalli adverfus domi num diretlum competentibus , ad 

or- 
ti) Silos loc.cit. De Lellis nel luogo add. Carlo Petra in ut. 97. ». 7. t. r. 
pag. 460. . 

(2) Appare dall’ ifcrizione fidente in quella Chiefa , comporta dal Canoni- 
co Angiolo Galife nativo della Cava . Vedi Agnello Polverino nella Tua 
Affermane illorica delta Città della Cava , Jib. 4. pag. 15 ( 5 . 

(3) Vitale ne fiori fiorici IH. 2. pag. no. 

(4) Vedi Giulio Ambrogio Lucenti nel fupplcmento all’ Italia facra di Fer- 
dinando Ughelli 1. 1. col. 1115. n. 17. edit. Roane 1704. 

Tom.I. C 
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ornotum pragm. 27. di? feudis ... in confa Domini D. Emanite- 
li s Carafa rum Fifco Regalis patrimoni Regni Neapol. deci- 
dendo in Collaterali Confitto per Regiam Corner am . Accefferunt 
•vota prò D. Emmanuele , ceìeberrimorum ■ Neap. urbis advoca - 
forum. Pubblicò per la prima volta quell’ opulcolo Neap. die 15* 
Maji 1649. indi lo riprodufie die 2 6. Junii idji. c finalmente 
con delle addizioni die 14. Ottobr. 1654. ficcome accenna egli 
Hello in quell’ .ultima edizione in fine della pag. 160. Contro ìif- 
fatta fcrittura , diè fuori il dotto Carlo Calà una fua egregia di- 
fera de’ diritti fìfcali , della quale ne fa menzione Gennaro d’ An- 
drea in una lettera diretta alio flerto Calà in data de’ 2. Gennaio 
1(572. e premerti all’opera di Girolamo Calà intitolata de reftit. 
in integrum . 

». Controverfi juris refolutiones cum novijjimis deciftonibus fnpre- 
morum Regni Neapol. tribunalium autiere Coefore de Afflitto 
U. J. D. olim caujjarum patrono , nunc Caietano Andrea Clerico 
Regulari . Opus fané urilijfimum ab anno . 1Ó55. e typis extra- 
ttum , jam primum fuperiorum licentia pub/icatum. Neap. anno 
Domini ids8. in f. Nicolò Toppi (1) credette , che due fortero 
flati i fcrittori di quell’ opera , e ne porta 1* edizione del 1655. 
Quindi nella biblioteca di S. Angiolo a Nido pagg. fi mentoa l’opera 
di Gaetano Andrea d’ Afflitto, e diedi ftampata in Napoli nel 
1(559. indi nella rterta biblioteca fi appropriano le fteflè contro- 
verfie a Celare d’Afflitto, e vi fi fegna l’edizione del 1660. Tan- 
to badò a far credere, che di .un tal libro tre fodero Hate 1’ edi- 
zioni , allorché una fola fe ne fece in tempo , che l’ autore era 
ancora in vita. L’errore ebbe a nafeere da ciò, che foggiugnerò, 

Effondo tuttavia avvocato Ccfare d’Afflitto, mandò a flampa 1 ’ in- 
tero volume delle fue rifoluzioni nel 1655. col nome di Cefare, 
e con Affatto titolo e data dovettero perallora ufeir delle molte 
copie coll’ approvazione di Giulio Caponi , ottenuta fin da’ io. 
Marzo del tdsa. Fattofi dipoi religiofo il noflro Cefare nel 1657. 
flimò efpedientc di non più far comparire 1’ opera col primo ti- 
tolo a nome di Cefare d* Afflitto; ma lacerandone il frontefpizio, 
vi foflituì un rame, in cui avendoci fatto incidere tutti i fanti 
della congregazione de’ Chetici Regolari , fece vi anche in calce ap- 
porre il titolo già da me traforino colla data del 1Ó58. 

Ma poiché non potè l’opera ufeire a luce , a cagion che non an- 
cora eralì ottenuta nel 1*558. licenza del P. Agoftino Bozzomo 
Propòrto generale dell’ordine, venne perciò obbligato di mutare 
nel titolo in rame la data del ids8. in quella del iddo. 0 iddi. 

loc- 

Ci) Toppi biblici, ntpcht. pag. 5 1. e 6». 
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tocche egli a penna facendo, derivò pofcia l’ errore, ch’eflendone 
ufcite fuori varie copie, parte nel 1655. parte nel i< 5 s 8 . col tito- 
lo incile» in rame , c parte nel 1661. collo ftelTò titolo , e folo 
accomodato con inchioftro, quello ballò a far credere, che della 
ftefs’ opera tre Hate ne follerò l’ edizioni ; ma furono realmente 
riprodotte quelle fue rifoluzioni in Napoli nel 1748. ex typ. Ab- 
battami, e folle medefime l’avvocato D. Vincenzo Ambrogio 
Galdi vi fece alcune giunte , che pubblicò poi nel 17 6$. in fi 

Di quello noftro fcrittore ne fan rimembranza , oltre de’ fuccennati , 
Biagio Aldimari (1), chiamandolo : dottijfimus ac nunquam fatis 
laudatiti P. D. Cajctanus de Afflitto Clericorum Regulartum Re- 
ligioni! decus , ac puri f confi tltorum fine adulai ione princeps , ad 
praefiem . . . dignif. Cavenfis Epific. Gio: Giufeppe Origlia Pao- 
lino (z), Francefco Panza (3),. Girolamo Borgia (4) , ed altri 
molti, che fcriflero fulle materie del foro. 

AFFLITTO ( Ignazio Matteo d' ) nacque nella terra di Roccaglo- 
riofa in provincia di Principato Cifra addi z. Febbraio del 17x0. 
Afcefo che fu al facerdozio, venne in quella Capitale per eften- 
dere le fue cognizioni nelle materie canoniche, ed applicarfi in- 
fieme ne’ tribunali ecclefiaflici ; a qual fine conversò di mol- 
to col dotto Sacerdote Tommafo Carizzi , uomo conofciutilfimo 
nella Curia Arcivcfcovile di quella Metropolitana Chiefa- , e per 
le fue non poche ben formate allegazioni . E poiché trovandoli 
in Napoli r Eminenti (fimo Cardinal Nicolò Cofcia , e dovendo 
povvedere di Vicario Generale la fua inlìgne Badia di S. Marco 
in Lamis in Puglia, full’ informo , che gliene fecero i miei Maggiori, 
non ifdegnò il Cofcia di conferirgli una tal carica , eflendo peraltro 
foggetto abile a foilenerla , condecorato ancora della laurea teo- 
logale , e dell’ uffizio di protonotario apoftolico . Indi però a qual- 
che tempo , che follenuta avea il fuo vicariato , ebbe a (offrire 
qualche imbarazzo, onde ritornato in Napoli per giullifìcare la 

• fua condotta , fu creato Arciprete della maggior chiefa di fua pa- 
tria , fótto il titolo di S. Gio. Batifla , e con tal dignità venne 

• dipoi a morte, quali demente, nel dì t8. Luglio del 1771. 

Egli nel 174^. riproduce in Napoli la pratica ecclefiafiica de' fa- 

cr amenti , dfi giudizj civili , criminali , e di’ appellazione del 
Dottor Rofario Riccio Pcpoli in %. tom. in f. con una fua co- 

, T , pio- 

(1) Aldimari ab (miai, ai Coitfil. 7. Scipionis Roviti n. 49. tom. 3. e nell’ i- 
flor. geneal. della famiglia Carafa t. 3. pag. 181. t t, 4. pag. 5. 

(z) Origlia fior, dello Jìudio di Napoli t. 2. pag. 134. 

(3) Pania della tepub. d' Amalfi tom. 1. pag. > 66. 

(4) Borgia invefiigat. juris livilis lib, 8. cap. 14. ». io. 

C X 


ao AG 

pioftffinta addizione, la quale da fe fola può formare un uomo 
di lomma intelligenza nelle Curie Ecclefiaftiche ; e perciò nel 
1770. videfene un altra edizione , anche in Napoli nella ftampe- 
ria di Gennaro Migliaccio. 

AGETA (Nicolò Gaetano) nacque in Napoli verfo il 1Ó54. fìccome 
rilevo dalle fue opere, e non già nel 1651. poiché in un’opera, 
ch’egli pubblicò nel 1704. dice cflèr già anni 35. eh’ efcrcitaval» 
nel foro (1), e il dilui figlio Antonio avvifa (2), che dell’età 
di anni xv. incominciato aveffe Affatto efercizio: vai quanto di- - 
re , che nel 1704. era l’ anno cinquantefmio di fua età , e per con- 
feguenza, fecondo un tal conto, non isbaglierò in avergli alternato 
nel fuccennato anno il fuo nalcimento. Égli adunque fi applicò di 
buonora allo ftudio della giuri fprudenza fecondo il gulìo di quel 
tempo, non tracciando però di erudirfi nelle opere diCujaccio, 
Donello, Ottomano, ed altri valentuomini in quella faenza. Nè 
volle omettere anche qualche altro ftudio da poterli contradiftin- 
guore trai ceto de’ profeffòri ; infatti il Giannelli (3) avvila, eh’ 
egli fu uomo di varia erudizione , e di / ufficiente dottrina , e 
ne IC orare ebbe una vena incomparabile ; non feppe però Sceglie- 
re , ejfendo la fua dottrina un mifcuglio di varie cofe . Le mol- 
te caufe d’ importanza , che gli vennero affidate , come della Du- 
cheffa di Firenze, e di altri principi d’Italia, e magnati di Spa- 
, gna (4) , ci potranno accertare d’ effer egli per que’ tempi , flato 
un profeffore di qualche opinione non folo predo di noi , che de- 
gli efteri ancora . Fu verfatiffimo nelle materie feudali , avendo- 
ne dato qualche faggio nelle fue opere , e nelle varie difefe ? 
di’ ebbe a fare nel foro napoletano fu diverti punti appartenenti 
a fiffatta giuri fprudenza. 

Quindi in Aprile del 1704. effondo morto Giufeppe Cofentino Giu- 
dice della gran Corte della Vicaria, e pubblico profolfore nella 
noftra Univerfità di diritto feudale , che fin dal 1684. egli avea 
una tal carica foftenuta ,' gliela conferirono mediante difpaccio 
del dì 13. Aprile dello fletto anno (5). Quanti anni però fofte- 
nuta a vede quella cattedra nella noftra Univerfità , non pollò 
aflìcurarne il leggitore, come anche dell’ anno, in cui venne a 

mor- 

(1) In prooem. ad juris feudalit forum, pag. 37. pr. et in fin. 

(2) Nella orefaiione , ch’egli fece all’opera del padre intitolata: adnotatio- 
nts prò Regio /Erario . 

(3) Giannelli tducatjone al figlio, cap. 16. pag. 234. _ 

(4) Lo accenna nel proem. ad furi : feudal. comment. pag. 39. 

;3) Si ha nell’ opera ad juris feudalit comment. pag. 13. a t. 
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morte quello noftro fctittore . Le opere mandate a (lampa fono 

le feguenti : • • • . . • 

i. /Immolo juvenili , elaborato Spiriti t dirigente , vifionum jurium 
feudalium cum fuis ciuci dationibus pars I. et II. Opus Jcolafli- 
co-forenfe , in quo methodica feBandi ratione jura feudalia fere 
omnia et quidem ea , qui bus recentius Neapolttani Regni in fo- 
ro utimur concinne exprimuntur , et controverftae apud feudi - 
ftas omnes valde communi difceptatione excogitatac facilibus ra- 
eionibus refolvuntur , et quid in ufu contineant , monetur . Neap. 
Componine typ. Hieronymi Fafuli 1670. in f Quell’opera vedefi 
dedicata al Cardinale Ionico Caracciolo Arcivefcovo di Napoli , e 
Bai da darre Pifani giureconfulto napoletano ne fu l’ editore, leg- 
gendoli anche una lua lettera indirizzata al leggitore . 

а. Fori fcudalis epitome cum fuis affertionibus , in qua jura feuda- 
lia ad praxim praecipue fupremorum tribunalium Neap. exami « 
nantur . Praeponuntur 

3. Pro juventute apologia . 

4. De feudo Regni utriufque Siciliae libellus , et 

5. Brevis de iure domami notiria. Neat. ex offic. Novelli de Bo- 
ni*., in 4. Non vi è fegnato l’anno dell’ edizione ; ma ben può 
rilevarli dalia dedica , eh’ egli ne fece a Giacomo Capece Galee» 
ta decano de’ Reggenti di Cancelleria legnata Neap. prid. Non. 
Nov. Ann. 1670. 

Quelle già notate operette egli le diede fuori in una età troppo 
giovanile, ed infine della feconda trovali una fua feufa col dottor 
ai medicina Federico Meninno. Io però crederei , che altri ci 
avelie avuta qualche parte in tal lavoro, non contando che foli 
anni 16. Il Cardinal de Luca (1), che cita una di quell* fue 
opere , lo chiama peraltro elaboratus juvenis Ageta . • 

б. ùurfiAn 1 vel diatriba % five exercitatio juridico-politica ad con - 
fultandam praelationem prò excellentiflimi D. D. Petto Antonio 
ab Aragonta , cet. in fuccejjione D.Joachimi Ramon Folch Ara- 
gon Fcrnandex de Cordova Ducis. Neap. in 4. 

7. Annota ti< mes prò Regio /Erario ad Supremi Regiae Camerae 
Summariae Senati** Regni Neapnlis decifiones perluculentos 1 tra- 
Batus , et quaeflioncs ad rem fifcalem atrinens a D. D. Hanni- 
bale Mdes , cet. Quibus accedir mantiffa variarum recolleBio- 
num . Neap. apud Jacobum Raillard lógi. t. 4. in fot. 

Di quell’ opera le ne diede un faggio negli atti di Liplia (a) , ed è 

una 

(1) De Luca lib.U de ftudis annoi, ad difeurf. 41. pag. Hit. tot. a. tdit. Fo- 
nai. 1714. 

(1) Tom. 3. fuppltm. {*&. 6. pag. 133. 
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una di quelle, che feceferie gran conto da’ profcfTori del foro. 

L’ Ageta nella ri (lampa , ch’egli intraprefe dell’ opera del Mo- 
les, il quale pubblicata l’avea fin dal 1670. vi aggiunfe XI. qui- 
fiioni colle loro decifioni , non ancor pubblicate da quel magi- 
(irato, e vi fece precedere : 

8. Notitia prattica aerarti univer/alis ex qua publici reditus , di- 
vitiae , ac cives univerfi orbis in compcndtum clara methodo 
perfpiciuntur , ed indi l’ accennata mantijfa , in dove fi hanno 
alcuni refponfi dello dello Moles, di cui ne darò i titoli a fuo 
luogo , come anche : 

g. Relationes , cheque plurima fcitu de Regia Dohana mence pe- 
cudum Apuliae , quoad ejus originem ; bonumque rcgimen • in- 
ferri s ad id inftruHionibus , privilegiis , ac XXV III. Capri ulte 
III. Cardinali 5 de Gran vela , non adhuc typis imprejjis , e fi- 
nalmente : 

10. Notiria chronologica certa pajfuum ,feu pedagiorum hujus Regni , 
prohtbttioncs , limit attorte fque . In fine della feconda parte vi fi legge 
inoltre la confulta del 1. Novembre del’anno 1679. fatta dal Reggen- 
te di Collaterale D. Nicolò Gafcon al Viceré de los Velez Viceré di 
Napoli in follievo del Regno, poiché colla medefima progettò il 
rilafcio degli attraili fifcali delle Univerfità del Regno rimarti do- 
po la numerazione del 1669. e metterli in corrente da quel tem- 
po in poi . 

Di qudie tali annotazioni ed aggiunzioni dell’ Ageta coll* opera del 
Moles, videfenc altra edizione in Napoli ex officina Angeli Vo- 
tola 17 ìó. in t. a. in fi e vi furono aggiunte le note di Dome- 
nico Albarella. 

11. Confultatio prò conjun&a feptimo grada dcfunElo feudatario , 
ad fucceffibnem juxta jus commune feudorum admittenda infeti- 
dii propter benemerita , pofierorum contempi at ione cottceffis , ea 
fub forma: prò te, tuilque heredibus, et fuccefloribus , ex tuo 
corporc legitime defeendentibus natis jam , et in antea nafeituris 
in perpetuum : favorabilique prò. fuccefforibus interpr et ottone , le- 
gìbus quoque Regni non obflanttbus , a concedente fiatata . Re- 
fpondente Nicol ao C a jet ano Ageta cct. Neap. ex typ.facobi Rati - 
lord anno 1691. in 4. 

iz. Ad juris fepdalis commentario .... Clement. Philippe V. Hifpa- 
niarum monarchae beneficio in Lyceo Neapolitano inclyto in Ca- 
thedra feudali publtct , ac perpetui interpretis fub ■ aujpiciis ex- 
cell. Ducis Efcalonae , ac Marchionis Vìglienae vigilanti fimi 
Pro-Regis cet. primordialia . Super torum licentia typis edita An- 
no Redemptionis 1704. ex officina Dominici- Automi Parrino 
in 4. Vi fi trova un epiftola indirizzata al leggitore di Girolamo ' 

Ca- 
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Califano avvocato napoletano, che forma un perpetuo panegirico 
al noftro Ageta . Indi fiegue : 

>3- Nomenclatio turifconfultorum , qui neapolitana in academia pu- 
tita jurtum feudali um interprete fucre,et ad haec ufque tem- 
pora noflratum notarne pervenerunt , dedicata- al fuccennato Di- 
daco Vincenzo Vidania Cappellano maggiore. Fa egli vedere ne’ 
primordiali un piano, che volea tenere per difimpegnar con qual- 
che vantaggio la cattedra di diritto feudale , eh’ erafegli affidata . 

AGOSTINO ( Pro/pero cf ) nacque in quella Capitale verfo il redo, 
da una famiglia originaria di Spagna. Effendofi incamminato per 
lo flato del t (acerdozio , diedelì perciò , dopo i flud; di filofona , 
a quello de Canoni, ove fece dipoi una mediocre riufeita . Pri- 
ma di laurearli nell’ una, e nell’altra legge mandò a (lampa una 
orazione: De laudibus philofophtae et medkinae Joannis An tonti 
Pijant tn neapolitano Regno Archiatriae dignitate , et doBrinae 
praejlantta tnftgnis . Neap. ex typ. Horatii Sai vieni 1580. in f. 
Indi lavorò molto fulla fomma del Bollario di Stefano Quaranta, 
e pubblicò tal opera col titolo : Additiones ad fummam Rullarti 
Stepbam Quaranta . Venetiis \ 6 oq. apud Juntas in 4 dedicando- 
le al Cardinal Ottavio /\cquaviva . Ma dopo d’aver dato a luce 
lìffatte addizioni, non tralafciò di viemaggiormente aumentarle, 
e nel mentre era per farne una feconda edizione , prevenuto da 
morte, reftarono prefiò un fuo nipote, anche chiamato Prolpero d’Ago- 
flino , il quale, ne diede fuori alcune copie manoferitte, e tra que- 
gli , che ne andarono in cerca , fu anche il noftro Nicolò Toppi (r). 

AJELLO (Giacomo de) nacque in Trani nel XV. fecolo , e non 
già in Napoli , come fonofì taluni malamente avvifati . Preflò 
vari fcrittori egli rattrovafi cognominato anche Ayello , Jcllo , « 
Cello . Tutti convengono, che avefl'e apprefa la giurilprudenza 
da Giafone Maino da Milano full’ autorità di un fuo contempo- 
raneo (2) : ma il credere , che intefo lo avefl'e in una di quelle 
Univerfità dove fofìenne la carica di pubblico profcflòre,o in Pa- 
dova , o in Pifa , o in Pavia , è certamente erroneo . Giafone fu 
eletto pubblico cattedratico per h prima volta in Padova nell’ 
anno 149Ò. ($) c mori in Pavia nel 1519. (4) dell’età di anni 

84 

(1) Lo attorta nella foa Hblioteta napofet. pag. z 57. 

(2) Egli è Matteo d’Afflitto nella detifton 107. n. 2. e nella deci/.- 254. ».*. 

(?) Angiolo Portenari de la felicità di Padova Itb.-j. cap, 3 pag.ztq. 

(4) Vedi Valentino Forrtero billor. pur. civiL rt,m. //'A.?. cap\o.Go\io 
Panciroli de Claris legniti interprttibut cap. 127. Gio: Fichardi vita* furi f. 
tonf. pag. 42$. coll’ accennato Panciroli idit. Lipftat 1711. e Marco Mao- 
tua epitome vitorttm illufinum pag. 478» 7 
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84. (t), e il noftro autore Io rattrovo Giudice della G. G in Na- 
poli fin da Giugno 1487. Forza dunque è il dire , che afcoltato lo 
avelie da privato lettore , e molto prima dell’ accennato anno . 

Datoli nell’ efercizio del noftro foro , non poca fama acquiftofli per 
le fue cognizioni legali, e per le varie lingue (2) di cui fat- 
to avea acquifto ; come anche per rifguardo del portamento di 
fua vita, e delle facezie e detti arguti, che pronti avea nelle oc- 
cafioni , a fegno , che divenne foggetto di rifpetto , e di piacevo- 
lezza infieme preflò tutti i'più diftinti perfonaggi dell’età fua. 

Nell’ anno 1494. fi awifano tutti , che fu creato Giudice della G.C. del- 
la Vicaria da Alfonfo li. come'appare da’regiftri della Cancelleria 
riferiti dal Toppi (3) . Ma coftui con troppa franchezza citava i 
pubblici monumenti per dar credito alla fua opera . Ho rilevato 
da un libro di voti e decreti del S. R. C. che incomincia dall’ an- 
no 1480. efferc il noftro Ajello giudice in Giugno del 1487. per 
tutto il di 27. Febbraio 1489. (4) Dunque a’ tempi di Ferdinan- 
do I. e non già di Alfonfo II. fu annoverato traile perfone di to- 
ga. Indi dal Re Ferdinando II. fu innalzato a Regio Configliere 
nel i49<5. e finalmente da Lodovico XII. a Prefidente della Re- 
gia Camera nel 1501. quale carica foftenne fino al 1517. anno 
della fua morte . Ignorando ciò gli autori della celebre biblioteca 
Cafanattenfe , aderirono , che floruit faecul. XVI. fere medio , 
giuda quel che ne avvifa il P. Euftachio d’Afflitto . Le opere , che 
or ci reftano, fono le feguenti : 

Tretiofiffimus tradatus excellentiffimi viri U. J. D. Domini Jacobi 
de Ayello de Neap. praejìdentis Regine C timer ne Summartae ce- 
leberrimi , de furi adohae , relevi i , atque fubfedii , videlicet an 
et quando et tn quibus cajibus poffit adhoa vel colleda genera - 
lis imponi in Regno Sictliae . Et quando relevium debeatur 
Regine Curine , et fubfidia qualiter fint petenda. In quo plures 
quaeftiones notabile s , et affidue occurrentes cnodantur , non tam 
utiles , quam necejfariae . Opus fané aureum , ac omnibus expe- 
tendum praefertim Ducibus , Comitibus , et Baronibus cundij- 
que populis , et Regnicolis hujus Regni . 

Quello trattato fu pubblicato dal Dottor Marcello Bono , giovane 
in quel tempo, e portato a raccogliere le opere de’ noftri fcritto- 
ri del foro , con delle fue addizioni , infieme colla gloffa Bar- 
tbolomaei de Capuafupcr fac. conflit. Cap. et pragm. Regni Si - 

ci- 

(1) Lo dice il Gravina de orti 1 et progrrffu j uri 1 ciyHit Uè. 1. §. 168. 

C2) OfTerva il Toppi de erigiti, tribunal, part. 2. Uè. 4. cap. 1. p. 242. 

(3) Toppi Ite. ri». 

(4) Quatimut II. vetorum , et decrttorum S.R.C. de armo 1486. /. 277. 
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cfli/te i oc fuper rìtibus M. C. Vicariati et fingularìa CL1. fu* 
per D. et C. che fi han dalla pag. 37. della feconda foliazione. In 
“P. c collezione fi legge : excudcbantur in officina Mat - 

tktae Cancri 1 Neap. anno Domini 1550. in f. e non già apud 
Jo. Suganappum , come altri avvifarono . Fu poi riprodotto Lug- 
aum apud haeredes Jac. Junttae 1556». in 8. e nel 1558. videfe- 
nc altra edizione col trattato di Egidio Tornato de muncribut 
patrimoni al ibut , feu de colicólis , ed altri nell’ anno fufleguente 
I5S9-.C nel 1584. ebbe ancor luogo ne’tnutati univerfi /«mpub- 
oncati in Venezia, e propriamente ncl*f om. XII. pag.ióo. 

Senne inoltre /ìpofilyllas , et additiones ad Confilitutiones Regni 
et Rttus M. Curiae Vicariaci che furono pubblicate da Gabriello 
Sarayna co comenti di altri dottori.. 

Traile allegazioni di varj profeflòri del noftro foro , che raccolfe Do- 
natantomo de Marinis, avvene una di eflò Ajello, ed è la XVII. 
ove anche di cefi de Getto . Finalmente avvifa il noftro Prefidente 
Vincenzo de Franchis (1)., ch’egli avea prelTo di fe un compen- 
v j e ^°^ lce ’ opefa dello fteifTo fcrittore . 
tgli è lodato non poco da Matteo d’ Afflitto (a) , dal Gramati- 
co ( 3 dal Ch.occarelli (4) , dal' Sarayna ( s ), dal Toppi ( 6 ), e 
a altri molu fentton, che fembrami inutile teflerne un noiofo 
catalogo. 

A LAGO N A ( Paolo ) la fua patria fu Reggio Capitale della prò. 
vinaa di Calabria ultra , e vi nacque verfo la fine del fecolo 
XVI. In Napoli e fece ì fuoi ftudj di giurifprudenza , e ven- 
ne dipoi laureato in ambedue le facoltà legali . Quefto mi fa 
prelupporre che aveffe voluto abbracciar dapprima il meftier di 
caufidico : ma certo è ch’egli mutò bentofto penfiero , e il di 
z8 ' Luglio del 1*13. nella Città di Medina veftl l’abito Teati- 
per locehè polle da banda le feienze legali, fi applicò alle 
teologiche, e a quantoaltro è d’ uopo ad un religiofo per farli 
S?" "° m . e ' Ma " cl J* preferito dal Senato Meffinefe a 
r rt§*j C r catt , ecJra dl diritto Canonico, in qual efercizio egli 
Hi* ni Cd rtr fin ° 8 ‘ d 47 - anno della fua morte, e trentefimoquarto 
di lua religione . Varj fcrittori fan di coftui parola , co/ne il Top- 
pi 


4 . deci/. 215 . in fi*, decifi.ió^. n. 2 . (et. 


(1) De Franchis in dttif. 20. in fin. 

(2) Afflitto dttif. 16}. pr. deci fi. 1 6 t ). n, 

(?) Gramatico confili. 68. n. 6 . 

(4) Chioccarelli de il tujlrib. fcriptorib. t. 1. pag. 224. 

(5) Sarayna “ e J!’ V'M dedicatoria al Collegio Napoletano premetta all’edi- 

’ c " ? * ece delle noflre Coftituzioni . 

( 6 ) Toppi òiblitt. napolet. pag. 10 6. 

Tom ut j) 
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pi (i), Angiolo Zavarrone (»), il P. Elia d’ Amato (3), Tornirte- 
lo Aceri (4)’, ed altri . Ma più degli altri il P. Silos (s) , e il 
P. Vczzofi (d). Ne abbiamo a Itampa: 

1. Allegationes in jure Principisi et Regularium . Veronae apud Fran- 
ti/rum de Rubeis 1Ó44. in 4. 11 Vczzofi ne fegna la data nel 
Uài- va l guanto dire, ch’egli le vuole impreflè dopo anni 17. 
dalla fua morte; ed avvifa, che ne fu l’editbre il Dottor Luigi 
Crefccnte , e dedicate al Viceré di Sicilia D. Pietro Faxardo Zu- 
nica. Egli però in quello è unico, avvegnaché predò tutti i bio- 
grafi, trovaufi elleno legate col fuccennato anno 1644. Altri pòi 
ne trafcrivono cosi il titolo in italiano , cd ultimamente il P.M.Eu- 
ftachio d’ Afflitto: Allegazioni del gius dell' uno , e t altro Prin- 
cipe , e de' Regolari per la c\ufa delle fa r re religioni dell a' Cit- 
tì di MeJJina co' PP. della compagnia di Gesù per conto del con- 
vittorio cretto da detti Padri fenza il dovuto affenfo dell' lllu- 
Jlrifs. Sig. Arcivefcovo , e de' Regolari , e fenza darne parte 
alt Eccellenza del Principe . . . con un’ altra allegazionetta di 
doverfi .alt autore t ingrejfo nel collegio de' Dottori . Verona per 
Francefco de' Rojji 1644. 1,1 4 - Quell’ ultimo biografo dice di non 
aver veduto il libro (7); ed a me nè anche è riufcito di averne 
qualche copia per quante fiate fodero le mie ricerche . L’ope- 
ra, che facilmente fu pubblicata dopo la morte di eflò Alago- 
na , e traiafciata da efio P. M. d’Afflitto , è quella , che porta un 
tal titolq: 

2. Ltbrorum ad fcientiam de natura attinentium . Venetiis apud he- 
redes Francifci de Francifcis tóso, in a. la quale non fu omelia 
da Angiolo Zavarrone nella fua bibliotheca calabra . 

ALBANESE ( Domenico ) nacque nella Città di Ariano, ed ab- 
bracciò l’ efercizio di avvocato nel foro napoletano (òtto la di- 
fciplina di Capozzuti, indi Regio Configlierc . Apri anche nella 
privata fua cala Audio di giurifprudenza , e a coAui debbono i 
profeflòri una pur grande obbligazione , -per aver loro di molto 
agevolato lo Audio delle opere Cujaciane . Avvegnaché ognun 
sà quanto rendeafi difficile il rattrovare la fpiega di un qualche 

, - te* 

(0 Toppi bibliot. n apoi et. pag. 2J2. 

(2) In biblioth. calabra pag. 148. 

(3) Pont apologia calabra pag- 44*. • 

(4) Tommafo Aceti adnot. in lib. 3. Gabrietis Barrii de antiq. , et fitu C a- 

labri re , rjp.4 , pag. 209. edic. Rumae I7j7- 1 

(5) Jofeph Sylos lift. Regul. tom. 3. in fin. 

(6) Ve22ofi negli feritori Teatini. 

(7) Nelle memorie degli fcrittori del Regno di Napoli p-tjj. not. (a) . 


Digitized by Google 


A L 


*7 

fello fatta da quello giureconfulto , ed in quanti luoghi mai par- 
lato ne averte nelle fue opere . Egli il noftro Albanefe dieden al 
lavoro di un prontuario, per mezzo di cui fi potertero avere tutti 
i luoghi , ne’ quali ebbe il Cujaeio a far parola di quella legge, fu 
della quale fc ne defiderava la fua fpiegazione . Opera in vero 
laboriofilfima , e che v’ impiegò anni 20. e più a terminarla . E- 
glj vi adoprò anche i fuoi difcepoli al gran lavoro, onde chiamagli 
diligetniae adminiftros'y laborifque participes (t) : ma non gli 
potctt’ ertere da tanto fiffato aiuto *, a non rellar quafichè eftinto 
lòtto sì improba ed inefplicabil fatica. Quindi un dotto del fe- 
col noftro , e motteggiator celeberrimo, dopo la morte dell’ Alba- 
nefe fecegli ifcrizione lignificando con quella, che meuato ave* 
lua vita lotto le opere di Cujaeio, 6 fotto delle medefime era rc- 
ftato ancor fcppelhto . Eccone intanto il titolo : 

Promptuarium univerforum opcrum Jacobi Cujacii variantibus in- 
ter leéìionibus praefiertim tttulorum , et legum Fiorentin a vul- 
gataeque edittonis PandeElarum , fitve dtgeflorum acconti» oda- 
tum . Neapoli ex typographia Simontana 1763. t. 2. in fi 
Con tal fatica egli venne a renderli di ogni fentimcnto ed interpre- 
tazione del Cujaeio il più acerrimo difenfore ; locchè fapea cotan- 
to infinuar benanche negli animi de’ fuoi difcepoli, che nulla ra- 

S ion valea per còftoro a fargli intendere qualche trav vedi mento 1 
i quello gran giureconfulto. Infatti un giovane per nome Cefa- 
re Guarà fio avendo dato fuori un opufcolo , oppugnando con que- 
llo alcune fentenze del Cujaeio, videfi a tuttaprima rifpofta , che 
gliene fecero i difcepoli dell’ Albanefe , e con quella cuiefero an- 
che giudizio del lor macftro; per locchè s’ indurti; a feri vere : 
Vindiciae prò Jacobi Cujacii fient ernia in interpretatione L. Si quia 
necandi C. ad L. Cornei, de Sicar. adverfut Jacobum Raevardum % 
Jacobum Gothofredum , Gerardum Noodt , Cacfiaremquc Guarà • 
fitum. Nèap. 1765. ex typ. Simoniana in 8 . 

AlBARELLA SCIALOYA ( Gin. Domenico ) egli così fottoferivelì, 
poiché nipóte di Angiolo Scialoya , anche fcrittore del foro napo- 
letano , e qualche volta aggiugneavi quello dii. Afflitto . Nacque 
in quella noflra Capitale verfo il 166$. da Berardino , e Marghe- 
. rita Scialoya , e die cominciamento al corfo degli ftudj non fenza 
qualche afpettazione , più quando fcrmoflì in quelli di giurifpru- 
denza , di cui fu polcia laureato , ed affai perternpo ne mtraprefe 
anche Pefercizio nel foro. Non vi fece infatti' una qualche fvan- 
taggiofa figura , ed occupò luogo tra’ più intelligenti delle mate- 
rie del foro, civili non meno, che criminali. Egli foftenne delle 

...... va- 

(1) Nel t. 1. pretti ptuatii Jacobi Cujacii cperum in praeftl. fub ». la. 

Di 
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vane caufe d’ importanza , e eh’ ebbe alcune volte anche a pa- 
trocinare per comando del Re Carlo Borbone dominante allora di 
fuetti Regni , oggi Monarca delle Spagne , e fcriffe delle vai- 
ne opere , che non però da tutte può formartene vantaggialo giu- 
dizio dell’ autore. Eccone i loro titoli: 

1. Additiones ed praxtm torquendi reos Angeli Scialoyae avurtculi 
fui. Neap. 1711. in f. che dedicò al Configgere Giufeppe Pofitano, 

2 . De origine Cofforum ? et nobilitate opus'. Neap. 1718. in 4. De- 
dicato al Cardinale Nicolò Colei a . 

3. Animadverfiones . . . ad notitiam prafficam Reg. Aerarti unirfer- 
falis Nicolai Cajetani Agetae Jurifc. Partbenopaei . E quelle ti 
hanno in fine del tomo fecondo di una tal opera dell’Agcta dell’ 
edizione del 1730. conte dìggià fopraccennai » 

4. Additiones ad praxtm forojudicatonam eiufdem Scialoyae . Neap. 
1741 .inf.yC coll’opera di eflò filo Zio le dedicò allo fteffo Mo- 
narca Cario Borbone. 

5. Addizioni alla guida delt Univerfttà di Lorenzo Cervellino . 
Nap. i 626 . *s 

Morì nel i?jr. e fi confervano predò i fuot eredi , anche alcuni 
quadri , dato eflèndofi alia pittura fin. dalla giovanezza per un fuo 
parricolar divertimento. _ ; , 

ALBERTINO { Gentile-) niuno de’ biografi ha faputo darci notizia 
di quello fcrittore. Sonofi l’un l’altro copiati, e quel poco, che 
ne avviarono tutto v’ ha fallò . Egli nacque dal celebre Giacoma 
Albertino , di una affai nobil famiglia , nella Città di Nola in Lu- 
glio dell’ anno 14871 Fatti ch'ebbe i fuoi ftudj io quella Capita- 
le , dove gran fama acquiflata fi avea il diluì padre coll’ eferci- 
zio nel foro , ed indi con delle pubbliche cariche , incominciò- 
anch’ edo da giovanetto a procacciarti fommo onore fral ceto de’ 
profedòri legali. Nell' anno 1510. e 1511. fcrilfe T Origlia (i) do- 
po il Toppi (2) fi rinviene Mario Saffo napoletano leggere il 
primo e terzo libro dell ’ ifiituta civile ; e Gentile Albertino 
gentiluomo di Nola , il fecondo e quarto . Io però ho monumen- 
to in contrario per oppormi a tale aflerzione . Ambrogio Leone , 
anche Nolano, famofo medico e letterato di que’ tempi , pubbli- 
co prole fio re nella noilra Univerfità di medicina fotto Ferdinan- 
do 1 . avenda coftui dato a (lampa l’ opera de agro Nolano nel 
1514. vi fa menzione deHe famiglie, e dell’ Albertina ne avvifa 
così : funt Alberimi : ex quibus Jacobus utriufque juris pcritia 
exceliuity atque Neapoli regius iudex confcriptus e fi in foro r 

quatti 

( 1 ) Origlia far. dello /Iodio di Napoli t. 2 . p. J. 

fi) Toppi ééblm. napelet. p. io 6% 
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quam magnar» Curiam vocant ; idem in bello Gallico , magni 
habitus c/l loco . Quin etiam Gentilis hujus filius legum fcten- 
tia , atque or ottone prae (lauti floret (l) . Non avrebbe dovuto 
foggiugnere tal carica , qualora foftencafi dai dotto Tuo giovane 
compatriota ? Ma vediamo le vero ancor folle ciò , che avvifa Fi- 
lippo de Fortis (2). 

Egli dice efl'er fiato giudice di Vicaria tra que* , che foftenne.ro tal 


carica dal 1510. al 1520. e lo prete dal Toppi (3) , che vuole aver 

ftc IbH 


foftenuu tal carica nel 15.18. ma falfo ancor quello haftì a credere, 
avendolo confufo con Giacomo fuo padre . Come non farli men- 
zione di tal dignità nelPifcrizionc fepolcrale , eh’ io traferiverò in 
appreflo, fattagli innalzare dalla fua moglie Francefca Tofia , ed 
ignorata da tutti ? Credo , che vaglia a preferirli un monumenta 
pubblico all’ autorità de’ fullodati poco accorti fcrittori . 

Il noftro Gentile morì il dì 12. Aprile del 1 539. dell’età di anni 
51. meG 9. e giorni 15. Nella Chiefa. di S. Francefco di Nola fi 
ha il fuo ritratto fcolpito in marmo colla diggià accennata ifcr> 
zione , eh’ or qui metto in nota (4) : 

Gentili . Albertino 
Iuris . Con/ulto . peri tifi simo 
Ac . patrono . Op. cuius . ftudiunt 

Cum . multi s . prodefset . 

Obcfsct . vernini \ 

Avara . mors 

Commodi s . amicar um . invidens ■ > \ t 

Medio . in . curfu . abftulit 
• Francifca . Tophia 

Vxor . infelix - viro . dulcifsimo . Pi 
Vix . an. LI. Me. Filli, dies XV. 

Obiit an. Sai. MDXXXFII II. XII. Apr. 

Mandò a ftampa Confilium in caujfa Catbertnae Angliae Regnine 
cum Henrico Fili. Angliae Rege ejus viro , quod nempe matri - 
monium inter eos contraftum cum difpenfatione Apojlolica Julii 
111 . Romani Pontifici fuerit validum et legttimum , et ea di - 
Jpenfatio fuerit quoque valida et legitima . Su del qual argo- 

men- 




(1) Atrbrofius Eco de agro nolano lib. 3. tap. 3. de familii's preefentit orbis 
egregi is . 

(1) De Fortis govern. poli tic. p. 13 r. 

(3) Toppi de orig. tribunal, part.. 3. pag. tg. * 

(4) Vien rapportata da Gianflcfaoo Remondini nella fua Nolo Ktltfiaflico 
t. 1. lib. 1. tap. 31, pag. 20d. 
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mente fcrirte» anche Sigifmondo Dontolo , e Michele de Corra- 
no dOkTuderto. 

Corrado Gefnero (i), e il Conte Mazzucchelii (ì) aflèrifcono, che 
altri Tuoi configli furono impreflì in Venezia nel 157Ó. in f. ma 
dir fi dovea con altri nella raccolta intitolata : Confitta quamplu- 
rimorum dodorum , cct. 

Tafuri ne parlò fecondo il fuo folito , con far parole molte , e co- 
copiar gli altri infelicemente (3) ; e il Chioccarelli (4) fi rimette 
in altro articolo di Paolo Capofila di Potenza . Ma da quella 
parte già pubbljbata della di lui opera , potrem dire che nulla vi 
farà ancor di buono nel rimanente. 

ALDERISIO ( Alberto ) ebbe a patria Morcone cartello in Conta- 
do di Molife fui cominciar del fecoto XVII. Si addottorò nell’una, 
e nell’ altra facoltà legale , e fcriflc delle varie opere interdTantt 
alquanto per l’efercizio del foro, le quali verranno ordinatamente 
da me regillrate fecondo i tempi , in cui furono dall’ autor pub- 
blicate : 

1. De affiflentia ad germanum inteìledum Rcgiae pragmaticae , fi* 
ve continuationes ad eundem tradatum Horatii Barbati de re * 
fiitutorio inter diEto , ac de revocando pojfeflione , fi ve de afli- 
ftentia pr ae fionda . Neap. ex typ. Lucae Ant. de Fufco 1671. in f. 
Egli fu indotto a fcriver queft’ opera , poiché elfendo nipote 
ex parte fororis di erto Orazio , il quale pubblicò nel 1Ò14. 

( e riprodotto nel 1Ò37. ) un trattato de re fiitutorio interdillo , 
e ftatogli di molto centrato da Giandomenico Gaito nel fuo in- 
titolato de credito , volle perciò egli prender difefa del Zio , e ' 
rendere al Gaito pan per focaccia , come fuo! dirli . 

ì. Traéiatus de fymbolrcis cantradtbus . Neap. ex typ. Hyacinthi 
Paffari Anno SS. Jubilei 1^5. in f. expenjis Franctfci Maffdrì , 
et Dominici Ahtonii Parrini . Nicolò Toppi (5) ne porta 1 ’ edi- 
zione nel iÓ74.'ma egli è un di que’ errori inevitabili nelle ftam- 
pe . Fu dedicato a D. Domenico Carafa Pacecco padrone di Mor- 
cone , e fu divifo dall’ autore in quattro titoli . Nel primo de’qua- 
• li egli tratta de fymbolicis contradibus in genere . Nel fecondo 
de locati , concludi , emti , venditi , et permutati fymbolicis 
contradibus . Nel terzo: de focietatis , mandati , et communio* 
nis fymbolicis contradibus . Nei quarto filialmente : de mutui , 

de- 

(1) Gefnero biblnth. p.ié }. 

00 Mazzucchelii ne’ Cuoi feritimi Italia . 

Ij) Tafuri Jìoria degli' /erettori del Regno di Nipoti t, 3 p. j, pag. 38. • 

(4) Chioccarelli de illaflribur fcripttrib. t. 1. p. 104. 

(5) Nella bib. napolee. pag. 6. -» - . * - * 
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depofiti , commodori , et pignoris fymbolicis contrattibu s . Ne’ 
giornali de’ letterati del 1Ó75. pel T inaili irt Roma ( 1 ), dicefi che 
la materia fu trattata con lumma chiarezza , profondità, e gio- 
vamento a’ leggifli, e con gran fatica avea l’ autor raccolto quan- 
to lparfamentc era (lato fcritto intorno alla fimboleità de’ più ce- 
lebri fcrittori, e che altresì tratto avea da’ tedi efprelTì della ra- , 
gion civile le più eque determinazioni per rifpetto di tal mate- 
ria. Quelle Affitte laudi però lèmbrarono a certuni iperboliche ; 
ma invero , non fon tali del tutto , e chiunque elammerà quello 
libro, ma che intefo fia di giurilprudenp , vi rattroverà non po- 
co di buono , e d’ approfittare . Le ingiurie , che alcune gli han 
fatte , non cadono ragionevolmente alle volte full’ autore ; ma fu 
del poco buon.guflo del fecolo, in cui ebbe a vivere. Non può 
metterli in dubbio , che un tal libro molto piacque al dot- 
to Filippo Andrea Oldenburger, e dopo anni tre, non più, eh* 
era (lato dall’ autor pubblicato, lo riprodufle collui in Ginevra, 
il dicui titolo tra feri vero qui per intero : Alberti Al deri fi i IC. 
trattar us de fymbolicis contrattibus in IP. titulos divifus cet. 
Cura et fludio Philipp! Andreae Oldenburgeri IC. Sacrar Cae- 
fareae et Reg. M.ùejl . , ut et Serenifs. Ducis Wirtembergiae Con- 
fili ani, et in inclyta Genevenfi Rep. jurifprudentiae publicae et pri- 
•oatae profejforis ; cujul praefatio ad lettorem accejjit , in qua 
etiam de reformatione corporis juris agitar .Opus ex omnt fui par- 
te fubt liner excufum , nunc primum e tenebris extrattum , et in 
bona lamine collocata m : omnibus tam in fcholis , quam in utro- 
que foro verfantihus utile et neceffarium tanquam a vernine 
ufque adhuc non folum trattatum , [ed ncque exeogitatum . Cum 
duplici indice argumentorum [cilicet , et materiarum . Genevae 
fumptibus Jo. Hermanni Wtderhold 1Ò78. in fi 

L’Oldenburger fecondo la fua ufanza, al dir del Nicodemi(i), offert, 
dar -, dicat 3 atque conferai, quello libro a molti, e fra gli altri 
ad Antonio Magliabechi Fiorentino uomo di fommo gudo, ed 
abile a dar giudizio de’ libri (3) . 

3. De heredibus , ilhfque dtverfis trattar us novijfimus , et fingu - 
laris , in quo et fi mole exiguo , pondere fame n et ingenti in - 
duflrta magno trattatur de herede in genere - herede fangui - 
nis — herede adoptivo , adrogato , et putativo - herede dubto — 
herede ex teflamento - herede ab intcflato - herede ex reprae- 
fentatione - herede ex tranfmiflione — herede ex patto - herede 

e * 

(l) TJam. XII. pag. 172. ,1 # 

li) Vedi il Nicodemi addizioni npìofe alla bibl. napoltt. del Tappi pag. 5. 

(3) Vedi le nativa ifiotuha degli àrcadi motti , tom. I. pag. 2I3. 
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e# jure adcrtfeendi, et rum beneficio . Neap. est typ. Caroli Por* 
file i £83. w /! dedicato a D. Gafpare de Haro , e Gufman / 

Per un mutamento di lettera fon venuti ad attribuirgli quella irteli* 
opera in quella de haerefibus ; ed in fatti nella celebre biblioteca 
del Cardinale Giufeppe Renato Imperiale pag. XI. formata dal chia- 
rite. Monfign. Giudo Fontanini , ed in quella del P. Michele da 
S. Giufeppe (1) cosi trovafi registrata; locchè accenna benanche 
il laborioso Mazzucchelli Brefciano (i). 

4. De baeredìtariit attionibus trattatiti novijjimui , et fingularit 
in duai parta dtvtjui , in quorum prima agi tur 'de baeredìtariit 
attionibus p affivi s , in feruti da vero de attiva . Neap. per Frane- 
Mollo 1686. in f. Fu dall’ autor dedicato a D. Girolamo Maria 
Pignatelli principe di Marficonuovo . 

Quc’ , che addetti lòno a’ foli ftudj di coltura , fe lor verrebbe nelle 
mani una tal opera , certochè Sdegnerebbero di profeguime la let- 
tura per poche pagine, non elfendo fcritta in modo d’ allcttare 
infieme ed iftruire ; ma per chi rivolge L’ animo anche nelle cofe 
del foro , e trattar doveflc le materie in quella contenute , non 
ifdegnerebbe allora , poiché traila moltiplicità delle cofe , ne ac- 
caperebbe delle buone e confaccenti di molto al fuo bifogno . E- 

§ li T autor noftro và lodato non poco d^ Scipione Rovito (3) , 
a Dionigi Simon (4) chiamandolo homme d'un grand genie , c 
da infiniti altri fcrittori , che fioriron dappreffo . 

ALDIMARI { Biagio ) fi vuole dal Toppi (5) nato in quella Capi- 
tale , a cui peraltro poco coftava dare la cittadinanza napoletana, 
o ignorando la patria di qualche ferittore , o per far cofa grata 
a’ fuoi contemporanei. Nacque H noftro Aldimari nella Valle fe- 
condo avvifa r Antonini (6) , e lo ha feguito il noftro diligentiflìmo 
ricercatore delle memorie degli fiorici napoletani (7). IIP. M. Eufta- 
chio t!’ Afflitto (8) però lo vuol fiato in Camilla , detta anche 
volgarmente Camelia, terra non molto lungi da Perdifumo in Prin- 
cipato Citeriore; locchè afferma full’ autorità dello fteffo An- 
tonini . Io confeifo il vero di non aver monumento lìcuro e cer- 
to da poter abbracciare o V una , o 1’ altra autorità di quelli due 

bio- 

* * s 

(1) Biblmgraphia erutta , ve I. r. pag. i6u 

(2) Mazzucchelli fcrittori d' Italia . 

(3) Rovito in pragm. Rrgn, tit.^ de aquis et aquaed. m. 8. 

(4) Simon nouvelle bibliotcqu a hifleriqut , t. 1. p. 9. 

(5) Toppi bibliot. napolet. pag. 49. 

(ó) Nella Lucania Hit, firma part. z. difettf. 3. pag. 270. ' 

(7I Egli i I’ Abate D. Francefcantonio Sofia ». 1. pag. 14. 

(8) Nelle fua memoria dagli fcrittori dal Regno di Napoli pag . tòt, 
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biografi. Ma per riguardo dell’anno del fuo nafcimcqfo, in cui 
fon d’accordo, mi rincrelcc dovermi di foo Ilare dalla loro autori ià. 
Elfi avvilano che nacque nel di 31. Gennaio del 1Ó30. e dalle 
fteflé fue opere ruttai tro rilevali . Jnlatti nelle vi emorte ijìoriche di 
divtrfe famigli * nobili ,ch’ egli icrivea nel 1 691. ed- in quell' an- 
no vennero anche pubblicate (1)^ nel tomo priniq, vi apppfe. il fuo 
ritratto, udendo per allora di anni 50. Tolti quelli dal 1691. non 
avremo alcerto. F anno delfoo nafeimento nel róao. ma bensì nel 
id^i. o predò a quello tomo , o come vuole il Gimma ver- 
fo tl fò». à cui li uniforma ir Volpi (4) • 

Egli fi avvifa-che i Cuoi genitori furono .Alberico , e Caterina Aldi- 
mari (4) ; ma lo ifolìo Volpi (5) , che gli fiorì poco d’ apprdlò , 
aflerifee, che fua madre fu Ippolita di Tonno, notizia poco glo- 
riola per lui . Portatoli da fanciullo in Napoti , diede ad un trat- 
to a divedere la Tua inclinazione per le lettere, ina (fintamente 
perde faenze tlqriche e legali. Prela ch’ebbe la laurea dottorale 
verfo il iddi, e non già nel 1Ò50. come dice il Giniiha, die- 
de opera all’ efcrcizio del foro lòtto la difclplina del celebre av- 
vocato Marcello Gradì , indi prendente di Camera (6) , e gli 
vennero a tuttaprima affidate delie molte importanti caule, tanto 
pubbliche* che private. Di anni a8. vuole il Scria che fu creato 
Auditore generale delle milizie „ ma fe gli è òppolìo il P.M.Euda- 
chio d’ Afflitto , poiché avvila -che folte (lato detto auditore delle 
milizie del Cafìel nuovo di Napoli , uffizio ben dal primo diverfo. 

Intanto acquetando da giorno in giorno fama tra’ più rinomati pro- 
fcflòri del foro napoletano , ed effondendo le foe cognizioni, fe- 
cefi anche una delle più rifpetfabili biblioteche , che per allora 
vantar potea quelfa noftra Capitale (7) . Ivi oltre della raccolta 
de’ più (celti fcrittori legali , ancor rattrovavafi quella de’ noflri 
(forici , e genealogici , e un gran fhuncro di manofcritti . Que- 
lli gli fecero dipoi acquidar della fama predo i filologi di 
que’ tempi , ed cifendo diggia divenuta la fua cafa F emporio de’ 
dotti , a ragion tutta fi unirono ad elfollerne le laudi nelle diloro 
opere. Oltre del Gimma (8), vennero raccolti da Francefco Maf- 

fari 

(0 Si ricava anche dalla pag. 66 8. del toni. IV. 

(2) Elogj accadem. pati. 1. p. 195. ; . 

(3) Volpi cronologia de V.tfcovi Eefiant p. 286. » 

(4) Nelle famiglie nobili par. 5^9. 

(5) Nella citata cronologia de' Ve fermi di Capaccio , pag. 2S6. 

(6) Vedi Domenico Confuorto nel fuo manoferitto delle famiglie popolari. 

(7) Vedi Pompeo Sarnelli nella fua guida de' fora/ìieri pag. 417. 

(8) Vedi Giacinto Gimma tlogj accademici della Società degli Spienfierati di 
Rodano t. 1. pag. 193. ad 199. 

TomJ. E 
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fari tutti i fcrittòrì, cheavean fotta (Ji lui onorata rimembranza, nel- 
la dedica ,coe gli fece dell’opera di Carlantonio de Luca de frac* 
fiantia laureae dottorali! , e fi hanno ancora nel primo tomo, 
al nuni. di 44., dell’opera del noftro autore intitolata de nullità* 
tibus ( ediz. Venez. del 1701.) Elle non fon mica da eftimarfi prete 
zolate peraltro quelle lodi , poiché 1’ efigette da alcuni già gra- 
duati perfonaggi noftri non meno , che cfteri ; e folo avremo a 
dire , che per que’ tempi gran conto aveafi di quelli (ìliatti labo- 
riofì uomini , Ira L numero de’ quali non v’ ha dubbio , eh’ egli 
era d’ annoverarli . .• 

Vcrfò il 1670. forprefo da un fanatlfmo di voler comparire anch’e- 
gli del nobil fangue della famiglia Alamari , o A Idi mari , ovver 
come altri fcrivono Adimari , di Firenze, gli riufeì di ottener 
dichiarazione nel i<S8i. d’eflér difendente della medefima , ed im- 
porre dipoi maggiore rifpetto e venerazione , accoppiando a’ fuoi 
meriti perfonali , benanche la nobiltà del fangue . Io però non 
faprei additare al leggitore qua’ mezzi adoprati aveffe per farfi di- 
chiarare di quella famiglia , allorché fappiam per certo , eh’ egli 
fatto paleggio in Napoli appena faceafi difendente del Confi- 
gliere Tommafo Altomare (1) fratello germano del Medico Do- 
natantonio della Valle del Cilento; quindi per lafciare un monu- 
mento dorico , fi foggiò fotto il finto nome di Carlo de Lellis 
la genealogia di fua famiglia , ed avendo prodotto il Tomo, 
che forma il IV. della fua Jìoria delle famiglie nel 1691. ne 
arlò appieno dalla pag. 51 z. a 585. Ne avea peraltro mandate 
: già anticipatamente le memorie a Filadelmo Mugnos, capo im- 
. Tore tra’ genealogifti , che 1* inferi poi nel terzo tomo del fuo 
teatro genealogico , che avea pubblicato fin dal 1070. Opera, 
che venne proibita anche di citarli con decreto della Città di Pa- 
lermo , a caufa delle tante falfità e bugie che contenea . 

Stando in quel tempò al governo di quelli Reani il Marche!* de 
los Velez , vennegl’ importo dal medefimo di Tue una nuova com- 
Illazione delle noftre prammatiche , e Jf efògui infieme col dot ta- 
cerlo Calà, che terminò poi nel 1688. Per locchè morto il Con- 
lìgliere Gio. Badila d’ Afflitto , gli fu conferita tal dignità con 
privilegio fpedito in Madrid il di 27. Aprile del 1689. ed efccu- 
toriato dal Collaterale addì 24. Maggio dell’anno fteffò, c nel giorno 
feguentc ne pigliò portèllo (2) . Nel 1690. (3) , c non già lórji. paf- 

sò 

(1) Vedi l’ Antonini loc. eie. 

(i) Vedi P autore nel t. 4. delle famiglie pag. 560. 

(3) Giufeppe de Chavts giudice criminale, che lu revifore della fua fiorì» 
genealogica della famiglia Care fa , e ne diede fuori 1 ’ approvazione nel dì 

13. Ot- 
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sò Caporuota della G^p. della Vicaria Criminale , e nel 11594. 
fu eletto avvocato fi fcaTó dfl Reai patrimonio . Carica però ch’e- 

Ì i|i follenne per un triennio , cflendo ritornato all’ elercizio di 

emplice Confìggere . • 

Fu alcritto in qualche accademia, come degli Apati/h *, de Sptcnfic- 
rati , e l’amicizia foftenne di non pochi letterati Europei fino al 
1713. in qual anno venne a morte (1) dell’età di circa anni 73. e 
gli (ucccdctte D. Benedetto Valdetaro nella fua carica di Con fi gli e- 
re a’ 19. Febbraio 1714. come ho rilevato, da’ libri delle dipen- 
denze del S. R. C Egli fu feppellito nella Chief» di S. Maria del- 
le Grazie de' PP. di S. Girolamo della Congregazione del B. Pie- 
tro Gambacorta detto da Pifa , ed accodo al bullo di marmo del 
fondatore , vedefi anche il fuo medaglione , pofto in tempo ch’egli 
era tra’ vivi y dal figlio Tonunalo Barone d Arco colla feguenCQ 
ifcrizione. 

i • , D. Bla fio Altimaro 

• Sacri Regii Conftlii Confiitario _ -u 

Deinde Regine Camerae Summariae Fifici patroni 
« Munere f un fio , patri benemerenti 

D. Thomas ferme Archi Baro viventi pof. 

\. Anno Domini MDC. XCFI. 

Egli fcriflè delle molte opere , delle quali le più laboriofe , riufeiro* 
no le meno utili js vantaggiofe per la fua (tinta letteraria. Ecco- 
le 1’ una dopo 1’ altra : [ 

1. Addiriones , et obfervationes ad decifiones Regentis Rovitt • 
Neap. apud Auguftin. Thomae 1666. fi. e 1699. 
a. Obfervationes ad Confitta Reg. Roviti. Neap. 1669. in J. Furon 
quelle riprodotte nel 1671. c in Venezia nel 1733. t. 3. nifi apud 
Chri/ioph. Zave . ... * . 

3. Raccolta di varie notizie iftoriche non meno appartenenti alla 
fiotta del Summonte , che curtofe , le quali contengono i nomi 
delle provincie , Città , terre , famiglie nobili cet. Napoli per 
Anton . Bulifon 1675. in 8. e rattrovafi propriamente nel IV. to- 
mo della (tona del Summonte , e nella riftampa , che fe ne fece 
nel 1748. anche fu quella riprodotta. Egli la diede fuori lòtto no- 
me anagrammatico di Tobia Almagtore , che vuol dire Biagio 
Altomare . 

4. De nullitatibus fentcntiarum in XIV. rubricas divi fui. Neap. apud 
Lue. Ant. de Fufico 1678. t. 1. in f e la feconda parte ufcì poi 

ncl 

13. Ottobre del 1890. lo chiama capo di rota del fuo tribunale. 

<i) Fu temao ciocché fcriflè Filippo de Fortis govenr. polii, pag.90 che fotte • 
morto nel 1700. tu .4 01 

E 1 
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nei 1681. Molta» fautore in queft’oper^noftt intelligenza del- 
ia giurifprudenza e del maneggio defle cole del foro ; ma poca 
felicità od combinare le tante cofe, che voile affardellarvi. Indi 
mandò a rtampn : . .► *». ■ * » •»:■* vrv ' 

5. De nulli taiibus contraHuum , di/iraftuum , ultimatum volti nt a- 
tum , et quorumcumque aHuunt extrajudiciahum . Nespoli ex 
typ. Car. Porpora , et Nicol, /lòri 1700. e 17 09. t. 6. in f. Quell’ 
opera colf antecedente fu riftampata in Venezia npud Pctrum 
Balleonium 1701. 17^0. in tpm. ViH. in f. e-fe favellerò ripro- 
dotta anche in -Venezia nei 17*0. come avvila il P. M. d’Afflitto, 

, non pollò aflicutame il lettore, poiché lo per certo, che la ri- 
ftampa fatta' Colonia? AqripphaC npud Wilhelm Matterntch fu 
appunto nel 1710. Ridonderebbe a maggior gloria dell’ autore , fe 
nel tempo fteflò , in due luoghi così cofpicui fe rie foflè intrapre- 
.fa la ri (lampa . Ella fu alcerto opera di qualche conto per que* 
tempi ,* ma il raffinamento del fecol n olito l’ ha refa di pòco 
momento, giacché multa in fuis ppcribus congeffiit , ne feri ve 
l’erudito- D. Vincenzo Ariani.(r) , qune partim mania partim 
fruge carentia , lettorem fina terrene mole , acque /animine , 
itaut poli tior aetas oblivioni damnaverie . • 

6 . Iftoria genealogica della famiglia Carafa , -e di altre con quella 
imparentate , con cura di Anton. Bultfon. per Giac. Paillard 
1691. t. 3. in fi Ne ave* ottenuto il decreto della pubblicazione 
fin da’ 11. Decembre del 1687. ma poiché pensò di apporvi quel 
magnifico rame del fuo ritratto, ed intanto (porto Carlo de Lel- 
lis primo revifore , gli venne fufrogaco il Giudice criminale Giu- 
fcppe de Chaves, il quale diede poi la fua approvazione a’ 13. 
Ottobre del ióqq. Fu richicfto l’autore di. compilare fiffatta opera 
da D. Cario Maria Carafa Principe della Rocceiia , e Bufera, e 
ne ottenne la fontina di due. 15000. (*).Si vuole che vi avelie aneli* 
egli di molto Contribuito , onde poi venne quell# a rifcnotere 
tante lodi (3), e chiamarli ftupendttm laboris opus (4): ma forfè 
per rifpetto di nn tanto penonaggio , non che con ragion le mq- 
ritaffe (s)v’Egli adunque mtraprelé a (ottenere in quefla poca 
ben fatta opera , che la primogenitura della famiglia Cara» at- 
tribuir fi do velie alla cala del Principe della EtogcqU»-* «£ averi. 

' . • h ' do 


CO Vide Vìneentii Ariani commini, de elatit jurift, neepoltunts ptg. lo. 

(2) -Così dicono motti . Lo creda però chi *pglia C 

(3) Vedi Criftiano - - ” " ‘ ' 

cui. XVII. itlujh 

(4) Afta erudì tar.. Lipiìae. — 7 .. — — r - m , 

(5) Vedi il noftro P. M Eullaehio d’ Afflitto pag. 267. not, («) (b)* ;■ 


cono molti . Lo Creda però chi epglia ,‘ 

ridiano Grìfio. apparar. fivt differiti, ifegpg. de fcriptor. hiflor. fgf. 
I- illuflrib, pSg. 44 4 .. 

uditor. Liplìae. 1692. pag. 401. et feppltm. tom. X..peg. 344. u t 

A ir. « a il Jl * _ i> m. »» / \ «1 \ 
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do ciò propalato , fu prevenuto con nna nota di ragioni per la 
• primogenitura de' Signori di Forli nella famiglia C orafa- della 
Spina . Indi pubblica» la fba opera ,' e datofene carico nella pre- 
fazione -, non perciò il ‘Principe della Roccella fe ne meftrò lod- 
disfatto ; tìcchi datane incumbenza al Sig. Giacinto Falleti Arca- 
di patrizio di Reggio , diede cofhii fuori : Offarvazioni alla ferir- 
tura '*- * — T — * ^ 



. Prinripi I „ 

C orafa del Sig. Giacinto Falle ti decadi patrizio di Reggio, da- 
vo \6qt. in 4. Ma qui non fermò la cofa . Videfi altra frittura 
intitolata : Critica' di Robfrto Lonza a due principali luoghi deli 
iftoria della famiglia Carafa compofln dal Regio Conigliere Bia- 
gio Altomari , fenza alcuna data di flampa, e fcritta colla mag- 
gior libertà e maldicenza verfo • H povero togato ; onde venne 
dipoi pubblicata: Emendazione della critica di Robeirto Lenza , 
a due principali luoghi dell' /fioria della famiglia Carafa , cam- 
po fi a dal Regio Conigliere Biagio dltontari , e fu imprefTà in 
Napoli nel 1692. ito 8. volendotene autore Domenico di Coti fu orto. 

7. Memorie i fiorir he di dtverfe famiglie nobili , ■ così napoletane , 
come fornfliere, così vive , come fpente etile loro arme , e con 
un trattato delle arme in generale , divife in tre libri . Nap. 
per Giacomo Raillard 1691. in f Quefte preflò 4 ’ poco dir fi pof-" 
fono una riftantpa del terzo tomo-deli’ opera antecedènte , e che 
I* autor s’indulfe a ciò fare per inferirvi la ftoria della firn fami- 

S lia , e farla vedere difendente da quella di Firenze . Se ne die- 
e ancor faggio ne’ giornali letterari (1)5 ma il Volpi (a) avvisò 
bene che l’autore non avea in quefte opere incontrato quell’ ap- 
plaufo, che aveano ottenute le legali , poiché le fue flotte', c’ di- 
ce , fono nude di ogni eloquenza , e il trattato delle famiglio 
non è altro i che un guazzabuglio di cofe indigefie ,e di/ordinate. 
8. Pragmaticae , edttta , decreta , Regiaeque fandiones Regni Nea- 
polir ani. Neap. apud Jac. Raillard \68i. 1688. t. 4. in f. Que- 
lla collezione fu la migliore delle fue fatiche . Vedefi fatta con 
giudizio. Ciafcuna legge è lòtto del proprio titolo e rapportata 
con fedeltà fenza alterazione niuna . * - ^ 

9. Nel tomo IV\ dèlie opere di Carlo Petra vi fa precedere una 
lunga epiftola al leggitore ; e in quella egli teflc la genealogia 
della famiglia Petra. 

Ve- 

(1) Ved. *Ba erudii. tipfiae fupplem. t. 1. p<rg.g 2 o. Giornale dt letterati } 
Rampati ia Modena per gli eredi Caffiani , 1692. in 4. p. 383. 

(2) Volpi loc, cit. , - •• 
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Ecco poi anche le altre fuc opere inedite, delle quali ne fan men- 
zione il Sarnelli (i), il Gimma (z) , il Cerbone (3), ed altri. 

1. De numeris legalibus . i. Additiones ad traólatum de nuU 
li tati bus w 3 Le pernioni che fono nel Regno di Napoli. 4. Le 
glorie napoletane , ovvero le vite degli uomini , c donne della 
Città , e Regno di Napoli , illuflri in fatuità , in lettere cet. 
di cui dice il fuccennato Cerbone , che 1 ’ autore l’ avea diggià per- 
fezionata : ma il P. M. d’ Afflitto dice di eflère nella bibliote- 
ca di fua Macftà, c ci aificura ch’avendola attentamente olferva- . 
ta appena può dir fi una informe Jelva di citazioni confufcy e 
di materiali indigefti . 5. Un fupplemento al compendio delle 
decisioni di Ciò. Batifta Toro , cn egli- mandò* in Lione per far- 
lo imprimere da un mercatante di libri chiamato Gio. Anillòn, 
di cui ne diede parte al Magliabechi eoo fua lettera de’ zi. Gen- 
naio 1681. e pubblicata da ciTo P. M. 6. Stava benanche lavo- 
rando una biblioteca legale, e a tal fine fcrifiè al Magliabecfii in 
Firenze con lettera de’ 14- Dicembre id8o. che andava unendo 
tutte la biblioteche per compirla perfetta . , 

ALESSANDRO-! Antonio di’ ) nacque in quella nollra Città da una 
diflinta famiglia, e vien anzi chiamato da tutti patrizio napole- 
tano . Ne ha dubitato non fenza appoggio di ragione il P. M. Eu- ' 
fischio, d’ Afflitto (4) si perchè nelle lue opere nommai tale fi 
dille , si anche per non averne fatta menzione niuna nella ifcri- 
zione, che feceu ancor vivente- Ma fe vogliam però dar credito 
a Biagio Aldimari (5) fu la fua famiglia aggregata nel ledile di 
Porto nel 1460. e propriamente addi zi. Maggio fecondo, avvila 
Carlo Maria de Raho (6) ; e fe egli non fi diffe patrizio nella 
ifcrizione , rilevali da un libro manoferitto , che pafsò degl’ imba- 
razzi la fua famiglia co’ Signori di quella piazza dopoché 1 ’ ebbe- 
ro aggregata . .► 

L’amo in cui nacque non è ben noto i ma ciò dovette accadere, 
fecondo i miei conti , verfo il 1410. Fin da’ primi anni e’ diede r 
opera allo iludio delle leggi romane nella nollra Univcrfità : an- 
fiofo però di giugnere al lommo di quella feienza , poco piacen- 
dogli 1 maeftri di que 1 tempi , pensò trovar in Italia chi foadisfàc- 
to lo avelie . Quindi a tal fine portoli! in Ferrara e in Siena per 

• , - alcol- . 

, j Vj*-® ' v- 

(1) Sarnelli loc. cit. pag. 417. 

(1) Gimma loc. cit. p. 204. _ ' " 

(3) Giti teppe Cerbone in cultu SS. Co {li , et C affli p. 45. 

(4) Nelle foe memorie degli feritimi del Regno di Ni peli pag. 198. nat. (a),. 

(5) Aldimari neWijloria genealogica dalla famiglia Caggfa hk^p-nz. 1% 102* 

(<S) Carlo M. de Raho, peplus n'eapoliianus , p.nf 
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afcoltare Franccfco Aretino, ed AlefTandro d’ Imola, giuda 1’ av- 
vifo del fuo contemporaneo Matteo d’ Afflitto ( i ) . Niella Città 

. di Ferrara prefe la laurea dottorale, ma lo fteflò d’ Afflitto d 
dice efler flato del Collegio napoletano (a). 

Fatto ritorno in Napoli, fu impiegato bentoflo a leggere giuri fpru- 
denza nella noftra Univerfità nella cattedra maturila (3). Egli vi li 
procacdò del gran nome, fupentndo quaficchè tutti nell’arte dell* 
mfegnare; onde non fòlo i noflri, ma benanche gli efleri vi con- 
correano -alle fue lezioni , giuda quel che ne fcrive il Chioccarel- 
li (4) : ubi primum lega interpretavi in patrio gymnafio caepif. 
Jet , famam fnam ufaue ad ultimai Europae fina exp aridi t ; 
ita ut non ex Regno , et univerfa Italia folum , fed etiam ex 
Galli r, Hifpaniifque ad illuni audisndum pajfim et gregatim 
'Conftuxerint . * fc 

Non tralafciò intanto di acquiflarfi anche nel foro della molta di- 
flinzione , accoppiando m eflò tutti que’ requifiti , che richiedonfl 
a render celebre un profeflòre . Egli era di ammirazione , non 
fòlo per le fue cognizioni legali , che per faper con chiarezza 
efporre le fue idee , con della energia benanche nel dire . A Af- 
fare gli anni delle fue promozioni , e delle varie legazioni , fpe- 
cialmentc fotto del Re Ferdinando I. è malagevole non poco. 
Non mi è riufeito a cagion della perdita di alcuni monumenti 
nell’archivio del noflro S. R. C. raddrizzar quelle date , che fonofl 
da taluni noflri fcrittori francamente aderite, eccetto di poche. Ni* 
colò Toppi (y) lo vuol giudice della G. C. nel 1484. ma folle 
quello l’unico anno, che con errore fegnato avelie il Toppi. In 
quello tempo , fi vedrà da qui a poco , quanto folle avanzato ne’ 
gradi della magiflratura il noflro Antonio . Nell’ anno 1447. fi 
vuol Configliere fotto Alfonfo I. dal P. M. Euftachio d’Afflitto (6) , 
ella però e una fua congettura. Altri vogliono che ottenuta a* 
vefle tal carica nel 14Ò5. e prima di tal tempo fe gli fofle èon- 
ferita anche quella di Prefidente di Camera. Io debbo riferire ciò 
che altri dicono fenza avere monumento da rintuzzarli . Il Top- 
pi però anche la sbaglia a partito volendolo prefidente di Camera 

nel 

C I ) Matteo d, Afflitto rrt Con/lif . Bajalot, tir. de feudi s et falerni , n. 71. 

(2) Matteo d’ Afflitto in detif 1 54. u. 1. et Hi. 3 feudo r. de pare jurament . 
firmand. iub. 31. §. Conventiculas ». 3. p 60,6. ed. 1598. 

(3) JalÒn in £.31. n 80. D. de )ur. jur. Giannonc fiorii av. del Rtgn. di 

Nepal. lib. 28. cap.ult. pag 48Ó. ediz. 172?. A 

(4) Chioccarelti._df illuflrib. fcriptorib. t. 1. p. 50. 

(5) Toppi de trig. tribunal, pur, 1. p. 113. ». 1J9. 

(6) Nel luogo cit. not. (c) . » . ; 


Digitized by Gop^ffé 


1 


4 ° 


AL 

nel J4?$. feri vendo : inter virimi /ex praefidentes . qui Regiam 
Corner. im regebant min. r^yJcahcetCaefar Pignate/fus, ut Locum - 
«vi t fv enS 1 J oan ” e f' Andreas Ctojfus , A n tonfiti de Alexandro , cer. 
Nell anno 1458. dal Re Ferdinando l. efléndo flato inviato in Roma 
ai pontefice Pio il. per ottenere l’inveftitura del Regno contraila- 
logli di molto 44’ Duchi d’ Angiò ; ed avendo fuperaro felicemen- 
te gii otlacolt tutti in quella Corte , con meritarli (fella mol- 
ta riputazione predo dello, fldlò Pontefice, e dell’intero Collegio. 
d« Porporati , a^ legno ch’egli diitefe dipoi la bolla dell’ invertiti!- 
così molti h avvitano* che dopo tal legazione a ve fi e me- 
maijo luogo tra i togati . 'Conghietture loti tutte , che hanno del 
verihiruie * Intanto quelcbe è certo , egli divenne a Ferdinando, 
per io tiufcimeato di quell* legazióne, il più dipinto tra tutti, 
confidandogli pofcia I4 nfoluzioni più importanti dello Staio . 

,n “ t * 1 1 ° mandò ben due altre volte ambalciadore in Ifpagna a Gio. 
d Aragona ì la prima delle quali verfo. il- 1459. per far ributtar 
da quel Sovrauo le offerte de’ ribelli baroni di Taranto e di Rof- 
“ n ®; rtuando ne fbfie- tornato noi lappiamo . Il Sulioiato 
P. M.d Afflitto awifalì che Olile nel 14 6<y. gtaccbè fino a quc(ì' an- 
no non fi trova firmato, in alcuna fentenza del S.. Configli? . 
Ma Itaran lorfe nelle lue mani quelli libri di fentwize , giacché- a 
me non è nufcito di rattrovarli nell’ archivio del S.RX. per ac- 
certa rmene . La feconda verfo -il 14.76. a trattar il matrimonio 
colla diluì figliuola Giovanna (t), che riufeì poi nel 1477. (3). 
Ritornato dalla prima legazione avuta nelle Spagne , fu anche oc- 
cupato per altri affari con Giovannantonio Carata nel 14158. come 
alcuni li avvifano : aia quali 1 fodero , Umilmente s’ ignorano , 
Conghiettura il faecennat© P. M. d’Afflitto , che forte flato impie* 
gato nel negoziar la pace, che fu allora conchiufa dopo la brievc 
guerra , che aveva T anno innanzi fufeitata il famofo Bartolom- 
meó Coleone Bergam.ifco , ed averte poi avuto Titfcarico di com- 
plimentare Federigo III. Imperadore, che venne in Italia, e'vi 
Ir trattenne per alcuni meli del 14Ò9. Tutto puoi eflere. 

Nell’ anno 1480. fu creato Viceprotonotario dopo Luca Tozzolo Ro- 
mano: ma nell’ anno leguente trovandoli lo rtertò Tozzolo colla 
medefirna carica , e nell’ anno 1482. notato dal Toppi: Ijicas de 
Toczohs per al tquàt menfes affi riunì Viuprotùonot arti exercuir , 
dome • roller it Ànt. de Alexandro , e finalmente nel 1^83. Lu* 

- . : - * cas 

( 0 Tonpi de ririg. tribunal, part. I. lib 4. eap. 2. p. 14 6. n. 7. 

(z) Vetri Gio. Antonio Som monte ijlutìa dal Regno di Napoli ù par, 40?» 

in fin. ediz. 1675. * * . 

(?) Vedi Giuliano Papero ac’ fuoi 'giornali p, 33* 
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c as de Toczotti obiit 25. Scptembris ; quo mortuo Ant. de Ale- 
xandro Viceprothonotartus rediit ad S. C. può conghietturarfi , eh’ 
egli nell’ accennato frattempo flato foflè anche impiegato dal fuo 
Sovrano . Dove però , e quali affari difimpegnati avefle , non l’ho 
potuto ricavar da niuno . 11 primo però a rilevarlo è flato l’erudi- 
tiflìmo P. M.d’Afflitto . Egli dice, che per la lega conchiufa da 
Ferdinando co’ Fiorentini , c con Giangalcazzo Duca di Milano, 
ancorché vi fi folle inviato il celebre Giovanni Albino; tutta vol- 
ta il noflro Antonio fu anche lpedito in Venezia. Tutto ciò e- 
gli appoggia fu di una lettera di Marino Tomacello colla da- 
ta di Firenze 25. Giugno 1481. diretta ad Albino nel campo 
incontro ad Otranto , ove fcrive così : Le voflre lettere a la II- 
lujìrifs. Madonna de Ferrara ho dato ad M. Antonio , et fattele 
le voftre racomandationi . Non dubita perciò, che altro eflér non 
potea auefto Meffer Antonio , che il noltro giureconfulto ; e và 
molto bene a cagion di Affitto monumento, finché non le ne rat- 
tro valle altro m ore. 


Nell’ anno 1485. vuole che andato folle in Roma a trattar col 
Pontefice Innocenzo Vili, per alcune inforte differenze (1) , c 
per quella dell’ annuo cenfo , ed avendo prelèntata al Papa la chi- 
nea , fu quella rifiutata , onde feccne folenne protefta , eh’ or 
tuttavia leggiamo preflò il Chioccarclli (2). Ne ritornò pofeia, 
ma béntoffo vi fu altra volta fpedito filila fine di Agoflo dell’an- 
no 148Ó. e non gù in Luglio , come altri fi avvifarono . Ciò ri- 
levo da un fuo voto regiftrato dal celebre Segretario del S.C. di quel 
tempo Antonio Gaczo : Votum mag. D. Automi de Alexandro in 
cauja Marci Pifani cum Petro de Campulo relittum ante ejus di- 
fcejfum in Urbe , e fottoferitto così: Neap. 23. Augufti 148Ó. Ve- 
ftrae Donna attorni filius Autotiius de Alexandro Viceprothono- 
tarius (3). 

Vi fi trattenne in Roma fino al mefe di* Novembre del 1493. e non 
già fino al principio del 94. poiché in altro voto fub die 3. Di- 
cembre 1493. trovali annotato : Magri. Ehm. Antonini de Ale- 
xandro fedir in Confitto ut Viceprotbenotariut (4) . Vi ebbe for- 
fè anche a ritornare, onde dicono alcuni, eh’ egli per due volte 
folle flato legato 'anche preflo Aleflandro VI. fucceflòre d’ Innocen- 
zo Vili, e tempre in fua a (lenza efercitò l’uffizio di Vkeproco- 


(1) Vedi Pietro Giannone Uè. 28. tap. t. 

(a) Chioccarelli manofe. giurifdiz. tom. 1. 

(3) Ex quatemo II. votorum et decretorum S. R. C. continuato in eodem anno 
fub mag. D. Andrea Mene onda U.J.D. Vice firot ben. 

(4) Ex libro votorum S. K. C. a dia 2$. Jan. 1493. ufque ad 24. Die. 1494. 
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notario il celebre Andrea Mariconda . 

|f Chioccarelli (i) avvitali che folTe fiato inviato anche per due al- 
tre volte al Re di Francia per rilevanti affari ; ma quali tonerò 
que’ praeelara negotia , eh’ egli dice , e in qual anno maneggiati 

gli avelie , del tutto ci tace . ,, n ir 

E’ notabile che il noftro Antonio mantenuto fi foffe nello Reno gra- 
do di riputazione anche preflò i fucceffori di Ferdinando , vai quan- 
to dire Alfonfo IL Ferdinando II. Carlo Vili, e Federigo Ih _che . 
l’ inveiti della terra di Cardito, e di alta luoghi (») i « cosi leal- 
mente carico di anni e di gloria , venne a morte nel di z6. Ut- 
tobre del 1499. o 1498. fecondo il Summonte (3) . Fu feppellito 
nella Chiela di Montoliveto con de’pompofi funerali , e vennegli 
recitata l'orazion funebre dal celebre Francefco Pucci Fiorentino 
accademico Pontaniano (4] alla prefenza di Ferdinando d Aragona 
Duca di Calabria (5) . Ecco intanto ritenzione , eh egli fecefi ancor 
vivente nel 1491. lebbene l’Engenio (6) ne fegna l'anno 1501. 
Automi de Alcxandro , et Magdalenac Riciae comugum . 

Quos Deus coniunxit homo non feparet . 

An toni us de Alcxandro . luris Cottfultus . ad fuas.ee fuorum . 
Reliquias . quoufq. omnes . refurgamus . reponendas. f™ Uum 
Conflruxit . et Redemptori . noftro .dicavtt . M. CCCC. Ci. (71 • 
Non iftarò qui a raccorrei luoghi degli autori in dove fi fanno gran- 
di elogj a quello abile giureconfulto, e fpecialmente prefld 
gli , che delcrivonci le rivoluzioni di que’ tempi : reiterò tot con- 
tento di accennarne alcuni pochi a piè di pagina, e di \ aleuti pro- 
feflòri del noftro foro (8) . Ecco le opere , che ce ne fon pervenute. 

l.Xv£~ 

(i> Chioccarelli de Ulujlrib. /dipteri b. t. X. /.50. 

(2) Aldimari toc. eh. , 

(3) Summonte toc. eir. t. 4. p. 2?. 

(4) Vedi Gioviano Pontano de ferra. hb. lV. cgp. 3. tmmnaemtm 

(5) Quella orazione fu anche impreffa, fecondo avvita il noftro Summonte 

t. 4. p. 28. * r 

(6) Celare d’ Engenio Napoli /aera P..50». . . , , 1» 

(7) Si vuole che fotte Rata mutata quella iterinone , ma per riguardo dell 
anno efter potrebbe anche errore di (lampa , tolta _ eflendofene a e . 

X. porta avanti dell'ultima C. Nicoli» Toppi 

,, „ 7 avvifa. ch’ella è rapportata anche da Franeelco Swettio tn jelett. 

èhriftJlrb. delie, colla data dePt4fW e ci . a ^ 

altri verfi dopo il millefimo . Marco Zueno Boihoro.o ne 

virar, p. 175. riporta il difegno del tumolo , ma non Rii ‘ ,fc " zl ° n f * 

(8) Afflitto diti/. 115. ». 4. deci/. 295. ». 1. " i" Cwflrr. hac lege w 3. 

notai), ver/, an autem ». 8. In §. hoc quoque, de fueeeff.feu . »• 3 ■ - 

«erario i» repet. Cap. Impenalem , de pnlub. Jeud. gite». teatr.KOì- . 
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X. Riportata Clariflimi U. J. interpreti Domini Antoni de Alexan - 
dro fu per II. Codici s in Fiorenti, ftudio Parthenopaeo fub aureo 
/acculo , et augufta pace Ferdinand i Siali ac , Hterufalem ,et Un- 
gariae Regi invitti/fimi . Neap. 1474. apud Sixtum Re 1 /finger 
tn f. maxim. Quella l'u una delle prime opere, che furono impref- 
fe in Napoli , dapoichè v’ introdufl’e l’ immortai Ferdinando l’tr- 

2. t/ldditfones ad Confuetudines Neapolitanas . Han fortite delle va- 
rie edizioni col tetto delle medefime, e così ne fcrive Cammillo 
Salerno (1): habentur hic Antoni de Alexandro additiones quarti- 
plurimum titiles , et neceffariae , qui ut Prae/idens S. R. C. plenfque 
deciftonimìs fuper bis con/uetudmibus interfuit , tanquam Junf- 

jt-f . . - r ^ multa ad 

Rpvito (3), 

vus Jut opinioni lu delle noltre uoniuetumm , erano di una più 
che grande autorità pretto i giuaicanti del foro. t 

3. Confi feudale in cauj/a Antonine Tomacellae . Ora fi legge tra 
•■'configli di Aleflandro d’ Imola fuo maeftro (4) , di Sigifmondo Lof- 

* fredo (5) , e di que’ feudali diver/orum { 6 ), e non ne lafciò di far 
■menzione anche Corrado Gefnero (7). In quello rifponfo tratta 1 au- 
'tore un articolo, fe mai potea reggere l’alienazione tf un feudo, fat- 
ta da Greco Tomacella in dotare la fecondogenita Antonia in pre- 
giudizio del primogenito. „ . 

Fece alcune apolli Ile, ottiene addizioni a’ comenti di Andrea d Ifer- 
nia fopra le noftre Cottituzioni , locchè ci alficura Tommafo Gra- 
matico (8) fcrivendo : reperto bifuper quod excellens Dottor Domi- 
ttus Antonius de Alexandro Vtceprothonotartus , ac praefidens S. R. 
* * Con - 

Loffredo Coìifil. 17. «.33. Freccia de praefent. infirum. in il. pare. n. 19. 
Ajello de jmte adboae ». 93. Gramatico deci/. I. ». 16. deci/, 88. ». 5 - de 
Franchia deci/, a 69. ». 5. Chioccarclli de illujlr. f cr, P r - P- S°* P* ^or- 
tii-.gov, pd. confi 3. ». 79. pag. 45. Origlia fior. dello fui. di Napoli t t. 
ejy.245. Z57. <74. Toppi de orig. irib. r. 1. lib. 4. c. 13. ». 7. et t.i. Itb. 3; 
cap. 1. «.14. Francefco de Petris fior. di Nap. lib. 1. c. 6. Vincenzo Don- 
norfo memnr. ijloric. della Città di Sorrento pag. 191. -Nap. 1740. Marcan» 
inio (_ Angiolo di Cofanzo ) nc\V apologia di tre figgi iUuJlri p. io». 


tpnioTerminio P , t ,„ ji _ 

frt Vedi Giannone lib. 18. cap. uh. p. 487. edii. 1723.L- 
(ir Camillus Salernus in praef. adCon/uetud. Neapol. 

(i) Rovito Confil. 71. ». 8- row. 3 *. .. 

(4) Alexand. d’ Imola Tartagn. Jib.V. con fu. 28. 

(5) Loffredo Confi. 51. pag. ili. 

(6) Vide Confilia feudalta diver/orum , Lugduni 1553. pag. 117, 

(7) Gefnero biblioth. pag. 57. - • 

(8) Tommafo Gramatico deci/. 88. ». 5. 

F z 
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Confilii , in quadam [un addir ione , guani facit ad Andream de 
Ifernia in ditta Conftit. cet. Nè altrimenti il dotto Antonio Cape- 
celi) fa menzione di queffe addizioni in varj luoghi del fuo comen- 
tafTo in cnp. Imperiaiem. 

Lo ffeflò Gramatico (a) avvifa , che fatte aveffe anche alcune addi- 
zióni a Baldo, e Bartolo; e il Toppi (3) d’averle benanche avute 
nelle fue mani. 

Ci fa Umilmente coflui teftimonianza d’ aver oflervati gli altri com- 
mentari manofcritti fopra altre leggi in varie librerie, ed anche in 
tjuella del Conigliere Felice di Gennaro. Alcuni di quelli consenti 
fopra l’inforziato, ne fa menzione Martino Lipenio (4) con que- 
llo titolo : Comntent arivi fuper primum Infornati . Néap . ma non 
ne dà l’anno dell’ edizione Altri fopra al Digeflo nuovo, e con- 
fervavaq/i nella biblioteca del Prendente di Camera Vincenzo Cor- 
done. Altri fopra al disello vecchio, ed eran preflò il Coniglie- 
re Ortenzio Pepi ; ed altri Juptfr 2. Dtg. vetus preflò del dottor 
Gio. Badila Sabatino . v , * 


Gio. Luca Lombardo confervava inoltre: Recollettae D. Antoni i de 
Alexandro in tit. foluto matrimonio . De liberti , et pofthumis , 
et de vulgati , et pupillari Jubflitutione . Collettae per Francifcum 
Miroballum cjus fcholarem , dum idem Antonini in Neapolitano Gjh 
mnafio anno 14 66. publico regio (li pendio conduttus legeret , concur- 
rens Domini Andrene Maricondae in lettione extraordinaria . 

Tra’ manofcritti, che conferva la nollra pubblica biblioteca di S.An- - 
giolo a Nido , avvene uno del noftro autore col titolo : Reportar 
ta inCodicem de edendo (5), in f. dell’anno 1469. 

Finalmente tra’ manofcritti , che confervanG in Bologna nella biblio- 
teca del Collegio di Spagna «.259. avvene un’altro fuper tit. de 
adquir. vel omitt. hereditate. 

ALESSANDRO ( Pietrantonio <?) nacque in una terra della provin- 
cia di Lecce chiamata Galatona verfo il 1^30. Incamminatoli per 
lo flato del facerdozio ed eflendofi addottorato nell’ una, e nell al- 
tra legge , ed anche in Sagra Teologia fu dipoi prefcelto all’ arci- 
pretura di fua patria * Indi fu eletto Vicario generale della me- 
tropolitana Chiefa di Otranto, ed anche per la feconda volta, eb- 
be a foftenere lo fleflò uffizio nella medefima Chiefa . Da quella 
pafsò ad efercitarlo in quella di BrindiG , e per altre due volte nel- 


(1) Antonios Capycins in Cap % Imperiaiem pag. 1 6. 22. iti. edit, 1 J 68 . 

(2) Gramatico in addition. ad decijion. 6Ù. Matthaei de Afflili. 

(3) Topius de otig, trib. ri». /. 3. pari. 3. cap. 2. cap, 1. «.14. 

(4) Martino Lipcnio in bìbìitth. reti, juridic. 

(5) E’ legnato nell’indice VII. 1. 33. 
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la Chief^ di Nardi», ove formò la ricapi filiazione delle lue fi nodali 
Corti tuzioni ; finalmente ebbe a foftenerlo nella Chiefa di Lecce, 
e in tutti e fei fiffatti Vicariati fi guadagnò fama e protezioni ; 
onde fu poi creato Vefcovo di S. Marco in Calabria Citra , ove mo- 
rì poco dopo del 1 691. Le fue opere fono : 

]. Anacephalaeofis Conflitutionum Synodalium Ecclefiae Ncrittnae . 

Lycit typ. Petri Michaelis 1674. in 11. 

2. Pianta judicialia authorc Petto Antonio ab Alexandro S. T. et 
U.f.D. Galateo Epifcopo S. Marcì colletta, et ab eodent promul- 
gata , cum Vicarii generali s munus bis in Metropolitana audicntia 
Hydruntina ,femel in Metropolitana Brundufina , bis in epif copali 
Neritoneus , et demum in Lycienjì per frigi tira fere annos abtrer. 
In fex partes juxta temporis di (tributa triplici tomo complexa. 
Opus plurimas materia; canonicas , et civile; ad forum pertinen- 
te; complettens . Neap. ex typ. Michaelis Monaco 1 671. tom.z. inf. 
Il terzo tomo non potè pubblicare prevenuto dalla morte ; ma reftò 
manofcritto predo alcuni del!a*famiglia Vega di Gallipoli . 
ALESSIO ( Maurizio d' ) nacque nello Stato di Sanfeverino , e pro- 

£ riamente in un cafale del quartiere di Calvanico denominato Vil- 
1 , onde dicefi nelle fue opere a Villano Sanili Severini . E’ fece 
in quella Capitale i fuoi ftudj di belle lettere , e di giurifpmden- 
za, ed ebbe anche per poco amiche le Mufe . li l oppi (1) lo 
vuol Conte del S. Palazzo Lateranefe , e Cavaliere aurato, rappor- 
tando una fola delle fue opere pubblicata nel 1607. Io quella del 
tutto ignoro, e ne sò altra del 1Ó05. in cui l’autore non vi fi 
dà niun carattere de’ due riferiti dal 'loppi. Eccone i titoli : 

3. Breviloquium confetto num civilium et crimtnaltum , ac renun- 
ciatt omini . Neap. apud Jo. Jacobum Carlinum 1^05. in 4. che 
dedicò al Principe di Avellino Cammillo Caracciolo . 
a. Concordia fratrum.. Neap. apud eumdem 1607. in 4. 

ALESSIO! Carlo d' ) tralafciato fra gli altri dal P.M. d’Afflitto, nacque 
in quella Capitale verfo il iós 9. e datofi di buon ora allo rtudio della 
giuri! prudenza, ne venne benanche addottorato nel 16S0. Si pro- 
cacciò di poi fama di buon dottore neli’efercizio , eh’ egli fin da 
giovanetto intraprefe nel foro napoletano . Ci vien delcritto per 
un uom confumatiffimo nelle materie legali , tra gli altri dal dotto 
Carlo de Jorio (2). Fin dall’età di anni 25. compofe alcuni trat- 
tati, che non mandò giammai a ftampa ; ma bensì altre fatiche, 
eh’ indi fece nel corfo delle fue applicazioni ,che fono le feguenti : 
f. Obfervationes ad praxim judicariam Hierenymi Ntcolint, le qua- 

li 

(O Toppi bibliot. n a poi et. p. 212. 

(») De Jorio de pmnleg. Unhxrfit. pii vii. 7. ». 107. 
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li col tetto di etto pratico , han forti te varie edizioni. 

i. Obfervationes ad confultationes Hettorts Capyctilatro . Neap.ijoi. 
ex typ. q u. Franctfct Mollo . 

3. Meliorationes ad juris allegationes injìgnium jurifconfultorunt 
urbis Regiae Neapolis collctta* a D. Donato Antonio de Marini s . 
La più bella edizione è quella di Venezia del 1731. ove furono 
imprettc tutte le opere del de Marinis , e con tutti gli addenti . 

4. Autonii Matthaei trattati is de criimnibus fub examine Caroli de - 
Alexio jurifcotifulti neapolitani . Fin et. 1717. fumptibus Michac- 
lis Hertz, in f. 

Gli altri opufeoii, che dice di averli (1) compofti deli’ età di anni 
25. fono : <1. Trattatus de celione jurium Jub titulo Stata ne le - 
gali * . 2. Opufculum de apocha Bancali . 

ALFANI ( Pirro ) nacque nella Città di Salerno nel XVI. fecolo, e 
per lungo tempo vi lene giurifprudenza in quella Uni verfità, dalla 
quale pafsò poi a quella idi Napoli , e giunlè ad ettèr primario 
profefTorc verlò il 1581. (2). Ce fte rettano delle opere , eh’ elle 
furono di qualche conto nel loro napoletano ; e pretto i fcrittori , 
del fecento trovafene benefpcflò fatta menzione con qualche giun- 
ta di lode. Eccone i titoli. 

1. Commcntarius ad Rubr. et L. 1. D. de Ojjìc. et. et ad Rubr. L. 1. et 

Auth. Si quii in aliano Cod. de edendo . In quibus novo fenfu expli - 
cantur difficillimaeleges , cet. Neap. 1584. apud Jo. tìapt. Cappel- 
luta in f. Fu dedicato a D. Pietro Giron Duca d’ Ottima Viceré di 
IsJapoli , c il comento fulla L. 1. C. de edendo trovali dalla pag. 
133. Fu riprodotto quello volume anche in Napoli nel 1606. in 4, 
apud Jo.Bnptifl. Subtilem. > , • r 

Il P. M. d’ Afflitto (3) regittra .quell’ opera nel ». 2. e nel ». 1. com- 
mcntarius in titulum et L.i. C. ex ed. Patavii apud Lauren. Pafqut ► 
ti 1567. in f. e loggiugne: que/l' opera a tutti ignota , è regi (irata 
nel Catalogo Cafanattenfe . Ma ella non è Hata ignorata a’noftri 
biografi, com’ e’ dice, eccetto che della edizione , poiché è ia Iteli* 
di quella, eh’ egli regiftra nel ». 2. c l’avrà creduta diverta per un 
mutamento di lettera incorfo in quel catalogo ; vai quanto dire , 
in vece di leggerli Cod. de ed. cioè de edendo , leggefi Cod. ex. 
ed. non avendoti niun titolo nel Codice , che polla in Affatto mo- 
do accorci arfi . 

2. Trattarti s de pallici fattone , fatto , et contrattu ad rubr. D. de 

. . • verb. 

\ . r i , t 

(0 Vedi l’epiflol. al leggitore, che fa precedere alle olfervaiioni falla pra- 1 
fica del Nuolini . 

{2) Origliamola dello {ìndio di Napoli p.47. e 51. Toppi Mliot. napal, f.ij 3, ) 

(3) Nelle fuc memorie degli fcrittori del Regno di Napoli p. 219. - * 
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trerb. obliga tet commentar iuì ad rubr. et L. t. D. fi ceri. pet. Pyr* 
‘rhi Alfani primarii matutini profcfforis ir. antiquifftmo Salernitano 
Gymnafio . In quibus novo Jenfu explicantur dijfficillimac legete 
cet. Ncap. 1574. apud Horatium Salviamoti in f. Fu dedicato a 
Tommafo Salernitano Reggente di Cancelleria nel Regno di Na- 
poli , e dalla pag. 6$. trovali il comm. ad rubr. et L. 1. D. fi 
cert.pet. Fu riprodotto anche in Nap. 1604. apud Coflant'mum Vi* 
talem , fumptibus Petti Antonii Regae bibliop. Neapol. e dedica- 
to a D. Gio. Alonfo Suarez Regio Conliglicre , e Luogotenente del 
gran Camerario, e fe ne vuole altra Lugduni in 4. ch’io l’ igno- 
ro affatto. 

Il fuccennato P. M. d’ Afflitto ha creduto che fofiero fiate due di ver» 
fe edizioni il trattato dal commentario , febben nell’anno fieflò 1604. 
onde l’ ha regiftrati ne’ numeri 3. e 4. colla ftelfa data; ma, che tan- 
to nel 1574. che nel 1604. foflero fiati inficine impreflì dal noftro 
autore , non v’ ha dubbio niuno. 

Mori velilo il 1606. poiché il fuo difccpolo Vincenzo Alfani aven- 
do dedicato un fuo opulcolo allo fieflò Gio. Àlonfo Suarez nel 
JÒ07. fcrivecosì: addidit fiimulos non parvos magnitudo illa a* 
nimi tui , qua eruditiffimi , apque nunquam fatis laudati praece- 
ptoris mci Pyrrhi Al foni labentéfn , jam defun&l vita memoriamo 
tam benevole complcfteris , ut priftinam , mimo majorcmfub tuo % 
tamquam Medufaco clypeo celebra ille commenta) ius ad rub. et L. l. 
D. de offe, ci confequutus effe videatur . # 

ALFANT ( Vincenzo ) ebbe a patria la noftra Napoli nel fecolo XVI. 
Egli fu difccpolo del dotto Pirro Alfani in tempo che Ielle giu- 
rilprudenza da primario profeflòre nella noftra Univcrfità , ver lo 
il 1581- come diggià avvifai . Sotto la di lui difciplina fi avanzò 
di molto in quella feienza , come ognun potrà rilevare dal fuo 
opufcoletto , eh’ e’ mandò a ftampa fu d’ un frammento del giu- 
rcc. Ul piano , regiftrato fotto il titolo delle Pandette de impenfis in 
res dotales fa&is , e dove và benanche riconciliando alcune anti- 
nomie , dando à conofcere la fua lettura di molti autori clalfici , 
come di Cujacio , Vaconio, ed altri , che maneggiata aveano la ftel- 
£1 materia da gravi giureconfulti ; onde non lenza ragione venne 
dipoi chiamato dal Toppi dottor famofo (1) . Il titolo è quello: 
Dt‘ vera fubfhmtta dotts ad Ulptanum tn L. quod dtcìtur , D. de 
impenfis in res dotales fa&is , liber fingularis ...In quo multa , 
quae pertinent ad rubr. et L. 1. D.fol. matrim. tra&antur , et pleri • 
que juris loci novis inter pretationibus explicantur . Ncap. apud Jo. 
Jacobum Carlinum 4 et Confiantinum Vitalem 1607. ad infanti ani 

ii . a Pc- 

(0 Toppi Ubi. nap. pff. 304 . 
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Tetri Automi Peghae in 4 Dedicò tal opufcolo a D. Già A tonfo 
Suarez Configliere e Luogotenente del gran Camerario , e dopo la* 
•dedicatoria fi ha un ode indrizzata a coftui da Scipione Vaglicfio, 
ed indi un epigramma di Gio. Matteo Mileto . 

ALFANI ( Tommafo ) noftro Regnicolo, c proiettore nel foro napo- 
letano. Fiori nel XVI. fecolo, e fece alcune addizioni alla pratica 
di Nunzio Tartaglia, le quali lortircno dipoi delle varie edizioni 
colla fteflà pratica , ficcome meglio fi ravvierà nell’articolo di ef- 
fe Tartaglia . 

ALFANI ( Nicolo) nacque in quella Capitale addì 28. Ottobre del 
1701. dal Dottor D. Marcantonio , c D. Agata Mandarano. Dopo il 
arorlo de’ primi ftudj,in Novembre del 1719. diede opera allo Au- 
dio di giurilprudenza lotto del celebre Ferdinando d’Arabrolìo pub- 
blico profeflore nella noftra Univerfità, quegli ftellb che fu indi 
Regio Configliere . Indi avendo intraprefa la carriera del foro, mu- 
tò ben torto penfiero, e rivolfe il fuo animo all’acquifto della Cat- 
tedra. A qual oggetto incominciò nella privata fuacafa ad inlegnar 
giuri fprudenza, e nel dì 9. Agofto del 1732. fece il primo concorro t 
dando in quefto a conofcere le diggià acquiftate file cognizioni , 
onde potè» fiffatta carica con pubblico applaufo foftenere . Non 

S rtanto egli ottènne* foto per allóra la lettura da eftraordinario pro- 
ìòre con patente, che gliene fu fpedita il dì 19. Ottobre dell’anno 
ftellò, e le materie , ch’e’ vi lelfe furono: de jurif 'dizione , de legibus 
et fanatufconjultis ,c quella de revocandis donationibus. In Aprile 
del 1738. folìenne interinamente la cattedra del jus Regni per Ambro- 
fio fuo maeftro , eflendo ftato prelcelto al giudicato di Vicaria . In 
Agofto dello ftellò anno 1758. fece il fecondo concorfo per lo jus 
Regni , ma nel dì 4. Ottobre gli fu poi con difpaccio conferita la 
cattedra interina del jus Canonico. Nel dì 27. Giugno del 1739. ef- 
fendo vacata la cattedra primaria di legge per morte di Domenico 
Gentile , fece il terzo concorfo , e venne con quefto a conferma- 
re la buona opinione , ch’erafi diggià per lui concepita, e addì 19. 
Ottobre gliene fu conferita la lettura interina. Nel dì 25. Giugno 
del 1745. e’ fece il quarto concoiiò, e a pieni voti gli verme final- 
mente conferita la cattedra delle civili irtituzioni. Nel dì 30. Apri- 
le del 1748. dopo altro concorfo pafsò alla cattedra delle Pandette», 
con obbligo però di fpiegar particolarmente la materia criminale v 
e nel dì 4. Settembre del 1761. mediante altro concorfo, gli fu affi- 
data la cattedra del diritto del Regno , eh’ egli poi (oftenne per 
lo fpazio di anni 16. in circa, effendofi nel dì 1 j. Febbraio dell’ 
anno fteflo 1751. laureato nell’ una, e nell’altra legge. • 

Conferita che gli venne la cattedra delle pandette coll’ obbligo di 
leggere benanche la criminale , egli mandò a ftampa; 

/*' 
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Jurit criminali^ ed ufunr Regni neapolttani libri tres , f. 3. in 4. 

Nel primo de’ quali trattò de nragi/lratibus . Neapoli ex typ. Por- 
filiana 1752. e lo dedicò a Celertino Galiani Cappellano maggiore. 

Nel fecondo trattò de crimini bus , fenza alcuna data di anno fum- 
tibus Societatis , ma fu pubblicato il dì 3 1. Marzo 17*50. e dedicato a 
Nicolò de Rofa fucceflore del Galiani nell’ accennata .dignità; nei 
terzo finalmente de criminali judicio , miche fenza data, e lo pub- 
blicò a Novembre del 175Ó. anticipandolo al fecondo. 

Per lo primo tomo; ove tratta de’ magiflrati , eccetto l’ultimo titolo 
de delinquentibus , l’autore delle novelle fiorentine gli fece una 
pur troppa ingiufta fruflatura , poiché avvisò efferne lo ftile poco 
plaulibile, e che di tutti gli altri magiflrati criminali egli parlava, 
fuorché di quelli del Regno di Napoli. Ma fcrivea invero novelle 
l’ autor fiorentino . Egli parla più de’ magiflrati noflri , che di que* 
degli antichi e di altre nazioni : e fe per poco far volle menzione 
de magiflrati criminali degli antichi , fe vedere qual rapporto vi 
avellerò i noflri. Leggafi l'autore della fioria letteraria d’Italia (1), 
ed ivi ritroverà quella lode dovuta al noflro Scrittore ;c per riguar- 
do dello flile , l’ ha ben difefo il P. M. d’ Afflitto . 

A lui benanche fiato tenuti del compimento dell’ opera de jure Re- 
gni del celebre Rapolla ; avvegnaché avendo quello nel 174*5. pub- 
blicati i primi due tomi di fiffatti fuoi commentari, non potette in- 
di per le fue cariche dar fuori gli altri ; e poi cflèndofene mor- 
to nel 17 6z. farebbe al certo reflata imperfetta., fe Michele 
Guarracino libraio napoletano data non ne aveffe incumbenza nel 
i77t. ad efTo Alfani di rivedere i manoferitti Tafciati dal Rapol- 
la per poterli, dipoi a fue fpefe pubblicare . Infatti accettò l’incari- 
co V Alfani , e fattevi delle fue»molte addizioni , le quali fi' raggi- 
rano a molte leggi emanate dopo la morte dell’.autorc , fi manda- 
rono a flampit i renanti due tomi, con non poco profitto degli fludiofi. 

Morì il noflro Alfani in Napoli agli 8. Agofto del 177*5. di anni 73. 
e dappoiché egli era flato preflò ad anni 44. lettore di giurifpru- 
denza. Fu feppellito nella congregazione di S. Maria del Suffragio, 
con tutti quegli onori , che convenivanfi ad un tanto vecchio catte- 
dratico .Egli lafciò delle altre molte opere inedite , e fono : In /ìit it- 
tioli cs civile s •- InftitUfiones Canon icac - fui Regni - Jus feuda- 
le - Varie disertazioni legali . Vien lodato dal P. Troyli (2) f e 
.nominato dalf Origlia (3). 

AMATO ( Agnello ) nacque in Napoli nel XVI. fecolo . Le laudi 
. che 

(1) Vedi l’autore delle flot. lift. S Itti. toni. V. pag. 104. 

(2) Troyli i/l or. napolet.-r. 4. part. 4. cap. 8. §.17. 

(3) Origlia fior, dello find. di "Napoli t. 2. p*g. 292. v;g . ' ■ $ 

Tom,I. G 
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che* gliene ha» profofe gli autori contem^ranei , e que’ehe fcrif- 
fero dipoi , non (i hanno a credere un eccedo di patriotica adula- 
zione, ma bensì un degno coni perdo al merito di tal profeflòre. 
Egli nell 1 efercizio del foro x e nello fcrivere le fue opere , (eb- 
bene in un fecolo di poco gufìo , Teppe ditanto riportar vantag- 
gio fu gli altri dell’ età Tua , che può gareggiar quegli fcrittori 
Be’ tempi di raffinamento «Nel patrocinar le caule, e nel mettere 
in chiaro^ le ambiguità delle leggi , non ebbe chi uguagliato lo 
avelie inque’ tempi . Quindi venne creata avvocata del Reai par 
trimantó, e dòpo qualche tempo Prendente della Regia Camera del- 
la Sommaria nel di 20. Agofto del i 6 zó. dal Viceré D. Antonio Al- 
varez de Toleto Duca d v Alba , ed altresi pubblico profeflòre di 
diritto feudale nella ooftra Univerfità per morte del Confieliere 
Gio. Batifta Migliore, come appaiò dal difpaccio,che legge» im- 
preflò nell 1 opuscolo intitolato prolegomena feudali a . Ma il di 
10. Settembre della ftefs’anno ìóià. non fenza difpiacer de’ dot- 
ti, con cui egli ebbe della fomma amicizia, fini i fuoi giorni in 
quella Capitale, e fu feppellito nella Cappella geiinlizia ai fua fa- 
miglia dentro la Chiefa de’ SS. Severino e Soffio de’ PP. Caflinefi , 
Già Batifta Urfo fi} fecegli quella ifcriziqne : 

Agnellus 

Cognomento familiare , condimento naturata 
Ornamento doftrinae , merito virtutis , 

• Amatus : 4 

, . Caufarum , 

iNon futilìs contentione , fed libramento }uris. y Patronus : 

• Patrocinio advocatus Fifa , 

Acqui tatem colui t , odit Sycophantiam j 

Iflox regi} praefis patrimoni} y 
PubUcufque feudorum Interprete * 

Acqua prò Fife a e et in Fifcum lance 
* Grati am commeruit y 

Monuitq; et monet e 
Bonis regiam adiri artibus , 

Bonis coelumy 

Obiit an. aet . .... Sai. bum. ClJ iQCXXPT.ah- 
Le opere che ci reftano di quello valentuomo, fono: ■ 

1. Confiliorum , feu refpon forum centuria prima , rum decifionìbus , 
feu concorditi •, in fine cujufque refpon fi adjeflis. Neap. apud Con - 
ftantinum Vitalem 1Ò18. in f. e non già lóió. come fi ha nella bi- 
... blio- 

•IO Jo. Baptifta Urfo in fua libra tnfcriptionum' ptg. 240. 
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blioteca del Toppi (i), nell’opera di Giangiufeppe Origlia (2) fuo 
copiator fedele , e predò Dionigi Simon (3). Dedicò queda prima, 
centuria di fidimi fuoi favillimi rifponfi a D. Franccfco de Cadrò, 
e la feconda avendola diggià ripulita, prevenuto da morte redò ine- 
dita. Erano nell’impegno i fuoi eredi, avvila il Chioccarelli (4) , 
di pubblicarla: ma fvanì bentodo,ed intanto fu riprodotta la pri- 
ma centuria , Antuerpiae apud Jo. Baptiftam Wittenborch 1 674. f. 
colla dedà dedica dell’autore. . 

t. Prolcgomena feudali a , ad ritulum quaefmt regalia , et ad ctip. r. 
an agnatus, Ncap.ing. fenza data di anno, e fenza nomedell’impref- 
fore. Queda pero fu opera poduma, poiché pubblicata da Carlo Ama- 
to fuo figlio, e dedicata a D. Antonio Alvarez de Toledo . 

3. Scrid'e inoltre un rifponfo in difefa della Reai giurifdizione in ma- 
teria ecclefiadica per lo Re Filippo IV. il dicui titolo è quefto: 
Refponfum prò autori tate Principimi in rebus Ecclefiafticis prac- 
cipue Regum Hifpaniarum , in 4. 

Traile allegazioni raccolte dal nodro Donatantonio de Marinis , av- 
vene una di efiò Amato , ed è la 89. 

AMENDOLA (Flavio) ebbe a patria Pietra Pagana in Bafilicata verfo 
la metà delfecolo XVI. Fatto padàggio in queda Capitale .e datoli 
allo ftudio della giurifprudenza , fi efercitò nel nodro foro, e vt fi 
acquiftò fama di un de’ migliori profedòri de’ fuoi tempi . I ferie- 
tori, che fan di lui parola ci adicurano di fua abilità; ma fono dati 
invero cosi fcarfi in darcene ulteriori notizie, che più di tanto non 
avrò anch’io a dare al leggitore (5). Egli fi applicò tfi molto fullc 
decifioni del Prefidente Vincenzo de Franchis fuo contemporaneo, 
il quale avendole pubblicate per la prima volta in Venezia nel 
1580. e’ vi fece dipoi delle molte addizioni ; ma non le mandò a 
dampa edendofene morto verfo il 1616. e il di lui figlio Gio. Ba- 
tida, indi Configliele Prefidente di Camera (6) , con qualche gio- 
vamento de’ profedòri del foro, le volle pubblicare, e con quede 
anche le altre addizioni, che Io dedò genitore fatte avea full’opera 
feudale del dotto Jacobuzio de Franchis Zio di efiò Prefidente. 
Quedo n’ è il titolo : 

Additiones aureae , et adnotationes folemnes ad III. partes de tifi 0- 

• num 

(1) Toppi bibìiot. 7 i a poi. pag. 1$. 

(i) Origlia Jioria dello /ìndio di Napoli t. I. pag. 133. 

(?) Denis Simon biblioteque hiflorique dei tuteurs de d\nit p. 1». ) 

(4) Chioccarelli de illttfribai feftptorib. t. 1. pag. 40. 

(5) Toppi de orig. trib. pari. i. p. iS< 5 . Chioccarelli de illufl. ferìpt. f. \ 6 q. 

(6) Vedi Agoftino de Angelis leUiq/i^ meteorologie, difput. 2. lediou. 5. p. 1 jB.' 

e dii. 1*53. » , 
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num S. R. C. Neapol. a D. Vincentio de Francois . . . edita, uni ; 

.et infuper ad pr aeludi a in confuetud. feudorum D. Jncobutii de 
Franchis . Venet. apud Junélas jóió. in f. 

Dice il Chioccarelli che fodero date dedicate a Giulio Codantino ; 
ma egli è un travedimento di quedo fcrittore di poco momen- 
to. Furon dedicate da eflò Gio. Batida a Fulvio Codanzo , e vi 
è anche una prefazione di Mattia Goldiz Alemanno , dalla qua- 
le rilevali qqal fode data la dima , che di lui faceafì anche fuori 
della fua patria. 11 Maradci(i) lo chiama laboriofo fcrittore . Sor- 
tiron delle varie edizioni . Venetiis 1611. Francofurt. 1671. Vene - 
tiis 1674. colle decifioni di edo de Franchis, ed anche nel 1708. 

AMEN DOLI A ( Tommafo Maria) nato nella terra di S. Giorgio di 
Polidina in Calabria Ultra. Vedi abito religiofo nell’ ordine de’ 
Domenicani, e trovafi nominato da non pochi fcrittori con qual- 
che lode (2). Scridè: 

1. Colleélanea in omnes fere feti tentias de facram. poeni tenti ae , quoe 
in praxi occurrere pojj'unt . Mejfanae 1687. apud Vincent, de A- 
mico in 8. 

a.' Colleélanea in VII. Eccìefinc Sacramenta . Neap. 1 699. apud Do- 
min. Ant.'-Parrinum tom. 3. in 12. Fu riprodotta anche in Napo- 
li nel ^702. in 8. come anche nel 171 9. e 1729. in 12. fecondo ri- 
ferifee il Conte Mazzucchelli (3) ; ma io ne dubito al certo di 

, quede replicate edizioni . 

3. Colleélanea in ecclefiafl. cenfuras , et poenas . Neap. 1702. t. 2. 
in 12. Fu ristampata nel 17 06. e 1717. c fon riportate dal Zavar- 
rone , e dal Mazzucchelli . 

4. Refoluriones mofales, et praélicae . Neap. t. 2. in 12. 

5. Colleélanea de juftitia et jure. Neapnli 1712. Ridampata nel 1717. 
ed il Mazzucchelli ne vuole altra edizione nel 1727. 

AMENDOL 1 A ( Giufcppe ) nato nella dedà terra , c fratello ger- 
mano di edo religiolo Tommalo Maria , così chiamandolo in una 
Aia opera: Pat. Thomas Maria Amendolia mcu t s amantijjimus ger- 
manus (4) . Diedefi allo dudio della giurifprudenza , e ne fu benan- 
che laureato . Le fue opera c’ indicano abbadanza le cognizioni eh’ 
ebbe di queda faenza , e della pratica infieme delle cofc del foro. 
Egli fu molto caro a D. Gio. Domenico Milano padrone di S.Gior- 
gio di Polidina col titolo di Marchefe , e Principe di Ardore , gran 

Con- 
fi) Maradei fmgul. 321. 

(2) Vedi l'Echard pupi. ordì». Praedicator. tei. 1. pag. 77 1. Zavanone bi- 
blierh. calai, pag. 172. 

(3) Ne’ Tuoi ferie tori il Italia . 

(4) Ih tommtnt. ad pragm. 2. de jurifd.’non turb. appcndic. 2. p. 157. n. 15. 
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Conte de Mazalones cet. Nell’anno rfn. Io rattrovo auditor ec* 
nerale degli Stati di S. Giorgio Poliftina , Melicucc© , Siderno, Ar- 
dore,^. Nicola, e Bombile, ficcome dalla fegucnte di lui opera 
tralasciata dal P,M. d’ Afflitto. P 

i. Ordinazioni , e Pandette , che devono offervarfi nelle Corti , e nel- 
le Citta , terre , e luoghi di S. Giorgio Poliftina , Melicucco y Si- 
derno ■, Ardore , S. Nicola , e Bombile , con le citazioni alla mar- 
gme di te/li , prammatiche , r di diverfi autori , Po/fe dal Dor- 
tore Giu feppe Amcndoha auditor generale delli Juddetti Stari . 
Ivi Poliftina 1712. #» 4. 

a. Seri fife inoltre Praxis judiciaria civilis tres con ti nens partes , am» 
riru/ts qutn quagliti a in fenem pofttts . Neap. 1723. in f. e vedefi 
dedicata ad elio D.Gio. Domenico Milano Franco d’ Aragona, di cui 
ne fece anche incidere il fuo ritratto. Quella non merita l’ultimo 
luogo traile tante pratiche fcritte da’ noftri profdTori del foro . Il 
Conte Mazzucchelli ( Ravvila*, che fia in tre tomi in foglio: me- 
glio però le egli diceadivifa in tre parti, che formano un foJo tomo, 

ti m «W» mc »vefle la fua feparata foliazione. 

^ \i (i) con fefTa. di non*avcrla veduta, infatti 

ella e refa addi nofltj un pò raretta. Nella prima parte l’accorto 
autore trattai de’giudizj, de’ fori competenti , e de’ varj magiftrati, 
c t ;1 WO • autoritàri 1 .Ntl I a feconda di quelle cofe, chc^ppartengono 
all ordine giudiziario , e nella terza della fentenza c -della nullità 
della niedeiima i indi de’riraedj legali, che fi accordano a chi vien 
quella profferita in contrario, con delle altre cofe ben a fàperfi da’ 
profeffòn . 11 tutto egli maneggia in 50. articoli , ciafcun dc’quaìi 
vien poi fuddivifo un tante quiltioni 

3. Disbrigatoli da quefla pratica, egli pubblicò benanche: Commen- 
tanum , et cnodationes ad pragm. IL de jurifdiaionibus non tur- 
bandi s jeprem conttncns enodationes , ex quibus guinque eruuntur 
appendice . Fiorentine 1725. typ. Tartini , et Franchi in f. Quell’ 
opera la dedicò a Giacomo Francefco Milano Principe «l’Ardore, 
e dopoché fa vedere di quante maniere fia la giurifdizione , e fin 
dove fi eftende preflo 1 giudici , i baroni cet. palla a trattar delle 
cofcdi lua pertinenza : vi confarcina però negl! appendici le lodi , ed 
albini «lifettt del fello femminino . Egli die fine a quello fuo lavoro 
addi 2. Luglio del 1724. ma per alcuni imbarazzi ebbe poi a pub- 
bucarlo nell suino fegucnte, e non poco vi fi adoprò il fuo padrone, 
com egli Hello accenna nella dedicatoria, che gliene fece. 

AMENTA ( Francefco ) nato in Napoli nello feorfo fecolo, ed ac- 
, . . . «jui- 

(1) Ne ftioi f erti tori d Italia, 

(2) Nelle memorie degli feritimi del Regno di Napoli pag. *85. not. (ah- 
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•quiftolli della fama nell’ cfercizio del noftro foro , con ifcrivere 
non meno , che coll’ aringa . Egli fu il primo a formare una Lette- 
ra . . .fcritta a' lì. Aprile del 1708. agl’ Illufiriffimi , ed Eccellen- 
tijfimi Signori Eletti della fcdeliffima Città di Napoli fu la ma- 
teria de' benefici da conferir fi a ’ nazionali . Anno 1710. in 4. e può 
dirli eh’ «gli tanto avene detto in fole poche pagine, eh’ è compre- 
io tutto il fuo libro , quanto in volumi ben graffi , fcriffero lulla 
fteffa materia, non pochi altri valentuomini in quella noftra Capitale. 

AMICA NGELO ( G'tofuè ) nato in Caftelvccchio ad Alto in Abruz- 
zo Ultra , forfè folla fine del fecolo XVI. poiché nel 1653. era dig- 
gìà morto, e la dicoffui opera, tion terminata , venne in quell’an- 
no pubblicata dal difoi figlio Francefoo , e dedicata al monarca Fi- 
lippo IV. ficcome aveafi determinato 1 ’ autore 3 Uomo per quanto 
ne avvifa il fuo contemporaneo Nicolò Toppi (1), affai intenden- 
te) e verfato nella pratica de' tribunali . Quello n’è il titolo . Quae- 
fiionum feudalium pars prima , cui adjicttur trafìatus de regali i« 
•bus offici is , miro oraine , et auttoritatibus illuftratus in lucem edi- 
ta per fuperfìitem Trancifcum filium U.J. D. Neap. 1 6$$. per Se- 
eund. Roncatici um ihf. Non più che XIX. quiftionfcontifene que- 
lla prima parte, dalle quali fi può formar giudizio d’-effer flato fau- 
tore per que’ tempi un feudilla di qualche vàglia : il trattato poi 
è divifo in XX. quiftioni,in cut li disbriga dr quanto predo a po- 
co è a faperfi circa fiffatti uffizj. - ,v 

AMICIS ( Giovanni de ) nacque nella Città di Venafro in terra dì 
Lavoro nel "14^3. Egli fece una buona riufeita ne’ ftudi di giurif- 
prudenza , in cui ne Tu laureato addì *s. Aprile dell’anno 1484. e 
procaccioflì dipoi molta fama nella noflra Univerfità verfo il 1510. 
da ordinario profeffòre . Ne ottenne la cittadinanza napoletana ,• 
con due fuoi nipoti Ercole de Amicis,e Vincenzo de Paride, an- 
ch’ dii Dottori , con privilegio, che gliene fu fpeditoaddì 2,4. Mag- 



, prevalerli . . „ 

configli del nollro autore (2). Giunto ad una età decrepita , far vol- 
le ritorno alla patria, dove finì i fuoi giorni, e fo feppeliito nel- 
la Chiefa di S. Francefoo co’feguenti mal formati verii: 

/uri/ con/ ulti fanum e fi Johannis Amici * 

Quod fueram Patriae cultore amicive honor . 

Htc ftudiis labor efi noftris , et vin demi a legum. 

Tetta Venafrani quem peperere foli . 

• ■ -Ne '• 

fi) Toppi bib. nap. pag. 151. Origlia Jhtr. dillo Jìudio ài Napoli t. 1. p. 172. 
(t) Ciarlante minori * finitb* àtl fannie lib. V. cep. 17. p. 477. 
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'Ne abbiamo a flampa: Confili a legnila . JViMp. Antonium db 
Fritiis Corinaldenfem 1524. in 4. c dedicaci ad Errico Pandono 
d’ Aragona Conte di Venafro-.. Effi afeendono al ». di 154. e vo- 
gliono che avellerò fortitc delle varie edizioni. Ma io fo la fola ri- 
ftampa fatta Venetiis 1 577. inf. ove vi manca il nome dcll’impreflore» 
ed è l’unica, che riferifee Martino LipenioQ- Nicolò Toppi (a) 
non oflèrvò forfè quello libro, poiché ne porta il titolo così : l 
Configli efpurgati nell' ultima impresone. In Venni a 1578. inf. 
c la ffefla edizione è riferita dal Tafuri (3). Nell’ edizione Vene- 
ziana del 1 577. vi fi foggi ugne : a multis , guibus fcatebant errori - 
bus, hac poftrema celinone , expurgata . Il Chioccarelli (4) nc porta, 
altra Veneziana del 1 579-- 

AMICIS (Francefco de ). E’ in controverfia la patria di quello ferita 
tore. Bartolommeo Chioccarelli (5) lo fa napoletano; il Toppi 
poi ( 6 ) , e Pietro Giannone (7) lo vogliono nativo di Venafro, e 
forfè farà da predargli qualche credenza . Egli fu anche pubblico, 
profeflbre nella noftra Univerfità di diritto feudale, c ci vien di- 
notato per uno de’ migliori intendenti di tal materia . Tra’ molti 
eh’ io potrei addurre, fon contento del celebre Cammillo Borrel- 
li (8), che lo chiama interprete fottiliffxmo della ragion feuda- 
le. Dopo qualche tempo, eh’ ebbe foftenuta fifTatta carica , volle 
abbandonarla per darfi del tutto nell’ efercizio del foro; ma venne 
ben torto coftretto dal Viceré Conte di Miranda D. Giovanni de Zu- 
nica di ripigliar 1 ’ efercizio di pubblico profeflbre nell’ Univerfità 
degli ftudj (9) , locchè dà maggiormente a credere quanto egli s.’iuten- 
defle della giurifprudenza feudale, apportando decoro ed utile al 
pubblico nell’infegnarla . Ripigliato adunque un tal efercizio, man- 
dò a flampa Francifci de Amicis feudorum interprete in almo gi- 
mnafta ncapol. liber I. in ufi bus feudorum , continens repetit tonem 
cap. j. de bis, qui feudum dare pojfunt. Neap.i^gó. ex typ.Jo.Jaco- 
bt Carlini x cr Automi Pacis in f. Nicolò Gaetano Ageta (#0) ne porta 
. Pedi- 

ci) Lipenio bib. reai. furici, t. r. pag. 330. 

(l) Toppi biblìot. napolet. p. 1 1 6 . 

(3) Vedi Bernardino Tafuri flor. deferiti, del reg. di Nap. t. 3. pari. r. pag. 
132. t i.J. part. 2. giunte , e correzioni , e continuatimi alla part.l.l. 1 ^.p.yi. 

f4) Chioccarelli de Ulufìnib. fcript. t.i. p. 248.. 

(5) Chioccarelli de ìlluflrib. fcript. t. 1. p. 171. • 

(6) Toppi nella biblìot. ,napolet. p. 88. 

(7) Giannone ifior. a vii. del Regna dì Napoli lib 34. cap. 8. p. 300-. 

(8) Borrelli confi 4. ». 59. 

(9) Vedi la fua dedicatoria, che fece della fua opera a Filippo IL d’ Aulir» 

•Re delle Spagne. > 

(10) Ageta nomendatio jurife. qui Neapol. in ac aduni» publier jutium feudale 
interprete s fuere pag. 7. 
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l’edizione nel 1594. e farà forfè la prima, poiché e (Tendo (lato l’anno, 
in cui ripigliò r efercizio della cattedra , ovvero nel 1 593. aven- 
do terminato il fuo governo il Conte. di Miramla nel 1595. (i),av< 
vifa nella dedicatoria d’ erterfi affrettato a dar fuori fiffatte lezioni 
per congegnarle a Filippo II. Re delle Spagne . Ne ho ofTervato 
un’altra Neap. 1599. funittbus Barerii Baretii bibliop. Venet. ex 
typ. Jo. lacchi Carlini , et Antonie Pacis f. Il Chioccateli! (z) poi 
ne riterilce un’altra Veneziana del 1600. tn f. apud tìarctium Ba- 
re ti um , Io mi dò a credere, che aveflfe di molto incontrato il pub- 
blico applaufo una tal opera, e per morte deH’autore circa quelli 
tempi, non fi fodero impreffi i fuflèguenti libri, già del tutto ter- 
minati dal medefimo, poiché fcriye (3): vale candidi/ lettor , et 
prixfquam contradixeris cogita . Nam primogenite*! ijle partus 
firatres habet non infante! , qttos in comite ! , et in definjores 
expettat . ,J . 

■AMICIS ( Ovidio de) fu nativo di Piedimonte d’Alife, e fion trai 
XVI. e feguente fecolo. Si deftinò allo fiato ecclefiafticq , e gmnr 
fe dipoi aa efier Canonico detta metropolitana Chiefa di Capua , 
ed anche protonotario apoftolico . Fatto pafi'aggio in- Roma , po- 
fefi alfervizio della cafa de’ Signori Gaetani d’ Aragona (4). Quin- 
di efièndo fiato dal Pontefice Paolo V. nel idoj. creato Accivefco- 
vo di Capua Antonio Gaetani , e confeguentemente Cardinale da 
Gregorio -XV. fi vuole eh’ egri dallo fteflò Pontefice, e per mez- 
zo ai eflo Cardinale avelfe fatto ottenere a’ Canonici di Capua fin- 
fegna adinftar Divi Petri di Roma . Egli però fi trattenne in 
Roma, non faprei a che fare, nè volle partirne quando diedefi 
anche il governo della Chiefa di Capua a Luigi Gaetani arcivefco- 
vo di Antiochia nel 1624. Le fue opere pubblicate in Roma gli 
fecero acquifiar molta fama , ed . anche preflò altre nazioni , a fegno 
che pretefero i Piemontefi Subalpini , ch’egli flato folle lor nazionale: 
ma {'ingannarono a partilo , poiché, fe avellerò data una foto 
occhiata al privilegio concerto al medefimo per la pubblicazio- 
ne d’ una dicoftui opera dal fuddetto Pontefice Gregorio XV. lot- 
to vi avrebbero: Clerici*! Pedemontani*! Aliphanae Dioecejis, fic- 
carne rifletté già 'prima di me il dotto P. M. d’ Afflitto • I nofirt 
fiorici , e biografi’ ne parlano con qualche giunta di lode , come 

fi) Vedi Domenico Antonio Panino teatro eroico , e pojifieo de governi de Vu 
etri del Regno di Napoli t. t. pag. «4. edizione in 4. del »77°- 

(l) Chioccarelli /or. cit. 

(7) Nell» pag. 270. dell' ediz. del 1596.'. *■ • , . ■ ‘ 

tf) Rilevali dalla dedicatoria , eh’ egli fecej al C ardiaal Ludovioo Ladoviff 
d'uu fui open legala pubblicata nel. 1621. /. -, 
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il Ciarlante (t) , Nicolò Toppi (a), Giangiufeppe Origlia (}),eJ 
anche 1 ’ Allacci (4) non lafcia di (crivere : Lauàatur a Rota , et -, 
aliis reccntioribus . Santtorius item Archicp.Urbinas in fuis ami al. 
intcr prinUrios J. C. rècenfet . I titoli delle fue opere fono: 

1. De jurc emphy tcutico repetitio ex cap. potuti emphy tenta de lo- 
cat. et conduci, cum centum di/ceptarionibus frequenrijìmis . Ro- 
mae apud F accio ttum i6zz. in f. Queft’opera , di cui ne riportò non 
poche lodi , ed ini prede fi leggono nella medefum, la dedicò ai Prin- 
cipe Cardinal Ludovico Ludovifi . L’Allacci (5) autore fincrono, fcrive: 
nuìic totus e fi in elaborandis additionibus in opus de jure emphy - 
tcutico . Andarono però a male (ìfTatte fue addizioni , forfè diftolto da 
altre cure , o per eflerfi occupato al lavoro di altre opere . Il Conte 
Mazzucchelli ( 6 ) ne fegna l’edizione nel 1712. ma deefi fenza fallo 
attribuire ad errar di (lampa , e nella biblioteca del Fontana (7) con 
isbaglio (ì nota l’edizione nel 1 600. avendo confufe le opere di co- 
(lui con quelle di Francefco de Amicis .. 

2. De primati 1 Ecclcfìac toni in fpiritualibus , quam in temporali- 
bus difcurftts duo ad Urbanum Vili. P.M.Romae id}}. Dopo di que- 
llo tempo non fo fe avefs’cgli feguitata la fua dimora in Roma, 
c qualmai forte (lata benanche la fua fine. So che traile altre lue 
opere , feri (Te la vita di Carlo Magno ; ma non mi è giunto a no- 
tizia fe l’ avede anche pubblicata . 

AMICO [Pietro cP ) nacque in Napoli nel fecolo XVI. ed efercitò 
nel foro giurifprudenza , fecondo avvila il P. M. Euftachio d’ Afflit- 
to (8) edendo (lato il primo a farne menzione. L’ opera , che po- 
fe a luce ha per titolo: Brevis modus examinandi tncaujfis cri- 
tninalibus . Romae 1620. apud G. Facciotti in 8. Io non l’ho oder- 
vata ; c foche altro (entrare di tal nome fu di Catania, e ne parlò 
a lungo Antonio Mongitori (9) . 

ANDREA [Francefco d 1 ) nacque nella Città di Ravello nella Coda 
d’ Amalfi il dì za. Febbraio dell’anno 1^25. non gii nel 1614. 
o 1627. come altri fi avvitarono. I Puoi genitori furono Die- 
go e Lucrezia Coppola della (leda Città, e nobile del Tedile di 

Mon- 


ti) Ciarlante memorie fatiche del Saunio lib. V. pag. 508. 

(2) Toppi bibliot. riapri!, pag. 2}I. 

(j) Origlia fori, dello j Indio di Napoli t.i. pag. i6q. 

(4) Allacci apes urbanae , pag. 295. sdir. Hamburgi 1611. 

(5) Allacci toc. eie. 

(ó) Mazzucchelli ferittori eT Italia . 

(7) Bibliot. legai, part. I. pag. 92. 

(8) Nelle fue memorie degli ferittori del Regno di Napoli p. 302, 

(9) Nella fua bibliot h. feula t. 2. pag. 128. 

Tom.l. H " ; 
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Montagna giufta l’awifo del noflro autore (i) . Il Padre , che 
, le ne flava in Napoli addetto all’ efercizio del foro , appena 
eh’ ebbe oltrcpaflàta T infanzia lo fe quivi condurre (t ) , e di 
anni io. alfìdollo alla educazione de’ PP. dell’ Oratorio . Fin da 
quella tenera età incominciò a dar faggio de’ fuoi vivaci talenti , 
ritenendo con iftupore quanto legger le gli facea , e quanto anche 
da’ dotti fentiva , onde il nome gli diedero di mneftro di me- 
moria . La fua educazione però, efìer dovea tuffai tra da quella, 
che gliene diede poi il padre ne’ primi anni di fua giovanezza . 
Egli acccrrgcndofi della vivacità del figlio, non volle metterlo lòt- 
to la difciplina degli oggigiorno efpulfi Gefuiti per applicarlo ben- 
tofto allo Àudio della gturifprudenza , anche fui fofpctro , che quel- 
li conofcendo i talenti del giovanetto perfuafo Io avrebbero a ve- 
nire le loro lane , e privar con ciò la fua cafa degli avanzamenti , 
che avrebbe potuto fperare dalla fua riufeita . 

Dell’ età di anni u. adunque mandollo ad ifludiar giurifprudenza , nien- 
te iftrutto di quegli altri lludj neceflàrj a ben intendere quella feienza. 
Buon per lui ch'ebbe a maeftro il tanto celebre Giannarrdrea di Pao- 
lo, ottimo oratore di que’ tempi, c ftato giàdifcepolo di Aleffandro 
Turami no Sanefe (3): giacché a dir del noftro autore (4) corfe ri- 
fchio di eflér difcepolo di Gio. Domenico Cofcia Calabrefe, fopranno- 
mato Cofcietta , uomo groflo d’ ingegno , e flato già maeflro di . 
Diego fuo padre. 

Fe- 

CO Lo attorta erto Francefco nell’ introdu-Jone de’ fuoi avvertimenti . 

(a) - Egli rtelTo lo dice ne’ Tuoi avvertimenti , ove parla della cafa Rovito . 

(j> Nicoli» Toppi bibliot. napol , pag. 8. Giangiofeppe Origlia flud. di Napof. 
t. 2. p. co. e Pietro Giannette fht. civ. del Reg. di Napol. li 6. 34. cap.i. 

§. 1. m fin. fcrivono , che quefli ancore id Sentfe di' origine fu Napoletano . 
Ma f) fono ingannati a partito. Non pochi monumenti abbiamo da potergli 
redimir la fua patria. Nel 1604. trovandoli io Ferrara fenrte una lettera 
al Cardinale Cammillo Borghcfc io cui feri ve : e Neapoli per Tbyrrenun» 
in patriam advtilus . Nel 1591. dimertofi dalla carica di uditor di Rota 
nel foro di Firenze, venne In Napoli , ed occupò la cattedra di diritto civi- 
le, come appare dalla lettera indirizzata a D. Glo. Znnica Viceré di Na- 
poli , impreda nel libro de exaequatione lega forum , pubblicato nel r J93. e 
dall’ altra fcritta dall’ autore a Lorenzo Ufimbardo , che fece precedere al 
foo opulcolo fulla L non putoD.de jure fi/ri. Neap.1595. in 4. e nel 1594. 
per morte del Colombino pafiò alla primaria , e ratte le opere , che polis 

? [uì a luce le dedicò a’peefonaggi del foo paefe; tal è quella fatta a Giro- 
amo Cerretano , e Francefco Accarifio patrizi Sancfi , che precede al fuo 
opufcolo ad L. fruflus , S- Papinianut D. quem. dot petat. impredo nel 1600 . 
E’ da leggerfì anche l’ accoratifliaio Lorenzo Mcho « praef. oper. Tura- 
tami. edit. Senenftr 1770. 

(4) Ne f fuoi avvertimenti . 
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Fecegli intendere il dotto Gianandrea di Paolo , quanto egli era mal 
fondato ne’ primi fludj , e qual bifogno avefTe , per ben coltivare i 
Tuoi talenti nello apprendere la feienza del diritto » Siffatti avverti- 
menti però difpiacendo all’ ambi ziofo genitore , bramando il più 
prello di vederlo efercitato nel foro, nell’età di anni 17, con di- 
fpenfa volle .addottorarlo nell’ una e nell’ altra legge per fargli 
intraprendere bentorto un tal clercizio. Egli non però l’accorto 
giovanetto volle fecondare i defiderj paterni . Non interruppe per- 
ciò dopo la laurea dottorale le fue aflìdue applicazioni nella let- 
tura degli autori latini e greci, tanto prefatori , che poeti. S’in- 
vaghì non poco delle opere di Virgilio , e di Omero , ed anche 
de’più feelti poeti tofeani , per cui avendoci acquiflata una partico- 
lar partìone, com’e’ dice, non potè però giammai vederfi da tan- 
to a comporre un verfo con qualche fuo difpiacimento . Quella 
infmuazione gliela diede peraltro anche il dotto Ottavio di Felice, 
avendogli fatto comprendere fimilmente quanto folle neceflario l’ac- 
quifto della geografia e cronologia , fenza di cui e’ tratto non avreb- 
be un maggior profitto dalla (loria , c che (lato farebbe ancor per 
lui molto vantaggioso apprendere qualche cofa di moral filofofia . 

Colla guida de’ fullodati valentuomini giunto all’ età di anni io. in- 
cominciò la carriera del foro , e ad iltudiare gli articoli , che oc- 
correano nelle cayfe del padre. La prima, ferir tura, eh’*’ mandò a 
(lampa fu tuli’ articolo eccitato in un litigio del principe di Ca- 
falmaggiore , fe l’interelìc di più anni porca eccedere il doppio 
della (òrte principale . Lo fpirito di novità con cui maneggiollo, 
piacque non poco al Configgere Arias de Mefa (lato diggià catte- 
dratico di Salamanca . La feconda in una caufa d’ importanza del 
Principe d’ Aquino col Duca dell’ Acereuza per la vendita di Giu- 
gliano , e in rifpoffa di quella fatta da Giulio Caracciolo . 

Ma poiché incominciò a veder da lungi la vanità delle feienze, ead 
ifeorgere quale abilità ancor naturale richiedeafi a meritate il nome 
di oratore , moflrolfi fui principio cotanto ritenuto di arringare 
nelle ruote , che fu nella rilòluzion di volerfi di nuovo rinchiude- 
re , fe animato non lo a ve fife re i dòtti , e portogli avanti gli occhi 
la (ua abilità e fapere.Un di qt*efti fu il celebre Cammillo Colon- 
na Signore di fomme cognizioni , dandogli de’ lavi precetti , e la 
notizia infieme di feelti Scrittori a formarli un buono e diverfo Iti- 
le degli altri del foro. Lo ammife indi nella fua letteraria accade-? 
mia , che radunava in ogni fettimana , per farlo efercitare sì nello * 
fcrivere , che nel parlare alla prefenza di uomini colti . Quello e- 
fercizio confetta il nortro autore che gli fu di fommo aiuto , e che 
perciò vedeafi non poco obbligato a quello gran protettor de’giovani. 
Indi fi afcrirtèall? congregazione di S. Ivonc , ove recitò una fua ora- 
ti 2 ZÌO- 
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zinne in lode di quella ifiituzione ; ed avendone riportati univer- 
fali applaufi , incominciò pian piano ad incoragirfi ,ea deporre quel 
timore , che l’avea finallora lorprefo . Quindi trattenendoli una mat- 
tina nel Collaterale , in eui doveali trattare la tanto famigerata cau- 
fa traila fuccennata congregazione , e i PP.Gefuiti, i quali pretendeano- 
fondarne altra, ed effondo fiato chiamato dal Viceré- Duca d’ A rcos 
il difenfore di efià congregazione , non vi fi trovò per allora . Niu- 
no de’ tanti avvocati della medefima , che vi fi erano radunati vol- 
le efporti al cimento , ed il lolo nofiro Francefco di anni zi. non già 
zz. fecondo vuole il Giannone (i) fi addofsò eftemporaneamentc 1 in- 
carico, e parlando colla più fopratfina eloquenza, e fodezza di ra- 
gione , ancorché aveffe dovuto rintuzzare 1 avvertano Francefco Pra- 
to , che parlato avea in favella Spagnuola , ne riportò a fuo favore 
una compiuta decifione. Quello dir folea ii nofiro autore, efl'er 
fiato un de’ più fegnalati punti di fua vita , e il primo palfo alla 
gran fama , che andò dipoi fempreppiù acquiftando . 

Volle il Viceré crearlo fifcale nella Regia Udienza di Chicti , che vi an- 
dò poi verfo la fine del 1646. carica ch’egli accettò malvolentieri,e che 
difpiacque egualmente agli altri per vederli allontanato dal foro un 
giovane di nfiatta efoettazionc . Egli però di là a due anni vi fi redi- 
mì, e dopo di averli procacciata della gran fama nel fuo eferci- 
zio infieme con D. Michele Pignatelli Prefide e governador delle 
armi in ambedue le provincie degli Abruzzi in tempi sì memo- 
rabili di popolari rivoluzioni (z) . Seguendo quelle provincie l’efem- 
pio della Capitale, quel favio Cavaliere non trovò più abile Sog- 
getto, che il giovane d’ Andrea , onde valcrfi in fiftàtte circoftan- 
ze a fedare il furore dell’infano popolaccio. Tanto nell’ efeguire 
le incumbenze del Pignatelli , quanto i nuovi ritrovati da lui , a 
ben riufeir nell’ iraprefa in varj paefi tumultuati, moftrò maifem- 
pre una gran faviezza*,ed una più che invecchiata prudenza . Chi- * 
unque volefiè foddisfariene legga la fua lcrittura ( eh’ io noterò nel 
n. 7. ) che confervafi tuttavia dall’ amabile odierno Marchefe di Pe- 
fcopagano Sig. D. Diego d’ Andrea Regio Configgere di S. Chiara, 
e del nuovo Tribunale dell’Udienza dell’Efercito , Marina ^allei- 
li di quella Città , e dell’Alcaidato , il qual gentilmente me la pafsfc 
nelle mani , ond’io tratte avelli le fuccennate notizie . Sa- 
li) Giannone Per. civil. del Regn. di Napel. /»'£.? 8. cap. 5. p.431. ediz.172}. 
(z) E’ notabile , che tra i rubelli cranvi in Napoli Vincenzo, e Francefco 
d’ Andrea di altra famiglia ignobile , ed effondo fiato creato dal popolo Con- 
figgere di S. Chiara etto Francefco, mandata indi la nota degli ufluiali 
'fatta dallo ftefio infuriato popolo, fi credette da taluni , che il nofiro Fi- 
feale d’ Andrea folte fiato il promoffo; qual equivoco fu fmeutito da eflb 
•Michele PignaxeUi. . .. r ; 
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Sarebbe ritornato in Napoli fin da Luglio 164X. fe un ordine della 
Camera non l’ averte dovuto trattenere fino a Settembre dello fteflò 
anno . In qual tempo ripigliò l’ efercizio del nofiro foro , e fparfe 
ditanto in tal minirtero il grido di fua rara capacità ed eloquenza, eh’ 
ebbero ad appellarlo il comun maertro , e il principe degli oratori (i). 
Il Conte di Ognarte avendo dinuovo mandato il Pignatelli nelle 
fterte Provincie , ed avendogli data la facoltà di eliggerfi que’ mi- 
niftri per Uditori, che più abili e dotti gli fembraflèro , egli fullc 
prime fe feelta del nodro d’ Andrea : ma per quante fodero fiate 
le preghiere fattegli da quel Cavaliere , non volle avvedutamente 
interrompere altra volta il corfo dell’ avvochcria per non eflergli, 
com’e’dirtè, nè di utile , nè di decoro. 

Nell’anno 1656. accaduta in Napoli quella fiera peflilenza, fotto il 
governo del Conte di Caflrillo , e defcrittaci da parecchi noftri do- 
rici (i ) , volle il Principe di Caffano feco condurlo ne’ Tuoi dati 
nella Calabria Citeriore . Indi celiato il contagio fatto rrtorno in Na- 
poli , trovò quafichè tutti morti i profertòri del nortro foro. Perla 
ìcarfezza adunque di quedi, e più per la fua abilità , fe gli ac- 
crebbe ditanto il numero de’ clienteli, che tempo non redavaglia 
ridorarfi dalle tante gravi applicazioni , a fegno che incominciò ad 
infadidirfi di fua prpfertìone , e a contrarre delle varie indifpofizio. 
ni ed acciacchi Alila propria falute. 

Le prime caule , che difefe dopo il ritorno dalla Calabria , furon 
quelle di Antonio Gomez , e di Domenico Bracatici primo inqui- 
eto di capirai delitto, l’altro' di menomato zelo verfo del fuo So- 
vrano . L’uomo quanto era dotto, altrettanto ancor fortunato . Egli 
ebbe a perorarle, la prima avanti del Viceré Cardinal d’ Aragona , l’al- 
tra avanti del Vifitator Cafati, uom codui rigidirtimo pe’ diritti del 
fuo Sovrano i e nulladimeno ne riportò compiute vittorie, ed alla 
gran gloria , che venne ad acquidarfi con Adatti patrocini , ne coten- 
ne ancor delle buone fonarne, che a larga mano gli diedero i rei. 

Circa quedi tempi ertendofene morto Diego fuo genitore , ed avanza- 
te più le fue indifpofizioni , rifol vette nel i66g. di fare un viaggio 
per la nodra Italia (3) , affin di ricuperare la quafi cadente diluì fa- 

lu- 

^1) Vedi il dotto Cartelli adjeElion. ad Carrabam pari. I. eap.i. n.34. *t 35. 
Francefco Maradei prax. unì ver fai. proeeffut executivi cip. 2. ». 64. p. <5 4. 

(2) Vedi il P. D. Carlo Francefco Riaco : il giudizio di Nipoti dij corfo del 
pjffato conraggio cet. In Perugia 1658. in 3 . e il Ragguaglio della miraco- 
lo/a proiezione 'di S. Francefco Saverto verfo la Città r il Regno di Napoli 
nel contagio del 1656. d’ incerto autore , ma fenza fallo Gefuita , in Napo- 
li , e in Grati nel 1660. e di nuovo Napoli 1743. in 8. Parrino teatro de’ 
Vieni di Napoli t. 2. pag. 191. ediz. 1770. 

(^) Vedi il oollro autore negli avvenimenti 0 fuoi nipoti §. 1. 
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Iute . Egli girò per lo fpazio di anni quattro , e luogo non vi fu 
ove giugnefle , eh’ diitti non avertè i più alti applaufi efegni di ri- 
fpctto e venerazione . Io tralafcio a far parola di que’ favolofi rac- 
conti e del modo , ond’ egli viaggiato averte per diverfe parti dell’ 
Italia s poiché lliam pur nella certezza d’ erterfi fatto dappertutto 
conolcere,e dappertutto ancora etigè accertati di ftima e di ammi- 
razione. lnvarj tribunali a preghiere de’ più grandi del luogo, eb- 
be a far fentire la fua eloquenza , e donde partiva lafciava negli 
animi di tutti fegni di affezione. Grandi furono gli onori , eh’ egli 
efigette in Firenze (i) e in Perugia, che in occafion di fua par- 
tenza compofero i Perugini la feguente raccolta intitolata: A fret- 
ti ojfequiojì delle Mufe di Perugia nella partenza del Signor 
Francefco d' Andrea Napoletano. In Perugia lóyz. in 4. 

Nell’ anno i<57z. alle continue preghiere de’ fuoi illuftri clientoli , e 
dello fteflò Viceré , come fi dice , ebbe a ritornare in quella Ca- 
pitale, e ripigliare per la terza volta l’efercizio del foro. Ella è 
collante tradizione , eh’ ogni qualvolta dovea perorare , radunavanfi 
i più dotti di quella noftra Metropoli , e con erti gli cflcri anco- 
ra (a). Il celebre Giovanni Mabillon (3) calato in Italia nel 1685. 
col carattere d’ Inviato del Re di Francia per vifitarc le nortre bi- 
blioteche ed antichità, dice di averlo afcoltato non fernet in cauf- 
fa principi s Satriani magno cum eloquenti, te fumine et fulmine 
peror antem (4), ancorché perallora forte già di anni 60. 

Dice Pietro Giannone (5), eh’ egli forte flato ij primo a far rifonare 
il nome di Cujacio, e di altri eruditi fcrìttori nelle fue aringhe . 
Autorità che venne abbracciata dal Giannelli (6) , e dal Grimaldi (7) 
avvifando quell’ultimo, che forte flato il primo introduttore delle 
opere del famofo Cujacio (8). Ma s’ingannarono full 'autorità dello ftef- 

fo 

1* I I » 

(1) Vedi le opere di Francefco Redi lem. 2. pag. ni. e tom. 4. pag. 63. 

(а) Vedi Tommafo Burnet Inglcfe nel viaggio il Italia , l’autore dell’ e pi poi. 
de rette in/ìituenda acatlem. ad Lam. Pritan. Venet. 1709. p. 21. e la vita, 
che ne feri (Te Biagio Majoli A viratile irrtprelfa nelle vite degli Arcadi il - 

lu/iri t. t. p. 19. 

(3) E’ troppo noto nella repubblica delle lettere quello eruditismo fcrittore 
nato in S. Pierre rno*t nella Diocelì di Reims nel 1631. ed entrato nella 
Congregartene di S. Mauro 1’ arrecò tanta gloria colle fue opere . Vedi 

1 le Cerf. btbhoteque hi/ltriqm critique dts Aatbeun de la Congrcgatian da 
S. Mane. Ruinart vita Mabill. ~ • • 

(4) Mabillon iter Italie, p. 103. 

(5) Giannone ijìor. civil. lib. 38. cap. 4. il . 

(б) Giannelli educazione al figlio cap. a 6. p. 130» 

(7) Ginefio Grimaldi ijloria delle leggi e Magi/irati del Reg. di Nap.t.X.p. toé. 

(8) Vedi le notizie ifitricb* degli Arcadi morii , ttm. a. p. 14. a ai. 
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fo noftro Francefco avendo voluto darli un tal vanto negli avverti* 
nienti a' fuoi fcrivendo : lo fui il primo , che feci fcntir: ne'noflri 
tribunali il nome diCujacio , e degli altri eruditi . Ma chiunque 
rivolgettè i noftri fcrittori legali, che gli fioriron d’ innanzi , vi rat- 
troverebbe fpeflò nelle opere loro i nomi di tutti quegli autori , che 
furierò da Andrea ‘A lcjjati fino al gran Cujacio(i). Se queftì fi valea- 
no ne’ loro ferini delle autorità di tutti que’ dotti interpreti , parte 
Italiani, e parte Oltramontani, come può crederli , che perorando 
ne’ tribunali lentir non faceflèro anche i loro nomi . Quella gloria, 
che volle darfi il noftro d’ Andrea, non faprei come ferbarcela. 

Che da’ fuoi tempi incominciata folle un epoca più felice , per un cer- 
to modo introdotto da lui nello fcrivere, e a difputar gli articoli, 
non già fecondo il pòco gufto de’ precedenti fefoli , ma giufta le 
regole della ragion civile , e delle noftre municipali leggi , e sì quel 
vanto che merita afiòlutamente il noftro autore. La ftoria e la cri- 
tica, mezzi valevoli a ben intender le leggi, per quanto potè l’ in- 
trodufle , ficcome ofierviamo nelle prime allegazioni, eh c fenile, 
e raccolte poi dal Moccia , e dal Staibano . 

Egli s’impegnò, che la giurifprudenza s'infegnaflTe anche con miglior 
metodo ea erudizione nella n olirà Università . Si adoprò ùmilmen- 
te , che la cattedra di matematica fi occupattc da Tommafo Cor- 
nelio gran filofofo e medico di quel tempo , eh’ egli venir fece da 
Roma nel 1649-, quegli fieflò die introdotte poi tra noi le opere 
del celebre Renato des Girtes , e volli annoverarli trai primi fuoi 
afcoltatori . Fe rillabilire la cattedra di lingua greca con darli al dot- 
to Gregorio Mettcri verfo il id8a. come anche induttè Gio. Badila 
Cacace ad infegnare la rettorica, nel tempo fletto eh’ egli era pro- 
fettòre d’ ilìituzioni civili , mancandovi una tal* cattedra nella Ùni- 
verfità degli (ludj , eh’ indi fu eretta, e conferita ad Antonio Orlan- 
dino. Fece ancoj^ riforgere l’accademia degli Oziofi (2), e fu uno 
de’ fondatori delle accademie degli Ofcuri (3) de’ Rozzi (4) , de- 
gl’ Invejìiganti (5) , e venne aferitto alla generale adunanza d’ Ar- 
ca- 
ci) Otterva il mio leggitore le opere di Franccfcantonio d’Adamo, di Vincenzo 
Alfani , di Domenico de Rubcts, cet. per rettar per lualo di quel che lì è 
da me attento. * * V ' 1 

(ì) Nell’anno i6it. Gio. Batifta Manzo Marchefe di Villa ilìituì una tal 
accademia . Vedi Giulio Celare Capaccio nel forefìim 8. e 9. ed eb- 
be il fuo princìpio addì 3. Miggio ne’ cbiollri di S. Mina delle Grazie 
pretto S. Agnello. Vedi Tommalo Collo mi 'notule tk' fntctjji del Regno 
di Napoli, in detto anno 161 1. 

(3} Nel 1679. fu eretta l’accademia degli Ofcuri . 

(4)’ Nell’ anno (letto forfè quell’ altra accademia fotto nome de’ Rozzi . 

(j) Quella celebre adunanza ilìituita anche nel 1679. venne protetta da D. 

Aa- 
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cadia col nome, di Larifco J afeo . ^ „ , 

Egli adunque ambiva di riformare il gufto del foro e della cattedra» 
e fe de’ sforai a riufcirci . Per quanto potè moftroflì protettore de 
letterati » co’ quali piacevagli molto il converfare . Ebbe dell a- 
micizia con Lucantonio Porzio , Luca Tozzi , Cammilio Pelle- 
grino , Carlo Buragna » Giannalfonlò Borrclli , Nicolò Amenta » 
Giambatifta Capocci , Daniello Spinola, Michele Gentile , Do- 
menico Scutari , Pietro Lizzaldi Gefuita , Sebastiano Bartolt, Fran- 
- cefco Redi , Antonio Magliabechi , Giammario Crefcimbeni , Giu- 
feppe del Papa , Gabriello Fafano, Tommafo Cornelio, Lionardo 
de Capua , ed altri afl'aiflìmi ; molti de'quali , che fcriffero delle ope- 
re , non lafciarono di fargli quelle dovute lodi nelle medcfime , c 
parte gliele dedicarono ancora , come il Cornelio 1 ’ opera de cir- 
cumpulìione Platonica . Il Crefcimbeni colmollo di lodi nella tfto- 
ria della volgar pocfta , e il Redi co’ feguenti vcrfi nel fuo Bacco 
in Tofcana : , •. 

• E fe ben Ciccio a Andrea 
Con amabile fierezza , 

Con terribile dolcezza , 

Tra gran tuoni d> eloquenza 
Nella propria mia prcjenza 
Inalzar un dì voleva 
Quel d" Aver fa acido Afprino, 

Che non fo s è agrefto , o vmo , 

Egli a Nap 4 i fel bea . 

, Del fuperbo Fafano in compagnia cet. 
nè altrimenti parecchi altri fcritton (*)• . 

Il Conte di S. Stefano Viceré di Napoli lo eleiTe Giudice di Vicaria 
verfo il iò88. e qui debbo notare un errore in cui fono mcorfi 


Andrea Concublet Marchefe d’ Arena, degnando la propria Tua cafa. Ve- 
di Giannone Uè. 40. cap. 5. Lionardo di Capua parer ragion. 8. Carlo Su- 
faona in Buragnae vita. Lucantonio Porzio in opufcul. de mota gravnm t et 
de orig. ftntium . Giannalfonlò Borrelli nell eprfl.dedic. al fuo libro da 
tnoitonibus natura li bus a grimi tate pendentibus, Gl mitutori furapo Tornirla- 
fo Cornelio, Lionardo di Capua, il noflro d Andrea , e il diluì germano 
fratello Gennaro, nato addi 4. Agoflo del ió}7- <• r J wrto l ? l 7 • dl an- 

ni 80. da Reggente di Collaterale, e Delegato della gionidizione. 

(,) Gimma elog, accademie, pan. x. nell’ elogio d, Ptetro Emilio Guafco . A- 
fti dell' ufo ed autorità della ragion civile Uè. t. cap. i. p. 4. tn fin. Gianno- 
ne lib.il cap. 4. l‘<b. 39. “P- «• 40 ; cap. 8. Staibano r. 2. refolut l8 S . 

Celano delle notizie del bello , dell' antico e tunofo della Città di Napoli , 
t. 3. giornata V. p. 91. Fabroni vitae Italor. t. ì-p- 3JZ. Ariani commeni, 
de darli jnrifeonf. Ntapol. p. ió. 
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tutti coloro che ne han fatta parola avvitendoli, che il Re Car- 
lo II. inrtalzollo al grado di avvocato fifcale del Reai patrimo- 
nio; qual carica efl'endogli troppo od iofa , commutar la volle con 
quella di Configliere: ma da’ libri delle dipendenze del S. C. ri- 
levali , eh’ egli ebbe la cominella delle caule del Conliglicr Ste- 
fano Padilla nel dì 20. Settembre del 1089. e nel 1691. pafsò 
avvocato fifcale, e le fue caule furon cominelle al Configliele D. 
Pietro Mertònes con decreto die 6. mcnfts Julii lógi. Dopo anni 
9. in circa diefercizio minirteriale , ne relìò talmente annojito, che 
rinunciar volle la toga, e cercar un pò d’ ozio fìlofòfico, avendo 
menata fua vita da circa anni 50. traile nojole cure del foro , e in 
una piucchè alTidua applicazione . A tal fine li ritirò nella noflra 
Mergellina, e proprio nella dilui malteria, che comprolfi per due. 
2000. ove fin dal primo giorno affai ito d^lle frequenti vilite degli 
amici e dientoli, fi avvide ben torto, che non avrebbe foddisfat- 
to il fuo defiderio; quindi fe patteggio nell’ Ifola di Procida, lufin- 
gandofi ch’ivi trovato averte quel tanto fuo bramato intento: ma 
non. gli riufeì nemmeno tal fua rilòluzione, frequentata venendo 
nel modo irtertò la dilui abitazione da numerate folla di litiganti 
a chiedergli qualche fuo favio regolamento, ed inquietato piuc- 
che mai veniva, dalle vili te de’favj viaggiatori Europei , che calava- 
no nella noltra dotta Italia per riverire un uomo, la cui fama orafi 
diggià fparfa per tutto i’ orbe letterario . Fu coftrctto perciò por- 
tar» in Candela terra in Capitanata, ove venne a morte addì io. 
Settembre verfo le ore ai. dell’ anno 1Ó98. e di fua età fettanta- 
trecfimo, e meli, e non già come altri icrirtero di anni 71. 

Il Vcfcovo di Melfi fi adoprò nella miglior maniera, onde rendere 
gli ultimi uffizi alla fua memoria ; nè mancò perfona, che fatta gli 
averte orazion funebre , la quale è fiata da me letta manoscritta, e 
non fo fe forte fiata benanche imprertà. Il titolo è quello: In obi- 
tu Domini Francifci de Andrea Regii Confiliarii , ac in Reqia Ca- 
mera Fifci patroni elegiaca»» carmen , et oratio frabita ab UJ.D. 
Jo. Baptifta Paletta . 

Ora altro non rettami , che dare a’ leggitori un elenco delle tante fue 
opere , ed i motivi ond' ebbe a feri vere alcune delle medefime. £’ 
celebio nelle iftorie la controverlia molla da’ Franzelì nell’ anno 
i< 5 < 5 < 5 . lopra il Ducato di Bràbante , ed altri flati della Fiandra 
contro i Spagnuoli . Per affar sì lerio vennegl’ importo dal Viceré 
D- Pietro d’ Aragona fui principio del \66j. di Scrivere in difefa 
del lor Sovrano Carlo II. Egli 1 ’ Andrea efeguì bentorto un tal 
comando, e addì 28. Febbrajo dello ftefs’ anno gli prefentò una fua 
dotta fcrittura, col titolo: 

1. Difertatio defuccejjìotic Ducarns Brabanùae . Qua oftenditur *,nul- 
Totn.1. I lam 
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lam Chriflianifiimae Reginae ad ejufdcm Ducatus ha ereditarmi 
fpem fieri ; per Confuetudtnem tllius provimi ae , quae filias pruni 
tbori vocar ad parentum hereditatem exclufis li beri s , qunmvit 
mafculis ortis ex fecundo ; quid ea , tanquam privatorum civiunt 
propria , nihil communc habeat , cum fuccefitonc publica tati ut 
Pnnripa/us . Volle intanto il Viceré, che in dilui prelenza fotto- 
fcritta f avelfe, affinchè fregiata del fuo nome, importa avertè in 
Europa una più alta e maggiore autorità, e cosi manofcritta inviol- 
la in Ifpagna. Ella non fu mandata a (lampa per non dar nuovo 
motivo a’ Franzcfi di dire , che i nortri fodero (lati i primi a pro- 
vocargli al cimento, non avendo pubblicata alcuna delle fcritture, 
ch’indi in poi produrtèro. Ma nel mele di Maggio, come fi ebbe 
avvifo,che il Re Criftianiffimo era giunto co’ luoi eferciti nelle 
frontiere della Fiandra, e che nel medefimo tempo avca fatto pub- 
blicare di fuo ordine una fcrittura in lingua fpagnuola (i) , col tito- 
tolo : T r a fi ado de los Derechos de la Reyna Chrifiiani fiima fibre 
varios Eflados de la Monarquia de Efpatta • toftochè 1 ’ ebbe nelle 
mani il Viceré D. Pietrantonio d’Aragona 1 ' inviò al noftro autore 
con ordine di rifpondervi , nel mentre il Re di Francia entrato ne’ 
paefi baffi avea incominciato ad ufarvi tutti gli atti della ollilità. 
L’ Andrea vi fece la defiderata rifpofta,efu una delle più celebri 
fcritture, che vedute fi fodero in tal occafione. Eccone il titolo : 

2. Ri fp fi la al trattato delle ragioni della Regina Chrifìianifiima fo~ 
pra il Ducato del Brabanre , con altri fiati della Fiandra , nella 
quale fi dimoflra /’ ingiù /lini a della guerra moda dal Re di Fran- 
cia per la conquifta di quelle provincie ; non ottanti le ragioni , che 
fi fin pubblicate in fuo nome , per la pretefa f ucce fifone a favor 
della Regina Chrifìianifiima . In Napoli Anno 1667. in f. Fu ripro- 
dotta con un nuovo difcorfo,ed alcune lettere nel 1676. in 4. 

Nel mentre che il noltro d’Andrea (lava mandando a (lampa la fur- 
riferita rifpofta, comparve altra conliitazione alla della fcrittura de’ 
Franzefi , fcritta da un dotto miniftro in franzefe , ed ertendone ve- 
nuta una fola copia in quella Capitale , fu da un eruditiffimo mi- 
niftro volta in lingua Spagnuola , e mandata di nuovo a (lampa?, 
e finalmente tradotta in Italiano. Intanto un certo Aubery avvo- 
cato della Corte del Parlamento di Parigi diede fuori un libro : 
Des jvflcs prctenttom dii Roi fur /’ Empire . Paris 1667. a cui fi 
dice dal Giannone (1 ) , che l’ Andrea data vi averte altra rifpofta, 

ed 

(tf Vedi VinformaTÌone al leggitore di effo d’Andrea hn preda nella rifpofta al 
trattalo delle ragioni cet. Giannone c il. lib. 39. rap. 1. 

(a) Vedi Giannone 39. esp. 1. 
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ed im pretta nello ttetto anno 1667. in 4. (1). 

3. Difputatio an fratres infeuda noflrì Regni fuccedanti, cum fratri 
decedenti non fiunt conjuntti ex eo Intere , un de e a obvenerunt . 

Ad in felle fi um Confiitutionit Regni ut de fuccejjionibut , de fuc- 
ceffone nobili um . Neap. apud Parrtnum , et Mutium ióg 4. in f. EI-* 
la è ftata rittampata molte volte . Nel 1717. ex typogr. S tritoni nnas, 

e nel 17 6g. Avendo in quella dilui opera confutato Andrea d’ [fer- 
ma , videlì dopo la fua morte un certo Dottor Già Bernardino 
Manieri dar fuori propugnaculum Ifiernienfie , come nel dicottui ar- 
ticolo tratterò più a lungo. 

4. In un opera del Cardinal de Luca (a) trovali una fua feri ttura:/i* 
per fecrctariorum Apoflolicorum juppreffione . 

5. Confiultariones in caujfa Januen. Majoratus Jo. Baptifiae. Tro- 
vanti pretto Gio. Torre (3). 

6. Refpqnfa juris fuper fuccefftonc faltuaria , et quando habeat lo * 
cunty necne. Si hanno pretto lo ttetto Torre (4). 

7. Relazione de'fiervizj fatti nel tempo , eh' efercitò il pollo di 
avvocato fifcale nella provincia di Abbruzzo Cifra , e particolar- 
mente di tutto ciò , che da lui fi operò in fervizio di S.M. men- 
tre durarono le rivoluzioni popolari ; cominciare in Napoli nel dì 
7. di Luglio id47. et eflinte nel dì 6. di Aprile 1^48. in fi 

Le altre fue opere rimatte inedite , fono : 

Varie lezioni intorno alla filofofia delle fievole , e del moderno gu- 
filo introdotto nell' arte di filofiof are . Furon recitate da lui nell’ac- 
cademia degli Oziolì , e- quantunque i fuoi fentimenti fembraflcro 
Urani per allora , fùron dipoi abbracciati e coltivati . 

Trattato degli atomi con varie lezioni filofofiche. 

Volgarizzamento dell' etica d' Ariflotile . * 

Difefia della filofofia di Leonardo di Capoa , contro l'Aletino indi- 
rizzata al Principe di Feroleto . Quell’ opera , eh’ avrebbeli dovuta 
mettere a luce , giacché in etti* l’ autore fe pompa del fuo fapere , 
e variè furono le inchiefté 1 de’ letterati , non fo perchè trafeurato 1 
lo avellerò i luoi eredi . Infatti il nottro dotto Nicolò Amenta (5) 
fcrilfe : non ha guari , con fiommo mio piacere , e con profittarne 

non * 

_ ' % vn'nt- ? • • -*t' -, > JV<« >1 v«i <1 3 « ... .. . 

(0 Alle altre fcritture de’ Framelì , non vi mancarono altri dotti oppefitori, 
che leggerfi poffono nel Diario Europeo tom.XV. XVI. e XVIH. e men- 
tovate vengono dall’erudito Struvio Syntagm. hiflor.Germ. diffiettaf.^g §.zi. 

(1) De Luca traSl. de officiti . Romae l'SSz. 

(?) Jo. Torre tr*8. de f ucce/pone in Majoratibus , cet. Lugduni Anijfon lóSS.r.z, 

(4) Idem traCl. de primogenitis Italia* tap.gg. $.7. e 9> ** cap^o. §. 6. Lugdu- 
ni i6%6. ' 1 0 : . , . , 1 . r . 

(5) Amenta nella Vita di Lionardo di Capo* pag. 54. 1 _ -c - 1 

• I Z 

• 
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non poco , ho letto , f riletto : nè fo perchè il diluì fratello , il 
ragguardevole per tanti capi , Recente del Collateral Confluito , 
Gennaro d' Andrea , «o» /’ /àm pubblicare per via delle I lam- 
pe , quantunque ne /’ habbia io fatto predare. In tre tomi in foglio 
ella con ferva vali nella celebre libreria di Giufeppe Valletta (i). In 
un de’ Codici Magliabechiani in Firenze (z) evvi una lettera di e(To 
Francefco de’ 2$. Agoflo 1085. con cui gli chiede notizia di varj 
libri, che conlultar dovea per tal fuo lavoro. 

Difcorfo della nobil famiglia della Marra . 

Difcorfo l'opra la luccejftone di Spagna in morte quando fucceda del 
Re Carlo II. <t A 11 dna già difperato d' aver prole. Lo fcriflc fon- 
do in Candela colla data del dì 15. Aprile 1698. 

Maflhne , affano avvertimenti a' fuoi nipoti , D.Gio. e D. Andrea , 
per far lor diwifare , che a [oflencre la cafa nella grandezza , in 
cui egli , e il Reggerne fuo fratello /’ avean polla , unico mezzo era 
r avvocheria . Quelli avvertimenti , eh’ egli fcrifle nell’ età eli an- 
ni 71. non fono flati impreflì per aver incontrato l’oftacolo di 
alcuni perfonaggi , A’ ebbero a feorno il far vedere la di loro ori- 
gine da qualche profelTore del noflro foro . Son tante però le copie 
a penna fiftentino in quello noflro Regno , c fuori , eh’ è riufeito 
vano il loro impegno. 

Si vuole ch’egli averte compilata quella ftoria di alcune famiglie no- 
bili del noflro Regno, che altri però attribuirono al Prefidente 
Gaetano Argento . Ma i moderni noflri critici la vogliono a ragion 
tutta di elio d’ Andrea Porgendovi in ella un metodo tutto fuo 
proprio , poiché l’ Argento quanto dotto , altrettanto un pò fcarfo 
nell’ordine delle fcritture. 

Lafciò finalmente più volumi di allegazioni , come dice ne’ fuoi av- 
vertimenti , ma poche di quelle fono Hate confervate da alcuni feri- 
tori , ed inferite nelle diloro opere , come dal Staibano, Silva , Ma- 
radei , e Sorge (j). . ... 

ANELLO ( Gabriello) mandò a ftampa : De judiciorum civiltum 
ordine ad Niapolis Tribunalium normam , nccnon provinciarpm , 
legumque , qua et Curiarum infintarum Regni aditali di in aliqui- 
b:n minima varietas , advertitur , prò Clcricorum pradicorum in- 
telligenti* , et F. P.juvenis ufu , confcriprus brevi , Foggi ae flu~ 
diofae inventati dicatus . Anno 1780. in 8. 

ANGELIS ( Baldaffarre de) dicefi giureconfulto Napoletano , ed eb- 
be a nafeere nella decadenza del lecolo XVI. come rilevafi dal- 
le 

(1) Vedi i giornali de letterati Venez. t. 24. pag. 89. 

(2) Segnato Vili. Francefco d’ Andrea cet. ijj. 

(j) Sorge in [un palcjìr a furti I. z. allegai. 7, 
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le date delle fue opere , e per avei* conofciuto da giovane Cam- 
inillo Borrello, morto dopo del 1616. Egli diedcfì allo ftud io del- 
la giurflprudenza , ed indi all’ efercizio del noflro foro fotta la 
dilciplina del celebre Gio. Luigi Ricci , creato dipoi Vefcovo di Vi- 
co bquenfe nel 1617. Dopo qualche tempo fu eletto ad uditore, 
e girò per le provincie di Bari, Lecce , e Capitanata; indi ottenne 
la toga di Giudice nella G. C. della Vicaria Criminale, e foften- 
ne nella medefima anche la carica diFifcalc.Le opere, che pofe 
a Rampa fono le feguenti : 

I. Additiones ai aureas decifiones Con/il. Ncapol. Nicolai Antoni» 
Gi zzarci li . Ncap. apud Sec. Roncaliolum 1 629. f. le quali con elle 
derilioni han fortite delle varie edizioni , ficcome meglio ravviferò 
nell’ articolo del Gizzarelli . 

z. Additiones live reportata ad pratticam criminalem Petti Follerii. 
Troni apud Laurentium Valerium \6yi. taf. 

3. Additiones ad frammenta eiufdem Follerii . Si hanno in fine dell’ 
opera precedente. Égli lavoro quefte fue addizioni Bando da udito- 
re nella provincia di Bari; ma poiché le pubblicò feparamente , ed 
avendo incontrato dell’ applaufo, ebbe perciò delle molte richie- 
de a riprodurle unite coll’ accennata pratica.' Quindi accrefciu- 
te quelle di molto, foddisfece il volere de’ profedòri , e videfenc 
l’edizione in Nap. apud Honufr. Savium 1644. infi(i) Da Bartolom- 
meo Chioccarelli (2) vengonq appellate dottai adnotationes , e dal 
Toppi (3). 

4. Pratum ftve utiliQimus adparatus ad omnes tit. et Leges , et 
ì.etz.Lib. Cod. Sacratifs. f ufi intani Imperat. Ncap. typ. Domini- 
ci Maccarani 1Ó35. in f 

5. Scrilfe ancora un commentario fu di alcune noftre prammatiche , 
una cui copia a me pervenne mancante di frontifpizio . L’ ope- 
ra però ebbe ad edere impreda dopo del 1654. poiché vi ci- 
ta il de Marinis da Giudice di Vicaria. 

Se gli attribuì fee quel trattatus de ordine iudiciali , et praxi Tribù- 
nalis Rcltgtoforum ; ma quello' è del P. rr. Pietro ab Angelis Spa- 
gnuolo Carmelitano fcalfo , che avendolo fcritto nella fua lingua , 
e pubblicato nel tó^ó. in 4. fu poi volto in latino dal P. F. Leone 
a Regibus delloftefs ordine, ed impredo in Napoli nel 1656. in 4. 

ANGELIS ( Bartolommeo de ) noltro regnicolo . Fu laureato nell’una, 
e nell’ altra facoltà legale , ed indi fi efcrcitò d’ avvocato nel fo- 
ro nollro. Dopo molti anni fu eletto uditore, e girò con fiflfàt- 

ta 

(0 Vedi r r pi [loia Indirizzata al leggitore in quella edizione. 

(2) Chioccarelli de illufìrib. fcriptortb. t. I pag. 86. 

(ì) Nicolò Toppi biblioi. napolet. pag, 36. et de crig. tribunal, pari. 3, 
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ta carica le provincie di Capitanatale Contado di Molife. Egli po- 
fe a luce: Allegationes aurate magiflratuum provinci or um Capita- 
natac , et Comitatus Moltfii omnibus non fotum in foro ver) anti- 
bus ed auditori bus provinci arum adverae praxis eognitionem, er 
erudttioncm fummopere necejfariae . Neap. 163 1. in 4. traile quali 
trovafcne una di G10. Cammillo Cacace ubi tota materia Campa- 
ti ia e trattatur . Tutte fon dedicate a D. Gio. de Erafo Cavalier 
dell’ ordine di S. Giacomo , e Prefetto di Napoli . 

ANGELIS ( France/fo Giufeppe de ) nacque nella terra di Scanno in 
Abruzzo Citeriore nell’ anno 1Ó4D. Fatto palìàggio in Napoli da gio- ’ 
vanctto trai bifogno in cui era la l'uà cafa,egli con isforzo indirizzoflì 
all’acquillo delle legali cognizioni nell’anno 1Ó5 6. fotto la difcipli- 
na di Giulio Monachetto (1) pubblico profeflore nella noftraUni- 
verlìtà . Vi fece una mediocre riufcita , e toftochè abbracciò 
1’ efercizio del foro, diede (ufficienti faggi di fua abiliti in varie 
difefe di càufe criminali . Andò pofeia da tempo in tempo pubbli- 
cando delle opere, le qùali ebbero dell’incontro preflò 1 profeflì>- 
ri . Elle (òmminillrano de’ lumi (ufficienti nelle materie criminali, 
e fparfa vi lì vede anche qualche erudizione, onde giudicare del 
gulìo non tanto ballò dell’autore. In miglior tempori fuoi talen- 
ti ci avrebbero dato uno fcrittore riputatiffimo . 

Alcuni gli han tolte delle opere , attribuendole ad altro , ed altri Io 
han latto autore di opere immaginarie. L’Origlia (2) colla fola 
opera de Officialibus baronum , gliene dà un’altra intitolata de mo- 
lic atione personjrum • 11 Mazzucchelli ne ha fatti due di 
un folo fcrittore; ed ultimamente il dotto P.M. d’Afflitto fa) gli ha. 
feguiti , non avendo potuto ofTervar quelle opere com’e’ dice . Mà 
fubodorò non pertanto , che l’autore rapportato dal Conte Mazzuc- 
chclli efler dovea lo lidio di quello riferito dall’ Origlia . Ecco i 
veri titoli delle opere del nollro autore colle diloro vario edizioni : 

1. Trattai us de officialibus Baronum , crvilem , et crinita alem juri- 
fdittionem habentium , vel civilem tantum , a ut Jolum crimina- - 
lem , cum dettar ottone cauffitrum ad quemlibet pcrtinentium de 
prodottone , et praecedcntia cujufqite, et praxi in cognofcendo, et 
procedendo . Neap. typ. et fumtibus Francifci Benzi 1 689. in f. e ri- 
prodotto nel 1712. anche in Nap. Egli fviluppa auefìa materia in 
318. capi , e ne fc dedica a D. Ferdinando de Affliétis Conte di Tri- 
venti e Laureto, Principe di Scanno, Duca di Barrea , padrone della 
Villa Barrea, Scontrone, cet. * ft 

2.T va- 
li ) Vedi il noftro autore nel fuo trattato de 'deliflis , tt potai s , in exord. n. 14.' 
(i) Storia dello Jìudio di Napoli, t a. pag. 179. 

(3) Nelle memorie degli /editori del Regno di Napoli pag . 35#, ; •_ 
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2. Trattai us de h abilitinone Reorum, in quo exnte de habili fattone 
in genere , juratoria cautione confignattone per Clamidem ffidejuf- 
Jìone, de judicio fifti ,feu de repraefenrando in caufjìs criminal tbu s, 
de tenendo domum , palatium , vel civitatem loco carccrit . Abfo- 
/ut ione reorum novis j udititi , cum cautione de non offendendo , 
et de bene vivendo , necnori de idoneitate fidefufforum quotidia- 
na ^ et praticabili s materia pertratatur ; cum formuli! pr aedi (la- 
rum fidejuffionum , decreturum , <«• «fe modo procedendt tam ad 
habilitandum , quam ad incufationempoenarum in cafn controven- 
tinnii . Ad inftrutionem tyronum offici alium, praefertim barone - 
Itum , affé forum ,atuariorum , et pidtcum . Opus non adhuc dili - 
gention facilitate explicatum , magnopere qttidem proficuum illis, 
qui criminahbus incumbunt . Meati, ex nova officina fociorum Dom. 
Antonii Farri no, et Michaelis Aloyfti Matti fógo. in f.Jumptibut 
eorumdem , quello trattato fu dedicato a D.Sebaftiano de Cotes y 
Larcaccel Luogotenente della Regia Camera . Egli ha fortite del- 
le varie edizioni , col feguente 

3. Tratatui criminali! intra partes divifus. Parsi. in qua agitar 
de omnibus fere deiitis , necnon de judicum competentia in pro- 
cedendo in quocumque ipforum , et poenis exequendis ,&tnponcndis % 
ac tempcrandis tam dejure civili , et pontificio , quarti municipali 
Regni Neapolis ,ac conjuetudine alt or uni locorum . Pars IL in qua 
agirur de delttis propriis- diverforum ad proprium effe fpetanti - 
bus , vel rat ione perfonae, vel muneris , feu ttroprii officii . Pars III. 
in qua fragmenra ,ftve jingularia in fuppfcmentum tra tatui de 
delttis , et poenis conttnentur . La prima parte' contiene 1^6. ca- 

? itoli: la feconda 53. la terza finalmente gli accennati Angolari. 

1 titolo già da me per intero traferitto , può a diffidenza far in- 
tendere a’ leggitori , fe folle un’ opera di qualche conto ed interef- 
fante per que’ che fi applicano alle cofe criminali. La più antica 
edizione, eh’ io ne fappia c quella fatta in Venezia nel 1717. in fo- 
glio , in fin della quale vi è il trattato de habilitatione Reorum . 
La feconda anche Veneziana nel 1712. ex typogr. Balleoniana , coll* 
accennato trattato.^ Indi la riproduflè in Napoli Nicola Alfano 
colla falfa data di Venezia ex ead. typ. Balleoniana , fenza fegnarvi 
alcun anno, e fenza lardarci d’imprimere lo-fteflò trattato T final- 
mente Vincenzo Manfredi, e figli, ne intraprefero altra riltampa 
Neap. r. 3. in 4. unitamente -col mentovato trattato de habilita- 
tione reorum 1782. colle annotazioni in ciafcun capo del dotto D. 
Giovanni Caduto . ■ . 

4. De virtutibus Chrifliani Judicis. Neap.iógi. in 4, 

ÀNICHINO (Gio. Giacomo) nacque verlo la decadenza del fecolo 
XVI. non fo però fe in quella nofira Napoli, fecondo fono d’avvilo 

i no- 
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i noftri biografi . Ravvifafi foltanto dalla di lui opera , eh' egli IT 
efercitò d’ avvocato nel foro napoletano fino al 1650. o preflò a 
quello torno , congetturandofi anche dalla dedica, che ne fece Gio. 
Domenico Bove al Configliere Antonio Miroballo pubblico prò- 
fefiòre di diritto feudale nella Uni verfità degli lludj, dopo la mor- 
te di elfo autore nel 1Ó51. Eccone il titolo : De pracvcnttonc in- 
fìrumentana , ac de teda adverjus inftrumenta praevenitndi 
r aitane trattatiti yfive commentar inni ad pregni atte am Malitiis de 
praevent. moder. et ritus Magnae Curiae Vicarine pracventioneni 
ordinantes . . . opus . Neap. ex typ.Jacobi C affari 1651. in f. 

ANNA ( Gio. Vincenzo a) nacque in quella noflra Città nell’anno 
1514. e morì nell’anno 1582. e di fua età cinquantottefimo. Giangiu- 
feppe Origlia (1) non folo feppc nulla che dirci di quello fcrittore, 
ma volle benanche mutargli il nome in quello di Giacomo Vincen- 
zo . Pretelc il nollro autore d’ eflér della vera famiglia d'Anna na- 
poletana 'aggregata nel fedile di Montagna, di cui fu il Cardinale 
Angiolo d P Anna (2). A qual fine introduffe nel S.R.C. il giudizio 
di reintegrazione, e fcrifle in fua difelà una ben lunga allegazio- 
ne (3), ove dimollrò alla meglio ciò che defiderava . Pofe infatti in 
qualche afpetto la fua ragione, onde chiamofìì dipoi patrizio na- 
poletano ì ma fini i fuoi giorni lenza ottenere quella tanto bra- 
mata reintegrazione . f 

Egli fu barone di Carovilli , e Cafiiglione , e fecefi buon nome nell 
efcrcizio di profeflòre legale. Seppe non poco eftendere le fuc co- 
gnizioni nelle materie di giuri {prudenza civile e feudale , di fui ne 
lofienne la cattedra nella nollra Univerfità (4) vcrio il 1358- In 
qual anno fpiegò una repetizione fulla colhtuzione Divae me - 
nioriae (5) 3 nel 1559. altre fulla coflituzionc Si quii aliquem , e 
fui l’altra Tento inum vitae , e nel tjòo. ne fcrilfe un’ altra fui Gap. 
1. de va/falL decrep. aetat. che ripulì poi nel 1574. e pubblicate in- 
di d.» Fabbio fuo figlio. Ecco i titoli delle fue opere: 

1. Septuaginra allegai tones , ac repeti rio rubric. et Cap. 1. de va/f. de- 
crep. aetat. et Con flit. Regni Divae Memorine: aclibcllus legton al * 
legatarum per Andr. de Ifernia in ufibus feudorum . Venct. per Hie- 
ronymum Polum 157 6. in f. fumpiibus Anelli Santti Vitt. 

2. Liber fecundus allegationum , ac fingularium hber umts, rum in * 
dice , argumentts , et addi rioni bus Fabii de Anna JC.ejufdem aiu- 

, :■ ■ ■■ . ,-r • tfio - • 

(1) Origlia floria dello /Indio di Napoli t 2. p. 128. 

(2) Vedi Ciacconio hi/l. Ponti f. et-Cardin. t. 2, eoi. 66j. edit. Roitiae 1677. 

(3) E’ la 5<>. del tom. s. pag. 83* *diz. 1603. 

(4) Lo attelìa >n praefat. ad Ittlorem nel p(imo volume delle fue allegazioni. 

(5) Rilevali dal a. 161. di quella fua leptùziaot . 
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thòrii fili/ . Neap. apud Horatium Salvi anum , et Caefarem Caefa- 
ris 1584. in f. Afcendano al ». di 700. 

3. Repetitiones Conflitut. Regni Si quis aliquem , et Terminimi vi- 
tae, cum funytjariis , et addir ionibus Fabii de Zinna. Eflò Fabbio 
le pubblicò nel primo libro de’ Tuoi Configli imprefii in Venezia 
nel 1598. ed anche nelle fue controverfie . 

Quelle opere furon dipoi in due tomi in f. riprodotte. Neap. tóox. 
apud Jo. Jac. Carlinum , e 11*03. a P u d Henricum Bacchum , fub fi- 
glio Unicorni s . Excudebat Conftantinus Vitale . Finalmente in 
Venezia nel 1606. Gli hanno benanche attribuite: Decifiones Nea- 
politanae. Venet. 1Ó13. (1) ma egli non fece giammai quefla fo- 
gnata collezione. 

Ne fanno particolar rimembranza Giorgio Mattia Konigio ( i ) , Ni- 
colò Toppi (3) , Gio. Bernardino Taruri (4) , e parecchi altri ferie- 
tori del noftro foro. 

ANNA ( Fabbio d " ) nacque in Napoli nell’anno 1555- dal fuddivifato 
Gio. Vincenzo , e Porzia .del Tufo (5) . Egli nello Audio di giurifpru- 
denza fu condifcepolo del dotto Giacomantonio Marta (6 ) . Indiriz- 
zatoli nell’ efercizio dei foro , conobbefi ben fulle prime la fua abi- 
lità, che andò fempreppiù ampliando colla difefadi varie impor- 
tanti caufe . Morto intanto il padre , e lafciatolo nell' età di anni 
27. volle ripigliare il giudizio della reintegra nel Sedile di Mon- 
tagna , a qual oggetto formò delle molte allegazioni , una del- 
le quali fottoferitta die 8. Marti i 1599. rattrovafi imprefla tra i 
fuoi configli (7). A nulla però giovarono i fuoi sforzi , elìfendofi pro- 
vato che egli era della famiglia d’Anna della Cava , e che erau c- 
ftinta la vera antica di Napoli nella Città di Seflk (8) . 

Nell’anno 1600. eflendo liato creato Configgere Marcello Calà, mo- 
rì bentofto coftui dopo l’elezione. Quindi dovendoli furrogare in 
di lui luogo altro foggetto, fu prefcel to il noftro Fabbio nel dì 19. 
Aprile 'dello ftefso anno, eflendo egli dell’età di anni 45. ma 
in fiftatta dignità altro non ville , che foli anni 5. meli tre, e gior- 
ni la. poiché venne a morte nei dì 17. Luglio dell’ anno ido$. e 

.. di 

(1) Mart. Lipen. biblìoth. reai. jur. t. 1. p. 378. 

(а) Konigio biblìoth. vttus , et nova pag. 41. 

(}) Toppi bibliot. no poi. pag. 150. 

(4) Tafuri iflor. degli feriti, del Regn. di Nap. t}. part ì, p. 117. 

(5) Lo attefta nel Conftglio no. in fin. t. 2. e rilevai! benanche dalla fu 
ifcriziooe . 

(б) Vedi Marta nel Configl. 199. n. 8. 

(7) £’ il citato Configlio no. 

(8) Lo attefta Lucio Sacco f antichijfima Seffa Poneva , difetrfo iflorieo pag. 

42. ediz. 1840. • 

Tom.l. K 
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di fua età cinqirantelimo, lafciando di fe una fola figliuola, ch’ebbe 
dalla dilui moglie Clarice de Guevara. Fu il fuo corpo feppellito 
nella Chjefa di S. Maria della Stella de’PP. Minimi di S. France- 
fco da Paola, e propriamente nella loro Cappella gentilizia, ove 
fu innalzata la fua (tatua colla leguente ifcrizione: 

Fabio 

Ex Illuftri Anniorum familia orto 
Qui cum ledali dottrina 

lo. Vincentium patrem. IC. clarijfimum adaeauaffet 
Et a philtppo IL Rege , inter Regios Confiliarios 
In Regno Neapolitano adfcitus fuijfet 
Immatura morte praeventus 
E fwu carifs. Coniugis D. Cl arieti de 
Guevara eripitur 

Vnica relitta fili a , et in ipfo tota pene 
Familia extintia 
Portia de Tufo 

Turbato ordine mater fitto incomparabili P. 

Vix. an. L. obiit die XXVII. Iulii 
Ann. M. D. C. V. 

Quelle fono le opere, che ce ne reflano : 

1. Additiones ad lib. 2. allegationum Jo. Vincenti i de Anna ejus pa - 
tris, letjuali furono da lui pubblicate con effe allegazioni nel 1584. 
f come diggià accennai nell’articolo di Gio. Vincenzo; e di poi 
accrefciute di molto, le riproduce feparatamente col titolo: 

2. Novtffimae additiones ad Jo. Vincenti i de Anna genitoris lib. I. et 
II. allegationum. Vici JEquenfis apud JoJephum Cacchium 1 5 87. f. 
e Neap. 1601. a fot. 223. del t.i. 

3. Vragmaticae novijjimae Regni Neapolitani hattenus non impref- 
fae pragmaticarum volumine non coment ae , fumma cura , dili- 
gentia ordinatae a Fabio de Anna Compilatore . Venetiis apud Pe- 
trum Dufinellum . 1 $87. in f. 

4. Controverfiae forenfes , feu confultationes juridicae . Elle furono 
imprefie cum Antonii Solae Comment. in Confiitutiones antiquas 
Sabaudi ae ,ac principatus Pedemontium .Francofurti 15 92. ex of- 
fe. Zacchar. Palthen. fortirono poi delle altre edizioni nel luogo 
ifteflò, cioè nel 1599. 1600. e lóos. (1). 

5. Confiliorum five refponforum . . . liber primus . Quibus accedunt 
Joannis Vincenti i de Anna . . . repetitiones Confiit. Regni Si quis 
aliquem, et Terminum Vitae. Venetiis 1598. apud Georgiana Va- 
rifeum f. Dedicati al Viceré Conte di Miranda . 

• ' •' 6. Con - 

(1) Vedi Martino Lipenio bibliet. reti, juridìc. 
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6. Confiliorum live refponforunt liber fecundus . Si ha dopo le fue 
novtffimae adda nona cet. Vici JEquenf. 1587. f. Neap. apud An- 
ton. Pacem idoi. Apud Jo. Jacob. Carlinum 1Ó04. f. Apud T ar- 
guiti. Longum lóuxf. 

7. Colledanea five remiffiones ad diverfas jttris ciyilis , et Canonici 
legete et Capitula , quibus addirne funt allegationes 148. et 14 9. 

Jo. Vincentti de Anna cjufdem audoris parentis optimi . Se ne 
vuole la prima cdiz. Franco fi 1 592. ex offe. Zacchar. Paltb. Se ciò 
è vero la feconda fu in Napol. apud Conftantinum Vitalem 1^04. 
e dedicata al Reggente di Vicaria Francelco Già de Torres \ e dal- 
la pag. 117. vi fi hanno ancora 

8. Pradiearum obfervationum adjus pertinentium , quibus diverfiae 
materiae breviter declarqntur . Decades II. Sul principio vi fi leg- 
gono alcune poetiche corapofizioni di Profpero Rondella , e di Ar- 
tale Rafcalia , il cui primo dittico è fuetto. 

Anna decus legum , quin et jufiiffime praefes , 

Juris honor fiondi , gloria magna fori . « 

Alcuni biografi gli hanno attribuite delle altre opere, e fono: Dcci- 
fiones Rotae Neapolitanae . Franco fi. 1600. f. Additiones ad deci- 
ftones Confilii Regii Neapol. Fabii de Anna . Ven. ióz$. fi E’ foci- 
le il credere , che quelle follerò le decifioni , che aggiunfe alle 
opere del padre « ed anche alle fue ; ma che feparatamente fatta 
avelie una tale collezione ,• non è a mia notizia . Nella biblioteca 
di Martino Lipenio fono così malamente regittrate le opere de’ 
nottri ef Anna , eh’ io non fo come 1 ’ autore incorfo fotte in tanti 
travedimeli . 

AP 1 CELLA ( Luca Mattéo de ) nato nella Città di Minori in Prin- 
cipato Cifra nel fecolo XVI. da una di quelle dittinte famiglie . 

Profefsò giurifprudenza nel foro napoletano, e fcritt’e quell’ opera: 

Tutamen pauperum , five tradatus abfiolutiffimus de dilatione quin- 
quennah , quae ex ju fìnta dici tur . Moratoria Principi s , remìfi- 
jione debit orum^ et ceffone honorum , cum commentariis ad pragmn- 
ticam IX. cap. 2. de officio judicum , in quibus dilucide trattatur 
materiae fiujpit. Officiai. ». . . accedere vere aureae additiones cum 
ad unumquemque titulum tutaminis pauperum , tum etiam ad 
Commentarla de fiufipit. Officiali Mauriiii de Apicella JC. authoris 
filii non immeriti cet. Neap. ex typ. hcredum Tarquinii Longhi 
i6zi. in f. , ' r/. 

APICELLA ( Maurizio dei non fo, fe nato anch’etto in Minori, 
patria di Matteo fuo padre, fulla fine del XVI. fecolo. Egli ferir- 
le delle molte opere nel corfo di fua profeffìone : ma non mandò 
indi a ttampa che le diggià accennate 

1. Additiones ad tutamen pauperum Lucae Matthaci ejus genito- 
ri! , e fimiimente: K 2 ' z.Ju- 
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a. Jurium allegattonum , »» quibus exatte , <rr dilucide varine ac per- 
utiles materiae fervitutuni , jurifdtttionum , praeccdentiarum , 
fcudnrum, Gitfae poncndae , eywr effettui , fignanterque de rebus 
Ecclefiae non alienandis f et quomodo diflrabendis pererattantur , 
rwr» decif. Sac. Conf. fere in omnibus , e/ eorum inde fequuta ob- 
fervantia. Si hanno in fine dell’opera del Padre , ed afcendano 
al numero di XXV. 

Le altre opere rcftarono inedite, cioè un trattato de donationibus , che 
divifo avea in due parti; ed alcune offervazioni fulle decifioni di 
Guidon Papa Configlicre nel tribunale di Granoble , ed avvila , che 
fcritte le avea dell’età di anni XVIII. Niun biografo ne parla. 

AQUILINO ( Gio. Marco ) Non fono di accordo i noftri fcrittori in 
darci la patria di collui. Nicolò Toppi (i), il P. Amato (z) , 
e ’1 Mazzucchelli (3) lo vogliono nativo di Bifignano . Bartolom- 
meo Cbioccarelli (4) poi, l’Aceto (5) , il P. Puglilìo (6) ed Angio- 
lo Zavarrone (7) , gli danno per patria Corigliano in Calabria Ci- 
tta. Tra fiffatte autorità diverfe nulla feppe che dirli Gio. Ber- 
nardino Tafuri (8) , e l’ annoverò foltanto fra i nollri fcrittori . 
Ch'egli folle nato in Corigliano nel fecolo XVI. non v’ ha dub- 
bio muno, e l’errore di quegli fcrittori, che Io vollero di Bifignano, 
ebbe a nafeere per aver quelli dedicata la fua opera a Nicolo Ber- 
nardo Sanfeverino Principe di Bifignano, ignorando coftoro, che 
egli era ancor padrone di Corigliano fua patria. 

Fatto paleggio in Napoli ertele di molto le fue cognizioni nelle ma- 
terie legali , e quindi fi acquiftò della fama nell’efercizio del foro, 
chiamandoli dal lodato Chioccarelli fubtilis , et dottus . Egli s’in- 
camminò benanche per la cattedra, e non iftiede molto ad ot- 
tenerla. Giangiufeppe Origlia dovea far ricredere di quelche av- 
vila lo fteflò Chioccarelli feri vendo jus civili privato gymnafio do- 
cuit , come colui , che ebbe mano nell’ archivio , e per confeguenza 
potea darci una più efatta notizia di quegli , che fiorirono nella no- 
ftra Univerfità . Abbiamo 1 ’ autorità ai Aleflandro Raudenfe (9) , 
che lo chiamò interpretem in gymnafio Neapolitano , e perciò 

non 

(1) Toppi bibliot. napol. pag. 147. 

fi) Fra Elia d’ Amato pantapologia Calabra pag. 61. 

(?) Il Conte Mazzoechelli Scrittor. d' Italia . 

(4) Chioccarelli de illujlrib. fcriptorib. tom. 1. pag. 337. 

(5) Tommafo Aceti adnotat. ad lib.V. cap.V. Gairttlit Barrii da antiq. tl/ìt. 
C-ilabr. pag. 37?. edk. 1737. 

(< 5 ) Puglifio in Eufonia pag. 146. 

(7) Zavarrone biblioth. Calabra pag. io 4 . 

(8> Tafuri fiat, degli ferii tot. del Regn. di Napol, tom. 3. pari. 4. pag. 7 j. 

(9) Raudcnfis in frati, de Analogis . 
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non isbagliò mica il Zavarrone d’ appellarlo Cathedraùcus . Tale 
fi ha nel titolo della dilui opera della feconda edizione, che io qui 
metterò in nota . 

Commentarla aurea ac do&ijf. copiofijjimaeque praeleBìones in fre- 
guentiores Pandeflarum , cum ex Infort. tum ex D. N. traftatus . 
Clariffim. JC. olimquc juris caes. in tarthenopaeo ctmna- 
SIO CATHEDRAE pr A ESI denti s Joannis Marci Aquilini. Qiii- 
bus velut Delphico fpiritu , prudentcr refponfa enucleantur , in- 
terpretumque fen tentine ordinatijjimo candore pertraftantur . Dna- 
bus partibus diftinbla , et hac novijjima editione ab innumeris men- 
dis vindicata . Venetiis apud Bernardum Juntam 1587. t. 2. in f. 
•La prima edizione fu anche in Venezia nel 1580. impenfis Scipio - 
nis Ricci bibliop. Neapol. fi\ 1) Il P. M. Eultachio a Afflitto (2) 
ne fegna la feconda edizione a fpefe dello fteflò Riccio nel 1597. 
ma è immaginaria , e copiata dal Tafuri (3). In quell’opera vi fi 
legge un’ epigramma del dotto Profpero Mancufio Cofentino , il 
quale de’ fuoi tempi fu un giureconfulto di vaglia. Nella prima 
parte poi di fiffatte fue prelezioni, fi contengono j comentarj , in 
et quid fi tantum L. Gal/us D. de liber. et pofthum. - In L. Cen- 
tuno ', de vulgar. et pupill. fubfiit. - In L. naturaliter §. morte , de 
oper. nov. nunc. - In L. non folum, $. nihil commune , de adquir. pof- 
Jef.- Epitome L. fi is qui prò emptore in pr. D. de ufucap. E nel- 
la feconda, i commentari lòlla L. 1. et 2. D. de verb.obltgat. 

Il P. Puglifio (4) attribuifcc all’Aquilino un trattato de contraftibus , 
ed il Zavarrone (5) ne porta l’edizione Venet. 1597. fumptibus Sci- 
pionis Ricci . Qui fuppone il foprallegato P.M. Eultachio d’ Afflit- 
to, che quello trattato fia fiato aggiunto a’ commentari nella fe- 
conda edizione, io però pollò alficurare , che nella feconda edizio- 
ne del 1587.0 non già 1597. non vi fi legge un tal trattato, e 
quello altro efier non dee, che la feconda parte de’ fuoi com- 
mentar) (òlla L. 1. e 2. de verb. oblig. 

Finalmente il Conte Mazzucchelli indica un altro libro di quello no- 
ftro fcrittore intitolato, Confilia .Venetiis . . . f. Può efier che a- 
vefie imprefie le fue allegazioni , che fece nel corfo di fua avvo- 
cherà ; ma non mica mi fon giunte nelle mani , ficcome è anche 

Ne 

(0 Quella è l’unica, che porta Martino Lipenio nella fua biblior. real.jurid. 
tom. 1. p^.734. e 742. 

(2) Afflitto mem. fior, de feriti, del Rtgn. di Nap. pag. 379, 

(3) Tafuri Ine. tit. pag. 73. 

(4) Puglifio in Aufoma tit. pag. 24 6. 

(5) Zavarrone Ite. tit . «.. . 
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da crederfi, che veduto non 1 ’ avelie il Mazzucchelli , e per fola 
relazione accennato lo averte in quello articolo . 

AQUINO ( Luigi d') napoletano, nacque verfo il 1^15. e fi vuole 
morto un pò prima del 16H0. poiché fi fuppone , che folle lo ftef- 
fo di Monlìgnor Luigi d’ Aquino, che mori Uditore della Camera 
Apofiolica in Roma , e fratello di Antonio Principe di Caramatti- 
co, e di Domenico, il quale nel fuo poema eroico intitolato il 
Tebro Coronato . Nap. per Anton. Bulifon i< 58 o. in 8.- nel la dedica 
che fccene al Cardinal Alberto Gbo, io dice già morto in quell' 
anno. Ma io non ne ho certezza per affermano. Nel 1649. egli 
ftefiò l’ autor noftro fi dice D. Aloyfius de Aquino Neap. prothono- 
tarius Apojlolicus de numero participantium , et Refer. U. S. e fo 
che M. Luigi d’Aquino fu prima cherico di Òunera, indi Prefetto 
dell’annona , e finalmente Uditore della Camera Apofiolica (1) . Nc 
abbiamo 

I. Mifccllanearum quacflionum legalium pars prima . Neap. apud 
Jac. Gaffarum 1649. in 4. dedicata al Viceré Innico Velez di Gue- 
guara c Taffis.. 

». Monitorium prò obfcrvatione , et executione lift. Apoflol. Clemeri - 
tis Papae X. quibus procur. et generali provine. Hioerniae Ord. P. 
ejufque fuccèjjoribus Conventus et monafìeria prò Fratr. et mo- 
ntai. H iberni Si Angli s, et Scoti s in Oppido Matrtti Toletanae Diòe - 
cefi s , aliìfque 'mundi partibus fundandi , atque erigendi licentia 
conceditur . Romae 1674. typ. Cam. Apoft. in 4. 

ARCAMONE ( Agnello ) nato in Napoli da nobile famiglia verfo la 
metà del XV. fecolo. Egli vienci deferitto per un giurcconlulto 
rifpettabiliffimo di que’ tempi , e per un de più celebri oratori . 
Grande fu la fama , che acquiftoflì nell’ cfercizio del foro , e la 
protezione infieme de’ più colpicui perfonaggi di quella Città , e 

f ireflò dello ftefiò Sovrano. Infatti fe ne prevalfe in non poche 
egazioni Ferdinando I. in qual miniftero diede faggi non equivo- 
ci di fua capacità , e ne venne rimunerato colla inveftitura di al- 
cuni feudi, e di varj gradi di magiftratura, come da qui a poco 
ravviferò partitamente . Gli fcrittori non mica convengono negli 
anni, in cui egli afeefe a varie dignità, come anche in quelli, che 
foftenne la carica decorofa d’inviato, e quando altresì forte fiato 
inveftito di molti feudi dall’ accennato Ferdinando. Si vuole Con- 
figliele nel 14 69. e non mancavi chi con gran divario nc aflègnaf- 
fc P anno nel 1490. ma ciocché è infofmbile, e moftra la poco 
accuratezza de’ noltri fiorici , è che lo vogliono Prefidente di Ca- 

me- 

(1) Vedi lt notizie degli Arcadi morti tom. x. pag. 96. 
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mera nel 14 66. (1) Giulio Cefarc Capaccio (z) avvifa , che fof- 
l'e flato Luogotenente del gran Camerario nel 1482. ma il Turi- 
no anche vana di molto (3), poiché ciò vuole nel 1398. Cheefat- 
te/za hanno ufata i noflri florici nella fognatura degli anni. 

Nell’ annoto 474. o 1473. il fuccennato Ferdinando Io mandò invia- 
to nella Repubblica di Venezia, ed anche al Pontefice Siflo IV. 
e al dilui fucceflòre Innocenzio' Vili, a maneggiare delle cofe di 
fomma importanza, ficcom’ è d’ avvilo Vincenzo Donnorfo (4) full’ 
autorità di altri. Infatti da una lettera ferina dall’autore al celebre 
Gio. Albino, fuo amiciflimo, rattrovavafi egli in Roma nel 1481. 
e da altra fcritta da Ferdinando al citato Albino del di 4. Marzo 
1483. rilevafi , che il medefimo tuttavia era incumbenzato in Ro- 
ma in fua compagnia (5) , e per fiffatte ambalcerie l’ invertì 
Ferdinando de’ Cartelli di Borrello , Rofarno , e Gioia, ottenendo- 
ne inveftitura nel dì 1. Novembre del 1479. o fecondo altri, del 
1483. (6) Avvifa Cammillo Porzio (7) , che egli fi averte pro- 
cacciata della gran gloria , e benevoglienza predò i fuccennati 
Pontefici in quelle fue legazioni , onde fcrive così : Anello Arca- 
mone nell ’ età fua per lettere , c deprezza d' ingegno fu uomo fo - 
fra ogni altro della noftra Città fingolare '.per le fue buone par- 
ti , nella fua legazione caro a Si/ìo Pontefice , e cari fimo ad In- 
nocenzio . Ma nel più bello di fua fortuna ebbe a decadere dall’ 
animo del Sovrano per l’indegno fofpctto di congiurato. E’ cele- 
bre nella floria la congiura de’ Baroni nel i486, tra quelli efl'endo 
un de’ principali Antonello Petruccio affine di erto Arcamone , fi 
credette anch’egli complice, giurta lo lcrivere dell’accennato Por- 
zio (8). Egli venne perciò rinferrato nella più tetra prigione, donde 
non prima ne ufcì del 1495. (9) Buon per lui, che non gli accad- 
de di peggio , non ortante che vennefi alla finfine a giorno di fua 
innocenza (io). Raccontali che in fiffatta fua catallrofe inoltrato 

avef- 

(0 Vedi Nicolb Toppi de orig. trib. part.t. lìb. 4. cap. 12. pag. 203. 

(2) Capaccio nel Foraftiere giornata Vili. pag. 731. 

(3) Tuòno ex reg. ejufdem anni pag. 119. a t. apud Topium de orig. tributi, 
pari . 1. pag. 163. n. io. 

(4) Donnorfo memorie fioritile della Città di Sorrento lib. 3. pag. 174, 

(5) Vedi le accennate lettere dopo 1 ’ opera di Albino 4 e P- e £ um neapa- 
Utanorum cet. p. 199. e 24 6. 

(6) Vedi Toppi toc. cit. 

(7) Porzio la Congiura de' Baroni lib. 3. pag. 108. 

(8) Porzio toc. cit. 

(9) Vedi Guicciardino lib. 1. hifltr. Toppi toc. cit. 

(10) Vedi Giovanni Albino Lucano de belìo inteflino Alfonfi 11 . Dueit Calabria e 
p. 100. et 109. Pietro Giannone ijlor. civ. del Regn. di Naptl. Hb.it. cap.%. 
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avelie un vero fpirito filofofico , a fegno che forprefe gli fteffi fucn 
emuli, a concepire verfo lui una più alta ftima e venerazione 
di quella, che ognuno ne avea prima dell’ addodatagl’ impoftura. 

Dopo della riacquiftata libertà nulla Tappiamo di cotefto giureconful- 
to. Morì nell* anno 1510. e fu feppellito nella Chiefa ai Loren- 
zo di quella noftra Città colla feguente ifcrizione , rapportata be- 
nanche dall’Engenio (1) . 

Diil Superi 1 Sacrum 
Anello Arcamone Borrelii Domino 
Iurifconf praejlantifi. quem fenior 
Ferdinandus Rex ad Regni curai vocatum 
Inter procerei adlegtt ad Veneto! et 
Sixtum quartum Pont. Max. legationibui egregie 
Dcfuntto utramque fortunam experto 
Vtrivfque vittori * Annibai de Capua 
Socero B. M. P. anno MDX. 

Egli fcrilfe fulle noftre Coftituzioni (a), e vuole il Giannone (3) , che 
fiffatti conienti fodero dati traile prime opere impreflé in Napoli, 
dappoiché vi fu introdotta l’arte tipografica da Ferdinando I. a' A- 
ragona ; ma non feppe darcene l’ edizione . Nel corpo delle noftre 
coftituzioni abbiamo gli accennati conienti , ma nell’ elenco che 
vi han fatto precedere gli editori di tutti i glodatori , gli attribui- 
feono a Pietro de Arcamone , locchè errato avranno al certo , non 
avendo io finora potuto trovare memoria prefiò qualche fcrittore , 
chi mai flato fede quello lor Pietro ; foltanto predo Leone Sperlun- 
cano (4) avv i memoria di un certo Bartolommeo Arcamone de Ned- 
poli , pubblico profedore nella noftra Uni verlìtà di diritto civile, e 
che fcrifle alcuni comenti fulla L. Si quii , id quod D. de jur. die. 
e fulla L. unte. §.Si procurator D. Si quii jus , cet. de’quali non ne ho 
affatto notizia fe mai fodero flati impredì . Del noftra Agnello poi, 
oltre degli foprallegati fcrittori , ne fa ricordanza anche Francefco 
de’ Pietri (5), e il Toppi ( 6 ) in varj luoghi. 

ARGENTINO ( Paolo ) nato da una famiglia originaria di Taranto, 
e di cui fu Ottavio Argentino accademico Infuriato di Napoli , 

U mo- 
ti) Engenio Napoli Sacra p. 1 il. 

(2) Vedi Toppi toc. cit. Gio. Badila Zilletti index librorum juris pontifici , et 
civili s p. 8. 

(3) Giannone lib. 26. cap. 4. p. 227. ediz. >7*3- ... 

(4) Sperluncano nella fua opera intitolata arili notanae fpcculum p.185. e 2 to. 
imprcila in Venezia nel 1538. in 8. 

(5) De’Pietri iflor. napolet. lib. 2. p. 212. e 213. 

(6) Topins de 0 rig. trib. cit. Pan. 1. lib. 4. cap. 7. n. 10. p. 163. cap. 12. n. j. 

p. 203. ad icó. et pari. 2. lib, 4. cap. 1, n.34. p. 217, - . „ 
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Umorifta di Roma , Gelato di Bologna, e autore di molti dram- 
mi, pofe a Rampa : Legum f? /temati; fpccimen cujm liber I. 
e fi de jure, II. de jurtfprudenua . III. de interpretar tane , IV. de 
obfervantia . Neap. ex typ. Simoniana 1759. in 8. e il dedicò al 
Marchefe D. Bernardo Tanucci . 

ARGENTO ( Gaetano ) fecondo awifa il de Fortis (1) nacque in Rofe 
terra in Calabria Citra nel iddi, da padre , che in quel picciol luo- 
go cfercifava la protezione medica. Tutti gli altri fcrittori però gli 
dan per patria la Città di Cofenza , e lidia della dilui autorità, fer- 
vendo in una operetta , che noterò nel n. 1. mercè della mia Co- . 
fenxa , in cui godo di aver aperto gli occhi Ma luce . Il Conte 
Mazzucchelli lo vuol nato nei dì 30. Dicembre, e il noftro P. M. 
d’ Afflitto nel dì 28. del iddi, dicendo ambedue d’ averlo dedotto 
dagli anni che vide, e da quello della fua morte. Io però non fo 
chi fofle tra quelli due dotti uomini il miglior calcolatore . Diede 
opera il noftro Gaetano all’acquiflo delle buone arti, e delle feien- 
zc fotto la difciplina del dolciflimo poeta Tofcano Pirro Schetti- 
ni. Profittò di molto fotto coftui , talché nell’ età di circa anni 
j8. fu in iftato di fcrivere quella relazione delle fede celebrate in 
Cofenza in occafione delle nozze di Carlo 11 . con Lodovifa Borbone, 
per incumbenza avutane dalla delia Città. Di anni 20. egli fc paf- 
ìaggio in Napoli per fomtniniftrar degli ajuti ad un luo parente 
ftretto in carcere^ giuda le voci di alcuni viventi .-Con tale occafio- 
ne pensò di far Tua refidenza in queda Metropoli per dard poi 
all’ efercizio del foro . Quindi trai vero bilògno di fuo foftenta- 
mento T diedeli ad edendere con ogni sforzo le fue cognizioni nel- 
la proprietà delle lingue, nel conofcimentokdelle filofofiche difcipline, 
e delle antiche e moderne ftorie . Così ben? idrutto incominciò 
con fommo fpirito a varcare lo derminato e dubbiofo pelago delle 
leggile vi riufeì tantoché, fecondo avvifano quanti mai ne par- 
lano i giunfe al fommo del laper legale . Redavagli folo ad ave- 
re un protettore , che indirizzato lo aveffe nell’ efercizio del fo- 
ro, e io trovò bentofto nella perfona del dottiffimo Serafino Bi- ^ 
fcardi , a cui era anche molto tenuto il celebre Gian-Vincenzo Gra- 
vina , fidcome fappiamo dall’ eruditismo Gennaro Parrino feri- ) 
vendo (2)1 dederunt fa in Bijcardi difciplinam duo fané fammi > 
ingenia , Janur Viwcntim Gravina, et Cajetanut Argentini . ' 

Il Bifcardi reftò forpfefo folle prime in vedere di quante cognizio- 
ni egli fornito fi fofle, ancorché giovane , ma foprattutto per la 

<U- 

(1) De Forti* grv. polii, tcn/. y.n.ny.p. 317. . - . 1. 

(1) Nella dedicatoria de’ fuoj eleganti Biologi fot en fot al Sig. Marchefe D. 

Bernardo Tanucci . <>'.,» ... .ntm. :•••., »ru» . \ ,. t . .1 1 

Tom.I. L 
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dilui memoria -, ritenendo con iftupore quanto letto avca , fen- 
zachè poi mancato ancor gli fofle qualche grazia in ifmaldirlo; 
fé non fé la fua gorga calabrefe , che non lafciò giammai , non lo ’ 
fece maggiormente nfplendere. Lo fteflò Parrino negli accennati 
Dialoghi avvila che arringava nel foro voce fubagrefii ,gefluque, 
ac pronunci ottone minime oratoria -, febbene il Troife nell’ ora- 
zion funebre lo feufa fcrivendo : et quoniam Curia vocem non mol- 
lem , ac fradam , /ed grandiorem plerumque defiderat , talem 
profedo ab eo femper audivimus . 

Non rantolio comparve nel foro, che gli appropriarono quel motto 
fatto dal Salviati a Giacomo Mazzoni (i): che tanto e' feppe di 

) guanto fi rammemorò , di tanto fi rammemorò , quanto egli lef- 
e , cotanto Icfe, quant' oggi fi trova ferino. Locchè anche con- 
fermò del Mazzoni lo Eritreo fcrivendo : qui nihil ufpiam confi- 
gnatum efi literis , quod comprehenfum memoria non retineret . 
Quindi nel corfo di un tal fuo efercizio fparfe li ampiamente il 
grido di fua dottrina, che gli fcrittori de’fuoi tempi s’ impegnaro- 
no a tutta lor polla di nominarlo nelle opere loro con delie 
lodi corrifpondenti ad un tanto fuo merito . 41 dotto de Gennaro (a) 
ebbe a dire, che il nomedi coftui era immortale per la ftupenda 
memoria , e Per la cognizione delle buone lettere , e della vera- 
ce giurifprudenza . Non altrimenti il P. Elia d’ Amato (3), fer- 
vendo: Cajetanus Argento C. Regens, et S. R. C. Praefes emeri- 
tus , vir ingerita animi , acris ingenti , in re litcraria ad fum- 
mum pene apicem evedus , qui totum Encyclopediae circulum e- 
menfus efi,c il chiarilf. Lionardo Panzini (4) ne avvisò così : era 

f uefti uomo di va/la letteratura ed erudizione , di pronta , efira- 
occhevole memoria, e di molta intelligenza nella ragion civile, 
e ne' fuoi migliori interpreti ; come anche il Giannone (5), Nicolò 
Amenta (d) , il Marcitele Spiriti (7), il Zavarrone (8), il de For- 
ris (9), l’Origlia (io), Vincenzo Ariani (11), e l’anonimo lcrittore della 

fua 

(1) Di coi dilTe nella dedicatoria degli avvertimenti della lingua al P.Franc*- 
feo Panicarola . 

(a) De Gennaro nella prefazione delle vitiofe maniera di tran nel fare, 

(?) Il P. Elia d'Amato pantapologia ealaira p. 144. 

(4) Panzini nella vita del Giannone p. 189. edhu Nepal. 17 77» 

(5) Giannone fior. tiv. del Regn. di Napól. lib. 40. tap. J. 

(ó) Amenti vita di Leonardo di Capoa #.5. 

(7) Salvadore Spiriti mem. degli fentt, Cofentmi p. 174. 

(8) Zavarrone biblioth. ealabr. p. 188. 

(9) De Fortis gov. polii, p. 317. 

(10) Origlia fi or. della fina, di Napoli t, t» p. 18 1. 

(11) Vid. Vincentii Ariani commentar, da fiorii jurifem/uitit mtapelitunisp.it. 
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fua vita (i). Ma pure non andò efente totalmente da qualche cen- 
fura , poiché n’ebbero a condannare la maniera con cui fcrivea , po- 
ca chiarezza egli ufando, ed uno ftile foverchio afiatico . Quindi 
è che il Giannelli (i) ebbe adire: è dottiamo giureconfulto Gae- 
tano Argento , nh mal dicitore . E' perù poco felice nelf azione . 
Scrive con proprietà , e con nerbo , ma nel fuo Jcrivere dcfidererei 
maggior brevità , e con eflfo fcrifle il dotto Gio. Donato Rogadei (a): 
in tutte le confultc , ed opere dell' Argento vi ho ravvifato quejlo 
difetto , di effer copiofe dt citazioni , sfornite di raziocinio. 

Tutti i letterati però di que’tempi , che molti ve n’erano , facean pre- 
mura per converfar con quello iliuftre Perfonaggio ;e quindi la fua 
cafa divenne il più fiorito confefiò, thè gptea vantare la nofira Ca- 
pitale nel corrente fecolo . Molte opere intereffanti vi fi proggettaro- 
no , ed alcune ne vennero a fine, traile quali quella del Giannone , 
come un pò meglio ravviferò altrove . 

Giunto intanto all’ età di anni 46. fu creato Confìgliere nel 1707. 
pigliandone poflefiò il dì zi. Dicembre ; ma non prima del dì 27. 
Marzo dell’ anno fuflèguente ebbe il decreto di commefTà. Nel 
1709. venne innalzato al grado di Reggente del fupremo Collateral 
Conlìglioj e tu prefcelto benanche a Confultore del Cappellano 
Maggiore . Incominciò perciò ad invigilare fu della nolìra Uni- 
verfità degli ftudj , ad eliminarnegli abufi, che vi fi eran diggià intro- 
dotti , e a proccurare un nuovo fifìema per i lettori . Egli badò 
non poco per la cattedra della filofofia . e più non volle , che a’ 
concorrenti di quella, lor lì prefentaffe 1 opera di Arilìotile, e a chi 
poi la mcritaflìilidar fe gli dovefl'c tutta la libertà di penfare co’più 
recenti filofofi. Finalmente nel dì 28. Maggio del 1714. (4) ot- 
tenne la dignità di Viceprotonotario , e di Prefidente del S. R. C. 
dallo Imperador Carlo VI. decorandolo benanche del titolo di Du- 
ca , effendo già prima flato aggregato nel fedile di Cofenza ; ond’ 
ebbe a chiamarlo Francelco di Cofìanzo (5 ):de illuftri in Con fon- 
tina tellure nobilitate . Fu eletto benanche Delegato della Reai 
Giurifdizione , tribunale , che febbenc fiato folle introdotto fin da’ 
tempi di Filippo II. tuttavolta maneggiavano gli affari da’ Reg- 
genti del Collaterale (d)^, e pofeia per le inforte controverfie trai- 
lo 

(1) La vita anonima di quello autore fo volta in latino da Franeefco Cer- 
ebelli y e d impreffa ne memora bit. Italoruin editor, praejìtnt. t.i. part.i.p.igó. 

(x) Giannelli edutazione si figlio eap. 16. p. 255. 

(3) Rogadei foggio d' un opera intitolata II Dritto pubblico, cet. p. 76. 

(4) L’ ho .rilevato da* libri delle Dt/centienze del S. C. 

(5) Coftan20 fupplem. comm. fuper pragm. 1. 2. r 3. de fynod. ojfic. n. 25. in 
fin p. 352. edit.i. *. i. 

(6) Sujnmonte U 1. p. 163. ediz. 1675. Giannone lib.3 o. cap. 2. §.1, p. 549. 

L 1 
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lo Imperadorc Cario VI. e ’l Pontefice Clemente XI. fu quello 
feparato , deftinandofi per capo e direttore il noftro Prefidente ( 1). 

In tutte le diggià accennate dignità non feppe riempierfi di fumo e 
di vanità, giuda Io fcrivere del dotto Marchefe Salvadore Spiriti; 
ma moftrò maifempre ogni attenta cura e zelo per lo adempimen- 
to della giuftizia, e per lo bene cosi pubblico, che privato di o- 
gnuno . Egli promone una giunta per dare pronto riparo a quella 
maligna invenzione di veleno , che quanto occulta , altrettanta la- 
grimevole ftrage facea de’noftri femplici concittadini (a) . Ella ve- 
niva cagionata da un’acqua, appellata dipoi Tufama , che Spic- 
ciole ambolle difpenfar foleafi da certe bizzoche , che il volgo a- 
vea in concetto di fàntità. Chiunque credeafi inquietato da alcun 
di fua famiglia , ben tolto andava da quelle per avere una di 
quelle ambolle; e pronte trovandole a tuttora, veniva benanche 
iftruito della maniera ,• onde dar doveafi a bere di quell’acqua alla 
perfona ? ch’ egli volea,lor dicendo, che queft’ acqua benedetta dal- 
la Vergine, o fubbito l’avrebbe fatto mutar di coftumi, o tolto 
l’avrebbe di vita. Il primo effetto non vedeafi però giammai , co- 
me il fecondo. Difcovertofi adunque per mezzo della fuccennata 
giunta un sì orribile attentato, fi difingannò il volgo a dar più 
credenza a quelle ipocrite bizzoche , e gaftigate indi vennero giu- 
fta il lor delitto (3). * 

Era il noftro Argento divenuto predò tutti un de’più rifpettabili giu- 
reconfulti. Lo fteflò fuccennato Imperadore Carlo VI. non diparti- 
va!! punto da’ fuoi favj configli ; e il Pontefice Benedetto XIII. 
con amor di padre lo riguardava , talmente, che lòpprefo il noftro 

E n giureconfulto da tocco di apopleftìa , offerie il S. Pontefice il 
facrifizio per la dilui falute . Affatico però da altri colpi , im- 
provvifamente finì di vivere il dì 31. Maggio del 1730. in età 
di anni < 58 . (4) mcfi 5. e giorni 3. Egli lafciò fuperftite unica fi- 
glia pupilla per nome D. Margherita, e ne deferì la tutela al dilui 
nipote D. Francefco Ventura, Reggente della Reai Cancelleria 1, 
indi Prefidente del Commercio : aivenuta poi nubile, fu moglie 
di D. Francefco Caracciolo Marchefe di Amorofo , e Principe di 
Meliffano;e la vedovata di eflo Gaetano D. Coftanza Mirelli de’ 

Prin- 

(1) Troyli ifìor . ntpof. t. 4. pert. 3. cip. 4. j.io. p. 418. 

(a) Troife nell’ erezien funebre . 

(9) E’ d’ annotarfi , che nel tempo (ledo anche in Francia adopravafi un fo- 
migliante maligno farmaco, e venne chiamato pavera della fucceffiont. Ve- 1 
di Monfieur de Riencourt nella ijloris di Lodovico XIV. „ 

(4) Il P. M. Eurtach. d’ Afflitto p. 4 lo vnol morto di anni 69. meli 5. 
c gior. 3. come dall' ifcriziont fepolcraU , foggiugne nella noe. (a), ma nell’ 
ifcrizione fi dice di anni 68. ... 
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Principi di Teora,pafsò a feconde nozze con D.Gafpare Recco fi). 

IJ fuo corpo Ai feppcllito nella Rcal Chiefa di S. Giovanni a Carbo- 
nara; ove ad infinuazione del fuo alunno Pietro Giannone, in quei 
tempo rifuggiate in Vienna, fe gli fecero que’pompofi funerali 
lotto la direzione del celebre architetto D. Ferdinando Sanfelice 
Cavalier napoletano (a). Per i componimenti in lode vi fi appli- 
carono i migliori ingegni di quel tempo, quali furono D. Filippo 
Orfini Duca di Gravina , nipote di Benedetto X 1 1 A D. Pafcale Ga- 
rofolo , che gli fece in lingua Siriaca , Ebrea e Greca , D. Gugliel- 
mo Olivaro in lingua Arabica , e in lingua Cinefe gli alunni del c 
Collegio de' Cinefi , per la cui fondazione fi adopro di molto il 
noftro Argento. In lingua latina poi D.Gio. Batifta di Vico , il cano- 
nico D. AÌeffio Simmaco Mazzocchi , Nicolò CapalTò , Matteo E- 
gizio , ed altri . L’ orazion funebre gli fu recitata dal celebre o- 
ratore P. Fr. Bernardo Maria Giacchi da Napoli Cappuccino, ed 
un’altra ne compofc Biagio Troife in idioma latino. 11 difeeno del 
depofito , che oggi vedefi nella Cappella gentilizia dentro della fleflà 
Chiefa , anche' fu opera del medefimo rinomato architetto , e l’ifcri- 
zione è dei Atccennato Matteo Egizio , che ora qui metto in nota. 

; . ,1 D. O. M. • 

Caierano Argentio 
. y -• Pntri t io Contentino 

.•> jReij. a lettere Con f. S.R.C. Pretefidi ' '->■ : 1 

» Viro optitnis qutbufcjue artibui excult o 

’ Ac pubi tei privatique iuris •» . 

Sci enti et et ufu cfarifjimo ’ 

Qucm Imp. Cetef. Caroli VI. femper Aug. 

Grafia merito fiorentem 
Ducifque honore ac titulo 

£A-rtf Ab opt. Princ. J ponte honefiatum ’ ' ri 1 

*ou- Mors eheu tnopina rapuit f r. ira 

*L » i . Margarita Argentia > ■ " - n 

Vnica filici a ' M 

) '■ I’’ Exintio parente orbata P. C- • '» ! I 

Flenribus et Curatoribui 
Ann. Sai. MDCCXXX. 1 

- Vixit ann. LXV 11 L menfes V. dies III. 

Nel- 

(1) Giannone fi adoprò nella corte di Vienna per la domanda, chef fece elTa 

DiGoftanza Mirelli per qualche affegnamento da dovertele (are per la per- 
dita di fuo marito ; come da una lettera della medefima de* ao. Ottobre 
1730. Vedi Panzini nella tata' del Giannone. > 

(2) Il Giannone fcriffe due lettere da Vienna , la prima del dì 24. Giugno 
■1730. al fuo fratello, e 1 ’ altra in data del 1. Luglio 1730. al dotto Ci- * 

v -a k-.ai ■ >' ril- 
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Nella fletta Cappella , vi fi leggono delle altre ifcrizioni di Ca- 
paffo, e di elio Egizio , ed un dittico di Biagio Troife (i) . Or 
quelli funerali furono ttampati in Napoli nel 1731. pretto Feli- 
ce Mofca in f. co’ difegni del maufoleo , e depofìro , per lafciare 
a ’ poderi una viva idea di quanto fecefi dall’ amorolilfima fua fi- 
glia e nipote, ad un tanto lor venerando Genitore e Zio. 

Le opere che rcftanci di quello valentuomo fono le feguenti: 

1. Relazione delle fefte celebrate in Cofenza nelle nozze di Carlo IL 
In Cofenza per Domenico Mollo 1680. in 8. fenza fuo nome . 
a. De re beneficiaria differtationes tres , ubi Caroli III. Auflri Hifp. 
Regis , cet. ediflum , quo fruftuum capionem in Sacerdotiis externo - 
rum, et vagantium Clericorum jubet , rum fummo , tum optimo jure , 
reile , atque ordine failum , demonfiratux. A.D. 1707 . in 4. Un edit- 
to adunque dell’lmperadore Carlo VI. col quale volle egli faviamen- 
te provvedere , che i benefizi ecclefiaftici dar fi dovettero a’ foli na- 
zionali , diedegli occafione di fcrivere quelle tre difl'ertazioni , io- 
. (lenendo colle medefime : I. Beneficiarios omnes in fua quemque 
ecclefia ajfidue infi fiere debere . IL Alienigenas ab Sacerdotiis ar - 
cenaos. III. Jus effe Principi , tam prò tutela Sacrorum fibi tradi- 
ta , tam ex oeconomica pore fiate de benefici is leges fi erre opportu- 
na s eorumque fruiìus apud feqveftrcm deponere ; Difpiacquero di 
molto alia Corte di Roma , c furono perciò bentofto proferitte . 
Traile fue allegazioni evvi quella intitolata: Ragioni del Principe 
di Avellino , e Collegio di Napoli contro il Collegió de' medici di 
Salerno , fi ove ci ha faputo lerbare varie notizie per rifpetto di 
quelli due luoghi. 

Lalciò inoltre un gran numero di ben formate confulte , le quali per 
la diloro eccellenza vennero da non pochi dotti raccolte e conferva- 
, te. Il folo che ha quelle interamente , è il dottittìmo Sig. D. Ste- 
fano Patrizi Caporuota del S.R.C. che in volumi XXI. le conferva 
nell’ampia lua biblioteca. Anni addietro ne intraprefe la pubblicazio- 
ne colle (lampe: ma non fo poi qual fotte (lata la caufa di non 
portar più oltre fifiatta edizione . 

L’ attuai Teforiere della Reai Bafilica. di S. Nicolò di Bari D.Giovan- 
ni Kvurlia patrizio di quella Città , ne ha fatta pubblicare una, che 
ha per titolo : Confulta e relazione . . . alla S. Cefarea R. M. deli" 
Augufto Imperator Carlo VI. ed al Jtto R. Collateral Configlio nel- 
le liti trai Priore e 7 Regio Teforiere fu D. Michele Sardani del- 
ia Regai Bafilica di S. Nicolò di Bari. Napoli 1784. prefifo Giufeppe 
Campo in 8. AR- 

rillo, che averterò perfuafo il Reggente Ventura ad onorare la memoria 
di un tanto fuo Zio. Vedi Pancini nella cit. vita del G i annone . 

*<0 Di quelle ifcrizioni , vedi Carlo Maria Nardi, Carmina perappofitu anno- 
tetmaculis exomata p. 85. 
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ARGIRO’ ( Gio.Batifta ) nacque nella Città di Caftelvetere in Calabria 
Ultra (i) nel 1660. Portatofi in Napoli affin di perfezionarli in quegli 
ftudj , che abbozzati avea nella fua patria , vi prefe anche la laurea 
dottorale , e quella di facra teologia . Indi fatto padaggio in Roma 
vi fi procacciò della gran fama nell’ efercizio del foro per lo corto 
di anni ao. e più , ed ivi finì i fuoi giorni prima del 17 19. Egli 

f iunto che fu in Roma incominciò a meditare un opera, la quale 
un argomento alla pofierità da formar vantaggiofa idea del fuo 
faper legale . Ella pero farebbe del tutto andata a male fe non a* 
vede curato Nicolo Argirò di lui nipote ex germano fratre ^ di 
fame incominciare la pubblicazione, come dalla dedicatoria del 
primo tomo, che fecene al Pontefice Benedetto XIII. Eccone per 
intero il fuo titolo: ' . 

Theatrum univerft juris ad fwgulos titulos decretali um , necnon 
ad diverfos titulos digc/lorum et Codicis . Opus pofthumum fum- 
mo fludto , ab labore confedum , ac per amtos triginta in urbe Ro- 
ma elaboratum , tam ex facris paginis Sandorum Patrum com- 
mentari is , legibus , tam pontifici ! , quam Cefarei juris Summorum 
Ponrificium Con ftitutionibus , quam fupremorum tribunalium de- 
cijiontbus , ac juris confultorum conjiltis , et refponfis . Ornatum 
pluf quam vigniti mille refolutionibus novtjfimis , / aerar um con- 
gregationum ,/ignanter congregationis rerum c onci fiori ali um , fa- 
crorum Rituum , Sacri Confiti , immunitaris Eccleftae Epijcopo- 
rum , continens libros , feu tradatus nonaginta quatuor , difee- 
ptationes vero quafi ter mille , et paragraphos quamplures juxta 
contigentiam materiarum .' Opus in rotum ad duodecim volumina 
ut ereditar. Utile omnibus cet. Romae excudebat Komarek in via 
curfus 17 io. in fi 11 fecondo tomo fu pubblicato anche in Ro- 
ma predo lo delio nel 173*. e dedicato a Clemente XII. da Gio. 
Baùtta Curio. Furono riprodotti quelli due tomi Romae 1742. 
apud Gregoriani Roifeccum in f. fecondo avvifa il Mazzucchel- 
li (2) . Io però non faprei a dire al leggitore perchè intraprenderne 
la riflampa , c non profeguime la pubblicazione . 

ARNONE ( Giovanni ) ebbe a patria S. Angiolo a Fafanella terra 
in Principato Citra nel fecolo XV. giuda lo fcrivere di Nicolò Top- 
pi (3), e Giufeppc Antonini (4) , a cui dà il nome di giurifta fa- 
mo- 
si) Tommafo Aceto adì tot ed Barrii Kb. 3. taf. 14. da antiquit. et fit. Ca- 
labria 1 f.252. edit. Romae 1737. Angiolo Zavarrone bibìioih , talebr.p. 185. 
(a) Mazzaccnelli fattori £ Italia . 

(3) Toppi bibliot. napol. p. 114. 

(4) Antonini la Lucania difetrfo quinto f. 318. 
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mofo. Egli fu facerdote fecolare, c laureato nell’ una, c nell’altra *. 
facoltà legale. Per lo corfo di anni io. lede con fommo applaufo 
nell’ Università Salernitana il diritto civile,e pontifizio;dopo qual tem- 
po pensò di ritirarli nella fua patria affin di aver piu agio a ritoc- 
care i tanti fuoi opufcoletti, che lavorati avea nelle fue lunghe 
applicazioni : ma non potè del tutto fecondare il fuo defiderio . Se 
gli accrebbero di tanto le pubbliche cure del fuo paefe , com’egli 
nello avvifa (i),chc tempo non ebbe da poter darci 1’ ultima ma- 
no . Quali fodero Hate però fiffatte cure , noi dice . Sappiam lo! tan- 
to, che divenne in que’ luoghi l’ oracolo in giurifprudenza , e 
il regolatote indente de’ fuoi compatrioti , e di que’ de’ circonvicini 
paefi • Quindi alla meglio avendo quegli ritoccati, ne mandò a 
(lampa in divertì tempi i feguenti : 

i. Soliloquio C. ex utroque jure excerpta . a. Epitomata C. ex divino V 
et humano jure excerpta, 3. Problemata C. ex divino et fiumano 
jure excerpta . Dedicati «a Fabrizio, e Cammillo Gefualdi fratelli 
germani , il primo principe di Conza , e il fecondo Arcivefcovo . 

4. Dialogt C. ex utroque jure excerpti . Interloquutores Joannes 
Arnoniui , et J ante ola Ticarius. 5. Commentarti CC* ex divino j. 
et humano jure excerpti , et in Regno fatti accommodati . QuelU 
commentari gli dedicò a Gio. Nicola de Ticariii . 6. Prattica ju- 
diciaria compendiofa , et utilit , tam canonica , quam civtlii ; tam 
ordinaria , quam extraordinaria , et maxime in Regno . 7. Differen- 
ttae C. inter utrumque jut commune , pontificium feilieet , et Cae- 
fareum , et Regni bujut Siciliae fanti iones . 8. Topica ex divino et 
humano jure excerpta , divifa in cap. 88. 9. Singularia C. in utro~ 
que jure memorata digita , et in regno fatti accommodata . io. Tra- 
ci atta cautelar uni centum con ti netti in utroque jure cautelai no- 
tabile t , et in Regno maxime accommodatas , et insudicio quotidic 
verf ottici . ■ 

Di tutti quelli opufcoletti fe ne videro delle varie edizioni , mallì- 
mamente in Venezia per Petrum de Nicolinii 1535. in 4. apud 
Aurelium Pincium i$$6.in 8. ex typ. Melchiorr.Scffae 1542- in 8. 
apud Guerreos fratres 1 571. in 8. omnia ab Augujhno Ferentillo . 
U. J. D. prillino candori reftituta . Bartolommeo Chioccarelli (2) 
ne vuol una del 1S40. e per ultimo ne notano un altra Co- 
lon iat 1606. in 4. I Angolari trovanfi anche nel 2. tomo fingular. 
plurim. dottor, a Gabriel. Saraytta collett. Teneri ii 1558. apud 
Dom'tnicum Lilium pag. 452. et Lugduni 15^0. pag. 813. ed in x 
quella fatta fimilmentc in Venezia nel 1557. in 4. dalla pag. 368. 

* c vi 

(1) Lo attedi in fine de’ fuoi commentari. 

(:' Chioccarelli dt illujìribus fcpptorìb. ». i. f>. 299. 
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c vi fi vede ancora il fuo mal formato ritratto. II trattato de cau- 
teli* fecondo il Konigio (i) fu riprodotto nel 1582. inf. 

Egli fece inoltre delle addizioni al trattato de ordine judiciorum di 
Roberto Maranta , e trovanfi col medefimo , e colle altre addizioni 
di Pietro Follerio, e di Già Rulandis, Colonia e Agrippinae per 
Serivinum Gymnicum 1650. in 4. Finalmente è'tì’avvilo Gabriello 
Sarayna (2), che fatte avelie alcune efpofizioni tulle Cofiituzioni 
del noftro Regno. 

ASCI A, o ASCIOLA (Sempronio) Nicolò Toppi (3) lo fa nativo di 
Bari, così anche il Conte Mazzucchelli (4), e il folo Origlia (5) ne 
dà per avventura la patria. Il P.M.Fr.Euftachio d’Afflitto (6) riferi- 
fcc quanto quelli ne avvifarono . Dalle opere rilevafi , che egli 
nacque verfo la metà del fecolo XVI. nella terra di Laterza in 
provincia d’Otranto , ed anche dalle compofizioni poetiche , che fe- 
cero in fua lode Giorgio de Pichillis della lidia terra, dove Io chia- 
ma fuo concittadino ; e da Valente , Arciprete della terra di 
Valenzano , e primicerio della terra di Mola indirizzandogli così 
la fua compofizione : ad jurifperitijjimum Semprtjnium Afciam , 
ve l Afciolam terrac Latertiae provinciae Hidrunti cet. le quali li 
leggono in un’ operetta , che da me farà notata nel n. 2. Portatoli 
in quella Capitale acagion degli liudj di giurifprudenza , ne venne 
benanche laureato ;* ed indi (olìenne il governo di varj luoghi 
del nolìro Regno per Io corto di anni 34. ficcome appare da una 
lettera imprcfla nella lidia di lui opera , e fermagli colla data 
Neapoli die 4. Idus Novembri s 1603. dal Dottor Tommafo Alcia 
fuo figlio , da Epifanio de Matthei r , e da Gio. Badila Afcia fuoi ni- 
poti ; e nell’ anno fleffo idoj. fottoferivefi U. J. D. et genera- 
li s auditor lllmi Marchionis Capurfii , nel llope retta medefima. Egli 
fi acquilìò fama di giureconfulto , per quanto le cognizioni del luo 
fecolo comportavano , e fe gli accrebbe di molto, allorché mandò a 
Rampa da tempo in tempo le opere feguenti : 

I. Intcrpretationes verborum permutationis Caroli li. initae , cum 
Rever. Capitulo Sanili Nicolai de Bario , fu per verbo jurifdidio * 
m/s, et exilii . Neap. ex typ.Tarquinii Longi 1600. 4. Évvi fui 
principio una lettera del Dottor Donatantonio Martuccio di Con- 
vertano con data Neap. Vili. Cai. Decembri s a P. V. 1599- ove 

dà 

(1) Konig. biblioth. vtt. et nov. p. 6}. 

(2) Sarayna in pr. ' vo/um. Conjìitut. (et. 

(3) Toppi bib. nap. p. 277. 

(4) Mazzucchelli Scritr. d’ Italia . 

(5) Origlia ftnr. dello Jludio di Napoli t. z. p. 170. 

\ó) Mtmor. degli ferittori del Regno p. 455. 

TomJ. M 
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dà un faggio di tal foo opufcolo , e lo ricolma di non poche lodi. 

». Traftatus infignìs de Jolutione in duriotem c anfani , cum materia 
fpurtorum noviter explicirus , Barii apud Julium Caefarem Ven- 
tura m 1603. in 4. e fu dedicato al Marchele, e Reggente di Can- 
celleria D. Fulvio Coflanzo. 

3. Detcrminationcs ibi utroque jute , materiam contrafluum , ulti- 
marum voluntatum , ac juris patronatus , tam eccleftafhci , quam 
lécorum compie Eiens . Barn apud eumdem 1607- f. Giovannanto- 
nio Molignano d’ Acquaviva recevi delle addizioni , che andafono 
a male con altre fue opere , che io enuncierò nel fuo articolo . 

4. Decifiones , vulgo Barenfe r, praecipuas contrattuum ultimatum 
voluntatum , juris patronatus , et criminali s materia s compleBens. 
Cum additionibus S. Aloyf. Ricci . Neap. apud heredes Tarqui- 
nii 1621. f. 

Scriffe inoltre fu di una prammatica fecondo rilevali dall’ accennata 
lettera del figlio premefik all’ opera indicata ». z. 

ASTI ( Donatantonio <C ) nato nella terra di Bagnuoli in Principato 
Ultra nel 1673. Egli fu uomo di fcelta erudizione , c verfatiffimo 
nella ftoria ddle leggi , ma non ebbe nè prontezza di fpirito , nè cor- 
po ben formato . Fatto pafTaggio in Napoli , diede opera all’acquifto 
delle buone lettere, ed alle cognizioni della giurifprudenza , e di 
quanto altro ferve al buon intendimento di guelfa fcienza . Fu 
creato Caporuota nell’ Udienza di Matera , e dòpo di aver per qual- 
che tempo girato per le provincie , ottenne la toga di Giudice- di 
Vicaria. In imo de’fuoi (indicati venne ftrepitofamente attaccato 
' d’ ingiufhzia , ma feppefi cotanto vigorofamente difendere , che nel 
1738. fu creato Configliele, e ne pigliò portello il dì 30. Luglio 
dello ftdfo anno, carica, che foftenne dipoi fino al 174 2. effendo- 
fene morto a Giugno di quell’ anno, dopo di aver intermeflò il fuo 
efercizio fin dal dì 6. Aprile del 1739. P cr le fue contratte indifpo- 
fizioni , giunto eflèndo all’età di anni 66. Fu feppeliito nella Chie- 
fa de’ Pellegrini , e cc ne refta un’ opera intitolata : 

Dell' ufo , ed autorità della ragion civile nelle provincie dell ' Impe- 
rio Occidentale dal dì , che furono inondate da' Barbari fino a Lot- 
tario II. divifo in due libri . Nap. per Felice Mofca 1720. e 1722. 
in 8. Il primo dedicò a D. Giuseppe Pofitano, e il fecondo a D. 
Domenico d’ Almarzo , ambedue Reggenti nel fupremo Configlio 
di Spagna . Fu riprodotta anche in Napoli preffo Aleffio Pellecchia 
1751. 1» 8. Egli nel primo libro divifo in x. capitoli , fa vedere che 
giammai fi forte perduto l’ufo delle leggi Romane, finanche fotto 
delle più barbare nazioni , che vennero ad invadere la nofìra Italia. 
Nel fecondo in vii. impugna affai bene il favolofo racconto del 
ritrovamento delle Pandette in Amalfi , e la fiilfità infieme di quel 

dc- 
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decreto di Lottario II. col quale annullate averte le leggi barbare, 
ed inculcato l’ ufo delle Romane . 

E’ da notarfi , che il noftro giureconfulto fu il primo a muovere 
quella gran gara letteraria , onde fi videro dipoi tanti fcrittori , a 

• cui non mancò nè ingegno nè erudizione , ora ad opporli , ed ora 
a vieppiù confermare quanto era rtato diggià aderito da lui (i). 
11 dotto Errico Brenckman fu di contraria opinione nella fua hi- 
ftoria Pandettarttm , de Republic. Amalphit. De Amalphi a Pifa- 
nis d'nepta . Utrecht 1722. inferita da Pietro Burman thefaur. an- 
tiquit. et hiftor. hai. t. IX. part. IV. c da Domenico Giordano 
Collcttati, fcriptor. Neap. rer. {>. 898. e con elio Francefco Taurel- 
lio. Ma il nortro autore trovo bentorto un grave lcrittore in per- 
fora dell’Abate Guido Grandi Cremoncfe, la cui epi fiala de Pan- 
dettis ad Jofephum Averanium . Pifae 172 6. et Florcnriae 1727. 
diede occafione al Marchefe Bernardo Tanucci di Icrivere: Epi- 
fita de pandettii Pifanis in Amalphitana direptione inventiti 
ad accademico s. Etrufcos , in qua confutanti ir quae Guido Gran- 
di us Crcniovcnfn Abbai , et anteceffor in Pi fono gymnafio oppo- 
futt Franti fco Taurellio et Henrico Brencmanno . Fiorentine anno 
173 1. typ. Bernardi Peperini ad D. Apollinar. 4. Le ragioni , e 
le autorità, che rinvenir feppe il noftro d’Afti , lòno non poco per- 
vadenti , e mi fa meraviglia , come il Giannonc Tavelle potute 
chiamare vane fpcculaxioni , e ridicoli argomenti (2) . 

AULISIO { Domenico di ) nato da Antonio , e Maddalena Mayretta 
addi 14. Gennaio del 1 ó^q. o come avvifa Biagio Troifi nel 1649. 
nella vita, che Variamente ne fcriffe (3), e con erto 1 ’ Origlia (4), 
e l’autore della critica al dialetto napoletano, pa$. iq6. Del l’età di 
circa anni 7. dicefi che forte rellato privo de’ luoi genitori : ma ad 
avvifo.dello ftcrto Troifi (5) perdè il padre allorché egli avea an- 
ni 19. e diecianni dopo la fua madre. Comunque fia da giova- 
netto ebbe cura di alimentare un fuo fratello minore , e cinque fo- 
relle lottando col bilogno indirtòlubile e comun compagno degli 
uomini di lettere trai numero de’ quali vi fi polè di buonora. 

Egli ebbe a maeftro nella prima età il dotto Muzio Floriati , ed indi 

il 

(1) L’elenco di tutti quegli, che fenderò fu tal argomento, fi ha preffo il Ca- 
valier Flaminio dal Borgo, Differì azione {apra iijioria Pifana , c f Abate 
Borgo da Borgo di lui figlio , Difftrtaz. [opra le pandette Pifane . 

(2) tft una lettera fcritta da Vienna del di 8. Aprile 1724. a Carlo fuo fra- 
tello in Napoli . Vedi Pancini nella vita del Gianmnt p. 135. ediz. 1777. 

(3) Trovali impreda nelle Scuole /aire del noftro autore . 

(4) Origlia flotta dello fludio di Napoli t. 2. p. 10 6. 

(5) Vedi anche l’articolo inferito nel Dizionario florict della medicina del 
Sig. Elcy . 

Ma - 
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il celebre Lionardo Martella, e di anni io. incirca fi tirò dietro la 
protezione della nobiltà napoletana, a cui incominciò ad insegnare 
l’arte del poerare,ead ifpiegare privatamente 1’ architettura mili- 
tare. Indi precedente difpaccio del Re Carlo II. gliene fu conferi- 
ta la lezione nel prefidio di Pizzofalcoae con paga di ducati 25. al 
mele (1). In quella carica, che foftenne per anni 2;. diede acono- 
fc'ere li Sua abilità, e le cognizioni delle lingue , giacché colla fa- 
cilità illeflà infegnava quella feienza coll’ idioma lpagnuolo , fran- 
zefe ed italiano; ma ciocché recò meraviglia fi tu aver egli ino- 
ltrata in non poche occafioni una piena intelligenza delle lingue , 
anche ebrea, araba, caldea, firiaca, illirica, greca, e latina (2); 
onde divenne famofo nella fioria , nella cronologia , è più nelle 
faenze antiquarie , malfimamente delle antiche medaglie , di cui 
n’ ebbe una Sopraffina perizia. Ellefe ancor di molto le cognizio- 
ni filofofiche , mediche, e matematiche, e corfe ancor fama , che 
fatte avelie in quell’ ultima feienza delle nuove feoverte (3). Nel- 
le facoltà legali non fi moftrò mica inferiore, efiendofi dato fin 
da’ primi anni di fua gioventù anche nell’ efercizio del foro, che 
farebbe fiato invero per lui l’unico mezzo a foddisfargii quel 
foverchio defiderio di acquiftar denaro (4) ; ma non volle con 
fornma avvedutezza anteporre un fuo più adagiato mantenimento, 
alla coltura del proprio animo, avendo ricufata anche la toga, che 
dal Viceré di quel tempo gli venne offerta non poche volte ; quin- 
di ebbe a dirfegli , che il fuo carattere folle fiato Angolare , poi- 
ché quanto amico dell’ interefle , altrettanto sfuggiva 1 mezzi per 
divenir ricco . Era cosi portato alla coltura delle lettere , e de’ 
collumi degli antichi , che altro piacer non trovava infuori di una 
indefefià applicazione . 

Non pertanto tralafciò lo Audio della giurifprudenza ; e di anni 26. 
legger volle da effraordinario nella noftra Univerfiti le iflituzioni 
civili, e quindi di anni 34. ne ottenne la cattedra ordinaria, e di 
40. quella del Codice . Finalmente nel 1Ó95. accaduta la morte di 
Felice Aquadia primario profefiòre di diritto civile , gli fu confe- 
rita a pieni voti tal cattedra col foldo di annui ducati 1100. (s)> 

e la 

(1) Tra r Tuoi difcepcli vi fu D. Andrea de lot Coùet, morto di poi Mare- 
sciallo di Campo , e Seppellito nella Chiefa Parrocchiale di Fonfeea con 
ifcrizione , ove fi nomina il Suo maelìro . 

(a) Giannone Ut. 40. eap. 5. p. 491. 

(3) Girolamo Cito, Sotto nome di Teofilango Sumizio, native ijlcricbe degli 
arredi morti t. 3 . p.6$. 

(4) Mi ferii, di varie operette t., 6 . p. 297. 

(5) Giaanone loc.cit. Cito hx.c'u. Origlia loe.tìt. eet. 
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e la foderine con tanto fplendore e gloria , eflèndo ammaeRratilfi- 
mo delle facoltà legali , che alle più colte Univerfità di Europa 
non ebbe da invidiare la noftra Metropoli (i). 

In queRi fuoi avanzamenti ebbe a (offrire delle difpute letterarie, non 
ofiante la dicoftui fomma modeflia. La prima vennegli moffa da 
partigiani del celebre Lionardo di Capoa Tuo Zio uterino (z),ef- 
i'endolì oppofto al fuo fentimento di potere per intera v ederli l'Iride t 
e crebbe a tanto, che dovette il Viceré ancor con minacce vietar 
loro il più oltre contendere , giace he le rifpofie furono fchernevoli 
n tale i che fi venne alle brutte : fchiccherando f una pitrte , e f al- 
tra le carte con fiat ir e tanto mordaci , che fe non v aveffe po- 
fte le mani il nofiro collateral Confluito con far ordini molto pe- 
nali contro pii autori di sì fatte pafquinate : fi farebbe fenica dub- 
bio lafciata la penna , e venuto perciò all' arme fcrive Nicolò 
Amenta (3). Ma che poi , fecondo il racconto dell’ Origlia (4) , a- 
veflc dovuto perciò ritirarli dalle con verfazioni, e feppellirfì trai li- 
bri per anni io. egli è tanto falfo, quanto la verità è al difopra 
della menzogna , riflettendo qui pur bene l’erudito P.M. d’Afflltto (5), 
che dopo una tal contefa forta verfo il 1670. foflè flato preflo del 
Viceré piucché mai ben veduto, come anche dal Duca di Medina- 
celi D. Luigi della Zerda , che aferiver lo volle nella fua accademia 
iflituita nel Reai palazzo nel 11598. (6), non già nel 1697. (7). 

Altra contefa ebbe col celebre Nicolò Capaflò riguardo alla pre- 
cedenza di Cattedra ; c finalmente la terza cogli arcadi , trai qua- 
li fin da’ orimi anni della fondazione di quell’ adunanza, egli era 
flato aferitto, cioè addi 29. Maggio ìógi. col nome di Ttmbrio 
Filippeo , e per eflèrfi voluto moflrar neutrale in una lor conte- 
fa, ardirono perciò cancellarlo dal numero degli accademici, non 
Lenza qualche lor pentimento. Avvegnaché erafi diggiù dappertutto 
fparfa la fama di quello gran letterato, e veniva univerfalmcn- 
te da dotti , con cui ebbe della Uretra amicizia, appellato il Poli- 
flore de’fuoi tempi , non eflendovi feienza , di cui egli non ne parlaf- 

fc 

(1) Nicolò Amenta vita di Lionardo di Capoa p. 5. 

(z) Biagio Traili nella foa vita premeva alile Scuole fiere. 

(3) Vita di Lionardo di Capoa pag. 2j. e fig. Una di quelle fatire contro 
dell’onefto Aulifio ancor confervali dal ifoftro dotto Vincenzo Ariani cotnm. 
de claris jurifi.neapol. p.tf. noi. (l), intitolata la Coda del Cafpmufoue E- 
pigrammatico . 

(4; Origlia toc. eie. 

(5) Il P.M. d’ Afflitto mtm. degli ferht. de! Regno di Napoli p4 76. not.(b\ 

(6) Giacinto Gimma Italia letterata p.486. De’ dotti* che la composero , ve- 
di il noflro P. Abate D. Plaejdo Troyli ne’ fuoi Elogj , 

(7) Mifiell. di var. operette t.6‘. p. 297. , 
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fc con tanta franchezza , quafichè quella fofle Hata la fua Princi- 
pal provincia. 

Giunto all’età di anni < 58 . e giorni 15. ( e non già 78. ) con univerfal 
duolo de’ noftri compatrioti 1 , e letterati di Europa , venne a mor- 
te, fenza che avelie giammai fofferta malattia niuna , il dì 19. 
01 9. fecondo altri, di Gennaio del 1717. e corte fama , che fofTe- 
gli (lata cagionata da veleno, ficcome viene accennato da Gio. 
Donato Rogadrf (1), che fomminilìrato glielo avelie il fuo ni- 
pote Nicolò Ferraro-Aulifio per goderli innanzi tempo dell’ eredi- 
tà dello Zio (a) . Fu coftui infatti incarcerato per lo fpazio di an- 
ni due , e pollo pofcia a falvezza col patrocinio del celebre Pietro 
Giannone. Il fuo corpo fu feppcllito nella parrocchia! Chiefa di 
S. Anna di Palazzo , ove ricevuto avea anche il battelimal facra- 
mento, con tutti gli onori di Conte palatino, giacché letto avea 
nella nollra Univerfità nientemeno che anni 52. cioè 8. da cftra- 
ordinario, e 44. da ordinario profoflòre . Egli lafciò delle molte 
opere delle quali ne darò al leggitore un elatto elenco , tanto del- 
le già pubblicate , che delle inedite . 4 

I. De gymnafii conflruHione. x.Dc Maufolei architettura. 3. De Harmo- 
nia Timaica. 4. De numeri t medici? dijfert. Pyth agarico. $.Hic accef- 
fit epiftola de Colo Mayerano . Neap. apud J ac. Raillard 1694. in 
4. Quelli eruditi opufcoli vennero dedicati dall’autore a D. Didaco 
Vincenzo a Vidania Cappellano maggiore di quel tempo, e il dot- 
to Alberto Errico Sallengre (3) inferì nelle fue antichità romane 
i due primi opufcoli di quello efìmio noltro fcrittore . 

6. Commentariorum juris civili?. Neap. t. 3. in 4. 1719. 1720. Furo- 
no riprodotti Naj>. 1754. t. 2. in 4. 177 6. a Ipefe di Giufeppe de 
Lieto fimìlmente in t. 3. in 4. Quelli comenti fi raggirano fu i 
titoli delle Pandette: De adquit.vel amitt. poffejf. De verbor. obli - 
gat. De legar, et fideicomm. Solut. matt ini, quemad. dot petat. De 
pignorib. et hypoth. De boni s materni s , et mater. getter. De ojfìt. 
ejus , cui mandata cft jurifd-id. De edendo “De tranfa&ionibus . 
De vulgar. et pupill. Jubfhtut. De mora . De donationibus . De 
cenfibus . Ed il pubblico è tenuto per quelle opere a Pietro Gian- 
none, che fu uno de’fuoi più cari difcepóli, avvifando il me- 
defimo (4) , che l’ autore non l’ avea dettate a fin d’ imprimer- 
le, ma p.er infegnarle dalla cattedra a’ fuoi difcepóli ; ed avrebbe 
* • aferit- 

(1) Rogatici nel fuo faggi/ di un'opera intitolala il Diritto pubblico , e politi . 
co del Regno di Napoli, cet. p. 75. 

(2) Pan7.ini nella vita del Giannone p. 17. ediz. 1777. 

( ?) Albertus Henricus Salkngre nov. t befane, apttquit. roman. r.J. p.ifyjt fef. 

(4) Giannone cii. lib. 40. cap. 5. p. 491.1.4. 
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afcritto ad ingiuria del fuo nome , fc in fua vita avelie taluno avu- 
to un tal ardimento: ma pie fio me , dice il Giannone , a cui egli, 
come uno de' fuoi pii* cari difcepoli , raccomandò i fiuot fertili , ha^ 
potuto pii* il pubblico beneficio , che la privata fua ingiuria ; poi- 
ché fiebbene egli per la naturai fua modeftia , e pel poco concetto , 
che ave a delle cofe fue iftejfe , fentijfe sì parcamente di quefjte 
fue fatiche , fi am ficuri , che l' utilità , che apporteranno , il giu- 
dizio del mondo farà molto diverfo da quello del loro autore . 

7. In IP'. Injlitutionum Canonicarum libros commentarla . Neap. 
apud Nic. Nafium 1721. 4. Ve ne fono altre due edizioni, Vene- 
tiis apud Cervellinum Girtrude 1738. in 8. Neap. 1752. ex typ. 
Abbattano in 8. 

8. Delle fcuole fiacre libri due poftumi. Nap. 1723. t. 2. in 4. prejfio 
Francefco Ricciardo. Nel primo fi ha l f origine, e progrellò delle 
fcuole facre fragri Ebrei , c nel fecondo 1’ origipe delle fcuole fa- 
cre frai Criftiam . QuefV opera fu pubblicata dal fuo erede e nipote 
Nicolò Ferrara-Aulifio, ii quale vi fece incidere il ritratto di efiò 
Zio? e poiché volle dedicarla al prefidente Gaetano Argento^, fe- 
ce ancor di coflui incidervi l’effigie . 

7. Ragionamene* intorno a' principj della filofiofia , c teologia degli 
Afiìrj , ed all' arte d' indovinare degli flejji popoli . Furon dall’ 
autore recitati nel confefTo accademico del luccennato Viceré D.Lui- 
gi della Zerda Duca di Mcdinaceli , e trovanti oggi quelli ragiona- 
menti impreffi in una mifcellanea di varie operette colla data di 
Venezia (1) . 

io. Varie rime trovanfi ancora fparfe in diverfe raccolte, e in quel- 
la di rime feerie di vari illuftri poeti napoletani , fiampata in Na- 
poli colla falla data di Firenze 1723. a fipeje di Antonio Muzio in 

8. voi. 2. pag. 255* vi rileggono IX. fonetti del no Uro autore. Le 
altre opere, che tuttavia reftano inedite, fono le feguenti : 

Confi devozioni fiopra i pareri di Lionardo di Capoa fu l'efempla- 
re filampato da Bulifon nel 1681. z. Dell' architettura civile , e mi- 
litare . fiLc fcuole della poefiia , cioè degli Ebrei , e de Greci. 
De' Latini , Italiani , e Spaglinoli t. II. 4. Della Lirica , e dell' 
Opri , ojjia poefta Fenicia , e loro cronologia . 5. De polemica , et 
civili architettura . 6. Mare magnum Rethorum . 7. Phtlofiophicum 
cnchiì idioti . 8. Defcriptio , ef difiputatio veterani numifimatum . 

9. De emendatione tempo rum . io. Tres proci elione s publicae. 
ir. Parentationes tres . 12. Dijfiertationes nonnullae . 13. Hi fiori a 
de ortu et progrejfiu medicinae . Egri, ad avvifo del Giannone (2), 

avea 

(1) Tom. 6. pag. 245. 

(2) Giannone cit. lib. 40. r. .5. „ ^ 
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avea diggià ripulita quella fua ftoria , ed aveane benanche delle 
incettanti premure de’ letterati a pretto pubblicarla ; ma poiché mai 
4pddisfaceafi delle fue produzioni , venne perciò prevenite dal dotto 
Daniele le Clerc , e da Gio. Cornelio Barcheufen , onde mai pia 
volle pubblicarla , non ottante le perfuafive degli amici, e decot- 
ti , prevedendo coftoro, cheetter dovea di una più (celta erudizione 
la (ua , di quelle de’ medici mentovati ; avvegnaché eflendo il noftro 
Aulifio veriàtiftimo delle antiche ftorie, mafììrnarnente degli Arabi, 
della cui medicina non ne avea parlato punto il le Clerc , confcf* 
fando egli fletto (1): ho detto iti fecondo luogo , che Subito finita. 
In medicina de' Greci , appreffo G alieno , dovrebbe venirfi a quella 
degli Ambi , la quale cofa io non poffo fare, poiché non intendo 
gli autori , che ne han trattato . Noi veramente ne abbiamo delle 
traduzioni latine , ma affai cattive , e quando ancora foffero mi- 
gliori , ciò non buferebbe a rendermi i 7 quello ficuro : quindi non 
avrebbe al certo gravate inutilmente le biblioteche de’ dotti quel- 
la dell’ Aulifio . E pure cefsò tal premura colla fua morte (a). 

14. Iftpria delle antichità greche ed ebraiche. Di quefta fe ne fa 
menzione anche ne’ giornali de’ letterati (3). 

15. Egli avea fcritta la fioria del nottro Regno in lingua latina, che 
non regiftrò mica Biagio Troifi nell’ elenco delle opere inedite del 
noftro autore, pollo in fine della brevilfima vita, che ne fcriffe. 
Alcuni han creduto, che quello MS. rimafto nelle mani del Gian- 
none , infieme con tutti gli altri dello dettò Aulifio , che il fullo- 
dato nipote in merito della ricuperata falvezza gliene fe dono , 
fe ne fotte di molto (4) prevaluto nella compilazione di fua fio- 
ria, o almeno prefo ne avefle quell’ordine, che in ettà ravvifafi 
maravigliofo invero, e parto di un degno geometra. Ma quello 
farà meglio da me ravvifato nell’articolo del noftro dorico civile 
filila feorta dell’ eruditifiìmo Lionardo Panzini . 


16. Lafciò davvantaggio un libro intitolato : Philofophia naturae e- 
cletica , 17. ed una gramatica ebraica veduta dall’ immortale A lef- 
fio Simmaco Mazzocchi, uno degli ammiratori della dottrina del no- 
ftro Aulifio (5) . 

* Si ► 


(1) Le Clerc nell’avvertimento , che fa precedere alla feconda edizione del- 
la fua fotta della medicina . 

(1) Vedi i titoli che contenea quella fua ftoria pretto Troifi toc. cit. Oggi 
conferva!! un tal manoferitto nella biblioteca del nottro celebre medico 
Sig. D. Domenico Girili! . 

(3) Tom. 3. part.l. p 434. _ 

(4) Carlo - Maria Nardi Carmina perappof.lis t/m.otaùuntulìs exorrtata pag . 
71. et 7». 

(5) Vedi l’erudito Fafano lettera 7. p, 107. Nap. 1782. 
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Si vuol anche notare . che alcuni pretendono che il noftro autore a- 
vefle avuta anche buona parte nell’opera del librajo Domenican- 
ton io Pamnì intitolata Teatro eroico e politico de' governi de' Pi- 
cerè del Regno di Napoli , im preda per la prima volta nel iógi. 
Io però non ho monumento ficuro , o congettura tale ad oppormi 
a quelle voci , o darle per vere . Egli è certo , che l’Aulilio per le 
lue valle cognizioni, e per la gran raccolta , che fatta avea delle noftre 
cofc, divenne l’oracolo fegreto de’ Pignori letterati di quel tempo. 

B 

B ALDO ( Aleff andrò) nacque nella Città di Troja in provincia di 
Capitanata nel XV. fecolo. Fatto palfaggio in Napoli fi llradò 
negli lludj di giurifprudenza fotto la dilciplina del tanto rinomato 
per que’ tempi Petruccio Minadoi per lo corfo di anni 6. ficcome 
avvila egli Hello nella dedicatoria fatta della fui opera al Mar- 
chefe d Iliceto D. Gio. BatiHa de Piccolomtnibut . Indi diede ope- 
ra all efercizio del fòro fotto lo fleffo macftro ; e di là a poco tem- 
pò fe ritorno alla patria, ove fi procacciò fama di un de’ migliori 
dottori di que’ luoghi. Pofe a luce un opera intitolata : Ponnlegiunt. 
Pcruftae anno - 1514. apud Frane ifeum Balda/fari s de Cartolari is in 
f • In ella vi fi comprendono delle molte regole ed aflìomi della 
difciplina legale , co’ te/li c gioite, dalle quii gli andò deducen- 
do. In fine evvi ancora una orazione di elio autore, innalzando col- 
la medefima le lodi .di fua patria , e. vi fa altresì menzione di 
moiri uomini illuftri nelle armile nelle lettere. Va troppo fcarla^ 
D Genero ( 1) , dal Toppi (»), e dal Chioccarelli (3). 

BALZARANO ( Gto . Paolo) fi vuole da Ottavio Beltrano (4), e 
dal de Fortis (5) nato in Sarno \ ma ficcomc rilevo dalle fue ope- 
re, non sbagliarono il Toppi (6 ) , e il Chioccarelli (7) in dargli 
Napoli per fua patria. Egli rattrovafi nell’elenco de’ dottori napo- 
letani pubblicato da Muzio Recco dal 1400. fino al 1647. e nella 
Aia opera pofiuma pubblicata dal figlio vi fi legge : nobile partite- 
tì opaco , ac almi ntapolttani Collega oltm Con] cantore . Per quan- 
to ne avvifano gli fcrittori ebbefi in gran fama , e per un de’più 


va- 


CD Corrado Gefnero btb. p. 26. 

(2) Toppi bib. nap. o. 7. 

(?) Chioccarelli de illujìrib. fcriptorib. M. p. 1?. 

(4) Beltrano Breve deferizione del Regno di Napoli p.llC, edii. i6ao. 

(5) De Fortis gov. polir, con/. 7. w.175. P- 2 %b 

( 6 ) Toppi bibliot. ntpol. pag. 149. 

(7) Chioccarelli de illuflr, feript. t.ì. p.J 44. 
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valenti giureconfulti e parlatori infieme del fecol fuo . Le fue ra- »? 
aioni , a dir de’ medefimi , erano sì penetranti negli animi de’gtu- 
dicanti , che allor quando non avea adattato il ratto alla legge , 
mica non poteano opporli a quanto egli dicea . Ma per que- 
llo fuo difetto gli aprirono gli occhi fopra i giudici , e proccu- 
ravano con fomma diligenza di appurare ben prima i fatti ui 
quelle caufe,incui il Bàlzarano interveniva dadifenfore. Nulladi- 
meno al più delle volte avveniva, che dolcemente infinocchiar fa- 
pea i giudici , e con efloloro anche i fuoi contraddittori . 

Portò molto a lungo la fua vita, c quindi ebbe a godere dell onor 
di Confenatore del Collegio napoletano , e a partecipare de luert 
del medefimo . Traile tante cure volle benanche lafctare qualche 
monumento alla pofterità del fuo faper legali La prima delle fue 
opere è fopra i libri feudali, a cui diede il titolo: 

1, interpretationei luculentiffimae ad hbros feudotum . Venetns apud 
i untas 15 96. f e ne fe dedica al Monarca delle Spagne Filip- 
po li. L’altra poi e’ compilò Alile noAre coftituzioni ; ma prevenu- 
to da morte, fu mandata a Rampa dal di lui figlio Gio. Bernardi- 
no , e dedicata dal medefimo al Principe Cardinal Gafparo Borgia 
Viceré di Napoli . Quello n è il titolo : 

2. Commentarla ad Con/titutiones utriufque Sicihae, in quibus pra - 
nis omnium fere verum ad eas pertinentium , quae tn Regni hu- 
jus Regni Neapolit ani Tribunalibus occurrere folent, dilucide con- 
tinentur. Neap. lóto, in f 

BAMBACARlO,0 BAMMACARIO ( Ottavio ) nacque nella ter- 
sa di Lauriana in provincia di Salerno nel XVI. fecolo, e non gii 
in Napoli , ficcome aflèrifee Nicolò Toppi (1), eflendofegli oppo- 
fto Giufeppe Antonini (2) con de’ valevoli monumenti . Egli ad 
avvifo de’ fuccennati fcrittori fi fegnalò di molto nelle faenze h- 
iofofiche e nella giuri fprudenza feudale . Da’noftri dottori fi fa ve- 
dere un de’ migliori feudifti , e foprattutti da Ettore Capece - La- 
tro (a) , e da Dionigi Simon (4) , chiamandolo celebre avocar , qua 
excclloit dans lei matterei feudale! . Pafsò anche trai nutrWro de 
buoni parlatori, e giunfe finalmente ad occupar la carica di Pren- 
dente di Camera della Sommaria (5). Nell’anno 1621. finì di vivere, 
iftituendo erede la Cappella di SGennaro, appellata il Tejoro, e tu 


(1) Toppi bib. ntpol. p.21 9* , _ _ , 

(2) Antonini la Lucania part.t. difcorf. .3. fag. 168. noi. ( 

( 3 ) Capyc. Citro lib.i.. confali. 74- "• 47- 

(4) Simon bibliottqui hijìerique det aulturt da Drttt. t.j. 
(j) Antonini Ite. cit» 
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fcppellito il fuo corpo nella Cbicfa della Pazienza Ce fa re a , ove 
leggefi il feguente epitaffio (i): 

Ottavio Barn bacano 
V. I. D. genere et dottrina claro 
Feudi fiat maximo , et in fupremis baita Regni tribunalibui 
Sua tempc fiate advocato primario, qui feudorum lega commentami 
l ipud ltaltae Regni os Regni but us Hifpani arumque magnate* 

F attui illu firn, eorum fiatimi confulendo 
Et cum oblatos inde renuiffet magijìratas rsr 

' Hic fuprema voi untare requie/cere offa mandavie 
lidia Francipana Mirra coniux Franci/cus Capanni 
Tatritiui Neapolitanut X 1 IL Baro Carufiorum altorumque a 
F eudorum Dominui Francifcut Antonini de Mercati 
P.LD. Sacri Regii Confili i Secretar iut 
Ex te/lamento tutore! P. P. obiit Prid. Kal. Marni 
Anno MDCXXII. 

Egli lafciò alcuni commentari feudali, ne’ quali baflantemente di 
l’autore a conofcere le fue cognizioni in quefta materia, colia no- 
tizia de’ migliori fcrittori di aue’ tempi . Il titolo n’ è quello 
i. Commentarla feudali a ad ccìeberrimum titulum fi de feudo de • 
funtti , coment io fit inter dominion , et agnatum Va jf atti, in qui bus : 
dtfficìliorts ac in palatii frequenterei ( omnei fere ) feudale s quae- 
fttqna, et auttoritatibm ,et. argumentii ad partei addirii, quoque 
tribunalium quamplurimts decifionibut , vera metbodo tllufìrantu*. 
Venetiis tóog in 4. apud Joannem Gueriltum . Gli dedicò a D.Gio. 
Alonfo Pinicntel Conte di Beneventc, Viceré in quello Regno, 
ed in Ane vi aggiunfe le fue 

a. furium allegationes prò Do. Lelio Urtino Curatore Principi s Bifiì- 
niani , contea refutatìonem fattam ftatuum et feudorum omnium , 
in bcneficium Sereniffimi domini , et potentijjimi noflri Regni. 
BARATTUCCIO ( Antonio ) ebbe a patria la Città di Tiano nel 
i486. Segnalatori di molto nell’ efercizio del foro, fu creato Giu- 
dice di Vicaria nel 1513. edeflendo per que’ tempi tal carica bien- 
nale, nel 1531. gliela diedero di nuovo. Indi nel 1534 fu creato 
Conigliere, e nel 1538. avvocato fifcale ; dignità che loftenne fino 
alla fua morte, che accadde nell’anno 1561. e fettantacinquefirao 
di fua età . Egli fu feppellito nella Chieia di Montoliveto nella 
dimoro Cappella gentilizia, ove aggiunfero la feguente ifcrizione ri- 
ferita dall’ Eugenio (1) a quella di Fabbio Barattuccio: 

H . All- 


ibi) Carlo de Lellis fuppìtm. alla Nap. fiera dell Eugenio p. 264. 
( 1 ) Engenio N a foli face* p. 514. 
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Antonini Baraptutius . .. Iureconfultus praeftantiffimus 
Caejnrts Qonjiltartus , et Fifci unteti* patronus cttm Beatrice 
Martin a contuse hic tandem quievit fuae aetatis anno 
_ , ... Liner, riti. Id. Man. M.D.LXi. 

Non altro abbiamo di quello Dottore, che le fue : additiones ad Confue- 
tuames neapolitanas y le quali han Sortite delle varie edizioni col 
tcfto delie mede! ime . Ne fanno una più che lodevole rimembran- 
za parecchi fenttori, fpecialmente Tommafo Gramacico (i), c il 
prefidente Vincenzo de Franchis (i) così : D. Antonini Baraptu- 
tius , qui fucrat Reg. Con/il. et prò tuitione j uri um Fifci fante 
ejui dottrina, fuit elettus fifa patronus .. . quia fuit homo dottif- 
jimut . Bernardino Tafuri (3) fenile di lui, ficcomc a piacere ven- 
negli fotto la penna. 

1 ( Oraxio ) Sacerdote fecolare, nacque nella terra di S. 
della Mol inara in provincia di Principato Ultra nel fecolo 
AVL^li ottenne la dignità di Abate Curato della Chiefa di fua pa- 
tna , cd ebbefi per que’ tempi per un che di molto intendeafi di giu- 
nlprudenza . Le opere mandate da coilui a Rampa incontrarono 
preilo 1 profefion del foro un applaufo universale , fuorché di Gian- 
domenico Gaito, che gli criticò ben bene l’opera Seguente: 

1. De reftitutorio interdillo , ac de revocando poffefjione liber fingu- 
larts , ad int elle Slum Reg. Pragm. Regni Neap. incipienti s Aiffilten- 
tiam , fub titulo de aflillentia praellanda, in quo praetcr ubera» 
trattaturn obligationis bonorum , patti de capiendo , con ìli futi , 
cxcujjionis , ac hypothecariae , nihilum pene defiderari potè fi in ma- 
teria, qui» luculcntcr , copiofeque trattetur . Neap. 1614. apud he- 
■tedes Tarqumn Longi in 4. dedicata dall’autore a Gio. Lorenzo di 
Ruggiero. Indi avendola accrefciuta la riproduffe anche in Napoli 
per Jacobum Cafarum \6yj. in f.fumptibus fo. Dominici Bove , 
che dedicolla al Reggente di Cancelleria Ferdinando Brancia . Un 
luo nipote però Alberto A Iderifio per vindicar l’ingiuria fatta allo 
Zio dal fuccennato Gaito nel fuo trattato de credito , diede fuori 
un opera nel 1^71. col titolo : noviffimus trattatus de affiftentia 
ad germanum intellettum regiae pragm atte ae , five continuationes 
ad eumdem trattaturn Horarii Barbati de reftitutorio interdillo 
cet. col quale prcfelo a tutta polTa a difendere. (V. il fuo articolo). 
a. De divisone fruttuum inter plutei , illofque diverjos trattatus 
abfolutijfimus , in duas partes divijus , in quorum prima de fru- 
ttibus agitar , ac de iìs ,quae aut in frutta funt , aut quoque mo- 
do 

(1) Grammatico in dteif. 14. in pr. 

(z) De Franchis dteif. 417. n. 6. 

(3) Tafuri fior, desti feritt. del Rtgn. di Napoli pare. 6. p.j 16 . feg. 
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do fruSìuttm nomine contili tnt ut , et venìunt . In feconda vero 
qualirer , et in quibus diverjimode fiet fruftuum ifihaec djvifio in- 
ter plures diverfofquc confiderata cet. Neap. typ. Jacobi Gaffar't 
1538. in f. fumpttbus Jo. Dominici Bove , e dedicato dal medefi- 
mo al Confìgliere Francefcantoniq Mufccttola . 

3. Modeftinus elucidata Jive de fidctcommtffo , majoratu , oc primo- 
genitura per/ onali inruitu lanieri, ac favore f amili ae in/ittutis , 
ad intelledum Mode flint refponft in L. cum ita legatura fi- 
dei commi Jfo D. de Leg. z. Opus in tres partes divi/ uni . Neap. typ. 
Jacobi G affari 1647. f. expenfis Jo. Dominici Bove , c dedicato ad 
Ettore Capecelatro. 

4. Propugnaculum veri tatti adverfus apologicum refponfum moderno- 
rum fuper articulis , primo an fatta de filiis fub nomine appellar- 
rivo vocatione , pojfint ad eam ali quo praetextu patres vice co- 
rum admitti , et fubrogari , et an detur entenfio , et fubrogatio in 
fideicommijfts , primogeniis , et majoratus , in quibus vocatio fuerit 
perfonalis . Secondo , quando dicatur contrahcns aut irrevocabili- 
ter , aut revocabiliter difponere in afltbus inter vivos , favore ter- 
ni , et fi po/Jit poflmodum ipfe contrahens difpofitionem Ulani, aut 
alterare , aut declamare , et quando dicatur alterare, aut variare , 
quando vero declorare . Neap. apud eumdem Gaffarum fi Fu im- 
preflò nello fteflo arino 1643. c dedicato al Confìgliere Arias de Mefi. 

BARLETT A ( Andrea di ) vien dal dotto Girolamo Tirabofchi ( r) ap- 
pellato da Bari , quandoché egli nacque in Barletta, che è una Città 
polla in terra di Bari , leggendoli de Barolo in tanti regifìri della Re- 
gia Zecca, e non giammai de Bario, come meglio (arò per ravvi- 
lare . 11 Toppi (z) ne fa due di quefip fcrittore , cioè , Andrea de 
Barulo , ed Andrea de Bonello , non badando , che per efler nato in 
Barletta fi dille dalla fua patria de Barulo , e de Bonello dalla fua 
famiglia (3) . Nè altrimenti sbagliò Marino Freccia (4) avvifando, 
che folfc fiato della famiglia Acconciaioco di Ravello^e con elio 
anche il celebre Cammillo Borrello (s): giacché in molti regillri 
della Regia Zecca, egli trovafi inai Tempre appellato Andrea Bo- 
nello de Barulo (6) . lo l’ ho indicato col nome di fua patria , ef- 
fondo così più conofciuto prefiò i noilri fiorici . 

L’an- 

(1) Tirabofchi Storia della letteratura Italiana tom.lV, p.11 8. ediz. Napol. 

(2) Toppi Libimi, napol et. pag. 11. 

(3) Giaonone Stor. ero. del Regno di Napoli lib.16. cap.4. p .3 88. ed ir 1715. 

(4) Freccia lib. 1. de fubfeudis cjp. de antiq. fiat. Regni , e nel traii, de prat 
ftntal. rnflrument. 8. qit.l. n.i 5. et qu. 1. n. 27. 

(5) Borrello con/il. 33. n. 49. 

{6) Topins de Orig. tribuna!. 
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L’anno della fua nafcita è ignoto.' Fatto pafTaggio in Napoli diven- 
ne uno de’ più dotti giureconfulti dell’ età fua , eflèndofi applicato 
di motto a diicerncre qual differenza vi era trai romano diritto e’1 
longobardo. Fu indi prelcclto a leggere giurifprudenza nella noftra 
Univerfità cum annua provtfione uncttnum quinquaginta , come 
appare da un regiftro riferito dal Toppi*, e in altro vi fi legge : 
cum gagiis unciarum auri 60. prò fatano Juo , et unciarum 8. 
prò veftibus futi. 

Si vuole da Cammillo Salerno (1), che fuggerito avelie allo Impera- 
dor Federigo li. di ftabilire la Curia Capuana , tribunale che ebbe a 
fare nella Città , da cui prefe il nome , e nello fiefiò anno , che 
fu coronato in Roma, cioè nel 1210. (a) Ma io ne dubito con > 
qualche appoggio di ragione , che il Boncllo valefie tanto per que’ 
tempi. In un regiftro del ndo. fecondo avvifa Toppi, vien chia- 
mato juris civili! profejfor rcgius fi deli 5 Curine, regine Magi (ter. 
Nel ìzóg. fu creato Gonfigliele da Carlo I. e ne ottenne anche 
delle conceilioni ob ejus fcrvt/ia ;.e finalmente per faffenza di 
Andrea di Capua efercitò la carica di avvocato fifcale, avendofi da 
altro regiftro in dove fi legge, Fifci patronut in ab], 'ernia Magi - 
(tri Andrene de Capua fifci patroni (3) . Come è che fi vuol poi 
avvocato fifcale fotto Federigo II. da varj noftri fcrittori ? (4) . Io 
inchinerei molto ad abbracciare l’autorità del F. Sarti (5) preten- 
dendo a ragione , che il noftro Boncllo finto folle anche per alcun 
tempo in Bologna, vivendo a’ tempi de’ figliuoli del grande Ac- 
corto, e perciò dopo Federigo . Si sà che il Capua fu avvocato 
fifcale nel 1282. vai quanto dire dopo anni 32. dalla morte di Fe- 
derigo, e 6z. dalla Curia C^pua. Quanti anni dovea vivere quello 
uomo per trovarti nel 1220. tanto abile a configliar Federigo 'Chec- 
che altri ne dica (d), mi fembrano ben fondate le congetture del Sarti. 

Di 

(1) Salerno in praefarion. ad Confuti. Ntapol. 

(2) Riccardo da Sangermano in chronic. ad ano. 1210. in fin. Sbagliò Cara- 
milloTutini degiujiinzjm con pretendere in Napoli l’ererioncdi quello Tri- 
bunale. L’autorità di Riccardo da Sangermano è troppo valevole per cf- 
fere fcrittore di quel tempo, e a cui lo Hello Federigo II. affidò degli 
affari. Vedi il dotto Pecchia fior, itila C. C . della Vicaria , t. 2. dijjtriaz . 

2. §. 30. p. 244. 

(3) Summonte Ifiar della Città a Regno di Napoli , *.1. pag. ijt. 

(4) Matteo d’ Afflitto in Conjlit. minoribus , de pure Papali , in pr. Luca de 
Penna in L. quo fuodos Cod. de omn. a geo deferto Hi. XI. Francefilo d’ An- 
drea difput. an frairta cap. 2. §.5. »». 25. - 

<5> Sarti part. r. p. 193. 

(6) L’erudito D. Pietro Napoli-Signorelli , vicende della coltura nella due Si- 
cilie t. 2. p. 255. la vorrebbe menar buona a’ ooliti fcrittori. 
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Di quefto antico giureconfulto ce ne reRano varie opere . i. Ale» 
ni conienti fopra i tre ultimi libri del Codice , Rati già per lungo 
tempo manoferitti in direrfe librerie di uomini dotti . Alla fine L 
rattmvatofene un codice più efatro in quella del Reggente e Luo- 
gotenente della R. Camera Ferdinando Fornaci , fecondo avvila 
Lun^ Scflà nella dedica fattane a’ PP. Ignaziani del Collegio dì 
Napoli , fu mandato a Rampa col titolo : D. Andrene de Barulo 
jurife. Neapol. Celeberrimi , et Confiliarit Regii Commentarla fuper 
tribuì poftremis libris Codicis , nunc primum in lucem edita , en 
manufertpto bibliothecae Regentis Fornarii . Cum fummnriis , et 
indice rubricatimi rerumq. omnium locupletiamo. Vcnctiis \6ox. 
apud Self ai in 4. Effi nel lor nafeere rilcoffero l’applaufo de’»più 
cofpicui Dottori di que’ tempi (1). Chiunque dalie un occhiata 
alle opere di quefti antichi fautori , Gio. de Bclvifu , Gio. de Pla- 
tea, Bartolo, Baldo, Cino, Giafone, Nicolò de Neapoli, Luca de 
Penna, di Afflitto, di AlefTandro, Pietro Rebuffo , Già Tommafo 
Minadoi , ed altri afTaiffimi , refterebbe perfuafo di quanto rifpctto 
Rato folfe queRo noRro antico interprete . 

2 . Glo/fa ,fìve commenrarium fuper con flit utionibus Regni . Ella è 
un’opera citata fpelfò da’noRri Dottori, emaffimamente dal cele; 
bre Andrea d’ Ifernia , fcriVendb in un luogo : bene glojfnta c/i per 
valenrem modernum do&orem dominum Andream de Baralo con - 
flitutio hacc ( minoribus ) cet. (2) QueRe gloffe del Bonello oggi ì. 
anche le abbiamo tra quelle del Caramanico, eflendo Rate inavver- 
tentemente confufe dagli amanuenfi (3) ; ma poflono difeemerfi ef- 
fendo le più confaccenti alla mente di Federigo, ed allo fpirito 
delle leggi langobarde, dalle quali fùron tratte per la maggior parte. 

3. Commenrarium fuper legtbus Lnngobardorum , five libellus de dijfe- 
rentiis iuris Romani , et Longobardi . Venerai 1 5 3*7- ttpud Domini - 
cum Lilium , in 4. colle glofle di Carlo Tocco, e Nicolò de Bctcis,che 
pubblicò Gio. BatiRa Nenna Barefe. Notò avvedutamente le differen- 
ze tutte traile leggi romane e langobarde affìn di non darfi m av- 
venire occafion dierrare . Eran tutti dediti allo Rudio delle prime, 
trascurando quello delle feconde , onde alle volte era forza di fuc- 
cumbere nelle caufe . Egli ReRo racconta, che eRendofi affaticato di- 
molto un valente profeftore di quel tempo a dimoRrare il fuo affun- 1 
to colle leggi romane , andò a voto il fuo difeorfo da poicchè un 

dot- 

• • » - ; ", I 

(0 Vedi Marco Maritasi epitome niroram illuflrinm n.ig. cum Paminlo x 

(2) Andrea de Ifernia in Conflit. minoribus , fub tit. de jnr. Bai. In Con - 

flit. In aliquibns, tit. de fucceff. filior. Cora, etiti Ccnftii. Si quis aliquem, > 
tir. de percuff. illieit. rum armit . • 

(3) Giannone lib.X. tap.X I. §. I. p. u^. 
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dottorello contraddittore cavò da folto del fuo mantello il libro . 
delle leggi langobarde ( i ) , che tuttaltro inculcavano. 

4. Trattatus in materia cejjionis , che viene dal noftro Matteo d Af- 
flitto (2), attribuito ad un certo Antonio de Barulo , fcrivendo : 
et vide folcmne trattatum in materia cejjionis per Dom. Anude 
Barulo qui incipit , utile et quoti di anum c/l, de materia ccjflmiis 
trattare , cet. Ma è facile il credere, che flato fofle un error di 
(lampa, poiché trovandolo abbreviato in Affatto modo And. mu- 
tata avellerò la d. in t. effendo ignoto per quanto io fappia , a 
tutti i biografi e dorici quello dottore Antonio de Barulo . 

5. Si vuole, che fcritti avelie alcuni conienti fu varie leggi romane, 
i q Itali fi citano dal Napodano in fuis glojjis ad Conjuetudines 
ncatfolitanas , quae tamen fon parole di Francefco d’ Andrea (3) , 
po/t tempora Afflitti, qui eis quoque faepe utitur , videntur iute- 
riijfe . Ma quelli faran forfè gli' (tedi, che vennero dipoi pubbli- 
cati nel idoi. 

6. Alcuni fuoi rifponfi fi leggono prcfTo del noftro Donatantomo de 

Marinis , t. 3. p. 591. ed. 1731. # n ^ 

7. Finalmente compilò le confuctudini Rarefi, e vi tenne quello fletto 

ordine del Cod. di Giuftiniano ,« in alcuna parte quello delle Pandet- 
te . Egli incomincia dal tit. de Sacro f. Ecclef. e termina con quello 
de Rea. luti (4). . 

Andrea d’ I ferma (5) cbiamollo valente dottore , e gran giunjta il 
celebre Matteo d’ Afflitto (6 ) , e da infiniti altri non viene giam- 
mai nominato fcnza premetta di lode . 

BARO , odia di BARI ( Sparano ) nacque nella Città di Bari , onde poi 
dalla fua patria, venne così cognominato dagli feri ttori . Quelli fu 
uno de’ più accreditati giureconfulti del fecoloXHI. (7) e di qual- 
che conto prcfTo dello fteflo Carlo I. in qual tempo lo rattrovu- 
mo capo di tutti i tribunali ne’ contadi di Provenza, e di Folcal- 
querio ; Giudice della G.C. Aflefìore nel 1273. prefio il Vicerèdi 
Sicilia , giultinzierc ancor della fua patria , c protonotario nel 1279. 

col 

(i> Curinone toc. tit. ... 

(2) Matth. de Afflilo in Hb. *• /**&• rubr. 27. dt feudo dato in vtcem Ugir 

Commi fari at reprobando, n.l 7. . . - 

(3) De Andreys dìfùut. an fratrts , ter. top. 3. %. 7. n. 56. 

(4) Giann. Jior. trvil. *• 3. 21. <■ ult. p. 161. _ . 

( 3 ) Kernia de hit, qui dar. feud. pojf. §. et quia , e nella Cojì. minoribefe 
tit. de jur. Bajuìt . _ » • 

(6) Afflitto in Con/iit. minoribns , de Jur e Bajuli . 

(7) Il P. Antonio Beatillo fhria della Città di Bari, lib. j. p. 13S. a 139. 
Ginlio Celare Capaccio lib, 2. hijìar. Neapol. 
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col titolo di vir nobili; (1), o nel 1184, fccofldo il Tafuri (1). 
Creato cavaliere, gli furono benanche affegnate once trenta all'an- 
no, giufta lo fcrivere di Pietro Vincenti (3), e conceffi molti feu- 
di, come le cartella di Magliano e Montcrono, in provincia di 
Otranto, ed Altamura in quella di Bari (4) . Ma poiché lo rtefiò 
Carlo L Tuo tanto benefattore, avea conceduta la Cappella di Al- 
tamura al cherico Roberto de Lufarchiis , ed indi morto crt <3 Sovra- 
no, conferita T avea cflò Sparano ad altri, ancorché vivente l’ac- 
cennato de Lufarchiis, il Re Carlo II. addì 1. Agofio del 1191. fcri- 
, vendo a Carlo Martello Re d’ Ungheria fuo figlio primogenito , 
e Vicario generale nel Regno, fi lamentò molto della condot- 
ta di erto Sparano , e dichiarando Regia la furriferita Chiefa , giu- 
da l’intenzione anche di fuo padre, ordinogli che tolta fe gli fof- 
fe di mano, e redimita all’ accennato Roberto, con efigere da’ 
beni di detto Sparano , in pena di fua ufurpazione , i proventi e 
rendite dell’ accennata Chiefa, di tutto quel tempo, che l’avea te- 
nuta nelle lue mani. 

Venuto a morte il nortro giureconfulto lafciò i fuddivifati feudi in 
teftamento al di lui figlio Gio. di Bari , col pefo di maritar fua fo- 
rella Margherita , che non una, ma ben tre volte pafsò a nozze. 
La prima col Cavalier Maynò d; Guinis ; indi col cavalier Filifv 
potto ( c quelli non già terzo fuo marito , come dice il Vincenti (5), 
chiamandolo ancor con errore Guglielmo, eflendo fiato coflui fuo 
fratello, e figli ambedue di Erardo { 6 ) 1, della famiglia de Nonto- 
lio, detta dipoi Lantogl ietta , originaria di Francia) e finalmente 
con Baldoino d’Aiagni Signor di Sicignano , e S. Nicandro nel 
1335* li corpo del nortro giureconfulto fu feppellito nella Chie- 
fa di S. Nicolò di Bari, ove vennegl’ innalzato un maufoleo di fi- 
niffimi marmi , ed ivi volle ancor feppellirfi la di lui moglie Fian- 
drina figlia di Giazzolino della Marra , mediante licenza , giac- 
ché per que’ tempi non mica permetteafi di feppellirfi nelle Re- 

S |ie Chicle fenza l'efrrcrta venia del Sovrano . Egli ebbe per 
uccertòre nell’ uffizio di Luogoteta , e Protonotario il dottirtìmo 
Bartolommeo di Capua , e fotto dello fieffo Carlo I. compilò : 

1. Cor- 

fi) Beltrano Deferir- del Regn. di Napoli, pag. 94. ediz. 1640. 

(x) Tafnri Jìor. degli feriti, del ntfiro Regno t.z. p. 459. 

(3) Vincenti nel teatro de' protonotarj del Regno, p. 6 z. 

(4) Bartolommeo Chioccarelli manófc. giurifd. tom, VII. ove parla dell' Arci- 
pretura di Altamura. 

(5) Vincenti loe.eit. 

(6) Scipione Ammirato Canonico Fiorentino,© chi altro forte l’ autore della 
famiglia delP Anto ghetta impreffa in F trema 1597. p, 24, 

Tem.I. O 


«. Corpus legurn , et Confuetudinum Civitatis Bari . Quella compì- 
1 azione era diggià (lata deguita dal dotto Andrea Bonellp da Bal- 
letta; il noftro Sparano però vi aggiimfc un altro libro , e vi teo- 
rìe ordine diverto, e propriamente quello fteflò,che tenutoaveano 
i compilatori delle legai lango barde, dalle quali derivavano le Con- 
fuetudini Barefi . Quelle leggi furon pofcia cementate da Vincen- 
zo M affilia, uom peraltro di niun conto in riguardo de’ fuccennati 

compilatori (|). 

i. Scrille inoltre ; Rofarium virtutum , et vitiorum , Opera, che pub- 
blicò l’Abate Paolo Fufco di Ravello,con delle fue addizioni , nel- „ 
la Città di Venezia nel 1571. 

BARONE Brancati de Mazca, five de Mazza ( Carlo ) giureconful- 
to napoletano. Di lui ancorché nato nello (corto fecolo, e morto 
dopo il 1731. altro non pollò dare di notizia al leggitore, fe non di 
pfler fiato avvocato del nofteo foro , ed autore del (cguente : Tra- 
Ratus de homicidio , in quo fere omnia malefici a traRantur ca- 
rumque poenae , tam de iure communi , et Regni, guani de iure 
divino, et canonico valete tjrronibus, se profejforibus ut Hit. Neap. 
J7ji. in 4. e dedicato a D. Gio. Tcmtmafo de Paralta cavaliere 
Spagnuolo , e libero barone del Regno di Ungheria. L’autore fe- 
ce imprimere fui principio di quelli fua opera i grandi encomi 
fattigli da Nicola Ferrara- Aulì fio, da Nicola Capuano, da Felice 
Sorrentino, e da altri anonimi verfeggiatori . 

BARRA ( Antonio ) nacque in Napoli, e fiori nel foro nofiro nello 
feortò fecolo. Si procacciò gualche fama nel fuo elèrcizio, e gli 
furono affidate delle eaufe d importanza , come rilevafi dalle lue 
operp , Non fu uomo di erudizione , ma feppe maneggiare gli 
affari del fono. Fu eletto giudice nella G.C della Vicaria crimi- 
nale, come quegli, che di tal materia era un pò meglio intefo . Le 
opere , che ce ne reftano fono le feguenti : 

I. Controverfiae forettfes cum decifionibus fupremnrum Reofni Neo- 
poi ir ani tribunalium , in quibus varine ,ei feleRiores in foro agi- 
tot ae quaefiiones de feudi ’r , cenfu , fur(fdiRione , judicto , tefra- 
mentii , fideicommiffu , intesati caufa , et mtfceUanett , accurate 
difeutiuntur . Neap. ex officina Buhfoniana id8a f. Dedicò quell’ 
opera al Capitan generale D. Ferdinando Gioacchino Faxardo de 
Requefens et Zunica . Evvi lettera anche del di lui figlio Dottor 
Tomm.tfo Barra indirizzata al leggitore. 

a. PraRicarum obCervationurn rerum fingularium in foro frequen- 
ter occurrentium , cum decifionibus Supremorum Regni Nespoli to- 
ni 

(t) Pietro Gian none florx tivil. del Rtgn . dì Napol, lib. XI. ctp. ultìm, pag. 
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iti rribtmalium . Centurie quotane ; in qui bui civiles , [cucitile! 1 
canonie ne , criminale! , alcaeque materiac continentur . Neap.\6%6. 
apud Salvatore™ Caflaldum Reg. Typogr : fumptibus Jetcobi Rati- 
lardf. L’opera fu dedicata a D. Didaco Soria y Morales , Mar- 
chefè di Cnfpano, Reggente di Cancelleria, Confìggere di Stato, 
e fopran rendente generale della Campagna . Sonori varie poeti- 
che compofizioni , traile quali una di Francefco Savallano , ed al- 
tra lettera del fullodato Tommafo al leggitore. L’ indice-delie cofe 
notabili, fu lavoro del Dottor Carlo Loffredo alunno dell’autore. 

BASTA ( Giufcppe) làcerdote fecolare, nato nella terra di & Nicolò 
dell’Alto in provincia di Calabria Cifra nel 17... Di anni rifat- 
to paff3ggio in Napoli , fi applicò allo Audio delle belle lettere 
fotto la difciplina degli Efpulfi ; indi apprefe la filofofia dal celebre 
Abate D. Antonio Genovefi,e fufleguen temente la giuri f prudenza 
da’ cattedratici Giufcppe Pafquale Cirillo, e Domenico Mangieri. 
Nel 17^4. trasferitoli alla fua patria , vennegli conferito il lacer- 
dozio da Monfignor Domenico Peronacci Vefcovo di Umbriatico , 
e fi efercitò polcia per qualche tempo nell’ avvocheria , e nella 
predicazione. Ma a cagione di alcune fue indifpolizioni ebbefi a 
portar di nuovo in quella Capitale pel riacquifio di fua falute , e ciò 
ottenendo , risolvette a fiflàrvi fempre la fua refidenza . Nel 1770. 
aprì Audio di legge, ed indi ebbe il pennellò d' infegnarla da e- 
ftraordinario nella noAra Univerfità. Vi ha fatti tre concorfi uno 
nella cattedra delle Pandette, l’altro nel Decreto di Graziano, il ter- 
zo in quella- del diritto dtfl Regno. Ha pofio anche a fiampa : 

1. Inftitutiona juris Romano-Neapolitani . Neap. 1780. e» typ. Grac- 
ciana t. 2. in 8. divife in IV. libri. 

2. Injiitutionutn juris publici neapolitani pars 1. ad ufum privati 
auditori ! , rer* Neap. 1783. /. 2. ni 8. Quelle fon divife in tre libri, 
e le ha dedicate a Montìgnor di Tiene D. Antonio Bernardo Giirtler 
abate commendatario di S. Bartolommeo in Galdo, e Fojano, e 
confefiòre della noAra Sovrana. 

3. In fli turione! jurium univerfttatum in ufum privati auditorii , 
cet. Neap. 1777. ex typ. 1 . andana t. 2. in 8. dedicate a Monfignor 
Matteo Gennaro Tefia Cappellano Maggiore . 

BATTAGLINI ( Pompeo ) dicefi giureconfulto napoletano, e fiorì a’ 
tempi del Conte di Lemos , e del di lui figlio D. Francefco de Ca- 
ftro,a cui dedicò la fua opera intitolata : /ld Cynum Viftorie ti- 
ferà additioncs , et ad nonnullas leges Codìcis adnotationes. Neap. 
apud Dominicurn Tabbanellum 1601. in f. Ella però non è com- 
pita del tutto ; nè fo il motivo , che vietato aveffe all’ autore di 
pubblicare gli* altri volumi, de’ quali dovea aver feguito . 

BATTOCCHI ( Giufcppe ) nato in Rapolla Cartello in Bafilicata 
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nel fecolo XVI. Fatto paffaggio in Trecafc Terra in provincia 
d’ Otranto , ivi pofefi a leggere filofofta, e nel tempo fteflfo ad e- 
fercitare l’ uffìzio di Notajo , e quello di avvocato . Tali titoli fi 
dà nel frontefpizio della feguente opera: Il notajo teorico-legale. 
Obera non che utile , ma neceffiaria alla gioventù, che attende 
all' ufficio di Notajo per le materie , che contiene circa il modo 
di celebrare i contratti , ed ultime volontà , e della maniera di 
formare gli Jlromenti , ed altre feri t ture pubbliche , e private . In 
Nap. 1761. nella /lamparia di Luca Lorenzi t.x. in f. Fu riprodotta 
anche iq Napoli nel 1773. in f. nella (lampe ria di Vincenzo Or fini. 

BELLI (Marco Aurelio ) nato in Teora in Principato Ultra, diocefi 
di Cooza , c non già di Cofenza , come con isbaglio fcrive il Top- 
pi (1). Il Ciarlante però (2) lo vuole nato nella terra diToropref- 
fo Benevento, e ce lo deferive per un uomo di Comma intelligen- 
za , tanto nelle facoltà legali , che filolofithe . Egli è autore del fe- 
guente opufcolo : De folutis euternis ad jus civile liber fingularis. 
Neap. 1604. in 4. apud Conftantinum Vttalem , che dedico a D. 
Carlo Gefualdo Principe di Venofa . Scrifle inoltre 1 ’Alcinoe , ope- 
ra poetica , di cui ignoro 1 ’ edizione , e de Harmonia poetica . 
Neap. idi;. « 

BENEDELLA ( Baldaffiarre ) nacque nel fecolo XVI. in Frignano 
maggiore cafale di Averfa . Agli ftudj di giurifprudenza , accop» 
piò benanche quelli di poefia , e per quanto il fuo fecolo compor- 
tava , Ceppe in quelli , non men che ne’primi fegnalarvifi di molto. 
In varie opere de’ noflri fcrittori legali* abbiamo un qualche fag- 
gio del fuo verfeggiare , c delle fue cognizioni in dritto nel fuo : 
Traftatus juris prothomifevs , five congrui ... in quo praeter va- 
riai quae/ìiones ad eam rem ingeniofe exci tatui ab authorc , gra- 
vi ffimeq. di/cujfas ajfertiones , etiam aliorum dofliffijnorum acutif- 
fo me confiderantur . Venet. apud Baretium de Baretiis 1591. in 4. 
Egli è flato di qualche conto preffo i profeffori del noftro foro . 

BENEVENTANO ( Odofredo ) varie fono le opinioni degli fiorici cir- 
ca la patria di quello fcrittore. Alcuni lo han creduto Bolognefe, 
come Raffaello Volaterrano (3) , che fcriflè Culla fine del iecolo 
XV. Gian Vincenzo Gravina (4) , il Vefcovo Franccfco Liparulo ($) 
a vvifando , che folle flato difeepofo infleme con Franccfco Aconito 

fio- 

(0 Toppi bìbite!, napol. puf. tOJ. 

fa) Ciarlante fler. dtl Sanato tag. 507. 

(3) Raphael Volaterranns ttnhropol. lib. 11. p. 49;. Bafileae > 55 * 

(4) Gravina de ortu , tt ptngref. jutit mài. lib. I. taf. 156. % 

(5) Fraqcifc. Liparalm in fumma ipftus Odofredi in proem. pag.i. fcrive COSÌ t 
Futi uiatu auditor rum Aerurfto Flonttttm Atarùt Bononicnjh . 
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Fiorentino di Azone Bolognefe , e con quelli anche Alberto Fabri- 
cio(i), ed in una copia manòferitta della di lui opera in ufus feudo- 
rum ( a) del 1417.fi foggiugne dallo Amanuenfe in fine della medefima: 
explicit fummo per exccllcn. jurts eivilis commcntatorcm d tinnì 
Odofredum dottorati Bono : compofita fuper ufibus feudorum in * 
repra fcribi die XP. Ottobr. 1417- et completa aie XXM. ditti meri- 
fi s in Civitate fanne in hof pitto Stellae . Ma nulla vale l’auto- 
rità de’ fuccennati fcrittori. Nacque il nofiro autore in Benevento» 
come avvi fano il dotto Guido Panciroli (3) , Gio. Fichardi (4), il 
Tritemio (s) ed altri (d) 3 impegnandofi pofeia a reflituirgli la pa- 
tria» con de’ valevoliftìmi monumenti l’erudito Gio de Vita (7), 
dopo*Pompeo Sarnelli (8) , e Gio. de Nicaftro (9) . 

Egli fi portò da giovanetto in Bologna , ove in gran numero concor- 
reano i giovani, avviando egli ftefiò: erant htc rune tempori r 
beneX. milita fcholares (10) per apprendervi giurilprudenza fotto i 
più cofpieui maeftri di que’ tempi, quali furono Ugolino , Giaco- 
mo BaIduino,o Balderino , giuda lo feri vere dei Ficardi (i 1), e dei- 
tanto rinomato Azone ad avvifo dell* accennato Francefco Liparu- 
* lo (li), e del chiarilfimo Gian Vincenzo Gravina (13). . 

Sotto la dicofloro difciplina divenne un de’ più celebri giureconfulti 
dell’ età fua , ed indi fu prelcelto ad infegnar pubblicamente in 
quella Città le facoltà legali ; in qual efercizio vi fi procacciò tan- 
ta fama , che fie ne fparie per ognidove il nome , prevalcndofene 


(1) Albertus Fabricras n bibUoth. latin. meJ. aetat. lib. XIV. torti. V. pag. 
1 60. adii. Vtntt. unti. 1754. 

(2) Confervafi quella copia del nofiro Odofredo , dal Sig. D.Gherardo Cono 
Capobianco Segretario del S. R. Configlio . 

(3) Guido Pancirolas de clant legum inttrpr. lib. a. cap. 35. pag. 125. edit. 
Ltpfiae 1721. 

(4) Jo. Ficbardns in vit. /urifcon/ult. poft Panar, p. 405. tdit. Lipftat 1721. 

(5) Trithemins de fcripur. ctt. cap. 444. 

(6) Bern. Roril. in vie. ptrife. t. 1. traci, furi/. Berg^henfis in fupplrm. chron. 
ad ann. 1240. Anton. PofTevino appar. facr. t. 2. p. 157. Caccialupi biflor. 
rnterpret. et gloffat. p. 503. poft Pantirol. edit. Lipftae 1721. 

(7) Jo. de Vita thefaums alter amiquit, Beneventan. medi* aevi , dijfert. VI. 


(8) Sarnelli memorie cronologiche de'Vefiovi ed Areivefcovi di Benevento, pag. ili. 

(9) De Nicafiro pinacoth. benevent. p. 153. 

(10) Auflor in Auth. habita , Cod. ne filius prò patre . 

(11) Jo. Fichardus in vitit Pancini . edit. Li 


dem hoc tempore floruit t patria Beneventana! locali Bai dermi \ 

di/ci ptt lui . 

(12) Liparulus loc. tir. 

(15) Gravina de ort. et progteff. furia eivilii lib.i.cap.i$6, > 


i più 


pag. 468. 
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i più alti perforiate de 1 fuoi favj configli , come da quello luogo 
deH’ accennato Gravina (i) fi ravvila ,enùfit eadem Azonis Scbolit 
Odofredum Bononienfem , vel ut alit credunt Bencventanum , ad 
ambiguas quajque caujfas a Gregorio Monrelongo Gregorii Ponti - 
fidi legato ad/nbitum , dum Bononiae dorerei ; cu/us in in ter pro- 
tendo facili t arem , atque ut ili rat em ex ejus aberrimi* in Pende- 
fias , et Codice m commentarli s nofeere licebit . Quindi Matteo Gri- 
baldo Mopha (a) col leguente dittico ebbe a lodar lui , cd Oldrado. 

Conjilio Oldradus pallet : clariffima legum . 

Commentii prae/ìas fenfa , Odofrede tuie. 

Grandi furono gli onori, che ottenne in Bologna , tirandoli ancor 
dietro la protezione di que’ ragguardevoli perlonaggi , per curven- 
ne dipoi a fidarvi il luo domicilio , e prefe ivi ancor moglie , da ' 
cui ebbe un figlio chiamato Alberto , contemporaneo di Dino, che 
per quanto ne fcrive Già Batilta Caccialupo (3), non traviò punto 
da’ paterni fentieri. Finalmente carico di onori, ma non fo fedi 
anni, venne a morte nel 12155. e 6» feppellito nella Chicfa di S. 
Francefco di quella Città, e dall’ anzidetto luo figlio vi fu appo* 

Ha iscrizione, la quale venne rillorata da un lor dilccndcnte nel 1497^ • 

ed è la feguentc; ^ ^ 

Deo . Tri. Vni . 

Tirami dem et [epulchrum -ve tu fiate • - - • 

Corruptum . Quae Albertus Genitori fuo ' , 

Odofredo legum parenti A. D. MCCLXV. 

III. Non. Decernb. pofueraf. Laureutius - \ 

Odofredus Dominici Odofredi pofterioris 
Fihus Alberti trinepos f, ira impenfa 
In meliorem faciem opere et culti* fpten 
Didiore reftituit. Ann. S al. MCCCCXCVIT. 

Kal. Septem. 

E dall’altra parte del fepolcro vi li legge: . 

H/eronj/ntus quondam Laurentii de Odofredis 
Reparavit. 

Non vi mancò in que’ tempi , chi impegnato fi lòde a raccoglierne 
le memorie , le quali dal dotto Spagnuolo Leonardo de Errerà coh- 
fervavanfi in un antico volume, con delle altre intereflanti noti- 
zie , che poi fece offervare a Francefco Liparulo , come coftui jfc 
d’avvifo nelle annotazioni y che fece alla di lui ppera intitolata:' 

1. Sum- 

(1/ Graviti» Ice. cit. p. 114- edit. Tenet. 1759. cum notii Mafcvvii . 

(1) Matth. Gribal. Mopha in calai, aliquoi interpretum jurit civtlit , po/lPun- 
tir. pag. 531. 

(3) Jo. Bapt. de Cazalupis in Isijhr. ènterprei. po/l Pancini, pag. 504. 
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t. Stimma in ufus feudotum , che fu pubblicata in Roma ex typ. 
Vinccntii Accolti 1588. in 4. colle annotazioni dell’ accennato Li- 
panilo; ma a piacer dell’editore molto abbreviata, ficcomc ho ri- 
levato dal rifornirò fatto colla djggià foddivifata copia del 1417. 
Giovanni Alberto Fabricio ( 1 ) par che gliela voglia togliere 
quefta fatica al noflro autore feri vendo : in Codice membranaceo * 
bibliothecae Felini extant Fri dorici I. C onjìitutiones infcriptae 
de pace Con/lar/iiae cum notiti et perpetua commentario Odofre - 
di hujus : Quia vero ammontarli ijh fubduntur compendio feitr 
dorum ab Antonio Mincuccio de Prato veteri confetto , ut ex hoc 
ipjo codice intelligo , ideo forte nonnullis obrepfit , ut feu donine 
compendio Odofrpdo tribuerent . Ma l’Antefignato della ragion feu- 
dale fe ne valfe di mollo nella di lui opera , or tacendone il nome, 
ed or citandolo con delle dovute lodi , pervenutagli nelle raan* 
fenza dubbio niuno intera , c non mica mancante, come oggi l’ab- 
biam nelle llarnpe . Scrille inoltre :< 
il . De libelli* forman dii (ì) , ili. Trattatus dedotti reftitutione fójl 
iv. De ordine judiciorum (4). v. De percuQionibm (5). vi. De 
pofitionibui ( 6 ). Vìi. De primo et fecundo decreto (7). vm. De 
Curatore botti s dando (8). ix. De arte notar tatui . 

Neila raccolta refponforum , quao vulgo confitta vocantur ad cauf- 
fai ultimatum voluntatum , fuccejfionum , dotium , ac legirt ma- 
ttonai» . Vettet. 15 68 . apud Ziletum t. 1. awene uno del noflro 
autore , che è il quarto in ordine . 

Martino Lipenip (9) confonde le opere del noflro Odofredo con quel- 
le dell’altro anche noflro, RofFredo, ed attribuire al primo quell’ 
opera Commentartus in Di^efla IV. voi. Lujduni 1550. f. c Ni- 
colo Toppi (jo) full’ autorità di altri (») ne riferifee le feguenti: 
Quacftiones canonici jurts Itb . /. et juris civilis fumine ; ma le 
r.< mede- 

fO Jo. A Iberni? Fabrieiu? lot. dt. 

(I) Exrat inter tra fi. juris lom. IIT. parti, p. 79, 

(j) Frinì ' 7 rer . ,r nft. juris t. pag 471. et iuttr traclat, de dote ex variti 
juris ctvtlts tntrrpreiibus deserpt. p, 34Ó. ad 350. edir. Vener. 1580. 

(4) Extal inr. frati, juris r„U|. pari, u p. jj. 

(5) Extat in twV» prati/ arijjiutorum omnium tracìntuum triminalium prodi ! , 
a Jo. Papilla 2 1! aito t iJit. Etnei. 1570. pag. 87. 

($) Extat inr. traci, juris t l V. pag. 

(7) Exrat int. traci, jurit-t. III. part. 2. pag. rj*. 

(8) Extat tnt traci, juris t. Vili. pari. 1. p. 405. et tom.XV II. p. 232. > 

(9) Lineniu? in bibita th. regni, juridir. t. l. p. 738. 

(10) Tosili? bbiot. ni poi pae. 118 

(II) Etili «ila Axt.'vio Poffwuo, Appar. fatr.t.z. pag. 1 57. « Bernard. RotiU 
rum Jo. tubard» ut vitis jurtfconfult. pag. 228* 
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medefime, o almeno l’ultima deefi attribuire al fuccennato Roflre- 
do , di cui qui appreflò ftenderò un più che potrò efatto articoletto. 
Finalmente il noftro Odofredo fece alcune addizioni alle opere del 
fuo precettore Azone , le quali ancor oggi lì leggono ne’ titoli de 
pace conftantiae , cet. ( i ) . 

BENEVENTANO { Roffrcdo ) nacque quello antico giureconfulto, 
anche nella Città di Benevento dalla famiglia Epifania de’ Duchi 
della medefima , fe abbiaft a predar credenza all’ eruditiflìmo 
Marcantonio de Morra (a), e a Già de Nicaftro(j), fui finir del 
fecolo XII. (4). Egli in Bologna fece i fuoi ftudj di giurifpruden- 
7.a, c fotto i più rinomati maeftri fi perfezionò di tanto nella di- 
fciplina legale, che fuperò gli ftefit maefiri , cui piacque di afcolta- 
re, come Rogerio, o come akri vogliono Raggcnio , il Kiliano , 
e il tanto celebre Azone (j); quindi refofi ancor egli di gran fa- 
ma in quella Città, incominciò ad infegnar pubblicamente giuri- 
fprudenza , ed ove perfezionò dipoi l’albero delle azioni inventa- 
to da Gio. Bofiìano Cremonefe , e ad ifcrivere le dotte fue qui- 
(lioni , che fu folito proporle in giorno di Sabbato , onde appella- 
te furon dipoi Sabbatine , nel paleggio , eh’ e’ fece in Arezzo. Co- 
sì fcrive nel proemio delle medefime: Cum ejfem Arerii , ibique 
in cathedra refidevem , poft rranfmigrationem Bottoni ae , Ego Ro- 
fredut Benevcntanus jurit civilis profejor Anno Domini 1115. 
ntenfe Ottobri , cet. Gliene diede intanto occafione il giureconful- 
to Pileo , il quale avendo compofte le fue poco ( 6 ) profittevoli per 
i giovani, pensò perciò egli ad efporre a’medefimi quelle, che 
erano più frequenti nel foro , ond’ elfi trar ne avefiero potuto 
più vantaggio per la diloro profefiione (7) . Ebbene peraltro an- 
che delle richiede da alcuni nobili amici , cflendo quella una Cit- 
tà curialilfìma (8) giuda lo fcrivere dello fiefiò noftro autore . 

Non 

(1) Jo. Baptifta de Gazalapis tifi, interpr. tt gfe{f. p 501. pofì. Pancini, ctr. 
(1) De Morra familiat nobilifftmat da Marra bifloria pag. fcrive : ex dtu'tbns 
five Prinripibus Beneventani ducerti originem , cet. n 
(j) De Nicaftro pinacoth. benev. pag. 151. 

(4) Vide Herttnannum Schetfaeldum in fue capiofiff. eh tante, lib. Beneventana 
(j) Jo. Fichard. vitae jterif confali, recentior. pag. 401. poft Pancini, edit. Li~ 
pjiae 1721. Gazalupo hijlor. interpr. et glojfat. loc.cit. poft Pancini. Valen- 
tino Forflero hiftor. jurit civilis lib. j. aap. 9. n. 1. Barro!. in L. a. §. 2. 
D. de fuit et lega. 

(6) Gian- Vincenzo Gravina de art. al pragr. jurit rivi/. tap. 149. 

(7) Gio Fichard. in vitis jnrifeanf. 1. 1. trattai, univerf. jurit G rigori i P-XIIT. 
juffu editum Vcnet. i ^84.?. 1 5 6. et poft P andrai .cum aliti b'tographit Lipfeae 171 1. 

(K) Così la chiama l’autore nel proemio fcrivendo ; in civitaia curiali flint a no- 
bili Aretina. 1 . • 
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Non è anche fuor di ‘congettura , che avelie fimìlmente infegnata 
giurifprudenza qui in Napoli , dopoché l’ ImpeAdor Federigo , abo- 
lì l’accademia di Bologna nel 1225. ficcome abbiamo dalle cro- 
nache bolognefi (1), e richiamato in Napolr'tutti i fcolari di quel- 
la Uniyerfità ; avvegnaché fu egli creato dallo lìdio Imperadore fuo 
Configliere , e Giudice della fua Corte (2) , a qual propofito ab- 
biamo una lettera del dotto Pietro delle Vigne (3) concepita ne’ 
feguenti termini : fuo magi (Irato Rofredo de Benevento , fuus P. 
de Finca novae reìationis gaudi um , et veteris devot ionie affeHum. 
Adventum veflrum ad Curiam , ante vocationem expedire credi- 
mue. Nunc autem credimus , oportere ne vacane in vocato con- 
temptum , et imperane per vocationie lirerat habeat fe deceptum . 
Igitur ut brevi ter me expedi ani , vel venire focertim expedit , vel 
gcncrum non remitri , cet. E’ d’ avvifo il Giannonc (4) , che nel- 
la Corte di Federigo , di cui era giudice , tra tutti i dotti avea 
il vanto , e che nell 1227. lo trafeelfe per fuo avvocato, e man- 
dollo in Roma per lecontefe inforte col Pontefice Gregorio IX. (j) 
avviandolo peraltro Riccardo da Sangermano ( 6 ) : rune pruden- 
tem virum mag'tftrum Rojfridum de Benevento mittit ad itrbem 
cum excuf atonie fuie , cet. 

Ora quello fcrittore per quarifo ne avvifano univerfalmente gli fiorici, 
fu dotto , egualmente che faceto, e di un tratto amabile da tirar- 
li dietro la benevoglienza di chicchefia. Nell’ infegnare fu egli co- 
sì efficace , ed alieno da quella'" vecchia affettata malinconia degli 
fìoici , che vi concorreano a folla i giovaniadafcoltarlo.il Panciro- 
li (7)anche lo avvisò fcrivendo : vir flirt fefttvi ingenti, qui ut / cri- 
pta ejus indicant multie in lodi opportune , fuavtterque jocatur . Io 
non poffo afficurare il leggitore in qual anno foffc morto quello giure- 
confulto-raflomigliato per que’ tempi al celebre Papiniano creduto 
della (iella fua patria (8); ma bensì mi oppongo al fentimento dell’ 
accennato Panatoli di effer morto in Bologna , e non già in Be- 
nevento . Il Panciroli (9) fcriffe così. Bononiae defunflue ante Divi 
Francifci templum marmoreo fepulchro umbella fupra piramidis 

!.. Jpe- 

(1) Apud Murar. Jcript. nr. Italie, ve'. XVIII. p. 109. et 134. 

(2) Pandulphus Collenurius lib. 4. hiflor. Neapoì. 

( 5) Petrus de Vincis tpiftul. lib. 3. tpift. 81. 

(4) Giannone lib. 16. cap. 6. p 399. ediz. 17 13. ) 

(5) Simoa Schardium in vii. Friderieill. quam ex Colleanlio nncinuvit prue- 
mi fi tq ne tpiflolit Retri de Vineis tdit. Bafileae 1740. 

(6) In chronic. ad annum 1227. ciré. fin. 

(7) Panciroli de claris legum hnerptetib. lib. 2. cap. 28. 

(8) Giannone toc. eli. p.yjr. > 

(9) Panciroli toc. cit. De Morra toc. eh. . lai Yj \ » 

Tom.I. P 
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fpccie tmpofita condititi fuit • ma volle però confonderlo coll’ O- 
dofredo, non. avendo a notizia le antiche ifcrizioni fidenti nell’ 
antica Città di Benevento. 

Son d’ avvilo i ndflri Borici (i), che nel 1230. averte edificata quella 
Chiefa e convento di & Domenico nella fila patria , come dall’ i- 
fcrizione Alila porta della medefima, e che poi folle fiato feppel- 
lito nella Cappella di Si Michele , ove leggcanfi i feguenti verfi : 
lite ego , qui mttndum famofus lege rephvi . 

% Roff'riJus : T umulus me capir tfìe brevis . 

Difcite legentes , quod nec Japientia legum 
Rcfifiit morti , nec fumma potentia Regimi. 

Ecco dunque un monumento da far ricredere chicchefia della contra- 
ria opinione i e (ebbene folle andato in oggi a male pel tremuoto 
del 1702. pure non è da metterlo in forfè, trovandofi preflb tanti 
fcrittori , i quali diedero fuori le loro opere prima d’ un fitfatto 
avvenimento . L’ ifcrizione poi , che fu apporta full’ cpiftilio della 
porta picciola di detta Chiefa in carattere Franco-gallico, è la 
feguente : 


lutti* RoffriJus inlegum dogatala fidar dvElor Epipljaui/les autìor futi ifiius Aule- 
Chrìjìt Maria libi Dominee Magdala Pault Index Roffredns cUrrtum cerifero fidar 
Fratribtir hoc munus ut pofì mtfetabile funut nullut natorum pojjil transfim 
Meorum tur ( j) patronatur 

Efl locar ifìe datar Cbrijii nafeentit ttrdtnir mille ducentit annit et ternir htc 
tettar opufcola cernir 

Men fe Aa puf ti 


Cum 


fu, 

Tru 


Raccontafi, che fatto già vecchio* e rinunciato avendo ad ogni di- 
gnità ,ch’ eragli fiata conferita dal fuo Sovrano , ritirarti in una fua 
pofleflìone, e così cercare* un ozio filofofico coltivando le viti, che 
avea nella medelìma . Stando un giorno a fiffatto lavoro, venne 
richiefto da’ giudici della G. Corte, ut- nodofam quondam juris dif- 
ficultatem folverct , ed egli ne capite quidem nb opere credo glie- 
la dilciolfe immantinenti , giufta quelche ne refiò fcritto il men- 
tovato Marcantonio de Morra (3). Dalladilui (cuoia ne .udirono dipoi 
tanti altri valenti giureconfulti , non men dotti che lui, trai quali 
può annoverarli un altro Rofi'redo , o come è piaciuti ad altri chia- 

* ' • mar- 


(1) Mario Vipera in chron. Epifc. Beneventan. Pompeo Sarnedi nelle mento- 
ri ae cronologiche de' Vi flavi ed Arcìvefcovi Beneventani , p. tip. Giovanni de 
Vita thefaur. alter anriguitatam Bcneventanarum medii nevi p 464 Vincen- 
to Ciarlante memor. iftoriche del Sannio pi 131. Gio. de NicallfO pinacoth. 
bentvtnt. p. ijj. 

(1) Si avrebbe meglio» leggere: fare patranatus . ' •• 

(3) Morra loe. eit. pag. 28. - . 
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marlo Friderigo (i), che ferine un trattato de Pugna feu duello , 
ch’egli divife in XII. quirtioni (i). Ma vediamo quali fodero (ta- 
te le opere del nortro antico dottore . * ■ 

i. Tra flatus judiéiarii ordinis divi/us in otto partes ,/ive fubtraéia- 
tus , quorum primus e(l de praeroriis aflhnibus . li .de interdtblis. 
m. de editlis . iv. de aflionibus civilibus . v. de officio Judicis . 
vi. de honorum pojfc/jìombus . vii. de fenatufconfultis . vili, de 
con flit utionibus , quibus violentine puniuntur . In quibus pofitio - 
num , libellorumqun materia exafliffimc pertradantur . 
z. Opus praeterea Itbellorum in jus pontifictum . i. de elcfìionibus , 
et poflulationibus . ii.de juribus , quae competunt Praelatis . in. 
de fponfalibus,et matrimoniis . iv. dehccimis , et pracmitiis. v. de 
jure patronatus .vi.de parochis , et alienis parochiants . vii. de ac- 
cu/ationibus jinqui/itionibus , et denunciationibus . vm.de exeom- 
municattontbus , quando dicuntur nullae , vel injuftae . ix. de ju • 
dicibus, et arbitra eligendi!. x. de appellationibus . XI. de execu- 
t ione rei judicatae. xu. de grafia pc tenda . 

3. Necnon LI III. Sabatinae quaefiiones cjufdem auSloris , e tutte 
* quelle opere furono impreile Lugduni fumma diligentia per Mat- 

thiam Bonhome aufpiciis , et expenfis Jacobi quondam Francifci de 
Giunta , et fociorum Fiorentini. Anno Domini 1 538. die 1 5. Maji ; 
ed indi riprodotte Cotonine Agnppinae appi Jo. Gymmtcum fub 
Monocerote , anno 1591. in f. Le quirtioni Sabbatine trovanti an- 
che in qitae/liònibus juris civili s a fot. 16 3. ,yl z 45." 

4. Scriflè inoltre juris civilis Summa (3) . 

5. Ed avvifano parecchi fcrittori (4) , che comporti avea altri xu. volu- 
mi in materia di diritto civile e canonico, feri tri di fuo proprio pu- 
gno, i quali rattrovati cfal dotto Bartolommco Camerario, era un 
tantuomo«nelia nfoluzione di pubblicarli ; ma non fo qual folle la 
caufa di elle r celiato da tal impegno, e rertati pofeia cibo di tarli. 
Così fcrìve FranCefco Liparulo (5) , che il di lui Zio Leonardo Li- 
parulo eflèndo amico dell’ accennato Camerario: vidit apud illum 
in ejus bibliotheca duo deci m magna volumina prifeo modo compa- 
ginata , omnia ut credebatur propria manu ipjtus aufloris , et fui 

ci- > 

(1) Guido Padciroli toc. cit. 

(2) Alvi de pac tenevi, in. pr. v. tx lue gloff. il in prccfm. fender, eoi. t. 

(?) Antonio PofTevùno in apptr. facr. tom. a. p. 157. e 350. Bernardo Rotil. 

cum Jo. Fichardo in viiis jurif confuti, p. 228, 

(4) Gio. de Nicaftro in pinacoth. Benevent. p. 151. Pietro Giannone iflor. ci - 
vtl. del Regn. di Nap. Uh. 1 6. cap. 4. p. 390. ediz. 1723. 

(5) Liparulo in ufi bus feudor. in praeludiis ; In commentar, gd/ummam Odo- 
l redi pag. r. a t. 
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c'tvif /cripta tam in civili jurc , quarti in canonico ; de quibits ty - 
pii excudendis , lucique tradendis fuerat in fpem a Camerario ven- 
turi , magri ujp vellicai fibi compar andum , cet. Delle accennate 
opere, oltre degli diggià furriferiti fcrittori,ne fa» pure lodevole 
ricordanza Bernardo de Montfaucon (i), e il Gravina (a): ma al- 
cuni fono di avvitò , che il nofiro autore fia incorfo in non pochi 
rravedimenti nelle medefime (a); non perciò fcrive Simon Ficar- 
di (4}, che flato folle uno de 1 più celebri interpreti, e che le di- 
coftui opere fiate fofiero riputatilfime predo i più intendenti della 
ragion civile , e fenza verno dubbio meritato avrebbe un fecolo 
migliore. . 

B 1 BLIO ( Giovannantonio) tacque nella Cita di Catanzaro net fe- 
colo XVI. Nella Facoltà legale ebbe a maeftro in quefia Capitale 
il dotto Francefco Feniceo, di cui nella di'lui opera recene non po- 
che volte menzione, avvifando di eftergli molto tenuto per le buo- 
ne maliime, che apprefe ne avea (5). Intanto effendofi laureato 
nell’ una, e nell’altra legge, diedefi pofeia ncU’efercizio del foro, 
ove non fece fvantaggiow figura , procacciandofi benanche qual- 
che nome nell’ accademia de' Coftanti , ove fu aferitto col nome 
d ’ Immobile , falciandovi delle molte memorie , che il tempo eda- 
ce non ci ha fatto pervenire . Ne abbiamo a {lampa il folo o- 
pufcolo : Jo. /Intontì Bibli Catncenfis J. U. profejfóris Accader 
mine Conftantium accademici immobilis . De vanii cauffaricm jtt m 
rii cognitionibus arpie abtlis difputatio . fóci JEquenfn apud/o.Ja- 
cobum Carlinum , et Antonium Pacem 15 q6. in 4. 

B 1 LOTTA ( Gto. Cammillo ) nacque in Benevento nel 1537. da una 
aliai diftinta famiglia per quanto ne avvitano il Mazzera (d), il 
Locarelli {7), il de Lellis (8), il Grande (9), ed altri. Ne’ tribu- 
nali di quella Capitale , egli acquiftoffi nome di buon frofclfore , 
e glifi affidarono delle importanti caufe , ficcome rilevafi dalle fue 
allegazioni , ed atteftato ancor viene da parecchi lcrittori contem- 
poranei. Fu indi creato giudice della Vicaria criminale, regiftran- 

do- 
ti) Bernard, de Montfaucon bibliotb. btbliotecarttm ms. p. 1085. 

(2) Gravina de oriti , ei progrejfu juris civìlit t.i.p.112. tdit.Venet. 175$ c. 1 54* 

(3) Panciroli toc. eh. • ' 

(4) Fichard. loc. cit. . . * 

(5) Nella dedicatoria , che fece del fuo opufcolo a D. Gabriele Sanccs de Lu- 
na , ed altresì nel cap. 6, p. 22. cap.n. p. 43. tap. 13. p.48. cap. 14 . p. 54, 
cap. 16. p. 64. 

(6) Scipione Mazzetta deferir., del Regn. di Nap.p. 103. ediz. Napot. i6ot. 

(7) Michelangelo Locarelli nell’.* pi/i. dedicar, del lib. di effo Gio. Cammillo. 

(8) Carlo de Lellis di f cor fi delle famiglie nobili t.z. p. 476. 

{9) Gennaro Grande origine da' cognomi pari. 3. p. 195. 
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dolo il de Fortis(i) tra quegli, che occuparono tal carica dal 1570. 
al 1580. Di là a qualche tempo fu eletto avvocato fifcale nella 
Regia Camera della Sommaria, e nel 1588. venne a morte dell’ 
età di anni 51. Il fuo corco fii tumulato nella Chiefa de’ SS. Apo- 
ftoli di Napoli , e in quella di S. Maria delle Grazie di fua pa- 
tria , gli fu polto il feguentc Cenotafio, che andò a male per lo ter- 
remoto del id88. • 

Io. Camillo Biloftae lurifconfulto a dm ir ab ili , 

Qut 

Cum Marinum Bilotìam / Ibavum fuum IC. C lari fu 
Regii patrimomi Alphonfi I. Aragon. Regis 
Ptaefidem , Regiumq. Confili arium 
Do&rtna , prudentia . , et Religione adaequajfet , 

E* , a Pbtlippo lI.Htfp. Rege prius ad quaef urani 
Civilium , et parricidium M. C. V. et demum in eodem 
Regii patrimonii ftipremo Auditorio ad tuendas 
' » Fifa lites fubadmotus 
De utroque muncre de Regno , et de fuo Rege 
Oprime meritus 

Ad maiora teudens obiit anno aetat. fuae 51. * 

Sai. bum. 1588. die 4. lunis 
Hieronymus filius , et Portia de Capua e Palenae 

Comi ti bus coniugi concordi fimo • * 

• Sf- monumentum . 

Grandi fono gli encomi » che gli han fotti gli fcrittori del foro , e tra’ 
tanti ballerà arrecar qui Colo le autorità di due , quali fono Cam- 
mino Borrelli fa), eFabbio d’Anna (3). Or quelli ci avvifano di 
e .”cr Rato un de più gravi giureconfulti dell’età fua, ed uomo pe- 
ntillimo omnium fcientiarum ; nè altrimenti vien lodato da Gian 
Vincenzo Ciarlante (4), dal Toppi (5), e da Monfignor Gio. de 
Nicaltro ( 6 ). Infatti chiunque rivolga la fua opera, ci conofcerà 
lulle prime un che fapea ben maneggiare le materie del foro , e 
non tanto addetto a quel baffo culto del fuo fecold . Non tra- 
lafcia di fare delle fue riflelTìoni Alile leggi romane, e fi oppone 
allo fpello fu degli altrui fentimenti , confutando quegli per quanto 
il fecolo gli pemiettea . Eccone il titolo: 

’ De 

(1) De Fortis govetn. politic. p. 132. 

(2) Borrellì confi!. 28. 

(3) Fabbio d Anna in addìi, ad cap.i. opcr. tjus genitori * , pag. 244. n. 147, 

(4) Ciarlarne memorie ijìoriche dei Sannio p, 476. 

(5) Toppi bibliot. napol. p. 142. 

(6) De Nicaftro pìnacoiktc. benevtnt. p. 188. ,• , ' • t- 
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De abfelutione jur amenti tra flatus confcriptus in anno 1561. nunc 
'vero primum in luccm editus , in duos libros divifus, in quorum 
primo de variis conrratttbus piene, in fecundo vero de eortim fa- 
cultore , qui abfolutiones concedere pojfunr , et aliti quaeflionibus 
dotte, et elcganter dijferitur . Cui acccfferunt ejufdem auttoris al- 
legati onci aliquot , in caufjis tam Regii Fifci , quam privatorum 
tutandit elaboratae . Neap. apud Jo. Jacob. Carlinum , et Conflan- 
tinum Vitalcm 1610. f. L’editore fu un Tuo pronipote chiamato 
Già Batifla Bilotta , che la dedicò a D. Gio. Alfonfo Pimentel de 
Herrero Conte di Benevente , e Viceré in quelti Regni . il Chioc- 
carelli (1) ne diftefe un troppo icario articolo. 

BILOTTA (Gio. Batifla) nato in Benevento nel fecolo XVI. da Ot- 
tavio, ed Antonia di Leone . Datoli allo ftudio di giunfprudenza, 
e ad efercitarla nel foro, fu dapprima creato Uditore ; indi Avvo- 
cato fifcale, girando per varie provinole del noftro Regno, c fi- 
nalmente CommefTario della Campagna, e quando la fortuta Scri- 
ve il de Lellis (z) non fc gli fuffe artraverfata con haverlo co- 
ftretto a flar per molto tempo Iqntano da Napoli , faria afeefo a 
gradi piu convenienti alla Jua dottrinai et integrità. Egli lì am- 
mogliò cbn Ippolita Giorgio nobile Leccefe , e figlia del Regio 
Configliere Gio. Andrea; e nel di 18. Ottobre del 1636. fini i fuoi 
giorni . Fu feppellito in & Lorenzo di Benevento con quella ifcri- 
zione (3) . 

Nic iacet Uluflris D. Ioannes Baptifia Bilotta Ottavii, filius cclcber- 
rimus Iurifronfultus , qui obiit die z8. Ottobri s 1636. cuius anima 
requie fcat in pace. 

Egli lafciò varie opere, le quali vennero dipoi da tempo in tempo 
pubblicate : 

1. Communes conclufiones ex quaeflionibus feudalibut uju frequen- 
tioribuiiin quibus fere tota materia feudalis brevitcr , et accu- 
rate esplicata comprehenditur . Neap. excudcbar Bobertus Molliti 
1637. Jumpttbus Jo : Dominici Montanariif. dedicate a Filippo IV. 
da Ottavio Bilotta . 

a. Dectftoncs caujfarum Civitatis Beneventi tam in [aera Rota, quam 
m al i is , rum urbis Romae cum ejufdem Civitatis Beneventi Tri- 
bunalibus elimatae , alle quali , fono collegate 

3. Deeiftvae confultationes ejufdem clarif. viri D.Jo. Baptiflae Bi- 
lobi ae in arduis nodoftfque juris quaeflionibut ab eo editac t dum 
in fupremis Regni Neapol. tribunal, cauffas dixit ■ Neap. 1645. cx- 

cud. 

(1) Chiocearelli rie il! tifiti òus fcriplorib. t. I. p. 321. 

(2) Carlo de Lellis toc. ri/, f. 2. p. 240. 

(5) Joan. de Nicaftra piaacerh. btntvtnt. p. 195. tt ftq. Carlo de Lellis loe.cit „ 
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end. Francifcui Saviut,cxpenfis Petri Antoni! Panini bibliop. Neap. 
le quali trovarifi dalla pag. 83. Traile medelìmc confultazioni , cnc 
afeendono al ». di XL. ve ne fono alcune di Gio. Carlo Gallo , di 
Lattanzio Morello , e f ultima dei dotto Bartolommeo Camerario 
dalla pag.z 08. • 

Le altre lue opere andarono a male , e quella fpecialmente fui di- 
ritto del Regno, Icrivendo nella Concluf. 37. ». 2. pag. 59. et gua- 
ni am de hac materia late fcripfimus in fumma juris Regni in 
lucem danda Deo aufpice , cer. 

BILOTTA ( Scipione ) Patrizio Beneventano, nacque fui principio 
del fccolo XVI. da Antonio, eCammilla Moccia del Sedile di Por- 
tanova. Egli pofledette la baronia di Mancufo,e Lentace in Re- 
gno , e di Pefco S. Angiolo nella giurifdizione di Benevento . Il 
Toppi (1) lo chiama dottor f amo/o j e forfè non isbagliò eflèndofi 
dovuto uguagliare a’ migliori caulìdici dell’ età fua , (ìccome Io con- 
fettano que’ pochi configli, che di lui ce ne Tettano. Sotto il 
Regno di Filippo II. foftenne il carico decorofo di Commettano 
di Campagna con tanta vigilanza e rettitudine , che fu pofeia crea- 
to avvocato filiale della G. C. della Vicaria in luogo di Gio. Cam- 
mino Bilotta di Jui fratello , fecondo è d’ avvifo Già de Nicattro (2) 
Icrivendo : quod munus tenui Regni plaufu plurei per annoi 0 bi- 
vi t , et egregrie ob merita Fifci patroni Magnae Curiae Vicarine 
tnunere donatus fuit , at menfe Julio 1581. morte praeventut pof- 
feffionem affequt non valuit . Dopo anni 5 6. dalla fua morte fu- 
rono imprettì alcuni degli accennati fuoi refponfi al numero di 
XV. dopo le conclufioni feudali di Gio. Batifta Bilotta, in Napoli 
nel i^37- dal foglio 127. col titolo: aliquot juris refponfa , fi- 
ve confilia nimiam legum veri tate , atque dottrina referto , a’qua- 
li fece benanche alcune addizioni Ottavio Bilotta , di cui retta- 
mi a parlare, -t 0 . .► •_ • . nfci 

BILOTTA ( Ottavio) piacque ad Angiolo Zavarrone (3) farlo Ca- 
labrefe , fcrivendo : Ottavini Bilotta Nucerinus JC. fdtis dottili . 
Clar. an. lòia, edidit : le annotazioni fopra le alleganze di Gio- 
van' Andrea di Giorgio fuo Zio . Nè più di tanto feppe dirne 
fognando. Avvegnaché fpltanto è vero eh’ egli fu nipote ex filia 
del dotto Giannandrea Giorgio , come diggià accennai nell’ artico- ‘ 
lo di Gio. Batifta fuo padre, ed è facile H credere, che fotte nato 
in Napoli ove il padre efercitò giurifprudenza , trovandolo benan- 
che nel catalogo de’ dottori napoletani pubblicato da Muzio Rec- 


co. 


(1) Toppi biiliot. Napel. pig lio. 

(1) De Nicattro pinacoth. bmrotnt. p. 173. Vedi Mazzetta loe.dt.p. ioj. 
( j) Zavarrone bibliatb. Calibra p. 132. . t 
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co, e da quello rilevafi, che prefe la laurea dottatale nel irfij. vai- 
quanto dire, che ebbe a nafeere nel 1^14. qualora nell’ età pre-' 
(cricca folfefi addottorato. 

Da, giovanetto diede fuori un opufcolo (lorica fulla quifHone infor- 
ta della vera patria di S. Gennaro col titolo : Ifìorico difeorfo cir- 
ca la patria ai S. Gennajo Pcfcovo , e Martire del Sig. Ottavio 
Bilotta patrizio Beneventano , ed avvocato napoletano , data alla 
luce in Roma nell' anno \6\6. prcjfo Francefco Cavallo. Seconda 
impresone con aggiunte. Congregato cet. in Benevento nella 
ftamperia arcivefcovile 1710. in 4. e nella pag.7. di quella edizio-.- 
ne , evvi un ragguaglio di un certo accademico Ravvivato , ove. 
fa vedere il motivo, che induflfe l’autore, a fcrivere quello fuo 
opufcolo; avvifando inoltre Giovan di Nicaftro (1) ,-che uvea ferie-' 
ta benanche in latino un’àpologìà circa la patria dello delio Ve- 
feovo, e Martire, che redò poi inedita. 

Scriflè ancora la vita di Bartolommeo Camerario , la quale trovali 
avanti le fue repetizioni feudali , dell’edizione napoletana del 1545. 
Egli appofe delle addizioni a’diegià accennati XV. Configli di Sci-* 
pione Bilotta , impredì in Napoli nel 1637. che trovanfi dopo le 
conclufioni feudali di Già Batida Bilotta dalla pag. 117. 

Inoltre fece alcune annotazioni alle inedite allegazioni del dotto 
Giannandrea Giorgio , e con quede dopo qualche tempo , ven- 
nero pubblicate con altra opera poduma feudale di edo Gior- 

S ;io nel 1654. in f. a fpefe di Giacomo Gadari , e dedicate dal 
uo fratello Andrea Bilotta Gefuita a D. Nicolò Giudice patrizio 
Genovefe , Cavaliere di S. Giacomo, principe di Ccllamare, Duca 
di Giovcnazzo , Terlizzi, e Padrone di Garagnone cet. con una 
alquanto elegante dedicatoria . 

Dionigi Simon avvila, che fatte avelTe delle addizioni al trattato de 
ordine judiciorum di Andrea d’ Ifernia , e le dà per imprede in 
Napoli in f. ma in qual anno noi dice (2) . 

BIONDO ( Francefcantonio ) nacque nel XVI. fecolo nello Stato di 
Sanfeverino di Salerno , e dopo il corfo degli -ftudj, fi rendette reli- 
giofo nell’ ordine de’ Minori Conventuali di S. Francefco , e venne 
laureato in S. Teologia. Indi fe paflaggio in Roma, e nel Con- 
vento di S. Bonaventura foftenne la carica di Reggente, tenendofi 
generalmente in iftima di buon religiofo e dotto. In quella Città 
mandò a (lampa la feguente operetta: De cenfura , et irregolari- 
tate. Romae typ. Ludovici Grignani \6g6. in 4. e nel dì 14. Di- 
cembre del 1637. vennegli conferito il governo della Chiefa di Ca- 
pti 

(l) De Nicaftro pintcoth. beoevenl. p. 1 96. 

(a) Simoo b'ibligiiqut bijloriqut dtt autturs de dreii , 1. 1, p.37. < 
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pri (i). Di là fu trasferito a quella di Ortonanel dì 13. Dicembre 
del 1Ó40. o 1641. (2) ove venne dipoi a morte nell’anno 1644. 

BISCARDI ( Serafino ) nacque quello celebre oratore, e giureconlul- 
to nel i<*43. in Altomonte terra in Calabria Citra , ove i dicodui 
non bene adagiati genitori portati fi erano daCarolei, altra terra 
della defla provincia , collretti dal lor bifogno . Quindi appena , 
che incominciò in lui a fvilupparfì la ragione, rifoivrtte di abban- 
donare la patria , e con quella benanche 1 Tuoi , e portarfi in Na- 
poli, ove meglio avrebbe potuto coltivare i Tuoi talenti cogli aju- 
ti , che trovanfi in quella Capitale . Infatti Tulle prime , ch’egli vi 
giunfe fottopofeli alla difciplina degli oggigiorno efpulfi Gefuiti, e 
vi apparò le belle lettere, le regole dell orazione , e l’arte infie- 
me di poetare . Indi diede opera allo Audio della filofofia , e del- 
la Aoria,non Scompagnandola dalla cronologia, e geografia per 
trarne maggior vantaggio. Finalmente con tali preparativi , in- 
cominciò lo Audio di giuri fprudenza fotto i più dotti e gravi mae- 
Ari dell’età fua, e ad incamminarli pofeia nell’efercizio del foro, 
che lo conduflè all’ acquifio delle dignità e delle ricchezze . 

Egli intanto fuo malgrado dovette incominciare un fiftàtto efercizio 
da femplice proccuradore , affin di procacciarli il puro neceflario fo- 
ttentamento, poco, o nulla venendogli fommmifirato dagl’ impo- 
veriti fuoi genitori . Non ifiiede però molto a far conofcere la lua 
dottrina, e le lue diggià efiefe cognizioni in ogni genere di lette- 
ratura , accompagnate dal bel dono dell’ eloquenza . Gli vennero 
affidate delle molte caufe d’ importanza , che Teppe difendere con 
molta fua gloria , mafiimamente nel perorarle ne’ fupremi tri- 
bunali'di quella nollra auguAa Metropoli, che fi accrebbe predò 
ognuno la grande idea di quedo efimio giureconfulto, ed orato- 
re (3); nè il calabro accento, che ritenne maiferapre, apportava 
agli afcoltatori il menomo difpiaccre . 

A tanto merito accoppiò benanche la illibatezza de’ fuoi coAumi . 
Non mai videfi portare in qualche luogo di divertimento, rifiu- 
tando le fpefiè richiede, che gli venivan fatte da’ nobili fuoi clien- 
ti. Tutto il Tuo piacer riponea in una continuata applicazione; e 
perciò ogni occafionc Sfuggiva, che gliel’ avrebbe potuta frafior- 
nare . Non peraltro motivo volle giammai maritarli ; e quindi die- 
de in moglie a Giacinto Tuo fratello la figlia di Paolo Anadafio do- 
tata di ben 50000. ducati, poiché alla gran fama, che feppe lui 
acquidarfi nell’ efercizio del foro , fece benanche imprimere una 

buo- 

(1) Ferdinando Ughelli Italia / 'aera t. VH. col. 367. Roma e 1659. 

(i) Ughelli tot. cn. e nel rem. VI. col.^76. 

(3) B afilio Giaanelli educazione al figlio cap.26. p. 233. 

Tom.I. Q 


Di 


B I 


buona opinione dell’ accennato fratello Giacinto, con dipingerlo fat- 
to alcune dotte fcritture, locchè venne di poi bellamente a capo , 
elfendo egli un uomo troppo dabbene ,-c di cognizione niuna (i). 

Divenuto egli intanto ben provveduto di beni di fortuna , fecefi ag- 
gregare nel Tedile di Trani , e di Cofenza, il quale ben 60. anni pri- 
ma era diggià chiufo, ed acquiftò inlieme il Marchefato della Guar- 
dia Albera ; d$l che ebbe indi à nafeere l’errore degli fcrittori calabre- 
11 in farlo nativo di Cofenza , come il Marehefe Salvadore Spiri- 
ti (z), Angiolo Zavarroni (3) il P. d’ Amato (4), e l’Ariani anco- 
ra (5) ; avendoci Filippo de Fortis (6 ) , ferbata la vera patria di 
quello giureconfulto. 

La carica di avvocato, eh’ e’ foftenne con tanto decoro, giugner lo fe- 
ce al grado rifpettabilè di Reggente di Collaterale ; ma non lo Tep- 
pe accompagnar la fortuna fino all’ ultimo di fua vita . Per la mor- 
te di Carlo II. d’Aullria nel 1700. caduta la fucceflìone de’ Regni 
di Spagna in due potenti Principi Carlo Arciduca d’ Auftria figliò 
fecondogenito dell’ Imperador Leopoldo I. ed in Filippo d’ Anelò 
figlio del Delfino di Francia, lì foflennero le ragioni di ambedue 
si potenti pretenfori colle armi non meno , che colle penne di noa 
pochi fcrittori , tra i quali il noflro Bifcardi , intraprefe a foltener le 
ragioni del Principe Franzefe , provando in una fua fcrittura , che la 
fucceflìone della monarchia di Spagna per ogni diritto doveflè a 
Filippo V. appartenerli , rintuzzando gli argomenti tutti , che a fa- 
vore di Carlo allertati aveano i giureconfulti Germani . Quella fcrit- 
tura non volle pubblicar fulle prime , ma fòltanto manoferitta 
fece divolgarla fenza nemmeno ii fuo nome per averne degli eru- 
diti il vero fentioiento. Ella però fu ben conofciuta da qual pen- 
na folle ufeica ; ficchè ebbe a mandarla a flampa , con apporvi an- 
che il fuo nome . Quindi credendo che i Regni di Sicilia non fa- 
rebbero flati giammai divifi dalla monarchia delle Spagne ; entrate 
nel 1707. le armi Alemanne in Napoli , multa perpefftts , fenatu 
mot us eft ,fuprcmoquc Regentis Canccllariac magijlratu dejefìus, 
gravibus poenis interdilla libri lecitone , cet. giufla quelche fi leg- 
ge nella dedicatoria , che fecene della feconda edizione di quella 
nia fcrittura ai gloriofo Infante D. Carlo Borbone, il di lui nipo- 
te 

(1) Carlantonio de Luea raccolfe alcune difeettazioai di Giacinto; ma deb- 
bonfi attribuire a! di lui fratello Serafino. 

(а) Spiriti memorie degli fcrittori Cofentint p. 168. 

(3) Zavarroni biblioth. calabra p. 178. 

(4) Amato P tropologie Calabra p. 144. 

(5) Vincenr. Ariani comm. de clar. jurife. ntapol. p. 33. 

( б ) De Fortis governo politico p. 107. 
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te Marchefe Bifcardi nel 1734. 

Un si per lui funefto avvenimento , gli abbreviò i giorni ,fuoi , anche 
perchè ertendofi adoprato a renderli quafichè neceilario co’fuoi con- 
figli al nuovo governo (1), e comporta averte benanche una dotta 
elegia, come dice il de Fortis (2), pur tuttavolta, non men da- 
gli anni, che dalla noja della icemata fua autorità, vinto ed op- 
prertò, morì repentinamente (3) nel dì 11. Agofto dell’anno 1711. 
e di fua età feflàntottefimo . 

11 fuo corpo fu feppellito nella Chiefa di S. Maria delle Grazie nel- 
la ftrada di Toledo de’ Cherici regolari Teatini , e in un pilaftro 
a finiftra entrando in erta , vedefi il mezzo bufto di Marmo col- 
la feguente ìfcrizione : 

D. O. M. 

Seraphino Bifcardo Putrido Confentino 
et Tranenfi 

Regenti eletto od fupremum It alice Confili um 
Catholicae Regtae Maieftatis flatus 
Conftliario a latere Regenti 
Guardine Alpheriae Marciioni Lupariae 
et Cafalis S. Antonini Domino 
Qucm Carolo IL cuius iura tutatus eft 
Regnanti q. Philip. V. Hifpaniarum Regi 
A quo in interini conftlium adlettus Jupra 
quam ereditar placuiffe confi at . 

Ea faptentta ut res omnis publica ei gerendo 
. . Committeretur 

His mufis ut politiores literarum praeverterit 
- Omnes ea demum conftantia ut in 
Ampli/, magiftratu fuum 
Cuique perpetuo tribuerit 
Vrbis oraculum iuris thefaurut Papinianus 
alter crebro appellata s 

- Denatus eft Idib. Augufli MDCCXI. aetatis fune 
ann. LXVUl. 

Ioannes Bifcardus ex affé haeres ex frane 
Nepos lugens mocrenfq. PP. 

Gli furon fotti anche 1 feguenti verfi : 

Projice dira mona mors fulmina : quid potis ultra? 

BiJcardum en vittrix opprimis , et Sophiam . 

Quid 

(1) Spiriti loe. eh. 

(2) De Fortis loe. eh. 

(3) Zavarroai loe. cit. 
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Quid tibi nunc reliquum? tenti nil fanttiui ipfi 
Impia vefana vi infer , et arma pelo . 

Ed un tal amico da porli nel Tuo ninnolo (i). 

Quii tacer in tumulo? Serapbin quin ? Tullius : ebeu , 
Nullo , parca fcrox , fletterli eloquio ■ 

Ecco intanto i titoli di que’ pochi opufcoli , che ci reflano di quello 
illuftre uomo, avendo peraltro fcritto delle molte cole, tanto nel- 
la materia legale , quanto in quella , che rifguarda le buone lette- 
re, ficcome fu d’ avvifo 1 ’ erudito Marchefe Spiriti . 

1. Epiftola prò Auguflo Hifpaniarum Monarcha Pbilippo V. qua et 
/>* ci ajjerrum fuccefflonis univcrfae Monarchiae , et omnia con - 
futantur , quae prò inveftitura Regni Neapolitani , et quo cete- 
rii Regna a Germana /cripta funt . Neap. typ. Jofephi Rofelli 
1703. tn 4. 

2. Orario habita in Regiii Mdibus m die Natali Philipp! V. Neap. 
apud Felicem Mofca 1705. 4. Quali due operette furono riprodot- 
te dal Marchefe Bifcardi di lui nipote nel 1734. come diggià fo- 
praccennai . 

3 . Juris rcfponfum prò Regio Fi/co , quo probatur manut mortuas 
ob feudo ab ipfis poffeffa ad fervitia, et quindcnniorum folutio- 
num teneri . Neap. 1703. in 4. Dedicato a D. Luigi della Cerda 
et Aragon Duca di Medinaceli. 

4. Conjultatio prò D. D. Emilia Cara fa Ducijfa Magdaluni , cutrr 
D. D. Nettare C orafa fuper fuccejftone Ducatui Andriac . Neap. die 
XV. Ottobris lóji. in 4. 

5. Trattata s de Quindcnntii . Neap. in foglio volante • ^ _ 

Quello ragguardevole perfonaggio coltivò in ogni tempo I" amicizia 

degli uomini di lettere, e dopo fu* morte s’ impegnarono Agnello 
AlelTio Blafi , Alefiandro Guidelli , Antonio de Marino, Barto- 
lommeo Intieri, Biagio Troifi , Domenico Aulifio , Francefco Man- 
fredi , Gio. Bortoni , Carlo Majelli, Nicolò CapafTo , Nicolò Ct- 
rilli , cct. con delle loro eleganti poetiche compofiziom (1) ad e- 
ffollcrne le laudi, come anche il dotto Pietro Giannone (3); e fcb- 
bene le lodi, che leggonfi ne’ libri-, non fono di niun pefo prello 
gli uomini di buon fcnfo } nulladimeno in perfona del Bifcardi deb- 
bonfi confiderare inferiori al fuo inerito. 

BISOGNI ( Cefare ) nacque nella Città di Montcleone verfoil 1 Sop- 
portatoli da ragazzo in Napoli per incamminarli nelle fetenze, 
dappoiché vi ebbe fatto alcun profitto , diede opera allo fludio deir 


(l) Nardi carmi n. fptcìmcn , pag. 143. et 144. 

(ì) Quelle fi hanno nella riftampa dell’opera notata n. 1. 
Giaonone fior, c'tvil. lib. 40. cap, 5. p. 490, 


*■ 
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la giurifprudenza . Effendovifi pofcia laureato, fi efercitò benanche 
da avvocato ne’noftri tribunali. Ma dopo qualche tcmoo , egli eb- 
be a rifolvere di far ritorno alla patria, ove fi acquiflo nome di 
buon giureconfulto di que’ luoghi , e la protezione acquifioffi di 
non pochi ragguardevoliflìmi perfonaggi . Égli fu molto caro a Co- 
lmo de Torres Cardinal prete del titolo di S. Pancrazio , che lo 
clerte fuo famigliare (i),cd incaricollo per gl’intercfli della lua ab- 
badia di Ciano (2) . Fu Uditor generale del Principe di Mileto , 
come da una lettera, che gliene fcrifle da Madrid (3) quella prin- 
cipcfla, e giudice delle feconde caufe di fua patria, ed aferitto be- 
nanche a quella nobiltà fin dal dì 27. Aprile del ìdiz. come dal- 
la fede , che ne fa il Notajo Antonio Liprandi ordinario Cancellie- 
re della Città di Monteleone , eh’ egli eflraffe dai libro de’ ca- 

C itoli , ove vedeanfi aggregati i nobili della medefima (4) . Eb- 
e un fratello chiamato Antonio , non men che lui benemerito 
allo ftefso Cardinale de Torres, e da più lettere di non pochi 
altri perfonaggi , vedefi quanta rafie fiata la ftima del noftro au- 
tore preflò de’ medefimi , e come regolati averterò con coftui i lo- 
ro affari. 

Venne a morte nell’ anno 1^38. come ho rilevato da una lettera del- 
lo ftefiò Cardinal de Torres , fcritta al di lui figlio Dottor Antonio 
Bifogni (5), ed ove mofira colla medefima il più alto cordoglio 
della fua perdita . Egli fcrifle delle molte opere legali ? ma in- 
traprefe la ftampa folamente delle fue allegazioni nel 1037. nel- 
la fua patria , dalla quale fcappato via 1’ imprertore fui principio 
del lavoro , dopo anni 6 4. dalia fua morte 7 fi pubblicarono con 
quello titolo : 

Allegationcs juris , m quibus diverfi cafus praticabile ! , materiam 
contratuum , ultimatum voluntatum , feudali uni, et crimina- 
li uni caufarum concernen/es , per eumdem authorem in dvuerfis 
caufis difcujji omnibus in jure ver/antibus admodum utile ! , et ne- 
cejfarii , /uccia te enucleantur , et re/olvuntur . Neap. 1701. f. 
ex typogr. Felicis Mofca . Dedicate a D. Nicolò Pignatello Duca 
di Monteleone. 

Traile altre fue opere inedite, vi erano anche alcuni coment! fulle 
Pandette, e Codice, ed un trattato de Regulis Juris. 

BLASCO ( Nicolantonio ) nacque da famiglia diftinta nella Città di 

Ta- 

fi) Come da ona (cererà, che gliene fcrifle da Roma il dì 5. Giugno 162;. 
(a) Da altra lettera del dì 2 j. Giugno 1629. 

(?) Colla data del dì 4. Settembre 1627. 

(4) Pub leggeri! fn i primi fogli delle fue allegazioni . 

(5) Porta la data di Monreale 20. Giugno 1638. 


Taverna nel fecolo XVI. dal celebre filofofo Grandonio , ficconT 
egli fteflò avvifa nella Tua opera , fcrivendo : guibus de rebus 
faepe dominum Grandoruum Blafcum philofopbum patrem meum , 
cet. (i), ed ebbe a lèmma gloria il P. Annibale Rofcelli aver- 
lo per Tuo macftro (2) T effendo flato nel ts}6. creato famigliare, 
e commenfale dell’ Imperador Carlo V. Egli intanto il noftro au- 
tore, feguendo le orme del dotto genitore , fatto che ebbe con ogni 
efattezza il corfo degli fludj , fi fermò a quello di giurifprudenza, 
poiché gli piacque di efercitarla nel nofìro -foto con fomma fua 
gloria a dir di Giacinto Girmna (3). Ebbe collui due mogli , la 
prima della cafa Salanti» nobile di Catanzaro , Paitra Capece , di cui 
non tralafcia di farne menzione nella fua opera (4), dalla feconda 
delle quali ebbe Paolo, che cfTendo riufcito un celebre avvocato 
ed oratore , dovette portarti nelle Spagne per trattare in quell» 
Corte l’ affare del domanio di fua patria: nel quale incarico eflett- 
do riufcito , fu dipoi a ragione tanto encomiato da Cefare Mo- 
nizio (5), e dal citato Gimma (6). L’opera, chereftaci del noftro 
Nicolintonio ha per titolo : Silva memorabilium juris , feu con- 
clufionum illuftrium , noti omnium , quae in jure verfantur, fed 
gu'ae digniora feletla vifa flint . Neap. apud heredes Matthiae Can- 
cer 1588. in 4. ed è dedicata al dotto Annibale Moles, colla da- 
ta Tabernis idib. J unii 1587. Dionigi Simon (7) la vuole nel 158^. 
A v raffi però ad attribuire ad errore dello imprefiòre. 

BLASCO ( Carlo ) figlio pofiumo del rinomato Dottor Carlo Blafco, 
nobile della Città di Taverna, difendente da Riccardo Blafco, a 
cui il Re Alfonfo concedette il feudo di Cinciglia preffo la Città 
iileflà (8), e di Anna Ayerbo de Aragonia feconda moglie, effefl- 
do fiata ia prima Laura Bdrlingieri, tutte e due nobili di Corrone, 
figlia di Ottavio-Cefare,e forella di Carlo arcivefcpyo di Santafeverina. 
Egli nacque nella Città di Roffano addì io. Gennajo del 1707. dove 
l’accennato fuo padre era fiato Vicario generale del Principe Borghefe. 
Di anni 18. fatto paflàggio in quefta Capitale, fi perfezionò in Que- 
gli fludj , che abbozzati avea nella fua patria . Quindi apprde il 
greco da D. Corto Emilio Marmi , e 1 ’ ebraico da D. Si mone de 
-j .iv* > 1 : air. . Alef* 

(1) Auélor in memorab. 14. 

(2) Rolccll. in Trifme t. 2. Uh. j. comm. 1. dialog. J. p. 114. . 

(j) Gimma tlogj accademici, lom. 2. p. 115. 

(4) Auélor in memorab. 18. et memora b. penult. 

(5) Monizio nella Talia p.166. 

(ó) Gimma toe. eie. 

(7) Simon biblìoteque hijloriqut dee auteuts de dtoit . 

(8) Giacinto Gimma tlogj aceadim. pan. 1. pag.u 3. Angiolo Zavamrai bib. 
tal ab. pag. l(S 3 . 
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Aleflandro. La filofofia e matematica dal celebre Nicolò di Marti- 
no , e folto i rinomati cattedratici Nicolò Capaflò , e Domenico 
Gentile , apprefe la giurifprudenza . 

Portatofi polcia in Roma , ivi coltivò ed eftefe gli accennati ftudj , 
e conofciutofì da Giufeppc Spinelli de’ Marchefi di Fufcaldo , men- 
*r’ era Segretario de’ Vefcovi,e Regolari, creollo fuo Uditore t uf- 
fizio, ch’egli ancor foflenne quando eflo Spinelli fu creato Cardi- 
nale, ed Arcivefcovo di Napoli. Eflendo cherico non voile però 
mai ligarfi agli ordini lacri , e perciò non fu promoflò a dignità 
ecclefiafliche , alle quali eflò Cardinale volca promoverlo . 

Nel 1745. riformando eflò Spinelli gli ftudj nell’ Arci v. trafcelfe ef- 
fe Blafco per maeftro di dritto canonico (i), e quindi avendo fat- 
ta iftituire la celebre accademia di ftoria ecdefiafiica in memoria 
del Cardinal Baroniò nella cafa de’ PP. dell’Oratorio , volle che an- 
ch’egli aferitto vi folk, ove poi vi recitò due dotte diflertazioni 
in fua prefenza,che per la loro eccellenza, fin dallora gliene die- 
de delle premure eflò Porporato di mandarle a (lampa . 

Ebbe ancor parte eflò Blafco nel raccogliere le memorie de’ SS. Ve- 
feovi di Napoli fa), le cui immagini defiderava eflo Cardinale di 
far porre ne pilaflri del Duomo, come poi felicemente fegui, a- 
vendo a tal uopo feelti otto chiariflìmi uomini, tra’ quali vi fu 
il celebre Aleflìo Simmaco Mazzocchi , fotto il cui nome ufcì poi 
la fuccenn^ta opera , come colui , che vi ebbe la maggior parte . 
Del nollro Abate, ne abbiamo alle' ftampe: 

1. Opufcoli canonici-ftoricicritici . In Napoli tomi 1. in 4. 1758. e 
17 61. che dedicò ad eflò Cardinal Spinelli Vefcovo di Paleftrina, 
e Prefetto della Sacra Congregazione de propaganda fide, avendo 
rinunciato la Chiefa di Napoli nel 1754- (?), e portatofi in Roma, 
vi morì poi a’ 12. Aprile del 17Ò3. di anni Ó9. (4) . Erti fi raggirano 
fu varj punti di qualche importanza , che 1’ autore feppe maneg- 
giare con fenno, ed erudizione. La fola lettera, che fi ha nel fe- 
condo tomo diretta al Canonico D. Salvadore Felucci, colla qualfc 
cfamina , fc fuori della Chiefa cattolica vi polla cfler fallite ; olii* 
dello flato degli eretici , efcifmatici, fumai intefa da taluni. 

2. De collezione Canonum Ifidori Mercatori! commentariu! ; in quo 
de colleZionis origine , et fortuna diferitur , deque perfona , ac 

proe- 
mi) Sparano numor. iflor. iota. 2. p. . 

(2) Mazzocchi de Sanflor, Ncjpolit. Ecclef. Epifcoporum culla differtat. in prò- 
log. /eli. 2. noi. (2). 

(?) Sparano tom. 1. pag. 58. 

(4) Vid. Faufti Antonii Maroni commini unum de Ecelefiis et Epifcopi OJÌien- 

fibus , et Ve li ter ni s p. 105. 


praecipuo collettori* propoftto inquiritur : frauda item impofito- 
ri! deteguntur , ex eoque ortam occafionem fiugendae fabulae de 
Joanna Papiffa folidii judtciis fuadetur ; undc verum ejufdem im- 
poftoris nomen etiam patefcit . Adnett'ttur in Calce operi s appen- 
di» de Pfeudq-Cyriaco Papa Comite S. Urfolae cet. ttemque Dia- 
triba de Capitulii Hadriano I. Papae tributi ! . Neap.ijóo. in 4. Di 
quella favola della PapelTa Giovanna , oltra i tanti, che fcritto vi 
aveano , flato vi era Onofrio Panvinio nella giunta , eh’ e’ fece a 
Platina nella vita de’ Pontefici , come anche Leone Allazio; ma 
di ciò non mica contento il noftro autore , volle indagarne con più 
efatta critica l’origine di quefla mal teflùta novella, dando fuori: 

3. Diatriba de Joanna Papiffa , feu de ejus fabulae origine . Neap. 
1778. typ. J ofephi-Mariae-Scverini Booetii in 8. Egli è nella ri- 
foluzione di riprodurre quefla differtazione in occafione 'del dover 
confutare quelche gliene difle da infoiente fcrittore Giudoco le 
Plat nella prefazione da lui fatta all’ opera di Paolo Giufeppe de 
Rieger , intitolata : Injlitutiones jurijprudcntiae Ecclefiajlicae : 
Vindob. 1774. 

4. Lettera fulf origine , e progreffo delP odierno probabilifmo . In 
Nap. 177 9. nella ftamperia Abbaziana in 4. 

Egli ha meritati vantaggiofi giudizj in non pochi giornali letterati, 
dell’ Abate Gio. Lami, di Amodoro Rolli cet. e nelle opere di Mon- 
fig.Tommafo Pio Milante , di Giulio Selvaggi , di Lorenzo Gagliardi, 
di Giovanni Marchetti , di Monf. Trombi , del Dottor Francefco 
Mazzei , di Giufeppe Volpi , di Monf. Calefati , come anche di Do- 
menico Cavallaro, del Nardi, del Fimiani , del Tortona , di Fran- 
cefco Celio, e dell’erudito Abate Francefcantonio Zaccaria (1). 
BOMBINI ( Bernardino ) non faprei per qual ragione piacque a Gian- 
giufeppe Origlia (a) di ribattezzare quello noftro fcrittore , chia- 
mandolo Benedetto . Egli nacque in 1 Cofenza nel 1523. e ciò rile- 
vali da un fuo Confìgho (3) , in piè del quale fi legge : Ferrariae 
die 8. menfn Maii 1547. actatis vero meac 24. Suo padre fu il 
dottor Nicolò Bombini , locchè appare da un altro Configlio del- 
lo (ledo noftro autore (4), in cui fi hanno le feguenti parole : Ita ego 
teneo Nicolaus Bombinus U.J.D. pater Bernardini Bambini , no- 
bile di quella Città, giuda io fcrivere di Filippo de Fortis (s)* 

par- 
ti) Vedi Zaccaria Stiri* polemica del celibato Saero lib. 2. cop.a,. p. 270. f 27 i* 
e nella Storia polemica della proibizione de' libri p.370. 

(2) Origlia firn, dello Jìudio di Napoli t. 2. p. 179. 

(3) Egli è appunto il Configlio 50. 

(4) Vedi il Configlio 70. 

(5) De Forti* governo politico p. tj 1. 
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parlando di Bartolo Bombino , che fu Giudice di Vicaria . Sotto la 
dilciplina di fuo Padre, incominciò anch’ cali a coltivar lo Àudio 
di giurifprudenza , fulla lufìnga , che avrebbegli un giorno aperto 
l’adito a viver più comodamente, e ad afcendere infiemc a qual- 
che grado di dignità . A qual fine egli vi diede opera con ogni 
fuo impegno ; ma gli accadde quella folita diflavventura , che 
avvenir luole a que’ , che per mezzo delle loro applicazioni 
fi fan degni di quegli onori , che indi fi ottengono da altri 
immeritevoli . Incominciò sì predo a moftrarfegli avverta la fua 
fortuna, che dovette abbandonar la propria Patria e vagare per 
l’Italia, onde trovar modo al necefTario mantenimento di fua 
vita . Egli Ilefiò attefta le fue fciagure fcrivendo ( i ) : quantum 
ego fini affliti us a fortuna notum omnibus exifiit , nani cum 
ex ephoebis difces'fi cantra fortunae volubilitatcm naturali 
quodam inftintiu prò paterna fcientia addifcenia ex mea pa- 
tria non fine maximo fortunae vulnere totam fere Italiam pe- 
ragravi . 

In varj luoghi adunque, e Città dell’Italia efercitò la profeffione le- 
gale, come in Roma, in Venezia, ed in Ferrara, in cui diede 
Ballanti faggi di fua cognizione dell’uno, e dell’altro diritto. Ma 
dopo di eflèrfi alquanto trattenuto nelle accennate Città , venne- 
gl in mente di riveder la fua patria , e giuntovi appena , prefc 
moglie , dalla quale n’ ebbe molti figli , e dell’ età di anni dj. 
finì i fuoi giorni nel 1588. Ci refiano di lui non poche opere, 
parte delle quali diggià pubblicate.-, c parte tuttavia inedite . 
Egli Ieri fife in prima un volumetto di Configli al numero di XI. 
che pubblicò in Roma nel 1550. in 4. con otto quifiioni, ed al- 
cune cohclufioni, che difputò nella Città di Ferrara nel dì 22. Di- 
cembre dell’ anno 1540. in età di anni 23. le quali adir delChioc- 
carelli (2) juvenilia funt. Indi avanzatoli nell’età, e nella matu- 
ratezza, accrebbe il fuo libro , aggiugnendovi altri LX IX. Configli, 
ed altre VI. quifiioni , ed un picciolo trattato de dotloris dtgnttare, 
locchè fece in Cofenza nel 1573. c lo fe pubblicare in Venezia 
con quello titolo : 

1. Confitta , et conclufiones ad diverfas caujfas , ac freq u enti ore r, quae 
in jure verfautur. Vcnet. 1574. apud F ranci] cum Francifci , /. 
L’ cpifiola a’ leggitori , che ferve di prefazione a quelli fuoi con- 
figli , riflettette il Marchefe Spiriti (3), eh’ egli la prefc ad im- 
preftito da quella di Giano Cefareo antepofta alla fpofizione delle 

odi 

(j) Nell’ ep) fiala a lettori , che ferve di prefazione a’ tuoi configli. 

(z) Bartholomaeus Chioccarelli de iUuftrib. fcriptir. t.u p, 101. 

(3) Spiriti nelle memorie degli finitori Cofentim, p. 3 i. 

Tom.I. R 
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odi di Orazio , anzi ne tolfe periodi interi , e fa meraviglia effendo 
flati il Bombini , e ’l Cefareo fcrittori contemporanei . 

2. Repetitiones aliquot in titulum de verborum obligationibus . Te- 
net. 1583. apud F ranci fcum Senenfem , in 8. 

3. De prachcminentia Epifcoporum . Venetiis 1583. in 8. a pud Fratta 
ci fcum de Francifco Senenfem. 

4. Difcorfi intorno al governo della guerra , e governo domeftico . 
Nap. 1566. preffo Raimondo Amatole Giovanni de Boy focj , in 
8. Quella prima edizione fu ignota al dotto Marchefe Salvadore 
Spiriti nell’ articoletto , che formò a queflo «fcrittore, portandone 
foltanto la feconda, die l’autore ifleffo accrebbe di molto, avve- 
gnaché nella prima egli trattò quefli argomenti : Teoria deir ti- 
gne oltur a . Regimento Regio . Il Tiranno , e P eccellenza dell' u- 
man genere . Nella feconda poi : Governo domeftico la teoria delP 
agricoltura , Regimento Regio . Il T iranno , Epitome delle vir- 
tù delP uomo favio , e perturbazione del fuo animo , e delf ec- 
cellenza dell' uman genere , con alcuni altri difcorfi intorno al 
governo della guerra , da Xenofonte raccolti ; e pubblicolla in 
Venezia nell’anno 1583. in 8. preffo Francefco de Francefchi 
Senefe . 

Egli faiffe ancora la ftoria de’Bruzj ficcome avvifa nella prefazio- 
ne de’ fuoi Configli : et Deo annuente quameitius poterò ob meaé 
regionis glori am , et patriae honorem m lucem dabo Bruùorum 
hfftoriam , in qua duodecim elaboravi annos ad eam col/igendam , 
refleque fcribendam , et latino fermane decorandam . Confervavau 
quello MS. preffo quegli di fua famiglia, ed effendo (lato offer- 
vato dal prelodato Marchefe Spiriti, ne avvifa che non men, 
che delle di lui opere già pubblicate , foffe fcritto in barbaro lin- 
guaggio, febbene, egli foggiugne , fia degno di molta lode , per 
la materia , che fempre con molta dottrina maneggia. Trovafi in- 
fatti encomiato predò i noftri fcrittori del foro(i), e delle fiorie 
nofìralì . Finalmente egli fleffo avvifa, che avea compofle delle 
molte rime toltane , le quali non volle giammai mandare a (lam- 
pa, nel che moftrb fi ano difeernimento , dice lo fleflo Spiriti , il 
quale non feppe adulare i fuoi compatriota , per cui ha meritato 
ragionevolmente 1’ encomio de’ critici . 

BONO ( Marcello ) Dottore napoletano , fiorì verfo la metà de! feco 
lo XVI. Effendo ancor giovane pubblicò un opera del dotto Bar- 
tolommeo di Capua in Napoli nel 1550. col fegucntc titolo: Au- 
rea 

(0 Caputo de regim. Reìpubl. Filippo Pafquale de v'teib. paté, potefl. Teodo- 
ro nelle fu t allegazioni Corouelli nella fua biblioteca . Toppi bibliot. napal. 
p. 44. Zavarroni bibliotb. calabr. p. 97. 
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rea gloffa excellentifftmi D. Bartholomaei de Capita .... fu per Sac. 
Cojlit. Cap. et Pragm. Regni Siciliae, ac fuper Ritibus Magnae Cu- 
riae Vicari ae , et Singularia CLI. fuper D. et Cod. ove fece del- 
le addizioni,! fommarj, ed un efatto indice. In fine vi aggiunfe- 

a uclP opera di Ajello de adoha cet. e quelle annotazioni di Lallo 
c Tulcia, tutto in un tomo in f. che fu polcia rifìampato Lu- 
gduni 1556. in f Fece diverfe altre fatiche fu diverte altre opere 
de’ nofìri fcrittori, e fpecial mente fu quella de fubfeudis del cele- 
bre Freccia, con farvi i fommarj, l’ indice cet. 

Scrilfc inoltre alcuni Angolari , e in altri de’nollri Dottori , vi fece delle 
fuc addizioni . Vedi Singularia dodorum. Lugduni 1 570. t.x. in f. ( 1). 
BORGIA ( Girolamo ) nacque in Napoli nello feorfo fecolo da una 
famiglia originaria di Spagna , e propriamente della Città di Va- 
lenza . Egli fi diftinfe nell’ efercizio del foro , ficcome ci avvifa il 
Toppi fcrittore contemporaneo ; ma di poca buona fortuna , fecon- 
do il Nicodemi . Egli fu pronipote di Girolamo Borgia Vefcoyo di 
Malìa Lubrenfe, un de’ migliori poeti dell’età fua , le cui liriche 
poelie furondalui pubblicate nel 1666. in Venezia ex typ. Jacobi 
Zattorii in 12. Del nolìro autore Giangiufeppe Origlia (2) fcrilìe 
così: Girolamo Borgia , il quale prima attefo avendo all' avoca- 
■zia, mortagli la moglie , fu dopo Canonico napoletano , e fu Ve- 
feovo di Tropea nel 1681. e fcrijfe : invefligationum juris civilis 
lib.X. non avendo olìervata l’opera , e fatto capo dal Toppi , il quale 
in tempo. che lìampò nel 1678. la fua biblioteca (3) avvifa, che avea 
il nolìro autore già terminate delle molte fue opere, e tra quefte i X. 
libri delle invelìigazioni . Ma l’opera fu imprefTa nello fìelìòanno, 
e contiene libri XX.divifa in quattro parti, la prima delle cjuali dedicò 
egli al Cardinale Innico Caracciolo nolìro Arcivefcovo, ne vi fi diede 
alcun titolo di dignità ecclefialìica . Avremo a dire, che trailo fba- 
zio di tre anni afeefe dipoi al Sacerdozio, al Canonicato, e Vcfco- 
vato . Leonardo Nicodemi (4) è di avvifo, che F accennato porpo- 
rato fe ne prevalfe in affari d'importanza, onde appena afeefo al 
Sacerdozio lo elelìe Canonico della metropolitana Chicfa , e nel 
dì 12. Gennajo dell’anno 1082.(5) fu creato Vefcovo di Tropeja. 

EC- 
CO Ne fan particolar rimembranza Gio. Wolfango Freimonio nel fuo elette» 
rifili fcrittori civili ,* cartonici legali, p. ni. Gio. Bacilta Zileti index libro - 
rum juris pontifici ! , et civilis p.'i. e 15. Toppi bili, nap . p. 198. cet, 

(l) Origlia fìoria dello fludio di "Napoli t. 2. p. 175. 

(?) Toppi bibliotec. napolet. pag. 517. 

(4) Addizioni alla bib. napol. del Toppi, pag. 132. in fin. Dionigi Simon bi- 
blica eque hiflorique dei auteurs de droit , t. 2. p. 47. ed, 1895. 

(5) Vedi Nicolò Coleti nell’addizione all 'Italia Sacra di Ferdinando Ughel- 
li t. IX. col. 472. tdit. Vtntt, 1721. 1 
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Ecco F intero titolo di Tua opera: 

Invefttgationum juris civili*, libri XX. in quitta Antoni i Fabri JC. 
conjetturae invefìigantur , et refellmtur , quidve circa eafdem in 
■foro receptum fit , in gratiam pragmaticorum difquiritur . Neap. 
ex officina Bultfonuma 1678. tomi a. in f Egli colla meddima 
prende di inira, come già vedefi, i venti libri delle congetture 
fabbriane , e sforzali per quanto può a corrigemc eli errori , ne* 
quali incorfe l’ uomo grande , facendo ufo di una fo verdi ia fotti- 
gliezza. Infatti nel mentre ha meritate le laudi di un penfante 
giureconfulto , non ha potuto sfuggire nel tempo fteflò la critica 
di altri valenti fcrittori, condannandone ia libertà prefafi in voler 
dar ad intendere alcune determinazioni, o che le leggi non han 
mai inculcate, o che fono fiate del tutto abolite . E’ lodevole per- 
ciò la buona intenzione del noftro autore . Lafciò MSS. ad avvifo 
de! Toppi , anche le feguenti opere 
1. Defenfarum fententiarum decaaes adverfus decader ' errorum fin- 
tomi Fabri . 1. Sufpicionem juris civilts prima et fccxnda pars. 
3. Refpon forum juris volumina duo .g*Antoninus Piusyfivc fin- 
tatimi Pii vita . 5. Momta et referipta ad poltticam , et jurifpru - 
dentiam expenfa . 6. Riflcjjioni fu /’ ifloria della baffone di N. 
Signore Gesti Cri {lo . 7. Poefie liriche prima e feconda parte . Mo- 
rì nell’anno 1085. 

BORRELLl ( Cammillo ) nacque nella terra di Oliveto in provin- 
cia di Salerno verfo il 1504. e non già in Bifaccia fecondo aflerì- 
fee Giangiufeppe Origlia (1). Egli dopo di aver fatto acquifto del- 
le feienze preliminari per lo buono intendimento della giurifpru- 
denza , vi attefe con tanta applicazione ed efatto metodo , giufta 
lo fcrivere del fuo,compatriotta Gio. Ferdinando Floreno (-a), che 
frallo fpazio di breve tempo divenne un de’ più rifpettabili pro- 
feflori del foro napoletano . Per qualche tempo però andò girando 
da governadore, ed egli fi dio avvifa, die tale folle (fato nella Città 
di Ariano (3). Indi pofiofi nella carriera di avvocato nel noftro fo- 
ro , traile tue incelanti cure , che gliene affidarono filile pri- 
me i più cofpicui perfonaggi di nofira Città , feri He ancor delle 
molte opere , ove il rigor della legge feppe alquanto raddolcire colle 
grazie dell’ erudizione . infatti iu uomo verfariffimo nella lettura 
de’ poeti , e delle iftorie degli antichi Romani ; ed altresì de’ libri 
di varie antichità ed erudizione , ficcome potrà ugnun rilevare dal- 

" le 

(1) Origlia fiori» tirilo {Indio di Napoli tom. 2. p. 1 39. 

(*) Jo. Ferdirundus Florenus in tpifl. ad letiortm prodita in oper. Patri Bel - 
lugae Vaientini Vtntt. 1580. 

(j) l" fummo decijio n. univtrf, voi. 3. ùt. 19, n. 38. 
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le fue opere, e viene benanche così atteftato dall’ accuratiflìmo 
Bartolommeo Chioccarelli (1 ):in poetar nm L11 inorato , e’ feri ve, 
ac veterum romanorum , atquc hiftoriarum , et varine antiquita- 
tis , et er udì t tonti librts abita de elioni ver fatui e fi \ nè altrimenti 
dal Toppi (2) , e da Dionigi Simon , chiamandolo fameux Do- 
( leur (3); quindi le fue allegazioni , olfian rifponfi, eran di conto pref- 
fo i doni del foro, e nel leggerne alcune Già Mattenzio ,ed An- 
ni baie Benigno, gli ebbero a fcrivere: anilina dolimi, nv.llum • 
que clcganttui vidimai unquam (4) . Solenne ancora la carica di 

E >ubblico profertòre di giurifprudenza nella nollra Univerfità per 
ungo tempo, onde venne dipoi decorato del nome di aeqitet mi- 
ratiti, et cornei palatinus ($) , e per quanto ne avvifano gli ferie- 
tori , e’ Teppe di tanto contraddiftinguerfi in quello fuo elercizio , 
che venne a procacciarli della gran fama , non men di quella ac- 
quirtata aveali diegià nel foro. II Pontefice Paolo V. a cui era 
giunta la fama del Borrclli per mezzb di un opera , dellinol'o 
per un che degno folle a vihtare tutte le perfone ecclefiaftiche , 
e i diloro monalterj , exceptis tantum monialibui (6) . Indi fu in- 
viato per Regio vifitatore apud Samnitoi , et / Ipuloi , donde pafsò 
poi ad Calabros fivc Brutios (7) trattenendovi da circa un biennio, 
com’egli fteflò è di avvifo (8), in quella fua incumbenza ; e di Tua 
condotta tenuta nelle Calabrie, ed anche di*un certo fofpetto, che 
ebbe a concepire che altri invertir fi volefle di quel merito , che 
flato era tutto del fuo (9), ce ne lafciò qualche memoria. 

Egli fa menzione della fua gita anche in Perugia, e della molta ami- 
cizia tenuta col celebre Gio. Paolo Lancillotto , autore delle canoni- 
che illituzioni (io)} ma non potrei con Specialità avvifare il leg- 
gitore qual carattere foftenuto vi averte , oppure portato vi lì forte 
a cagion degli rtudj . 

Rollaci benanche qualche efempio di lui, onde concepire con qual 
generofità, e decoro cfercitata averte la profertìone di avvocato in 

que- 

fi) Chioccarelli de illuflribus ferì plori b. t. I. pag. 123. 

(2) Toppi bibliat. napolet. pag. 54. 

(3) Simon biblioth. hifloriq. dee auteurs de droit , p. 47. 

(4) Vid. au£lorem in confi l. 49. 

(5) Nicoli) Toppi de orig. Tribunal, porr. 2. p.84. n.\~. 

(6) Summ. deci/, tom. 1. tir. 3. n. <58. 

(7) Vedi in fine della prefazione alla fua decifumum univerfarum fummo, eet. 
00 Si ha dall’ epiflola dedicatoria a Francesco Gomez de Sandoval , impreca 
nell’ opera intitolata : In arborei genealogiae Aujìtiacae cet. Summo decifio- 
num univerfarum tom. I. tit. 3. n.68. 

(9) Summ. decif. tom. 1. tit. 64. n. 32. tit. 45. n. 9. 

(io) Summo deci fon. tom. 2. tit. XI. ». 15. 
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quella noflra Capitale . Chiamato egli un giorno da Ferdinando 
Lofi redo Marchcfe di Tri vico per un confuFto,chc bifognavagli , 
e dopoichè rimafe foddisfatto del fapere del Borrelli , fecegli do- 
no di un gran bacino d’ argento con dugento feudi , ed egli gene- 
rofamente ricever non volle ( i ) , credendo ingiuflo di profittar 
tanto delle fue fatiche . Si andò .fempreppiù acquiftanao della 
gran fama, e le amicizie de’ più grandi del Regno , e nell’ an- 
no 1 616. fu promoflò al giudicato ai Vicaria . Io non faprei in 
qual anno mancato fofl'e di vivere , nè ho potuto congetturare dal- 
le parole di Baldaffarre de Angeiis (a)s Camillum Borrellum do- 
é liffimum virum , qui iti diebus proximis fune morti! cognovi di 
qual anno egli parlaffe . Qui finì la leena di un tantuomo, la cui 
memoria non anderà giammai in oblio nelle feguenti fue opere : 

1. Regia Aragonum . .feu commentarla fuper pragmatici s. Regis Fer- 
dinandi primi incip. Odia , et fequentis de compromiffiis : In qua 
omnia ad arbitrorum , arbitratorum , comprami fforumque digefla , 
ac compilata declarantur . Penet. 1514. apud Francifcum Rampa - 
return. Furono riprodotti nel 1574. in 4. anche in Venezia expen- 
fis D. Jacobi Anieli de Maria bibliopolac Neapolitani , e dedicati 
al Cardinal Alfonfo Gefualdo, come anche nel 1597. apud Jo.Ba- 
ptift.etjo. Bernardum Sejfam , e finalmente nel 2599. 104. Quell’ 
opera la fece nella pfima età, fcrivendo in un luogo : dum ado • 
lefcens eram de compromiffis ... commentario! edidi {3). 

2. Addinone f, et fuppletiones ad fpeculum Principum D. Petri Bel- 
luga e Patentini . Pene ti is 1 580. f. 

3. Difcorfo cattolico , et apologia hidorica cavata dal nuovo, e vec- 
chio teff amento , ornata di diverje i flotte , fopra un giudizio fat- 
to intorno a quella fentenza* di Pilato , che li anni pajfati fu ri- 
trovata nell ’ Aquila Città di Abruzzo . In Napoli appreffio Ora- 
zio Sai vi ani 1588. in 4. Il celebre Paolo Giovio inviogli una co- 
pia di quella fcrittura (4) , ond’ egli dipoi s’ indulfe a formarvi l’ac- 
cennato difcorfo, 

4. Confiliorum five controverftarum forenjtum centuria prima , in 
quibus multa magijìratibus , advocatis, aliifque in foro ver fanti- 
bus , juris divini , canonici , civili ! , Regni neapolitani ftudtofts 
admodum necejfaria , nova fatifque utilia enucleantur , hit non- 
nulla accefferunt , ex amoenioribus fcripturis eruta , atque anti- 
qui- 

(1) Summ. decif. tom. 2. tit. 39. n. 1 63. 

(») Vedi de Angeli* fn del tomento, eh’ e’ fece ad alcune prammatiche, m 
proocm. n.i6. 

(?) In fummo deci f tom. 1. tit. 65. n. 1. 

(4) Vedi f autore in fummo deci fon. voi. 1. tit. 30. » 2. 
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quitatibus ad illorum grariam , qui haec /ìndia dulciora profequun- 
tur . Veneti is 1598. fi. apud Jo.Guerilium . Furono dedicati a Fi- 
lippo II. d’Aufiria , e a D. Carlo Gcfualdo. Li riproduflè pofeia 
Francofurti apud Palatinum 1598. f. col titolo Controverfiae fio- 
renfes , fi ve confultationes juriJicae , poiché incontrarono di mol- 
to preflo i profeflori legali . La feconda centuria diggià Hata 
dall’ autore terminata , mandolla in Venera per farla imprime- 
re dagli Giunti i ma quale foflè fiato il motivo , che .reftaflè ine- 
dita, io non faprei afiègnar ragione al leggitore. 

5. Nel fecondo tomo de’ Configli di diverfi autori imprdfi Franco- 
furti apud Wolfigangum Richterum anno 11503. tn + vc ne fono 
VII. del noftro Borrelli . 

6. In arborem Gothorum, et Lufitaniac Regum , commentarli , in qui- 
bus brevi epithome a nonigentis circi ter annis ejufdem fami line 
foto terrarum orbe notij/imae principum vitae , et gefta narrati- 
tur. Neap. ex typ.Jo. Dominici Roncalioli 160 9. in 4. ne fe de- 
dica a Filippo III. c a Margherita d’ Auftria fua conforte, come 
anche a D. Francefco Gomez de Sandoval . 

7. De Rt’gis Catholici praefìatta , ejus Regali bus juribus , et praeroga- 
tivis commentarti . . . opus novirate rei jucunfium , dottrinarum , 
ac ficiefìtiarum diverptate perfipicuum , auttorum et fcribtorum 
varietate , elegan ter , et laboriofie difpofttum : In quo ejufdem Re- 
gnor um ac dominiorum fuorum jura , privilegia , et praerogativae 
tnucleantur . Omnia infuper jura regalia cum in feudorum libri r, 
tum alibi difperfim tradita ad fupremos principe s pertinenti a y di- 
geftis per amplijfimos commentarios locis , novo , miro , pulchroquc 
ordine declarantur . Mediolani apud Hieronymuya Bordar um 1611. - 
f. Quello titolo , che diede 1 ’ autore alla di lui opera , l'embra al- 
quanto enfatico t ma in realtà è una di quelle opere di conio ori- 
ginale, e recogli del molto onore nella repubblica delle lettere, 
avendone fatta dedica a Filippo III. e a D. Pietro de Caltres Con- 
te di Lemos Viceré in quelli Regni. 

8. Decifionum univerfarum , et totius Chrifliani orbis rcrum omnium 
judicatarum fummo . Opus cet. Venctiis apud Junttas tomi 3. i< 5 i 8 . 
i< 523. idi7. in fi 

9. De magiftratuum edittis trattami , quatuor libri s difiinttus . Pri- 
mo omnia , qua e in magiftratìbus , et fuperioris in regimine con- 
fituri perfona . Secundo quae in editione legis , editti , conftitu- 
tinnis , aut pragmaticae requirantur . Tertio editto magis ufiua- 
Ha , pratticabilia , ac neceffaria prò optìmo quolibct regimine. 
Quarto quaedam particularia editto , quae a principtbus , et aliis 
fiuis fubditis fieri folent , ponuntur . Venet. apud Juntas ìóio.f. 

10. Commentario de Hifipanica Catholtci Philipp i IV. Hifipan. Regis . 

ad 


V 
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ad Summum Pontificem leg adone . Neap. \6zj. apud Mgidiunt 
Longum in f. dedicato allo flelfo Sovrano Filippo IV. 

1 1. Summa dccifionum de Laudemiis . Rattrovafi ne’ trattati di di- 
vertì autori dell’edizione Augufiae Taurinorum i6zq. pag.zji. 

Oltre delle diggià accennate opere , egli ne lafciò benanche delle al- 
tre inedite, e fono: i.Traftatus ,five commentarti de feudis di- 
gnitatum libri III. mera. , che promdfa avea fin dalla pubblica- 
zione dell’altra, intitolata de Regis cattolici praefiantia (x).z.Ob- 
fervationum ad jura Regni neapolttani liber primus . 3. Ncnno- 
logia , idefi nova legalis Jermoctnatio . 4. Northmannorum Prin- 
cipia >1 hi fioria. 5. V altra opera « che mandò al Pontefice Paolo V. 
e che gliela fe prefentare dal Cardinale Benedetto Giuftiniani (2) 
avea per titolo : Commentari us de Pontificia utriufque gladii po- 
teftate (3). 

Sono infiniti gli autori , che fanno delie gran iodi al nofero giurec. 

10 però di buona voglia me ne aflengo, non potendomi ballar piu 
pagine per indicarne 1 foli luoghi . 

BORRELLI ( Nicolò Maria ) della Città di Buccino in provincia di 
Principato Citra , uomo non poco verfato nelle materie legali . 
Pofe a (lampa: Pratica civile giudiziaria degli Uffizioli Barona- 
li , 0 fia la metodo di attitare nelle caufc civili , nella qudlc chia- 
ramente fi tratta della maniera di It bellore , replicare , e decreta- 
re , con tutte le formale degli atti , ed altro necejfario a formare 

11 giudìzio civile , colla ragione dell' oprato . In Napoli 1768. a 
fpefe di Giufeppe Stafi t. 2. in 4. dedicata a D. Litteno Caraccio- 
lo Marchefe di Brienza , Principe di Atena , Duca di Melico cet. 

BOTTIGLIERI ( Garin» roti io ) nacque in Napoli verfo il 160 o. e 
mori nel \6yS. Nicolò Toppi (4) è d’avvifo, che fu lettore ne' 
publici fitti) di Napoli ; ma Leonardo Nicodemi (5) fe gli oppo- 
ne dicendo, che giammai ebbe cattedra nella nolìra Univerfità. 
Io ricorlì bentofio all’opera di Giangiufeppe Origlia (6), ove l’au- 
tore prefe fpecial mira di far parola de’ nolìri cattedratici, e mi av- 
vidi , che egli erafi appigliato all’ autorità del Toppi , e non già 
a quella del Nicodemi - Se avelie foftenuta la carica di pubblico 
profefiòre nella nollra Univerfità fecondo la cofluma di tutti colo- 
ro , che furono ancora fautori, accennato l’avrebbe nel frontifpi* 

zio 

(1) Nella pagina nd. n. 52. 

(i) Sommo decifton. voi. 1. tir. 44. «.550. 

(;) Summ decifion. voi. 1. tit. 7. n. 5. 

(4) Toppi bìbliot. napolet. ptg, 60. 

(r Lionardo Nicodemi aidhjon. topiofiff. alla biblici . napol, dii Toppi p- 59 * 

{O) Origlia fiorì a dillo ftudia di Napoli tom. 2. p.py. 


Digitized by Google 



B O 


'37 

zio dell’ opera . Egli fu uomo , che valfe molto nelle materie 
legali, come ce lo indicano le fue dilatazioni , e il trattato del- 
le in teliate fuccellioni . Pafsò anche un pò oltre di fiifatti ftudj, ac- 

3 uilìando delle altre cognizioni da farlo vieppiù rifpettare . Quin- 
i non irragionevolmente ebbe a chiamarti de’ fuoi tempi, uomo di 
fomma cognizione, e dal nollro Niccolò Vincenzo Scoppa ( i ) per- 
fpicacijjimus , ed anche maga ut vir , et novum ingenium . L’ i- 
nafpettata morte di quello fcrittore avvenuta per lo contagio del 
fuccennato anno i6$6. non ci fece pervenire intere le di lui ope- 
re. Nel trattato fulla materia delle fuccellioni intelìatc, vi diede 
a conofcere quanto s’intenddfe della romana, patria , e feudal giu- 
rifprudenza . Egli maneggia con molta fenfatezza la quiflione dell* 
efdufione delle figlie dalla fuccelfione de’genitori per l’efillenza de’ 
mafebi: efamina la materia del pareggio dovuto alle femmine, e 

5 |uella, che riguarda le rinunzie ;c finalmente a quali perfonchaf- 
1 a negare la luccellione de’feudi , e a quali deefi prefiare la vi- 
ta e milizia. Eccone il titolo: 

I. De fuccejjiombus ab intefìato traftatus elaborati fftmus , in quofo- 
rorum . exclufiones a pareri tibus fuccefjìone per fratrum exiftentiam 
novijjtmc explicantur . Iter n paragli et mafculiationis materia 
fubtiltter examinatur . Necnon omnes fere quaefliones fuccejjionis 
renunciationcm tàngentes tatifìme enucleantur . Subtrahuntur in- 
fuper perfonae qui bus feudorunt /ucce/fio denegar wr, quibujve vi- 
ta et militia praejlanda fit ... C un bla ad dtlucidationem Confue- 
tud. Neap. Si moriatur de fuccejf. ab in te fìat. Conflit. Regni Co- 
mitibus , CV?p. quamvis pa£lum , de pati, in fexto , et Concini Tri- 
dent.fefj. 25 .de Regular. cap. 16. Neap. typis Heéìoris Cicconii lèsi- 
ti! f. expenfis Jo. Alberti Tarimi bibliop. neapol. Lo dedicò l’auto- 
re a D. Benedetto Trellcs Prefidente del S. R. C. e ne riportò non 
poche laudi de’ letterati di fuo tempo, come di Già Batilia Teo- 
doro , Gio. Cammillo Cacace, Flavio Ventriglia , Lorenzo CralTò , 
ed altri , le cui poetiche compofizioni lì hanno ne’ primi fogli 
di quell’ opera . Fu pofeia riprodotto in Roma nel 1680. anche in 
foglio extyp. Barthoìomaei Lupardi , e dedicata a Stefano de Au- 
gulìinis Arcivefcovo di Eraclea, e Datario d’ Innocenzo XI. 

Di quelle fue dilfertazioni legali ne fu la itampa incominciata dall’ au- 
tore , ma rellò pofeia imperfetta prevenuto da morte nel 1 6s6. e 
febbene dopo anni 2 6. Ignazio Rifpoli , a richiefta de’ dotti , ne 
avefTe continuata la pubblicazione , fcrivendo cosi al leggitore : po/l 
Caroli Anronii Bottilierii J uri f con fui ti Neapolitani tanto nomi- 
ne Celebris obitum , hi ejus partus diu rogati funt , et iis male 

eve- 


(1) Scoppa Explanat. ad Codic. Fabliau, in praef. 
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eveniffet , fi dottoris Laurearti Graffi , non modo literis pr aediti, 
guani literis praedttorum amiri , praccipueque auttoris , (ìudiofa 
pierete auxilium iifdem pratftitum non effet , qui publicam in 
orbts Utermi lucem edcrentur kaec fcripta fummo ope infus eft; 
gratuiti igirur , cet. pure cefsò l’ impegno, giunte che furono al nu- 
mero di xx. 

a. Differtationcs forenjes cum deciftonibus fupremorum tribunalium 
Regni neapolitant . Afar p. ex typ. Lucae Antonii de Fufco 1681. 
in f. Dionigi Simon (i) fegna auefta edizione nel 11572. ma for- 
fè dovraflì attribuire ad errore dell’ impreffòre . 

Se gli attribuifce anche un trattato de teftamentis , che finora non 
mi è venuto nelle mani. 

BOTT 1 S {Giacomo Agnello de) nato in Napoli nel 1524. Ne avvi* 
fano quafichè tutti i noftri Scrittori del foro , di effere flato un de’ 
migliori profeiTòri, e di gran conto predò i più cofpicui personag- 
gi di Tua patria ; ma nullaltro di particolare ce ne han Serbato il 
Chioccarclli (2), e il Toppi (5). Giunto all* età di anni 43. fu 
creato Cònfigliere il dì 7. Ottobre del 15^7. (4) e nel 1581. finì 
di vivere in età di anni 57. II fuo corpo fu Seppellito nella Cbie- 
fa di S. Giorgio Maggiore , ove la di lui moglie Ippolita, o co- 
me altri Scrivono Girolama Vitagliano, feccgl’ìnnalzare il Seguen- 
te monumento. 

lacobo Anello de Bottis Iurifconf, 

Et Regio Confinario dottrina et integritate 
Clarifs. Hyppolita (5) Vit aliano uxor Coniugi 
B. M. amor ii ergo de fuo P. 

Qui nix. ann. LVII. obiit MDLXXXI. > 

Traile cure del foro egli fcriflé molto Sulle romane e patrie leggi, 
come anche Sulle leggi Canoniche , e Sulle opere dell’ Abate Pa- 
normitano, e del Bartolo. Eccone 1 * elenco : 

1. Adnotattones in univerfì juris civilis corpus. Vennero imprefie 

neii’ edizione delle leggi fatta in Venezia nel 1603. Jub figno A- 
quilae renovantis . _ 

2. Additionei ad Confuetudines » Conftitutiones , et Capitula Regni , 
ac Ritus M. C. Neap. 1 sdo. Quelle Sulle noftre Confuctudini han 
Sortite delle varie edizioni col te fio delle fteflè noflrc leggi ; e per 

la 

(0 Simon bibliateque biffile des a ut euri de droit . 

(2) Chioccarclli de illujirib. fctiptorib. t.i. p.lll. 

(}) Topius de orìgin. trìbnnel. pati. 2. hb. 4 cap. 1. ». 22. p 30S. 

(4) De Franchie deci/l 144. ». J. _ , 

(5) Così legge fi preffo il Chioccare!!! , e il Toppi , ma preffo l’Engenio G h* 
Hitronyma , nella foa Napoli facte p. 45. 
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la prima volta furono riprodotte le fue addizioni filile Cottituzio- 
ni col tetto delle medefime , in Verter., apud Jottnnem Varifcum 
et fociot 1590. f e quella edizione fu efeguita colla direzione di 
Gio. Bacitta Mudilo giureconfulto napoletano . 

3. Additionei novae fuppletiores , declarariones , et intelletti! s ad 
quamplures ex variis titulis Codici! lega . Venctiis apud Geor- 
gium Varifcum 1607. in 4. Si han propriamente dopo le annota- 
zioni di Gio Pietro Mangrella , e tra quelle di Agoftino Caravita. 

4. Additiones ad omnes decretali»»! librai . Ad Confili a , et quae- 
ftionet Nicolai Siculi Abbatti Panormttani . Veneti ii 1588. apud 
■J untat. Furono dipoi riprodotte coll’opera di etto Abate Nicola 

Tedefco, anthonomaflice vocatus Abbai Panormitanui (1) . 

5. Additionct ad Bartoli opera , e quelle rattrovanli nelle opere del- 
io dettò Bartolo imprefl'e in Venezia apud fumai 1S90-1Ò15. 

BOTT 1 S ( Vincenzo de ) Napoletano fece anche le fue additiones ad 
Confuctudines Neapolitanai , e con quelle di Giacomo Agnello, 
ed altri nodri Dottori v furono imprefle Venetiis apud Petrurn Du- 
fineìlum ,/tmiptibus Nicolai de Bottis 1588./ 

BRENCOLA ( Luca ) nato nella Città, di Manfredonia in Puglia 
verfo il 1680. e fatti che ebbe in Napoli gli ttudj di giurifpru- 
denza , venne laureato nell’ una e nell’ altra facoltà legale . Dopo 
qualche tempo di efercizio ne’ tribunali di queda Capitale, fi pro- 
> cacciò della fama in qualità di avvocato nella Regia Dogana di 
Foggia , detta anche volgarmente della mena delle pecore , e di- 
venuto appieno intefo del meccanifmo di quel tribunale, pofe a 
luce un operetta intitolata : 

De jurifdittione Regiae Dohanae menae pecudum Apuliae . Opus 
uj'que nunc a nemine elaborati on , et nunc primum in lucem edi- 
tti nt : opprime omnibui neccffarium judicibus , advocatii , et prò- 
curatoribui: necnon baroni bus , eorumque officialibus, et aliii. Mi- 
nore». 1727. in 4. che dedicò all’ Imperador Carlo VI. edendo in 
quel tempo Viceré di Napoli ilCardinal Michele Friderigo d’Althan, 
a cui vedefi anche indirizzato un epigramma, dal quale può giudicarli, 
che 1’ autore avede avuta qualche coltura anche nelle belle lettere. 

BRIGANTI ( Tommafo ) nato nella Città di Gallipoli in provincia 
d’Otranto, da una affai didinta famiglia, e fiorì trailo fcorlò e cor- 
rente fecolo in quelli nodri tribunali . Nell’ efercizio di giurifpru- 
denza criminale , egli divenne riputatiffimo , come abbaltanza lo 
dimodra la fua : Pratica criminale delle corti Regie , e baronali 
del Regno di Napoli , eh’ e’ mandò a dampa nel 1755. predò An- 
giolo Vocola per ufo de’ fuoi figli , e fu riprodotta anche in Napo- 
li 

(]) Mongitore biblioth. funi. t.i. pig. 98. 


B R 


140 

li nel 1770. in fi per Vincenzo Mazzola Vocola ,e da quefli de- 
dicata al Sig. D. Domenico Salomone Capornota del S. R. C. L’au- 
tore nel dilcorfo indirizzato a’ figli, fa lor fentire qual motivo in- 
dotto lo avelie a dar fuori la fua pratica ; poiché febbene fiffàtta 
materia folle fiata diggià maneggiata da altri valenti profefl’ori , pur 
egli dice, che niun penfato avea a dare infegnamenti , e norme, 
con ordine efatto e metodico liftema , come doverli regolare le cor- 
ti Regie e baronali . Quindi in xvu. capitoli, che l’opera è divi- 
fa , adempifee a quanto promette , con f dar benanche un faggio 
cronologico delle leggi romane , e patrie , ed in fine, in una mi- 
fcellanea, egli fa menzione di alcuni delitti più frequenti a fentirli 
nelle accennate corti. L’opera non è del tutto sfornita delle con- 
facenti erudizioni, e vi fi leggono delie buone maffime e regola- 
menti per chi abbraccia l’ efercizio della criminal giurifprudenza . 
Egli inveifee anche contro del barbaro ufo della tortura , ficcome 
abbonilo lo aveano altri nofiri fcrittori di buon fenlò , avendolo 
confiderato un mezzo valevoliffimo a far divenir reo T innocente e 
l’innocente reo. Tutto va bene nell’ opera del noftro autore, e 
nullaltro fe gli può dire , che avelie alquanto peccato di lungheria . 

Mi fi dice dall’erudito D. Francefco Attori, che avelie il noftro au- 
tore fcritta anche la trofica civile \ come pure nel 1718. fcrifle un 
eccellente trattato degli sequifti degli Ecdefiafiici , che pensò di 
farlo /lampare in A Im/hrdam da Errico Schclte . Ma quelle due ope- 
re fon tutta via inedite . 

BRIGANTI ( Filippo Maria ) nato in Gallipoli dal fuccennato Tom- 
mafo verfo il 170,6. Si applicò di buonora e con impegno in que- 
lla Capitale allo ftudio delle belle lettere , e gradatamente a quel- 
lo di altre feienze , che debbono precedere per l’ acquìfto della ve- 
ra giurifprudenza. Egli in tutti i fuoi ftudj ne ha date delle ri- 
pruove in diverte fue produzioni , che lo ban fatto conofciutiftìmo 
nella repubblica delle lettere. Fu aferitto nella Reale .Accademia 
delle feienze e belle lettere di Napoli , come anche in diverte al- 
tre adunanze: ma anni fono abbandonò quella Capitale, e fe ri- 
torno alla fua patria. I titoli delle fue opere fono : 

l. Saggio fu lf arte oratoria del Foro agli amici della verità , e del- 
la giuflizia , in 8- 

a. Della queftione giudiziaria , Appendice al cap. 1. xi. del Sag- 
gio futi' arte oratoria del foro , in 8. 

3. Rifpofta all' Apologià a della tortura , in 8. 

4. E fame analitico del [Ulema legale . Nap. 1777 - »» 4 - 

5. E fame economico del fi [tema civile . Nap. 1780. in 4. 

In quelle due ultime opere, mofira l’autore delle grandi cognizioni 
/loriche nommeno che legali , e la forza del fuo ingegno a ben 
condurre a fine i fuoi raziocinj . BRIL- 
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BRILLA (Vincenzo) Napoletano ( i) nacque fui principio dello feor- 
fo fecolo. Fu laureato nell’ una, e nell’ altra facoltà legale , e nell’ 
efercizio del foro fecefi buon nome , giuda lo fcrivere di alcuni no- 
ftri autori (i) . L’opera che compilò fulle nodre confuetudinarie 
leggi , ci dà invero a conofcere , che avefTe delle buone cognizio- 
ni del foro , e può dirfi un de’ migliori comentatori delle medefi- 
me . Inflitti fviluppò egli alcune quidioni , che altri rifolver non 
feppero con quella chiarezza da lui praticata . Ma non andò del tut- 
to dènte da alcuni drafalcioni , ne’ quali incorfe o per palfion di 
caufa che difefe , o che a tanto, e non più giugneano le di lui 
cognizioni a ben intendere quede nodre leggi . Quindi è che al- 
lo fpedò trovafi dagli fcrittori poderiori conetto ed emendato . Il 
titolo n’è quedo: 

Nomothecium parthenopaeum , five juris neapolitani promptuarium, 
in quo perpetuo commentario ad confuetudines Civitatis Neapolis 
adhtbito , omnes fere quaeftiones ad eamdem rem pertinente s erto- 
ti. mtur, et tlluflrantur . Neap. anno 1Ó79. ex typ. Francifci Mol- 
li, in f. yedefi dedicata al Reggente D. Pietro Vaierà, ed in fine 
vi pubblicò la vita del celebre Bartolommeo di Capua fcritta dal 
Chioccarelli , edraendola dal MS. de illuflribus fcriptoribus , clic 
fin d’ allora trovavafi nella libreria di Afcanio Filomarino Arcive- 
feovo di Napoli . • 

BROJ A, ovvero BROYA ( Francefco ) nacque nella Città di No- 
cera de’ Pagani nello feorfo fecolo , c vide poco dopo del 1684. Si 
è creduto profefTore di giurifprudenza ne’ nodri tribunali , ma da 
quede fue parole, decurfis annis dum mihi facit fortuna in offi- 
cio aflorum magi (ir t Regine audientiae Principati atra , che 
leggonfi nella dedica, eh’ e’ fece della fua pratica criminale a Gen- 
naro d’ Andrea , vedefi la fua profeffione di grap lunga inferiore. 
Si didinfe non però nel fuo carico coll’intelligenza delle legai, 
e perfetta cognizione delle cofe del foro. Nel dì 15. Agodo del 
i< 58 t. avendo dato compimento alla fua pratica criminale , piacque 
Z fegno (come però egli dice ) che ripugnando di mandarla a dam- 
pa , ben fecento c pili copie fe ne fecero i profedòri -, quindi la 
dovè pubblicare, e quedo n’è il titolo: 

Praxis criminali s /cu methodus attitandi in criminalibus , in qua 
agitur de modo capiendi informationes fuper quocumque delirio, 
cura formuli s citationum , decretorum , fententiarum , et modo 
compilandi procejfum , juxta (iylum Regtarum audientiarum , et 
M. C. V. quamplurimis recentioribus exemplis , cajibus , deafioni- 

bus 

(1) Tale fi dice nel memoriale per la pubblicazione della di lui opera. 

(2J Manfreua ebjerv. ad deci/, Capycii Latra lib.i. dtcif 50. «.17, in fin. 
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bus , et dottorum auttoritatibus dluflrata . Neap. ex typ. Caroli Por- 
file 1684. in 4. Ambrofio Rodoerio giureconfulto Napoletano vi 
fece imprimere una di lui epiftola indiritta a’ leggitori , ove efpo- 
ne l’applaufo, che incontrato avea, e varj altri lo decorarono 
con diverfe poetiche compo(uioni,chc riempiono non poche pagi- 
ne. La Sacra Congregazione dell’ Indice vi trovò cofa,ondc pro- 
fcrivere quell’ opera, con decreto del dì 2. Luglio del 1686. ma pur 
videi! riprodotta , con delle addizioni, ed oft'ervazioni di un fuo 
nipote Domenico Broya , anche in Napoli , e colla pratica civile 
dello lìdio fuo Zio , che pubblicar non potè prevenuto da mor- 
te , Il titolo n’è quello: 

Pr/txix civili s , feu modus att ir aridi in cìvilibus aurore Francìfco 
Broya de Nuceria Pagtmorum . Opus pojlbumum nunc in lucem 
editum per U. }. D, Dominicum Broya auttoris nepotem , cujus 
induflria l abor eque fui t opus iflud cumfummartis , materiarum 
indice, ac titulis in ordinem adduttum, ac concinnatum . . . Cui 
accefferunt interrogationcs , quae fieri folent a fpettaèili Pr a t fiden- 
ti S. R. C. in exemine forum volentium procurattonis officium 
exercere. Modus Jyndicandi offici ales ad tempus ac regios ad vi- 
tam vtfitandi ; ac ftngularis allegano ejufdem nepotis non adbuc 
in foro excitata, in fine hujtts operis demonflrabitur . Neap. 1719. 
fi Quella pratica civile fu dipoi rilìampata, nò accefferunt melto- 
rationes U. /. D. Jofiephi Sorge advocati neapolitani . Neap. typ. 
Dominici Rofielli f. 1753. e dedicata a D. Giufeppe Caravita Giu- 
dice allora della G. C. della Vicaria . 

BROYA ( Domenico) nato anch’egli nella Città di Nocera de’ Pa- 
gani, e migliorando nella condizione di Francefco fuo Zio, fi 
efercitò d’ avvocato ne* tribunali di quella Capitale , cfìendoli lau- 
reato in ambedue le facoltà legali . Mandò a ftampa la pratica ci- 
vile dello Hello fuo Zio , e riprodurti la criminale, facendo in tut- 
te e due le fue addizioni ed offervazioni , come diggià accennai 
nell’ antecedente articolo. Indi accrebbe di molto la luddetta pra- 
tica criminale, e in un tomo feparato ftampar volle quanto egli a- 
veavi aggiunto, facendone dedica al Marchefe Ferdinando Em- 
manuello Alvarez , con quello titolo : Addìtioncs, et ob/ervationes 
U, J. D. Dominici Broya ad praxim criminalem Francifci Bro- 
ya .. . in qua accefferunt nonnulli alti deli ttarum tituli , fiormu- 
lae et quaefliones in ipfia propofttae , in bac vero addinone, bre- 
vi facìuque modo difeuffae , ntquc refolutae ,cum pluribus Dotto- 
rum , et rerum judìcatarum autberitatibus . Neap. 1726. ex offi- 
cina de Bonis , fi. 
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C ACACE ( Gio. Cammillo ) nacque dal Dottor Gio. Berardino , 
e Vittoria di Caro nella Città di Napoli 'circa l’anno 1573. 
efTendo il di lui padre di Caftellammare , e non di ordinar j na- 
tali fecondo avvila il Giannone (1), tuttaltro indicandoci le i- 
drizioni rapportate dal Toppi (z). Egli diede opera allo Audio 
delle belle lettere, c polcia a quello delle filofofiche cognizioni 
fotto la difciplina degli Efpulfi , in cui fattovi una mediocre riu- 
fcita , applicoffì dipoi alla giurifprudenza , come quella, che gli a- 
vrebbe potuto recar un maggior profitto delle altre . Non trala- 
fciò però di erudirli nella Teologia , ed applicarli per poco an- 
che nelle dolcezze d' Apollo (3). Quindi datofi nell’ efercizio del 
foro, poiché alle cognizioni legali accoppiava una vivacità nei 
dire , incominciò di buonora a patrocinare delle caule d’ importan- 
za,^ ad accumular delle ricchezze , fenza che però avcfs’egli giam- 
mai ingrandito il fuo animo colle medelìme . Vienci deferitto per 
un uomo di torvo afpetto, fevero a fe Aedo , e quafichè poco o 
nulla portato per la focietà civile ; dove però la bifogna richie- 
dea, moli ra va dell’ affabilità grande, e della civiltà fomrna . Fu 
all’ eltremo nemico del bel felTò , nè volle perciò prender moglie 
giammai, venendo aflìcurati dall’ Andrea , che quante volte gliene 
taccan parola rifpondea : che fe la moglie foffe /lata tale , che a- 
vejfe piaciuta a lui , egli non avrebbe piaciuto a lei ; e fe egli 
ave/fe piaciuto alla moglie , ella non avrebbe piaciuto a lui (4). 
Non avea altro a cuore, che una indefefla applicazione , e a riem- 
piere i fuoi forzieri del denaro , che procacci a vafi dalle fue fatiche. 
Egli fu in illima di celebre giureconfulto non foto predò noi, che 
gli efteri ancora . Se ne folea vantare adire del Giannone; che nel 
mentre efercitò 1 ’ avvocheria, non vi era flato Signore nel Regno, 
che non foffe venuto a prender configlio in fua cafa . Portò an- 
che un pò oltre della legge , le fue cognizioni , e fu de’ primi 
accademici dell’ illuflre adunanza fotto nome degli Oziofi. Cre- 
dendo intanto fempreppiù la di lui fama nel foro, afeelè nel 1631. 
al pollo rifpettabile di avvocato fidale : ma vi ebbe de’ contraili 

di 

(1) Nella Jlor. civil. del Regno di Napoli , lib.^S. cap.g. p ^\ 6 . r.4.ediz.l7i}. 

(2) Toppi de ori g. tribunal, part.j. p.ily. Elfo Gio. Ilerardino verl'o il 1579. 
o 1580. efercitò l’ uffizio di eletto de Nobili di quella Città, come fi ha 
dal primo Codicillo del nollro autore al capo X. 

(3) Vegga il leggitore quel fon etto fattogli da Antonio Ballò in pan. 1. fo- 
rum c armiti . p. 83. 

(4) Francefco d’ Andrea ne' fuoi avvertimenti a' nipoti cap. 1 5. 
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di precedenza con Giulio MaflrilJo avvocato fifcale nella gran Cor- 
te odia Vicaria , come da una di lui fcrittura ferbataci dal de Ma- 
rinis (i). Nell’anno 1*534. o 1Ò35. come altri fcrivono (2), pafsò 
Prefidente della Regia Cimerà, e nel 1642. a Reggente 'del Col- 
lateral Conlìglio; a qual fine efièndofi dovuto partire da quella 
Napoli per la volta di Spagna, vi ebbe a mezzo viaggio a far 
ritorno , o fecondo Francefco d’ Andrea , per 1 ’ abbonimento , eh’ 
egli avea a viaggiar per mare , fu «diretto a rinunziar tal pollo, 
e in Ilio luogo fu eletto Tommafo Brandolini: foggiugne però, 
che di là a pochi anni fu eletto di nuovo Reggente per Napoli , 
conceduto fi ciò a fuot menti , feti za obbligazione di andare in 
IJpagna (3). Nel mefe di Luglio dell'anno i< 5 sd. venne a morte 
dell’ età di anni 83. e fu feppellito nella Chiefa di S. Lorenzo nel- 
la propria Cappella , ove lì vedono i fepolcri de’ fuoi maggiori , 
colle lunghe ilcrizioni rapportate dal Toppi . 

Apertoli addì 25. Agollo dell’ accennato anno il fuo tellamento , che 
fatto avea fin da’ 14. Giugno del 1649. e i cinque codicilli \ vili 
trovò eh’ egli fondato avea un moniltero per Donzelle in quella 
nollra Capitale , deferivendo i requilìti , che vi dovean concorrere, 
e fotto qual regola viver quelle dovellèro, cioè di S. Francefco 
di Alfifi , difponcndo benanche della economia , e di quelle perfi- 
ne, che prò tempore aveanlo a governare (4). In efecuzione adun- 
que di quella pia difpolìzionc , gli efecutori di fua volontà com- 
prarono per la fomma di ducati 15000. l’abbandonato moniltero 
di S. Lucia de’ PP. Conventuali di & Lorenzo, colla chiefa intito- 
lata di S. Maria de’ Miracoli , conceduta a detti Frati nel idiò.(s), 
e pofeia decaduta per un tal abbandonamene alla Camera Apo- 
Itolica , dalla quale n’ ebbero perciò a far compra per la fomma 
fuddetta, colla quale fu indi rifatto il palazzo dell’oggigiorno abo- 
lita Nunziatura. Nell’ anno 16Ó2. fi diedero gli accennati efecu- 
tori a rifarlo , c nel j Ò 75. refofi alquanto abitabile , avendovi dig- 
già fpefi ducati ròoooo. nel dì 19. Luglio fu confegrato dall’ Ar- 
civescovo Caracciolo, e vi pofe per educatrice la di lui forella 
Agnefa Caracciolo, che trovavafi in quel tempo Abadellà della Tri- 
nità, e con ella anche Suor Fortunata Bologna (6) . Ed in quell’ 

ope- 

(1) De Mariois jutis allegationcs infignium jutifeonf. urbis Regiat Nea polis 
soli eli. allegai. 85. 

(1) Antonio Fiorillo pubblicò la fua opera nel 1854. ed avendogliela dedi- 
cata, ci afficura effer diggià Prendente di Camera, ed Avvocato fifcale. 

(?) D’ Andrea toc. cir. 

(4) Vedi il fuo ttftamento cap. 105. e il primo codicillo cap. 1 6. t 17. 

(5) Hngenio Napoli facra p .6 23. 

(6) Carlo Celano giorn. 7. p. 93. t ftg. Vedi f iferivone fulla porta del cam- 
panile di quella Chiefa . 
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opera di pietà fi ebbero dipoi ad erogare le accumulate ricchezze 
del nodro Cacace. 

Ecco quel che ce ne refta . Dopo le allegazioni di Bartolommeo de 
Angelis fé ne rattrova una del noftro Cacace intitolata : perexcel- 
lem allegano JC. Neapolilani Jn. Cannili Cacaci i , nunc autem 
in Regia Camera Summariae Fifci patroni ampJiJJimi ; ubi,, tota 
materia Campaneae traftatur . Neap. anno 1631. in 4. con cui fi 
fòdiene come avea proceduto la Corte della Regia Udienza di 
Capitanata nella caufà di Francefco Poliarco della terra di S.Bar- 
tolommeo in Cìaldo (òruifcito confettò. 

Dopo l’opera di Francefco Scaglione Tulle prammatiche, evvi un’altra 
allegazione dalia pag.^ig. 

Predo il nodro Donatantonio de Marinis fi han vii. altre ben for- 
mate allegazioni del rofiro autore, dal numero lxxxi. a lxxxvi i. 

Varie Tue compofizioni poetiche, fon poi difpcrfe in non poche ope- 
re degli fcrittori del foro napoletano , predò de’ quali egli rattro- 
vafi encomiato di molto , e madìmamente dal dotto Codantino 
Cafaro (1). 

C A FARO. ( Cofiantino ) nacque da nobil famiglia originaria di Ge- 
nova, nella Città della Cava verfo il idoo. ove il di lui padre Gio. 
Lionardo Napoletano , Capitano nel Corpo degl’ Ingegneri militari, 
erafi portato con Tua famiglia per sfuggire un mal contagiofo , che 
intimoriti avea i nodri compatrioti . Fatto dipoi padaggio in queda 
Capitale, da giovanetto diedefì all’ efercizio delle armi; ma indi a 
qualche tempo volle abbracciare un altro dato totalmente oppo- 
sto, rinferrandofì tra i Religiofi Camaldolefi di Napoli . Non po- 
tendo però foffrire il rigido idituto di S.Romoaldo fondatordi quell’ 
ordine, ne ufcì bentodo, ed avendo prefa la laurea dottorale nell’ 
anno i6n. diedefì però agli dudj di architettura , e decorofamen- 
te efercitò laprofedìone di Regio Ingegnere, fin dopo del 1633. 
ficcome appare dalla prammatica 6. fotto il titolo de Magi /Iris ar- 
riurn . Non tralafciò egli perciò di apprendere affai bene quella parte 
di giurifprudenza , che riguarda queda nobile profeffione, ma an- 
dò oltre ancora. Quindi vedendo che in Napoli, in ogni tempo la 
profeffione di avvocato, era data al di fopra delle altre, e l’u- 
nica a produrre de’ miracoli in perfona anche di alcuni poco meri- 
tevoli , fi animò ad abbandonar la già intraprefa , e darli alla 
feconda, e fecevi una plaufibile riufeita . Egli adunque incominciò 
con felice fucceffo la carriera del foro e per mezzo delle fuc 

co- 

fi) Cataro /]>««/. pertgr. auaefì. qu. XIT. n. 5. 

(a) Vedi /’ epìjlolt nella di lui opera, indrizzata a’ieggitori dargli Niccolò, 
e Francefcantonio . 

Tom.I. 
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cognizioni , ed arte nel dire fi), non irtiede molto a farfi una più 
che rilpcttfibilc clientela d’ Illuftri perfonaggi , cd acquiftar infic- 
ine la fama di uno de’ più accreditati , èd onefli profefl'ori di 
quel tempo . Così ci viene attellato dal dotto Carlantonio di Ro- 
ta fa), e dal nollro Giulio Capone (3) parlando della di lui ope- 
ra : opus ... a dotti ffitmo , et integerrimo JC. Contamino Cafaro 
compofttum , maximi nomini s , ac veri tatis dottore in nojiris tri- 
btmalibus ext (limato , qui non loquacitate verborum , non proli - 
xitate fermanti , fed Joitdc , et breviter veritatem maxima fuorum 
clientum ju/litiae Zelotypia repracfcntat,ad quem faepe faepius con- 
currentes clicntes repulfam obtinent defenfionts , in ejufdem affi fiat 
juftitia. Efempio raro nel noftro autore , e degno d’ immi razio- 
ne , ed un sì per lui adottato fifìema , feceeli moltiplicar di tanto le 
cure del foro , che venne ad acqui Darli col buon nome , benanche del- 
le ricchezze , le quali fono fiate ben cuftodite, ed anche moltipli- 
cate da’ fuoi difendenti . Egli fu aferitto al Sedile di Portanova 
di Trani , fin da’ primi anni di fua avvoeberia , ond’ è che la fua 
famiglia gode già da un fecolo e mezzo , gli onori di quella piazza. 
Morì nell’ anno 1 663. poiché fu aperto il luo tefiamento nel me- 
le di Gennajo del 1664.. ficcome ho rilevato da un decreto di 
fpetranza interpofto dalla G. C. della Vicaria in beneficio dell’ o- 
dierno Duca di Riardo D. Melchiorre Cafaro, Cavaliere , a cui le 
qualità tutte concorrono a renderlo rifpcttabilc . Egli fin dal 
i< 5 < 52 . avea incominciato a mandare a (lampa le fue legali qui- 
ftioni , ma indi prevenuto da morte , i di lui figli Niccolò e Fran- 
cefcantonio ne continuarono l’ imprefiìone del fido primo tomo ai 
numero di cinquanta , nè vollero mutar quel graziolb titolo , che 
trovavafi diggià imprelìò dal genitore, c che può dirli una cenfu- 
ra , eh’ egli far volle a rutti i profefl'ori del foro , ed autori di o- 
pere, i quali feppero nel frontifpizio delle medefime lodarfcle di 
tanto, per imporre nell’ animo del pubblico di qual utile elle mai 
fofTero , e la neceffità inlìeme di efier lette da’ caufidici , cattedra- 
tici , cct. ed oltre a ciò protcurarli delie tante lodi, che fanno del- 
la naufea , e niente di gloria apportano all' autor del libro . Ecco 
dunque qual era il titolo, che vi appofe: 
i. Specuìum peregrinarum quaejiionum forenfium deci far um . Opus 
. . . nulli neccjj'arium , undique inutile , ad authoris tnftruttionem 

i COMI- 

■‘I • 

(1) Nicol. Topius de orig tribunal, pan. a. lib. 5. e ap. 3. p. 386. n. II. e 
nella Bibliot. ntapoK p. 68. 

(a) De Rota tivìl. deerettr. praxii cap.14. n. 103. — accuratifftmus Cafarus fui 
temporis advotauis primarms . 

(3) Ne\[' approvatone , ch'egli ne fece della medefima die 5. tu. Aprii is 1662. 
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compofttum et elaboratimi , nulli dicatum , efpert otnni epigram- 
mate , an agra minate , epi fiala , elogia , vacuimi ode -, elegia , tfc li- 
rica cantico , prò quibtn refper/um mentii in f udiccs , advocatoi, 
et procuratore s , ir»/» verirate , ingenti t tate repertum . Neap. 

ex offe. Jo. Francifci Pacii \66$. in f. Eppure m quelle tratta 
l’autore de’ buoni punti di giurifprudenza ; vi ferba degli aneddoti 
rifpetto della noftra floria civile, e delle ben fondate decitami 
onde tra’ tanti libri , dirli può un che inutil non fia a’ profefiòri . 

2. Scriflè inoltre : Proclamano ad Regis Domini ttoflri , tranquillimi, 
dulce , leve , latum , atque fuave domanium fideli [Jimae Civita- 
tis Laudani . Neap. 1656. in 4. 

3. / Ipologia del dottor Cojlantino Cafaro , Regio Architetto all' III u- 
/biflìmo , et ecceller! ti fl'tmo Signor Duca d' Alcali. In Napoli, per 
Gto. Domenico Roncagliolo 163 1. in 4. 

4. Delle fue ben formare allegazioni , io oe ho olTervate 91. raccolte 
in due tomi in foglio , e che oggi fi confervano dal Sig. D. Co- 
ftantino Grimaldi , da cui fono fiato aflkurato di efler fiate unite 
dal fuo bifavolo, ch’ebbe della molta amicizia con quello accreditato 
profefiòre , ed anche dell’ affinità per ragion di matrimonio contrat- 
to tra Livia Grimaldi , ed un della famiglia Cafaro ; al fedecotu- 
meflò del quale ( da durare anni 2500. ) vengono anch’ elfi chia- 
mati i Grimaldi , come dalla quiftionc 32. dello lieta noftro autore. 

CAFONGELLl ( Vito ) diede alle Rampe nell’ anno 1780. in Na- 
poli preflò Gio. Barifta Settembre in 8. de teftamenti fazione, ju « 
re civili profeta, exercitatio , che dedicò a D.Niccolò Porci nari 
Cavalier Gerofolimitano , figlio dell’ integerrimo Sig. Marchefe D. 
Ippolito Porcinari, allor fenatore del S.R.C. ed oggi dcgnilfimo 
Prefidente della Regia Camera della Sommaria. 

CALA’ ( Marcello ) Napoletano fecondo fcrive il Toppi (1) ; ma vien 
corretto da Angiolo Zavarroni (2), volendolo naro in Caftroviìla- 
ri; e forfè ne avrà ragione. Fiori nel fecolo XVI. ne’ noli ri tribu- 
nali , e fi ebbe de’fuoi tempi per un dc’piìi accreditati profeflòri. Dice 
lo fieflo Toppi, che nel 1600. fu creato Configliere, e prevenuto 
da morte gli fu furrogato il dotto Fabbio d’Anna; ma Carlo Calà 
fuo pronipote avvifa , eh’ egli non ne prefe poliedri , e che non 
mai efercitò giurifprudenza ne’tribunali di Napoli , ma folo in quelli 
della Calabria, e che la fua morte folle accaduta nel 1588. (3). Or 
veggafi con quanta accuratezza fcrivea il noftro Toppi ? Un pur 
troppo diffidente faggio del fuo fapcr legale l’abbiam poi nella di lui 

°pe- ( 

(1) Nicol. Topius de orig. tribunal, part.i. Uà 4. cap i. p. 313. ». 140. 

(2) Zavarroni biblioth. calabr. p. 109. ( 

(3) Carlo Ca là fletta di’ Svni p. 326. lib. 3. part.i. n. 223. 
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opera intitolata : TcAmt de modo arti cu laudi, et proband : , et de 
priviltgii* variandi, et eligendi forum . Venct. 1596.4. e riprodotto 
1597. 4. 1598. in 8. 1 599.' r ido8. a pud Homvantum Pratum 4. Col- 
le aggiunte di Gio.Luigi Ricci patrizio napoletano, e Vefcovo di Vico 
Equenfe nel ióji> in 4. e finalmente colle fuccennate addizioni 
Ncap.\qi%. in f. typ. et fumpt. Michaelis Aloyfit Mutii. Le tante 
replicate edizioni fon già argomento , che fia fiata l’opera di molto 
conto predò i profefiòrt di giurilprudenza . 

Scriflè benanche due volumi (opra ix. libri del Codice Giufiinianeo ; 
ma quelli non furono giammai mandati a (lampa , confervandoli 
D. Carlo Calà fuo nipote , come anche molti altri comenti ad va- 
rio is regia s pragmatica * , et traftatus de ordine judiciorum , in 
cinque volumi , che quanto prima , fon parole del Toppi [1) ver- 
ranno alla luce del mondo , per immortalar maggiormente il fuo 
nome nella memoria de' po/len ; e per ultimo fcrifle, trattatus de ju- 
re retentionis , che tutto in ix. volumi confervava lo fteflò Carlo. 

CALA’ ( Cefarc ) Fratello germano del fullodato Marcello. Nacque 
benanche in Caftrovillari , verfo la metà del fecolo XVI. fecondo è 
d’ avvifo il Zavarroni (1), e non già in Napoli, giuda lo feri vere 
del Toppi (3); ma ficcome ne ignorò la patria , ne feppe affai be- 
ne il merito, che procacciato fi avea nell’ efercizio del (oro napo- 
letano , e nella coltura delle mufe , per quanto vcnnegli permeilo 
dal gufio del fuo fecolo. Dal Conte di Benevente fu eletto Giudi- 
ce della Vicaria criminale: ma ricusò tal carica, ficcome è d’ av- 
vifo Carlo Calà (4). Nel corfo di fua avvocheria egli compofe un 
trattato legale , che fu poi pubblicato dallo ftelfo dotto fuo proni- 
pote Carlo Calà , divifo in fei quii! ioni , in cui con metodo ed eru- 
dizione, trovali maneggiato l’argomento, che volle proporli. Il ti- 
tolo n’ è quello: Traaatu* abjolutijfimu* de ferii * , folemnibus , 
repentini* et indittis , et qui aflus juridtci valeant tempore fe- 
riarum explicari . Quibu* ferii* renunciari , et in quibus caufts 
feriarum in cujus quinta quaeflione centum , et altera f allenili* 
exornatur , et limitatur regula , quod quifque potè ft favori fuore- 
nunciare. Neap.1675. typ.Novelli de Boni* in f dedicato dal fuccen- 
nato di lui pronipote al noftro Viceré D. Antonio Pietro Alvarez. 

Scrifie inoltre un altro trattato legale de Retentione , che non pub- 
blicò poi il fuo pronipote, come anche le fue opere poetiche, a- 
vendo comporto un poema fullaLega del Re Filippo II. fatta eoa 

ai- 

(1) Toppi bibiot. n/ipol. p. 198. 

(2) Zavarroni biblitth. ctlaln. p. 133. 

(3) ' Toppi bibliot. napoli I. p.6 2. 

(4) Calà nella Jiaria da Svivi lib.j. part.i, p.Jil. n.314. 
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altri Principi contro del Turco, ed altra opera fulla vita, e paflìorr 
di Crifio. Mori di anni 63. 

CALA’ ( Carlo ). Alcuni fon d' avvitò (1) , eh’ egli folle nato nella ter- 
ra di Càfirovillari in Calabria Citra ; e farà molto vero; giacché, egli 1 
che feppe ferbarci molto della fua vita , omelìa non avrebbe anche la> 
fua nafcita in Napoli ; ma l’ eruditilììmo Ab. D. Francefcantonio So-* 
ria (a) lo vuol nato in quella nolìra Metropoli, e verfo il lóto. Io però 
dalle di lui opere ho rilevato, che nacque nel 1618. poiché avvifa l’au- 
tore (3), che nel 1Ó42. avendo pubblicata 1’ operetta de fucccjjione 
per panum dell’ età di anni 24. ognun rileverà , che il idi8. e non 
già il i< 5 io. ebbe ad edere l’anno del fuo nascimento . Datofi al- 
lo Audio delia legai difciplina fotto del celebre Già Andrea di 
Paola, e profittando di molto, pur non volle 1 ’ accorto France- 
feo Merlino fuo Zio, eh’ egli ben per tempo incomincialfe la 
carriera del foro , primachè fi foflè vieppiù raflodato nelle cogni- 
zioni della ragion civile, e degli Aatuti municipali. Prefa intanto 
la laurea dottorale addì 30. Novembre del 1639. (4), e fulle prime 
che comparve nel foro , foftenne delle caufe d’importanza , Sebbene 
non avelie della molta facondia , a dir del nofiro Francefilo d’An- 
drea (5). Egli però vi feppe fupplire coll’erudizione, e profondo 
fa pere in giurifprudenza ; onde per fi fìat ti fuoi meriti , accoppiando- 
vifi ancor quegli de’ fuoi Maggiori , ebbe ad afeendere a gradi fu- 
premi della magi Aratura , come da qui a poco paratamente farò 
per ravvifare . Infatti moAravafi molto tenuto al merito dell’ anzi- 
detto Francefco Merlino Prefidentc del S. R. C. (< 5 ) , il quale efièn- 
do morto addì 6. Settembre del id^o. ed avendo unica di lui fo- 
rella , cui lafciò erede (7) , non perciò dopo breve tempo gli per- 
venne il ricco luo patrimonio , e con quefio , ancor quello di Car- 
lo de Tapia, che fottopoAo avea a fedecommelfo fin dal 1614. Con 
tali ricchezze adunque fofienne con fommo fplendore le cariche 
minifieriali. Nel dì 8. Maggio del 1649. fu creato Avvocato fifea- 
le, e nel dì 23. Maggio del 1652. Prefidente della Regia Camera 
della Sommaria , e dopo qualche tempo , fofienne di nuovo la cari- 

c ca 

(1) Angiolo Zavarroni bibliotb. calabr. p. 133. Filippo de Fortis govem. po- 
litie. con/. 3. n. 164. p. 83. 

(2) Nelle lue memorie fiorito- trinche degli fiorici napoletani, pag.m. 

(3) Vedi l’autore nella Storia de'Svtvt libj. parr.i. p. 337. 

(4) Ci ha ferbato egli lìeffo T anno del fuo dottorato nella cit. fioria de' Sve- 
vi lib. 3. part. 2 n. 243. 

(5) Ne’ fuoi avvertimenti a'nipoti , cjp.iS. 

(6) Vide epifiol. ad leflor tom. 2. controv. Merìini , et epiflol. tib.%, et 3. de- 
ci fionum de Franchie , edie. cum Carolo Anton, de Luca . 

(7) Lorenzo CrafTo elogj degli uomini letterati pare, 2. p. 333. 
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ca di Avvocato fifcale , ritenendo quella di Prefidente . Nel \ 6 <, 6 . 
(òtto il governo del Conte di Caltrillo , e’ foftenne per un anno, 
con fomma fua gloria, la carica di Vicario generale della campa- 
gna, ed indi fu creato Configliere nel fupremo Configlio d’ Italia, 
e Reggente della Reai Cancelleria di Napoli , ed acquittò benan- 
che il feudo di Diano, col titolo di Duca, da Filippo IV. a’ 7. 
Luglio 1*54. ch’egli comprollo per la fomma di ducati 50000. (1) 
dal* Conteftabile Marcantonio Colonna , che per la fomma iftetta 
l’ a vea comprato, efpofto venale dal S. R-C. ad ittanza de creditori 
del Marchefc della Polla (a). Ottenne fimilmente il Marchefato di 
Ramonte , e Villanova , e il titolo di Cavaliere dell'ordine di S. Gia- 
como, e fu Signore delle terre di Nocara , e Canna . 

Ett'endo Avvocato fifcale, egli menò per moglie nel 1^51. una Signo- 
ra Spagnuola D. Giovanna Ofiòria forella del Marchefc di Candia, 
con della gran dote ; e quindi incominciò la gran fabbrica del fuo 
palagio nella contrada di S. Carlo delle Mortelle, che prima era 
una picciola cafetta lafciatagli in teftamento da Lucrezia Petraro- 
la, ovvero Petrocola, fua clientola (3)5 ma poiché non ebbe pro- 
le niuna , diè moglie al di lui fratello Girolamo, come farò per 
ravvifare nel fuo articolo . Il nottro Viceré Marchefe de los 
Vclez grande idea concepita avea del nottro autore; quindi volle 
che ancor lui prefeddfc alla compilazione delle prammatiche, che 
faceafi da Biagio Aldimari, e la Corte di Spagna incaricollo nori 
poche volte a fcrivcre nelle maggiori contingenze , che fi offeri- 
vano per gl' interefli di fina Mae/là in quello Regno , ficcome e 
d’ avvifo il Toppi (4) ; nel qual difimpegno vi nule! mai(em : 
pre felicemente, giutta la fcrivere del nottro d’ Andrea (s) . Egli 
in fomma per dottrina, probità, e ricchezze, fuperò quafiche tut- 
ti di fua età, fc non fc una fola vanita, eh ebbe di farli difcen- 
dente da fangue Reale, gli ofeurò una buona parte della fua gran 
fama, anche perchè trascinar fi fece da una lolenne impollina , che 
vennegli ordita dal malvaggio Ferdinando Stocchi Colèntino. 

Era cotetto un .uomo quanto dato alla coltura delle feienze , altrettanto 
fantattico, e che gli piacque di acquiftar pretto i fuoi compa- 
triota il nome di aftrologo giudiziario, c di Cabalifta , talmenchè 
non fi è tra quegli ancor fpenta la memoria delle di lui nefande 

ciur- 

(0 In alcuni manoferitri degli avvertimenti di Francefco d’ Andrea , fi leg- 
ge fatta quella compra per due. óooco. ma deeli correggere. 

(1) Vedi il Cardinal Gio. Batifta de Luca Ub. 1. de [cucili dtjc. 42. 

(3) Franccfco d’ Andrea negli accennati av'jcrtiminti , tap.l 8. 

(4) Toppi bibliot. napolet . p. 57 * 

(5) Francefco d’ Andrea tot. (it. . •_. 
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tiurmerie fi). Nfcl mentre foflenealì la carica di avvocato fifcale 
dal padre del noftro aurore nella provincia di Cofenza,gli feppc 
dolcemente imboccare, che la famiglia Calà derivava dal Reai 
fangue d’ Inghilterra , e Borgogna, e che inncftata nell’augulla ca- 
la eli Stàupen , l’ avelTero poi trafpianrata nelle Calabrie i due ge- 
nerali d’armata Giovanni , ed Arrigo Calli venuti alla conquida 
del Regno di Napoli lotto dell’ lmperador Arrigo VI. ambedue di 
gigantelca datura, egli dicea , e il primo de’ quali, dopo delle ac- 
cennate guerre , ritiratoli in un eremo , veniva per lo fpirito di . 
profezìa , e per altri molti prodigi , tra’Beati della Calabria anno- 
verato. Quelle fiffàtte notizie pervenute benanche al di lui figlio 
Carlo, non durò fatica ad inghiottirfele , anzi un pò più del ge- 
nitore, e giunto al pollo di Avvocato fifcale in quella Capitale, 
incominciò a tentar tutti i mezzi , affinchè gli fodero (late me- 
glio rifehiarate dall’inarrivabile impoflore , con fargli ancora del- 
le larghe promette . 

Conofciuto adunque lo Stocchi il debole del togato, alTicuroHo d’ a- 
ver egli ottervate in non poche biblioteche de’ molti libri , e del- 
le carie ancora, dalle quali lì rilevavano quelle tali memorie, c 
che con denaro ed impegno, facil era di fare quello vantaggiofiffi- 
mo acquiflo. Incominciò bentolto il noftro Carlo a raccogliere di’ 
varj libri, che trattavano delle cofe de’Svevi (a), e ad impegnarli 
di aver traile mani quelle tali notizie, che gli erano fiate additate 
da eflò Stocchi , fcrivendo a non pochi letterati , e bibliotcCarj del 
mondo; ed alcune delle medefime le rinvenne, giacché anticipata- 
mente foggiate avea 1’ abile impoflore , e fatte pervenire a certi 
non m:n che lui malvaggi uomini ; ed altre furono vendute a ca- 
ro prezzo da lui lteftò,che fotto nome d’immaginar), ed alle volte 
ancor veri fcrittori, mirabilmente avealc formate (3), con delle me- 
daglie ancora ed ifcrizioni . Ferfualofi intanto il noftro Cali, fece 
ben prefto innalzare l’immagine del Beato Giovanni nel fuo do- 
mellico oratorio, e a proccurarfi le di lui olTa, che in luogo oc- 
culto diceagli l’ impoflore di rattrovarfi , e facendone premura all’ ; 
Ordinario del luogo per la pubblica e folenne traslazione , facilmen- 
te l’ottenne. Ma lo Stocchi fletto ridendo di fiffatta fua furfan- 
teria, mentre portavafi con facro rito il depofito del finto Beato, 
è fama collanti Hi ma, che prorumpefle ne’feguenti verfi; 

Felice s afini , qui tot meruìfiìs honoret , 

Quot jam Romulei vix meruere Duces . 

al- 
ti) Vedi il Marchefc Salvadore Spirici ntemorie degli fcrittori Cofentini p.\ 51. 
(a) Giuttinhni tàm ; t. p. <)0. w 
(3) Zavarroni bibliotb. caìabt. p. 1 65. 
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alludendo alle offa d’ Afino fatte ritrovare , in vece di quelle del 
finto Giovanni, già da lui delcritto di una firaordinaria natura (1). 

Ed ecco a fenfo del Calà il tutto verificato , e quanto il Beato detto 
avea in vifionc a Martino Schener, giufta la finzione dello fteffo 
Stocchi , che la fua memoria farebbe rimafia in ofeuro , finché un 
favio rinnovata 1 ’ aveflé . Quali memorie credute ancor vere da pa- 
recchi, malfimamente da Gregorio di Laude (2) , s’impegnò perciò 
il Calà di farle comparire agli occhi del pubblico, dando fuori : 

1. Hi /ioria de * Suevi nel conquido de' Regni di Napoli , e di Sicilia 
per l'Impcradore Enrico PI. conia vita del B. Giovanni Calà Ca- 
pitan generale , che fu di detto Imperadore , coll'aggiunta delle ope- 
re di antic biffimi autori f opra la vita così fecolare, come ecclcfta- 
ftica del medefimo Beato . Napoli 1660. in f. per Novello de Bonis. 

In quell’ opera dunque, eh’ egli dedicò al Pontefice Alefiandro VII. 
vi fece anche incidere da efperto delineatore il ritratto del finto 
Beato , e tutti gli opufcoli coniati dallo Stocchi, fu di cui innalzò 
la fabbrica di fua impofiura, ed egli quella della fua fioria (a). 
Di tutto ciò neppur contento efiò Calà , recò anche in latino 1 o- 
pera fteffa , unendo tutte le memorie di un tanto fuo chiaro ante- 
nato , e pubblicolla con tal titolo : 

2. De ge/lis Suevorum in utraque Sicilia , et de bello cum Norman- 
ni s , et Saraceni s tam in Calabria , quam in Syria fub Henrico PI. 
Confi antttt, et Federico II. Augu/lis principibui Joanne Calà , pò- 
fica Beato Henrico Andclberto Cala Henrici ) ìlio . Hi/loria magi- 
ari Alferii Valerli Papafideri fenioris , et junioris , D. Horatii Sa- 
burri Ciflercienfis Barlaam monachi Calabria et aliorum vetu/lif- 
fimorum auttorum . Sive vita B. Joannis Calà Anachoretac po/l 
militine dimiffum imperi um , cjufque mirabilia f cripta per Vene- 
rabile! et antiquiffimos patres .et bifloricos . Necnon ejufdem B. 

Jean- 

(il Vedi l’accennato Marchefe Spiriti leu. ni. p. 155. inf.(i) . N. Demonhe- 
nault d’ Egly hiftoire dei Rois dei deux Siiilet r.t. p.57. in noi. Patii 1741. 

(2) Quello Icrittorc ne inferì una buona parte nella fua mirabilium B. Joa- 
chim Florenfis vernai defenfa . 

(3) Non fiimo fuor di propoli» dare al leggitore i titoli di fififatte apocrife 
fcritture : I. De rebut ftrtiter geflit a Jo. Kalà , ambo te D. Joanne Bonario 
Ordinii F lorenfii , edita Heduae 1509. 2. Proceffus vitae Joannis Kalà au- 
thore Martino Schener e/us contubernale Owaldo Schener fratti Brittanica lin- 
gua deferì pt a . Demum ab Aureliano Kherkten ad latinum idioma trantla- 
ta . Datum Tifer anno 1473. e pud Demetriam de Kakoner . 3. Vita gejlaf. 
Beati J 0 annit Kalà deferipta a D. Angelo primo Ciftercitnfi ad pattern Fate - 
ffiim Eremitam . 4. Tradatut Ludi a Donato de fpiritu prophetiae , auem tra- 
didit Beato patri Joanne Kalà. 3. Opufcuium D. Joannis Bonatii de profit- 
ti s fut tempori t . 
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/vannit opera profetica , vi fiotta , e/ epiftolac , »« q su bus omnibus 
memoranda rcferuntur de Suevis . Neap. 166%. t. ». fi 
3. Disbrigatoli da quella feconda non lieve fatica, pubblicò: Indice 
de' libri antichi , opufcoli , frammenti , lamine , medaglie , injcrit- 
tioni , privilegi) , i/tromenii , et altre pubbliche ferì t ture <f Archi- 
vi] , che fi mandano in Roma per fondamento c chiarcxxa delle 
noti rie del B. Giovanni Cali , e di quelle di Errico fuo fratello , 
et di Juoi fucceffori nel Regno di Napoli fino olii pre/enti , con~ 
tenute in alcuni tomi di quefla hiflorta in f. fenza data di tem-» 
po , nè nome d’ impreflore . Egli lo fe principalmente per prefen- 
tarlo al noftro Viceré D. Pietro Antonio d’ Aragona, affinchè pri- 
ma di far riconoscere quelle memorie , ne avelie fatti riscontrare 
gli originali ; nè mancò il Calà di loggiugnervi anche l’ertratto di 
cialcuno de’ medefìmi. : j * 

Andò fibbene la faccenda fino a tal tempo, che per la morte acca- 
duta dello Stocchi nel iddi. (1) non li farebbe giammai Svelata 
agli occhi del mondo quella fua cotanto fagcilega impoflura , fe 
Angiolo di Matera gentiluomo Cofentino, pria ai mancar tra’ vi- : 
venti , trafitto dal rimordimento di fua cofcienza , poiché compli- 
ce e consapevole , diltefa non avelie di proprio pugno una Scrittu- 
ra, avvalorata dalla pubblica autorità di un Notaio, disponendo, 
che Subito dopo la di lui morte, data fi folle in poter del Veico- 
vo di Martorano, poiché da quella farebbefi appalesato l’ ingan- 
no dei lolennilfimo ciurmadore. Confiderà or chi voglia, di quan- 
to rolTore ricoverto fi folle il credulo Calà , dappoiché gli vennero 
alle orecchie Siffatte notizie . Ebbe a condannare ben mille volte 
la fua credulità; a cancellar ben torto dal di lui oratorio l’ immagine 
di quel finto anacoreta , e trovare altresì mezzi opportuni a far per 
Sempre perder memoria di ciò , che Scritto avea in ben tre grolfi 
volumi; ma inutile fu il tutto a mandare in dimenticanza un si 
trillo avvenimento; e quindi dall’ Inquifizione di Roma vennero 
rigorofamente proferito (2) nel 1Ò80. nè mancarono Scrittori , che 
pofero in burla un tal libro dicendo, ch’eranvi notate pii* bugie, che 
parole , piu fpropofiti , che righe (3) . 

Io però non debbo tralafciar d’ avvitare, che il celebre Pirro Schet- 
tini, nato anch’egli in Còfenza nel idjo. e morto nel 1578. in 
una vita, che faille del fuo compatriotta Ferdinando Stocchi , che 

" di- > 

(0 Siccome la riferifee il Marchefe Spiriti loc.cir. p.i 54. 

(1) Inde* librornm prohibitorum . Tommafo Aceti adnotat. ad Barritine de fit, j 
et amiq.Calab.p.^06 edit. 1737 D Francefco Vargas Macciocca Efame del- j 
le vantale carte , e Diplomi della Ceetofa di S Stefano del Bofcc p . 434 e 435. 

(3) Vedi le Famiglie popolari attribuite a Domenico Confuorti, manofemte. j 

T om.I. V 
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dirette al fuo amico Carlo Buragna, pubblicata dipoi da France- 
fcantonio Giuliani (i), ne addolsò ad altri l’ impoflura , ed aggiugnc 
dippiù 1’ editor fullodato (i), fcrivendo: cui igitur fuafum erit itt 
re gravi , tot tantofque , quod unus f oliere potuerit Stocfius , et 
nulla impellente caujfa? Nani , nec fanus crederei Orefici, idque 
feciffe , ut illtui marfupia c mungerei . Non hoc tale viri philofo - 
phi ingenium , nobili fque generis , qui folus domi , frugi , et am~ 
plifjime dives. Injufle fentierunt profeto, qui vulgi rumoribui 
dutli de Ferdinando obloquuti finir : ma potrem dire , che non 
ad altro oggetto fcritto lo avelie Pirro Schettini , che per far met- 
tere in dubbio almeno 1’ impoftore , giacché non potè riufcirgli 
di negar l’ impollina . Ma vediamo le altre fue opere : 

4. De JucceJfione per paftum adquirenda , ve l conjervanda . Neap. 
1641. in 4. 

5. De contrabannis Clericorum , in rebus extrahi prohibiris a Regno 
Neap. Differtatio juridtco-polittca . Neap. 1646. in 4. proferitta dal- 
la S. S. con decreto 18. Juhi 1651. 

6. Memorie ifloriche delle apparizioni delle croci prodigióje . In Na- 
poli per Novello de Bonis ióói. in 4. 

7. Elogii , i/critrioni , et imprefe nelli funerali del Re noftro Signor 
re Filippo II/, il Grande , di glorio fa memoria .In Nap. 15. di De- 
cembre 1665. per Novello de Bonis , in 4. 

8. RiJ'pofla al manifeflo del Cnfli ani (fimo Re di Francia , nel quale 
efpone le ragioni delle Jue armi meaminate al Regno di Napoli , 
imprejfo in Parigi a 16. d' Aprile 1648. In Napoli per Domenico 
M accorano in 4. Il dotto D. Francefcantonio Sona non avendo 
ofl'ervato tal opufcolo, ha creduto che la prima edizione fatta fi 


fotte nel 1646. ma il manifefto fu pubblicato in Parigi nel dì zó. 
Aprile 1648. e addì 17. Luglio dell' anno ilettò fe imprimer l’au- 


tore la lua rifpotta; effondo errore quelche fi legge nel Toppi (4) 
impreffo in Parigi ( cioè il manifelto ) a’ 26. d' Aprile 1646. volendo 
Ilare 1^48. Non volle metterci il fuo nome, ma bensì valerli 
dell’ anagrammatico barrando Laco , com’ egli fletto lo dice (4): 
mentre dovendo/! rifpondere a Re così grande, parve convenien- 
te di farlo con quefia riverente mode firn (5). Non tralafciò an- 

che 


(1) P/rrhi Schettini opera , quae extant curante Francifco Antonio J aliano . 
Neap. ex offe. Raymundiana 1779. Alla pag. 51. trovai ordinandi Sto. 
ck.it pairit ii Con fc nnm vita, Pperbus Schetnnus , Carolo Burans amico tei . 

( 2 ) Lee ,ii. pag. 63. feg. 

(3) Nella bill tot. napclet pag. 314. < » » J '***+■ « 

(4) Nella /for/a de Svevi !ib. 1. p. ja. noe. L. •• **■" ; eaermeaénb 

(j) Nella Jieffa florèo lib.3. part i, p 337. w.246. p 337. 

t e -LtQwiV 
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che di avvitare, che eflendo (lata molto approvata da’ dotti, ven- 
ne riprodotta in altri luoghi . Io però ignoro quelle ri (lampe . 

9. De fen fio jurium fife ah um in celebri controverfia inter D. E- 
manuelcm Car rafani , et Fifcum Regni Neap. die 17. Feb. 1651. 

in^iflOtj UL*rr 

10. Refponfum prò III . Marchiane Oyrac in caufa enccutionis fenten- 
t 'tae Rotae Januenfis cum D. Carolo Imperiali , et alili fratribus. 
Neap. in 4. Sta col iiiccennato trattato de fuccefjìone per pattum. 

11. Allegano jurium in caufa praeècdcntiae prò Praefidenttbus Re - 
giae Canierae Svmniariac , cum dominis Confiliartis Sacri Regii 
Confili 1 . 1. Decembris 16 54. Dal Toppi (1) vien chiamata cele- 
berrima , ed è traferitta da Biagio Aldimari (2) . 

li. De primopilo , et primipilart adminiflratione tribuenre Fifco prt- 
vilegium fuper bonis dotahbus uxoris , et propria filiorum htflo- 
rico-jurtdica con/ulratio. In caufa III. D. Ijabèllae de Sanélo Seve- 
rino Pr ina pis Montis Leoni s in Regia J unii a delegata per fuam 
Majeftatem . Die 10. Jan. 1Ó55. 1,1 4- (?) • 4 

13. De fida matnmonium contrahentibm abfque confcnfu pareri tu in. 
Neap. 166$. in 4. 

14. De fuccefiione Majoretti s in primogeniti s Hifpaniarum extra per- 
fonai a fondatore nominatiti , Allegati onci cet. La prima , pubbli- 
cani nel 1679. raggirali Culla quiftione , fe valea la difpolizione di 
XX Mariana de Vargas e Tapia Marchefa di S. Vincenzo , e Belmon- 
te, fatta a favore de’ PP.Teatini della Chiefa di S. Maria di Loreto, 
olila delle Grazie di Toledo; e la feconda fu di alcuni dubbi io- 
forti per la della fucceffione. I PP. perdettero la caufa, e al no* 
Uro autore pervenne una ricca eredità . 

Le opere, che lafciò poi inedite erano lefeguenti: j. De Bai tatù, ove 
trattava dell’ efenzione del Regno di Napoli dal Baliato, o confo 
pretefo dalla Sede Apoftolica. 2. De fucceffione Regni Neapolitani 
a Regibus Normandn ufque ad Auflriacos ; e con quell’ opera pro- 
mife di far dare alle ftampe quella di Pietro Drollillo, ed un’altra 
di Francefco Merlino fetta in rifpolla a quella di Giacomo Calfa- 
no. 3. OJfervazioni , e addizioni, fqpra due tomi delli trattati 
de jure rctentionis di Cefare , e Marcello Cala . 4. Stona di Tom- 
maf aniello d' Amalfi . 5. Finalmente pubblicò il trattato de Feriti 
dell’ accennato Celare Calà fuo prozio , e ne fe dedica al Viceré 
D. Antonio Pietro Alvarez. 

Morì nell’anno idSq. e di fua età felfentacinquefirao , non già fet- 
t m . ^ tan- 

(1) Topius de orig. tribunal, partii, lib. 1. cap- 4. p. }8. 

(2) Aldimar. addii, ad dici/. Regentil Rcviti 6j. p. 57. ». 2J. 

(3) Toppi da orig. tribunal, pan. 3. p.gk% M«WA * Jh*.' J . ut U 
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WnfHtrecfimd , come altri ha fcritto, e ne fanno onorevo! ricor- 
danza, oltre de’ fullodati fcrittori , il dotto Muzio Febonio (i), 
Niccolò Toppi (i), Lionardo Nicodemi (3), Angiolo Zavarroni (4), a 
Tommafo Aceti (5), Filippo de Fortis (ó), Gregorio de Laude, ov- 
vero de Lauro (7), Domenico de Rubeis (8), Lorenzo Crafiof?), 
Biagio Cufano (io),Gio Banfi a Mucci(n), Raffaello della Tor- 
re (11), l’Abate Giufliniani , ed altri affaiffìmi. 

CALA’ de Tapia ( Girolamo ) fratello germano del fucccnnato Carlo. 
Nacque anche in Caflrovillari nel r 6 %z. e poiché gli pervenne la 
pingue eredità del Reggente Tapia, dopo la morte del fratello, 
egli fu il primo, che accoppiò al Tuo il cognome Tapia. Non fu 
mica inferiore nelle cognizioni legali al di lui fratello, iìccome 
lo attefta Francefco d’Andrea (13), talmentechè vi nacque tra lo- 
ro una qualche emulazione , e perciò non % impegnò Carlo , feb- 
ben potefTe, di farlo afeendere a gradi fupremi della magiftratura. 
Ma alia fine vedendofi deftituto di figli, lo maritò con una Dama 
della famiglia*£aftromediani , una delle principali Leccefi , e ve- 
dendo che ancor coflui atto non era a divenir padre, mutando la 
diggià fatta difpofizione, altro non gli lafciò che il puro titolo ere- 
ditario , a dir dello fi efTo d’ Andrea, iflituendo erede un certo Mar- 
cello Cala (14); onde accefafi tra coftoro odiofifTima lite, pur non potè 
del tutto riacquiflare i diritti , che gli vennero ingiultamente tol- 
ti dall’ emulo fratello. Non pertanto egli acquifiò lo Dato di Dia- 
no, e benanche le baronie di Rofeto, della Rotonda di Mare, e la 
perpetua amminiflrazione della giurifdizione di Favaie . Nell’efer- 
cizio del foro avendoli procacciata della gran fama , fu per ben 
due volte Giudice di Vicaria} ma non paflarono più oltre i fuoi 

< '-(M»*’' ¥. 1 -.«ut.» avan - * . 

(1) Febon. n bifloria Marforum Neap. 1679. p.i 56. ti txtat hi Thefaur. an- 
tiqui t. et hi fior. hai. t. IX. part. IV. 

(2) Topius de Orig. tributi, part. 2. lib. 3. e. I. p i 97. et lib. 4. e. I. p. 5*5. 
Nella Libilo:, napolet. p. 57. 63. e 114. 

(3) Nicodemi addizioni alla bibliot. del Toppi p. 79. 

(4) Zavarroni bibliath. Calibra , p. 1 3 3. 

(5) Aceti lue. cit. p. 405. tatti 

( 6 ) De Fortis governo politico p. 83. ~i c/tti 

(7) De Laude in Hergafiarum Aletbia apologetica fol.39. lift. A. 

(8) De Rubeis in forenf. certami n. fpecimtn , cert.X I. p. 344. ». S. 

(9) Cullo ElogJ di uomini letterati part. II. p. 335. 

(10) Cufano poefie fiere , p. i 96 . 

V») Mocci" Dtfcorfo falla grafia del 1655. per la fucceflione de feudi pag.z . . 

(12) Della Torre della /edizioni della plebe di Napoli p. 531. 

(13) D’Andrea tu' fuoi avvertimenti cip. 28. • •' - A. t 

4 14) Cosi avvila lo ftelfo d' Andrea , toc. cit. ^ 
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avanzamenti , e giunto all’ età di anni 68. finì i fuoi giorni nel 
1700. Le fue opere fono le feguenti: 

1. Dottijfmtum Jufitniant Imperituri , Jive de jurifditttone narrano 
m L. Imperlimi , de jurifdttt. omn. judic. Romac apud Franctfcum 
Monetai» 1652. in 4. che ’1 pubblicò di anni 20. (r). 

2. De rcftttuttone in integrum minori bus , aliifqtte privilegiati! per- 
Jonis , quandoque denegando , trattata! . . . Cut accejfcrunt tria fin - 
gularia refponfa , quibut / luttor in caufis pr opriti fibtmetipfe con- 
fuluit. Neap. ex typis /Egida Longo 1Ò73. f. Egli in 45. quidio- 
ni disbriga» di queda intrigata materia, mettendo nel punto di 

veduta alcune difficoltà nafeentino dal diritto comune , o dal di- 
verto penlàre degli fcrittori del foro. 

3. T rattatus de Prxeminentia M. C. V. Regni Ncapolii , fitvc de re- 
tto ejus ufu in tortura Reii inferendo ex procejfu informativo , 
cum commentario tripartito ad pragmatica)» undecima»! fub ti - 
tulum de empitone , et vendutone ; caput prima pan , principa- 
le s furtum committente! . Secando auxihatores et confulenta. Ter - 
tia denique , furtum occultante! complettitur. Neap. ex typogr. Lu- 
dovici Cavalli 1680. in fi 

4. Divertanone s variae de magiflratibui , et eorum vifit ottone. Neap. 
1683. in fi. typit Michael u Monacho . 

5. Scrilìè inoltre una dotta deputazione intorno alla famigerata caufa 
dell’eredità di D. Mariana Vargas e Tapia, poiché contro delle 
due ben fatte allegazioni del fratello Carlo ( legnate nel fuo arti- 
colo n. 14. ) efiendofi pubblicata per parte di elfi PP. un’ anonima 
diftertazione contro quello , eh’ era fiato diggià efeogi tato dal me- 
defimo, riproducendo le accennate allegazioni di Carlo, vi ag- 
gi unfe la fua con tal titolo: Dtfputatto illuftris Domini D. Hie- 
ronymi Calà de T apia Duci! Diani , Marchiani 1 Belinomi ! , prò 
confutatione refponfit cujufdam dottora , qui fratris allegai ione! 
ad examen vocare , et Ludovicum Molina»! carpere aufu! efi . 

Ne parlano con della lode Niccolò Toppi (a), il Zavarroni (3) , Filip- 
po de Fortis (4), 1 ’ Origlia (s) , e var) de’ noftri fcrittori legali. 

CAMERARIO ( Bartolommeo ) nato nella Città di Benevento nel 
1497. da una di quelle diftinte famiglie, e fu padrone di Pietral- 
cina , e Piefco , terre poco lungi dalla fua patria . Egli febben cedi- 
la fua dottrina fegnalato fi folle trai più .celebri giureconfulti del 

fe- 

(1) Vedi Carlo Cali nella Storia de Sveni libg. partì, p .333. 

(l) Toppi Stilici, no poi et. p. 155, , 

(3) Zavarroni bibliotb. talebra p. 138. 

(4) De Fortis gnomo politico p. 83- 

(5) Origlia flotte dello JLtdio di Napoli t. a. p. 171. — 
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fccol Tuo, ed afe efo foffe benanche a gradi fupremi della magi-' 
Aratura, pur tutta volta la di lui mal condotta, ebbe a fargli (of- 
frire de’ gravi imbarazzi, ficcome calando in giù ravviferò parti- i 
famente . Datofi allo Audio della ragion civile , ed indi della feu- 
dale, in cui ebbe a madiro il tanto celebre Antonio Capicio 1 1), 
ed éflendovi pofeia felicemente riufeito , fu eletto a pubblico 
macAro nella noAra Univerfità. Egli vi leAc per lo corto di an- 
ni 14. (2 ) , fegnalandofi nel tempo AeAò nell’ esercizio del foro, 
per cui fi tirò dietro la venerazione di chicchera personaggio na- 
poletano. Nell’anno 15 19. fu creato Prefidente della Regia Ca- 
mera, in luogo di Giannangelo Pifanelii , e nel 1536. Confervator 
generale del Regio patrimonio. In Siffatte cariche avendo merita- 
to di molto preflò dell’ Impcrador Carlo V. nell’anno 1541. (3) 
lo eleAe Luogotenente della Regia Camera, e da quello tempo in, 
cominciò l'epoca funeAa delle lue dilavventure. ■•*>. 

Egli però ci vien deferitto per un uomoboriolo , a fegnochè era co- 
munemente chiamato Bartolommeo Temerario, Siccome ce loat- 
tefta Notar Antonino CaAaldi (4). Infatti portandoli Spellò nella 
terra di Somma , ove avea fatto acquiAo di molti poderi , fecceli 
Sentire il Viceré di quel tempo D. Pietro di Toledo, che non ina- . 
va bene ad un Capo di Tribunale allontanarli per si lungo tempo 
dal luogo di fua refidenza , e non Senza qualche danno de’ citta- 
dini. Ad un tal ordine, egli colla più alta temerità fe Sentire, che ' 
quanto meglio Sarebbe Rato , che S. E. non frequentane cosi fpeflò 
1 andare , e lo Rare in Pozzuoli ; poiché era un maggior dilagio , 
e dispendio de’ negozianti , di quello cagionava elio nello andare 
a Somma per invigilare fu de’ propri fondi . Se ne gravò talmen- 
te il Vicere, che teppe fargli pagare il fio di Sua imprudenza; an- 
che perchè lo Rarfene in Pozzuoli nell’ Inverno,- e parte della Pri- 
mavera , venivagli precettato da’ medici per le iùe contratte indi- 
fpofizioni , e non già a dadi bel tempo , come il Camerario facea. 

Qui 

. ritte; irittn»! tt tua'tà/ neri » .> > 1) ì^nb 1 , 14-1 ntn&k te aq 

(iÌ Egli fletto lo arreda m Rtpttìt. L. Imperìalem . Stelli 

(i) Giannone fior. tivil dtl Rtgna di Napoli lib. 31. ctp. 8- p. .**7- Gio. de 
Scaltro piuacotb. benevantsn. p.160. ed egli llelfo lo atle ta in Confiti. pajl 
Gtnncttum fol.ìóo. col. i. in fin. Scrivendo: debertm tquidem ahquid in feu- 
di s /opere , poflquam tinnii vigenti quatuor pub! ice eonduBus , et magna curro 
mercede Neapoli , ubi fenda vigent , Itbrum feudorum ligi , ubi noium ejl , 
ttiam doBoret togati jam me autière vtniebant 1 uftfeilJ M t 

(3) Topius de orig. tribunal, part. i. lib. 4. cap.J. 1v.48- p.ld7. / * 1 ' ‘ 

(4) Caftaldi delle ifiorie degli avvenimenti peà memorabili fucetduti mi Ragno 

di Napoli fatto il governo dtl Pietri D. Rutto di Toiodo , HA i. p. 66 . odi k. 
flap, di Gio. Gravite t. V, r - ■* a * 4 *, ‘ ‘ ' 
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Qui s inviluppano divertì racconti lulla procedura fattagli dal To- 
ledo , affinchè folle decaduto dalla grazia del fuo Sovrano. Quclch’è 
certo però , ebbe a fuggire il Camerario dopo pochi mefi , e portarti 
dall’ Impera dorè , dolendoli di quanto era fiato oprato dal Viceré , 
e della fabbricata contro lui iniqua procedura, di cui refoli alla (in 
perfuafo l' Imperadore, Teppe riconciliar gli animi alterati ,e fatto 
ritorno in Napoli, ripigliò di bel nuovo l' efercizio della fua carica. 

Intanto il Toledo non depofe l’odio contratto, e troppo fulla di lui 
condotta invigilava ; della qual cola edèndofene avveduti i PrelV- 
denti di Camera, incominciarono a mettere in non cale quel do- 
vuto rifpetto verlo del loro Capo , e con quelli finanche i nego- 
zianti , a legno , eh’ egli diggià videi! lo lchcrno del popolo , e de’ 
Magnati. Quindi in tal frattempo edendoli Errico 11 . fuccedòr 
di Francefco I. Re di Francia, collegato con Solimano per adalire 
il Reame di Napoli ( i ) , avendo dato qualche fofpetto il Camera- 
rio di menomato zelo verfo del fuo Sovrano , fi prefentò un giudo 
motivo al Toledo, onde vendicarli , e sfogar contro codui quell’ odio 
vatiniano, che non potette giammai efiinguere. Trovandoli in- 
tanto Antonio Barattuccio Avvocato fifcale, venne dal medelyno pro- 
cedalo in maniera, che ben conobbe , avvila il fuccennato Caltal- 
di (z) fincrono fcrittore, che il Viceré gli avrebbe pojlo le mani 
addojfo , perchè non Jfe ne fuggijfe un altra volta . Perlocchè nel 
mentre trattava!! la di lui caula in Pozzuoli , ov’ era il Toledo, col 
favor di un fuo iervo per nome Lupo, o figlia come dicealì, s’im- 
barcò per la volta di Roma, fottomettendofi alla protezione di Cam- 
mino Colonna, verfo il 1 54 6. in qual anno lo vide lo dedo Cudal- 
di in Zagarolo, calie Ilo di elio Principe , ove portodi a folennizzare 
i patti nozzionaii tra Faudina Colonna , e Gio. Tommafo di Ca- 
pua, fratello del Duca di Termoli (3). Ivi però non fermofli per 
tempre , liccome par che dica Domcnicantonio Parrini (4), eflendo 
indi a poco pallàio in Francia , ricevendo l’ onore, che il Re fatto 
gli avea di fuo Configliere , onde il Toledo avendo diggià creato 
H fuo fuccedore Francefco Revertero , finì di trattar la di lui cau- 
fa, e dichiaratolo reo di fellonia, nel ($51. furono benanche con- 
fidati tutti i Tuoi beni (5). 

Or nel mentre egli facea la fua dimora in Francia , le cofe della Reli- 
gione dando ivi foflòpra per le novelle opere di Lutero , e di Cai* 

. •>» \ • * • a» «Mgwm vi- 

^ »' Mipiifu *tt mi -W A v 1 

(1) Giannone Itb. 3 2. cap. 6. i % a 

Ù> Caftaldi Ut. tu. p. "fui) die m > ut al m r w - - ( - i 

(}) CaftaUi Uc.cit. < ' - , ,_•••. _ , v 

(4) Parrini Teatro de' Viceré di Napoli f.i. p. 109. tdiz. napol. 1770, 

(5) Giaanone Ub.^i. tap.'i. p. 117. > 
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vino , impegnoflì co’ lumi della teologia , di cui n’ era appieno in* 
tefo, di confutar quelle, e mandare benanche aftampa alcuni trat- 
tati teologici , che noterò ne’ ». 9. io. 1 x. Ma vedendo, che nemme- 
no in Francia riportava un dovuto compenfo de’proprj meriti, pen- 
sò di ritornare in Roma nel iss7- dove da Paolo IV. fiero nemico di 
Cefare , e di Filippo fuo figliuolo , fu con fommo onore ricevuto , 
ed ammeflo a’ fuoi Configli , e creato Commeflario generale dell’ 
efercito per la guerra, che elio Pontefice fufcitata avea col Re Filip- 
po II. cflendo (lata attediata Roma dal Duca d’ Alba(i) D. Ferdi- 
nando Alvarez di Toledo, e gli conferì anche la carica di Pre- 
fetto dell’annona. Quindi riftampò la fua opera fui Capitolo fm- 
perialem , e ne fe dedica al fullodato Pontefice in ripruova di que’ 
ringraziamenti , eh’ egli dovea ad un tanto Principe benefattore . 
Mori finalmente in Roma nel dì io. Dicembre del 1564. anno di 
fua età feflantefimo fettimo,e fu feppellito nella Chiefa degli A- 
pofioli de’ PP. Conventuali di S. Francefco col feguente epitaffio (z): 
BARTOL. CAMERARIO 
Beneventano , Sacrarum Scripturarum , Canonum 
frgum , Con/uetudtnum , praejerttm feudahum interpreti, f 
vt quam certifs. ita mamme recepto , non vulgaris 
Vtrtufque exemplo , Romae vita funfìo , atque a 
Clartfs. Columncnfium familia hic acquo iure fuis 
Cum maioribus illato , Cafp ■ Crifp. Neapoltt. Min. Con. 
Profyndic. Ratti. Corjus corrig. I C. virtutis ergo bene 
Volentiaequc infcripjere . Obiit XIII. Calca. lanuani 
M. D. LXIV. 

Delle tante fue opere, a noine pervennero le feguenti : 

1. Repetitio ad aeque In/iitut. de aHionib. Neap. 1511. in aedi- 
bus foann. Pafqualts Saludienfis . Ivi fi legge un elegante epigram- 
ma di Gio. Antonio Ruzio in lode dell’ autore , e riferito benan- 
che dal Nicaftro (3) . •- f* 

z. Repetitio ad Cap. lmperialem de prohib. feudi alienat. per Federi- 
cum.Bafileae 1 555. apud Operinum 8. Romae 1558. apud Hippo- 
lirum Salvianum f. Ivi veaefi il fuo ritratto . Francofurti 1600. 

apud ~ 

(1) AlefTandro d’ Andrea della guerra di Campagna di Rema , » del Regno di 
Napoli nel pontificate di Paole IV. Canno 155 6. t 1557 Giacomo Augnilo 
Thuano Hi/lor. fui temperie, t. I. Uh. 17. Giannooe hb. 33. cap. 1. p. 145. 

* 152. t 4. ed . 172J. ' ’ ' ‘ • ’ • J . 

(a) Una tale ifcritione è portata da Lorenzo Schradero in menument. I taira» , 
p. 123. f«j. dal Toppi MI tot. na pelai, p. 37. dal Nicaftro pmaceth. bene- 

vent. p. 166. 

(3) De Nicaftro tee, eie. p. 1 66. n.r . 
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apud Portium et Schomwetrer , 8. Neap. 1^45. apud Jacobum G'afi. 
forum fi. con delle addizioni. 

3. Reperir io in Cap. an agnatus in ufibus feudorum. Rattrovafi trai- 
le opere di G10. Tommafo Minadoi, pubblicate in Venezia nel 
1576. fiumribus f ac obi Anelli Monne , et fioannis Automi Serrai 
btbliopoiarum Ncap. in f. 

4. Repetitio nova ad Cap. 1. de fuccefftone feudi . Pubblicata da Nun- 
zio Pelliccia giureG. Averfano , dopo i Tuoi conienti Tulle Confuc- 
tudi ni della Città di Averta . Venetiis apud J untai 1605. fi 

5. Repetit iones feudale r. Ncap. ex ojficina fiacobi G affal i 1645. In 
fine vi filegge la. vita di elio Camerario , che ferine Ottavio Bi- 
gotta patrizio Beneventano, e curò principalmente di pubblicarle 
il noliro Oonatantonio de Marinis. 

6. Confiti timi in materia feudali . Trovali in fine dell’ opera di Gio- 
vannantonioCannczio Siciliano intitolata: Enarrationes perfipicuae 
in Extravag. Volentes . Vinetti s apud Francificum de Francifcis 
Senenfcm 157 6. fi 

7. Bartbolomact Camerarii ... Refiponfium ,cet. Si ha in fine dell’ope- 
ra di Già Batirta Bilotta intitolata : Deci fifone s caufiarum Civita- 
ris Benaventi. Neap. 164.$. dalla pag. 208. 

8. Celeberrimi ac jure mento famofijjnnt JC. Domini Rartholomaei 
Camerarii Beneventani Regni Neap. in caufia matrimoniali Con - □ 
fili um,en ijuo fiubnles , ut ilei , ac not.rttt dignae decifiones elici un - 
tur . ì rovafi tra i Configli del Cardinal Francefco Zabarella patrizio 
Padovano pag. 194. edit.Venet. apud fio. Bapnfiam a Porta tsto.fi 

9 - De praedefl mattone Dialogt HI. Partir ex typogr. Matthaei Da- 
vidis , via amygdalina , ad veritatis in (igne , 1 ss 6 - ,n 4- 

10. De grati*, et libero arbitrio, cum fio. Calvino difputat. Parifiìs 
apud eumdem 1 5 5 6. in 4. 

11. De je turno , or ottone, et clemofina, Dialogt IV. Lutetiae 15 5* 
ex typogr. Michaelis •„ Vaficojani tu 4. 

1 1" De igne purgatorio . Romac per Antonium Baldum 1557. in 4. 

13. Super Pfalmts librum , fc ne fa menzione in Indice btbliotbe- 

cae fi unElorum Fiorentine, gag. 106. . ,, 

14 . De vera Ecclefia Dei , Di /dogi II. 

15 .De hominis jujìificationc liber. fi ■> > 

16. De juflificarione impii liber . 

17. De Primatu Petri . Quello manoferitto confervavafi da Filippo Al- 
bino- patrizio Beneventano , e Vefcovd di SI Agata de’ Goti , e per 
quanto oe f ayvifa il Nic^lro (1 ) , voleafì dal medelimo pubblicare, 
anche. per condifcendere alle premine degli Eccldiaftici • 

18. Nel- 


(1) Nicaflro hr.cìt. p.ióó . 
T om.I. 
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I& Nella dedica , che fece nei i$$8. delia Aia open Alila legga 
Imperiai em al Pontefice Paolo IV. gli promile altri VII. volumi 
in materia feudale , i quali andarono dipoi a male con delle altre 
fue fatiche . 

19. Finalmente effendofi pubblicati i celebri conienti di Andrea d’ I- 
femia , e per trafeuranza degli amanuenfi divenuti a un di preflo 
infervibili , fi addotta il noftro Camerario di reftituirli nella pnftina 
lezione ; a qual fine ritiratofi in Petralcina , terra di cui n’ era egli 
padrone , e fatto acquilo di 14. copie delle opere di eiTo Andrea ( ij, 
incominciò ad emendarli di que’ tanti errori , ultra bis mille er- 
rore! emendati fuernnt , ei dice , applicandoli ore 16. al giorno : 
9*afi in earcertbus mancipatus , anche fon fue parole , fingali s 
dtebus per horas XVI. in Cajlro Petrac Pulcinae , prope Beneven- 
tani , rei buie operam navavi ; ed avendo condotto a fine quello 
kaboriofo lavoro, ne riportò il vantaggio della perdita di un occhiou 

Di un tal noftro ehm io Scrittore ne fanno onorevole ricordanza , ol- 
tre degli fuddivifati autori , benanche Già Antonio Siimmontefc), 
Hartmano Pittore (3), Niccolò Antonio Gizzarello (4), Agnello 
dì Amato (5), Giangiufeppe Origlia (d). Bernardino Tatari (7), il 
Chioccarelli (8), e Dionigi Simon (9)» chiamandolo hormnc de 
grande eruditimi , mais tres malheureux . 

CAMPANA ( Giammaria ) nato nella Città di Lucerà verta il 1589. 
da una diftinta famiglia, e morì in Napoli addì 14. Luglio del 
tósà. dell’età di anni 6j. ( io) Io quella Capitale terminati che eb- 
be i fuoi fhidj , diede opera all’ esercizio del taro , ove avendovi 
fette ima vantaggio!» comparili , fu creato Avvocato fiicale nella 
provincia di Abruzzo ultra , dalla qual carica pafsò a quella di 
Giudice della G. C. della Vicaria criminale 1 ma indi a poco fi» 
mandato per Uditore nella provincia di Salerno , e di beimi» 
no per Avvocato fifcale nella Sella provincia di Abruzzo. Fi- 
nalmente nell’ anno 1651. addì 9. Luglio fu eletto Regio Confi- 
. V ^.W# .1 aiìtp- 


(1) Vedi il fuo Confidi» dopo Pope» di Ctmttxk p}6a. cel.x. 

(2) Snmmoote nell’ ijtor. di Napoli lib. V. p. 329. edtz. 1875. 

<3) Hartmano Pittore Quaeflienum jurit liba, tjuatft. U ». 58. 

(4) Gizzarello deci/. 36. ». tz. 

(5) Amato Confil. 97. tu 8. , _ . 

(6) Origlia Scoria delle fludia di Napoli f.t. p.19. e nelle fue addizioni al di- 
zionario fiorico delP jlbate Ladvocat t.i.p.z 1. 

(7> Talari ftoria degli /ertiteli de! Regno di Napoli t.ypart. 1 p.207. 
f8) Chioccarelli de illu/ìnbur ftriptorib. t. 1. p. 89. Gemerò bibtktb. p. 102. 

(9) Simon Bibìiotequ» hifloriqut dtt auteurs de droit , t.2. p. 59. 

(10) Nieolaus Topius da orig. tribunal, part. 2. lib 4. top. t. 0.176. p. 366. 
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gliere (0,e con quella carica finì poi i fuoi giorni nel fuccennato 
anno . Per quanto ne avvitano que’ pochi fcrittori , che fan di lui 
parola , egli menò la fua vita in una aflìdua fatica in adempimen- 
to delle fue incumbenze , ancorché flato folle di una gracile , e 
debole complcdìone . .Gio. Laganario (2) lo chiama Giudice inte- 
gerrimo, e acerrimo foftenitore de’ diritti della Sovranità , e va an- 
che molto lodato da Francefco Broja (3). Dell’età di anni 49. e- 
gli mandò a (lampa quella fua prima operetta . 

1. De requifitis ad commendabilem Judicum creai ionem . . . quaenam 
fint juris impedimenta ad affequendum magiftratum , qui bus con - 
ditionibus , et virtutibus debeat effe orngtus in Judicem eligen • 
duSy cum jurijconjul forum , rum aliorum celeberrimorum mora - 
lium Script or urti , praefertim T ullii , Senecae , Taciti authorita- 
te , nova methodo , noyoque Jlylo non minus eteganter , qunm do- 
tte , cnucleatur . Opujculum non minus juris Jìudiofis , quam hu- 
maniorum literarum amtcis non injucundum futurum . Neap. 
apud Dominicani Maccaranum 1^38. in 4. Dedicata a D. Rami- 
ro Filippo de Gufman Duca di Medina de la Torres , Viceré di 
Napoli . 

2. Rejolutiones felettae ad materiam forjudicationis , cum quae/i io- 
ne unica de poeti a non revclantis crune» laefae Majefiatis. Aqui- 
lac ex typ. Francifci Mai ini 164.7. in 4. Giangiufeppe Origlia (a) 
avvila, che fodero (late riftampate in Roma con l offervazione 
di Carlo Origlia originario della Cava , proccurator fifcale del- 
la G. C. della Vicaria , rifugiato in Roma come ribello . Ma in 
qual anno, egli noi dice. Furono riprodotte in Napoli ex typ. 
Felicis Caroli Mofca 1739. in f expenfis fo. Maximi Porcelli , 
colle oflérvazioni dell’ accennato Origlia . 

CAMPANILE {Gio. Girolamo ) nato in Napoli verfo la metà del 
fecolo XVL Egli fin dalla prima età volfe l’animo allo flato chic* 
fallico, nia nel tempo lleflò diedefi agli fludj di giurifpnidenza per 
indi efercitarfi da Curiale . Infatti dopo qualche tempo , che foften- 
ne quella profeffione ne’ tribunali di Napoli, fe paflàggio in que- 

S ;li di Roma , e tanto in quelli, che ne’ primi , acquidosi gran 
ama, giuda lo feri vere del uodro Chioccarelli autore contempora- 
neo (1). Fatto però ritorno in Napoli, non tanto egli vi giunfe, 
che fu eletto Canonico di nodra Metropolitana Chieia , ed indi a 

po- 

fi) De Fortis gov. poli tic. p.%6. 

(1) I.aganario ad Renài, rubr.de/eftteni.foiyudicat. 1 

(0 Broya prax. criminal. (ap. XV. n. 8. 

(4) Origlia Jìor. dello Jìudio di Napoli I. 2. p. 132. ' 

(5) Chioccarelli de illujlrib. fcriptoiib. 1. 1. p. 335. , 
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poco vennegli conferite anche il governo della Chiefa di Lacedo 
gna, Città in Principato ultra il dì 24. Decembre del idi8. (i) 9 
dalla quale fu trasferito dal Pontefice Urbano Vili, a quella d’ !■* 
liernia , nel dì 27. Gennaio 1625. (2), e prefene pofleffo il di 1. A- 
prile . Fu benanche eletto Commertario generale dell’ Inquilìzione 
del S. Offizio del noftro Regno , grande efiendo l’ idea , eh’ erafene 
diggià conceputa di lui per que’ tempi . Ammalatofi intanto in l- 
fernia, venne bentofio in Napoli , ove credea di proccurare la fua 
guarigione ; ma ivi aggravatofi maggiormente, cefsò di vivere il dì 22. 
Giugno dell’anno 1616. e fu feppellito nella Chiefa di S. Pietro a 
Maglia nella Cappella di lor famiglia , ficcome fon di avvilo anche 
Gio> Vincenzo Ciarlante nativo d’ ((ernia (3) , e Niccolò Toppi (4). 

Nel fuo efercizio del foro compofc delle molte opere, delle quali 
ne furono mandate a (lampa foltanto le fcguenti: 

1. Adnotationei ad Rina Archiepifiopale! Curine Neapolitanae cum 
commentari a D. Alberici Olivne . Imenei. 1541. in 4. ed in quella, 
edizione fi han benanche i conienti filili riti della G. C. della Vi- 
caria di Profpero Caravita . Il Ciarlante è d’ avvifo , che quelle 
fue addizioni , co’ conienti dello Hello Oliva , furono imprelfi in 
Venezia nello Hello anno i< 5 oi. e ve ne fu anche altra Neap.apud 
Scipionem Bonintnu 1610. f. 

2. Diverforium jurii Canonici univerfum clerìcorum , ac regularium 
Jìatum , vitam » ordine ! , beneficia , irregulantate ! , illationefque 
permultas tum civile s , tum criminale ! , mixtai denique , atque 
feudale ! eontinem - Neap. ex typ. bere dura Tarquinti Longhi lózo. 
f. In quell’opera , che dedicò al Pontefice Paolo V. e al Cardinal 
Scipione Burghcfi, fcaricò l’ autore quanto fapea rn giurifprudenza. 

4. Lettera coufolatoria all’ Hlujìrijfima , et eccellenti (finta Signora 
Donna Caterina de Z unica., c Sandoval Contejfa di Lemoi , e 
Vtceregtno di Napoli , intorno- la morte della felice memoria di 
D. Hernando Ruiz, de taflro Conte di Lemoi cT Andra da Vigli al- 
ma Marche] e di Sartia Viceré di Napoli , fuccejfa a' 19. di Otto- 
bre 1601. A Quella vi Ha allegata un’ altra 

4. Lettera all' llluftnjfimo , et eccellentij/imo Signor D. Francefili 
di Caftro Luogotenente generale per fua Mae fld Cattolica nel 
Regno di Napoli , che contiene un breve difiorfo circa le condi- 
zioni, che fanno celebre un Principe . In Napoli per Tarquinio 
Longo 1601. m 4. 


La- 


fi) Ferdin. Ughelli Italia fatta tom. VI. tol. 841. Venet. 1720. 

fi) Ughell. toc. tir. tol. 40 5. 

(3) Ciarliate Memorie ijìorieba del Sanai» lib.V. cap.lt. p. 498. 

(4) Toppi Bibliotet. na folti, p. 14 6. 
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Lafciò inedite quelle altre opere : t. Confitta . 2. Pr/rxA Canonica . 

3. Decifiones . 4. T rattatus de immuni tate Ecclefiaflica . 5: Tra- 
ttata i de privilegiis clericalibus . Martino Lipenio (i) con Sba- 
glio gli atrribuifce anche un opera di Filiberto Campanile , inti- 
tolata : Dell ’ infegne de' nobili del Regno di Napoli . 

CANOFILO ( Benedetto ) nato nel Calici di Sangro in .Abruzzo fol- 
la fine del fecolo XV. Per quanto ne avvifano parecchi fcrittori, 
egli fu verfariffimo nelle feienze filolofiche , non rnen che nelle 
teologiche e legali . Ebbefi per lo più faggio ed erudito individuo, 
che per que’ tempi vantava la Congregazione Caffinele ; anche vo- 
lendoli riguardare in lui la illibatezza de’ coll umi , ed avvenenza 
di tiatto, da meritarli la venerazione di chicchefia perfonaggio. 
Le opere che di lui ci reftano, fono per verità un monumen- 
to ficuro da farci credere quanto di lui ne fcrilfero , per riguardo 
del faper legale, Placido Romano (i), Corrado Gefnero (3), Tom- 
mafo Hife (4), Arnoldo Wion (5), Giorgio Mattia Konigio ( 6 ), 
Gio. Batifta Zileto (7), Gio. Batifta Mari (8), Gio. Vincenzo Ciar- 
lante (9) , ed altri ; delle quali opere, ne darò ai leggitore un 
maggior numero di quelle , che ne diedero i fucccnnati fcrittori , 
ed anche il Toppi (10} , il Chioccarelli (n), l’Origlia (12), e il 
Lipenio (1$) . 

1. ' Repetit io in cap. 1. de Con/fitutionibus . Venet. 1496. f. 

2. Trattatiti -qual iter judicandum fit in foro fori , et qualiter in 
foro poli , Jub repet. cap. 1. de conflit ut. Venet. 1542. in 8. apud 
/Uoyfium de Tortis. 

3 - De haerefibus , et hacrefiarchis , alias ri te , et rette damnati t , 
et reprobatis. Venet. 1542. fenza nome d’ impreffore . 

4. De Religiofornm vita , bonis , privilegio. Venet. 1587. f. 

5 . io 

(1) Lipenius biblioth. Regai il ; uri die. t.i . p.651. t.i. p. 55. 

(2) Romano nel fupplemcnto , odia continuazione al libro de viris iUitflri- 
ous Sacri Cajinenfis drchiflerii di Pietro Diacono . 

(}) Gefnero biblioth. p.xiz. • 

(4) Hife ia biblioth. Bodleaiana p. 134. 

(5) Wion nel. fuo libro intitolato : Lignina vitac , lib.l, p.406. 

(6) Konigio in biblioth. ^ 

(7) Zileto indie, librar, jutis Ponti fidi , et civili i . 

(8) Gio. Badila Mari nelle fue erudite note al fullodato libro deiòiis illa- 
firib. Sacri Caffpienfit A re hi fi crii . 

(9) Ciarlante memorie [loriche del Sanalo lib. V. cap. io. p, 487. 

(10) Toppi bibliot. mtpolet. p. 42. 

(it) Chioccarelli de tllujìrib. fcriptorib. t.t, p. 98. * .) 

(12) Origlia fioria dello J ladio di Napoli tom. 2. p. 179. 

(13) Martini Lipenii biblioth. rtalit jurid.t.x, p.ióg. 200. 339. 430. 518,529. 1 

é72. tota. a. p.ìóo. , . 
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5. In Extravagantes Ambitiofae de reb. Ecclef non alien. Venet. 1545^ 
e 1587. apud Venturinum de Ruffinellis . 

6. Reperir io de privilegi is Eccltfrae , « Ecclefiajìtcorum. Venet. 1587./! 

7. Coni pendi um juris Canonici, et civilis,et fumma rerum, et en- 
chic idioti. Venet. 1 541. in 4. 

8. De cen/uris ecclefiajlicis . Venet. 1 541. in 8. 

9. In cap. cum omnis Eremita , de fide inftrument. et in cap. fi 
cautio de fid. infirutn. fi ha nel tomo IV. Repetition. juris Canon . 
impreffi in Venezia nel 1587. apud Jtintas mf 

so. Repertori um fupcr primum Decretalium . Venet. 1542. 8. 

11. De matrimonio temporali , et Jpirit itali . Di que/t opera ne fa 
menzione il Fontana nella biblioteca legale. 

\x. De cr minibus in Deum , et proximum , et de poenis eorum (t) . 

CAPANO ( dndrea) nato in Napoli nella decadenza del XVI. fe- 
colo da Girolamo, c Glizia Capano (2) di famiglia patrizia ag- 
gregata nel Sedile di Nido . Egli ancorché forte (tato primogenito 
tra 1 fratelli , e perciò a lui fpcttavano le baronie di Caroli , Galdi, 
Portarci lo , Barile, ed altre -, pure diedefi di buonora e con impe- 
gno agli ftud) di giurifprudenza , e pofeia ne intraprefe l’ eferci- 
zio del foro, (otto la difciplina di Antonio Caracciolo (3), e del 
celebre Ottavio Bammacaro gran feudifla di quei tempi, qui 
me , avvifa il nortro autore (4) adfeudalcm feitntiam edijccndam 
impulit , videnCque me ad ili am incumbcre feudtjìarum libros 
in vita mihi dabat , et in morte ejus bibliothecam mihi legavir , 
multafque ideo regulas ad feudorum feientiam pertinentes , mihi 
in vita tradir , et in morte comendavit , ut edifeerem , et iis 
uterer. cet. 

La fua profeffione avendola efercitata con integrità ed intelligenza, 
lo fe diftinguere tragli avvocati Tuoi contemporanei , e venne per- 
ciò fovvente richiedo per la difefa di varie importanti caufe ia 
materia di diritto feudale , di cui n’ era appieno intefo . Le fue 
opere fono anche addì notòri tra’ profeflòri in iftima , non già per 
riguardo del gurto , con cui le fcrifle , ma bensì per la materia , 
che vi fi vede maneggiata da buon Dottore . Eccone gl’ interi 
titoli delle tnedefime : 

I. De jure relevii totius fere Chrijliani orbis Regnorum tratta- 
tus... five Commentarti ad Conftit. Regni Neap. poft mortem , 
fub tit. de morte Baronis nuncianda Imperatori . In quibus refu- 
tationum , paragli , fubventionum , adohaeq. materia , quatenus 

ad 


( t ) Vedi Ciò. Battila Mari Ite . •//. 

(») Vedi il noftro autore in tra&. de Jure adobae qu. 29. n. 7. 

(3) Vedi il aortro autore de jure relevii part i, quaefl.lj. a. 4. 

(4) Vedi elTo Capano de jure relevii part.t. qu.i. n. 11. jj. 
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ad relevii folutionem , interjeflis /upremorum tribunalium deci- 
fionibus cet . . . Accefferunt catalogus feudi fìarum ad haec ufque tem- 
pora , inde h argumen forum cet. Neap. ió$o. cu typ. Secundini 
Ror, coltoli in f. 

i. De jure adohae tra flatus , in quo de vaxallorum ferviti ts, do- 
ri /itivi s , fubventionibus , ac de nonnullis Regali bus impofttioni- 
bus traflatur ;fupremorum Regni neapoli tatti tribunalium ,prae- 
cipue Regiae Camerae Summariae decifionibus , decretis , ac pra- 
ti i interpofetis . Accejferunt in calce operis , decifiones de hoc re 
manufcrtptae , ^«<7? y>r circumferuntur . D.Francifci Rcverterii; 
D. Annibalis Moles , cet. Neap. 1636. ex typ. Francifci Savii f. 
Dedicato al Viceré D. Emmanuello de Zunica et Fonfeca, di cui 
fccene anche incidere il fuo ben fatto ritratto . 

3. De vita et militia traflatus , in quo alimenta , feu appannato , 
militi aque fecundogenitis debita a primogenito ex feu di $ juris 
Francorum fruflibus traflatur . Neap. typ. Jacobi daffari 1642. 
f. Egli vi aggiunfe alcune inedite deciftom di Gio. Francefco Ri- 
vetterà, e di Annibaie Moles Prefidente della Regia Camera , e 
Reggenti ambedue della Cancelleria, ed anche quel trattato del 
Conìifiliere Pietro de Gregorio nobile Meflinefe, de vita et mili- 
ti a, de dote de par agio, deiudiciis cauffarum feudalium , cum ad- 
ditionibus D. Garftae Maffrilli JC'. ejufdem authoris proneptis , 
impreflò in Palermo apud Jo. Antonium de Francifcis 15915. per 
la prima volta m 4. e ne fe dedica il noftro Capano al Viceré 
D. Ramiro Filippo de Guzman . 

4. Abbiamo anche dello fteflò autore , De fideicommiffo mafculino , 
five de memoria nobilium in familiis confervanda . Obfervatio- 
nes aliquot ad Ludovicum Molina de Hifponorum Primogeniti s, 
et ad Marcum Antonium Peregrinum de fideicommijfis noviter 
exeogitatae , in feptem difpertitae articulos . In quibus adverfus 
fecundogeniros per primogenitum , et adverfus focminas per fidei- 
commiffum familiare confervari familias , earumque memori am 
per mafeulos dilucide ofienditur . Neap. 1646. typ. Onufrii Savii 
f. che gliene diede occafione la revindicazione di un feudo , che a 
fui fpettava, in forza del teftamento di Niccolò Capano fuo Mag- 
giore, e ne fc dedica all’ avvocato Gio. Girolamo Naccarelli patri- 
zio Salernitano fuo fuocero. Fu riprodotto in Venezia nel 1^50. in 4. 

Lafciò inedito, T ra flatus de triplici par agio dotis , avendolo promef- 
fo nella fua opera de jurc adohae , quacfl. 2g.11. 1. 

Ne fan ricordanza il Chioccarclli (1), il Toppi (i), e il poeta Pie- 
tro 

(1) De illuflrib. fcriptorib. M, p. 32. 

(l) Toppi làblìot. na poi et, p, 12. % 

c - 1 14 - • Ut 
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tro Alois (i) fecegli un elegante epigramma. , L* 

CAPECE ( Antonio ) parrizio napoletano del Sedile di Nido, onuti- 
do della Città di Sorrento. Egli fiorì ne’ noftri tribunali dal deca- 
dere del fecolo XV. fino alla metà del fufi'eguentc , e fi diftinfe 
talmente in cotefia profeflione , che niuno fcrittore troveraflì giam- 
mai contemporaneo, o pofteriore, che non ce lo indicafle per lo 
più favio , e di fomma efperienza , di quanti ve n’ erano a fuo 
tempo . Fu prefeelto per un de’ profeflòri di diritto civile nella no- 
fira Univerfità, fenzachè io ne (appia aftegnar l" anno al leggitore, 
poiché tutto è in contraddizione Quanto ne fcriflero i noftri fiorici , e 
biografi. Quelche è certo, egli fu eletto da Ferdinando d’ Arago- 
na , che garentì di molto la noftra Uniyerfità , e Teppe far /celta 
di abili loggetti per decoro della niedefima . L’ Origlia ( i ) anche 
fui dubbio ci avvila, che nel 150S. per morte di Leone Foller, 
ovvero Follerio , efiendo vacata la prima cattedra, ella fu confe- 
rita ad elio Capece per concorlò , che per queliti fi tenne in quell ’ 
anno per la prima volta fecondo il coflumc di Spagna . Quindi 
nell’anno 1509. fu creato dal Sovrano ifteftò Configliere, fecondo 
fcriv'e Niccolò Toppi (3), o 1510. fecondo il Chioccare! li (4^ chi 
di loro però abbia lcritto la verità, non mi è fiato permeilo il rav- 
vifarlo . Intanto avanzandofi fempreppiù nella fama, si per l’ efat- 
to efercizio del miniftero , che per quello di pubblico profeflor di 
diritto , che non lafciò giammai da Configliere , efiéndofi tumul- 
tuato il popolo Siciliano fotto il governo di D. Ugo di Monca- 
da, avendo a capo un certo Gio. Luca Squarcialupo , ficcome vieti- 
ci deferitto dagli fiorici di quel Regno (5), e continuando fotto il 
governo del fuccelTor Vicere D. Ettore Pignatcllo Duca di Mon- 
tcleone , nel 1517- non trovofiì per allora perfonaggio piu degno 
a fedar quel popolo, che il noftro Capece. Quindi 1 Imperador 
Carlo V. ad infinuazione , che gliene fece il Cardona v icere di 
Napoli , mandollo in quell’ Ifola , dove feppe dipoi, colla fua alta 
intelligenza e politica , il tutto racchetare , e mettere in fifie- 
ma. Filiberto Campanile però racconta il fatto con qualche divario, 
ferivendo che Carlo V. il mandò in Cicilia , per riformare 1 tri- 
bunali di quel Regno, ove mentre Antonio refedea nel palagio 

(1) Pietro Alois nella prima centuria de’ fuoi epigrammi p. 81. 

(2) Origlia fior, dello (Indio di Napoli t. a. p. 7. 

(3) Topius de origin. tribunal, pare. 2. bb 4. cap. 1 . n. 87. 

(4) Chioccarelli. de ilbfirib. feripter. ttam. !. p. 5 6. _ 

(5) Tommafo Fazella de rebut ficulis iib. io. deead. piftet. pag. 202. edir . 
1753. Scipione de Caflro in thefauro politico cap. 41. Ab. Maurolyco Si- 
tante. rerum compendium bb. 6 . p. 197. Rocco Gambacorta in foro chrijìiano 
p. 392. Buonfiglio Iib. 1. part.z. p. 413. Vincenzo Auria Palermitano Storia 
cronologica de' Pietri di Sicilia , pag. 31. Palermo 1697. 
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col Viceré cogli altri del governo follevandofi una parte del po- 
polo a gran favore ucci/ero qua/i tutti quelli del governo , Jen- 
za però far danno ninno alla perfona ai Antonio , anzi cfpref- 
fornente vietando a tutti , che nè a lui nè alla fua cafa Ji fa- 
c effe-danno alcuno , tanta era la fua autorità appo quella gente : 
NPpStwqueflo acquietato che fu il romore , mancò egli ai dare 
con ogni feverità le dovute pene a ’ delinquenti (1) ; nò altrimen- 
ti fu d’ avvifo Scipione Ametrano (a) . 

Siftematc le cofe in quel Regno, e reftituitofi in Napoli in Agofto 
del 1519. (3) vennegli conferita la cattedra di diritto feudale , che 
con decoro fommo egli foli enne per lungo tempo , e con non po- 
co profitto di quei, che andarono ad afcol tarlo. Tra’ tanti difeepo- 
li , che indi fi fegnalarono benanche in quella materia , vi furono Si- 
gilmondo Loffredo (4), ed il celebre Camerario (5) ; ond’ ebbero di- 
poi nelle di loro opere eftollernc cotanto le laudi , che ragionevol- 
mente meritava un tal noftro giureconfulto. 

Nell’opera del Chioccarclli de illuffrib.fcriptorib . , pubblicata in parte,e 
colla direzione dell’avvocato D. Vincenzo Meola , fi ha d’ellcr mor- 
to nel 1535. ma io dubito, che non folle un di que’foliti nei ti- 
pografici , poiché il Toppi , che ebbe nelle mani un tal manoferit- 
to , e che lo copiò quali ad verbum , lo vuol morto nel r S 4 S- 
Fu feppellito il fuo corpo nella Chiefa di S. Domenico nella di lor 
Cappella gentilizia , lalciando di fc quattro figli , che ebbe dalla mo- 
glie Maddalena di Loffredo , cioè Corrado, Scipione , Muzio, e Ci- 
cella , che fu data dipoi in ifpofa a Giovanni di Bologna. Vediamo 
ora le fue opere . 

1 . Reperitio in Cap. Imperialem, de prohib. feud. alienar, per Fe- 
da-. Neap. 1539. apud Joannem J u/osbachium f. e 1569. apud 
Jofephum Cachium , et focios.f. 

2. Decifiones S. C. Neapolitani ad omnes fanne quotuftanos cafus 
cnucleandos . Venet. 1541- f Furono riprodotte Venet. 1546. apud 
Juntas ,1555. a p>*d eumdem , i$Sd. in 8. 1557. apud Dominicum 
Lilium 8. e vi furono aggiunti i voti, e quattro altre dccifioni , 
1583. in 8. apud Jo. Baptiflam Hugolinurr\ ; e 1584. in 4. Il 
Konigio ( 6 ) ne porta un’altra del 1573. Marcello Dottola vi fece 


(1) Campanile deir infegne dei nobili p. 48. ediz. Napol. ni 80. 

(a) Ametrano Stor. della famiglia Capete p. 39. 

(3) Vedi le fue Decifioni lai. a «SS- .... , , 

(4) Loffredo in Cap. Impenalem in ver/, per praedi&um , de prohibit. feud. 
alienai, per. Fedir. 

(5) Camerario in cit. Cap. Imperialem fot. 23. a t. Hit. Q, et pajpm. 

(6J Matth. Konig. in biblioth. p. 165. 

Tom.I. Y 


t?a C A- 

nicimc note , eie pubblicò col titolo: Adnotationes ad decifiottts 
Antoniì Capytti . Neap. apud Tarquinium Languì» 1602. 8. e fi- 
nalmente altra edizione videfene m Venezia nel 1Ó03. in 4. ex* 
penfis Andrene Pellegrini bibliop. ne apoi. e vi forano aggiunte 
perutiles adnotationes U. f. D. Pro/peri Petri , e da cofjwKnfi. 
cate a D. Gio. Alonfo Furiente! Conte di Benevente . I^BIriio 
Monaci Cofentino , anche vi fece le fue aggiunte , ma andarono^ 
a male con altre fue opere con poco detrimento forfè della Re- 
pubblica letteraria. Le tante replicate edizioni fono un atteftato 
della loro eccellenza, e come foffero fiate ricevute dappertutto, 
ftarite il buon fenfo,che in effe rattrovafi, e fu qual ragionevo- 
lezza di diritto foffero fiate ancor poggiate . 

3. Invcfìitura feudali r exccllentif. /. U. D. Anton 'u Capycii Equità 
Neapolirani Regii Confinarti , ad omnes ferme feudale s quaefìio- 
nes enucleandas jurifperitis omnibus utility ac per quam necef- 
Jaria , ab esemplari ipfius auttoris mani* perfcrtpto excerpta , ncc 
ìtnquam antea in lucem edita . Neap. impreffum impenfis Caroli 
Saltarelli nobil. Florent. apud Joannem de Boy typographum . 
Anno Salutis 1569. fi I buoni conofcitori della ragion feudale s’im- 
pegnarono non poco per la pubblicazione di queir’ opera , ancor- 
ché l’ autore prevenuto da morte non vi potè dare 1’ ultima ma- 
no . Fu riprodotta in Nap. apud lofephum Cachium , et focios 
lóyo. e Lipenio (i) ne porta altra edizione Napoletana del 157 J./I 

Scrifìè anche alcune gloffe fulle nofìre Confuetudini Napoletane, le 
quali han fortite dipoi dal 1588. che fu la prima Veneziana, del- 
le altre edizioni . 

Oltte de’ fui ledati fcrittorì, trovali egli ilnofiro Antonio a larga 
mano encomiato da Tommafo Gramarico (a) , dal celebre Pie- 
tro Gravina (3), dal Giannone (4}, e da altri moltifiimi napole- 
tani ^ nè il adotto poeta Girolamo Carbone lafciò di farne men- 
zione nell* elegia ad Agoftino Nifo Seffano(s) co’feguenti verfi, ri- 
feriti benanche da Carlo Borrello (6). 

Jpfe forum exornans , et confultiffimus aequi , 

Pofl tot follicitis reddita jura ras , 

Cnpiaus mea retta fubit : pofitoque rigore , 

Differii , et grato multa lepore refert . 

CA- 
CO lipenio Biblioth. rtalis furid. t.t. p.6 41. 

(i) Gram, Decif.T.'A. n.6. 

4 j) Gravina in epijhl. p. 

(4) Giannone Star, tivil del Regno di Napoli lib. 3 a. cap. 8. 

(5) Trovati nella feconda parte degli opti (coli di etto Nifo . 

(6) Carolo* Borrellus in vindic, Neapolir. nobilk, p. 54. 
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CAPECE ( Scipione ) nato in Napoli da’ fullodati Antonio, e Mad- 
dalena di Loffredo, probabilmente verfo gli ultimi anni del XV. 
fecolo . Avendo foretto un più che raro ingegno , e di quanti- 
mai videfene in quella fiagione , incominciò fin dalla fua più te- 
nera età a dar fegni indubitati e certi di quella gran gloria , che 
doveafi acquifere nella letteratura . Dopo il corfo delle belle let- 
tere , egli diedefi a quello della filofofia , e della teologia , e a 
coltivar l’arte di poetare, in cui vedeafi naturalmente portato. 
Ma poiché ebbe a confegrarli anche nel foro, ragion volle, eh’ 
egli rivoJgelTe le Tue applicazioni allo fiudio della romana e patria 
giurifprudenza i ed indi a poco addoflàrfi benanche le nojofe cure, 
che feco porta una tal profeffìone . Sul comparir che vi fece , ofeurò la 
fama de’ fuoi contemporanei , e dietro tiroflì l’ammirazione de’buo- 
ni conofcitori delle fue cognizioni ; giacché non eravi di lui più elo- 
quente dicitore, e penfantc giureconfulto. Quindi verfo il 1519. venne 
prefeelto a leggere nella noflra Univerfità le civili iflituzioni (i), 
nè mancarono alcuni accorti giovanili portarli nella di lui cafa 
per apprendere i primi rudimenti della Icienza del diritto (2). Nel 
1534. re paflàggio alla cattedra primaria di diritto civile, che 
poi lòfienne con egual gloria fino al iS37*(3)»in qual anno ven- 
ne promolfo alla magifiratura . 

Ad elempio di quel celebre letterato, che eragli fiorito nel fecolo 
precedente, Gioviano Pontano , ifiituì il noftro Scipione nella pro- 
pria cafa una nobile adunanza verfo il 1 S3?- ed ove volle il favio 
ifiitutore , che a trattar fi dovefie filile materie filofofiche per la col- 
tura dello fpirito , fulle cognizioni delle lingue, e fulla poefia, 
imitando i più gravi poeti dell’ età di Roma . Troppo rinomata 
farebbefi fatta per que’ tempi coterta adunanza , fe gli fi folfero 
fecondati i fuoi defiderj , o la maligna invidia non lo aveffe do- 
vuto difiogtiere da tali applicazioni , ond’ ebbe dipoi a deplorare 
le fue milerie in una elegia, e quelle altresì del lecol fuo. 

Alcuni però han pretefo, eh’ egli fofiè fiato un di que’infigni perfonaggi, 
che vennero aferitti alla celebre accademia dell’ accennato Ponta- 
no , ficcome è d’avvilo il dotto Giacinto di Crifioforo (4) , che il 
di lui padre Bernardo avea diggià lavorata un’ opera intitolata : 
Accademia Fontani, five vitae illu/irium virorum , qui curri Jo. 
Jtyviano Pontano Neapoit floruere , e che quegli afeendeano al nu- 
mero di 20. letterati , oltre del Panormita , c dello fteflò Pontano , 

tra 

(l) Origlia Rari» dello ftudio di Napoli t. 2. p. io. 

(1) Toppi de orig. tribunal, pari. 2. lib. 4. taf, I, ». 98, 

(3) Origlia loc. tu. p. 32. 

(4) In praefat, da conflrutìione aequa t ionum . . - 
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trai quali eravi il nortro autore. L’ eruditismo Roberto de Sarno 
Prete della Congregazione deH’Oratorio (1), avendo accrefciuto un 
tal catalogo al n. di 57. e eh’ ei dice d’ averli rilevati dalle llelìe 
opere del Fontano, e da altri autori , cioè dalGiannone ( lib. 28. 
pag.^j^. fcq. ) e dal Tafuri ( faenze ed arti inventate nel Regno 
di Napoli pag. 154. e 155.) anche vi numera il noftro Capece \ ed ul- 
timamente altro erudito fcrittore (2) , credè fimilmente che il Capece 
llato folle un de’ primi accademici pontaniani . Ma falva la pace di 
quelli tre valentuomini , fembrami infulillente la loro attenzione , av- 
vegnaché nel 1503. finì i Tuoi giorni iiPontano,ed il Capece vivea 
nel i5<5i. ficcotne, contro il fentimento di altri, da qui a poco rav- 
viserò un pò meglio: vai quanto dire , che il noflro autore in tempo 
di quella accademia, o dal Tuo ravvivamento dal Gioviano, o egli 
nato non era, o fin dal 1503. rattrovavali in età sì tenera da non 
poter meritar luogo tragli antefignani in ogni forta di letteratura , e 
che formavano quel rifpettabile confelTò di quella noflra Capitale. 

Nel 1535. venuto in Napoli l’Imperador Carlo V. fi vuole , che il 
Capece formata avelie una elcgantilfima orazione , ed avendola di- 
poi in fua prefenza recitata , recò a quel Sovrano tanta ammira- 
zione , ch’ebbegli a meritare la toga di Configliere . Di quella ora- 
zione però non fecene verun motto Gregorio Rollo nell' i (Io- 
ria delle cofe di Napoli / otto l' imperio di Carlo V. cominciando 
dall’anno 152 6 . per infino all' anno 1537. ed ove minutamente 
defcrillè giorno per giorno quanto feccfi da’ Napoletani in Pe- 
gno d’ applaufo nell’ entrare in Città etto Imperadore , e propria- 
mente dal dì 22. Novembre dell’ accennato anno 1535. che giun- 
fe in Pietra Bianca , fino alli 22. di Marzo del 1537. giorno di 
fua partenza. Nulladimeno non è fuor di conghiettura dar per ve- 
ro il racconto del Toppi, e de’ fuoi copiatori , che per quella 
orazione avelie meritato da quel Sovrano d’ efi'er promofiò alla 
magiftratura, Scrivendolo anche Ferdinando delia Marra nel luogo, 
che additerò più fotto. 

Egli fu padrone di Antignano, e della terra di S. Giovanni a Te- 
duccio, ficcome avvifano il Gaddi (3), e il P. Anton-Maria Lu- 
go (4) Somafco, e fu molto caro ad Ifabella Villamarini ( così 
vicn chiamata dal Manuzio, e dal Nifo (s),o Filamarini fecondo 
il P. Oldoini ), moglie di Ferrante Sanfeverino Principe di Salerno; 

il 

(1) In Jo. Joviani Pontini viti Neap. 1761. p. lo. not. (b). 

(2) D. Pietro Napoli-Signorelli Vicende della coltura delle due Sicilie t.j.p.zgj, 

(?) Giacomo Gaddi de fcriptarib. non tcdefiajl . voi. I. p.104. et io 6 . 

(4) Nell’ aggiunta al Dizionario J lotico dell’ Abate Ladvocat. t. 2. 

(j) Nifo de amore cap.ioi. ediz. di Parigi 1645. p. 41 6. 
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il quale ftando in Fiandra al fervizio dellTmp. Carlo V. verfo il 
IS44- fi vuole, ch’erto Ferrante affidata avelie la cura de'fuoi feu- 
di alla vigilanza dei noftro Capece , ertendo egli ancor confangui- 
neo della di lei moglie , come appare da una lettera Centragli dal dotto 
Bernardo Taflb (i),eda altra di Vincenzo Martelli (2), e si vuo- 
le inoltre , che quella Principefl'a Code fiata benanche la fua gran 
protettrice : ma non faprei , in qual rincontro averte dovuto im- 
plorare il di lei patrocinio , o in che giovato lo averte . 

I nofiri , e i foraftieri non han Caputo darci il tempo della morte di 
quello elegantirtimo fcrittore . Il Toppi (3) e il Giannone (4) av- 
viano , che mancato forte tra’ viventi nel 1545- Luigi Morcri (5), 
e l’Abate Ladvocat (6) nel 15^0. avendo forfè cofioro rattrovato 
il carteggio, ch’egli ebbe dall accennato anno 1545. al 1548.00’ 
celebri Bembo, Bernardo Taflò (7) ed altri letterati della noftra 
Italia , avendo anch’ io rinvenuta una lettera di erto Bernardo del 
di 7. Gennaio 1548. colla data di Augufta; rna portò affai più ol- 
tre la vita il noftro autore. 11 monumento, che ognun veurà ef- 
fere incontraftabile, è un libro imprefìò in Napoli, e a lui dedicato 
con quello titolo: Francifci Sylvii Ambianatts in Aufonii gri - 
phon expo fitto a Bartholo A qui nate Moidano Philofophiae prò- 
fejfore dilucidata ac locupletata , ad illuftrem Sc'rpionem Capy- 
cium, patrie. ncapolitanum pr acci ari jfimum . Neapoli excudebat 
Raymundus Amatus Anno a Virgin is partu 1 s< 5 1. 4. ed oltre a 
ciò , abbiamo anche traile poefie del noftro autore , un’elegia indi- 
ritta al Seripando già Cardinale , al qual onore ei non fu folle- 
vato, che nel dì 16. Febbraio dell’ accennato anno i5<5i. (8). Chi 
dunque non vede con qual franchezza i foprammentovati autori , 
artegnavano l’ anno della nafeita , o della morte di ciafcuno fcrit- 
tore, che imprendeano a parlare? 

Fu feppellito nella maggior Chiefa de’ PP. Domenicani nella di lor 
Cappella gentilizia , lenza farfì alcuna ifcrizione ad un che diggià 
fparfa avea la di lui fama per tutto 1’ orbe letterario con delle 
tante Tue produzioni d’ ingegno, quali anderòora ravvifando luna 
dopo 1' altra . 

1 .De 

(1) Vedi le Lettere del Tuffo t.i. n. 160. 

(2) Vedi le Lettere di XIII. uomini Htujìri Rampate in Venezia 1584. p. 385. 

(3) Topius de orig. tribunal, part. 2. lib. 4. tap. 1. n. 89. 

(4) Giannone lib. 32. cap 8. 

(5) Moreri nel fuo gran Dizionario. 

( 6 ) Ladvocat Dizion. fiorito . Capa fio nel luogo, che additerò piò fotto. 

(7) Vedi le Lettere di eflo Taffo t. 1. p. 375. n. 112. edtz. Vtnegia appreffo 
Vincenzo Valgrift 1553. 8. 

(8) Vedi Ciaccouio t. III. col. 904. feq. Rom. 1677. 
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x. De principiti rerum libri IL Venet. etpud Aldi filios 154Ó. 8. e poi 
Lutatine Pari fior uro 1548. 1556. 15^4. 8. coll’opera de elementi s 
del Cardinal Gafparc Contarino . Neap. apudjo.jacobum Carlinum 
et Ant.Pacem 1594. Francofurti idji. 8 .Paduae 1751. apud Comi * 
num , colle opere di Lucrezio , ed Aonio Paleario de animorunt 
immortalitele lib. tres . Venendo in 8. 1754. L Abate benedetti- 
no Caflìnefe ? Francefco Maria Ricci Romano lo traduce in ver- 
fo fciolto italiano , e vi fe anche delle fue annotazioni . Egli con 
quell’ opera combattè in qualche parte quella pemiciofa poefìa lu- 
creziana, e non v’ha dubbio , che fecondo i tempi, in cui l’auto- 
re ebbe a comporla, e fecondo gli otturi ed erranti fittemi , che 
allor fofteneanfi , non manca ella di tratti aliai pregevoli di buona 
luce , che verifimilmente ferviron di fcorta a que' valentuomini , 
e filofofi d’ aprirli pofcia la via a nuovi e più ragionati fìttemi . 
Con grande eleganza, e forti argomenti egli prova effer l'aria prin- 
cipio delle cale tutte, e confuta l’opinione di Leucippo e di De- 
mocrito, di Epicuro, e del fuccennato Lucrezio, che nevoleano 
gli atomi. Confuta ancor quella di Eraclito, che ne volea ii fuo- 
co , di Talete Milefio , che diede per principio delle cofe l’acqua, 
e di que’ altri , che ne voleano gli elementi . 

2. De Divo Joanne Baptifta vate maximo libri tres . Neap. 1515. e 
1 535- con altri componimenti d’ illuttri poeti , e trovali dal fo- 
glio 239. a 30 i. Bufitene 1542. 8. apud Jo. Operinum . Venet. 1546. 

8. apud Aldi filios coll’ altro de principiti rerum . Neap. 1 594. 8. 
apud Tacobum Carlinum et Antonium Pacem , colla vita de l’au- 
tore ìcritta da Ferdinando de Marra. Patavii 1751. Venet. 1752. 
e 1754. 8. feropre collo fletto precedente componimento . 

3. Elegia IV. la prima indrizzò al Cardinal Antonio Pertenot Vice- 
ré di Napoli . La feconda al Cardinal Girolamo Scapando . La ter- 
za a Già Badila Catta Idi Marche! e di Cattano ; e nella quarta de- 
plora le fue miferie, e quelle del fecolo , come di «già avvifai . 

4. Scritte anche de’ varj epigrammi , alcuni de’ quali tono di fua in- 
venzione, altri imitati dall’ anthologia. che colle accennate elegia 
e fuoi componimenti, fi hanno nell’edizione del 1594. e nelle fui- 
foglienti . 

5. La vita di Gesù Critto fcritta in verfi eroici, che non ci è pente- , 
nuta per negligenza d’ un Tuo amico , che la confervava origi- 
nalmente . 

6. Compqfe inoltre molti commentar) , fu varj titoli delle Pandette, 
c che infegnò dalla primaria cattedra di diritto civile nella noftra 
Univerfità; ma foltanto nc abbiamo il fogliente : Scripta Scipia- 
ni s CapycYt fuper tit. de acquir. pojfejf. ubi multa utili a in pra- 
tica , et in materia fender um , et confiti. Regni commentar. Neap. 

apud 
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apud Johannem Sultzbacckium in 4. fenz’ alcun» data di tempo, e 
vedefi dedicata a Lodovico Toledo figlio di Pietro Toledo Vice- 
ré di Napoli , e nella dedicatoria gli promife di dare a luce un’ 
altro trattato fui titolo delle Pandette foluto matrimonio . 

7. Magi/lratuum Regni Neapolis qualiter , cum antiquii Roin&norum 
conveniant , compendiolnm . Ignoro la prima edizione, e quella 
colla data di Salerno nel 1 544. non dovett’ dfer la prima , come 
altri credette , poiché vi fi legge noviter imprejfum ; e fu poi ri- 
prodotto in Napoli ex typ. Stelliolae 1594. in 4. ed altre volte 
ancora colle fue opere poetiche . 

8. Finalmente fcrifl'e la genealogia della famiglia Loflfreda ; ficcome 
è d’ avvito Scipione Ammirato fcrivendo: Scipione Capece huomo 
illu (ire non meno per la faenza civile, et per l' antica fua no- 
biltà , che per I’ eccellenza della poe/ia , et cognizione delle belle 
lettere , fcrijfe particolarmente la genealogia della famiglia Lof- 
freda ; ma quella infieme con delle altre lue opere , andò a ma- 
le, e giovò di molto ad effò Ammirato per formar 1’ articolo di 
quella lidia famiglia (1). 

Varie altre fue poetiche compofizioni fi hanno in divede opere, co- 
me in quella de bello neapolitano di Cammillo Quemo , ftampata 
nel 1529. ed una fua epiftola latina precede a’ comentarj di Dona- 
to full’ Eneide di Virgilio, eh’ egli fc pubblicare in Napoli per Jo. 
Sultzbacchium 1 53 5 . f. 

Sarebbe cofa difficile anziché no , andare accapando i luoghi tutti 
degli autori, che han dato giudizio delle fue opere, o che le han 
ragionevolmehte lodate. Mi contenterò perciò riferirne alcuni po- 
chi. Il Cardinal Pietro Bembo (2) in una lettera, che gli fcrifieda Roma 
in data q.Non.Jul. 154$. dà quello giudizio del fuo gran poema de 
principi is rerum , fcrivendo : ut magnopere cum Lucretii ftylum , 
et elegantiam , tum antiquorum hominum aetatem illam cultam , 
et perpolitam redoleat • ed il dotto Paolo Manuzio (3) un pò più, 
fcrivendo anch’egli: divinum carmen eft , multis luminibus in- 
genti , multa arte diftinitum . Equidem nihil legi in eo genere 
perfeÙius : ut ne Lucretius quidem pluris apud me fit : quo cum 
ante a propter fermanti elegantiam deleftarer uterq. multum ; eoe- 
pit mihi jam minus effe familiaris , poficaquam Capycium legi. 
Giudizio, che fembrò alquanto alterato al Moreri (3) , quantun- 
que fcrivefl'e così : mais quoique difent le Cardinal Bembo , et Ma- 
rni- 
li ) Ammirato delle famiglie nobili napoletane , tom 2. p. 307. 

(2) Ella rattrovafi nell’ edizione del poema de principili return fatta da Pao- 
lo Manuzio , ed in tutte le fiiflegpenti . 

(3) Moreri Ut. tir, • *• - • 
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nucc en fa faveur , il ne merite point cf etre mis en parallele 
evec Lucrece , il pourroie peut-ctre eenir le premier rana apret 
lui. II folo Lilio Gregorio Giraldi (i) non concepì del noftro poe- 
ta quella opinione , che fatta ne aveano a tutta ragione i miglio- 
ri conolcitori di quel tempo, avendolo accomunato , quafichè non 
meritaflè infra i più eleganti fcrittori un luogo diftinto c fcpara- 
to. Venne perciò meritevolmente riprefo dal Caddi (a), e dal Ni- 
codemi (3) fcrivendo, che il Giraldi parlato ne avea 0 con trop- 
pa iniquità , 0 pure con poco giudizio. Ma fi vuol avvertire, che 
il Giraldi uomo di egual conoicimento de’ fullodati , formò tjuel 
giudizio non già del poema de principiti rerum , ma bensì dell' 
altro de vate maximo , che il Capece compofe in età più giova- 
nile , e tra loro avvi qualche differenza , ficcome lo avvertì anche 
il Conte Mazzucchelli (4) . Onde, che poca efattezza moftrò il Batt- 
ici (5) fcrivendo, che il Giraldi disfavorevolmente giudicato a- 
vea sì dell’un , che dell’ altro poema . Non creda però niuno che 
quel poema comporto in lode del I’recurfor di Crilfo , differiffe 
tanto dal fecondo di non far concepire un alta idea dell’ autore, e 
fargli meritare il vanto tra’primi verfeggiatori ; poiché veniamo af- 
fiorati da Benedetto di Falco (6) fincrono fcrittore,di quanta fti- 
ma forte fiata fiffatta di lui compofizione nella repubblica delle 
lettere, le cui parole mi piace qui di trafcrivcrc : Il mio Signor 
Scipion Capece jurifconfultijfimo , e alto interprete delle [ acre 
leggi punicamente fiipendiato nella interpretazione vera e fatti- 
le degli altri junfconjulti , che non men è prudente in sì nobi- 
liffima lettura , che poeta ccccllentijfimo e latino , il cui divin 
poema fuo De vate maximo fi verfa da tutte dotte e latinijfime 
mani . Nè altrimenti è lodato dal celebre poeta Antonio Tibaldco 
col feguente epigramma (7) 

Qttum ncqueam ipfe tuo munus par reddere grates , 

Et noflrum fuper hoc accipe judicium . 

Maximus i/le tuus Vhtes : tu , Scipio , Vates 
Maximus : haud alio is vate canendus erat . 

dall’ 

(1) Giraldi dialag. ». de poeti s mfìr. tempor. p. 417. 

(2) Giacomo Gaddi toc. cit. 

(3) Nicodemi addiz. alla bibliot. del Toppi p. 215. 

(4) Mazzucchelli notizie ijloricbe, g critiche intorno alla vita , t agli fcrìtti di 
Scipione Capece , le quali trovanti nell'edizione di Padova 1751. del poe- 
ma (leprine, rer. ed anche in quella di Venezia 1754. 

(5) Baili» Jugemens des Scavane fut let poetes t. 7. p.Z 16. 

( 6 ) P 1 Falco nella prefazione del fuo Rimaria pubblicato io Napoli per 
Mattina Carnee da Brefcia 1535. hi 4. 

(7) Trovafi in varie edizioni delle poefie "del Capece , 
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dall’autore della dedicatoria fatta alla raccolta intitolata poemata fa- 
tra praeftanùum poetarum , eh’ ella va fotto nome di Giovanni 
Oporino (i), da Corrado Gcfnero (a) , che lo chiama carme» eru - 
dttum , e < l’altro de principia rerum .poema cruditi/Jimum , e da 
quelli altri, or dell’ uno , ed or dell’ altro lodatori , e del merito in 
generale del noftro gran giureconfulto c poeta, Girolamo Raimon- 
do (a) , Ferdinando de Marra (4), Già Antonio Volpi (5) , Pietro 
( 6 ), Già Badila Capaflofr) chiamandolo magnum patriae 
fuique aevt or n ameni um , Paolo Flavio (8), Barrichio (9), Gio- 
vanni Alberto Fabricio (io), Lorenzo Craflò (n). Onorato Fafci- 
tcllo (11) in una Tua elegante elegia , Francefco Verniero (11) Gefui- 
ta, con alcuni epigrammi , il noitro Pietro Glanu^n* ( i 4 j , Giangiu- 
fcppc Origlia (1 5) , e il celebre Giano Anjfio(wS) co’fcgucnti verlì : 
Non alio vifum numero mi hi dotte Capyci 
Caefarii invitti fcribere laet'ttias , 

Confiti ro eji igitur fattimi fervore decorum 
Nemo unui numeri plus adfnbet fludii , 

Fe- 


ti) Fu efegnita quella edùione, Bafxleae 1541. 8.' 

(2) Gcfnero in Éibliot/j. Tiguri 1548. p. J91. ti epitome biblioth. Gefneri per 
J ofiam Simterum p. iój. figuri 1554 /. et 1^83. in appenda p. 835. 

(i) Raimondo in nuntupatoria epiflofa ad Odavianum Capycium Epifc. Ni- 
toteren. cujut /uff» ac fumpt. Scip. Capycii Carmina edita fuere . Neap. 
1594. in 4 - 

(4) Marra in epijìol. ad Marchionem Joannem Antonium Carbonium pridie Kal. 
Dccemb. 1594. 

C5) Ciò. Antonio Volpi in brevi praefat. adfuam Lucretii edit. Cominianam , 
Paravi i 1751. 8. 

(6) Bayle Gr. dittion. art. Capece . 

(7) Capaffo Hijlor. pbilofophiae lib. 4. cap. XI. p. 59. 

(8) Flavio in epifì. nuncupar. ad Ludovicum de Toledo Virgiliana* A enei dot 
tum comment. Danari a fe primum edita* /uffa , atque opera Scip. Capycii , 
Neap.' 153 5. f. per Jo. Sulzbocchium , et Matthiam Cancer. 

(9) Barrichio Differt. 1. de petit latinis n. 95. 

(10) Fabricio Biblioth. latin, t. 1. cap 4. pag. 47. et idem in fupplem. ehfdem 
‘•P- P- 55 * 

00 Craifo Elogj degli uomini letterati part. i. p. 17 <5. fa. 

(12) Può oflervarfi dalla p.i6i. del r. 1. della raccolta fatta da Gio Matteo 
Tofcano intitolata : Carmina illuftrìum poetarum Italorum . Lutatile a pud 
JEgidium Gerbinum 157 6. in 1 6. 

(13) Si hanno in varie edizioni delle opere del Capece . Vedi quelle dd 
«S 94 -. e 1754. 

(14; Giannone lib. 32. cap. 8. 

(15) Origlia Storia dello flud. di Nap'. t. 2. p. 32. 

(iò) Giano Anilìo lib. Vili, variorum poema tum p. 114, 

Tom.I. 2 * ‘ 
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T elìcei Graeci , tjMui eft eonccjfa facultos 
Difendi a jntis ómnia liberi us • 

Per riguardo por degli encòmi cfatti dal n offro autore per le file ope- 
re legali da’più dotti giureconfulti del noftro foro , non m’ imbrigo di 
qui teffeme altro lungo e tediofo catalogo, indicando gl’infiniti luo- 
ghi , poiché chhmque ha per le mani quelli fcrittori , refterà ap- 
pien perfuafo di quanta autorità fodero Hate le fue opere predò de’ 
medelimi . 

CAPECE-GALEOTA (Fabbio) nato in Napoli nel 1572. da un’an- 
tica famiglia patrizia , aggregata nel Sedile Capuano , originaria 
però della Cava fecóndo, taluni fon d’avvifo. Egli ebbe a maeflro 
di giuri Ijwucicnza fl dottimmo Giacomo <?allo , ghjriandofène non 
poco nelle fue opere d’aver afcoltato si celebre profelìòre (1); e 
poiché edo Giacomo nel 1571. era diggià pattato dalla tioflra Uni- 
verfità a quella di Fifa, emenderò qui di pattaggio un luogo di 
Francefcantonio Porpora Vefcovo di Montemarano (2) volendo v 
che dalla Tofcana fofié pattato a leggere in Medina , ove li trat- 
tenne fino al ido2. ignorando che prima di pattare da Pifa in Mef- 
fina , fi trattenne alcuni anni altra volta a leggere nella nottra Uni- 
verfità, in qual tempo fu afcoltato dalnoftre Fabbio. Indi incam- 
minatoli per i’ efercizio del foro fotto la difciplina del dotto Mo- 
lcs, ne prefe cofìu» della particolar cura per produrre un nobii 
giovane, che dava fegni non equivoci di una grande efpettazio- 
ne; infatti egli parlando del Moles , ebbe a dire: cjui me adole- 
feentem uti filium amavi t (3) ; nè altrimenti avvifa (4) di aver 
apprefo di molto da Cammillo de Curtis di lui parente . Se deb— 
beli predar' credenza a quantimai han fatta parola del Fabbio, 
egli in fiffatta profelfione fi procacciò del buon nome per le 
fue cognizioni nelle materie di giuri! prudenza, nel maneggio dc- 
«K' affari, e nell’arte dell’ orare . Quindi alla chiarezza ae’ fuoi 
natali , accoppiato avendo un tanto merito , fu bentoffo prefeelto 
per un de’ più abili , e degni foggdtti a foftener la toga con inte- 
grità ed impegno. Gli giovò pero ancor molto l’aver menata per 
Hroglie l’unica figlia ed erede del celebre avvocato Cammillo de 
Medici s , il quale ancorché nato in Gragnano , non ifdegnò il Gmn 
Duca di Tolcana dichiararlo defla fua famiglia, con una commen- 
da della fua Religione di S. Stefano. Creato adunque Giùdice di 

Vi- 


(1) Vedi l’autore libi, rontroverf 14. ». 19. in fin. 

(2) Porpora in Vita J acobi Galli . 

(?) Nel lib. 2. controv. 17. ». 1 2 * 4 J."' 

(4) Vedi elio- autore /W.i. tommérf. *8. ». 40. 
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Vicaria Civile, indi a poco fc paflaggio nel tribunale del S.R.C 
c propriamente nel dì 13. Ottobre dei i6i$. Indi fu' eletto Pre- 
fidente della Regia Camera della Sommaria , c pofcia Avvocato 
iifcale del Rcal patrimonio. Finalmente eflendofene morto in Ifpa- 
gna il Reggente Andrea di Gennaro Duca di Cantalupo , ed aven - 1 
dofi tirata dietro la buona opinione di quafichè tutti i più rag- 

f uardcvoli perfonaggi , e del Viceré D. Ramiro Filippo de Gufman 
luca di Medina de las Torres, fu per opera di coltui innalzato 
al grado rifpettabiliflìmo di Reggente nel Configlio d’ Italia , per v 
U qual dignità portatoli nelle Spagne, regnando Filippo IV. nei 1 
di lui ritorno, recò una piazza di Giudice di Vicaria per Giaco- " 
mo Ilio fecondogenito, e il titolo di Duca della Regina, fu duna ' 
mafiena dotale, fita nella fuccennata terra di Gragnano , rellando- 
gh 1 onorevole efercizio di Reggente del Collacerai Configlio. E- 
gli però vi fedette per poco , avvegnaché eflendo intefilfimo degli 
affari della Dogana di Foggia, e .il Duca d’Aiba avendo venduto 
1 uffizio di Doganiere a D. Giufcppe Bernaudo per ducati 40000. 
lamentandofi i locati di fua condotta , vi andò il noffro Fabbio 
a conchiudere nel 1616. un nuovo trattato co’medefimi ; ma non ' 
mica celiando gl’ incovenienti, e venuto in Napoli il vifitatore 
D. Giovanni Chacon Ponz de Leon , a’ tempi del Viceré D. Gio- 
vanni Aifonfo Enriquez di Cabrerà, unitifi i due Tribunali del 
Collaterale , e della Regia Camera , rilblvettero d’inviare ellò Reg- ’ 
gente in Aprile del 1645. per riordinare le cofe di quella Doga- 
na. Egli fi conduce feco il di lui figlio Giacomo (tj, già Prefi- ’ 
.dente di Camera, quafichè avelie premito il buon vecchio , che 
m dov*a lafciar la vita, dopo poc ft men di mefi otto . Infatti mo- 
rì il di 15. Dicembre dell accennato anno 1045. dell’età di anni 

73 - e non già nel is< 58 . come fognando faille. Dionigi Simon (a), 
». ;i a- v.i JflFH - fcppeJ] ^ 0 neIfa 

, ficcarne avv]- 

■ i,-. , , - -v.f, w/»,-, — * figlio Giacomo 

gl innalzo nel i6ó8. e dopo anni 13. ;] feguente monumento col 
fuo mezzo buffo di bianco, marmo , nella gentilizia lor Cappella 
dentro la noftra ArcivefcovU Chielà, ed è quella, che rattrovafi <a 

drit- 
ti Vedi l’crudi’to D.Frycelco Nicola de Dominicis lo Stato politico, ed eco-' 
rtomico delle Dogana della mena delle pecore, tom. 2. pag.to. t 15. • 

(*) Simon Biblicteque hiflorique des auteurt de droit , t.t. p. 78. 

(?) De Fortis Governo politico p.67. 

(4) Toppi At ^ibiinal. part.z. W4 eap.i. n.ióc^e nella fua bibiW.ec. 

N a poi et. p. 78. 

( 3 ) Giannone S/or. civ. .del Rese,, di l/afól^b^. et>p. A , : \ m 
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dritta del maggiore aitate. 

• D. O. M. 

Tabius Capvcius Galeotti Avorum nobilitate clarut clarifftmus fua 
Duippc in forenfibus caufts Index Regius Confiliarius advocatus prò 
Fifco ' ... \ 

Reg. Cam. Pracfidens Madrifhiì primum mox Neapolifummi a Intere 
ConciUi Regens _ i 

In tanto honorum concurfu illud unum debuit fortunae 

S uod ènee femper adverfa id effecit ut nihil tpft deberet 
ottijfimis literarum monumenti Mternitati nomine commendato 
Quo tempore ad Regium in Apulia Patrimonium reficiendum incvmbh 
Extra patriam non extra gloriam obiit Anno aetatis fune LXXUI. 
lacobus filius bcnemcrcntiflimo Parenti ufque ab Apulia elato 
Allctti s ultra cineribus Cannili fratris de Collaterali Concilio fortijjè* 
mi viri _ . . 1 w 4» 

Ad Capir in atae Provinci ac Legationem vita non laude fxntti 
Allctturus quoque Aloifii item fratris ttierofolymitani Equitis 
Nifi « apudColibrem prò Rege decertans multo maluiffet acaejis ho- 
ftibus ' ». 

Marte fuo quanta caefts lapidi bus aliena pierate excitatum tumulum 
Collata D. Fabii ex Camillo filii erga tam caros cineres obfervantia 
Anno a Virginis Partu MDCLXVlll doloris amorifque ergo monumen - 
tum P. 

a. Nel mentre egli foftenea la carica di Prefidente di Camera , man- 
dò a Pampa le Tue controverfie, nelle quali veggonfi trattate cau- 
fe di fomma importanza ed arduiflìme , agitate tanto ne’ noltri tri» 
bunali , che nel Configlio d’ Italia . Il titolo è quello : Controver- 
fiarum juris illuftriorum ufuque frequentiorum , quas in ' ardui s 
caufts , praefertim feudahbus in foro Regine Camerae Summa- 
riae., Sacri Confitti , ac fupremi Collateralis tum Neapolitani % 
tum Italici apud invittijjimum Hifpaniarum Regem refidentis in 
quaeftionem vocarì , dijeeptarique ufuvcnit.Cum eorumdem tri- 
bunalium deci foni bus , ac notis rerum judteatarum , tomi II.Ncap, 
apud Jo. Antonium Montanarum 1636. f. riprodotte anche in Na- 
poli nel 1664. e fimilmente in due tomi, e per la terza volta nel 
1724. ex typogr. Dominici Raillardi f 
t. Eflcndo Avvocato fifcale egli fcriffe varj rifponfi a favore del Reai 
patrimonio, e quei ? che credette più degni della Pubblicazione, al 
numero di 30. li diede fuori col titolo : Refponfa fife alia felett io- 
ta. Neap. 1643. Iodi furono riprodotti nel 1645. apud Jacobum 
Gaffarum , f. e finalmente anche in Napoli nd 1724. ex typ. Do- 
minici Raillardi , f 

%. Refpon/um Regii Confluirti , acjfifei patron is Regine Camerae 

Sum- 
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Sumnariae Pabii Capperi Geleota prò confervatione dignitari;, et 
flipendii ejut offici i . An. n$z8. vi 4. 

4. Refponfum prò Fifco Regii patrimoni i hujus Regni contra Jofe- 
pfrum de Bcrnaudo Regium Dohanerium Dobanae menae pecu - 
dum Apuli ae . An. 1629. 4. 

5. Rclatione all ’ Ecc. del Signor D. Antonio Alvarez de Toledo 
Duca <f Alba Viceré di Napoli dal 1611. ad 1629. nell' occafio • 
ne di quel che è novamcnte fucceffio dell' ordine di Roma dato 
per cfumare il cadavere dell lllu (Ire Principe de Sanfevero per 
non aver pagate le decime al Rev. Ve/covo. 22. Aprile US18. 

6. Refponfum prò Duce Gravitine fuper fucceffione Principati ; Biffi 

ninni. Neap. 1612. apudjacobum Carlinum in 4. dedicato a D. 
Pietro Fernandez de Caftro Conte di Lcmos; del qual litieio ne 
parla l’Aldimari (1). 5 

7. Pabii Capycii-Galeota advocati neapolit. Ducum belli militarifque 
totius ordini s tam terreflris , quam navali s praeliis denfenfio cir- 
ca bona capta in bello , et ab bo/ìibus recuperata ad intell. tir. 
D. de captiv. et poftlim. rev. Neap. ex typogr. JEgtdit Longi 
1^25. in 4. 

8. De officiorum , ac rcgalium prohibita fine Principi s auEloritate 
commutatione , et alienatione , eorumque re/lrióia fucceffione , et 
ad dominum reverfione ; refponfum ad intelloftum Con flit. Re- 
gni Ea quae ad decus et fcire volumi» , de jurib. rer. regai. et 
Cap. Regni Dudum , alias ex praefumptuofae. Neap. idi8. excuie - 
bat JEgtdim Longus , 4. dedicato a D. Antonio Alvarcz de To- 
ledo Duca d’Alba. • 

9. Difcorfo drizzato all Eccellenza del Signor Duca d Ale alà Vi- 
ceré del Regno di Napoli , col qual fi chiarifce , che li trattanti 
e penftonarij fono confignatarij di mera e pura grazia . Et co- 
me tali non poffono concorrere fopra li arrendamenti , con li com- 

? aironi tf annue entrate , che fono di giufiizia , ma foto fopra 
avanzo. In Napoli nS^o. in 4. 

10. De Principi s potevate circa revocationem privilegiorum , et con- 
ceffionum , praefertim demaniali um, jurifdiftionahum , et carum , 
tritava quae in contraflus transfunduntur , refponfum . Neap. apud 
/ Egidium Longum Regium imprefforem \6go. in 4. dedicato a D. 
Ferdinando Alan di Ribera cd Enriquez Duca d’Alcalà , Viceri di 
Napoli. 

Già di fopra accennai, ch’egli prefe per moglie l’unica figlia, che 
lafciò il celebre Cammillo de Medici, il quale avendo feruti alcuni 
fuoi dottifiìmi Configli, ebbe cura il Fabbio di pubblicarli nel 1^33. 

pref- » 

(il A Idi muri della famìglia Carafa t. 2. ad 298. , \ 
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prcflò Domenico di Ferdinando Maccaratto , in f. con delle fue ad- 
dizioni , e vi aggiunfe la vita del medefimo , dedicandoli a Ferdi- 
nando li. de Medici gran Duca di Tofcana . ; ; 

Abbiamo anche dello dello autore inedito il feguente : Difcorfo itt- 
drizzato all' Eccellenza del Signor Duca d' Alba per la difefa 
della regia giurifdizione in materia della cognizione del delàt- ^ 
to dell' ajj ajfino contro Clerico . 

Egli vien ricordato con gran giunta di lode da quafichè tutti gli 
Icrittori contemporanei , e polteriori . Oltre degli diggià fopral- 
legati,vicn chiamato dal Reggente Rovito (l) /irenuui fifei pa- 
tronus , e in altro luogo (i) dominai Fabiut Capycius Goleata Re - 
gius Confituri us , et fifei patronus acutijjimus m caufis Regii pa- 
•trtmonii. Da Ettore Capecelatro (?) famigerata advocatus ; nè 
altrimenti dal dotto Merlino (4), da Donatautonio de Marinis(s), 
dal Cafaro (< 5 ),e dal Moreri (7), dal Chioccarelli (8), e dall’ Ur- ,, 
iino (9) ; ma il più grande elogio glielo fe il celebre Lorenzo Caf- 
fo ( to) , predò cui può anche odervarfi il fuo ben formato ritratto. 

CAPECE-GAl.EOTA ( Giacomo ) Sopraccennai diggià efler nato co- 
dui fecondogenito dèi rinomato Fabbio, ed ora aflegno il tempo 
del fuo nafcimento , non fuor di conghiettura , ver fo i primi anni 
dello feorfo fecolo . Datofì nell’ efercizio del foro con egual fuc- 
ceflò del genitore , non idiede molto sì per i meriti paterni , che 
per le fue non mediocri cognizioni di giurifprudenza , ad annove- 
rarli ben. predo da giovanetto tra’ primari profefl'ori di que’ tempi, 
e a fard drada nella magidratura . Infatti ritornato il padre dalle 
Spagne gli recò, come già dilli , la toga di Giudice, verfo il 1Ó40. 
ed avendoft per lui de’ grandi riguardi a’ 27. Aprile del 1644. 
fu creato Prendente della Regia Camera in luogo di Antonio Ca- ' 
racciolo, e nell’anno fufleguente portofli in Puglia incaricato col 
genitore idedo a riordinare i fconvolti affari dt quella Dogana . 
Dopo mefi 8. morto il Fabbio in quel luogo , renduti che gli eb- 
be perciò gli ultimi uffizj , fe ritorno in Napoli ripigliando l'efer- 

cizio 

(1) Rovit. àtei/. 79. in fin. 

(2) Idem in deci/. 91 . n. 6. 

(3) Ettore Capece. Latro fib. 1. confultat. 1 39. n. 60. confultat. 140. ir. 50. et 
con/ult. 143. ». 19. • 

(4) Merlino Con ir overf . forenf. 1. 1. eap. 3. n. 3. et cap. 12. ». 4. 

(5) De Marinis Qjtotid. rtfolui. Ut. 1. cap. 11. n. 9. et cap. 129. ». 2T. 

(6) Cafaro Specul. perrgr. quaeft qu. 2. ». 67. 1 

(7) Le grand diEìionnaire hifleriqne . 

(8) Chioccarelli de Hhtftrib. fenptor. t. 1. p. 154. 

49) Pari. 1. de fucceff. feud. qu. 5. artk. 1. p. 124. 

fio) Lorenzo CrafTo Elogi à uomini letterati par. r. p. 347. .1 ; . aft 
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cizio della carica nel fuo tribunale . Finalmente dal Monarca 3 
Filippo IVj fu innalzato al grado di Reggente nel fupremo Con- 
figlio d’ Italia , e della Reai Cancelleria di Napoli verfo il iddi, (i) 
condecorandolo anche dell 1 abito di S. Giacomo , e fe acquifto 
del feudo di S. Angiolo col titolo di Duca . Egli però godette di 
fua dignità fino al 1678. in qual anno avendo pubblicata il Top» 
pi la tua biblioteca , in cui lodollo di molto , foggiunfe quelle pa- 
role: al preferite Reggente della Regia Cancelleria , e decano (z). 
Ma in Aprile del 'tènq. portatofi in Napoli il Reggente Dancfe 
Cafati in qualità di Vifitafore (3), con della grande autorità datagli 
da D. Già d' A ufiria Redi Spagna, per efaminare la condotta tenu- 
ta da’ miniflri di quello Regno, abufandofì fpeflò colloro della loro 
autorità nelle derilioni delle caufe (4) , ebbe perciò il noflro Giaco- 
mo a farli adente da quella Capitale , e fu bentoflo dal fuo grado de- 
porto. Qual fatto ha ferbato a noi Filippo de Fortis (5), avvifando 
dippiti , che fe ne forte perciò ancor morto . Dopo la di lui morte 
pero ebbe anche la toga di Giudice il fuo figlio Giulio , e nell’ an- 
no \6q%. fe paflaggio nel & R. G 

1. Sul principio di iua profertìone del foro, egli diede fuori : De re- 
folutione , et cxtintttonc renunciationis , dote recepta , mafculo- 
rum contemplatione cis quandocunque dcficientibus : ubi omnet 
fere renunciationis materia haElenus involuta , enucleatur . Infu- 
per et quandi in renunciatione jurium feudalium requiratur ufi 
fenfus : re a principiis petit a , cxaminatur, Refponfum. Neap. in a. 

a. Lalciò anche manoferìtto : Difcorfo circa il modo di procedere neh 
te caufe concernenti al S. Officio ; e che autorità tenga V In qui - 
fi tare nel Regno di Napoli , in 4. 

Avvifa finalmente lo Hello Toppi , eh’ egli avea raccolti de’ buoni 
manoferitti , tra’ quali vi erano i feguend . L’ opera del Reggente 
de Ponte incorno alla Regia giurifdtzione - Lanario fopra la ftef- 
fa materia — Goffredo fopra i Riti della Regia Camera - Un vo- 
lume della Giurifdtzione della Chic fa di S. Niccolò di Bari - La 
Rifpo/la dei Reggente Moles per la Maeftà Cattolica, e tutte le ope- 
re di Pietro de f'ineis. ■ '■ • « 

C A- 

» , , j*- « | <•» 1 r» v* 1 * / r ti tifi* t < . f, 

(1) Toppi de orig. tribuni] . part. 2. Hi. 4. eap.i.n. 160. in fi/t. 

(2) Toppi Biblìor. uipol. p. 108. 

(}) Parrino Teatro de’ Vicerì di Napoli tira. 2. p. <31 . edjz. 1770. 

(4) Da ciò fi ripete l’origine de’ Vifirarori fin da’ temjii di Filippo IT. nel i 

1 3» r. ad avvifo del Summonte tom. 4 p. 4 26. ediz. 1675. e del Canno- 
ne lib. *4. r. 8. pag. *92. ediz. 1713. fiato effendone il primo D. Lopez de 
Gtizman . < < 

(5) De Fortis Gcv. polir, pag. 68. 0..*. O * «.<■< * v 
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CAPECE-LATRO ( Ettore ) nobile del ScdiI Gapuàno, nato in Na- 
poli nel 1580. da Pompeo, e Giulia Capece - Galeota . Eflendofì 
incamminato per lo fludio della giurifprudenza , in cui ne fu lau- 
reato nel idoo. fu pofcia in iftima di un dottiffimo profeffore, 
ancorché folTe flato alquanto infelice nell’ orare. Egli però Teppe 
fibbene fupplire a quella naturai mancanza colle fue cognizioni , ed 
intelligenza nel maneggio degli affari , che meritoffi della molta 
diflinzione,e prefcelto a foflener delle cariche d’importanza. Nel 
idjo. fu mandato Ambafciadore a Maria d’ Auflria Regina d’Un- 
gheria, figlia di Filippo. III. Re di Spagna , e nel dì xx. Set- 
tembre del KS30. fu creato Configgere. Carica , che per quanto 
nc avviiàno tutti i noflri fiorici, egli foflenne con della integrità 
fomma, e foddisfacimento del pubblico. Quindi nel 1Ó18. refla- 
te quaficchè del tutto rovinate e diflrutte le Calabrie da orribil 
tremuoto, fi pensò incaricarne cffo Togato, per riconofcere i tanti 
danni fofferti m quelle Provincie, cadar nel tempo flefTo de’pronti 
foccorfì a quella infelice popolazione . Ne partì a tal fine con ampia 

B jteflà, che gliene conferì il Viceré D. Ramiro Filippo Gufman 
uca di Medina de la Storres , e dativi degli opportuni regola- 
menti , ne formò anche una efatta defcrizione de’ danni cagionati , 
ficcomc può leggerfi prellò Luzio d’ Orfi di Belcaftro (1) . 
Ritornato dalle Calabrie, e vedendoli meritevole di un qualche mag- 
giore avanzamento nella magiftratura , e di cui molfravafi di mol- 
to ambiziofo , per agevolarli a Afflitti onori , non ifdegnò di portarli 
in Ifpagna con titolo di Ambafciadore della Città , contro il voto 
della fletta fua piazza, ad iflanza di eflò Duci di Medina , per op- 
porlo al Duca di S. Giovanni , che colla dignità ittefi'a eravifi por- 
tato in nome della Nobiltà , e per rapprefentare alcuni aggravi 
inferiti ad effa dallo fletto Viceré . Tragli aggravj , che Ella 
credette averle recati, il principal fu quello , che trovandoli 
per que’ tempi impiegate le armi di Francia contro il Reame di Na- 
poli , e da numerofa fiotta occupati i noflri mari , il Duca di Me- 
dina, per una. maggior difefa, diede le armi al popolo fotto i di 
lui capi popolari con Governo indipendente dalla medefima. 

Fra tante altercazioni e difcordie, portatofi il Capece-Latro in Ifpa- 
gna , regnando Filippo IV. ed avendo ivi con felice faccettò ma- 
neggiati gli affari , fe ritorno in Napoli col titolo di Marchefc del 

To- 

(O Vedi i terremoti delle due Calabrie fedeliffimamente dtfcritti dal Sig. Lu- 
llo d’ Orfi p. 59. Neap. 1640. Agallo di Somma di Catanzaro Hijlonco rac- 
conto de' terremoti delta Calabria dell' anno l(5}8. fino alt anno «641. Nap. 
1Ó4 1 . p. 167. Ne parlano anche Marcello Bonito nella terra tremante p.y 65. 
/otto I anno 4638. e Giulio Cefar« Ricapito de terxaemotu Calabria «. 
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Torello, e colla futura di Reggente, del qual pollo il Viceré glie- 
ne diede anticipatamente pofléflo col titolo di Proreggente il dì 
26. Novembre del id4i. e dalla Corte fu pofcia dichiarato Reg- 
gente foprannumerario (i). 

Finalmente il Viceré Conte d’Onatte, per ben due volte mandol- 
lo a riordinare i (concertati affari della Dogana di Foggia, acca- 
duti per alcune rivoluzioni ; e corfe fama che in tal rincontro a- 
veflé accumulato del gran contante , onde fi videro contro lui delle 
fanguinofe fatire . Il tempo, in cui portoflì ifi Puglia, ebbe ad ellére 
trall’anno 1648. e 1650. quanto appunto governò l’ accennato Conte 
d’Onatte , e nel 1Ó54. morì poi il noftro autore die Dominica hora 18. 
in Mergellirta 9. Auguflt, ficcome trovo notato a penna dietro una co- 
pia delle fue deci/ioni , dell’età di anni 74. c fu feppellito nella di 
lor Cappella gentilizia nella chicfa dell’ Annunziata, giufta l’avvifo 
di Michelangelo Gizzio (2 ) . 

I nofiri Ieri «ori di giuri fprudenza, ce lo hanno additato per un de’ 
più cofpicui perfonaggi del foro napoletano . Tra i tanti potranfi 
rifeontrare il Reggente Merlino (a), il Provenzale (4), il de Ma- 
rini* (5), il Carievaie (d),lo Starnano (7), 1 ’ Anichino (8), l'Af- 
flitto (9) , il de Philippis ( io) , Carlo Petra ( 1 1) , Gio. Laganario ( 1 2), 
Francefco Prato ( 1 a) , l’ Odierna (14) , Già Domenico Panzuto ( 1 5), 
Giufeppe Campanile (ió), Fabbio Capece-Galeota (17), Coflanti- 
no Cataro (18), e mille altri ; nè altrimenti trovafi encomiato dal 
G.C. napoletano Girolamo Genuino (19), celebre perque’tempi in 

far 

(1) Pietro Giannone Star, troll, del Regno di Napoli lib. 38. cap. 4. * 

(2) Gizzio obferv. ad deci/. 121. ». 1. 

(3) Merlino t. 1. controv. fotenf. cap. 8. in fin. et 48. ». 30. 

(4) Provenzale in Confuetud. Si moria tur obferv. 5. », 22, •) 

(5) De Marinis Refolut. quotici. 1. 1. cap. 331. ». 7. 

(6) Carievale de indie, t. 2. tir. 3. difput. 35. ». 3 6. 

(7) Staib. lib. 1. refolut. 62. ». 13. 

(8) Anichin. de praevent. cap. 2. q. J. dub. oh. n. 66. H tap. 1. q. 3. »^É2. 

(9) Afflitto Controv. 3 1. ». 49. Controv. 37. » 4- 

(10) De Philippis Differì. 3. Vii. 

(11) Petra »» nt. 244. ». 38. ». 2. 

(12) Laganar. ad Rovit. prag. i. de abolir. ». i. 2. at m prag. 4. da am. n.3. 
et in prag. I. ». t. de offic. bajut. 

(13) Prat. refponf 24. ». 25. 

(14) Odierna Controv. 28. ».2i. 

(15) Panzuto Controy.il. n. 7 2. 

(ió) Campanile notizie di nobiltà p. 190. 199. » 438, 

(17) Refponf. fifea!. 30. ». 21. 

(18) Qu. 2. ». 43. q. 9. ». l6. 

(19) Girolamo Genuino in anagram. Hi- 3. p. 6 u 

Torn.l. A a 


fu degli anagrammi, e da Antonio Baffo (i), anch’egli poeta di 
gualche grido, con alcuni verfi riferiti aucor dal Toppi (2), e fi- 
utilmente dal Chioccarelli (3}, dal Panini (4), dal Moreri (s), 
dall’ Origl ia (6) , e dal dotto Lorenzo Graffo (7) , preflo cui vede- 
fi anche il filo ben formato ritratto . Le opere , che ci re lì ano di 
quello valentuomo fono le (eguenti : 

1. Confult ationum juris feletliorum in variis, ac frequentioribus fa- 
tti contingentiis ,una cum dkciftonibus , five refolutio'tibus fupre- 
morum tribunalium Regii CallaterMs , Sacrique Confili , ac Re- 
giae C toner ae Swnmariae Regni Neapoli tatti . Neap. 164.3. apud 
Jacobum Caffarum f. Furono riprodotte nel 1664. e poi Genevai e 
Jumptibus Leonardi Cftovet , et Socii 16S7. t. 2. f. e colle offèrva- 
aioni di Carlantonio de Luca, e Carlo Alelfio, Neap. extyp.Fran- 
\tifci Mollo 1702. f e finalmente altra volta Genevae 1706. fi 

a. Decifiones novi/fimae S. R. C. Neapol. in quìbus abftrufiores juris 
quaefltones contratluum , ultimatum voluntatum , criminale!, fen- 
dale! , confuetudinariae pertraRaittur , et enodanrur . Neap. apud 
Jacobum Caffarum 1640. fi. e dipoi 1650. e i6%z. t. a. f Furono 
anche riprodotte, e vi aggiunterò, Obfcrvationes Mkbael'ts Angeli 
Gizzii , Genevae fumpttbus Cbouet , S. de Toumes , Cramen , Pe- 
rachou Ritter,et S. de Toumes 1706. t. 2. f. delle quali addizioni, e 
colà mai contencflfero , meglio ravviferò nell’ articolo di elio Gizzio. 

3. Breve relazione de danni accagionati alle Calabrie dal terremoto 
del \6di. la quale trovali impreflà dopo ia definizione, che ne fe- 
ce il fui lodato Lucio d’ Orli . 

4- Gonfia azione detto flato fecolarc della città di Caferta , che fi ha 
nelle Memorie eccleftafticbe della fteffa Città di D. Crefcenzo 
Efperti , pag. 7. ■ 

CÀPISTRANO {Giovanni da) nacque nel 1385. in una terra non 
molto lungi dalla Città dell’Aquila, da cui verme così cognomina- 
to, e non già nelle Calabrie, ficcome inconfideratamente ebbero 
annarfi molti illuftri fcrittori. (8) . Egli apparò nella prima 

:*.* ' ’.i • * *»>■':► o — 

fi) Baffo in fuis poemtsùLus p. 212. 

(*) Toppi de orig. tribunal, pare. 2. lib. 4. tgp. j. n, 156. 

(?) Chiocc. de i/lufirib: feri plori b. t.li p. 20}. 

(4) Panini Teatro de' Pietri di Napoli t. 2. p. 37. 

(5) Moreri te grand diclionnairt Infiori q ut . 

(6) Origlia Stor. dello flud. di Napoli t. 2. p. 

( 7 ) CrafTo E log/ di uomini letterati part. 2. p. 234. 

W Anton. Pofìevin. in t» ut.*, adpar. fatr. p. 129. Giovanni Simoneta return 
ftftarum a Francifco Sforza lib. 1. pag. 4. et lib. 27. in f.x. Glaudorp in om~ 
fi fi. Roman, p. 875. in ver. Hifconienfium oppidom in Brutiis . Ca- 
viteli» m annal. Crtmon. p. 193. « ». in v, ex oppi da Celaci in Brutiit 

Waè- 
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età le arti liberali in fua patria , ed indi fatto patteggio nella Città 
di Perugia, colà terminò i fuoi ftudj , anche di diritto civile e cano- 
nico fotto la difciplina di Pietro de Ubaldis , fratello del Baldo , ed 
Angiolo di Perugia . Venuto dipoi in Napoli, incominciò la carriera 
del foro , e vi fi acquiftò della fama nel maneggio degli affari , ino- 
ltrando un più che profondo faper legale , non ileompagnato da una 
fomma integrità. 11 Re Ladislao volle, contro ogni fuo volere, 
crearlo Giudice della Gran Corte della Vicaria (i) , nè giammai am- 
mettere le fue giufiiffime fcufe,onde efentarfi da una sì gelofiflima 
carica , troppo pericolofo eflendone il fuo efercizio. Avendo dovi», 
to però alla fine accettare un tal uffizio , non iftiede molto ad 
avvederfi quanto folle diffìcile 1’ arte di giudicare , e che al più 
delle volte incorreafi in grandi travvedimenti , e in quali difturbi cade 
l’animo nel profferire le fèntenze di morte (i). Quindi ri fol vette di 
rinunciare I’^or della toga , efempio , la cui fingolarità ha trovati 
pochi imitattM, e render» religioso dell’Ordine de’ Minimi cir- 
ca Panno 1415. ove procaccio!» una fomma riputazione, e po- 
felì in iftima di un de’ migliori foggetti , per la fua vita esem- 
plare, e per la di lui dottrina, feguendo le orme del fuo focio S. 
Bernardino da Siena. Fu pofeia nominato Vicario Generale di lor 
famiglia Cifmontana , e da’ Pontefici Romani , fpecialmente da Nic- 
colò V. fu adoprato in affari rilevantiflìmi , ove col fuo fapere , 
e prudenza (eppevi riufeir da tanto , che ragionevolmente gli ferri- 
tori tutti di quel tempo profufero vedo lui delle abbondantiffìme 
lodi . Eugenio IV. lo deftinò fuo Nunzio in Sicilia , e nel Conci- 
lio di Firenze per la riunione de’ Greci co’ Latini . L’ inviò a’Du» 
chi di Borgogna, e di Milano per diffamarli dal Concilio di Ba- 
filea , e lo deputò anche al Redi Francia Carlo VII. Egli trava- 
gliò mojto per la riforma del fuo ordine con S. Bernardino da Sie- 
na; e di quello de’ Gefuiti con Lorenzo Giuftiniani Patriarca di Ve- 
nezia . La maggior gloria però fu quella, che mcritoflì coll’alta fua 
predicazione ( 3) fotto Martino V. gli accennati Eugenio IV.e Niccolò 
V. e Callido III. nelle parti d’ Alemagna, come nella valla provincia » 
diSvevia nella Francoma e Baviera , in Juringia provincia nel circo- 
lo 

Wadding. in armai. Min. 1. 1. p.n%. ». 13. in v. Pentì* Brutiorum . Gon- 
zaga de orig. Seraf. Rii. part. 1. p. 411. in t». Anzanum , et Ortonam Bru- 

tiorum Civitates. 

(1) Toppi d: orie. tribunal, part. I. Iib.3. eap. 10. ». 64. p. io 6. 

(z) Summome iflor. di Napoli t. 1. p. 174. t t. 2. p. 619. Paride del Pozzo 
de fyndicat. cap. Sequitur modo notobilis XI. n.j. in fin. Ferdinando Mar» 
ra Duca della Guardia in hijìor. fam. Artus pag.^6. Gio. VincenzoCiar- 
lante memorie fiaritbe del Sanato lib. 4. cap. 30. f.410. 

(3) Vedi Enea Silvio Europee dtfcripiio cap. 5. 

A a a 


C A 


■ *88 

10 dell'alta Sadonia, e nella città di Magdeburgo , nella Sadonia 
inferiore , fino ad una età avanzata , ficcome può vederfi predò 
Ertamo Scheydelio (i). Se abbiali a predar credenza a Girolamo 
Plato (a), nel 1450. convertì alla fede di Crifto ben dodicimila 
infedeli , e fcifmatici, colle fue concioni nommcno, che colle di lui 
dottidìme confutazioni , fcrivendo contro Filippo Bertegallo , e 
degli Uditi nella Moravia , e nella Boezia . 

Ma il Capidrano non contento di aver combattuto gli eretici colla 
lingua , volle anche far ciò colle armi , raccogliendo eferciti per 
ederminarli ; e collo dedo ardore si adoprò a domare la potenza , c 

11 furor de’ Turchi , contro de'quali radunato un fortidimo elercito, 
egli dedo lo condudè perfonalmente a combatterli l’anno 14545. e 
data loro una memoranda fconfitta, gli codrinfe a levar radedio 
da Belgrado (j).Queda vittoria però doveafi egualmente ad Un- 
niade, in compagnia del quale , vi andò il nodro Capidrano : ma 
forprefo da una vanagloria, diede fegni non equivon al Pontefice 
Callido III. di doverli quella ad egli foto attribuire . Quindi Enea 
Silvio fcrittorc fìncrono (dipoi Pontefice col nome di Pioli.) eb- 
be a lodare in varj luoghi delle fue opere (4) il nodro autore , ma 
non si adenne di farcelo vedere affai defiderofo di gloria, feriven 
do : Spremer at Capi tiratiti! feculi pombas , fugerat delirisi ! , cui. 
cover at avaririam , libidinem fubegerat 1 conttmnerc glorisi m non 
potute (5). 

Edendofene intanto morto nel dì 13. Ottobre dell’ accennato anno 
1455. ( non già nel 1453. come fi legge nel Chioccarelli ) e di fua 
età 71. nella Città di Wjllak con opinione di fantità,il Pontefice 
Innocenzo XI. nel dì 13. Giugno del 14*79. dichiarollo Beato, e 
febbene per la fua canonizzazione fe gli lode oppoda fortemen- 
te la fua vanagloria (< 5 ), pure il Pontefice Aleflàndro Vili, di- 
chiarollo Santo nel dì % 6 . Ottobre dell’anno 1090.(7). 

11 dio corpo trafportato in Elloc fu tumulato nel Chiodro di un 

mo- 
li) Ertamo Scheydelio i dorico di Norimberga predo il PoITevino , in regi- 
flro chronicorum . 

(1) Girolamo Plato lib. t, de bon» flit tu rtligiofi cep. 30. 

(3) Vedi Giorgio Giùllet nella Stori t di Mtunutto 11 . volta in Italiano lin- 
guaggio nel 1771. dai dotto Ab. D. Franccfcantonio Soria con delle fue 
erudite note. 

(4) Enea Silvio Hiftor. Europ. top. 8. Lib. 1. epifl. 405. e 412. 

(s) Vedi lo (ledo Enea Silvio Hijior. Btom. ctp. 6 j. p. 138. Bafileae 1571. 

(< 5 ) Vedi Benedetto XIV. de ferver. Dei Bettific. et Canon'ixtr. lib. 2. ttp. 
42. ». 1. et a. 

- (7) Battagliai tnntl . del fteerdoz. e dell" 1 neper, ae’detti timi 1679. n. 1 z. a 
ìdpo. ». 8. t. 4. 
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moniftero de’ PP. del fuo ordine con quella ifcrizione. 

Hic tumulus fervat praeclara laude Ioannem gente Capi fra- 
tta l idei defcnfor et audor Ecclefiae tutor Chrifli tuba tum 
ordinis ardens (autor in orbe decus rum veri cultor et ae- 
qui et vitae Jpeculum dodrinae maximus index laudibui 
irmumeris jam poflidet aftra beatus . 

Ne (enfierò la vita Niccolò a Fava, Girolamo d’ Udine , e Criftofo- 
ro Varifienfi de’Minori Ofiervanti , che fu imprefià Viennae A ufi ria 
1513- in 4. comanche Fr. Marco Lisbonele ( 1 ) , fecondo rife- 
rifeono Fr. Pietro Rodulfo (2) , e Fra Errico Sedulro (3) , ed un 
efiratto anche ne fece Antonio Amico nativo di Foflà, e leggefì 
impreflo.nel libro del noftro autore de poteftate Papae , et Conci- 
iti, Venetiis 1580. in 4. Il Padre Amando Herman dello ftefs’Or- 
dine mandò a (lampa in Colonia nel 1700. Capi tirati us triumphut 
feu hiftorica fundamentalis de S. Joanne Capiflrano in f. Salva- 
dorè Maflonio Aquilano ne fcrifie paratamente la di lui vita , che 
dopo fua morte fu mandata anche a (lampa in Venezia nel i 6 zj. 
e moltifiìmi altri ne fecero ancora particolar rimembranza , ol- 
tre de’ fullodati , come il dotto Krantio (4), Antonio Poflevi- 
no (5), Marco Guazzo ( 6 ), Francelco Gonzaga (7), Luca 
Waddingo (8), Ippolito Marraccia (9), Flavio Biondo (io), Nic- 
colò de Lufa(n), GiaTritemio (12), Rafaello Volaterrano (13), 
Antonio Bonfinio (14), Fr. Filippo Giacomo da Bergamo (15), 
Wernero Lorevink (i< 5 ). Paolo Langio (17), Martino Cromero (18), 

Tom- 

(1) F. Marcò da Lisbona iti 3. chronie. Ordinis S. Franàfà Hi. 4. p. i 24, 

(2) F. Petro Rodulfo lib. 1. hijìer. Seraph. relig, 

(3) F. Errico Sedulio in hi fi or. Seraphie. 

(4) Krantio lib. ». bifitr. Saxon. cap. 35. et 3 6. et lib. 1. me tropo!, tip. jt. 
et lib. 2. e 33. 

(5) Ant. Poflevino tom. 2. appttr. facr. p. 129. 

(d) Marco Guazzo in cron. p. 307. 

(7) Gonzaga de orig. Seraf. Relig. p. I. p.%6. 

(8) Wadding. Armai minor, tom. 5. anno 1450. pag.fqn. et ftg. et tom. 6. an. 
I4SI. p. 3 n.6. feq. 

(9) Marrac. in Biblioth. Mariana . 

(10) Biondo de Italia iìluflrata reg. 12. in Aprutio. 

(11) De Lufa Cardinal, in epifiol.ult. ad Botmos a pud Cotklaeum hifior. Huf- 
fttar. lib. 10. ad ann. 14JO. 

(12) Trithemio lib. de fcrtptor. ecdefiaflit. 

(13) Raffaello Volaterrano lib. 22. antropolog. 

(14) Bonfinio lib. 8. hifior. Hungaria* decad. 3. 

(15) In fupplem. chron. lib. 15. ad an. 1454. 

(16) Lorevink in fa fàtui, temporum ad aunum 1454. 

(17) In chfonic. Citizcnfi an. 1449. 

(18) Cromero lib. 22, de rebus Polenti . • 
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Tommafo Borio (i) , e il Cardinal Roberto Bellarmino (i ) . Ec- 
co poi il catalogo delle fue opere: 

j. Repeti tiones in jus Civile. Vaienti 1587.(3), e nella gran rac- & 

colta di diverlì trattati legali fouovi i feguenti del noflro autore. 

2. Speculuni confcietitiae . 'ìom. I. pag. 323. 

3. De matrimonio per modani Confelli . Tom.IX. pag. 77. 

4. De potefiate Papa e, et Concili i . Tom. XIII. part. I. pag. 32. 

5. De excuntmunicationc . Tom. XIV, pag. 388. 

6. Liba de Canone pocnirentiali . Tom. XI V. pag. 395. 

7. De Papae , et Conditi , EccLfiac auóioritate . Venet. apud 
Antonini» Ferrarium an. 1580. in 4. 

8. Cornine» tartus in Decretales . Si ha nell'opera dell’Abbate Panor- 
mitano , pag. 320. 

9. De dignirape Ecclefitaftica ad Nico/aum Summum Pontificem. 

10. De illuftranda confidenti » . 1 1. De ufurts , et contrattibus . 

11. De cenfiuris . 13 .De poenis inferni , et Purgatori} . 14. Deca- 
fi bis et poenis injungcndis . 1 5. De refiitutionibus , et contradibus. 

16. De matrimonio . 17. Epiftolae non nuli ae . 18. Ad r epulani or- 
dinis Minorunt . 19. De conceptione Beatifiimae Virgints. 20. De 
judicio univerfiali futuro*, et Antichrifio , ac de bello spirituali . 

Veneti is apud Pctrum Deuchinum an. 1578. >t 

21. Ad Principe s Boemi ae , quos hortatur , ut prò celebrandis Comi- 
tiis apud Cafurgem conveniat . 22. Specula ni Clericorum . Venetiis 
apud cumdem , eod. an. 1 578. e dipoi apud A. Ferrarium 1 580. or 4. 

23. Defienfiorium terni ordtnis Francificanorum , Venet. per A. Ferra- 
titi»! 1580./V; 4. e Umilmente : 24 -De cupiditate lih3.De pajfione Do- • 
mini contro Hujjìtas ad principes Boemiae , adver fitti Joannem Ro- 
chefianum haercticum Bocmutn, et fautorem hacrettcorum , qui dele- 
Elus Archiepificopus Pragaefratres minores e fiua Civitate ejecerat . 

Pietro Lambecio (4), avvifa , che nella biblioteca Cefarea conferva- 
vafi la fpiega d’un oracolo fatta da efTo S. Gio. MS. come anche 
Gio. Alberto Fabricio (5). Nella celebre biblioteca del dotto D. 

Gaetano Dorelii Parroco di S. Giorgia de’ Genovefi , conferva!) un 
MS. in 4. intitolato : Profezie de' futuri Pontefici dette da S. Gio. 
da Capi flrano (6) . 

Antonio Mongitore (7) ci dà notizia,, che Giovanni Sella Palermita- 

.» .a .w ' ' * no, * 

.. -, 

(1) Bor. lib. 7. de fignis Ecclefiae Dei cap.t. • •- • 1 < 

(l) In lib. de fcriptor. tccltjìaflic. ' '• 

(3) Mirrino Lipenio biblioth. rogai, juridic. r. a. p. 284. 

(4) Pctro Lambecio t. V. p. 167. della bibJior. Ce/aria. 

(5) Fabric. t. X. della biblici, greca. . . 

(<S) Bibliotheca Durtlliana t. 2. p. 74. , -, 

(7) Biblioth. Situi a 1. 2. p. 22. . .■ ... , 
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no, avea diggià raccolte tutte le opere di quello unico Santo tra 
i miei fcrittori, e fatte ancor vi avea delle fue note, in volumi 
XVII. col feguente titolo :S.Joanms de Capiflrano ordinis Mirto- 
rum obfervantium opera omnia diurno labore viginri annorum 
colleda notis tilt/ (irata , et in tomos M/. digefla , in f. 

CAPOBIANCO ( Gio . Francesco) nacque verfo il 1560. nella Città 
di Muro in provincia di Bafìlicata , ficcome egli lidio ce lo affer- 
ma nel frontclpizio di fua opera, e nella lettera dedicatoria al pa- 
dron di eflà Città Flaminio Orfini , pubblicata per la prima volta 
nel 1603. e cosi anche nell’edizioni luffcguenti ; c fimilmente dal- 
la lettera lenitagli da Giulio Capobianco di lui patruele . Il fuo 
padre Flavio, giufta lo fcrivere di Domenico Confuorti (1) aven- 
dolo incamminato per gli ftudj di giurifprudenza , ed indi fattolo 
benanche laureare nell’ una, e nell’altra legge, l’applicò pofeia 
da giovanetto ne’ regi afleflòrati in alcune Città del noftro Regno; 
e finché folto il governo del Viceré Conte di Lemos, venne elet- 
to Uditore nella provincia di Calabria Cifra. 

Egli si procacciò del buon nome nell’ efercizio di quella carica, ed 
avendo ftretta amicizia con un nobile Beneventano caduto negli 
anni, e nella miferia, gli riufeì per mezzo di larghe fovvenzioni 
fatte al medelimo , di ottenerne una pubblica dichiarazione di ef- 
fere della fiefla famiglia , onde poterli reintegrare alla nobiltà 
di Benevento. Ne fece peraltro anticipatamente precorrere del- 
le voci (a), e difporre nel teftamento del Nobile, che l’uni- 
ca figlia, che collui avea, dar fi doveflè in matrimonio ad An- 
tonio fuo primogenito. Intanto meritatali la toga di Giudice di 
Vicaria nel idga dal Viceré Conte di Monterey (3), e fatto ac- 
quifto della terra di Roccafan felice in Principato ultra , venne a 
capo del fuo defiderio , non oftante le forti opposizioni di que’ no- 
bili, formando egli delle fcritrure in fua difefa,eche ora ne leg- 
giamo una delle medesime nelle riftampe di fua opera t.ll. capali. 
Quindi Filadelfo Mugnos (4) , che avea aperta bottega di genealo- 
gie, fe veder con franchezza difeendere il noftro autore, chia- 
mandolo Cavaliere efpcrt ijfitno nelle armi e nelle lettere , da Ora- 
zio Capobianco quegli fteflò , che cfléndo flato mandato in Roma 
col carattere di Ambafciadore al Pontefice Sifto V. ivi fe ne fof- 
fc ancor morto. L’opc- 

(0 Confuorti nel fuo MS. ove parla della famiglia Capobianco. 

(2) Vedi la lettera di Tommafo Capobianco nell’ edizione dell’ opera del no- ' 
Aro autore fatta in Napoli nel 1622. 

(3) Toppi - de origin. Tribunal, pari .3. p. 31. col. I. n. 1. 

(4) Mugnos Teatro genealogie» delle famiglia de' Regni di Sitilia ultra , e al- 
tra pag. 191. 1 . . 
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L' opera che mandò a ftampa quello autore , e che venne univerfal- 
mentc applaudita da’ profeflòri deJ fòro, porta un tal titolo : T ra- 
ti atm de jure , et auBoritate tìaronum erga yaffallos burgenfei , 
feu marii aurea commentario fuper pragmatica fitti in tir. de Ba- 
ronibus , et eorum officio . Venetni expenfa Àndreae Pellegrini 
btbliopolae Neapolitani 1603. in 4. Avvedutosi intanto , che le fue 
produzioni non poco aveano incontrato preflò i profeflòri di giu- 
rifprudenza, vi fece delle addizioni, e la riproduce in Napoli ex 
typ. T or quinti Long/ti lóiq. in 4. dedicandola al Reggente di Col- 
laterale D. Fulvio "di Coflanzo Marchefe di Corleto . Moltoppiù 
piacquero le nuove aggiunte , onde s’ indufTe ad accrefcerla mag- 
giormente, ed aggiugnendovi 31 6. singolari ad legei notabilioret 
trium Itbrorum Codtcis utilia , et curiofa , mandollo altra volta 
a ftampa, Neap.ex typogr. heredum Tarquinti Longi 1611. r.i. inf 
con farne dedica al Conte di Monterey Viceré di Napoli, c final- 
mente , Neap. apttd JEgtdium Longum i6\z. in 4. 

Mortofene intanto dopo il idja. il fullodato di lui figlio Anto- 
nio ( creato dipoi Reggente di Cancelleria ) avendovi fatte delle 
addizioni , la riftampò in Napoli typ. Jo. Frane. Paci , fumtibus 
Jacobi Ant. Bagnoli 1 666. in t. 2. in f e poiché piacquero , aven- 
do egli colle medesime ampliati , ed arricchiti alcuni articoli dell’ 
opera paterna, venne perciò ad acqui Ilare maggior credito nel ce- 
to de’ profeflòri , c-a fartene delle altre riltampc , Neapolt typ. Pau- 
li Severini 1711. Per Vtnccntium Rijpoli 1717. e finalmente nel 
1738. Tempre in t. z. in f. . 

In quell’opera vi si veggono certi tratti , d’ avverare quella tradizio- 
ne , d’ avercene data occasione una fovverchicria ufatagli dal fuo 
padrone. Egli infatti reftrigne al più che può, e limita 1 diritti 
de’ Baroni, le loro prerogative e i modi onde valertene (1) • Va 
fparfa di varie buone opinioni, o tratte da altri autori, o dallo 
sforzo del fuo ingegno , a fegno da meritare tra i libri legali una 

qualche diftinzione. , . . . 

"j'ra gli autori , che f«in di lui onorevole ricord<inz«i 9 iono il Carnee* 
carelli (a), Gio. Laganario (3), che lo chiamò vir fané doBifft- 
tnus , et de baronum , et Univerfttatum juribus fatti informatiti , 
il Reggente Scipione Rovito fcrivendo: Jo. Francifcut Capiblan- 
etti de Civitate Muri folertijftmui jurtfe. (4), il Capaccio (s). 


<0 Vedi il noftro Donatantonio de Marinis lib.t. rtfelut. ut. 

(») Chiocc. dt illujlrib. fcripter. t. I. p. 33 *• .. _ 

(9) Sul comen* del Rovito ad pragm. I. da atteup. at vanti. (Ut. o. 

(4) Rovi», in tubric. dt Barvn. n. 3. 

(5) Nel Fotajlitn giornata VII. p. 631. . , 
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chiamandolo Dottore eminente , il Nicartro (i) , Francefco d' An- 
drea (z), Filippo de Fortis (3) , Origlia (4), Odierna (s) , ed al- 
tri: nè mancarono taluni di encomiarlo con delle loro poetiche 
composizioni, le quali leggonsi impreflc nell’ edizioni del 1^14. 
e idzz. fecondo la coftumanza di que’ tempi . 

CAPOBIANCO {Gerardo Cono ) diceli della. Hertz famiglia del fum- 
menzionato Gio. Franccfco Capobianco. Nacque da Carlo, e Co- 
lomba Scelza il di 24. Settembre del 1714. nel Cartello denomi- 
nato le Pel le re in provincia di Salerno , diocefì di Capaccio . Nel- 
la fua patria et diede opera allo rtudio delle belle lettere, ed in- 
di a quello della filofofia, e della giuri fprudenza in varj circon- 
vicini paefi. Fatto paflaggio in Napoli a Maggio dell’ anno 1750. 
e di fua età 1 6. egli con giudizio rifolvette di perfezionarfi nelle 
feienze legali, e quindi ripetè a tal fine le iliituzioni civili, e ca- 
noniche fotto la difciplina di Domenico Parmiggiano Nolano, e 
dal medefimo apprefe dipoi il jus del Regno, e la Teologia. In- 
di dal pubblico profeflòre Niccolò Alfano intefe gl’ iftituti crimi- 
nali, come anche dal celebre cattedratico D.Giufeppe Pafquale Ci- 
rillo le materie, ch’egli era folito leggere nel fuo quadriennio; 
e finalmente dal rinomato Regio Configliere Ferdinando d’Ambro- 
fio le prime nozioni di diritto feudale . Pafsò pofeia ad cferci tarli 
nel foro, e per la pratica civile, ebbe a maefiri gli avvocati 
D. Franccfco Giannettafio , e D. Luigi di Girolamo fuo rtretto 
congiunto, e per la criminale D. Antonio Milano. ♦ . , 

Or dopo un lungo efercizio di circa anni 18. egli fu creato primo 
ufficiale della fegreteria della Regia Camera della Sommaria, offia 
primo aiutante di D. Tommafo Abbamonre Segretario della me- 
defima , ed indi a qualche tempo efièndofene morto Francefco Por- 
celli Segretario del S. R. C. vennegli conferita dalla M. del Sovra- 
no quefta carica con decoralo difpaccio de’ 30. Aprile del 1770. e 
a’ 9. Maggio gliene fu dato 1 ’ efercizio . Nell’anno 177 9. eflendolì 
eretta in querta Capitale l’Accademia delle Scienze e belle lettere, 
con onorifico biglietto de’ 16. Aprile dell’ anno ftelfo , venne de- 
filato per uno de’focj nella quarta dalle degli fcrittori de’ balli 
tempi , fulla cui rtoria ha per un fuo particolar genio , cftefe le fite 
non mediocri cognizioni . A qual oggetto fin da’ primi anni , che 
portoffi in querta Capitale fecondando la nobil pamone di formar- 


li una 


(1) Pinacoth. Btnevtnt. p. 201. 

(2) Ne’ tuoi A\ nxrtimenli a nipoti cap. 24. 

■(3) De Fortis Covoni. poli tic. p. 81. », 1 59, 

(4) Origlia Stor. dolio (lud. di Nap. t. 2. p.170» . 

(3) Odierna Controv. forni/. 49. ». 29, 
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fi una compiuta biblioteca degli autori noflrali , ha diggià foddt- 
sfatto il fuo defiderio, Nè può dirli mancante di altri intereflànti 
libri ad appagare il gufto di chi voglia oltre della Iforia c della 
legge portare altrove le fue applicazioni , Ella è aperta per tutti, 
e il piacer che moftra verfo di chi vi si porta ad iftudiare, egli è 
indicibile a fegno, che par che in ciò fole riponga tutta la Tua 
felicità . Quindi una fiffatta raccolta ha fomminiftrate delle non 
poche notizie all’ erudito D. Francefcantonio Soria per lavorar la 
fua opera intitolata : memorie fiorico-crrnche degli fiorici napo- 
letani , che pubblicò nel 17*1. in due tomi in 4. e la manife- 
ftò fcrivendo : omettere qui non debbo un atto di mia ricono- 
feenza verfo il Sig. D. Corro Cnpobianco Segretario del S. R. C. il 
quale con indicibil gentilezza mi ha abbandonata , come fe [offe 
mia , f ampia fua biblioteca , e fingolarmente la raccolta la piu 
doviziosa , che poffia averfi delle napoletane cofe ( 1 ) , Cosi anche 
al Ch. Abate D. Vincenzo Lupoli per la di lui opera del diritta 
del Reg no, ove parlando della Coftifuzione Zenoniana, fa men- 
zione di un Rea! Difpaccio de’ 14. Agorto del 1776. con cui non 
tennefi conto niuno della medefrma , cujus rei notltiam , egli fcri- 
ve yfane debeo clarijjimo , dofliffimoque Còno Capiblanco a Secre- 
ta S. R. C. qui referiptum in infierii ob noflrates auftores biblio- 
theca penes fe adfervatum legendum dedir . Ma quello difpaccio 
era flato diggià pubblicato nelìa raccolta del Gatta. Similmente all’ 
erudito giovane D. Già. Caflitto (z) per le fue oflèrvazioni al noflro 
Giufeppe de Angeli* i e all’avvocato D. Vincenzo Ambrogio Caldi 
per formare le lue feconde aringhe, nelle quali non poche volte 
con giunta di lode vidh nominato . Ma tra r fanti mi veggio an- 
che io obbligato alla fua gentilezza , avendomi daddovero dato 
l’ adito alla fua biblioteca , anche nelle più indierete ore del gioc- 
no, onde potermi valere di que materiali per condurre a fineque- 
fio mio qualunque fia lavoro . Gir opufcoli , che ha pubblicati fono: 
j. Ragioni per /’ officio di Segretario del S. R. C. e per il Regio Fi- 
fco. in occafione della nuova pandetta formata dalla Regia Ca- 
mera della Sommaria de' dritti [penanti a detto officio. Napoli 
8. Gennajo 1772- '"4- . , 

2. Scrutinium procuratorum juuta hodiernam praxnn S. R. C. Neap. 
tfpis Jofephi-Mariae Severini-Boetii i?74- m 4. e fu riprodotto 
anche in Napoli predò lo fteflò nel 1782. • 

Le opere più ferie, e che pubblicherà a miglior fortuna fon poi le 
feguenti ì 3. un Repertorio legale , in cui fotto cufcuna parola appar- 

IC** 

(1) la fine della Prefazione. m ' 

(2) Vedi Caflitto nell’opera del de Angela de deità, et poemi partA.cif.^o.n.o. 
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tenente a diritto civile e canonico , è andato accapando gli auto- 
ri , che ne han parlato . 4. Compendio delle famiglie nobili napo- 
letane . $.Nuova deferitone del Regno di Napoli , e del fuo flato 
predente-, in cui fi dà notizia di tutte Je Città , e Cartelli, con 
additare la provincia, Diocefi, Stato ove ciafchedun luogo è fito, 
e si fa fapere anche U numero delle famiglie, il podetlore, c il 1 
titolo, con cui il poflìede, e finalmente 6 . una Nuova deferitone de' 
luoghi faeri , e pubbli, i di Napoli , che potrà fervire di fuppleraen- 
to agli autori di quella materia . 

CAPONfe ( Giulio ) nato n Napoli fui cominciare dello feorfo feco 
lo, in cui fiorì dipoi < '.regiamente nel foro c nella cattedra, 
per quanto ne accennano il Toppi (i), il Giannone (2), e 1 ’ Ori- 
glia (3). Le fue opere fono un ficuro monumento a farlo cre- 
dere uomo di qualche conto per i fuoi tempi . In qua anno 
avelie incominciato a leggere nella nollra Univcrfità,. noi lappia- 
mo ; poiché a chi facil era 1’ appurarlo , fu a bella polla trascura- 
to. Sappiam loltanto,che nel iddi, fattafi la folenne apertura de’ 
Regi lludj , intermedi fino a tal tempo per lo contagio del 1 6^6. r 
egli ottenne con biglietto del Conte di Cartiglia la prima cattedra 
vefpertina di diritto civile , dopo del Navarra , ficcome lafciò av- 
vilito Afcanio de Chellis nella fua Iflrutone per il maeflro di 
cirimonie , opera che manoferitta confervavalì , a dir dell’ Origlia, 
dal dotto Cappellano maggiore Celellino Galliani . Ma nello rtcf- 
fo anno iddi, correndo lama, che venuto farebbe dalle Spagne un 
certo Gregorio Gallo cattedratico del celebre Collegio di Salaman- 
ca , e prevedendo il Capone che codui con nuovo biglietto fareb- 
be dato dedinato a leggere nella cattedra ideila , rifolvctte perciò 
a prenderne volontariamente congedo, e qui nemmen fap piamo fe 
ripigliato avelie l’ efercizio di quella cattedra, ch’egli tenea pri- 
ma del 1656. o redato fofle lolpefo fino al 1667. allorché per 
mezzo di concorfo ottenne la della primaria cattedra . Codantmo 
Cafaro (4) fcrittore contemporaneo ce lo deferive per un uomo 
lepididìmo , c cotanto graziofo finanche nelle fue lezioni , che a 
folla tiravafi gli afcoltatoti nella fua cattedra , ritraeudone poi que- 
di nel tempo dedb l’utile, ed il piacevole i e fe abbiali a dar 
credenza al Dottor Gio. Batida Romano Colonna patrizio Medi- 


ne- 


u 


(1) Toppi Biblnt. napolet. p. \ 6 t. 

(j) Pietro Giannone Si or. etoii. del Regno di Napoli lib. 38. cap. 4. in fin. 

(3) Origlia Storia dello fludio di Napoli t. 2. p. 96. 

(4) Cataro Specul. peregr. quaefi. qu. 13. ». 8. così fcrive : Juliut Caponut ce. 

Itberr. JC. et collega nofler , tt primariut in almo Mtapolitano gymna fio ante- 
teff or lepidìffmut > fft. » 
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ncfe (1), egli non volle giammai accettar l’onor della toga, aven- 
do preferite la difficoltà, che vi era nell’ adempimento d’una si ge- 
loiiffima carica, onde fcrive di lui: quem vere adpcllnrc poffum 
magiflrum fcientiarum , et (iuporem praeteriti faeculi , qui togae 
honorem refutans , placida»! et fanti am vitam duxit . 

Morì nel 1673. e fu feppellito cogli onori di Conte Palatino nella 
Chiefa di S. Paolo de’ RR. PP. Teatini, lardando ad Antonio Ro- 
mano (2) lafua fpeciofa Libreria del valore di ducati 20000. e più, 
a dir del Toppi , a cui potremo predar credenza , come ffrittore 
contemporaneo . Ne abbiamo le feguenti opere : ' 

1. Tratlatus de dote /pettata, rum quoad fuam Jubflantiam, tum quo- 
ad fua privilegia tam ante matrimonium quam ex condente , 
ac folqto . Ubi agttur quid debeatkr quarta , ejufque dotis exa- 
tlio : multaque ad ejufdem doti r fubdantiam elucidando»} brevi- 
ter difputantur . Neap. typ. Haetioris Ctcconit 165 1. inf. riprodotto 
Colontae Allobrogum fumptibus Marci Michaelis Eoufquet , et Soc. 
bibliop.et typograph. 1733. f- 

2. Inditutiones canonicae juxta familiarcm tramandi juris canonici 
rationem et methodum, ac vulgarem ipfius in plurimo} tum titu- 
los , tum paragraphos didributionem ordinatile , in qui bus quidquid 
ad naturam, ejfentiam , variafque juris ejufdem proprietatcs , atque 
divifiones refertur , fedulo frati atur , et abunde cumulateque di- 
feutitur . Neap. typ. Haetioris Cicconii 1651. in f. e poi Cotonine Al- 
lobrogum fumptibus Marci Michaelis Eoufquet , et foc. bibliop. et 
typograph. 1734. t. 2. inf. Lipenio(j) ne rapporta un’altra fatta in 
Lione nello ftefs’ anno . 

3. Tratlatus de patlis , et flipulationibus , ubi primo, de fubdantia pa- 
tii , divi/ione , oc vedimenris ejus , de patio tacito , de patio re- 
ti unci ativo jurjs de futuro , de patio de futura fuc ceffone , ubi uti- 
liter explicatur Celebris ille textus in cap. quamvis pattuì 11 de pa- 
tlis in VI. De patio de quota litis , de patio incontinenti adjetlo 
contraflui , de patio per quod tollitur libera tefandt facultas , ubi 
larifjime de donatione omnium honorum , et alia multa methodice 
difeeptantur ad materiam . Secando de ftipulationis effentia , cau- 
fis , et divi/ione ejufdem , ac praecipue de vado ilio individuo- 
rum oceano traflatur , cum novifftmis obfervationibus in hoc ma- 
teria Jupremorum tribunalium . Neap. apud Cajialdum 1661. f uniti- 
bus Jacobi Automi Bagnoli , in f. 

4. Coll- 
ii) Nell’ epiftola , ch’egli fa precedere all’opera di Antonio Romano , con 
data , Roma 1 1704. 

(2) Vedi Gio. Baùtta Romano Colonna nella eit. letitr. 

(3) Lipenio Biilieth. rag. furiti. t.%. p.173. tt 17 j. tei. 1. • _ 
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4. Controverfiarum forenftum utriufque jurit et fori .... eum deci- 
fionibus cau (forum in pluribus tribunatibus, tum ecclefia/ltcif, tum 
l/iicitlibus faftis. Neap. npui hcrsdet Roncai tot i 167 3./I 

5. D'tfcePtationum forenftum ecclefiafltcarttm , ctviitum, et mora! tum, 
plur ictus in caftbus aecifarum. Lugdunt \6yi. e di nuovo Lugdu- 
ni per Guill. Borbier 1676. t. V. f. Martino Lipenio (1) ne riferì- 
fce due altre edizioni, Franco f. lóri, c Lugduni 1677. f. Final- 
mente lo IlelTò Lipenio (2) regiftra del noftro autore , Opera (uri- 
dica. Venet. 1705./ madcbbonlì intendere quelle fue dift'ertazioni, 
e ve ne fu altra, Coloni ae Allobrogum fumpnbus Pclltffari, et fo- 
ciorum 1737. t.V. in f. 

Lafciò anche inedito: Curfus legai is vefpertinus in quatuor tomos 
divifus , che andò a male dopo fua morte, con delle altre operette. 
CAPORELLA, oCOPORELLA ( Pietro Paolo ) nacque nella Città di 
Potenza verfo la decadenza del fecolo XV. e fi rendette religiofo 
nell’ordine de’Minori Conventuali , ove foftenne dipoi delle molte 
cariche , ed anche quella di Reggente nel Convento di S. Lorenzo 
di quella nolìra Citta . Uom per quanto ne avvifano parecchi ferie- 
tori , fornito delle più belle cognizioni ,e dedito maifempre ad una 
profonda applicazione . Egli fegnaloflì di molto nella Teologia, e nei- 
io lludio delle canoniche leggi , ed egualmente volle erudirli delle 
Romane. Verfo il 1530. foftenne ancor la carica di pubblico 
profeflòre nella noftra Univerfità, e non fu mica un qualche fog- 
getto fvantaggiofo per la medefima. Quindi nel 1552. dall’ Impc- 
rador Carlo V. fii nominato al governo della Chiefa di Cotronc , 
che il Pontefice Giulio III. glielo confermò nel dì 26. Settembre 
dello fteflò anno; ma nel 1555. finì i giorni fuoi. Ne abbiamo ? 

1. Quaefliones de matrimonio SereniJJimae Reginae Angltae num- 
quam incudine fubtilijfimi DoBoris Joannis Scoti ante hac ver- 
Jatae. Neap. per Cilium imprejforem 1542. in 4. Quella fatta an- 
che in Napoli nel 1531. in 4. riferita dal Lipenio, da me s’ ignora. 
Scrifle inoltre:!. De operibus mifericordiae . 3. De Purgatorio. 

Gli autori, che fan di lui particolar rimembranza, fono Waddingo (3), 
Ferdinando Ughelli (4) , Gio. Bernardino Tafuri (5), Niccolo Top- 
pi (6), e il Chioccarelli nel fuo manoferitto de illuftrib.fcriptorib. 
CAPÒSCROFA ( Niccolò ) antico fcrittore napoletano , e forfè a’tem- 

Pi : 

. • Jr' . ** • | . * 

(1) Biblioth. reg. j urtd . t. i.p. 401. col. 2. 

(1) T. 2. p. 103. col. t. 

(3) Luca Waddiog. Syllab. Scriptor. orditi. Minor, p. 287» 

(4) Ughelli lui. Sacra tnm. IX. col. j$2. n. 34. 

(5) Tafori Storia degli fcrhtori dal Regno di Napoli t, 3, part i, p. 71. 

(d) Toppi Bibliot. napoL p. 251. 
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pi di quell’ altro Felice Capofcrofa chiamato dal Frezza ( 1) dottor 
antiquus , e che feri (Te fulla L. dado pnjfejfionis fi per vendi - 
torem D. de aft. er empt. non pervenuta a noi per mezzo delle 
(lampe (z) ; onde potrem dire efler egli fiorito nel fecolo XV. ed 
avendo fcritto fulle noftre Coftituzioni , le fue glodc vennero pub- 
blicate per la prima volta dal nofiro Tommafo Gramatico , con 
quelle di altri antichi Dottori , e de’fuoi tempi ancora , in Veneti* 
nel 1 5<52. in f. come meglio laro per ravviare nel fuo articolo . 

CAPPELLO ( Felice) nato in Abruzzo citeriore nel 1730. da D.An- 
tonio Cappello , che nelle truppe dell’ Imperador Carlo VI. fu Ca- 
pitano di Cavalleria nel Reggimento del General Nebot , difeen- 
dente , egli dice, del celebre oratore, e poeta, Bernardo Cappello, 
dell’ordine Senatorio di Venezia. Nel 1734. conquidati quelli Regni 
dal gloriofo Infante D. Carlo, volle ufeirne dal corpo delia milizia 
il fuddetto di lui padre , e fi rimafe in quella Capitale colla fua 
famiglia. Intanto il nofiro autore fin da’ primi anni attefe agli 
fludj della lloria , e delle lingue , latina , greca , ed ebraica , in cui 
ebbe per maellri Antonio Morlandi , Giacomo Martorelli , ed il 
dottilnmo Alelfio Simmaco Mazzocchi . Indi diede opera a quello 
della fìlofofìa , e della matematica fotto la difciplina del P. Orlandi, 
e Niccolò di Martino, pubblici profeflòri nell’ Univerfità napoleta- * 

na, e pofeia a quello della giurifprudenza , in cui ebbe non men 
dotti , che rinomati maellri $ poiché apprefe da Pafquale Ferrigna 
le illituzioni, le materie legali dal celebre Giufeppe Pafquale Ci- 
rillo , e la feudale dal Configlier Ferdinando d’ Ambrofìo. 

In tutti gli accennati' lludj vi fece non mediocri progredì , c prov- 
veduto di buone cognizioni intraprefe benanche la carriera del 
foro . Ma poiché il fuo temperamento portato era piuttoflo ad una 
vita quieta , rifolvè nel 1760. di ritirarti nella Reai Congregazione 
detta de’Cinefi ( fondata nel 17 36. dall’Abate Matteo Ripa) ove 
mena tuttavia i fuoi giorni da onelto , e probo Sacerdote . 

Egli fin dall’età di anni 18. diedefi a conofcere nella Repubblica del- 
le lettere in occafione d’efsergli (lata cenfurata una fua ifcrizio 
ne in verfi giambici fenarj , che fatta avea in memoria di un de- 
funto fuo amico , chiamato da lui col finto nome di Callifto , on- 
de mandò a (lampa: . ffifl 

1. Vinài ciac Carmi nis Felici s Cappelli cet. Neap.apud foannem Simo* 
nium 1748. in 8. Opufcolo,cne venne di molto encomiato dal ful- 
lodato Martorelli nell’approvazione, che gliene fece, chiamandolo 

>«* 

(0 Mariti. Frezza de prte fintai. in finti», part. 17. qu. ult. «.4. 

(2) Toppi Bibita l tu pai. p. 8z. De Forti» gtmem. polit. p. 255. Talari Ster. 
degli finitoti del Regno di Napol. pare. l. p. J94. 
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juvenis roXuuxdtrare . Nulladimcno dopo tre anni la defla ifcri- 
zione venne attaccata dall’ cruditiflìmo P. Zaccaria Gefuita nella Tua 
fiorii % letteraria <f Italia, r. 3. pag. 318. a cui il Cappello non curò 
di rifpondere , e fece aliai bene a non prender briga con un uom 
fpiritofo, e niente arrendevole, anche in ragion di que’ tempi. 

1. Animadverfiones in aliquot juris refolutiones Donati Antonii de 
Marini s. Venetiit 1757.fi Nel mentre profe(Iav.T giurifprudenza 
nel foro , edendofi diggià intraprefa in Venezia la ridampa delle ope- 
re del de Marinis , fu richiedo a farvi alcune addizioni dille medeli- 
me , vai quanto dire , che ebbe tra breve tempo a lavorarle , emen- 
dando con quelle non pochi luoghi del dotto autore , ed altri molti 
illudendone , ov’era di bifogno , e fe vedere benanche, poterfì ado- 
perare nelle cofe del foro eleganza di latino fermone fenz’ om- 
bra di barbarie , o di pedantifmo . 

3. Progymnafmatum eloquentiae libri quatuor . Neap. apud fratret 
de Simone 17 Ò3. 8. Ebbe a fcrivere qued’ opera, dappoiché fatto 
Sacerdote, fu podo dall’ubbidienza a leggere le belle lettere nella 
fuddetta Congregazione de’Cineft . Egli fcriflé fifFatti progimnafmati 
con molta leggiadria, ed erudizione, onde il fopraliodato Mazzocchi 
ne inviò le copie nel Seminario urbano di queda Capitale in van- 
taggio degli alunni. Dall’anno poi 17 64. al 1780. oltre agli efeT- 
ciz) di pietà verfo di fe,e de 'predimi , non ha tralafciato di portar 
avanti le fue applicazioni , madimamente ad illudrare la doria , e 
la materia de’feudi . Per locchè edendo dato nel 1779- aferitto nella 
Reai Accademia delle Scienze, e Belle Lettere, nella Clade della 
mezzana antichità , non guari dopo mandò a dampa : 

4. Le Antichità Biblico-feudali , confrontate con le barbariche deoli 
Bruii , Goti , Longobardi , Franchi , e Germani , donde i illuflra 
la S. Bibbia, e rilevafi che le prime origini de' feudi derivino 
da’ conquiflatori della terra. Napoli 1780. nella ftamperia di Ber- 
nardo Perger , in 4. Qued’ opera fe della molta novità, dato ef- 
fendo egli il primo a ravvifare T immagine de’ feudi , c de’ feu- 
datari anche ne’ più vecchi fecoli del Mondo, allontanandoli dal 
comun fentimento degli Scrittori della Storia feudale . Egli ne 
fida il fidema, dimoftrando cronologicamente l’ ufo di edi di- 
fendere da’ conqurdatori dell’Oriente fino a’tempi dell’ Impero Ro- 
mano; e che indi le barbariche nazioni nell’ invadere le varie par- 
ti dello dedò Impero, altro non fecero, che feguire le orme de’ 
medefimi conquidatori nell’invedire di feudi i loro ufiìziali di 
guerra . 

5. Disbrigatoli da quedo erudito lavoro, incominciò la dampa delle 
fue dotte Dijfer fazioni feudali . Nap. 1782. nella Stamperia degli 
eredi di Moro t.z. in 4. che comprendono XI. Diflertazioni non 

folo 
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folo intorno alia fucceflione de’ feudi , ma eziandio intorno ad al- 
tre materie feudali , dove co’ lumi della floria , della filologia , e 
della critica fviluppa molti, e varj punti circa quella intcreflante 
giurifprudenza. Anzi tiene preparata anche 1 ’ I noria barbara ge- 
nerale , e particolare del Regno fu i Feudi , che fervirebbe di fe- 
conda Parte all’ Moria Feudale antica di foprammentovata ; e di 
più molte altre Diflertazioni , che unite infieme colle altre da lui 
già pubblicate, formerebbero un corpo di Diritto Feudale. 

Non iitimo tralafciare , che la Reale Accademia delle Scienze , e bel- 
le lettere avendo nel 1780. celebrati i funerali in memoria di Ma- 
ria Terefa d’Aulìria Regina d’ Ungheria , in tale occafione il noflro 
autore fi'didinfe con XV. latine ifcrizioni , che. furono Rampate, 
ed annoverate traile migliori , Porgendoli affai bene in elle lo fpi- 
rito dello Itile lapidario . 

CAPRIOLI ( Coft amino ) ebbe a patria il Guado in Abruzzo ci- 
fra verfo la metà del fecolo XVI. e morì nella fine del 1589. o 
lui principio dell’ anno fufleguente ; avvegnaché , avendo egli da- 
ta 1 ultima mano ad una di lui opera legale , e quindi eflendofi 
fottofcritto con queda data Hi/ionii V. Kalen. Oólobr. 1589- fu di- 
poi pubblicata da Virgilio fuo padre, dopo anni 7. incirca, e de- 
dicata da coflui ad Adriano Acquaviva Conte di Converfano , tro- 
vandoli in tal tempo anche morto il genitore di elTò Conte , a cui 
il Codantino avea diggià dedinato di dedicargliela. Il titolo è 
quedo : De fucceflione ab intejiato commentarla , quibus adjunEla 
e fi praxis , cum fummariis , et indice locupleti jfimti . T beate apud 
ijiaorum Factum , et focios 1 $96. in 4. 

Non è difpregevole la divifione, eh’ egli fece per trattar lifTatta ma- 
teria con qualche metodo, che rado rattrovafi negli autori di que* 
tempi ì e può fervire come di repertorio , avendovi raccolti a un 
dipreflò i luoghi tutti degli autori nodri che efleri , concernentino 
i varj cali delle intedate fuccedioni , e i diverfi modi onde ciafcuno 
indrizzar debbafi a chiederne in giudizio la pertinenza . Giorgio 
Mattia Konigio (1) ne porta un’altra edizione del 1605. e l’Aba- 
te Pacicchelli (2) fa onorevole menzione di quedo nodro fcrittore . 

CAPRIOLI ( Virgilio ) nacque nella terra del Vado di Ammone in 
provincia di Abruzzo cifra nel fecolo XVI. e fiorì anche nel fe- 
colo feguente. Ei fece i fuoi dudj in queda nodra Napoli, e dopo 
aver per qualche tempo efercitato il medier di Avvocato in que- 
di nodri Tribunali, fi ritirò nella patria, ove fi raccolfe anche una 
mediocre libreria , e v’ introdulfe una damperia , ad oggetto di far 

ìm- 

(1) Konigio Biblioth. vet. tt ttov. p. 165. 

(») Pacicchelli del Ragno di Napoli in pTufptttrva t. ulr. 


j by Googl 


C A 


201 


imprimere un’ opera da lui già terminata , così fcrivendo l’ Abate 
Gio. Batifta Pacicchelli (i): unì copiofia libreria mìfta , et intro- 
dujfie qui la Jlampa (cioè nella fua patria ) Virgilio Caprioli per 
pubblicare il fiuo teatro Univerfi juris , lafciando poi Cojìantino 
fua figliuolo , in età verde , imprego il trattato de fucceffionibus 
ab iute flato. Ma ne abbiamo foltanto la feguente operetta , eh egli 
traile dalla diggià accennata , intitolata : £.v tbeatro juris civtlis 
univerfi Virgilii Caprioli jurifconfulti Hiftonenfis lettio . Anno - 
tationes ad quatuor hbros btflitutionum Imperatori s Jujìiniani. 
Venetiis apud Junfas 1608. in 8. Furono riprodotte colle altre an- 
notazioni di Silveftro Aldobrandino, padre di Clemente Vili, di 
Francefco Cornelio , e di altri annotatori , e col fcioglimcnto di al- 
cune antinomie, prefe dal trattato di Fabbio Ranucci di Macera- 
te. Venetiis 1615. apud Juntas in 8. 

CAPRIOLI ( Cornelio ) nato nella (iella terra del Vallo, ed annotò 
anch’egli le iftituzioni dell’ Imperador Giuftiniano, le quali furon# 
imprefie con quelle di altri fcrittori diggià accennati nell’ antece- 
dente articolo. Venetiis 1625. 8. 

CAPUA ( Andrea di) nacque neLIa Città di Capua nel XIII. fecolo da 
una diftinta famìglia foprannomata anche de Epifropo , come appare 
dal Negrologio del monilìero di S. Benedetto della fuddetta Città, 
pubblicato da Francefco Maria Pratilli nel tomo V. dell’ bifilari» 
Principum Langobardorum del celebre Cammillo Pellegrino ,/>/?j. 
73. nel quale leggefi a’ 12. di Luglio : Andreas de Epificopo Ma* 
gne Cur. Jud. dove nota il fullodato Pratilli: indubie pater Bar - 
tholomaei de Epifcopo ditti de Capua, foegiugnendo: Qua rat ione 
adpellatt fiic erant ii de Epificopo , et de Archi eptfeopo, alibi exponani. 

Studiò con impegno la giurifprudenza il noltro Andrea , ed affai per 
tempo Teppe farfi del buon nome tra i Dottori di quella llagione, 
e crebbe a fegno la fua fama , che giunta al gran Federigo , lo 
creò Avvocato fifcale verfo il 1248. ( e non già nel 12S2. ) ficco- 
me rilevafi da Matteo Spinelli da Giovenazzo fcrivendo: olii 20. 
dì Aprile 1 248. fie fieppe , che lo Cavarretto ( Inlpeàìor carcerum) del 
Cajlicllo de Bari volta far fuggire li prefuni : et l Imperatore 
mandao alla ditta Città de Bari Mefifier Andrea de Capua , ch'era 
Avvocato Fificaie (2). 

Da un privilegio fpedito in Foggia nel 1250. IX. Inditi, nel mefe 
di Dicembre, cioè pochi giorni prima della morte di Federigo, 
a favore del Vefcovo di Patti , fi conferma che foitcnuta avelie il no- 

' I • flro 

(1) Di l Regno di Napoli in profpettiva pari. p. 34. 

(2) Vedi Diurnali di elfo Matteo Spinelli da Giovenano pretto il Muratori 
Rerum Italicarum Scriptoret t. VII. col, 106%. 

Totn.I. ' Cc 
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ftro Andrea Ja carica di Giudice della G. C. della Vicaria, poiché 
vi fi legge : dum noi Rtcchardus de Montenigro Magne Impera- 
tori s Curie Magifttrr Juflitiariui datum apud Melphiam Curia 
regeremus affidentibus nobis Roberto de Panormo , Andrea de Ca - 
pua , et Durante de Brundufio ejufdem Curie Judicibus (i) . 

Morto intanto Federigo fu anche in iftima il nollro Andrea predò 
Corrado fuo figlio , e del fuo fucceffore Manfredi , e fappiamo dal- 
lo fteffo ftorico Matteo Spinelli (2) , che il Conte di Caferta ri- 
mafto Viceré di Napoli per 1 ’ aflénza di Manfredi , mandò elfo 
Capua il dì 13. Settembre del 125 6. per commedario in Barletta 
a formare il procedo per l’ attacco , che ebbere in detta Città Mef- 
fer Lionello Fajella Giudinziere , e Rajel Saracino l’ortolano, e nel 
dì 2 S. ne partì pofeia, ayendo contro quegli fabbricato il procedo, 
che mandò a Manfredi in Sicilia; ed avvifa fimilmente, che nel 
ritorno, che fece il Capua fu adàiito da mafnadieri nella tor- 
della Marra (3), e dirubato di quanto avea. 

Egli fu anche impiegato per lo difcacciamento degli Saraceni dal Re- 
gno fotto Carlo 1 . d’ Angiò verfo il 1169. infieme con Niccolò 
Freccia da Ravello, rmeftro Tommafo della Porta Avvocato fi- 
fcale, Gio. Siginolfo di Napoli, il Giudice Giacomo de Addo anche 
di Napoli , Falcone di Bifceglia , e Sabino da Barletta (4) . Fu in 
fomma perfonaggio affai diftinto di que’ tempi per quanto fi rileva 
da quelle fcarfe memorie, che ce ne han ferbate il detto Spinelli , 
e Scipione Ammirato (5). Finalmente Carlo I. d’ Angiò creollo fuo 
Configliere e famigliare, ficcome avvifa benanche il noftro Suni- 
roonte (6) , ed impiegollo per ambafeiadore infieme col celebre Fi- 
lippo Minutolo Arcivefcovo di Napoli (7) verfo il 1271. facendo 
finalmente acquifio di molti feudi, de’ quali nel 1292. ne fu fat- 
to conferma da Carlo II. in perfona del rinomato Bartolommeo fuo 
figliuolo (8). 

Mori verfo la fine del 1280. e fi vuole, che dallo fieffo Bartolom- 
meo fe gli folle fatto dipingere un maufoleo con quella femplice 
Udizione , Dominus Andre ai de Capua . 

Non più di tanto, ho potuto raccogliere circa la vita di quello 

dot- 
ti) Rocco Pirro Sicilia Sacra t. a. p. 777. et feq. 

(1) Pretto Io (letto Muratori col. 1089. 

(3) Spinelli toc cit. col. 1089. 

(4) Toppi Ribliot napolet. 13. 

(5) Ammirato Jfloria delle famiglie nobili del Regno di Napoli t. 1. p. 53, 

(6) Summonte Star, di Napoli e. %. lib. 2. p. 150. e iji. ediz. 1675. 

(7) Chiocc de Archiepìfc. Neapol. p. 180. 

(8) Vedi Biagio Aldimari , Memor. iflorieb. di alcuna famigli* nobili r.4. p.264. 
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dotto G.C. di cui il Ch. Cavaliere Girolamo Tirabofchi dice (i) non 
aver trovato indi-zio preffo alcuno antico fcrittorc : qmfichè dir 
volefTè , che in tal cafo ne avrebbe dirtelo un articolo. Ma anche 
di quei, che trovanfene abbondandirtìme notizie, perchè nortri , 
o non fecene motto niuno , o sì fcarlamente contro il fuo fare , 
che moftrafi invero poco curante degli uomini illuftri del Regno di 
Napoli. Vediamo quelche ce ne retta. 

Egli /crifle fu delle noftre Coftituzioni , ficcome avvifa anche il Gefnc- 
ro (2) : ma foltanto delle fue gloflè ne abbiamo qualche pezzo tra 
quelle di Bartolommeo fuo figlio, e VII. Angolari impreflì nella 
raccolta fatta in Lione nel 1570. nel /. 2. pag. 186. e riprodotti fi- 
milmente colle opere del figlio , e nell’ altra raccolta di Angolari 
di 35. Dottori , ratta in Francfort nel 1596. Pietro Piccolo, che 
forfè ebbe a raccogliere le fue cofe , vi fece benanche le fue addi- 
zioni , e vengono citate dal noftro Gio. Batirta Toro nel compen- 
dio delle fue decifioni (3). 

CAPUA ( Bartolommeo dt ) figlio del fuddetto Andrea , nacque il dì 
24. Agorto del 1248. nella Città di Napoli . Scipione Mazzella (4) c 
l’unico , che fi avvifa , etìèrfi incamminato il noftro Bartolommeo 
per lo fiato del Sacerdozio, e fu creato Arcivefcovo di Pifa dal Pon- 
tefice Clemente IV. ma che poi per morte di Anfelmo, ed Adema- 
ro fuoi fratelli , ebbe a cinger fpada nel 1 268. A me però non è 
riufeito rattrovare altro più valevole monumento, ond’efier certo 
di quefta notizia del Mazzella, il cui libro fu chiamato da talu- 
ni jcifmatico tra gli fiorici (5) , per avervi accumulate delle co- 
fe falfe , traile vere ed interefiànti . 

Nell’anno 1278. egli fu laureato in giurifprudenza (6) , nel qual Au- 
dio aveafi procacciato del gran nome , e fatta da giovanetto una 
luminofa comparfa nel foro napoletano . Alle cognizioni del diritto^ 
feppe anche molto bene accoppiar quelle per formare un uom dt 
governo, avendone date delle grandi ripruove in varie occafioni. 
Nell’ anno 1234. fu eletto Protonotario giuda lo fcrivero del Vin- 
centi (7),o come ad altri è piaciuto di avvifare (8) nel 1288. Ed 
è notabile , che Affatto uffizio cfcrcitato lo avertè anche con Giaco- 
mo 

(0 Tirabofchi Storia della Letteratura Italiana t. IV. p. 229. ediz. Napol. 

(2) Gefnero biblioth. pag. 42. 

(3) Tom. 1. nell' indice degli fcrittori citati nella [uà opera . 

(4) Mazzella Deferitone del Regno di Napoli , p. 697. ediz. 1601. 

(5) Giufeppe Campanile Notizie di Nobiltà p. 127. 

(8) Vien traferitto il fuo privilegio dall' Origlia nella Storia dello Studio di 
Napoli t. 1. p.2ió, 

(7) Pietro Vincenti de' P Monetar} del Regno , p. 72. 

(8) Chioccarelli de illuflribus fcriptorib. p. 92. 
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mo di lui figlio, giacche il vederli due Protonotarj nel tempo ftef- 
fo, fu cofa non già prima veduta, nè palsò pol'cia in efemplo, ec- 
cetto che il lolo Filippo de Tucziano parente di Carlo I. fiato era 
grande Ammiraglio del Regno col di lui figliuolo . 

Nell’anno 1283. fu prefcelto anche da Carlo Principe di Salerno per 
Capitan delle armi, giacche provocato da Ruggiero Loria Ammira- 
glio di Pier Re d’Aragona , ed ufcitogli contro colla fua flotta , vi 
reftò prigionier di guerra, e il Capua ferito da fette colpi . Liberato 
alla fine dalia fua prigionia , e coronato Re di Napoli e di Sicilia 
nel 1289. è facile il credere, che aveflè continuato il noftro Bar- 
tolommeo nella dignità di Capitan delle armi ; poiché alcuni fon 
d’avvilo, che efercitato lo avelie per anni 13. Civitatem quoque 
Ncapolis , uri Regi* Vicari »! , ac Locuntrenens rcxit anno s 13. ob 
ejus Reqis abfentiam , l’crive anche il Chioccarelli (1). 

Intanto la fama di quello efimio personaggio fcmpreppiù crefcendo 
prcfl'o Carlo , può dirli che in lui folo fidava i più ferj ed importanti 
affari dello Stato, e quindi ebbe a larga mano a rimunerarlo, e a 
fargli inlieme conferma anche di que’feudi, già pollèduti da Andrea 
fuo padre, nel 1292. come innanzi avvifai nel fuo articolo. In qual 
frattempo volendo elio Carlo ridurre in ifcritto le confuetudinarie 
leggi di quella Città , la cui oflervanza efl'endofi refa quafichè ar- 
bitraria a que’ del foro, non men che a’prepotenti , ne incumbensò 
elio Glureconfulto con altri XII. perfonaggi di egual fama, tra i qua- 
li fuvvi benanche 1 ’ Arcivefcovo di quel tempo Filippo M mutolo, 
a fare quella compilazione, che eflì alla meglio efeguirono,e co- 
me oggi l’abbiamo, fu pubblicata il dì 20. Marzo del i^od. cor- 
rendo già 1 ’ anno ventèlimo del governo del fuccennato Sovrano . 
Altri però vogliono, che riveduta foltanto avelie la già fatta com- 
pilazione (2) il noftro giureconfulto. 

Morto intanto elio Carlo addì 5. Marzo del 1309. ed ellendofi do- 
vuto Roberto nel Giugno dello Hello anno portar in Provenza (3) 
per maneggiar perfonalmente le lue pretenlìoni , in compagnia 
della Uuchefìa Sancia lua moglie : Sebbene due gran perfonaggi egli 
fi dell i nò in tal rincontro, e per fua difefa, il noftro Bartolommeo, 
ed Andrea d’ Ifernia (4) : pure nel folo primo pofe tutte le fue 
fperanze . Egli infatti arringò non poche volte in pieno Conciftoro 
a favor di Roberto colle più forti ragioni , onde farlo preferire 

al 

(0 Chioccarelli tee. cit. 

(2) Gianrtone lib. 21. cap. ult. p. 161. 

(3) Vedi Gio. Villani, lib. 8. cap. ni. 

( 4 ) Vedi Gio. Vincenzo Ciarlante A Umor, ijìoricb . del Sannio lib. 4 . cap. 23 . 
t- 374- 
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al Re giovanetto (1), e con maniera feducente a fcqno , che ven- 
ne felicemente a capo del fuo intento. Quindi il dì 1. Agofio del 
1309. dichiarato Roberto Re di Puglia, e di Sicilia (z) , ed erede 
di Carlo fuo padre, e dato il dì 2 6. il giuramento, e il ligio 
omaggio in man del Pontefice Clementi V. ( non gii Bonifa- 
cio Vili. ) fa) ne ricevè pofcia l’ inveftitura (4) agli 8. Settem- 
bre dello dello anno, con eflerne (lato incoronato in Avignone (5), 
non gii nel 1305. come fi legge nell’ orazione di Andrea di S. 
Croce Avvocato conciftoriale , pubblicata dall’ eruditismo Ab. 
D. Aleffio Aurelio Pelliccia ( 6 ) . 

Crebbe perciò a ragione l’ amor di Roberto verfo il fuo fofìenitore. 
Gli confermò il gran Protonotariato del Regno, e dichiaroilogian 
Conte di Altavilla, ficcome ce lo lafciò avvilito il Bartolo (7) 
fcrivendo : Bartolutius de Capua , qui fa&us fuit matfnus Comes; 
Vogliono però taluni , che fofiè fiato un femplice titolo piut- 
tofto fenza Contea niuna , (ebbene altri avvilàno il contrario 3 
anzi , che data l’ avelie a Roberto figlio o nipote, che gli fofiè, 
giuda lo fcrivere del Coftanzo (8), del Summonte (9), dell’Enge- 
nio (10), e di altri, a t tettando il Campanile fu), che ne’regiftri di 
Roberto altro non trovavafi , che Roberto di Capua gran Conte di 
Altavilla addì 25. Febbraio del 1335. Gli donò poi Roberto Trattola , 
Preferì fino , Albtvtano , Laviano , C afeli a. Amane , Antimo , Moli- 
na , Rofcto , Conca , Rìccia, Marrone cet. e da lui difcefero oltre 
i gran Conti d’Altavilla, i Principi della Riccia, i Duchi di Tcr- 
moli , e Principi di Rocca romana , i Conti di Palma , e Principi 

di 

(1) Vedi Angiolo di Coftanzo lflor. del Regn. di Nap. lib.V. pr. Giannone 
Star, tivil. del Regn. di Nap. lib. 21. pini, par 168. cdir. 172?. e 1 ’ //fo- 
ri a di Napoli d’incerto autore lib. I. pag.j. nella R ritolta di Gio. Gravier. 

(2) Vedi Ammirato ne Ritratti p. 292. Rainaldo ad ann. 1309. n. 19. 

(3) Brovio in fupplem. ad Barin. t.XlV^p. 128. Coftanzo lib. 4. p. too. e 
107. lib. 5. p. 110. Carata lib. 5. li/hrr Regni Neapol p. 1 17. e 118. Pla- 
tina in tir. Clement. [/. p. 179, Girolamo Zurita lib. V. armai. cap. 82. 
p. 437. col. 1. in fin. 

(4) Bartol. Chioccarelli ne’luoi MS. gìttrifdh. t.i. Summonte lib. 3. p. 370. 
r. 2. Gio. Codiano Lunig r.2. Cod. Italiae diplomane, p. 468. 

(5) Baluzio Vitae Rapar. Aven. t. 1. cap. 15. 34. 70. 104. 

(8) Nella Raccolta di varie croniche , diarj , ed altri opufeeli , t. 4, p. 331. 

(7) Bartolo da Saftoferrato. in Auth. Pr «bit eros Cod. da Epifc. et Cleric. p. 
24. col. 1. edit. Ptnet. 1590. 

(8) Coftanzo lib 6 . p. 194. 

(9) Summonte lib. 3. />. 371. 

(10) Eugenio Napoli Sacra p. 305. 

(n) Campanile Notizie di Nobiliti p. 488. _ 
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di Conca, ed altri titolati principali di quello Reame di Napoli, 
lafciando vari figli , ch’egli ebbe dalle due mogli , Laura de Launa la 
prima (i), Margherita de Loria 1 ’ altra , figlia del famofo Ammi- 
raglio Ruggiero, colla dote di once d'oro 1300. Ma infermatoli 
il Capua , c rimordendogli la fintcrefi d’ aver fatto invertir d’ un 
Regno a chi non per ragion fpcttavagli , fi vuole che incomincia- 
to averte benanche a dilperare di fua falvezza . Onde Roberto por- 
tatori in fua cafa ad oggetto di mettere il di lui animo in pace, 
efegui infatti que’ tai provvedimenti , che diggià efcogitati avea il 
Capua, cioè di dover erto Sovrano dare in ifpofa Giovanna all’infe- 
lice Andrea figlio del Re d’ Ungheria , locche ancor vivente il no- 
ftro autore, vide efattamente effettuato dal buon Roberto (2). 

Nell’anno 1314. egli edificò in Napoli la Chiefa di Montevergine, 
dov’era appunto il palagio di fua abitazione, e l’antica Chiefa de- 
nominata di S. Maria de Alto Spirita ; e dapoicbè il tutto riduffe 
a perfezione, ne fe dono a’ monaci dell’ ordine di S. Guglielmo, 
quali avean prima la di lor Chiefa di S. Felice nella region Ca- 
puana, e tra’ fpeciofi poderi, che gli donò, vi fu Fratta picciola 
calale di Averfa , come rilevali dall ìftrumento del dì 15. Agorto del 
fuccennato anno (3). Edificò anche in Capua altro moniftcro fotto 
lo rteffo titolo (4) ; e fimilmente a proprie fpefe fe coftruire la fac- 
ciata di S. Domenico Maggiore di quella noftra Capitale nel 1305. 
come dalla ifcrizione portavi da Vincenzo di Capua XV. Contedi 
Altavilla (5): l’altra nella Chiefa di S. Lorenzo Maggiore (ò),ed 
una Cappella nel nortro Arcivefcovado , riftorata da Giovanni di 
Capua nel i$2i. e vi fe porre altra ifcrizione comporta dal Ge- 
fuita Gio. Batifta d’Orfi (7). 

Fe inoltre altre opere in vantaggio del pubblico , confiftentino nella 
cortruzione di alcuni ponti in diverfe parti del Regno , ed un ba- 
gno in Pozzuoli, ficcome appare dal fuo teftamcnto , che fece nell’ 
anno 1325. 

Alcuni han creduto, che forte mòrto il nortro autore nel 13 16. poco 

ben 

(1) Vedi Cammillo Salerno in praef. ad Con/uet. Neapol. 

(2) Loremo Buonineontro in hiftcr. Sicula part.j. p. 1 88. quae extat in dr- 
liciit eruditer. ftu veterum ANEKAOTflN cpufcolorum callcBanea Jo. La- 
iriii cet. F/orentiae 1740. t.V. Vedi Ferrante della Marra Di/cor/i della fa- 
nfiglia della Marra p. 34. ove parla della famiglia di Arias . 

(3) Vedi Engenio Napoli [aera p. 304. 

(4) Granata Storia facra di Capua t. f. p. 283. 

(5) Engenio Napoli Sacra pag. 167. Summonte Star, del Regn. di Napoli 
tom. 2. lib. 3. 

(6) Engenio Napoli Sacra p. 103. 

( 7 ) Carlo de Lellis Supplemento alla Napoli Sacra dell’ Engenio p. 17. 
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ben intendendo l’ifcrizione , che gli fu apporta nella maggior Chie- 
fa di querta Città , a’ tempi del Summonte già altrove trafporta- 
ta (i), e concepita ne’ feguenti termini. 

lanua legum , vitaq. Regum 
Mors r et indir , terit omnia 
Sunt quafi [omnia, c un Eia recludit . 

Summus , et atleta Regni tacer 
Hic locoteta Prothonotarius , 

Auxiltarius , atque Propbeta , 

Annis fub mille trecentis , bis et otto , 

Quem capiat Deus , obiit bene Bartholomaeus . 

Pietro Stefano il più antico , che io fappia , a defcriverci i luoghi 
facri di Napoli , rapportando una tale ifcrizione, e fecondo il fuo 
fare, colla verfione ancora in goffo italiano, trafportò quelle ulti- 
me parole fub mille trecentis > bis et otto (z) , nel 131Ó. locchc 
diede occafione a tanti altri d’ incorrere in fiftàtto errore, ed ulti- 
mamente finanche all’eruditiffimo Girolamo Tirabofchi (3); anzi pref- 
fo il noftro Gravina (4) fi legge 1310. che’l copiò da Guido Pan- 
ciroli . Ma fecondo il mal gufto del tempo , quel bis et otto , 
non può altrimenti intenderli, che 28. avendoci dovuto fcriverc 
bis otto per mandarla buona a’ fuccennati fcrittori . Cosi faggia- 
mente ebbe ad intenderla il noftro Francefco d’ Andrea (5), icri- 
vendo : ut quem obiiffe conftat anno 1328. ex ejus fcpulcro in 
rtoftra Sede are hiepif copali ; nè altrimenti il Zappullo ( 6 ) , e con 
più profonda critica dipoi Pietro Giannone (7) avendo cofìui raccol- 
ti tanti capitoli ed i finimenti di erto Roberto per mano del fuo 
Protonotario Bartolommeo dopo il 1310. e fino al 132^. Dionigi 
Simon (8) in quella fua mal formata ed inetta biblioteca , lo vuol 
morto nel 1300. ma quelli fu peraltro avvezzo a fpropofitare in tutti 
gli altri pochi de’nonri fcrittori, che volle rapportarci. Vediamo 
le fue opere : 

1. Gloffa aurea.. . fuper facris Conflitutionibus , Capitul is , et Pra- 
gmatici s Regni Siciliae , et fuper Ritibus Magnae Curine Vicarine, 

et 

(1) Vedi Snmmonte l'tb. 3. t.i. p.\ 80. 

(2) Stefano DefcrizJone de luoghi J acri di Napoli, 

(3) Tirabofchi Star, delia letterat. Italiana t. 4. p. 229. tdiz. Napol. 

(4) Gravina de ort. et progr. jur. riv. cap. 1 58. Panciroli de eiarii legum In- 
terpret. lib. 2. cap. 48. 

(5) De Andreys Difput. feudal. cap. t. §. 5. n. 28. Vedi F Allegazione per la 
<i‘’à di Napoli Ai Fulvio Caracciolo . 

i. 6 ) Zappullo Comm. fuper prag.V. de admin. ter. ad civit. pertin.p. 273. 

(7) Giannone Uh. 20. cap q. §.4. p. 81. ediz. 1723. *■ 3 • 

(8; Simon Bibtioteque bijlorique dei auteurs de droit , M. p. 79. 
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et fmgul aria i$i. fìuper D. et Cod. colletta ^ colle gioite ancora 
di Napodano Sebaftiano , Marino di Caramanlco , c Luca di Pen- 
na , e per la prima volta pubblicata, Lugduni 1 533- apud D'tony- 
fìum Karfìum in 4. e riprodotta Lugduni 1537. apud Jo. Cri- 
Jpin. alias de Quarte , Neap. apud Matthiam Cancer. 1550 . f. col- 
le addizioni di Marcello Bono , e col trattato di Giacomo de Ayel- 
lo de jttre adohae , relevii ataue fubfidii , e fe ne videro altre edi- 
zioni , Lugduni 1 55Ó. apud leredes Jacobi Juntae in 8. e vi uni- 
rono L/?//» dcTufìcia fìuper Cnn/ìitut. Regni Siciltae lettura fìmgu- 
laris , et infìtgnts . Nello fi elio luogo 1566. apud eofdem , in 4. e 
1568. e finalmente, Venetiis 1594. 

i.Quaefliones XXXVI. legales , trovanti imprefi'e infine delle addizio- 
ni di Tommafo Gramatico alle Coftituzioni del Regno , Vene- 
tiis 1 562. f e nell’ Apparatus Jupcr pragm. Ferdinand i I. dello 
fieflò Gramatico pubblicato anche in Venezia nel 1582 . f. 

3. Le allegazioni, ch’egli fece a favor di Roberto ifljtuito erede da Car- 
lo II. luo padre , fi leggono preflò alcuni nofiri fcrittori del fo- 
ro (1). Marino Frezza (2), anche cita molti fermoni del nofiro 
di Capua, e Matteo d’ Afflitto (3) alcuni Configli , ch’ei fece a fa- 
vor dello fieflò Roberto contro l’ Imperador Errico, preflò cui ri- 
mando il leggitore (4) . 

Finalmente lo fieflò Afflitto (5) è d’avvifo, che fcritto avefle \ Tra- 
ttatus de appretto ,fìtvc forma fìuper appretto , andato a male con 
delle altre fatiche di quello illuftre uomo. 

Di quanta autorità foflèro fiati i fuoi fentimenti fulle nofire leggi, 
e fulle romane ancora, non è mio intendimento andar qui accon- 
tando gl’ infiniti luoghi degli fcrittori del nofiro foro , e di altri di 
divertì tribunali Europei, da’ quali ne fiamo aflicurati , poiché ol- 
tre della noja,che potrei recare al leggitore , non mi ballerebbero 
più pagine a ciò fare . Vegganfene loltanto Guido Panciroli {6 ) , 

il 

(1) Vedi Matteo d’Afflifto Deci/. 116. e 1 19. 0.3. et in tit. de fìcccfì. feu- 
di in ufìxb. feud. n. 45. et 55. Gramatic. Deci/. 1. Camerario in repet. L. 
Imperialem de prohib. feud. alienai, per Feder. p. 24. liti. A. 

(2) Freccia lib. 1. de fubfeud. in cap. de provine, et civit. Regni n. 33. et in 
cap. de offìc. Magni Cancellarli num. 15. et in cap. dt co ojfìc. Lcgotbetae 
num. 18. 

C3) Afflift. in cap. de Marchia fub tit. de feudo Marchiae ». 4. 

(4) Idem in cap. Invefìituro fub tit. de nova forma fidelitatis in ufibus feud. 
num. 1 o. 

(5) Idem Deòf. 134.- ».i. e Francefilo Vivio Deci/. Neap. 258. ». 4. Le fue 
opere vengono citate da Siforiano Chemperio Medico di Lion di Francia , 
nell’ indice de’ fuoi libri p. 66. 

(<) Panciroli de dar. leghi» interprettb. lib. 2. cap. 48. 
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il nortro luca, di ì’cnrf* (r ) , il celebre »Scitidne Ammirato (2;), * 
Dimalduchio da Forlì Agoftiniano.vche gt’iixlnzàò il foo. tratta- 
to da Re furt ctlionc mormorimi , avviandolo anche il P; Dome* 
nicantonio Gandolfo dello ftefs’ ordine, nd Ino libro De ducvntis 
telcberrimis Auguftintanis Scnptonbus , pag. ni. 

CAPUTI ( Antonio de' ) intico fcrittore , nato nella Città di Mof- 
fétta. Egli fcriflé un comento falla Coftituzione Sanctmur , thè 
intitolò tra 3 .it us de jure protemi feus ,feu .de jure congrui , patte 
dei quale; fu pubblicato da Profpero Rcndella Monopoli tano , poi.: 
chè' nel frontefpizio della di lui opera , che fcrilTe fullà lidia -Col' 
diluzióne, vi lì legge : adje 3 is glojjis Antonii Capiut de McipJti* 
3 a antiqui do 3 orts , la cui prima edizione, è 'quella fatta , in 
Napoli iicl 1614. in 4. e ne ha dipoi fortite delle altre, come fatò 
per ravvifare altrove - Francelco: Lombardi fa menzione rii quello 
lcrittore (3)., come anche Corrado Gefnero (4) , éùl Ziletti (5).. 4 
CAPUTO { Agoftino) nacque nella- Città di Cófenza da Mano, 8 
da Lucrezia Sambiafì, ambedue dùtiobili famiglie, jL dì a‘8. Ago» 
(lo del 1594. com’ egli dello è d’ avvilo nella, di lui optfra (A) Ieri* 
vendo: linde Dtvus Augu/linus incus patronus , imcujus fe/tivr- 
tatc die 28. Augufli i 594. Caufentiue natus /ani die Dominicali 
oriente fole ; quapropter Marita Caputili , et Lucrctia de San 3 o- 
blnfa parente! meri ob/erviititiffimi tmhi tmpofuerunr.votnen ipftus 

' Sancii.- Quali parole .ìembrarono al Marchefe Spiriti ,*che raccol- 
te le memorie degli fcrittori Cofentini , lungi’ da ùrt qualche mal 
intéfo patnotifmo , una fpecie di leggidrezza :e di vanirà (7). Tra 
gli fcrittori legali però non è da metterlo nell’ ùltimo luogo, ef, 
lendoli applicato allo ftudio del la giuti ('prudenza non finza profit- 
to , e delle lue buone cognizioni Icquillate nell’età di anni' 27. do 
diede al pubblica, un fùffccient* fàggio: nell’ opera feguente imitai 
lata: De regimine Reipablteae trattar* sifrhtis -, quo. omnia ferri 
quae politicavi nobilitatisi , immunttaùs s fiatarti »! , gabellammo 
collcil arimi , annonàe , aliarumve rerum ad Univcr/ìratum Gu-\ 7 
bernium materiam ccngerunt , contincnttir . Neap. apud Lana* 
< ;ni ’ ’•!' «i ’■ v .4 ’ 1 t. T |. . .> rutti t 

(1) De Penna in L. in filiis decurionum, Cai. de Dt(nnon}b. In L.i.Cod. qitf 
aetat. vel profeff. Jt excuf In £. 2 C. de fiir. Reip, la L, un, C, Ji ca~ 
flrenf. omn- pai Min. punì. In L. quicumque C. de re aulir, In.L, 1. C. do > 
Vtnd. rei ficai, cet. . 

(1) Ammirato' delle Famiglie nobili' napoletane , parf. I. p.’l{. 41 

(3) Lombardi nell ’ljloria di Molfeiia. 

(4) Gefnero in Bibliothec. ■ ?»TJ o \ W ,V- . i (j| 

(5) Ziletti in indie, librar, juris pontifici} et civiliiipi 8. n . t l \ o n -. ( ) 

( 6 ) Vedi l’autore nel cap. 3. della fua opera n. ò ,»i .•;£ ; ) 

(7) Salvadore Spiriti Meritor, degli fcrittori Ca/eUtin^p,.ll6, .-«P* à, . J* (j) 

Tom.L Dd 
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rum Snriggìum idi». in 4. e eh’ celi dedicò al noftro Vice* 
ri Cardinal Antonio Za pata , correndo l’anno fecondo del fuo 
governo. 11 titolo di quen’ opera mette per verità in afpettazio- 
ne il leggitore più di quello , che realmente vi tratta poi l'autore; 
avvegnaché egli ragiona loltanto degli ftaniti , e diritto municipale 
della Città di Cofenza, dimoftrandolo del tutto uniforme alle di- 
fpofizioni delle Romane leggi . Quel poco però, che vi tratta , tro- 
vafi con tanta maturità, e giudizio maneggiato, ch’ebbe a tutta 
ragione ad acquiftare fiftktta di lui opera della molta autorità ne’ 
Tribunali del noftro Regno. Chiunque rivolga gli fcrittori fuoi 
contemporanei , c pofteriori , potrà accertati! di quella (lima ; 
ma Gio. Batifta de Thoro moftrò invero dell’ affettazione in 
averlo cosi fpeffo nominato nelle di lui opere , e forfè per ren- 
dere al Caputo il favor fattogli in averlo egualmente citato nel 
fuo libro. Quello venne accompagnato anche da alcune poeti* 
che compofìzioni dello fteffo Gio. Batifta de Thoro , di Angio- 
lo di Matera , e di Lorenzo Scaglione patrizj Cofentini ; e final- 
mente il 9 . Elia d* Amato anche lodollo nella fua Pan topologia 
c alabra , pag. 134. 

CAPUTO ( Lelio ) nato anch’ effo nella Città di Cofenza , e della 
ftefTa famiglia del fòvrammentovato Agoftino . Si acquiftò qualche 
filma nell’ efercizio del foro napoletano , e per aver apprefe con 
ifpecul ftudio le difpofizioni delle confuetudinarie leggi di quella 
•□Ara Città. Quindi di fìffktte fue applicazioni diatene faggio con 
mandare a (lampa : Ad Confuetudmes Neapolitanas praeludia , 
commentarmi ad Caroli procemium, ac confuetudinis (1 moriatur 
reperir/*, Neap. en typogr. Lunari Scorigli idij. f. fumtibus Fe- 
rri Antoni! Rheae , facendone dedica al Cordigliere Luigi Niquefa. 
H Marchefe Spiriti ( t) avvifa , che per quelle fue fattene comechè 
non meriti molta lode di novità , 0 di profondo f òpere, viene non- 
dimeno ad ejfer tra non difpregevoli fcrittori forenfi arrollato . 

,Va lodato dal P. Elia d’ Amato (2), dal Zavarroni (3) , e da molti 
altri fcrittori calabrefi. 11 Toppi (4) dice , ch’egli lafcjata avdfe 
anche la feconda parte del fuo comento fulle noftre Confuetudini, 
« che originalmente confervavafi dal fuo nipote Antonio Caputo, 
che indi afeefe al grado di Fifcale di Camera . 

CARACCIOLO ( Orfeo ) noftro Regnicolo, fece delle lite addizio- 
ni alia pratica di Niccolò Carbone, imprefiè probabilmente per 

. \ la 

(1) Spiriti Memor. degli ferht. Ce/tnlmi f. 127. 

(1) Amato Pamopolcgia Calabre p. <36. 

(3) Zavarr. Biblittb. Calala, p. ijj. 

<4) Toppi Bib!in. Kapok p. lU. 
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U prima volta in Venezia nel 1599. come meglio vedrò di ad- 
ditare nell’articolo di erto Carbone. 

CARAFA ( Gio. Antoni ) Patrizio Napoletano, nacque fui comin- 
ciar del fccolo XV. Egli vedi abito cbericale, ed abbiamo una 
lettera di Al Ionio I. in data i. OElofrts 1439. 3. ind. fc ritta da 
eflo Sovrano dal Campo preflo Lucerà , al Pontefice Martino V. 
e con quella gli fa delle premure a conferire 1’ Arcivcfcovado di 
Salerno ad eflTo Già Antonio : nè tralafciò fcriverlo benanche 
fuoi ambafeiadori , affindiè adoprati ancor fi fodero ad una tale 
promozione. Io però non fo la caufa onde non vi forte dipoi for- 
tito , fe non vogliam dire , ch’egli rinunziato io avertè fui timore 
di non adempiere al dover di un Vefcovo ; infarti rinunciò an- 
cora la Reai Cappella di S. Maria dentro la maggior Chiefa di 
Tram, che conferir volcagli io fierto Sovrano, e che poi ebbe 
a darla all’Abate Franccfco Spinelli . Sappiamo dal Toppi (il. 
che dai Re Alfonfo fu deflinato per Cordigliere a’Napoletani , ut 
jedtle Sei lari ac affignari faciant Gcnuenfibus fra loggia . Nei 
1442. pafsò ad occupare la carica di Prefidente della Regia Ca- 
mera , ed indi di Regio Configliere di S. Chiara , coll’ obbligo di 
leggere anche nella noftra Umverfità diritto civile , e canonico , 
che poi foftenne fino al 14Ó0. non già 1466. come altri errando 
lon (ravvilo . Si vuole che per difimpegnar l'obbligo d’un cattedra- 
tico, averte rinunciato l’ cfercizio di Configliere; ma nel dì io.Gcn- 
najo del 1463. fu creato Prefidente del S. R.C. e nell’anno 148?. 
eletto per un de Configlieri aflìftenti al Re Ferdinando con an- 
nui due. joo. e foftenne benanche la carica di Vicecancellicrc del 
Regno. Egli mori repentinamente il di 15. Dicembre del i 4 8d. 
nel palagio di noftra Metropolitana Chiefa , e in quefta fu anche 
leppejlito , fecondo avvifa Giuliano Paflàro (1). 

Gli Tenitori del noftra foro ce lo han dipinto pec un che di molto 
intendea fa faenza della giurifprudenza , come Matteo d’ Afflit- 
*?. Loffredo (4) , Franccfco de Petris (5), Biagio 

Aldiman (6 ) , e Franccfco Maria Maggio (7) « con Lorenzo Valla an- 

• 

co- 
ti) Toppi Jt Orig. trUmitl. pért. t. IH. 3. ttp. I. n. o. p.id<. 

«*> V«fi GìoIUbo Partirò Jhoi Giomlìi/p . 49 * ' 45 

(3) Ama. in (41 anta fi m r rrgalit , in veri, vedigalia ng. In top. Si qui* 
inrefltf. !« */«* én§ tn vmm Ugis Commi ff»nat n. 5. et §. fili, ver* ' 

1 ft w ‘ ti A tapnli. . 

w MKWf «NÉ S&jf. '• ■ 
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Cora. C'r) ichiamandoto pria reps juri/confulnHim, la cui autorità 
ci conferma il valor di quell' uomo ,• cflèndo egli aliai lodator ri- 
tenuto,! e giudo edjmatore « Ne abbiamo un documento in quel 
/uo trattato' db Simonia , che fu irapreflo in Roma apud Vtncen- 
tiunt Lwhtnton i$5 6. in »• cd inferito dipoi, nella gran raccolta 
di opere? legali , c propriamente nel t. Xlf.part.i.f.iió. nc\ quale ci 
avvila egli lidio' (i) d’aver compoRo un altro trattato de ambttu , e 
il fui lodato Afflitto (3) fa menzione dell’altro de JubtUzo. Final- 
mente dicefi d’aver Icritto non poco -fu del Codice Giuflim» 
neo, Cetonie do (ledo Addino .(4) n’ è puranche teflimomo, and» 
<e però tutte a male, per quanto io kppia fiffatte fue opere, del- 
la prima infuori. >,„/• 

CARA MAN ICO (M 'orina dii fu cognominato cosi dalla fua patria, 
terra in Abruzzo cura, in cui nacque nel fccolo XIII. Fu da talu- 
ni chiamato con isbaglio Martino , nè vi mancò chi ebbe a con- 
fonderlo con un certo Gio. di Caramanico, come andando avanti ver 
dremo. Egli fi di (linfe non poco nella giurifprudenza , e fi acqui- 
flò della faina préflo i più ragguardevoli perfonaggi dell'età fua. 
Vide fotto di tre noltri Sovrani , Carlo I. Carlo li. c il gran Ro- 
berto amator. delle lettere , e de’ letterati . 

Il' dotto Fabbio Giordano (s) ci dà notizia, che il noftro autore fot? 
to Carlo I. fu creato Giudice predo del Capitano, fenvendo^ Ma- 
riti us de Caramanico Jfub Carolo I. fiat Index apud iCapitaneum 
Ncapolts, anno Dprtjini 1 169. ut ex Régefto anni praedtlit in Regio 
Archivio adparet. Niccolò Toppi (6) però lo chiamo Index M.C.V. 
e. il P.Fr. Andrea della Monaca.(7).aggiugne, che ebbe per colle- 
ga in cotefla carica Tommalo Rifciniero , o Argentcno . U M‘U* 
pi (8), che fcrivea fognando , volle darci altra notizia , cioè , che il 
Caramanico foftenne T onorevole carica di Giudice di Vicaria -, e 
quella di Capitano della Città di Napoli . 1 autorità del Gior- 

dano non è da pofporfi flato eflèndo uomo accurati Olmo , e di al- 




f 'f 

ti j» 


,, tra-) 

V o- o;isn 1 9 , in*» ' A 


(1) Valla io Anti.Poggium . 

(1) Nel n. a *. 

(j) Afflitto Deci/.iai. n. 3. . , , , , . . , ■ r> 

(4) D’Afflitto in d. Cip. Si qois inveftit. Ut, de Jeud. dii. mvictm lega Coen- , 

mifforiae ». 5. et §. nfia vero da fucctff. (eud. ». 6 . et tu. de [cuda gutrd/ae 4 

». a. et in eh. cap. 1. qoae fini regalia, in veri. ycOigalia 1 ». 4. v ) 

(5) Giordano in adunai, proam. ejujdem Caiamanitì od Ciudi 1 r. Regni ^ . 

(6) Toppi de Or'tgin. {Tribunal. part.i. lib.i. tap,g. p. a t. n. 3. e nefla Btb tot. 

Naptlet. pog. 170. . . ... ... •' 

(7) Nelle fue Memorie j loriche dell anticbijftma Citta di Bnudiji , liti. 4. cap. . , 

1. p. 418. _ «,»* i’f ' >' 

(8) Tafuri Storia degli fcrittvri del Regno di Napoli, f- àS?* ^ ^ , 
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tro valore, che e (fi ndn erano. Il Giudice della G. G della Vicaria 
( tribunale aflài diverto da quello del Capitano ) non fu come vol- 
lero cffi avvifarfi , il noftro Marino , ma un filo parente chiamato 
Giovanni, che gli fiorì poco dapprctTò, ficcarne appare da un Di- 
ploma della Regina Giovanna riferito da Erafmo Gattola (i) dd 
dì 1 3. A gotto del 1 3 < 58 . Johann a Dei (fratta Regina Jerufalem 
et Siciltae , eccone il principio , Johanni de Caramantca Militi 
legum Dolori , Magnae no/trae Curiae Magi (Irò Rationali , Cu- 
ri ae Vie ari ae Regi ae Judici Confili arto , et fideli noftro diletto gra- 
navi , et bonam wluntnteni ', cet. Uomo , che valfe molto negli 
affari politici , avendolo inviato la ttetTa Sovrana a reprimere le 
commozioni della compagnia de’ Brettoni e de’ Regnicoli , a ca- 
gione delle inforte controverfie per l’elezione di Urbano VI. Ar- 
civefcovo di Bari , ficcome noto, anche il noftro Arciv. Antonio- 
Lodovico Antinori (z). 

Noi non altro abbiamo del noftro Caramanico , che le fue annota- 
zioni Tulle Coftituzioni di quello Regno , mancanti però della mag- 
gior parte , e framifehiate con quelle del celebre Andrea di Barlet- 
ta , imprefle per la prima volta in Lione nel 1533. in g.apud Dio- 
nyftuni Karfy , colle altre di Sebafliano Napodano , di Bartolom- 
meo di Capua , e Luca di Penna ; indi nel 1537. apud Joannem 
Cri/pin. alias de Quart e , e nel 1550. in f. e lufteguentemente in 
tutte le altre edizioni di quelle noftre leggi, ove vi fece ancor 
precedere il noftro autore un fuo lungo proemio , c vennero dipoi 
dal predetto Fabbio Giordano annotate con delle molte fue addizioni 

Un antico Codice di quelle noftre Coftituzioni , colle intere an- 
notazioni del Marino, egli rattrovafi nella celebre biblioteca Bar- 
berina di Roma, il quale venne a notizia all’ eruditilfimo D.Nic- 
colò Ignarra, in occafione di aver coftui raccolti quafi tutti gli 
antichi Codici delle noftre Coftituzioni, per dare ai pubblico una 
efatta edizione delle medefime, anche col tefto greco, e le varian- 
ti lezioni-; locchè felicemente ha portatola fine, e fra breve ufei- 
rà fitta tta edizione da’ torchi della ftàmperia Reale. 

Vi fu tempo, che quelle fue glofle , ottennero tanta autorità nel 
foro noftro, che fpeflò le controverfie decidevanfi fili tenor del- 
le medefime . Vengono perciò con molta lode citate dal Ve- 

: .. 1 feo- 

. • , • 11 

(0 Gattoli ai bifloriam Abbatiae Caffinenfit aceeffionet , p. 442. 

(2) Nell» Raccolta di memorie iftorichc ielle tre provineie degli Aktmv 

Quello Giovanni lafciò inedito un comento fulla L . Ji non fottem , §. !t- 
bcrtusjD. de. condii, indebit. facendone menzione Alelfandro Pomarico Aqiù- 
lano nell’or;# Notai, di Leone Speluncano impreca in Venezia nel 1541. 
. pag. 278, , Im 
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fcovo Lionardo Liparulo(i), da Francete© Maria Prato (a), dall’ 
Afflitto (3), e da altri, ed encomiato grandemente l’autore da Mi- 
chele Zappullo (4), da Gio. Wolfàngo Treymonio (5) , da Ga- 
briele Sarayna (d), e dall’ Origlia (7) . E' vero ch’dìeiido egli fio- 
rito poco dappreiflò a Federigo, veggonfì alquanto più adattate 
alla condizion de' tempi, ed alla mente dello lidio Imperadore, a 
differenza degli altri gloflatori , che le perdettero affatto di villa, 
ricorrendo alle leggi romane, e non gialle Longobarde , onde per 
la maggior parte erano fiate tratte le medriime . Ma pure non 
han che fare con quelle del foprammentovato Andrea da Barletta, 
oflia Bonello , e perciò.è facile il farle tra lor diftinguere . 

CARAVITA (Pro/pero) nato in Eboli , terra in provincia e dio- 
cefi di Salerno, fui cominciar del fecolo XVI. Egli chiamali nel- 
le di lui opere patrizio E boli tana, e tal vien confermato da Gio. 
Simonc Marefcalchi Salernitano in una lettera, che citerò da qui 
a poco ; ma non faprei additare, come in una terra poteafi vantar 

E triziato, e che appena per la refidenza, che vi fece il gloriofo 
onarca Carlo Borbone , allorché regnava in quella Napoli , fu 
ella dichiara» Città di grazia ? Fatto pafiàggio da giovanetto al- 
la Capitale , e per ivi applicarli all’ efercizio del foro , diede ope- 
ra a tal fine dell’età di anni 14. allo Audio di giurifprudenza, e 
di anni zj. fu laureato nell’ una, e nell’altra facoltà legale, giu- 
Ila quelche ne lafciò avvifato Giannandrea Boccalupo , ancor que- 
lli Ebolitano, nella fua epifiola indrizzata al leggitore in un’opera 
del nofiro autore (8). Egli fi difiinfe non poco nell’ efercizio del 
foro collo fcriver nommeno, adattando aliai bene le leggi roma- 
ne o patrie per lo fviluppo dell’articolo, che maneggiar dovea, 
che altresì coll’ aringare . Quindi fu prefeelto ad Uditore nella pro- 
vincia di Salerno , e pafsò poi nell’ udienza di Vignola , e di Sti- 
gliano , ficcome lo accenna benanche ’l nofiro Pietro Gianno- 
ne (9) ; e finalmente venne eletto Avvocato fifcale , efercitando 
tal uffìzio in altre diverfe provincic del Regno, giuila l’avvilo 

dell’ 


(1) Li paralo m net. ad And. tf 1 fanti* tit. Imperni. Lotbtr. §. U fi filiut t n.g. 
(x) Prato ad oper. Philipp! Pafthalis de patri* ptlejìair, pari. 4. taf. io. ».ll. 
<3) Afflitto m prati Con/l. n. X. 

(4) Zappullo Comment. ad pregm. V. de edminiflrat. ter. ad eruttar, perwtttet. 

in eronolee. dotìorum enti gnor, at Impera ter um , et Ponti ficum p. IJIf 
(;) Nell’ Elenco dagli fcritteri civili , e canonici legali p. Ój. 

(6) Sarayna m epifi. dedicai, ad noftr. con flit ut.- 

(7) . Origlia Storia dalla flud. di Napoli t. I. p. 

(W S>. "a n«U’ opera intitolata : Comment ariani fuper pregno. filiorutn fatti. eet. 
(9) Gian none Star. civ. del Regno di Napoli lib.t 5. cop.l. p.347. edhc. 17*3. 
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dell’ accennato Mardcakhi nella diggià funi feri fa lettera (t), e 
dalla Città di Salano » ove la fletta carica foderine , ritirar poltia 
fi volle nella fua patria verfo il 15^7. Dalla data della fud- 
detta epidola può conghietturarfi , che quello foffe flato l’ an- 
no, in cui volle ripatriarfi; ma altri fati d’ awifo, che dò fede 
accaduto nel 1557. e forfè farà molto probabile. Comunque però 
fia finì di vivere nella fua patria , verto il 1580. fecondo (cóve il 
de Fortis (a), fcrittore peraltro di poca credenza, e lafciò di fe 
le opere feguenti: 

z. Commcntartum fuper pragmaticam filiorum familias , et prgg. 1. 
de euulibus . Eboii per Thomam Riccionum terree Laure» i , et 
Jo. Dominicum Nibiutn de Civitate Campaniae y in aedibut ejufdem 
D. Audoris propri ìs fumtibus , Anno Domini 1557. in 4. che de- 
dicò a Roderico Goracfio de Silva primo Ciamberiano del Re Fi* 
lippo d’ Auftria, Conce di Mileto, e padrone della terra di Eboii. 

a. Un coniente filila prammatica faiforum teftium emanata a 1. Giu- 
gno del 1 5 sd. da Ferdinando Alvarez de Toledo , impreffo anche 
m Eboli, e nello dello anno 1557. in 4. e fu dipoi riprodotto in 
Napoli nel 1 %6q. in £ coli’ antecedente contatto , e col titolo con»* 
ment. in pragm. de euulibus , defalfis , cet. 

3. Commentari a fuper ritibui Magnar C urite Vicariar Regni Neo- 
polis , m quièta fere omnia , quae ad prauim ejufdem Ragni per- 
tinent y et quae a cauffarum patroni: y judtcibujq. de fiderari pof- 
fiunt , diltgcHtiJfime expikantur . A giudizio de’ più ienfati nomi 
fcrittori , fimo Affitti conienti i migliori, che aveifimo fu de’Riti - 
della G. G come lo awMà benanche lo dorico di Napoli ; e fe le 
tante replicate edizioni fon fegno dell’ applaufb d’ un libro , certo 
che non avramo a dubitare efier dato quello di molto conto pref- 
fo i profeflòri legali . L’ autore incominciò tal lavoro a Marzo del 
>S$p- eì terminò in Agodo del tjdo. La prima edizione fecondo 
avvifa Gregorio Grimaldi (3) fa sello ftó’ant» , e con delle ag- 
giunzioni temo di effo Profpero, che di airi» autori, ne forarono 
da tempo in tempo delle altre. Venetiis i$6$. 1371- *S 7 9- e 15X6. 
apud Valerium Bonellum . Neapoli ìózo. apud Scipiouem Botti- 
num ; c in quell’ ultima fonavi i comentarj di Annibale Traili , 
di Già Francefilo Scagliane , e le addizioni di Codantino Papa ; ed 

1 .al- 

CO Marefcalchi in epijlot. ad Uciortt , imprefla nell’opera di e(To Caravita in- 
titolata pragmatica* , edicia , ac Rtgiae crdinatiorttt , ut. colla data Salerai 
pr'd- Kl. Quintili t MDLXVl. 

(1) Filippo de Fortis Govem. politie. p. 181. n.167. 

(3) Grimaldi Storia dell* leggi e magtjìrati de I Regno di Napoli , t. 3. p. 13. 
edh. 175*. 
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altresì vi aggiunfero i Riti della nofh-a Metropolitana Curia, co’co- 
nienri dell’' Abate Alberico Oliva , e le annotazioni dell’ Abate Gi- 
rolamo Campanile giurec. napoletano c Protonotario apoflolico; 
infieme <*>Tommarj aggiunti dallo fteflò,non folo agli accennati 
Riti, che a’comentarj di Alberico ; e finalmente le annotazioni del 
Canonico Già Luigi Ricci , come meglio ne’ loro rifpettivi artico- 
letti farò per -ravvifare ✓ lo non faprei perchè il Grimaldi ebbe a. 
chiamar *Vaga v e non necdìària l’ erudizione del Caravita , che a do- 
prar volle fulla fpiega de’ Riti , allorché fe ne fervi dipoi quando 
«eliaci lui storia fe parola degli fteflì Riti ? . i.\. j ; 

4. Pragmatica ? , ac ditta , <rr regiae orditi a tiones Regni Sicilthe cifra 
fòrum , et refomiationcr tributi aitum in unum congeflae per da- 
riffunum U.J.D. Dominimi Prófperum Caravitam patricium E-. 
bolitanum, et in prtwinciis Princip imi cura , et Baftlicnrae Re- 
gii Fifci patronum . Ilapti/lae de Chrifìophor.o , 'ecforiarunt fumi 
ptibui . Mattinar Cancer excudekat Neap. die XII. menf. Novemb'. £ 
15 66. in fr Con qualche aggiunta prammatica fu riprodotta quella 
collezione, Neap. apud Hot attuta Salvi animi 1590. in 4. 

5. Additioner fuper Decreto . . : <quae quidem qUam fint in t /teorica', 
et pr attica uttles-, imo vero necejfariat facile ex eo eognofei po- 
teff , cum in eh feì'b omnia' quae dèfiderari poffent , fumma qua - ^ 
darti , et brevi compendio ,còntineantur'. Linde edam dare patera 
qualis et quanta fuerit iti/us nobili 1 viri dottrina labor 7 et (in* 
dium , cum haec talia nifi a peritifimir et fapientiffimis virts ?v 
fcribi non foleant Veneri ir apud J untar 1605. in 4. Notamenti 
Ché faceafi l’autore per aver pronta 1’ autorità di qualche nqflro 
fcritlore , ed eflero ancora , fu ai certi canoni di alcune diftinzioni 

di etafeona parte del Decreto. j. •-< 1. 

6. / Idditiones fuper feltro (cet. Ewi la ftefl'a cantilena diggià: nota-* 
ta . Vcnetih apud l untar 1605.- 

7. Addinone* fuper Clemcnthnr . Vetìetiir apud f untar 160$. sii."* 

8. Additioner ad decifioner Maniaci de Afflitto; e quelle han fer- 

rite delle varie edizioni colle dècifioni di elio Afflitto, ficcomc 
già notai nel Ino articolo . . « 

CARAVITA ( Ago/lino) ecco un’ altro ^patrizio Ebolitano , e nato 
nello fleflò fecolo XVi. Collui 'dojfee di eflérli per molti anni efer- 
citato nella carica del foro , fu creato Giudice di Vicaria Civile , 
ed indi della Criminale , che foflenne per molti anni fccpndo av- 
vifa il Prcfidentc de Franchis (i) . ' Fe paflajggio finalmente nel 1 
S. R. C. nel 1 577. fecondo l’ autorità di • taluni . Ma lo lleflb de 
Franchis, ci dà notizia che a Dicembri? dèi 1576. fu creatoCoa- , 

■ * ' ■ • - ; .-tv. » flglfe- 

(1) De Franchis Deci/. 44. ». 3. ‘ 
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lìgliere infìetne col dotto Ferdinando Fomari , e Tappiamo altron- 
de, che per alcune inforte controverfie di precedenza , ne prefe 
pofcia pofleflo nel dì i. Aprile dell’anno tegnente . Poco godette 
di quella dignità , eflèndo mancato di vivere il dì 23. Agofìo , o 
Giugno fecondo altri, dell’anno 1580. Lafciò alcuni notamenti fu 
certe leggi del Codice, e fu di alcuni canoni del Decreto. 1 pri- 
mi furono pubblicati con quelli di Già Pietro Mangrella, e con 
quello titolo: Additiones novae a d quafdam leges Codtcis y onde, 
cne io ne darò l’anno dell’edizione nell’articolo di eflò Mangrel- 
la . 1 fecondi poi : Addinone s Juper Decreto admodum tllufìm , 
ac celeberrimi jurifconfulti D. Auguflini Caravita patritii Ebo- 
titani.... Ven et Ut apud Juntas 1604. 11 Chioccarelli chiama opti- 
mas quelle addizioni, e il Toppi (ij con altri fcrittori lodano di 
molto il nolìro autore . • 

CARAVITA ( Cammillo) nato verfo la metà dello feorfo fecole r 
non fo fe in Eboli, o in quella Capitale. Egli però nella di lui 
opera chiamali Sacerdote napoletano . Addottorato che fu neli’una# 
e nell’ altra facoltà legale , afeefe al facerdozio , ed indi fu creato 
Protonotario Apolìolico. A’ tempi di Clemente XI. rattrovavafi in 
Roma , ove vennegli in fella di parafrafare in verfo efametro le 
iftituzioni di Triboniano , e con delle annotazioni ancora. Il tito- 
lo è quello : Infiitutionum Civilium commentario in carmintbtts 
explicata .... dicara SanEhffimo Domino noftro Clemente XI. Ron 
mae 1704. apud Jofeph de Martiis , typ. Jo. Francifci Craccas , in 4. 
Volle con ciò 1 ’ autore dare un atteftato al pubblico , eh’ egli era 
poeta egualmente, chegiureconfulto. Nel dì 18. Febbraio del 1705. 
fu creato Vefcovo di V ielle, e morì a’ 24. Dicembre del 1713. (2). 

CARAVITA ( Pietro ) della flelfa famiglia de’ Accennati ; ma nato 
in Napoli fecondo avvifa il Toppi (3). Dopo molti anni di efer- 
cizio nel noftro foro, in cui diede a conolcerc le buone fue co- 
gnizioni in materia feudale, mortofene Andrea Marchefe il dì 13. 
Febbraio del 1*547. pubblico profefiòre de’ feudi nella noftra Uni- 
verlìtà, gli conferirono la fua cattedra, giulla lo fcrivcre di Scipione 
Rovito (4), edeli’Ageta (5), e in litfatta occafione, recitò avanti 
del Ducad’Arcos,che mandò poi a lìampa: Prima tedio feudalis ha - 
bit a die dominica decima Marni 1647. in Licaeo majori pubi* 

ci 

(1) Toppi de Ottg. tributi, part 2. lib. 4. ttp. t. n. 131. p. 315. 

(2) Vedi Vincenzo Giuliani Memor. ìflor. della Città di Vtejle , p. 157. 

(3) Niccolò Toppi de Orig. tribunal, pare. 2. lib. 4. cap. 1. p. 36 4. n. 171. 

(4) Rovito in pragm. 22. de Offic. S. R. C. 

(5) Ageta Nomenclgtio purife . qui Neap. in Academ. /' uris feudali t interpret. 
fuere, pag. 11, 

TomJ. Ec 



ci Regii fludii , Neap. in 4. (i), che l’accennato Gaetano Nic- 
colò Agtta riproduce in una di lui opera (2) . Donatantonio de 
Marinis inferì nella fua collezione di varj rifponfi de’ noli ri più 
favj Datori , tre allegazioni di effo Caravita , e fono in feguito 
la 104. 105. e lod. che dipoi vennero annotate benanche dai no- 
ftro.Albarella i ed un’altra fua allegazione, colla data Ncap. die 
29. Gflobris 1 6x9. è riferita da Scipione Rovito nel commento 
folla prammatica xz.deoffic. S.R.C. (3). Finalmente il dì 13. No- 
vembre del i6g8. ei fu eletto Configliere ; ma nell’ anno vegnen- 
te finì di vivere, fecondo lafciò avvifato lo fteflò Toppi. 

CARAVITA ( Niccolò ) nato in Napoli nello feorfo- fecolo , c fep- 
.pe diftinguerfi trai ceto de’ profeflòri del foro nell’ orare , e nello 
fcrivere , in cui ufava egli della molta accortezza, a dir del 
Giannelli (4) ; ma il foverchio defiderio , che fveglioffi in lui 
d’ imitare gii antichi , lo rendette , ad awifo dello ftelìò auto- 
re, alquanto affettato, ed ofeuro in ifcrivere le fue- allegazioni, 
benché piene follerò di dottrina, e di erudizione . Per appagare 
quefto fuo defiderio , iftituì nella propria cafa .un’ accademia , ove 
per quanto ne avvifano parecchi , v’ intervenivano i più dotti di 
quel tempo, e fpariafi pofeia la di lei fama, non ifdegnò benan- 
che il Viceré Medinaceli di portarvifi ad afcoltare que tanti let- 
terati , che a quiftionar faceanfi fu varj punti di letteratura . Egli 
occupi, dopo un lungo efercizio del foro, la carica di Filcale del- 
la Giunta della Reai giurifdizione, e la cattedra di diritto feudale 
nella noftra Univerfità per morte di Giufcppe Cofentino (s). Alla 
fine fu eletto Prefidente dì Camera, ma dopo alcuni anni a ca- 
gione di alcune fue indifpofizioni , ritiroffi in una cafa di campa- 
gna nella Villa di Portici , ed ivi , in età molto avanzata , finì di 
vivere. Di coltili abbiamo un’opera intitolata: Nuli km jus Romani 
Pontifici s in Regnum Neapcditanum . Differtatio fnfìonco-juridì- 
ca . Aletbopdi in 4. il cui titolo sì fpiritofo pofe in fomma afpetta- 
zione gli eruditi, e le copie bentofto fe ne fparfero dappertutto; 
ma fi avvidero pofcia di effer mancante alquanto la fua ope- 
ra di quelle più convincenti ragioni , onde l’ autore valer poteafi 
a vieppiù dimoftrare. il fuo affunto. Con errore venne anche at- 
tribuita da alcuni a Matteo Egizio , uomo di conto nella repub- 

bli- 


(-1) Toppi Bibliot. napolet. p. 245. . _ 

(2) A gela in ttluùt, pn R*gt° JErario ad dtaf.Reg.MoìeSy 

(3) Vedi Tomtnafo Saverio Caravita inflit, trimin. Uè. 4. t. 12. ».7 p. 318. 

(4) Giannelli Educar., a I figlio , cap.16. p. 233. 

(5) Vedi Filippo de Fortis Cnm. .pclit. p. 310. ». 238. Giangiufeppe Ori- 
glia Stot. dilla ftkd. di Napoli ». 2. p. 241. 
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blica delle lettere, eFrancefco Maria Ottieri (i) fcrivendò in Roma 
Ja fua ftoria delle guerre di Europa , chiamò il libro del Caravit* 
fediziojìjjimo , ed avvisò che colà anche ne fu creduto altro fautore, 
t’opera fu proferitta con decreto del dì i$. Gennaio del 1714. 

Abbiamo anche di quello Dottore alcuni componimenti , in lode di 
D. Francefco Benevides Viceré di Napoli , che rattrovanli nell* 
raccolta impreflà in Napoli fin dal 1097. in 4. e molte delle fue 
giuridiche allegazioni anche mandate a Rampa, rattrovanli difperfe 
in varj Rudj di quefta Capitale . 

CARA VITA (Tommafo- Saverio ) nacque in Napoli verfo il 1670. 
Datoli allo Audio della giurifprudenza fornito di tutte le altre co^ 
agnizioni per lo buono intendimento di quella fetenza , fece indi 
nei foro una molto vantaggio!;! figura tra gli avvocati del fuo 
tempo, acquiftandovifi delia fama di ottimo giureconfulto, ed 
abile al foltegno delia toga , onde creato giudice di Vicaria, paf- 
sò poi nel 173S- a Regio Conigliere. Egli è autore di un opera 
criminale , che fenza efagerazione niuna, può gareggiar quel* 
le de’ più accreditati fcrittorì di tal materia, per qualunque verfo 
vogliali mai ella riguardare. L’ ingegno!! (fimo uomo, ed indefellò 
nelle fue applicazioni , feppe sì bene dal vallo campo della ragion 
criminale, e da’ volumi infiniti degli fcrittorì , far feelta di ciocché 
|>iù utile e giovevole rattrovavafi in dii, additandone fedelmente 
1 luoghi, che la meraviglia al certo, una così lunga, e vada di 
lui lettura. E‘ ammirabile l’ordine, che vi diede, e niente d’inu- 
tile, o di fuperfluo vi feppe accumulare in ciafcuno capitoletto, 
con i sfuggi re un tal difetto, troppo comune agli làrittori del foro. 
Non è ancor difpregevole la lingua, di cui fe ufo ; e per ultimo 
fcorgeli nella medefima opera una fomma brevità, non ifeora* 
pagnata da . quella chiarezza , che può formar il miglior pregio 
di un libro. Gran tempo impiegò egli a combinare tafeomentarj, 
anche perchè non giammai era contento delle fue produzioni , e 
fpelìò a dir di molti , sfossava il proprio ingegno a render l’ope- 
ra più ordinata e metodica. Il titolo è quello : Infìitutionum cri- 
minalium libri quataor . Neap. apud Dominicani Rofclli 1740. 
9 . a. in 4. Nel t. 2. Accedere additiones notata dignae , Conjli- 
tutiones novijjimae Caroli Regis noftri , et praefertim Concordiae 
initae inter P. M. Benedittum XIV. et praefatum Regcm nojlrum 
nonnulla Capita , quae ad jurifdiblionales rerum crimtnalium con - 
troverjias /pedane. Nel primo tomo, ove vedefi il fuo ben for- 
mato ritratto, vi fi leggono al difotto alcuni verfi del nofiro celebre 
Niccolò Capa fÌo,che io non iftimo fuor di propofito il qui trafcrivcrli. 

* . Afe 

(1) Ottieri JJkr. delle guerre avvenute in Europa, r,2.f!/&5/.i95.ed.RQina 1752. 
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Ne tibi fit decori feria antiqua tog.tr um , 

Gefta patrum famac fine aliena tuae . 

Tu gentem ext oliti , T noma , non re extulit ipfa , 

Sii novus , hoc doftum te fatti ornar opus . 

Morì nel mefe di Dicembre dell' anno 1744. 

CARBONE ( Niccolò ) nato in Sinopoli verfo la metà del fecolo 
XV L Gli fcrittori Calabrefi ce lo additano per un de’ migliori (og- 
getti , eh’ ebbefi per que’ tempi . La di lui opera invero fa qual- 
che teftimonianza , che (lato folle un buon Dottore , e di elleriì 
impegnato ad intendere la giurifprudenza ne’ varj Cuoi obbietti , 
maflìme in ciò che riguarda l’ordine de’ giudizi, e alla meglio che 
venivagli permeilo dalla condizione de’ Tuoi tempi . Lo vogliono 
però anche buon poeta; ma ecco un faggio del fuo mal verfeggiare: 
Heu mors , hic Garbo Phebi , qui lampade fulftt , 

Hinc cinerem , terree lumina Coelo dedit : 

Lumen Apollo tener , cinerem fert Juflinianus 
Urrtus , et Mufae unus Apollo fuit (1). 

L* intero titolo della fua opera legale è il feguente : Pratica pra&i- 
carum , et compendium Curiarum Civilis , et criminali s ... in 
tre! libro i dilhntta , in qua jus commune , et municipale , e am 
criminale quam civile , necnon jus canonicum cum Longobardo- 
rum , feudorum , et ftndicatorum jure , legitur , et continetur . Et 
cum differentits confuetudinibus , cautelis , conflitti , legibus cor- 
redi s , et deciftonibus : item additionibus D. Fabti Mont cleoni s , 
D. Scipionis Martelli , et D. Orphaei Caraccioli corroborata . Nunc 
recens in lucem edita , cum indice locupletiamo . Venetiis apud 
Francifcum de Francifcis Scnenfem 1 599. in 4. Quella è l’edizio- 
ne da me veduta , c dedicata ad Annibaie Moles . Tommafo Ace- 
ti (z), Fr. Elia d’ Amato (3), ed Angiolo Zavarroni (4) la riferi- 
feono per" prima; ma ne dubito non fuor di ragione; poiché ne 
rattrovo fegnata un’altra del 1590. anche in Venezia e predo lo del- 
lo , in 4. e nella bibliotèca di Martino Lipsmó ($) avvene altra 
fatta in Francfbrt nello (ledo anno 1599- in 8. che io peraltro non 
ho olfervate. Nell’anno 1579. l’avea diggià terminata l’autore, 
e quindi inviolla a Fabbio di Monteleone della Città di Locri , 
oggi Gieraci , e collui addì io. Marzo del 1580. fcriffegli una let- 

; v , tera , 

(0 Quelli verlì lì leggono in fine della foa opera legale . 

<2) Tommafo Ateti Adna’at. in Gabrieli s Barrii de antiqu. et fit, Calabr. 
lìb.i eap. )8. p. 177. edit. Romae 1737. 

(?) Amato Pantopologia calabra p. 599, 

(4) Zavarroni Biblioth. calabr. p. 109. 

(5) Martino Lipeoio Biblioth. regai. juridic. t. 1. p. 363. et 3É8. 
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tera facendo delle foiite affettate premure per la di lei pubblica- 
zione . Animato intanto effo Niccolò gliela rimandò , pregandolo 
che fatte vi aveffe delle fue addizioni , affinchè riufcita foflè di un 
maggior applaufo ed utile dei pubblico, come apparifce da altra 
lettera . Non poffo credere in conto niuno , che impiegato aveffe 
il Fabbio .ben 19. anni e più per far quelle fue annotazioni . Val 
quanto dire , che la prima edizione ebbe ad effere anche prima dei 
1590. colle addizioni del Monteleone, e nel 1599. con quelle poi 
degli altri addenti Scipione Martello, ed Orfeo Caracciolo , ove 
foggiugnefi nunc recerts edita. 

CARBOTTI ( Donatantonio ) Sacerdote fecolare , nato in Oftiìni 
Città in Provincia d’ Otranto . Egli fu educato nel Seminario di 
fua patria , ed Vefcovo della medefima Francefcantonio Scop- 
pa dedicò poitun fuo opufcolctto , a cui diede il titolo : De fatti 
jurifprudentiae romanae hiftoricum fyntagma . Neap. ex officina 
Michaelis Morelli 1777. in 8. Egli è fcritto con eleganza -, ma fa- 
rebbefi de fiderato , che l’ autore eftefo fi foffe un pò più , per far 
corrifpondere il bel titolo al didentro dell’opera. 

CARERIO ( Lodovico ) d’ annoverarfi tra’ più rifpettabili fcrittori di 
giurifprudenza , che può vantare la citta di Reggio in Calabria 
ultra. Fiorì nel fecolo XVI. accodandoli della molta fama tan- 
to in quella Capitale nell’ efcrcizio del foro, che predò de’ fora* 
Rieri , allorché mandò a luce la di lui pratica criminale pfcr la 
prima volta in Napoli apud Jo. Paulum Suganapum 154Ò. f. in- 
di in Venezia nel is< 5 o. in 8. ed avendola dipoi molto accrefciu- 
ta , la riproduffe in Lione nel 15Ò2. in 4. apud Guilielmum Ro- 
villium. Io però metterò qui in nota il titolo di quella edizione 
fatta in Francfort ex officina Chalcographica Romani Beati,fum • 
ptibus Eliae Willeri idoo. in 4. tempo, in cui erafene diggià mor- 
to l’autore. 

Pratica caxfarum criminalium five repetitio folcmnis in Li. Cod. 
quorum appell. non recip. . . In qua diffufa appellationis in cri- 
minalibus iudiciorum , et torturae materia copìofe fatti explica- 
tur . Cui aeinde trattatus folcmnes de h omicidio , et haerefi fub- 
jiciuntur ; adduftis fuo loco omnibus iis fquae Jparfim tara in ju- 
re civili , et canonico , quam Regni Neapolttani flatutis continen- 
tur. Ecco meglio indicate le materie, che vi fi contengono : Traftatus 
adpellationis in criminalibus pag. 1. De vi publica p. 68 . De ju- 
diciis p. 84. De te (li bus p. 139. De confeffionc p. 147. De tortura 
p. 15 6 . De ^omicidio, et percujftone p. 194. De ajfaffinio p. 271. 
De raptu,et Jìupro p .^96. De poenis p. 447. De haereticis P.S04. 

Quell’ ultimo trattato fu inferito da Gio. Batifta Ziletti Veneziano 
nel fuo volumen pracclariffimis omnibus jurifperitis pernecejfa - 

riunì , 
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riunì , àc utilijjimum , omnium traClatuum criminalium , im pretto 
in Venezia più volte , e nel 1570. nella quale edizione rattrovafi 
dalla pag . 175. 

Parecchi fcrittori fanno onorata rimembranza del Carerio; ma da niuno 
ho potuto trar cofa di particolare per riguardo della fua vita civile. 
Ognuno fi è contentato di additarcene appena la patria , c il ti- 
tolo, anche mal riferito , della di lui opera. Quelli fon per appun- 
to Marcantonio Politi (1), il P. Elia d’ Amato (a),' Angiolo Za- 
varroni (a), Profpero Parili (4} , l’ Origlia (5), e il Toppi (< 5 ), che 
lo chiamo dottor celeberrimo. 

CARLETTI ( Niccolò ) architetto napoletano, nato il dì 8. Novem- 
bre del 1715.- da una famiglia Tolcana . Dopo il corfo delle bel- 
le lettere , egli diede opera agli ftudj di filolofi*, e di matematica 
fotto la difciplina de’ fratelli ai Martino . Indi avvedutamente fe 
patteggio in Roma , onde potere acquifìar del buon gufio nell’efer- 
cizio di fua profertìone. Ritornato in Napoli fu bentofto aferitto 
nel Corpo rifpettabile degl’ Ingegneri militari , detto del Genio , 
e vi fi di (linfe in varie occafiom , infra le altre nelle guerre di 
Lombardia , e in aver dato lo fedo alle acque, che gran tratto di 
paefe innondavano preffo il Cartello di Formicola in terra di La- 
voro. Ma per alcune fue contratte indifpofizioni , avendo dovuto 
fopralfedere dal fuo impiego, diedefi ad iftudiar le feienze fifico- 
matematiche , e portò anche oltre le fue applicazioni circa 1’ an- 
tico , e ’l moderno di noftra Città , ed anche fulla giurifprudenza 
Romana e patria. 

Fu poi eletto Architetto della città di Napoli, e fua Deputazione, 
Efaminatore di que’, che concorrono per l’urtìzio di Tavolario del 
S. R. C. carica, che poi gliela tdfero. Accademico penfionifta del- 
la Società delle feienze , e belle arti di Roma : Efaminatore nella 
Reai Accademia militare di Napoli , e finalmente dall’ odierno ' 
Pontefice Pio VI. venne decorato dell’Ordine de’Cavalieri di Crifto. 

Egli ha pubblicate molte delle fue opere , delle quali nell’elenco, che 
or ne darò al leggitore, regiftrerò in prima quelle, che a me fi 
appartengono . 

1. La Cofti turione delT Imperadorc C. Zenone , ofta la legge XII. del 

Co- 

(1) Politi nella fua Cranica di Reggio lib. 2. p. 88. 

(2) Amato Pantopofogia Calabxa p. 34}. 

(3) Zavarroni Biblioth. Calabr. p. 97. 

(4) Parili nella fua opera intitolata : Rariora magnai Gracciat numifmatm 
pag. 36. 

(5) Origlia Star, dello fludio di Napoli t. 2. p. t8o. 

(6) Toppi Bibliot. ntpol. p. <88. 


Digitized by Google 



C A 


«3 

Codice Giuftinianeo / otto il titolo degli edifizj privati , tradotta 
in ragionamento volgare , e illuflrata con coment i legalarchitetto - 
nici. In Napoli 1783 per Giufeppe-Maria Severino-Boezio in 8. L’au- 
tore ha voluto rendere intelligibile a chicche!» la difpofizione di 

3 uefia legge, nè ha mancato per i più intendenti di farvi prece- 
ère anche il tefto greco colla verfione latina , e con delle di lai 
erudite note; locchè ha fatto poi fimilmente nella volgar tradu- 
zione . Qual opufcolo l’ha dedicato al medefimo Pontefice Pio VI. 
a. Nell’ ultima edizione delle nofire Confuetudinarie leggi del 177$. 
fi hanno nel tom.ll. alcune OJfervazioni di eflo Carletti , e propria- 
mente nella Confuet. V. tit. de inftrum. confeft. per Curial. col. 
173. a 178. nelle ConJnet.il. III. e IV. de fervitut. col. 357* a 
3 66. col. 371. e 37<5. e nelle Confuet. V. e VI. de apert. non fa- 
ciend. col. 387. 380. ch’egli traflè dalle fue 

3. Inftituzioni d' Architettura civile. . . In Napoli 177». nella (lam- 
peria Raimondiana , t. z. in 4. Dopo qualche tempo eh’ ebbe pub- 
blicata queft’ opera , videfi ufeire : Lettera nella quale fi con- 
tengono alcune rifleffioni fui libro intitolato : Infiituzioni cet. in 4. 
ellèndone fiato autore l’erudito architetto napoletano D. Vincenzo 
Lamberti , noto nella repubblica delle lettere per altre fue produ- 
zioni d’ ingegno . 

4. Topografia univerfale della Città di Napoli in Campagna Feli- 
ce , e note enciclopediche (lortografe . . . Opera in cui fi compren- 
de il teflo fcritto dallo fleffo autore nella Mappa topografica del- 
la Città di Napoli , e fuoi contorni ; colle note corrij pendenti 
alle numerazioni per illuftrarc i luoghi , e i fatti antichi , e mo • 
derni. In Napoli 177 6. nella flampena Raimondiana in 4. 

5. Iftituzioni di architettura idraulica , dedotte dalle fetenze di ra- 
gione , e di natura . In Napoli 1780. t. 3. in 4. 

Tiene benanche preparate per mandare a ftampa , le Iftituzioni 
di architettura militare , dedotte dalla filofofi a fper [mentale , 0 
dal ! arte della guerra , con un trattato della feienza idraulica de' 
porti , moli , fari , riviere , e fortificazioni . Opera, che promife al 
pubblico fin dal 1776. nella uia topografia , pag. 30. 

E finalmente Scienza degli apprezzi delle cofe feudali , allodiali , 
e mille , e delle prediali urbane , rufltche , e nafte, la quale po- 
trebb’eflèrc opera utilifiima per que’,che abbracciano la profefiìo- 
ne di architetto nella Città noflra , venendo fpeflò incumbenzati 
da’ tribunali per gli apprezzi de’ fondi . Non è la più cola facile 
del mondo allignare il giufio valore ad un fondo , qualora far non 
fi voglia col volgo degli apprezzatori . 

CARLI ( Ifidoro ) ha porto a (lampa : Trattato del dritto del con- 
gruo . Napoli prejfo Francejco Petraroja 1784. t. z. in 8. 
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CARO f Filippo Ferdinando de )na to in Ròccagloriofa verfo il 1700. 
da Francelco, maritato con donna di cafa Saraceno . Fatto paf- 
faggio in Napoli da giovanetto, ivi fece i fuoi ftudj colla fcorta 
d’ un di lui Zio, e finché fu in illato d’ incamminarli per l’efer- 
cizio del foro lotto la direzione dell’ avvocato D. Giufcppe Ca- 
pezzuti , che indi fu Regio Configliere . Egli eflefe le fue cognizio- 
ni Tulla giurifprudènza , ed avrebbe acquiltata ancor fama di buon 
parlatore, fe la difettofa di lui lingua glielo avelie permeflò . Scrif- 
fe intanto delle varie allegazioni , e più per propria difefa , a vindi- 
care il feudo di Sanfevertno , piccola terra non molto lungi da 
Cammarota. L* acqui (io di tal feudo però gli apportò pofcia la 
perdita del cervello ; poiché effendogli riufcito di rinvenir memo- 
ria , che da quella terra prefo avelie il nome la famiglia Sanfeve- 
rina , e non già da quel Sanfeverino vicino Salerno , com’ eranfi 
avvifari alcuni fai t tori della medefima , ( locchè sforzato erafi a 
dimolirarlo Giufeppe Antonini in uiudi lui dilfertazione , ed ac- 
cennato lo avea benanche nella fua Lucania Ulu firata ( 1) ) , inco- 
minciò perciò a prender l’impegno di ottenere il titolo di Princi- 
pe , a muover de’ litigi co’ feudatari convicini , pretendendo la pree- 
minenza di quello fuo feudo fu quello di Foria, e di Centola. E 
comechè ne venn’egli in parte ad ottenere di que 1 diritti , che for- 
fè gli eran dovuti, e non i maggiori da lui pretefi , incominciaro- 
no quelli fuoi pcnfieri a divenir deliri , e nel 1708. finì da matto 
i fuoi giorni. 

Egli fece alcune addizioni , e migliorazionì alla pratica di Lionardo 
Riccio, le quali vennero imprelTe colla llefs’ opera in Napoli nel 
1757. inf. e nelle aggiunte delle patenti , fatte anche da lui a quella 
pratica , appellafi Barone di altri feudi negli Abruzzi , e che pure 
vindicò per mezzo di litigio . 

CAROLIS ( Giacomo de) nacque nella Città dell’Aquila da una di- 
pinta famiglia, cosi fcrivendo il di fui genitore in una epiftola , 
che indrizzogli colla data /Iquilae V. Idus / lugulii 1 593. Egli die- 
defi allo lludio di giurifprudènza, ed indi all’ efercizio delle cofe 
del foro, e pofe a luce le opere fegucnti: 

j. Gemma tus Pavo ... coloribus , feu capiti bus di/hntfus . In quo 
juris canonici et civilis varine per modum etymologiae , quae- 
ftionis , dtfjinitionis , declarationis , et difiinElionis tanguntur ma - 
teriae : in fchoìis praecipue prò terminorum cognitione , et civi- 
lium Inditutionum enodatione , atque in caufarum foro verfanti- 
bus ut il e s ac pernecejfariae . Tomus primus y Venetiis apud Jo. 
Baptiftam Ciottum 1594. in 8. 

... Sal- 

(1) Antonini nell» faa Lucania , part. 1. difnrf, 6. p. 348, 
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Salvadore Maflònto (1) facendo parola £ quello Dottore nella di lui 
opera , che pubblicò prima della fua , ne avvisò così : Giacomo 
Carli celebre dottor di leggi , ha ferino già, et hora dà in luce 
un libro di leggi , il quale farà di granai/fimo favore , et tono- 
re a tutti i dottori ai quejla profejftonc . Ma come potea altri- 
menti feri vere il MafTònio di un ftio concittadino vivente, e patri- 
zio ancora ? In quell’operetta divifa in IX. colori , o fian capi , v’in- 
ferì benanche il Carli tre fuoi Configli, che fi hanno ne 'fogli 37. 
JÒ3. e »n. avendoli creduti degni d’una eterna memoria, e & 

? ualche vantaggio per i caufidici . 

criflè benanche, Praxis judiciaria cafuum quotidie occurrentium 
ex pontificio, et Caefareo jure . Venetiis apud eumdem 1600. in 8- 
Gio. Mattia Konigio (z) gli attribuifee anche un comento fu del 
Salmo cinquantunefimo, e fi vuole che averte fimilmente raccolte 
alcune memorie della Città dell’ Aquila . Infatti egli fcrive cosi 
nella citata prima operetta : multa pertinentia ad nofiram patri am, 
tam de ejus origine , quam de privilegiis ipfius , alias Jàtis op- 
portune recollegi (3). Prevenuto forfè da morte l’autore, non vi- 
de poi la luce della rtampa . Ne fan ricordanza Agortino Fonta- 
na (4), Fabio Giuftiniani (5}, Già Cleffio ( 6 ), ed altri. 
CARRABBA { Francefco ) nacque in Ruvo delle montagne terra in 
provincia di Bafilicata nel fecolo XVI. (7) e mandò a rtampa: 
1. Praxis aurea fyndicatus officialium, prima et fecunda pars cuti- 
Elis admodum utilis , et nccejfaria . Neap. apud Tarquimum Lan- 
guì» k 5 io. che dedicò a D. Emmanuello Gefualdi figlio del Prin- 
cipe di Venofa . Ella è fiata riprodotta non poche volte in Na- 
poli per aver di molto incontrato predò i pro/eflòri del foro . La 
léconda edizione fu nell’ anno 1017. in 8. La terza nel 1075. 
in 4. ex typ. Lucae Antoni i de Fufco , e dedicata da Ignazio Rifpo- 
lo a Fulvio Majorani , dopoché migliorar la fece in qualche par- 
te , e fpccialmente con farvi in erta la divifione de’ capi , e in eia- 
fcun di quelli i rifpettivi fommarj , avendo tutto ciò tralafciato 
1’ autore ; onde rendeafi poco utile quell’ opera a chi prontuaria- 
mcnte voleavi in erta rattrovar cofa fulla materia , che vi fi trat- 
ta . 

(1) MafTònio dell' erigine della Città deir Aquila p. ijt. 

(2) Konigio Bìiliot. vetus , et nova p. 168. 

(3) In fin. proacm. % 

(4) Fontana nell' Anfiteatro legale . _ 

(5) Giuftiniani in indice univerfali a ìpb abeti co , p. 27 x. 

(6) Cleflio nell’opera intitolata: Unmt fecali, ejufque viroruitt li tef et ernia 
tlencbus , p. 207. 

(7) Vedi Ciarlante Memor. ifiorte. del Senti io, Ijb.V, <ap.z$. p. 507. 

Tom.L Ff 
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ta. Un tal Affatto miglioramento fu opera del noftro Lionardo 
Ricci, e nel 1715. videfene la quarta riftampa in 4. Finalmente 
nel 1755. la riproiuffe il noftro libraio Criftoforo Migliaccio col- 
le furriferite aggiunte di elfo Ricci, e vi aggiunte anche la terza 
parte fcritta in Italiano, comprendendo tutte le forinole degli at- 
ti , che occorrono nel Indicato , e gli avvertimenti di ciòcche ap- 
partiene a’ Sindici , Eletti , e Cancelliere , come altresì di quello 
che fpetti ali’ utile de’ querelanti , e al profittevole del findicato . 
Ma aoveano in quella edizione aggiugnervi anche le dotte addi- 
zioni di Giacomo Cartelli , che trovavanii impreflè fin dal 1741. in 4. 
a. Aurea s trahiatus praemmentiae M. C. V. indebitai torturai , ac 
exceffus in ea,et debìlitationis membrorum , cum annotationibus , 
et jmgularibus Syndicatus officialium .Neap. ex typ.Jo.Jacobi Car- 
lini 161 5. in 4. L’Editore Pietro Antonio Rega, lo dedicò al 
Configliere Alderifio. Ignoro la prima edizione. I Angolari afeen- 
dono al num. di 2,52. e il titolo è : Aurea fmgularia fyndicatus 
Offici al rum Regni Ncapolis. 

CASTAGNOLA ( Marcbeje Gio. Antonio ) nacque nello feorfo fe- 
colo, ed effendofi incamminato per l’efercizio del foro, egli vi 
fi procacciò della gran fama in fortener delle caufe importan- 
tilnme, ficcome le lue allegazioni, che or tuttavia confervanfi'in 
diverfi rtudj , ce io additano a fufficienza . La maflima eh’ ei fece, 
e per cui non ho potuto tralafciar di non annoverarlo tragli ferie- 
tori di opere , è quella fua allegazione appunto fcritta in difefa di 
Filippo V.. poiché iftituito erede da Carlo IL fe gli oppofe fulle 
prime l’Augufiilfimo Celare, e l’Arciduca fuo figlio. In un aftàr 
sì ferio adunque , ed’ importanza , «gli fenile e mandò a rtam- 

S la feguentc fcrictura intitolata: 

_ >po V. Monarca legittimo delle Spagne , ovvero dimoftraràone 
de' dritti del Cattolico , e glorio/o Monarca Filippo V. per la fuc- 
eeffione della monarchia di Spagna , c di tutti i Regni, e domiti j 
* quella uniti . Napoli 1704. in 4. Con delle fode ragioni vi di- 
moftrò in prima i airitti, che apparteneanfi ad effo Filippo V. in- 
tomo a quella fucceffione, colle difpofizioni delle leggi , col cornuti 
conienti mento degli autori , e con gli efempli delle cofe fuccedu- 
te. Indi fe vedere, non effer d’impedimento niuno la rinunzia 
della Regina Maria Terefa di lui Avola; e finalmente con far 
menzione de’teftamenti dell’ Imperador Carlo V. de’ Re Filippo II. 
e Carlo II. impugnando quegli di Filippo III. e IV. pofe nel 
punto di veduta la caufa del ìuo Monarca . In fine promife la fe- 
conda parte, ma poi non la diede a rtampa. 

L’ efferfi applicato a quella difefa, fi fe ftrada alla magi (ira tura , e 
renderfi uom di fama trai ceto dc’profcffori. Promoflò adunque al 

' uv giu- 
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giudicato di Vicaria, pafsò indi a Regio Conigliere nel di 14. 
Aprile del 1733. e di là a qualche tempo a l’refidente della Re- 
gia Camera . Finalmente in Marzo del 1740. fu preferito a Ca- 
poruota del S. R. C e vi diede con tale dignità per anni ao. e più, 
morto eflendofene nell’ anno 17Ó0. di una età molto avanzata . 
Vien nominato da Francefco Granata (x). 

CASSITTO ( Gio. Antonio ) nacque addì 18. Aprile del 17 6$. dal 
Dotror D. Romualdo, e D. Saveria Miletti , nell’ ameno , e popo- 
lato villaggio di Bonito in Principato ulteriore , ove il di lui ge- 
nitore rattrovavafi in occafidn dell’ affitto generale de’ feudi del 
Duca Garofalo. Verfo il 1771. dopo di una privata educazione, fa 
racchiufo da giovanetto in leminario , ed ivi con molto profitto ap- 

f arò i principi della morale , e il corfo fece delle belle lettere, 
ridi pafsò in Napoli, ed avendo data opera agli ftudj filolòfici , 
fin dal 1780. incominciò a dar faggio delle fue applicazioni fa- 
gli ftudj morali , dando fuori una parafrafì del manuale di Epite- 
to, ed una interpretazione di alcuni frammenti etico - politici di 
Confucio gran favio Cinefe , che noterò nel n-a.. Datoli pofeia alla 
giurifprudenza vi fece ancor del profitto , come quella , ch’efTèr tiovea 
capo di fua profeflIone,c ne diede un fufficiente atteftato in quelle 
annotazioni fa dell’opera di Giufeppe de Angelis de 'delitti* et 
poenis , che trovali pubblicata in tre tomi in 4, in Napoli typ. V in - 
centi» Manfredi 1783. col titolo: 

I. Francifci Jofephi de Angelis de delitti* et poenis opera omnia , 
nunc primum tres in tomos divifa , accedunt J oan. Ant. Caffirti 
obfervationes fuis loci s tnfperfae , impegnandoli con quelle note 
a mettere in migliore afpetto alcuni (entimemi del de Angelis, di 
emendare qualche di lui leggieriffimo travvedimento , e di luppli- 
re per ultimo ove avrebbe potuto vieppiù fpaziarfi il medefimo , 
con far parola di alcune noftre leggi pofteriori . Quindi è, che intat- 
te annotazioni hanno uguagliato il volume dell’ opera ideila, 
a. Manuale filofofico di Epttteto co' di lui frammenti , ed un fag- 
gio morale di Confucio gran J'avio Cinefe . Napoli 17S0. in 8. 

3. Abbiamo alle Itampe anche del fuo una Dilucidazione di certa 
ifcrizione ritrovata nella terra di Bonito in Principato ultra predò 
ad una Chiefa rurale diruta nel luogo denominato S. Martino, in- 
ferita nel Giornale enciclopedico dt Napoli , Gennnajo 1785. dal- 
la pag. 49. 

4. Altra Dilucidazione fu d’ una moneta di argento , che conferva!! 
nel mufeo del chiariffimo D. Giufeppe Vairo primario profeflbr di 
chimica , e medico di Camera , appartenente alla celebre città di 

Co- 
li) Granata Storia rivii* della fedelijfimt Città di Caput Hi. 3. p. 207. ! 
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Cottone , e che legge!! nello ftefio giornale (fé bbrajo 178 j. dal- 
la pag. 66 . ) 

5. If emione eretta in Baja in memoria di un Sacerdote di Cibele 
illufhrata da e fio C affitto. Fu impreffa nel citato giornale enciclo- 
pedico , ed anche fcparatamente tn 8. 

Le altre opere, che tiene già terminate, e che anderà da tempo in 
tempo pubblicando, fono le feguenti: 1. Elemento juris criminali!. 
i.Tabula juris civilis . 3. Spietlegium criticum juris civilis. Quell’ 
opera contiene molte centinaia di ofiervazioni , colle quali mi 
dice l’autore, che fviluppa i più ofcuri ed intrigati luoghi della 
giurifprudenza , e difende in più luoghi la lezione Volgata dei Co- 
dice , e delle Pandette contro l’ autorità di due celebri fcrittori , i 
nomi de’quali fon troppo rifpettabili nella repubblica delle lettere , 
vai quanto dire di Bynkershoek , e di Gerardo Noodt . 4. Adverfaria 
in autore s veteres . 5. Syllogc injfcriptionum anriquarum , che afeen- 
dono al n. di 100. e vi ha fatte le fue annotazioni . 6 . Orationes , 
et carmina varia . 7. Diatribae variae . Cioè dell’ origine dell ' 1 - 
dolatria , e della fuperflvxàone - De' fluidi invifibili -- Del cibo 
delle carni - Del fanatifmo'ì, e della vera libertà - Delle tradi- 
zioni di tutti i popoli riguardo agli Spiriti - Pen fieri politici 
fulla povertà , e modo pronto di diminuirla nel noftro Regno. Ha 
fcricte benanche delle varie compofizioni poetiche , e fe ne leg- 
gono nella Raccolta d’Arcadia , alia quale fu egli aferitto fin dal 
1779. col nome paftorale di Cromo Saturniaco ; e finalmente gli 
è riufeito di far incetta di molti MSS. appartenenti a letteratura 
diverfa di varj noftri celebrati uomini , che dice di voler pubblica- 
re di mano in mano con delle fue note. HSig. Caduto per quan- 
to a me fembra è giovane di affai buona intenzione , ed è altresì 
durevole , anziché infiancabile nelle fue applicazioni . 

CASTELLI ( Giacomo ) nato in Carbone terra in Bafilicata fulla fi- 
ne dello feorfo ‘Secolo . Fatto pafl'aggio in Napoli da giovanetto, ivi 
attefe con fommoftudio all’acqtiifto delle feienze , e alle cognizio- 
ni della lingua greca , e latina ; e diedefì anche pofeia all’ antiqua- 
ria. Ferrnom dipoi per qualche tempo fulla giurifprudenza (otto 
la difciplina di Gennaro Gufano, onde ne fu benanche laureato, 
ed intraprefe l’efercizio dpi foro con poca felicità, non già che le 
fue cognizioni fiate non fodero diffidenti a farlo uguagliare i più 
dotti ed eruditi profelfori dell’età fua ; ma folo per non aver egli 
fortito un ingegno pronto, e quel neceffario coraggio di preferi- 
tali in Ruota ad aringare a favor de’ clientoli , e per efier egual- 
mente così tardo nell’ agibile , che in lui fembrava efier tornato in 
vita Calli pi de . Sicché fu conofciuto ben fulle prime ad altro egli 
non valere, che confultar foltanto , o meditar fu di un qualche 
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articolo con dar indi fuori un ragionato rifponfo . Tutti i fuoi 
■ ferirti non vanno giammai feompagnati da una ftringata energia* 
proprietà ed eleganza . La legge egli ve la maneggia da vero giu- 
reconfulto , e dove la neceffità richiede , vi fa anche fpargere quel- 
la erudizione cortfaccente per lo rifehiaramento del fuo affluito . E 1 
un dono riferbato'a pochi la proprietà dello fcrivere, e la venu- 
Ità del dire. Dopo di aver egli menata tra’ libri buona parte di 
f'ua vita, e in una più che indefefTa applicazione , lo eftimarono 
degno foggetto a foftener la toga ; ma creato che 1 ’ ebbero Giu- 
dice di Vicaria, dar lo fecero in sì nojofa carica per lo fpazio 
di anni 1 6. e finalmente in Gennajo del 1759. pafsò a Regio Gon- 
lìgliere , e in Novembre dell’ anno ftefiò finì di vivere , ficcome 
ho rilevato da’ libri delle dipendenze del S. R. C. 

Con difpaccio de’ 13. Dicembre 1735. avendo il Re Carlo Borbone 
ordinato , che fi formaffe un conforto di uomini ragguardevoli per 
l’ intelligenza delle antiche cofe ; onde poter quelli dar delie ret- 
te fpiegazioni a quanto con iomma fua gloria facca difotterrare 
dalle antiche Citta di Ercolano , e Pompei * egli il noftro Cartel- 
li Ai anche prefeelto a sì difficile imprefa , e feppe procacciarli 
della fama in interpretar que’ pezzi di antichità, che a lui dati 
vennero ad efaminare, e così gli altri dotti Accademici facendo* 
s’ incominciò a dar fuori la celebre opera , col titolo : Le pitture 
antiche di Ercolano * e contorni ineije con qualche fpiegazione ; 
ma il folo primo tomo vide pubblicare il noflro autore nel 1757. 
Ecco poi le altre fue opere: 

2. Aggiunta al direttorio della pratica civile e criminale del Dot - 
tor Lorenzo Cervellino , nuovamente compofta , e data in luce 
dal Dottor Jacomo Caftelli . In Napoli 1721. a fpefe di Niccolò 
e Vincenzo Rifpoli in f Si ha benanche dopo 1 ’ opera di querto 
autore dell’edizione napoletana del 1723. fatta da Gio. Francefco 
Paci finalmente in f. 

3. Adjediones novijjìmae ad Erancifcum Carrabam de fyndicatu 
officialium , in quibus origines rerum , romanae et t>atriae leges y 
rejque ufu in foro receptae , utili eruditionis vincuto inter fé ne- 
xat , et jugatae exponuntur . Neap. fumptibus Nicolai et Vincen- 
ti i Rifpoli 1741. in 4. Quell’ opera può meritare il miglior luo- 
go traile tante , che ne abbiamo fu della rteflà materia , il tutto 
trattandovi l’autore fecondo i veri principi di giurifprudenza , c 
con quell’ ordine proprio di un giureconfulto *• 

4. In acla Divae Reftitutae Virginis , et Martyris , cum philologiae 
enarratione . Neap. 1742. typ. Jobannis Simeonidis 8. Vederi un 
tal opufcolo dedicato al Pontefice Benedetto XIV. 

5. Ragionamento delle origini della lingua Napoletana . Napoli 1734. 

in 
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in 4. per Vincenzo Paurìa. Egli Io fratte dalla fua opera intitola- 
ta : Originum necrpolitanae lingule , efTendo ftato un faggio , che 
lette nell’accademia del Principe di Tarila ; onde a premura, che 
gliene fecero que’ letterati , ebbe a mandarlo a Pampa . Ma per- 
chè non impegnarti poi a far pubblicar quella in latino , ove fau- 
tore eravifi maggiormente fpaziato ? Indovina a chi farà ferbato 
quello plagio . Con tal ragionamento vi furono Campati in fegui- 
to altri fuoi opufcoli , e fono : 

6. De Japvgia e pi /loia , ch’egli dirette a Gio. Bernardino Tafuri pa- 
trizio di Nardò . Ignoro la prima edizione , fe pure non fu quel- 
la fatta da Angiolo Calogeri monaco Camaldolefe , inferendola 
nella di lui raccolta fatta in Venezia nel 1755. e propriamente 
nel XII. toma 7. Iter 'Altavtllam . i.Jofepho Aurelio de Janunrto 
epijlola . 9. De nomine Campani amphiteatri Bcrolais ad Philip- 
pum Fratrem . io. De capillamentis , et galericulis . 11 .De ma- 
taxa et fer'tco , et bombyce. 12. De Altea. 

13. Mandò benanche a Pampa i campi veteres ; ma non mi è riu- 
feito di oflervame qualche copia . 

14. Scritte alcune memorie intorno alla vita ed alle opere di Gio. 

Bernardino Tafuri, le quali trovanfi imprefl'e nel primo tomo dell’o- 
pera dello Petto Tafuri intitolati : Storia degli fcrittori nati nel 
Regno di Napoli . ' 

15. Si vuol davvantaggio, che fatto avelie l'Itinerario da Carbone 
fua patria in Napou. Ma non ottante, che mi fi dica di averlo 
mandato a Pampa , non ho potuto in conto niuno oflèrvame copia. 

16. Traile fue dotte allegazioni, è degna di ricordanza quella Per 
V eccellenti/fima Cirtd di Napoli in difefa del dritto di franchigia 
de' Napoletani in Averfa , e Cafali . Napoli 2 6. Luglio 1754. f. 

17. Scritte inoltre Commentarium tribus aiflinttum libris de eque - 
ft ri jlatua Rettnae , che non pubblicò ; come anche 

18. Notae ad adiettiones Caftelli Avi ad Galluppum . E finalmente 

1 9. T rattatus de origine confuetudinum . 

CATALANO ( Gio. Luigi ) patrizio, e giureconfulto napoletano. 
Fiorì ne’noPri Tribunali nella fine del fecolo XVI. e ne’ princi- 
pi del fufleguente . L’opera che mandò a Pampa porta un tal ti- 
tolo : Aureus trattata; de amneftia abolì rione , et i adulta. Nea- 
pcli ex typog. Tarquinii Longi 1603. f che dedicò al Conte di 
Miranda D. Giovanni APunica. 

CAV ALIERÒ ( Gio. Vincenzo ) nato in quetta noftra Capitale da 
un’ antica e nobil famiglia originaria di Brindefi , filila fine del 
fecolo XVI. Si vuole, ch’egli fotte riufeito di molto negli Pudj 
di giurifprudenza , e procacciato fi avelie anche della riputazione 
nell’ efereizio del foro. Fu creato Avvocato de’ poveri, e fofienne 
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fiffatta carica con zelo , e probità : ma nel mentre credeafi di giu* 
gncre all’ aita magi Aratura , fini di vivere nell’età più rofeufta , in 
cui trovavafi . E’ d’ avvifo il Toppi ( i) , che lafciò due volumi di 
configli al di lui nipote ex filia , ed erede della fua fpeciofa biblio- 
teca , Giufeppe Gizio, che reftarono polcia difperti; non però il noflro 
Donatantonio de Marinis, a cui pervennero nelle mani , ne fe 
fcclta al num. di IX. e li pubblicò nella fua raccolta dal num.24» 
i quali fono un faggio da far credere, d’efier flato un uom ver. 
fato baftantemente nelle materie legali. - , ^ 

CAV ALIERÒ ( Giufeppe ) nacque in quella nollra Città, e dalla 
fteffa famiglia del fuccennato Già Vincenzo , fui cominciar del 
fecolo XVII. Incamminatoli per lo facerdozio , e fatti gli lludj 
corrifpondenti al fuo fiato , venne- laureato in facra Teologia , e 
pofcia nell’ una e nell’altra legge. Dopo aldini concorfi ottenne 
la cattedra delie canoniche ifiituzioni nella noflra Univerfità,e di 
mano in mano, vi fe dipoi quegli avanzamenti, fino ad ottene- 
re, dopo la morte di Domenico Cofcia, la primaria cattedra de’ 
canoni (2). Si dice, d’averfi procacciata della fama in tal fuo mi- 
nifiero , ed eflèndo vacata l’ arcipretura della Reai Chiefa di Alta- 
niura, venncgli perciò quella dignità conferita. Addì g. Giugno 
però dell’anno 1664. fu creato Vefcovo di Monopoli, ed è a, av- 
vifo il Nardelli (3) d’ efler fiato il fuo governo aliai e templare, 
e vantaggioia per quella popolazione . Infatti nel 1 666. ci fe clau- 
fura il Confervatorio de’ SS. Giufeppe ed Anna di quella Città , 
e vi creile ancora il Seminario , a richiella peraltro ? che gliene 
l’Abate Lorenzo Morandi Monopoli tano, e che in quel tem- 
po rattrovavafi in Roma colla carica di Avvocato Conciftoriale (4). 
Quello Prelato però annojavafi fpeflò <kl governo d’ una Chiefa , 
e mettea la mira fu di Vefcovau migliori . Sicché fe pafiaggio a 
quello di Bitonto,ovc venne a morte nell’anno 169 j. 

Le fue opere ce lo indicano per un divoratore delle altri fatiche, 
e fpecialmente di quegli autori , che fcritto aveano del diritto ca- 
nonico. Egli non tralafcia di racoorre que’tefti tutti confaccenti a 
quel punto, che vuoi maneggiare, e con delle abbondanti cita- 
zioni , s 1 impegna a far fa pere i fentimenti diverti degli fcrittori , 
con dar poi per ultimo anche il fuo, alle volte adottabile. Onde 
che le medefimc fervir pofiòno, come di repertorio a’ profefiòii 
del foro. I titoli fon quelli: ^ 

. 1. Explì- 

(0 Toppi Btbl'nt. Napoì. p. 36 1. 

(2) Toppi Bìùliot. Napoìet. p. 170. Origlia Storia dello flad.di Napoli t.z.p.yt. 

(3) Vedi Nardelli nella fua Monopoli manifejiata , pari.], p. 189. a t. 

(4) Nardelli nell' opera eh. part. 1. cap, 14. p. 50. j 
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i. Explicationei ad (juatuor libro! Inflitutionum Canonicarum Jo un- 
titi Pauli Lancellorri Perù fitti . Romae typii hcredum Manti phi 

Mancipi)! I <5 S 3 • f : 

z. Repentionei ad jura de te fi amenti ! , de foro competenti , de ju- 
diciis , de patta . Romae typ. hcredum Manelphi 1653. f 

3. Ad rubricai , « ;wr<» de Conftitutionibui , probationibui, de prae- 
bendii , ex de rebui Ecclefiae non altenandii . Venetiii apud Do- 
minicum Milochum 1685. f. 

CAVALIERO ( Giufcppe ) naro in Caftellammare di Stabia nello 
fcorfo fecolo,e volle comparire nella repubblica delle lettere, con 
dar fuori un’ opera intitolata: Dello leggi , e del loro ufo. In Na- 
poli preffo Stefano Abbate 1739. in 4. Se folle flato vivente il Top- 
pi l’ avrebbe certamente chiamato Dottor celeberrimo . 

CAVALLARO ( Domenico ) nacque addi 7. Ottobre del 1714- in 
Garopoli , villaggio appartenente alla Diocefi di Mileto in Provin- 
cia di Calabria ultra, da D. Antonino, e D. Catterina Lafilica • 
Egli appena venuto al mondo refiò privo del genitore , morto nel 
fior degli anni con mal di gotta. La giovine fua madre però 
bella non meno, che adagiata di beni di fortuna, ogni inchiefta 
ricusò di pafiare a feconde nozze per prender del fuo figlio una 
particolar educazione. Ella adunque flradollo fin dall’infanzia al- 
la meglio che potè , per l’ acquillo delle lettere . Ma divenuto 
adulto , ebbe cura che colà portato fi folle un dotto uomo , affin- 
chè inlegnata gli avelie la lingua Latina, e la Greca . Eflendo 
intanto il noftro autore fornito di vivaci talenti , e portatiflimo ad 
ogni forta di letteratura , ben fi avvide la fiefTa madre , che in <^§1 
luogo non avrebbe potuto far que’progreffi , che’I fuo genio promet- 
tea. Invidi# perciò in quella Capitale in compagnia del fuo mae- 
firo , per fargli apprender le feienze da’ più accreditati profelTori . 

Meli’ anno 1740. egli venne in Napoli , e rinnovò accortamente lo 
Audio delle lingue latina e greca, lotto il Ch. Gio. Batifia Vico, 
da cui apprelè pofeia i primi enidimenti di Rettorica . Indi pafsò 
ad ifiudiare la logica , e la metafilica fotto la difciplina del cele- 
bratiflìmo Ab. Antonio Genovefi , e la matematica fotto quella 
de’ due dotti uomini Mario Lama, e Niccolò di Martino. Fi- 
nalmente fi determinò alla giurifprudenza , in cui ebbe a maefiro 
Giufeppe Pafquale Cirillo, e in tutti sì fatti lludj egli fe de’pro- 
grelfi notabili per lo corfo di foli anni cinque. 

Intanto alficurata la madre di quanto profittato avea il figlio, ri- 
chiamollo alla patria nell’anno 1746. Gli difpiacquc di ubbidire, 
giacché molto gradivagli la Capitale per lo folo vantaggio di po- 
ter ben coltivare i fuoi talenti . Nuiladimeno , provvedutofi di 
ottimi libri, partì da Napoli fulla ferma fperanza di farvi ritor- 
no -, 
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no ; ed appena giuntovi , s’ induflriò a giovare i fuoi compatrio- 
ti , con infegnar loro quelle fcienze, che per mancanza di mae- 
firi colà apprender non poteano . 

Giunto egli era diggià all’ età di anni 2i. e non ancora rifoluto 
avea quale dato dovefle abbracciare. Scorgendo però nella madre, 
che defiderato lo avrebbe ccdefiaftico , non volle opporli al fuo 
volere , ficcome mofirato fe l’ era ubbidientiflìmo in tutto il corfo 
degli anni fuoi . E poiché reggea quella Dioceli il buon Prelato 
D. Marcello Filomarini de’ Duchi della Torre, egli fi efpofe a- 
vanti di coflui per refame , e in quello rincontro diede fufficien- 
ti faggi delle fue cognizioni in materia canonica , c delle lingue 
latina e greca , delle quali fc ufo in quella occafione . Non poca 
fu l’ammirazione di quel Prelato. Egli ordihò che quello primo 
efame baflafTe per tutte le altre fue -ordinazioni , e lo richiefe 
per maeflro del fuo Seminario di filolofìa , promettendogli di pro- 
muoverlo ai Canonicato fubito che vacanza ci foffe nella lua Chiefa. 

Egli però non volle accettare 1 * offerta per voler ritornare in Napo- 
li, ove prefa avea una particolar affezione . Il Prelato ne im- 
pegnò non poche volte la madre i ma in quella non men che nel 
figlio, trovò lémpre oppofizioni , giacché rifoluto avea di farlo 
paflàre in Roma, ov’ era l’Ab. D. Antonio Lafilica fuo fratello (i). 
Tre anni fi trattenne 1 ’ autor nollro nella fua patria , e per aver 
agio ad una aflìdua e non interrotta applicazione , ritirofìì in una 
cafa di Campagna , ed ivi tra’ libri incontrava l’unico fuo foilievo. 

Afcefo che fu al facerdozio, nell’anno 1748. fe ritorno in Napoli 
per dover però paffare immantinenti in Roma, ove la madre, e 
1 fuoi gli auguravano della buona fortuna . In qual anno effendo- 
fi opportunamente portato in quella Capitale 1 ’ accennato Ab. D. 
Antonio , incumbenzato dal Pontefice Benedetto XIV. a trattar de- 
gli affari prefiò la Maellà del Sovrano Carlo Borbone, allora no- 
ftro Regnante, fpecielmente per lo Regio padronato dell’Arcipre- 
tura di Altamura, e deM’Arcidiaconato di Palermo, di là a pochi 
meli , per mezzo del Datario Cardinal Milo, richiamato in Roma 
per difimpegnar colà degli altri importanti affari , iecondo le premure 
anche di fua forella , feco condur fi volea il giovane nipote. Ma egli 
vedutofi altra volta in Napoli , non volle partirne , e vi filsò per fem- 

pre 

(0 Quelli fu uomo di molta dillinzione. Ne’ primi anni di fua giovanezza 
mi aflìcura il Sig.D. Antonino Cavallaro, che ottenne la carica di Biblio- 
tecario dal Re Cattolico, in quel tempo nofiro Sovrano, della Biblioteca Far- 
nefe in Roma ; ed elTendofi pofeia trafportata nel palagio di Capodimon- 
te , egli continuò colla ilelfa paga ed abitazione in quel palagio Farnefe . 
Morì di anni 50. e lafciò inedite le vite di molti Pontefici, con altre fue 
erudite produzioni. 

Tom.I. Gg ^ ■ i; v 
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pre la fua refìdenza ; non curandoli degli avanzamenti, che avrebbe 
potuto fare in Roma , anche colla protezione del fuddivifato fuo Zio. 
Aprì intanto nella privata fua cala fcuola di giurifprudenza, ed inco- 
minciò a meditare la formazione delle fue canoniche Ifiituzioni , 
che portò pofcia felicemente a fine nel 1771. Egli ne diede fuori 
il primo tomo nel 1764. ed elfendo per la prima volta concorfo 
nel 17ÓS. ne meritò la cattedra nella noftra Univerfità . Quindi nel 
1775. eflendo vacato il Regio Benefizio fotto il titolo di S.Matteo 
di Albanella , gli venne conferito dal nolìro Sovrano , e fatto in- 
tanto di mano in mano de’ pàfìaggi nell’ Univerfità, giunfe final- 
mente nel 1779. ad ottener la cattedra delle Decretali , in man di 
cui riacquifìo la fua preeminenza , che avea perduta in tempo dell’ 
erezione di quella de’ Concili conferita al Canonico Simeoli , ed eb- 
be ancor luogo nell’anno fteflò 1779. tragl’individui della Reai Ac- 
cademia di Scienze e Belle-Lettere di Napoli . 

Il nolìro autore adempì molto bene alla propria carica neH’Univerfità, 
e nella privata fua cafa ; ove maifempre in gran numero concorlero 
gli accorti giovani a fentir quello dotto Canonifia , e Giureconfulto. 
L’ impegno però di eftendere fempreppiù le fue cognizioni , e a 
far profittare la gioventù , che fottometteafi alla fua difciplina , 
gli fe contrarre filila propria falute, fin dall’età di anni 30. delle mol- 
te indifpofizioni , a legno che giunto appena agli anni 57. volle 
relìar confunto dagli lìudj e dalle fatiche , il dì 5. Ottobre dell’an- 
no 1781. Ma Così va: i grandi uomini non riconofeono altro ripo- 
fo , che il feguire negli amati lìudj . L’ abbiam veduto in tanti 
letterati, el vedemmo ancora in perfona del nolìro autore. 11 fuo 
corpo fu feppellito nella parrocchia! Chiefa di S. Maria dell’Avvo- 
cata di nollra Città, colla feguentc ifcrizione , che vennegli innal- 
zata da’fuoi rifpettofilfimi nipoti . 

Dominici) . Cavallario 
In . Neapolitano . Lyceo 
Primario . Pontifici, iuris . Interpreti 
Viro . antiqui . moris . et . rarifiimae . fidei 
Qui . compluvi bui . editis . voluminibus 
DoElii . et . laboriofis 
Cuivis . et . litterarum . cultori 
Iniecit . admirationem . fui 
Antonimi . et . Pafcalis . Cavallari 
Patruo . benignijfimo . et . incomparabili 
Alterno . mccrore . adfiitti 
Pofuerunt 

Vixit . anno* . plus . minus . LV1I 
Oblt . nonis . Otìobr. Anno . CIJIjCCLXXXI 
Vegniamo ora alle fue opere; uln- 
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r. Inflitutiones juris Canonici , quibus verus , et nova Ecclefiae di- 
fctplina enarratur . Neap. 1764- 17 6q - 1771. apud Simones fratres, 
rom.g in 8. Elle incontrarono preflò tutti i dotti del fommo plau- 
fo, e furono riftampate Papiae 1781. e* typogr. R. et J. Mona- 
fieni S. Salvatori s . toni. VI. in 8. Nel primo vi trattò affai bene 
della natura ed origine del diritto Canonico, e delle leggi eccle- 
fiafiichc , come anche delle perfone di Chiefa . Nel fecondo delle 
cofe Chiefaftiche , e nel terzo de’ giudizi , e delle pene . Egli in 
trattar quelle cofe fe giudiziofamente vedere qual fofiè Hata l’an- 
tica dalla nuova difciplina della Chiefa, e come da’ tempi felici 
introdotti fi foffero dipoi degli abufi nella medefima , inoltrandoli 
indagatore delle cagioni di fiffatte mutazioni .*Se ne diedero in 
vari giornali de’ vantaggiofi giudizi ; e gli eruditi uomini fi lamen- 
tarono folp del titolo, che dato vi avea. Perlocchè fi determinò 
di riprodurle moltoppiù ampliate col titolo di Commcntaria de ju- 
re Canonico , c prima di pubblicare il terzo dc’fuddetti tomi, 
diè fuori: 

a. Elementa juris Canonici . Quibus vetus et nova Ecclefiae difei- 
pltna enarratur . In uftm privati A 'uditorii conferì ptae . Ncap. 
1769. 1. 2. in 8. apud Simones fratres , che han fortite delle va- 
rie edizioni , l’ultima delle quali nel 1782. c femprc in t. 2. in 8. 
Indi anche per ufo degli fiudenti pofe alle ftampe : 

3 - Inflitutiones juris Romani . Pracmitritur brevi s hi fioria , qua ju- 
ris Romani origine* , et fata enarrantur. Neap. 1774. t. 2. in 8. 
le quali riprodufìè più accrefciute ed emendate nel 1778. apud Si- 
mones anche in 2. t. in 8. e per condifeendere alle inducile degli 
amici incominciò a pubblicare i fuoi ampi 

4. Commentari a de jure canonico , quibus vetus et nova ecclefiae 
difciplina, et mutatìonum cauffae enarrantur . Neap. 1774. apud 
Simones fratres in 4. Ma perchè non mai vedeafi contento delle 
fue produzioni , appena il primo tomo venne a luce , avendo le 
rimanenti due parti lafciate incomplete . E in voglia però l’erudi- 
to D. Antonino Cavallaro fuo nipote, avvocato ne’tribunali di 
Napoli, di mettervi mano, e dare al pubblico gli altri tomi di 
quella eccellente opera . 

Incumbenzato per parte del Regio a rivedere l’opera di Montefquieu 
fullo Spinto delle leggi , con delle fenfate note dell’Ab. Genovefi, 
egli ve ne tolfe molte , e ne aggiunfe delle fue . A non pochi 
però difpiacque un tantino di eflerfi fatta quella perdita . 

Lafciò poi anche inedito un Comcnto fu delle nofire Coftituzioni , 
una Differì azione dell' amore inverfo la patria , ed altri MSS. 
abbozzati appena , ed incompleti . 

CAVOLINI ( Filippo ) napoletano , dopo di aver profittato negli fiu- 
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dj di belle lettere, fe dc’progreflì in quelli di tìfica fottó la di- 
Iciplina dd dottilTìmo D. Giuleppe Melchiorre Vairo, e prefa a- 
yendo dell’amicizia col celebratiffitno D. Gio. Maria della Torre, 
aliai noto nella repubblica delle lettere per quella fcienza, fe ne 
compiacque non poco delle fue cognizioni , e fpeflò vi avea delle 
dotte conferenze . Diedefi anche agli Rudi di giurifprudenza , e vi 
ebbe a maeftri due altri valenti profeffori D. Giuleppe Pafquale 
Cirillo, e D. Bernardo d’ Ambrofio,e nell’età prcfcritta prender 
volle la laurea dottorale, avendo già prima intraprefo 1’ efercizio 
del foro . Ma egli fin dalia fua giovanezza acquillò della paflione 
per la ftoria della natura , c coif ajuto de’ (uoi talenti , giunfe 
aflài per tempo a fare delle oflervazioni fulle altrui fcoverte, e 
ad ifcrivere delle fue memorie , ch’ebbero molto plaufo nella re- 
pubblica delle lettere . Fu perciò aferitto in varie -Accademie 
della nofira Italia , ed anche in quella di Scienze e Belle-Lettere 
di Napoli nell’anno 1779. ove vi recitò altre fue dotte memorie 
fui la Refla feienza , nella quale va giorno per giorno facendo delle 
nuove interefianti fcoverte . Egli ha pollo a Rampa le feguenti cofe: 

li Progymnnfma de vetcrum J urifconfultorum Phtlofophta ad L.10. 
§ 1. D. de J ufi. et fur. Ncrp. 1779. typis Jofepht Campi, in 8. 

2. Rifìefftoni fulla memoria del Sig. Ab. Raimondo Maria Termeyr 
f opra la pulce acquajola . Inferite nel torti, primo degli opufcoli 
/celti fulle fetente , e fulle arti , in Milano 1778. 

3. Memoria per fervire alla ftoria del fico , e della proficaziotte re- 
lativamente al Regno di Napoli . Inferita nel t. V. della fuddetta 
Raccolta di Opufcoli, e riprodotta in accorcio nella terza edizio- 
ne dell' opera del Ch. D. Domenico Cirilli intitolata Fundamenta 
botanica. Neap. 1785. p.qi.feq. 

4. Memorie per fervire alla ftoria de' polipi , marini . In Napqli 
1785. in 4. Ne fu dato giudizio nel Giornale enciclopedico di Na- 
poli . Aprile 1785. p. 108. e riprodotto anche in accorcio dal pro- 
feflòre D. Vincenzo Petagna nelle fue Inftituriones botanica t. 1. 
p. 213. In feguito mandò a Rampa: 

5 .Nuove ricerche fulla gorgon i a , e fulla Madrepora ; e la confer- 
ma delle ricerche precedenti . in 4. e ne fu dato fimilmente rag- 
guaglio nello Refio Giornale Enciclopedico di Napoli .Luglio 1785. 
p. 104. ed ora tiene fotto al torchio la terza Memoria precifamen- 
te fulla Sertolara , e Tubolare, con delle altre, che anderà di ma- 
no in mano pubblicando con degli eleganti rami, dileguati dallo 
Redo noRro autore. 

Il Sig. Cavolini giureconfulto non meno , che ottimo olfervatore del- 
le cofe naturali , invogliandoli fempreppiù a portar oltre le fue ri- 
cerche, farà onore alla Nazione colle fue intereflanti produzioni, 

e non 
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e non avremo a dolerci, dice affai bene il dotto giomalifìa Napo- 
letano , della perdita del noflro Colonna , ed Imparato , e gli efic- 
ri ne faran tocchi da gelofra \ 

CELIMA ( Marcantonio ) nacque nei fecoio XVII. m Macchialo» 
dcna terra in Contado di Molile, com’egli fteflb attefia fui prin- 
cipio del fuo trattato de Jyndicatu . Laureato che fu nell' una e 
nell’altra legge , incominciò a far da Dottore nel fuo paefe , eflen- 
dofi peraltro anche antecedentemente cfercitato ne’ tribunali di 
quella Capitale. Indi fòflenne vari governi in diverfi luoghi del 
Regno, e nel 1 66$. ottenuto quello della Città d’ Ifernia , die- 
degli motivo ad ifcrivere l’accennato trattato . Finita la fuaincum- 
benza addì 7. Luglio del 1666. e fòt topo Aofi al (indicato, ven- 
ne acculato d’ ingiuftizia , ed indi condennato al pagamento di 
due. 240. In Affatto imbarazzo ebbe a difenderli , e a giuflificare 
la fua buona condotta, terminando il dì iq. Giugno del 1668. la 
fua difefa , a cui diede il titolo: 

1. T r aitar us aureus de Jyndicatu offici alium , che fu poi impreffo 
colla pratica del (indicato di Francefco Carrabba , Neap.iój^. in 4. 

2. Abbiamo anche di co (lui : Novae recollclìiones, et compri attones y 
quae pertinent ad praxim liquidanonis injlrumentorum juxta 
formam laudabilis ritus M. C. V. carutnque excquutionem . Neap. 
ex officina Ludovici Cavalli 1668. in 4. 

CENSALIO ( Andrea ) nato in Vitulano (1) da famiglia nobile Be- 
neventana, forfè fui cominciar del fecoio XVII. In quella Capitale 
fece i fuoi fludj di giurifprudenza , e fi efercitò benanche ne’ tri- 
bunali della medefima : ma indi foftenne l’ uffizio di Governadorc 
e Giudice in varie provincie di quello Regno. Fatto dipoi paleg- 
gio in Roma , ove il di lui germano fratello Giufeppe (lava pro- 
cacciandoli della gran fama nell’ avvocherà (1), e vi morì polcia 
nel idjp. fuwi egli aferìtto a* governi* e di là a poco anda- 
tofene in Perugia , fu creato Uditor generale di Rota , e del- 
la provincia dell’ Umbria. Da Perugia pafsò anche in Lucca, ed 
ivi fu eletto finalmente Uditoft e Pretore della Rota Lucchefe, 
ed in Genova lòllenne le fteffe cariche di Uditore e Pretore del- 
la Rota criminale » Finalmente ei fu creato Configliere di grazia 
e giullizia del Duca di Piacenza e Parma Rainuzìo II. poco pri- 
ma del 1 663. con averlo pofeia mandato in Roma , anche per luo 
Ambafciadore ; e in turri gli accennati luoghi , e in tanti diverfi gra- 
di di magiltratura , egli vi fi acquillò buon nome, e le amicizie 

me- 

(1) Toppi Bìbliot. vapal. p i}. Simon Bìbliottqut dts autiurs de droii . Mo- 
reri Le erond DiEtionaatr * , art. Cenfalius. 

(z) Vedi il Toppi Bibl. ruspo!. P-3 55- 
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meritò de’ più grandi e letterati uomini , che vi erano . Tra’ fuoi lo- 
datori qui pollò annoverare Lorenzo Francesco Via giurec. e no- 
bile Piacentino , Gio. Francefco Bonhomio Bolognefe , Gio. Anto- 
nio R obi Ilo , Domenico Marefca accademico Sptritofo , Paolo An- 
tonio Appiani Afcolano, accademico Scompofto e DiJ unito , Gior- 
gio Ippoliti Giorgi , Gio. Batifta Ventura Genovefe, Paolo Fran- 
cefco Pallieri accademico Diffidato, Gio. Nicelli, ed altri, i quali 
con delle loro poetiche compofizioni s’impegnarono a celebrarne 
il nome , non per pura adulazione , o per feguire il coflume del 
fecolo, ma per giufto merito procacciatoli dal nollro autore. Le 
opere, che ne abbiamo, fono: 

1. Declaratio ad teutum in L. unica Cod. Si quis Imperatori male- 
dixerit , ubi de poemi maledicentium , ac de variis fpeciebus de - 
trafttonum circa principcs , eorumque minifiros , officiala, magi- 
fi tatui , et de crimine laefae Majeflatii , qua occafione fecundum 
opinionem Rotae Romanac , et cura ejufaem dec'tfiombus noviffi- 
mis , ac nuilibi imprcjfis difeutiuntur ;, ac rcfolvuntur innumerae 
quaeftiones criminala , civile! , canonicae , et feudalei in praxi ufu 
frequente ! . Et in calce operi! accedunt nonnulla vota decifiva 
Rotae criminali! Genuae . Opui cet. Genuae ex typ. Francifci Me - 
f chini 1660. f. 

2. Deci fona civile! , et criminale s almae Rotae Lucenfii , et felefla 
Coiifilta X. prò ventate edita fummo cum labore in varili caufis 
poft decifiones imprcjfa . . . Opus cunbin caufidicis , cactertfque in 
foro ver/ attribuì , ac jure profitentibus per quam utile , et neceffia - 
rium, in quibus quamplura materia? , ultimai vai untata , co»- 
trablu s , judicia civiltà , crim\nalia ^ fife ah a , feuialia , emphyteu- 
tica, dotefque concernente pntrabìantur . Piacentine in Ducal. 
typogr. Jo. Baxachìi 1 66 \. fi. £ quell’ opera la dedicò al diggià 
luccennato Duca di Piacenza e Parma, Rainuzio II. Martino Li- 
penio (1) porta queft’ altri opera del nollro autore: 

3. Decifiones Rotae Romanac. Venet. 1552. in fi Ma farà immagina- 
ria, almeno l’edizione. * 

CENSALIO (Franctfco) fi vuol nato in Majuri terra nel Ducato 
d’ Amalfi da Bartolommeo Chioccarelli (a); ma fu fvilla del Sig. 
Abate . Egli fu fratello germano del fullodato Andrea , come dal 
fuo elogio fattogli da Giovanni Licelli (3), e non isbagliò il Top- 
pi (4), che lo fe anche di Vitulano, c patrizio Beneventano. An- 
ch’egli 

(1) Li peni o Biùliuih, regai. jurtd. t. 1. p. 579. col. 1. 

(l) Chiocc. de illujìriò. fcript. t. I. p. [77. , 

(3) Quello elogio fi ha nell’opera di'eflò Aodrea Cen&lio legnata ». z. 

(4) Toppi Bibliot. napol. p. 89. 
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eh’ egli venuto in Napoli da ragazzo per applicarti allo fhidio dd*- 
la legge , ne venne dipoi nell’ età preferitta laureato , e nell’ efer- 
cizio del foro , fi vuole che procacciato fi averte egualmente della 
fama , e meritato luogo diftinto tra gli avvocati de’ Tuoi tempi . 
Egli mandò a (lampa un’ opera , il cui titolo è quello : 

I. D. D. Fr. Cenfalii U.J. D. advocati Neap. obfiervationes jìngulartu 
curri addirionibus ad tradatum de fi dei commi ffli Marci Antonia 
Peregrini J.C. Patavini , in quibuo fingularia juris refponfa , ac 
fubfeeruutae in caujfis decifiones e fupremis Senatibui Regni Neap. 
adnecìuntur , et innumerae quacfliones praeter vel cantra Pere- 
grini fienfium compendiofe ,/ed dilucide obfervantur . Neap. apud 
Jacobum Caffarum . ... in fi. e dedicate ad Antonio Caracaolo 
dall’ accennato Giufeppe Cenfalio di lui germano fratello, ed Av- 
vocato Concirtoriale , come diggià avvitai nell’ articolo di Andrea 
Centalio altro fuo fratello. A fiffatte oflervazioni vi aggiunfe l’au- 
tore varj altri opufcoli di erto Marcantonio Peregrino , e 1 ’ ope- 
ra di Francefco Marzario Vicentino. Fu poi riprodotta Venetiis 
nel \66x. e non già 1551. come con isbaglio leggefi in Martino 
Lipcnio ( 1 ), Norib. lóóg. e finalmente Lugduni apud Joannem 
Paulhe 167x.fi ,c 

x. Abbiamo anche: Defienfio legalis prò Civitatum , et Communita- 
tum , atque fuorum Cafaltum , et Villarum Demaniis in Regio 
hoc no (Irò Collaterali Confilio ì et apud S. Catholicam Majeftatem , 
et fiupremam Itali ae fienatum . 4. fenz’anno, e luogo (x). 

Giangiufeppe Origlia Paolino (3), è d’avvifo, che averte benanche 
incominciato a mandare a ftampa un fuo comento fu delle noftre 
prammatiche , e per effer prevenuto da morte reftò 1’ opera im- 
perfetta . Similmente ci dà notizia il Toppi (4) di un’ altra dico- 
ftui opera lafciata manoscritta col titolo : Theatrum legale in fiuis 
particularibut obfiervationibus , t. 2. fi Va lodato con delle poeti- 
che compofìzioni di Pietro Grimaldi, di Gennaro Groflì accade- 
mico Oxiofio , di Giovanni Crifafulli , e di Onofrio Ricci , anche 
accademico Oxiofio. 

CENSALIO ( Francefco ) fecondo feri ve il Toppi (5), nacque nella 
Città di Bari . Egli è autore di un opufcolo intitolato : Raggi oni 
de fiatto , e di legge per la fidelijfima Città di Bari con il Re- 
gio Caftellano di ejfia , per eficludere la pretentione della fieggia , 

e co- 

CO Lipen. Biblioth. regali s jurid'tc. 

(a) Si ha nella Biblioteca di S. Angelo a Nido. VII. B. 42. 

(3) Origlia Slot, dello fludio di Napoli , t. 2. p. 135. 

(4) Biblici, napot. p. 355. 

(5) Toppi Bibt. napol. p. 315, 
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e . cofano in Cappella particolare della Chiefa di S. Nicola , o ve* 
r o d’ altra Chiefa di detta Città , coll per la perfona del detto 
Caftellano , come per la Ca fellona fua moglie , in 4. Non vi è 
nè anno, nè il nome dell’ itnpreflòre. In quell’ opufcolo v’ha 
molto datar ridere , e più per la lingua , di cui facea ufo l’ autore . 
CERVELLINO ( Lorenzo ) nato nello feorfo fecolo in Oppido Città 
in Calabria citra , in oggi dirtrutta . Egli fece i fuoi fìudj di giu- 
rifprudenza in quella nollra Capitale , e fi applicò poi neH’eferci- 
zio del foro; ma dopo qualche tempo annoiatoli della diggià ab- 
bracciata profelìione , dar voilefi allo flato chericale ; ed indi nel- 
la di lui quiete fcrilTè delle varie opere in Italiano, di cui cbbefcnc 
molto conto per que’ tempi da’ profeflòn legali . Egli ebbe ad ef- 
fe re per verità faticatore egualmente , che Dottore . Le fue ope- 
re fomminifirarono de’ lumi per l’ordine de’ giudizi, ond’è, che 
tra i pratici merita qualche diftinzione . La prima delle medefim* 
porta quello titolo: -, 

I. Direttorio della pratica civile , e criminale, colf aggiunta della 
pratica del J indicato degli Officiali , non meno ut ile, che nece/fa - 
ria a tutti i Curiali , e molto pili a' Cau fidici per formare ordi- 
natamente il proceffo fenza pencolo di nullità . Napoli nella fam- 
peria di Gio. Francefco Paci 1713. f. Su di quell’ opera vi fecero 
poi le aggiunte , Giacomo Cartelli, e Principio Staibano. 
a. Direzione ovvero guida della Univerjità di tutto il Regno di Na- 
poli per la fua retta amminif razione in conformità delle Regie 
prammatiche , e deci foni della Regia Camera della Sommaria, de' 
Capitoli , e delle Coflituzioni del Regno , conia pratica, e formale 
tanto arazionali decimati per la vifione, 0 revifione de' conti dì e/fa, 
quanto a'Cancellieri per lo regi fro dell'entrare , e de' pagamenti ; 
c con la nota coti delle Univerfttà , che pagano meno de carlini qua- 
rantadue a fuoco, come ancora di tutte quelle , che pagano per caufa 
tf Adoa alla Regia Corte, Napoli per Gio. Francefco Paci 1686. in 4- 
La migliore edizione è quella fatta benanche in Napoli nella rtara- 
peria cu Vincenzo Manfredi nel 177 6. t. 2. inf, poiché nel primo 
tomo vi fono |e aggiunte per la pratica della Portolania , annona, 
affifa, fiere, cet. e per la pratica di fare la numerazione de’ fuo- 
chi del Regno, fecondo l’ irtruzioni per i numeratori, e decifioni 
di erta Regia Camera del Dqttor D. Giambernardino Manerio, col- 
le annotazioni , ed appendici del Dottor D. Lionardo Ricci , con 
altre aggiunte del Dottor Gio. Domenico Albarelli avvocato na- 
poletano . NeJ fecondo tomo rattrovanfì poi le irtrùzioni e forinole 
date dalla Regia Camera per la formazione dell’ intero catailo , ed 
onerario: il trattato di accordamento traila Santa Sede , e la Cor- 
te di Napoli : le Coflituzioni dell’ immunità delle Chicle : la tarta 

delle 
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delle franchizie de’ Vefcovi fulla gabella della ferina , e del pane: 
la pianta de’ Curfori , che ciafcheduna Diocefi può avere : r ere- 
zione del tribunale mifio , ed alcune confulte del medefimo per 
regolamento de’ luoghi pii : il Real ordine a’ Notaj per lo gene- 
rale Albergo de’ poveri : il foro ed efenzioni , che godono i io* 
cati , e fudditi della Dogana di Foggia ; e la Reai Coftituzione 
dell’anno 1738. 

CERULLI ( Domenico ) nacque nella terra di Mola in provincia di 
Bari a’ 18. Ottobre del 1751. Fatto paffeggio in Napoli nel 1759. 
ivi con felice fucceffo diede opera ali’ acquifto delle fcienze, ed 
affai per tempo, incominciò a dar faggio di quel profitto, che fatto 
vi avea , maflìmamente nelle antiquarie cognizioni , ed in quelle al- 
tresì di giurifprudenza, che deftinolla per lua Principal profeflìone. 
Indi nelF erezione della Reai Accademia delle Scienze, e Belle- 
Lettere , meritò una piazza di Socio , e venne benanche eletto de- 
putato di Sanità per la piazza di Popolo , e finalmente Giudice neh 
la Città di Taverna in Calabria ultra. Al primo opufcolo, ch’eb- 
be a pubblicare da giovanetto,, diede occafione un marmo rat- 
trovato nell’ ifola Pandataria , o Pandatene ( oggi Ventotene ) nel 
golfo di Gaeta , ove memoria faceafi d’ un certo Metrobio, ivi man- 
dato in qualità di Prefetto. Egli adunque interpretò con fomma 
maefiria quell’ epigramma, e diede anche la fforia di queU’ifola, con 
una differtaeione 

1. In Metrobù titulum PandeSariac infulae jur. dic.praefe&i. Neap. 

1771. in 8. In qual tempo vivendo l’ eruditiflìmo Giacomo Marto- 
relli , pubblico profeffore di lingua greca nell’ Univerfità napoleta- 
na, e riputatiffirtio nell’ orbe letterario^ con una fua lettera col- 
la data di Palermo (1), criticò alcune rifleflìoni fatte dal Cerulii, 
onde videi! coftui obbligato di riprodurre la fua differtazione , ed 
aggiugnervi inag rì? 

1. Amica refponfio ad Anonymi Pfcudo-Panormitani Epifiolam-Neap. 

1772. in 8. ove imprefse anche quella lettera , a piè della quale , 
rintuzzò egli le oppofizioni del troppo dotto Avverfario . Accrefciu- 
ta dipoi queft’ opera di altre intereffanti notizie, la riftampò nel 
1775. in 4. e diedefene qualche faggio ne ’ giornali letterarj (i). 
Scriffe inoltre : 

3. Aleuti Symmachi Mazochii pridie Idus Septembr. MDCCLXXI. 
defungi elogtum . 

4. In Mirabellarum Rogerii I. Neap. Reg. marmor anno 1773. in 8. 
Dall’ accennato Martorelli non gli furono menate buone alcune 

1.. : l del- j 

(1) Fu pubblicata nelle Novell, letter. Fior. 7. Ottobre 1771. 

(2) Vedi quello di Siena t. 1. p. 146. •" 1 
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delle lue interpretazioni, onde comparve una lettera vc\\c Novelle leb 
ter arte di Palermo de 1 18. Agofìo 1772- I* quale caftnrvfe eflbCe- 
rulli a riprodur quella lettera con delle fue note cenfone , e metter- 
la in fondo della fua difi'crtazione, non mancandogli ne ingegno , 
nè erudizione a far ravvedere 1’ avvertano dell inguilU cenlura (iX 
Un tal marmo fu pollo fulla porta della Segreteria d Azienda . 
s . Sopra uTantica fatua etrufea. Napol. 1777- »«■ Ne fu dato rag- 

«u a elio nc Giornali d’Olanda. . _ • r 

6 1 Laura intorno a fette monete Imperi alt d oro .ritrovate tnCa- 
fironovo prejfo d, Civitavecchia. E inferita nell antologia Rema- 

7 Varie poefte per la nafeita de no/ìri Reali Prtrtctpiy e Prtncipefe. 

\ Per r abolizione de fepolcn da' tempj di quejìa Capute , 

ftoni . NaP. 1783. f Effcndofi progettato dall eruditiflìmo Dottor 
Tifico D.Giufeppc Melchiorre Vairo pubblico profeffore nella no- 
Sra UnivcrGtà , c noto nella repubblica delle lettere, alla M.del 
Sovrai o di doverfi abolire le fepolture dalle Chiefe di quella Ca- 
Ditale 1 '•endo vedere quai danni apportavano, fi ordinò alla D pu- 
mi 0 ne di falute,che con altri primari f profetforifi /^Je cfami- 
n ire un tal progetto . In efecuzione de quali ordini addi 20. Di- 
cembre 1779. fi offrì al Sovrano il parere analogodel tutto aquan- 
m progettato erafi dal Vairo. Quindi a’ 3 . Ottobre | «Tjju <gdmò 
il Re che reftaflero abolite le terre fante , e che la 4 tc(la Lkpu 
tazionè difponeffe un piano per cofhtuirfi 1 Tempi da feppellire 
cadaveri - lY Cerulli adunque colle accennate fue nfteffioni ne fe 

, ftoria^con J 3 ? «f - 

« vifo *** **** * y “”- 

n Stefano Patrizi cet. Lettera . Napoli nella flamperia Simoniana 
E celebre la quiftione per tutta la provincia di Bar i , co- 
: fuccedere i fieli alle doti materne fecondo quelle par- 

da un fuo amico, com e d avvito alia pag. io occafionc 

fucccdere come figli, e non già come credi le con ale ofcav one 
ci fece anch’egli avveduti d’ un picciol neo del Muratori, e^al- 

(l) Vedi il Soria Mcmor. fiorito- critiche desìi Storici Napol. 1 . 1 . p. 161. 
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cuni equivoci del Cardinal de Luca pag. 2$. nè tralafciò. di opporli 
a que’di oppofio fentimento , in tutto egli ufando della chiarez- 
za , dell’ erudizione , e dei buon fenfo . Se ne diede faggio nell’ 
Efemeridi letterarie di Roma , dell’anno 1777. ed in uno de’ fogli 
delle notizie domeftiche , che unitamente a diverte notizie lette- 
rarie fi pubblicavano in quella Dominante . .1 

11; Egli finalmente farà il continuatore della Storia delle leggi e ma - 

f i/frati del Regno di Napoli di Gregorio Grimaldi , e del di lui 
■atelloGinefio,come dal profpetto da qualche tempo diggià pub- 
blicato . 

CESAREO (Cammillo) nacque nella Città di Taranto nel fecolo XV!. 
Per quanto ne avvifa il Dottor Cataldo Antonio Mannarini , ci fu 
un de’ più infigni letterati di quei fecolo, e fi contraddiftinfe di 
molto nel poetare. Tra’ lodatori di Alberto primo Acquaviva d’A- 
r agoni X Duca d’ Atri , egli occupa il miglior luogo per le 
fue poetiche compofizioni . Tanto può rilevarti dall’ Oligantea 
raccolta da efiò Mannarini ancor di Taranto, Rampata in Napoli 
per Giacomo Carlino, ed Antonio Pace nel 1596. in 4. Procac- ' 
cioflì della fama nell’ Accademia degl’ Immaturi , onde il nome vi 
ottenne di Arci accademico , e non ifearfeggiò nelle cognizioni di 
eiurifprudenza . In fifFatta materia mandò a (lampa un’opera, che 
dà un fufficiente faggio del fuo fapere. Potrem fenza dubbio an- 
noverarlo tra que’primi, che incominciato aveflfero a raddolcire le 
cofe del foro, colle grazie della letteratura, e ad ifcrivere con un 
metodo miglior di quello, che generalmente ufavafi . Se il fecolo 
adunque non gli folle fiato di ofiacolo, avrebbe al certo tramandato 
di fe una più degna memoria alla pofierità . Eccone il titolo : Cantilli 
Cae farei T arentini Archiacademioi Immaturi , legala propo/itio- 
nes ex difficilioribus juris Caefarti lodi , redo ordine deie&ae', 
quae publice difputandae offeruntur . Neap. typ. Stelltolae ad Por- 
tar n Regalem 1594. in 4. 

Il P. Ambrogio MenJio ne fa Menzione nella fua ftoria di Taran- 
to rimafta MS- -'f** iuco.» ... » • ri? •. . - 

CHIARITO ( Antonio ) nacque ih Napoli ove abbracciò la prafeffio- 
•ne di pubblico Notaio. Indi pafsò archivario della Regia Zecca, 
e del grande Archiviò della Regia Camera della Sommaria . Tro- 
vandoli in quel tempo colla carica di Avvocato fìfcale del Reai 
patrimonio il Marchefe D. Carlo Mauri, domandogli un giorno, 
onde indotto erafi 1 ’ Iniperador Federigo a proibir con fua legge, 
che oggi abbiamo nel corpo delle Coftituzioni ( Hi. 1. tit. 82. ) la 
maniera di fcrivere ufata in quella Città , nella Ducei d’ Amal- 
fi, e in quella di Sorrento. Si vuole, ch’egli flanspede uno per al- 
lora gliene daffe rifpofta ; ma confideranno dipoi, che un comen- 
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to fu della detta Corti fuzione flato farebbe di molto lume per 
l’intelligenza dell’ofcnriflima materia de’baffi tempi , fi risolvette per- 
ciò a fiffatta imprefa, anche per non mancargli occafìone da ìm- 
polverarfi negli archivj , benanche di varj monifteri, a rinvenir quel- 
le carte , onde poter con faciltà condurre a fine un tal difegno . 
L’ opera però non era una bagatella qual ebbe a crederla fui prin- 
cipio , e nel corfo della medefima fi accorfe fuo malgrado che le 
fue forzi non eran del tutto corri fpondenti . Nulladimanco ricor- 
rendo aU’ajuto degli amici intefi delia fcienza de’Diplomi , difpofe 
le diggià accapate notizie in quella miglior forma , che gli potè 
riufcire ; ma nel mentre era per darle alle (lampe , manco di vi- 
vere , e fatto oflervare a perfone intelligenti un tal manofcritto fi 
(limò degno d’una miglior riforma. Avutane intanto l’incumbenza 
il dotto O. Gennaro Grande , uomo di qualche fama nella repub- 
blica delle lettere , diedegli un diverfo ordine e forma , e (pur- 
gandolo , non già del tutto, di quelle tante 'poco confacccnri co- 
le , fi mandò a ftampa con quefto titolo : 

Contento iftorico-critico-diplomatico fulla Coftituzione de iftrumentis 
conficiendis per Curiales dell' Imperador Federigo IL In Napoli 
177». a fpefe di Vincenzo Orjìno in 4. 

Quefto comento è divifo in tre parti. Nella prima parlafi de’ Curia- 
li , e de’ nomi degl’ iflrumenti . Accennafi qualche cofa per riguar- 
do alla compilazione delle noftrc Confuetudini , della voce papyrut , 
e a quali Corti e uffiziali furono indirizzate . PafTàfi indi a parlar 
del primario, del fuo uffizio predo i Latini, e qual era ne’ mezzi 
tempi. Della creazione del Milite, offia Cavaliere , de’ tabular] ed 
apprezza tori , sì de’ tempi baffi , che de’ moderni . Delle varie ma- 
niere, coti cui nella Città noflra formavanfi gli efemplari , e le au- 
tenticazioni de’ privilegi , e delle caritè . Nella feconda parte poi , 
parlafi delle note cronologiche, e de’ titoli de’ noftri Sovrani Nor- 
manni, Svevi, ed Angioini. Della maniera d’incominciar gl’iftni- 
menti ,e i teftamenti. De’ titoli de’ Duchi di Napoli, degli ecclefia- 
rtici , e titoli e riti ne’ contratti de’ fecolari privati , e de’minori . 
Del compalazio, offia Conte del palazzo. Delle formolc,e delle 
pene , e delle varie fpecie di monete mentovate nelle pene pecuniali. 
Ddle foferizioni de’ contraenti , e de’ teftamenti , di quelle de’ Cu- 
riali , de’ fegni de’ Nota) , de’ protocolli , e delle loro formole , del- 
lo flile , e caratteri de' curiali. Nella terza finalmente , parla delP 
eftenfionc dell’ antico territorio della noflra Città , de’ villaggi di 
Napoli, del cartello Lucullano, e dell’ ifola del Salvadore cet. (c 
con «10 prende occafìone di cenfurare alcuni fentimenti dell’immor- 
tale Mazzocchi ) e di mille altre cofc eftranee , e niente confaccevolì 
aU’intelligenza del tefto. L’erudito Carlo Pecchia, nel mentre gliela lo- 
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da, e fe ne ferve di molto , pure fcrive cosi r L'opera è ricca di molti - 
pii ce erudizione , e di vecchie carte , a rifchiarare la fioria ofcuriffi- 
ma del no foro paefe non /blamente a' tempi de' Duchi , de' Norman- 
ni , e degli Svevi ; ma in quelli eziandio degli Angioini . Se non 
che fenza offe/d del dotto autore , vi avrei de foderato un miglior 
ordine , cd in certi luoghi alquanto pii* di criterio (1) . Il dotto 
Duca Michele Vargas Macciucca nella di lui operetta intitolata: 
Territorio napoletano antico , e moderno , Rampata in Nap. 1774. 
8. nell’ aggiunta pag. 32. fe gli oppofe in qualche luogo, ove par- 
la fpecialmente del territorio, e de’ villaggi di Napoli. 

Avea inoltre il Chiarito raccolte molte notizie intorno a’ pittori , 
fcoltori , ed architetti del noftro Regno ; ma le comunicò poi a 
Bernardo de Dominici per comporre la fua opera intitolata : Vite 
de' pittori , fcoltori , ed architetti napoletani , Rampata in Napoli 
nel 1745. in %.t.in 4. (2). E finalmente incettato anche avea di molto 
materiale per rifpetto delle noRre monete , che dopo fua morte 
pafsò nelie mani dell’ erudito Monfignor Domenico Quercia . Il 
Chiarito intraprendea delle buone opere ; ma forfequant’ eragli fa- 
cile il raccogliere , altrettanto diffìcile riufeiva per lui il dilporre. 

CHIOCCARELLI ( Bartolommeo ) non fe ne fa la patria, e in qual 
anno egli nafeefle. L’avvocato D. Gian-Vincenzo Meola, il primo 
a fcrivcrne la vita (3), congettura eflèr nato trai 1580. e 1590- In- 
di l’erudito Ab. D. Francelcantonio Soria (4) fi avvisò, che veri- 
fimilmente ebbe a nafcerc verfo il 1575. Mi permettano peròque- 
Ri due valenti ricercatori di letterarie cofe, che dica anch’io il mio 
fentimento circa l’ anno , in cui ebbe a nafeere queRo noRro feri- 
tore ; c full’ incertezza dovrà prevalere la congettura più plaufibile. 

In una fupplica traferitta per intera da efiò Meda (5) efpolla alVicerÒ 
D.Emanuello de Gufman dall’ Avvocato fifcale Fulvio Lanario, che 
ottenne quefia carica nel 1630. fi dice, che avendo il Chioccarelli 
per ordine del Viceré Duca d’Alba , formati XVIII. volumi delle 
icritture giurifdizionali , e quefii trafportati in Ifpagna dal Vota- 
tore D. Francefcantonio Alarcon , eravane rimafia copia nello Scrit- 
torio di Guerra , onde defideravafi da effo efponente , che fatta fe 
ne fofle un’ altra da confervarfi nella Regia Camera della Somma- 
ria ; e che nel tempo fiefio abilitato fi fofiè lo RcRò Collettore a 

for- 
ti) Pecchia Slot, civile , * politica del Regno di Napoli t. 3. cap. 16. p. 181. 

(2) Vedi elTo de Dominici nella prefazione. 

(3) Si trova avanti all’ opera del nolho autore intitolata de Ulujìribus Seri- 
ptoribus . 

(4) Soria nelle fue Memorie fiorito criticht degli Storici Napoltt. 1. 1. p. ida, 

(5) Meola loc. cit. §. 1 6. not. (36). 
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formare gli altri VI. di aggiunzione a’ XVIII. già fatti, di altre co- 
fe olfervate dopo la confegna de’ mcdefìmi , giacché , ecco come fi 
foggiugne , detto Bartolommeo vive , et è per fona molto vecchia , 
e morendo reftairano detti libri imperfetti . Il Sig. Meda non ridà 
la data di quando fccefi quella fupplica ; ma io la credo verfo il 1634. 
o 1635. giacche fu rinnovata da’ Sig. della R. Camera, per alcune 
difpute inforte, nel dì 11. Giugno del 16 $6. e non già ìózó. come 
per errar di lìampa fi legge preffo del medefimo ( 1 ) effendovi 
fottoferitto Gio. Cammillo Cacace , che ottenne la carica di Pre- 
fidente nel 1*534. e nel 1’ efercizio della medefima. 

Or fc fin dal 1634. aveafi il Chioccarelli per perfona molto vecchia , 
come può dirfi , eh’ ebbe a nafeere trai is8o. e 1590. dall’accorto 
Meola,o verfo il 1375. dal Soria? Secondo i conti del primo, nel 
1^3*5. avrebbe avuti anni 51. ( rettificando la data della fupplica, 
altrimenti con quella del 1 6z6. ne avrebbe contati non piu che 
anni 41. ) e fecondo l’Ab. Soria anni 6 j. E può crederli , che qua- 
lora avelie avuta quell’età chiamato fi folle da Fulvio Lanario per- 
dona molto vecchia ? Io credo non sbagliare, confiderando , eh egli 
oltrepafTafi avelie almepo gii anni 75. di fua età , e per confeguen 
za fiflò a un dipreflò la nafeita del Chioccarelli nell' anno 1 $60. 
Nè vaglia il dire, che il Summonte avendo pubblicati i primi 
due tomi della fua fioria nel idoi. e lóoz. chiamollo giovane fin- 
dtoftjjimo (a) , c che perciò : videntur vigìnti faltem anni per id 
tempori s enumerandi effe ei (3), oppure di doverio confideraredi 
anni 25. giacché fecondo i miei conti, non altra età avea il Chioc- 
carelli peraiiora, che di circa anni 40. e perciò andò affai ben 
chiamato giovane dai Summonte . 

Nella prima età diede opera il noflro Chioccarelli con felice fuccef- 
fo,fotto la difciplina degli efpulfi agli fludj delle belle lettere, 
indi della poefia, e della filofofia , in cui ebbe a maeflro il P. 
Francefco Albertini di Catanzaro dello flefs’ ordine , morto in Na- 
poli nel 1619. dell’ età di anni 6Ì. ed autore di varie opere , co- 
me dall’ articolo, che gliene fece lo fleffo fuo difcepolo(4) . Appre- 
se le feienze matematiche dal celebre Già Batifia Porta napoleta- 
no, morto dipoi nel 1614. (5), e dopo la di coflui morte impe- 
gnoffi non poco alla pubbiicazionc di alcune opere di quell altro 


(1) Meda loc.iit. net. (37). 

(a) Summonte lib. 1. tit. 1. p. 

(3) Meola nel tit. /oc. 2. n. (»)•. 

(4) Vedi Chiocc. tit llìuflrib. Script, t. I. p. 170.* 

(5) Lo attefta egli fletto il Chioccarelli nella fuddivifatt fua opera dt lllu- 
* flrib. Script, t.t. p. 315, ad 318. 
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fuo màeftro. Non tralafciò gli fludj di giurifprudenza , e ne ven- 
ne dipoi benanche laureato , e qualche cofa di moral filofofia , an- 
che apprefe dal P. Martino Fornari Gefuita, com’ egli lidio è d’av- 
vifo nell' articolo , che ne diftcfe . Diedefi pofcia all’ efercizio del 
foro, predò il celebre Avvocato di que’ tempi Gio. Badila Miglio- 
ri, ancorché incamminato li folle per lo flato del facerdozio , che 
più non volle abbracciar giammai , e vi fi procacciò qualche fama 
col patrocinio di molte caule. • \ i 

Nel 1Ò07. efléndo flato eletto archi vario Giufcppe de Raymo, e po- 
co difimpegnando coflui un tal impiego ? ne fu tolto perciò dall’ 
efercizio ( c non già che fòlle mancato di vivere ) e provveduto in 
perfona del noftro Chioccarelli ; il quale lo follennc fino al 1Ò35. ed 
in quell’anno per la fua vecchiezza ebbe a ri!afciarlo,e conferito 
a Carlo de Gatta della terra di Laurino , prendendone poflèdo il di 
ai. Gennaio del 1626.(1). Effcndo intanto inforte delle non poche 
controverse giurifdizionali tra Napoli , e la S. Sede, in tempo del 
nollro autore, venne perciò incumbenzato a compilare gli accennati 
XVIII. volumi, onde poterti quelle prontuariamentc rifolvere. II 
Meda vuole (2), che le gli folle addogata fìffatta carica nel 1616. 
dal Vicefè D. Antonio Alvarez de Toledo Duca d’Alba ; ed infatti 
egli porta monumento dello lidio autore, ove quello lo attefla (3); 
ma non piacque al Soria (4), giacché in fronte del libro del Chioc- 
carelli intitolato l 'archivio, vi è lo difpaccioa lui diretto per quella 
collezione, e porta la data del dì 15. Maggio 1616. Per conciliar ciò, 
può dirli però, che fin dal 1616. governando ancora D. Pietro Fer- 
nandez de Callro (5), data fe gli folle fiffatta incombenza ; ma che 
poi raffreddata alquanto la cofa ,e finché venuto ai governo di Na- 

E oli elio D. Antonio Alvarez de Toledo, e Beaumont Ducad’Al- 
a nel 1611. videfi verfo l’anno 1Ò24. una collezione fatta in Ro- 
ma di vati diplomi , onde faceali vedere il fuo dominio fopra di- 
verti Regni del Mondo, gliene aveffe perciò rinnovati gli ordini , e 
fu poi terminata nel 1Ò31. trafportandofì in Ilpagna dal Vifìtacor 
generale tì Alarcan nella feconda partenza, che fece da Napoli dopo 
di effervi ritornato nel 1Ò27. (6). Altrimenti come poteafi condurre 
a fine opera cotanto laboriosa frallo fpazio di circa anni 5. ficccK 
me è d’ avvifo il ^leola (7) , non fenza difeapito della fua critica^ 

o co- 
ti) Niccolò Toppi de Orig. tribunal, patì. 1. Ytb. 2. cab 9. p.62. e 64, 

(2) Meola Ite eh. $.15. 

(3) Meola toc. tir. mt. (35) . • 

(4) Soria Mfmcr. florin-tritiche degli Storici Nafol. t, I, p. lól. 

(5) Vedi Parrino Teatro de' V tetri t.i. p, 329, 

(6) Vedi Parrino loc. tit. p. 39?. 

(7) Meola loc. cit. 
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o come credè il Rogadei (i) riferii fatta tralld fpazio di anni due? 
Con fomma avvedutezza il Soria (2) foftiene eflerfi impiegato l’au- 
tore per lo corfo di anni quindici ; e potrem dire , che le fue ri- 
cerche incominciate fodero fin da che vennegli affidata la carica 
di Archivario. 

Indi lo fte(To Chioccarelli riduffe in un fol tomo quanto conteneafi 
ne’XVIlI. (a) , e tal compendio fu pofcia pubblicato da un certo pre- 
te di Montalto Angiolo Rocchi , fotto nome anagrammatico di Gio. 
Carlo Chini. Degli altri fei tomi menzionati di fopra non fe ne fa, co- 
fa poi fe ne facefìero, ed effondo fiato ancora incumbenzato di fcrive- 
re de’ Regj benefici , e patronati , ottenne finalmente la fomma di 
ducati 2000 come dice il Toppi (4) , a cui fuor di ragione non prefta 
credito ilnoftro Meola (5) ; e non fi dubita, che fe gli foffc offerta 
anche la carica di Giudice di Vicaria , e poi quella di Prefidente di 
Camera, ch’egli non volle giammai accettare , ficcome rifiutò anche 
un Canonicato della Bafilica di S. Pietro, ed un Vefcovato efibi- 
togli dal Pontefice Urbano Vili. Segno già evidente , che il Chioc- 
carelli colla fua collezione non feppe inimicarli la Corte di Roma, 

, e foddisfece per poco anche quella di Napoli . 

L’ anno in cui mancò di vivere quefto efimio ricercatore delle patrie 
memorie , è in difputa non men che quello della fua nafcita > 
ma dall’ aver egli nel fuo libro de illuflribut fcriptoribw ,p. 45. 
avvifato efl’er morto il dotto Religiofo Angiolo Volpi in convcn- 
tu S. Laurenti ejus ordinis die 20. Martit 1647. già vedefi effer 
fiato trai viventi per que’ tempi : ma che morto foffc in detto an- 
no , o nel vegnente, è incontraftabile ; poiché facendo egli un bre- 
ve articolo a Francefco Merlino, non accennò la fua promozio- 
ne a Prefidente del Configlio nel dì 15. Dicembre del 1648. Io 
non intendo come il più volte citato accuratiffimo Meola (6) vuo- 
le, che morto folfe di peftilenza , ed anche 1’ autore del dialetto 
napoletano (7) , che farebbe perciò accaduta la fua morte nel \6$6. 
non già nel 1Ò47. e il primo di effi affegnagli anche l’ età di anni 
66. o 67. per confermare l’ anno della nafcita eh’ ei volle verfo il 
1590. Ma il Chioccarelli ebbe a morire di una età moltoppiù a- 
vanzata, e forfè di anni 87. incirca. 

Più 

(1) Rogadei nel fuo faggio p. 57. 

(а) Soria ». 1. p. 163. 

(3) Toppi de Órigin. Tribunal, part. 1. lib. 2. tip. IX. p. 63, tu 13. 

(4) Toppi de Orig. Trib. cit. p. 63. 

(5) Meola /or. cìt. §. 18. 

(б) Meola ^ /or. cit. §. io. 

(7) Vedi l’autore del Dialetto napolet. pag. io*. 
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Più volte incontrali con lode rammemorato il noftro autore nelle 
opere del Capaccio (1) , del Lafena (z), del P. Caracciolo (3) , del 
P. Gravina (4) ,<tel Giuliani (5), del Ciarlante (6 ) , di Gio. Bul- 
lando (7), del Summontc, del Giannone (8), del Waddini W M' 
del Mazzocchi (io), di M. Afleman (11), e di altri mottifluni. 

! >er le tante fuc intereffanti produzioni , delle quali or qui appref* 
ò ne darò l’elenco al leggitore . 

1. Rerum jurifdittionalium , volantina XVIII. 
a, Supplementum ad res jurifdiBionales , volumina VI. 

3. Compendium in unum volume n redaSlum ab eodern auftore de re * 
bus jurifdiSionalibus . Quelto è quello fteflò , che fu poi man- 
dato a /lampa dal fullodato facerclote fecolare Angiolo Rocchi , 
lòtto nome anagrammatico di Gio. Carlo Chini , altro non facen- 
doci che una fui affettata prefazione, col titolo: Archivio del- 
la Regia giurifdityone del Regno di Napoli rifiretto in indice 
compendiofo . In cu i fi riferifeono per ordine ed in breve le frat- 
ture , che nel medefimo fi contengono , di commejfione Regia rac- 
colte e in XVIII. tomi divife. Venezia ( falfa data, Napoli ) 17x1,2/1 4. 
4. Antiflitum pracclarijftmae neapolitanae Ecclefiae catalogni , ab 
apoftolorum temporibus ad hanc ufaue noftram aetatem , et ad an « 
num 1643. NeapoL typ. Francifii Savii typog. Curiae archiepifco- 

{ alis , expenfis Petri Agnelli Parrini bibliopolae neapoli farti , f. 

unica fua opera, che mandò 'a ftampa,e dedicata al noftro arci- 
vefeovo Alcamo Filomarino . Va ella molto lodata dai Mazzoc- 
chi, e dagl’ intendenti delle cofe patrie. L’ Ughelli(iz) però non 
l’ ebbe troppo in pregio , quanto quella di Antonio Caracciolo de 
Sitcris Ecclefiae Neapolitanae monumentis . 

5- De Sacro Confilio neapolitano ejufque origine , eum Catalogo 0- 
mnium ejus Praefujum , ac Senatorum . Me fa menzione il Sum- 
monte (13), e lo fteflo Chiocotrelli oeU’articolo di Andrea Provea- 

fa 

- ^ivu.’A ir-*! .. -MmI ir ■ V-.A * *• • 

(1) Capaccio in epiflotjp 95. hifior. neapol. M.p.891. e nel FmJUeft,p.pi 7, 

(2) La lena nel Ginnafut Napol. pag. 6. 

(3) Caracc. nella patria S. Januarii , f, 64. 

(4) Gravina de facr. tradit. p. 583. 

(5) Giulian, Tratt. del Vefuv. p. 92. 

(ó) Ciarlante Memor. ifiorìch. del Sanalo, lib .3. eap. 3. p. 155» 

(?) Buffando de Vitis SanRorum, voi. a. p. 187. : 

(8) Giannone lib. 35. eap. 3. p. 318. e nel lib. ió. tip. r. p, 337, 

(9) Annoiti Minor urn , p. 358. t. 

(io) Mazzoc. de SS. Neap. Epifc. porr, 4. p, tip, , 

00 Afleman in Striptor. Hifior. Itti, t. 1. p. 050. 

(12) Vedi Ugtielìi Irai. Sacr. t. VI. 

(13) Summonte Ster. di Napoli tom. 3. lib. 5. pag. 96. 

TomJ. li 
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Me. Ecco l’opera', che il Toppi fe l’appropiò poi ,e con qualche 
fua aggiunzione pubblicolla col titolo : de origine tribunaltum . 

6 . Vitae , illufìrium aliquot virorum Neap. urbis , et Regni latine , et 
jtalice confcriptaè ; riempe Retri de Vinci s , Roffredi Beneventani, 
Bartholomaei de Capua Neap. Andrene de I ferma , Nicolai de Nea- 
poli tfive Nic. Spinelli de Juvenatiò , Antonti de Air leandro , Afta/». 
Jo. Pontoni Neapolitani , Anelli Archamoni de Neapol. Augujhni 
Niphi Sue ff ani , ef Bartholomaei Camerarii Beneventani. 

7. Dopo di quelle memorie , eh’ egli fenile degli accennati valentuo- 
mini , vennegli in mente di formare una biblioteca univerfale de- 
gli ferittori del noflro Regno , ed avendola già terminata , ella 
Tcflò anche inedita , e i’ autografo (lato in filenzio per lungo 
tempo nella libreria de’ Signori Duchi della Torre , fe n’ è oggi 
pubblicata una parte colla direzione del fuccennato D. Gian-Vm- 
cenzo Meda, e col titolo : De illuftribus Striptoribus , qui in 
Cìvitatc , et Regno Neapolis ab orbe condito ad annum ufque 
MDCXXXXVL flora erunt . Neap. 1780. ex officina Vincentii Vrfi- 
ni. 4. Ella giovò anche molto al Toppi per la fuddivifata di lui 
opera \ copiando alle volte miferabilmente ad verbum gli artico- 
lerei di non pochi ferittori del nollro foro : nuiladimeno ebbe il 
coraggio di chiamare il Chioccarelli gran traferittore delle coffe 
altrui , nel fuo zibaldonaccio , che intitolò Biblioteca napoleta- 
na , pag. 39. e eh’ ella folle (lata fatica ejlratta da' MS. di Pao- 
lo Regio , dalle biblioteche del Geffnero , della Claffica , Exoti - 
ca, e delle altre pubblicate a fuo tempo (1) . 

S. De regiis beneficiti , ac juribus patron atus . 

9. Antiquae leéìionis volumina IV. in quìbus veterum nonnula ferì- 
ptorum opera , ad Jfacram et profanam hìfioriam fpeRantia, item- 
que vetufta infigniora aliquot Rom. Pontificum diplomata , ac 
praeclara monumenta , rum e manuferiptis Codicibus , atque au - 
ftographis ha&enus ignotis depromta , tum auftiora , et emenda - 
fiora nunc prrmmn reddito, ttovifque fcholiis ilkfflrata continentur. 

10. De ftorentiffimo neapolitano gymnafto , ejufque antiquitate ,in- 
ftitutìone , ac privilegi!! , ri» quo etiam quìdquid ad neapolita- 
ni Regni rem iiteranam pertinet prifeis ac recentioribus tempo- 
ribus dilucide , ac copio} e perrraSìatur . 

11. Sacra Regni Neap. monumenta , voi. III. in quorum I. agitur de 
San£lis y et Beati s Civitatis Neap. et Campaniae five terrae Labo- 
ri*.' in IL de Sandis , et Beatis totius Regni practer Neapolis, et 
Campaniae , et Calabriac : in III. De rebus Calabriae , adjedo etiam 
indice Epifcoporum et Arcbiepifcoporum omnium ejus Regni Ur- 

„ „ bium. 

(0 vedi quel che ne dice il Mcola he. eit. pag. 11. not. (Si) . 
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bium. Avea benahche il quarto tomo intitolato: Idea operi s SS. 
et BB. Regni neapolitani . 

11. Hi fiori a S. fanuarit Pontificis et martyris , et factotum. 

13. Nomina , fìemmata , et patriae Antiftitum Surrentin. Ne parla 
Monljgnor Filippo Anaflalì fi). 

14. Cenjura con tra il Tutino (i) . 

15. Praxis forenfìs fupremorum Regni tribunaltum , nempe S. R. C. et 
M. C. Vicarine cum formulis omnium libellorum , articulorum , re- 
fponfionum ,/entennarum , decretorum , et omnium attuum in quo - 
libet genere judiciorum , et caufis omnibus , quae excogitari pof- 
funt .... Additio fuis quibufdam locis apparatu legali rum juris 
communi \s , tum municipali s , ex quibus omnia fuerint excerpta , 
et in quibus ea praxis fundatur , et veluti fontem indicanti e quo 
ea omnia emanarunt . Da una lettera deli autore pubblicata dai 
Meola ricavali , che foflegti fiata tolta queft’ opera, e della mede- 
lima ancor rilevali, che Ipeflò piagnerla folea (3). 

16. Obloquia ,five exercitationes in aecifiones S. R. C. Neap. per Maf- 
tbaeum de Afflitto colletta s ; ubi oftenditur eas decifìones non 
fuijfe ejus S. C nec caufas fic decifas , vel fuiffe revocatati par- 
tim in caufa rcclamatìoms , par rim vero ab aliis fequentibus de- 
cifionibus ejufdem S. C. ac etiam ab aliis Senatibus totius orbis . 
Or quell’ opera avrebbe latto perdere di credito quella del celebre 
Matteo d’ Afflitto: locchè peraltro avvifata aveana parecchi de’no- 
ftri fcrittori del foro (4) ; e dobbiam dire , che un tal avvifo indot- 
to avelie poi il noftro autore ad una fimile ricerca. 

17. Alcune epiflole fi confervano dal Sig. Meola, c gli han giovato 
di molto per ifcriveme la vita. 

CIARALDI ( Domenico ) nato nella terra di Rocca d’ Evandro in 
provincia di terra di Lavoro nel 1730. Fatto paflaggio in quella 
Dominante , ivi attefe agli lludj, e vi fece una mediocre riulcita, 
maflìmamente in quello di giuri (prudenza , poiché lo prefcelfe ca- 
po di fua profeflione. Indi nell’ efcrcizio del foro, che hafaflenu- 
to per molti anni , ha dato in varie fcritture (ufficiente faggio 
delle fuc cognizioni legali . Fu deftinato per Deputato , ed Eco- 
nomo Regio , ed ebbe ancor luogo di focio nella Reai Accade- 
mia delle Scienze , e Belle-Lettere , in dove vi recitò nell’ anno 
1783. alcune memorie \ e finalmente nel 1784. fu eletto a Regio 
Uditore e Fifcalc della Giunta della cada facra della Calabria . 

Ha 

(1) Anaftalì LucuBrat. Surrent. t. 1. pag. 440. 

(1) Vedi Falcone Star, di S. Gennaro t p. 475. col.x. 

(3) Vedi Meola loc. cit. §, 23. not. (51). 

(4) Vedi l 'articolo di Matteo d' Afflitto pag. XI. 

IÌ 2 
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Ha dato a /lampa i foglienti opulcoiit • ^ ’ì ■ ru..** • \ 

i. Riflejfioni fopra gli abufi de fedecommeffi , delle ipoteche , e del- 
le azioni. Napoli 1774. nella (iamperia Simoniana , in 8. Molte pen- 
ne di uomini penfanti fi fono impiegate a far conofcere , quali 
fieno i tanti inconvenienti, che apportino le fedecommeffarie ifti- 
tuzioni i ma dille affai bene il Martorelli , che fu rcvilore del fuo 
libricciuolo : « irdvT a r% ì\kh a’xira , i.d. non omnia vulnera funt 
fanabilia , La gran turba è ancor fonnacchiofa a non conofcere 
quella verità . 

a. Ragionamento fulla riduzione dell intercffe da trattarfi nel S.R.C. 
cet. Nap. 1775. 

Ragionamento per la decifitone da far/i a quattro ruote dal S.R.C. 
in offervanza de' Regali ordini full' articolo probo fio dall llluflre 
Marchefe V ir gay Macciu rea Caporuota decano dell ifitffo S. R. C. 
Delegato della Regai giurifdizione cet. cioè , fe lo Jlabilimento 
fatto dall Imperador Diocleziano nella 1 . 2. Cod. de refeind. ven- 
di t.poffa eftenderfi alle tranfazioni . In Napoli 177 6. f 
4. Differtazione morale politica fui problema fe il tuffo fia giove- 
vole, 0 Sanno fo alle civili foci et è . In Napoli nella ftamperia Sì- 
montana 1769. 4. £ 

CIRILLO ( Niccolò ) nato in quella Capitale nello feorfo fccolo. In- 
camminatoli per lo Sacerdozio , e fatti ch'ebbe gli lludj confacen- 
ti al fuo fiato, diedefi a quelli di matematica. Ma rifolvè dipoi 
darli totalmente a que’ di giurifprudenza per eforcitarfi ne’ tribuna- 
li ecclefiafiici e laici di quella Città. Volle perciò a quello fi- 
ne laurearli nell’ una e nell’ altra legge i e quindi difofe delle 
molte caufe d’ importanza negli accennati fon . Dopo qualche 
tempo di Affatto efercizio fu creato Avvocato filiale nel tribuna- 
le del S. Officio, c Canonico di noffra Chiefa Metropolitana. Fi- 
nalmente vennegli conferito il governo della Chiefa ai Nicaftroii 
dì 7. Luglio del 1691. e nel mele di Gennaio dell’ anno 1708. po- 
li fine a’ giorni fuoi (1). 

Tutte le fue allegazioni, avendole unite le pubblicò col titolo: Quae- 
Jliones juris.Neap. typis Felicis Mufca anno 1707. / dedicandole 
a D. Francefco Pignatello Arcivefcovo di Napoli, le quali afeendono 
•ai num. di 100. In fondo delle medefime fi ha benanche : Pertiri- 
lis de prava interdilli ecclefiafiici libei ' . Egli appellafi in quell’ 
opera Conte di Roccafalluca , terra diflrutta in diocefi di Catan- 
zaro, e Barone Santofidoro, titoli forfè annefli al Vefcovato, che 
ottenne . 

CI- 

(1) Vedi Niccolò Coleri nel fupplcmentt a!T Italia Sacra deli’ Ughelli , t.g, 
tei. 412. Fenet. 1721. • . . 
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CIRILLO ( Gtufeppe Taf quale ) nacque nel 1709. nella terra di Gru- 
mo, dalla Quale fatto pafiaggio da ragazzo in' quella Capitale, fu 
fottopofto alla difciplina dei celebre Niccolò Capaflo, creduto 'da 
alcuni fuo ftretto congiunto. Coftui , che avvide» ben fulle prime 
de’ fuoi vivaci talenti , e difeoverta Finch inazione, che avea ad ogni 
forta di letteratura , prefene perciò con fommo impegno una lpe- 
cial coltura ed educazione . Dopo il corfo delle belle lettere, o 
dir vogliamo dello (ìudio delie lingue , della poelia , dell'eloquen- 
za, e della geografìa, lo fc paflàre agli ftudj della ragione, epo- 
feia a quello della giuri fprudenza. Quefla feienza dopo le prime no- 
zioni , che gliene diede il dotto maeflro, fu cotanto da lui colti- 
vata ed efleia, che prima dell’età di anni io- fu in i flato d’infe- 
enarla privatamente nella di lui cafa , ed anche da eflraordinario 
lettore nelFUniverfità napoletana \ con far alle volte anche le ve- 
ci del fuo valente maefìro. 

Trovandofi intanto Segretario il celebratiflìmo Agoflino Ariani , 
molto portato a produrre i giovani eftraordinàrj lettori , con ado- 
prarfi pretto de’ Viceré di far loro avere una qualche corrifpondente 
liberazione, come quella, eh’ effer fuole la molla più elaflica ad 
impegnargli ad una più affidila fatica , fece perciò contemplar il 
Cirillo (1), che fin da quel tempo, dava chiari prefagt di quel- 
la gran fama, ch’ebbefi indi a poco ad acquifere . Infatti la ten- 
ne corrifponfione , eh’ egli riportò dalle fue prime fatiche , e F a- 
tnor della gloria , che metteagli F animo in moto , lo fpinfero a 
far de’ prodigi nell’ infegnar pubblicamente con fomma erudizione 
e metodo le prime nozioni della ragion civile . 

Quindi in Novembre del 1729. compiti gli anni 20. di fua età, ven- 
ne laureato nell’ una , e nell’ altra facoltà legale , e per mezzo di 
pubblico concorfo, ottenne anche la cattedra di diritto canonico. 
Nell’anno 1732. avendo poi occupata quella delle civili iflituzioni, 
a’ tempi del Chiar. Celeftino Galiani Cappellano Maggiore , vi re- 
citò una dotta orazione, enei 1737. intraprefe .la f lampa de’ fuoi 
ampj contentar) fulle medefime. 

Nell’anno 1733. full’efempio di quell’ Accademia iftituita neLióir. 
dal Marchefe di Villa D. Già Batifta Manzo fotto nome degli 
Oziofi, ravvivandofene altra in Napoli fotto lo fletto nome in cafa 
di D. Niccolò Maria Salerno , ottenendone licenza dal Regio Col- 
lateral Configlio per un tal letterario confeffo, vi fu aferitto il 
dotto giovane Cirillo col nome di Agghiacciato . Ei vi fece unadif- 
fertazione delle nozze tra fratelli e forelle , e poiché ebbe in quel- 

'la 

(1) Vedi il dotto Vincenzo Ariani nelle Memorie della vita , e degli faritti 
di ejfo AgoJUno Ariani fuo padre , p, 107. 
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la annoverate le varie ufanze delle antiche nazioni , le dimoftrò 
vietate per legge delle genti , non già per pura difpofizione di di- 
letto civile, ficcome credettero il Cujaccio {Lib.xó.ob/er. cap.37.) 
il Wefembeci'o( %-z- In flit. tit. de nupt. ) , il celebre Gerardo Noodt 
( in pandemi. pag. 493. ) , ed Everardo Ottone ( §. z. In/lit. tit. de 
nupt. ) e trai tuoi più convincenti argomenti vi fu quello , eh’ ei 
tolfe da un tcfto di Pomponio ( L.8. de rir. nupt. ) , foftenendo una 
lezione diverfa , ma genuina da quella del Cujaccio , e del Noodt. 
Indi altra volta dTendoli tenuta quell’ Accademia in cafa diD.Ifa- 
bclla Mallrilli Duchelìa di Marigliano , donna di lettere , e che 
vi fe benanche delle fue dilfertazioni Culla poetica , ed oratoria, 
parlò il Cirillo delle mafehere da commedia , e tragedia , che tifa- 
vano gli Antichi i ed e (Tèndo corfa voce , che il dottiffimo Giam- 
batifta Vico, avelfe dimolto criticato un tal fuo ragionamento, 
faputofi da elfo Vico , fcriflè una lettera al Cirillo in data de’ 30. 
Agollo 1733. colla q ua I e gii palesò il difpiacere di una cosi fàdfa 
voce, ed avvifollo ch’egli altra non dille, che poteanfi aggiugne- 
re tre cofe, che forfè a cagion di brevità tralafciate egli avea y 
cioè I. intorno alla prima mafehera , che dovette trovarti al mon- 
do, e foftenere che folle quella di fatiro . II, full’ etimologia 
della voce perfona . III. intorno alla difficoltà dell’ intendere , co- 
me nelle favole drammatiche greche , e latine gl’ iftrioni diceanfi 
cambiar fembiante , quandoché recitavan coftaro mafeherati. 

JMcl 1734- egli vi fu fatto fegretario , e vi ragionò fu di alcuni pun- 
ti di ecclehafìica erudizione , e propriamente ci fe vedere quante 
cofe de’ gentili, eran tuttavia rimafìe predò de’Criftiani , con una 
difTertazionc , che per ben tre volte ebbe a recitare nella medefi- 
ma , cioè nel dì io. Febbraio , 5. Maggio , e io. Novembre . In- 
di raccolfc un breve ragguaglio di queft’Accademia, e diede un fag- 
gio di ciafcuna dilatazione , che fatta fi era nell’anno anteceden- 
te. Nell’apertura di quell’anno 34. ei vi fece anche una fua ora- 
zione, in cui dimoftrò, che dopo l’ innondamelo de’barbari , tut- 
te le buone arti rinacquero, e rifiorirono in Italia, e fu benanche 
afcrkto alla Colonia Setter/ a col nome di Akefimo{\) , dove fece vi 
delle eleganti compofizioni . ’ 

Nel 1738- fe paflàggio alla cattedra dì diritto municipale per la pro- 
mozione dell’ Ambrofio al giudicato di Vicaria ; ed indi a pochi 
anni avendo il celebre Lodovicantonio Muratori data fuori la di 
lui opera, che intitolar volle: i difetti della giurifprudcnza, mol- 
ti 

0 ) componimenti de’ pa fiori Arcadi della Colonia Sfòrzi a, in ’occa- 

lìone delie nozze di Carlo Borbone , e Maria Amalia Waiburgo di Saf- 
fonia . Nap. 1728. pag. 2io. 
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ti dotti uomini , profefTòri di sì util arte , fcriflero contro della ftefsa 
opera, facendo vedere che difetti non cran 'quelli , i quali alla giu* 
rilprudenza attribuivanfi ; ma di mal pratici profeflòri della mede- 
finn : quindi non potè rrattenerfi il Cirillo di non farvi alcune fue 
olfervazioni , febbene traile tante rifpolìe fatte al Muratori , niuna 
ebbe che uguagliare quella del noflro Ch. Francefco Rapolla , dan- 
te la fomma erudizione, l’efatta critica , c il giudiziofo metodo 
ufato dall’autore in quella fua rilpofia. 

Indi pubblicò le fue iltituzieni canoniche , e nel 1747. meritò la 
cattedra primaria del Codice , e vi fpiegò le materie , che noterò 
dal n. 8. a ri. Oltre a ciò ebbe ancor quella del diritto naturale 
e delle genti, da folìenerla ne 1 Ioli giorni feriali infra dell’ anno 
fcolafiico ; e di dover altresì continuare 1’ intraprefa compilazio- 
ne d’ un nuovo Codice , che per ordine dell’ oggigiorno gloriofo ” 
Monarca delle Spagne Carlo Borbone , data fi era al celebre Giu- 
feppe Aurelio di Gennaro , che tralafciata avea per le fue promo- 
zioni. Egli adunque il Cirillo conduflè a fine quell’ opera col 
titolo di Codice Carolino , con della fomma foddisfazione de’ Signo- 
ri della Giunta, che formavafi dal Principe di S. Nicandro D. Do- 
menico Cataneo, dal Marchefe Calìagnola , da D. Giufeppe Roma- 
no, dalCavalier Vargas, da D. Saverio di Donato uditor deU’efer- 
cito , e dal fuccennato di Gennaro . 

Verfo il 1751. rifolvè di darfi benanche , ncll’efercizio del foro, feb- 
bene dica in un luogo: pii* per fare il piacer d' altrui , che per 
naturale inchinamento (1). llSig. Origlia (2), che pubblicò la fua 
opera nel 1754- fcrive così: anzi da poco tempo a qtiefta parte 
datofi per ifcherzo pur all' avvogherta , e fatto acquijlo di una 
mediocre clientela , rende tuttodì il fuo nome immortale anche 
tra i noftri caufidici . Di là a poco tempo però , fparfafi mag- 
giormente la fua fama , e conofciurofi in lui il vero carattere ai 
oratore, e di giureconfulto , caufa d’ importanza non vi fu , in cui 
richielto non veniva del fuo configlio, onde volger dovette del 
tutto le fue applicazioni al maneggio delle cofc del foro , e dir* 
in un fonetto , che fe nel 1751$. 

Più non è Febo il nume mio . Mi tolfe 
A lui la tempeflofa onda del foro (3). 
nulladimcno molìrò di compiacertene , a caufa del guadagno , ch’e- 
gli ne ritraeva da fiffattc fue fatiche , c che apportato non gli 

avean 

(1) Vedi l ’ Allegazioni I. nel t. ». della tollezion* fatta dal Bracale. 

(a) Origlia Star. dello Stai, di Napoli , tom. 2. p. 172. 

(3) Si ha ne’ Varj Componimenti per la novi* di D. Sebajliano Marnili , e 
D. Giufeppe Cara fa , pag. 34. 
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avean già prima altre Tue applicazioni. 

Morti/ intanto Biagio TYoifi napoletano , primario profeffore di jus 
civile nella n olirà Uni veri! tà degli ftudj , verfo il 1755. occupò quel- 
la cattedra vefpertina il Cirillo, e ne loftenne il decoro, fino all’ 
ultimo di fua vita, nel quale erafi veduta nel tempo degli Aulifi, 
de’ Gentili, de’ Capafii . Egli vi fpiegò quelle materie, che noterò 
ne’ numeri 4. 5. 6 . 7. ripigliandone Tempre la fpiega trafcorfo il 
quadriennio , e negli ultimi due anni di fua vita io ebbi il piace- 
re di afcoltare quello ragguardevole peSonaggio . 

Il Cirillo fi moflrò ancor vcriatilfimo nell’arte diplomatica , e ne diede 
de’ fuftìcienti faggi in varj rincontri . Egli non Scompariva giam- 
mai in qualunque materia anche in competenza di chiunque mai 
/lato folle il fuo contraddittore. Ognun fa eh’ erafi anche dillinto 
nel poetare, e fieli’ arte della Comica Teppe uguagliai a’ più ce- 
lebri dell’ età fua , Le Tue compofiziooi in quello genere , rappre- 
fentate tanto ne’ pubblici teatri di quella Dominante , che nella 
privata fua cafa, incontrarono maifempre un plaufo univerfale. In 
elle vi fi feorgea il vero fpirito di comico, tanto per la nobiltà 
de’penfieri, che per lo fviluppo dell’ intrigo, e degli avvenimenti 
che maellrevolmente appor vi fapea . Era invero uno de’ più feli- 
ci ingegni , quanto penetrante ne’ Tuoi penfieri , altrettanto chiaro 
e netto nell’ efporre le fue idee . 

Piacqucgli di molto lo flar tra’ libri , ma non Sdegnò di rendere an- 
che piacevoli le gonverfazioni . Le fue lepidezze venivan notate 
come tante fentenze , e per l’ opportunità in cui fapea di quelle 
valerfì , rendeafi ammirabile la fua prontezza . Nel 1775. per ria- 
verli alquanto dalle tante fue contratte indifpofizioni , penso di fa- . 
re un corto viaggio, ed infatti non oltrepalsò che la Città di Ro- 
ma. L’odierno Pontefice Pio. VI. prefe del molto piacere trattar 
non poche volte con quello letterato napoletano , ed occuparficon 
lui in dolci , ed eruditi ragionamenti , come anche grata fi refe 
la fua convcrfazione con degli altri ragguardevoli perfonaggi Ro- 
mani . Indi fatto ritorno in Napoli , e ripigliando 1 * efercizio del- 
la cattedra , e quello del foro , videfi di nuovo all'alito dalle fue in- 
difpofizioni , e nel di zo. Aprile del 177 6. mancò di vivere con 
non poco difpiacere de’ conofcitori del fuo merito , {lata efsendo 
fenfibililfima la fua perdita al foro , ed alla cattedra . 

Il fuo corpo fu fcppellito con tutti gli onori di Conte Palatino , nel- 
la parrocchial Chiefa di S. Anna di Palazzo, ove gli furono ren- 
dati gli ultimi uffizj, e il Sig. D. Giacomo Farina, avvocato ne’ 
tribunali di quella Capitale, uomo di vivaciffimo ingegno, fe- 
cegn una dotta funebre orazione . Delle fue opere , ecconc in 
prima 1 elenco delle già pubblicate: 

" ’ t. Ai 
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t. Ad libro s IP. Infìitutionum civilium commentari ut perpetuili 
Ncap. excudebat Felix Carolus Mu/ca. Il Cirillo incominciò la 
ftalflpa dal terzo libro nel 1737. in 4. e poi fuflèguentementc pub- 
blicò il quarto nel 1738. il primo nel 1740. ed il fecondo nel 
1741. con fame dedica al Marchefe Tanucci . In quelli comenta- 
rj diede baftantemente il Cirillo a conofcere le fuc cognizioni in 
giurifprudenza , ufandovi del buon ordine, ed una eleganza di lin- 
gua , che vennero univerfalmente dagli uomini dotti applauditi . 
Sentafene il foto giudizio del dotto Enrico Cantelmanno ( 1 ) : inter • 
tot , rantaque commentarla Arnoldus Pinnius prae ceterii com- 
mendandus maxime juvenibus efl , qui folidiora fcrutatur acu- 
te , imiti lia rejicir omnino . Cyrilli neapolitani jurifconfulti do - 
(li fimi commentarla in in/lirutionibus illud potifimum commen- 
dai , quod uno codemque loco haberi pojjit , et antiquitatis noti- 
tia , et aliqua rcrum prattic abili um cogiti tio , et mtfculac , foli * 
diorifque jurifprudentiae fciemia, methodo adeo facili , per/pi cuo- 
que ,-ut nthil preflius , aptiufque de fiderari queat . Ma elTenao riu-, 
lciti troppo ampi » e niente adatti all’ ufo de fuoi difcepoli , pensò 
molto bene epitomarli in due giufti tomi in 8. che pubblicò in 
Nap. preflò Giufeppe de Bonis nel 175^. e rendergli più comodi 
ed intelligibili . Or quelli furon poi volti in Italiano dall’ Ab. Gio. 
Selvaggi nello feorfo anno 1785. aggiugnendovi qualche fua note- 
rella , e fe ne diè conto nel Giornale enciclopedico di Napoli. 

a. Inflitutiones Canon icae. Neap. excudebat an. 1745. Joannes Fran - 
cifciis Paci , in 4. In quelle vi fe precedere una breve iftoria delle 
leggi della Chiefa , e in comentar poi ciafcun titolo delle medefi- 
mc , diedefi egualmente a conofcere intelligente delle materié ca- 
noniche. Se ne diedero vantaggio!! giudizi in alcuni giornali, ed 
indi le riproduce anche in Napoli prelTo Giufeppe de Bonis nel 
i7jd. in 2. tomi in 8. 

3. 0 ferva* ioni di Giofeppe Pafquale Cirillo pubblico profefore di 
leggi nella Univ. di Napoli , fui trattato di Lodo-vico Antoni 9 
Muratori de i difetti della giurifprudenza , indrizzate all' Illu- 
flriftmo Signor Marchefe D. Bernardo Tanucci Segretario di Sta- 
to della Mae fi à del Re di Napoli . In Napoli 1743. nella flam- 
peria Muziana in 8. 

4. Commentarla de conditionibus , et dcmonflrationibus . 5. De lega- 
tic et fideicommijfts . 6 . De vulgati et pupillari fubflitutione. - 
7. De jure aderefeendì . S. De pallis et tranfattionibus . 9. De re- 
feindenda vendutone . io. De donationibus . 11. De jure Fifci . 

Di 1 

(0 In fun adnotationibus in bibliotheca juris Burcardi GoitMjfi Struvii §.14. 
noi. Cj) • . ; v’i * 

Tom.L Kk 
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Di quelle materie, Minna ne fu mandata a ftampa dall’ autóre, e 
farebbero andate a male , fe D. Michele LeggiQ , anch’ egli catte- 
dratico nella noftra Univcrfità di jus criminale , non fi fotte +1x1* 
pegnato a vantaggio del pubblico, di farle imprimere, con altre 
opere del Cirillo , in Napoli fumtibus , ac typis Vtnccntii Urfini 
fin dal 1781. della quale collezione ufeiti ne fon già tomi IV". 

m. Codex legum Neapolitanarum . Il Cirillo ne ftampo delle poche co- 
pie , per darle principalmente a’ Signori della -Giunta ; ma in og- 
gi 1’ erudito D. Elia Serrao avvocato ne’ tribunali di quella Capi- 
tale, lo riprodurrà in II. t. in 4. con delle fue note, recando an- 
che in Italiano que’ libri , che l’autore non giunfe a fare. 

13. Allegazioni di Giufeppe Pafquale Cirillo primario profejfor di ' 
leggi nella Regia Napol. Accademia , cd avvocato famigeratijji- 
mo , diflribuite in piu tomi dall’ Avvocato Domenico bracale . 
In Napoli 1780. nella (lamperia de’ fratelli di Paci. Finora ne 
fono ufeiti a luce t. XI. in 4. Il pubblico vedefi molto tenuto al- 
la premura e diligenza ufata da eflò D. Domenico Bracale in 
raccorrc fiffatte dotte allegazioni del nollro giureconfulto . Egli 
le ha giudiziofamente diftribuite per materie. In ognuna vi fa 
precedere l’argomento di quelche 1’ autore intraprefe a dimoltrare 
nella medefima. Indi un elatto fommario della principali cofe che 
vi fi contengono , nè mancherà di farvi anche un efatto indice, 
che occuperà l’ ultimo tomo di quella collezione . Ha tolto dalle 
medefime , e con giudizio , quegl’ interi paragrafi o di teftamenti, 
o d’ illrurnenti , ed ha proccurato di lafciare il folo fatto colla ri- 
foluzion dell’articolo . Nè per ultimo ha tralafciato di rifcontrarc 
que’ luoghi o di leggi , o di autori, di cui il Cirillo ne rapportò le 
parole . Una tale collezione 1’ ha dedicata al Sig. D. Saverio Si- 
monetti Regio Conlìgliere, c Confultorc di S. Maeltà predò il Vi- 
ceré di Sicilia. 

14. Ora fio in obitu Ducis Cajetani Argentii patricii Con fen tini, 
et S. R. C. Praefidis , habita in Academia Ducis Annibalis Mar- 
chifii , cet. Excudebat Neap. Felix Mufca Anno 1730. in 8. 

15. Orario habita in Regia Academia Neapolitaua A. P. V. eidus No- 
vembri s an. 1731. cum civilium Inftitutionum libros tnterpretan - 
dos aggredaretur . Neap. 1731. Felix Mufca publica auit ori tate 
excudebat , in 4. 

1 6. Or atto in Regia Neapolitana Academia poflridie Nonas Novem- 
bri! habita prò folemni (ludiorum inftauratione . Neap. excude- 
bat Carolus Mufca 1737. in 4. 

17- Orazione in occaftone delle nozze del Re Carlo Borbone , C0 U 
Maria Amalia di Sajfonia . Nap. 1738. in 4. 

18. Orano de jure feudali in publico Neapolitano Liceo habita . 
Neap. I7S4- »» 4- 1 q.E/e- 
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1 9. Elogio funebre * Giufeppe Pappacoda Prìncipe di Centola , e 
Marchefe di Pi/ciotta , cavalier delt infigne ordine di S. Gen • 
n aro 9 e Conigliere di Stato , c«f. Eflendo cortili morto il dì 19. 
Maggio del 1773. il Cirillo la recitò il dì ai. dello ftertò mde 
nella Chiefa parrocchiale del Borgo detto de' Vergini , avendone 
la fera innanzi avuta la commirtìone. 

20. Elogio funebre a Francefco Maria Spinello Principe della Sca- 
lea. Fu imprertò in Napoli nel 1774. per la pietofa cura del P. 
D. Salvadore Spinelli dell’ordine Caflinefe , profertor di liturgia 
nella noftra Univerfità, ed oggi degniflimo Vefcovo di Catanzaro, 
e Taverna. 

21. La contefa delle Mufe . Si ha dalla pag.óq. in Regis Caroli Bor- 
bottìi , et Amaliae Saxonicae nuptiis Regine neapolitanae Acade- 
mine obfequentis ojficium . Excudebat Neap. Felix Carolus Mu- 
fe* 1738. f 

22. Le nozze di Ercole e di Ebe , componimento drammatico . . . 
per le nozze di D. Michele Imperiale Principe di Francavilla , 
e Lionarda Borghefe . In Nap. 1740. nella Jlamp. di Felice Car- 
lo Mofca , f. 

23. Infinite altre Tue poefie rattrovanfi difperfe in diverte raccolte , 
che formerebbero un giurto volume. 

24. Pubblicò Vind'tciae fecundum Cujacium adverfus Merillium , del 
celebre Domenico Gentile, e vi fe una liia dotta prefazione , e de- 
dica al Marchefe Orazio Rocca. 

25. Egli annotò benanche 1 ’ opera di Girolamo Muzio Giurtonopo- 
litano intitolata Battaglie per la lingua Italiana , con fua prefa- 
zione, e pubblicala in Napoli nel 1743. 

2(5. Altra prefazione e vita fu da lui premetta all’ edizione delle 
Poefte di Francefco Lorenzini . Napoli 1744. in 8. 

27. Brieve ragguaglio dell' Accademia degli Oziofi iflituita in Na- 
poli nell' anno 1733. in cafa del Sig. D. Niccolò Maria Salerno 
patrizio Salernitano de' Baroni di incignano . Nap. 1734. 1. Gen- 
ti a jo , per Angiolo Vocola , (lanipatore dell' accademia , in 8. 

Opere inedite . 

Dijfertazione delle nozze tra fratelli e forelle vietate per dritto 
delle genti . Ragionamento fullc mafehere da commedia e trage- 
dia ufate dagli antichi . Orazione , in cui fi dimo/lra , che dopo 
l' inondamento de' barbari tutte le buone arti rinacquero , e ri- 
fiorirono in Italia. Dijfertazione delle cofe de’ gentili rimafle 
tuttavia prejfo de’ Crifttani . Commentarla de pure Regni neo-' 
politani . Dijfertazione de libertari s venditione apud Romano! . 
Dijfertatio de uxoris in manum viri conventionc . Interpretati * 
in L. 2. C. de ujucap. prò emtore . De fervitute ex contratlu . 
Varie commedie . K. k 2 E più 
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E più di tanto non mi fc riufcito di rattrovatc per riguardo della 
vita , e delle opere di quello gran letterato , onde fano alla po- 
ftericà uno apparire de' più illulìri uomini del foro, e della cafri- 
tedra Napoletana. 

CIVITELLA ( Diego ) napoletano nacque nel 1727. ed applieoflS 
di buonora allo ftudio della legge per efercitarla nel noftro foro * 
Egli fin da’ primi anni di fua giovanezza avendo frequentate del- 
le Accademie di giuri fprudenza , e più quella dell’avvocato Nic- 
colò Scalfiti , ivi recitò tre fue di/fertazioni fulla fucccffione inte- 
ftata fecondo le confuetudini di noftra Città: indi a molti anni 
avendone lavorate altre tre intorno alla fucceflìone ex te(lamento y 
pensò. di ritoccare le prime tre, e mandarle infieme a (lampa col 
titolo : Delle Confuetudini di Napoli fatto i titoli de fuccefftoni- 
bus ab in te flato , et ex tefìamenro , commentario . Napoli 1785. per 
Vincenzo Mazzola-Vocola in 4. 

Or di quello libro fe ne parlò a lungo nel Giornale enciclopedico di 
Napoli ( Ago/io 1785. p. 11 2. feg.) ed il giudizio , che fe ne diede, 
non fu del tutto vantaggiofo , poiché gli avvertirono paratamente 
tutte le fvifle , in cui egli era incorfo ; ma in certo modo da non 
rimaner offefq dalla giufta cenfura . 

CLAUDIO ( Giovanni ) nato nella terra di Pianella ne’Veftini in 
Abruzzo ultra verfo la decadenza del XV. fecolo . Egli fu laurea- 
to nell’ una e nell’altra facoltà legale, .e verta il 1530. eflendofi 
portato nella Republica di Venezia , fi vuole , che procacciata fi 
avelie della gran fama neU'efercizio di giurifprudenza in que’ tri- 
bunali, e della fomma amicizia prefio 1 più cofpicui perlonaggi 
della medefima . Spinto però dall’ amor della patria , e di rive- 
dere i fuoi , fe di là ritorno , non già nel 1 540. come fon d’ av- 
vilo i noflri, ma bensì dopo del 1543- In quell’ anno egli pub- 
blicò in Venezia i Configli di Marco Mantua,ed avendoli dedicati 
«1 Cardinal Al diandro Famcfe, fcrive così: Veni Venetias , .ubi 
affida reliquia patrimoni» Claudiae familiae in Aprutio , mihi 
Jedem eltgt . tfesr. 

Avendo intanto il giurec. Alberto Bruno patrizio d’ Adi pubblicati 
in Venezia nel 1548. que’ due tomi in fai. di Configli feudali, 
in fine del primo avvene uno del noftro autore , ove così ve- 
defi fottoferitto: Ego Joannes Claudius U. J. D. bakitant in Ci- 
vitate Venetiarum , poftquam difcejfi ab Aprutio , ita confu - 
lui ; e dopo il n. 15. ci fa fkpere d’aver lavorata un’opera de 
commodis poffcfjionis , fcrivendo: pofsem repetere multa comma - 
da poffeffinnis , quae dixi in meo libello , qui infcribitur de com- 
tnodts pojfejftomsy quem fcripfi non ftylo proprio , fed flylo caufi- 
dicorum nofirk , tempori s y ad Sctpionem Claudium , et Joannem 
Martum Claudium fratta meos . ' ^11; sv In 
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In tempo che fece la fua dimora nella fuccennata Città di Venezia, 
egli fenfle varj altri configli , che fi ebbero a fmarrire ; due però in 
materia di ultima volontà furono impreffi nel fecondò tomo del- 
la Raccolta fatta in Venezia nel 1580. ex typ. Ziletti , inf. e fi 
han quelli propriamente ne’ numeri 82. e 83. 

Finalmente dalla dedicatoria fatta da lui de’ configli del fuccennato 
Marco Mantua al fuddivifato Cardinal Famefe, ci fa fapere d’a- 
vere fcritto altra opera , de augendo tuendoque imperio , e che le 
varie cure non gli aveano permeilo di mandarla a Rampa : cum 
opus, ecco le fue parole, de agendo tuendoque imperio , aliquot 
jam annos a me inceptum , ac tuo nomini dicatum , prò variis 
occupar ionibus , quibus detineor , imprimere dijlulijfem . 

Troppo fcarfi , e al lor folito, fono Itati i nolìri in fame parola , 
come il Chioccarelli (1), il Toppi (2), e prima di eflì, il Ge- 
fnero (3) , non fapendofi dove folle andato a terminare i fuoi 
giorni quello dotto giureconfulto in ragion de’ tempi , e quante 
altre fue opere perdute fi fodero per lo fuo allontanamento dal- 
la patria , o per non aver potuto mandare a Itampa per difimpe- 
gnare le fue cariche , che nemmeno fappiamo con precifione . 

CODA ( Marcantonio ) da Foggia in cui nacque fui principio dello 
feorfo fecolo , fi portò in quella Capitale > ed ivi eflendoll laurea- 
to nell’ una e nell’ altra facoltà legale ; diede pofeia incomincia- 
mento all’ efercizio del foro ; ma dopo qualche tempo fatto ritor- 
no alla fua patria , vi fe figura in que’ tribunali di primario pro- 
iettore , ed applicolfi benanche ad ifcrivere delle varie opere . Due 
però delle medefime fono a mia notizia d’averle poi mandate a 
Rampa : 

1. Compendili»! judiciarii ordinis civili s prò tyronibus ad moder- 
na»! flyfttm M. C. y. aliorumque tribunalium , ac Curiarum hu - 
pus Regni , cum formulis aliijque opportuna ad dióium ordhtem 
Jpe&antibus brevitcr adnotatum ; atque additionibus U. /. D. Fa- 
britii Coda ejus frntris ampliatum et cxortuuum . Neap. typ. Ja- 
cob/ Gaffari 1Ò54. in 4. fumptibus Joannis Alberti Tarmi , de- 
dicato a Giacinto Mantello. 

2. Breve difeorfo del principio , privilegi j , et inflruttioni della 
Regia Dohana della Mena delle pecore ai Puglia , governo , e 
modo di fare la locatione degli animali negli herbaggi di ejfa . 
In Napoli 1 666. in 4. per Geronimo Fafulo a fpefe di Gio. Al- 
berto Tarino , e di nuovo nel 169B. Egli lo dedicò al Dottor Giu- 

lep- 

(i) Bart. Chioce. de UluflrU. Jcript. pag. 3 2(5. 

(1) Toppi Biblici. napoL pag. 117. 

(j) Corrado Gefncro Biblici, p.413. Vedi Zileto nell’ indie, de libri legali, p.69. 
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Teppe Preda primo Credenziere della Regia Dogana di Foggia , e 
nelì’epiftola indrizzata al leggitore, ci fa fapere delle altre ope- 
re , fcrivendo : non ho fatto prima per effermi affaticato nel mio 
compendio judiciario ufcito già dalle (lampe , et havcr fcher zit- 
to tn due operette comiche ; e fe non avcj]i tralafciato per qual- 
che tempo il lavoro d'altre mie fatiche legali , che fra poco ufci- 
ranno , nè meno haverei paffuto dargli i ultima mano . Io già 
dilli , che quelle altre opere non lo fc fodero andate a (lampa ; 
ma è facile il credere, che l’autore prevenuto da morte reca- 
rono inedite , nè mi è riufeito indagare fu quali materie fcrittc* 
ancor le avede . 

CODA ( Fabrizio ) fratello germano del fuccennato Marcantonio , 
e nativo benanche di Foggia . Portatoli in Napoli col fuo fratel- 
lo per cagion degli ftudj , divenne anch’ egli Dottor dell’ una e 
dell’ altra legge . Si efercitò ne’ tribunali di queda Capitale , e vol- 
le, ancorché mefehinamente , lafciar il fuo nome in quelle dig- 
già accennate addizioni alla pratica di edo Marcantonio , pubbli- 
cata nell’anno ids4* 

COMO ( Giulio Cefare ) profedòre ne’ Tribunali di Napoli , e noftro 
regnicolo, ma ne ignoro la patria. Egli fece alcune addizioni 
alla pratica criminale di Nunzio Tartaglia, e colla medefimahan 
fortite delle varie edizioni , come un pò meglio ravviserò a fuo 
luogo . 

CONCILIIS ( Pafquale de ) nato nella Città di Avellino a’ 19. Aprile 
del 1755. da Niccolò e Catterina'Pelofì negozianti di quel luogo. 
Fino aU’ età di anni io. egli diede fotto la direzione di un fuo • 
Zio prete fecolare, ed indi andò ad educarli nel Seminario della 
Città di Nufco, ove fi perfezionò in que’ primi dudj abbozzati nel- 
la fua patria , e vi apprefe la poetica , e la rettorica . Di anni 
14. fe padàggio in Napoli , e profegul fidatti dudj nella noftra 
Univerfità lotto ladifciplina di Emmanuele Campilongo , e vi ap- 
parò benanche qualche cofa di greco dall’eruditidimo D. Crefcenzo 
Morelli . Indi pafsò ad idudiar filofofia fotto dell’ Abate France- 
feo Longano , la mattematica fotto la direzione di Domenico Ma- 
larbi , e il diritto di Natura 1 ’ apprefe da D.Gaetano de Bottis . 

Nell’anno 1774. diede opera allo dudio di giurifprudenza fotto la 
difciplina di Marino Guarani , e di là ad anni quattro mandò a 
(lampa un operetta, ch’io da qui a poco ne darò il titolo al leg- 
gitore . S’ incamminò anche nel foro , e lì fe feelta di ottimi prò- 
feflori, trai quali vi fu l’eruditidimo Marchefe D. Andrea Tomolo, 
onorando egli allora il ceto col fuo efercizio del foro , ed in oggi 
quello del miniflero colla carica di Configliere . Vennegli polcia 
in mente di potere ottenere qualche cattedra nell’ Uoiverutà di 

que- 
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quella Capitali , arrotandoli trai numero de’ concorrenti per una 
cattedra vacante di giurifprudenza . Applicò a tal fine un pò fo- 
vcrchio; e contrade delle indifpofizioni a fegno, che in Maggio 
del 1780. ebbe a ritirarfi nella patria per riaverli di fua falute. 
Ma peggiorando fempreppiù , a configlio de’ medici portofli in 
Pozzuoli il dì io. Dicembre dello dell’anno , ove il giorno 30. 
vi perdè la vita, dell’età di anrti 25. e meli 9. Ne abbiamo: 

1. Opujcula in qui bus multa timi Romani juris , tum ueterum Au- 
bhrum loca tlluftrantur , vindicantur , emendantur . Neapoli ex 
officina Michaelis Morelli 1780. in 8. 

2 . 'Obfervationum juris Romani libri duo . Neap. apud eundem 
1780. in 8. 

CONFALONE ( Gio. Batifla ) nacque in Amalfi da una nobile 
famiglia verfo il 1580. e si didinfe molto nell’ elércizio del foro 
Napoletano da giovanetto . Nel 1615* fu eletto Giudice della 
G. C. della Vicaria Civile, enei ìózi. della Criminale . Nel 164.1. 
meritò la carica di Prefidente di Camera, e finalmente quella- di 
Avvocato fifcale nel 1646. colla quale finì i fuoi giorni nell’ an- 
no 1651. c di fua età 71. in circa . Ne abbiamo una fcrittura do- 
rico-legale , data avendocene occafione un decreto del Tribunale 
della Regia Camera del dì 25. Febbraio del 1^38. riferito dal no- 
ftro Fabio Capece-Galeota ( 1 ) , con cui si ordinò procederli alla 
vendita ed infeudazione di tutte le Città, Terre, Calìelle,e luo* 

f jhi deferirti nella petizione fatta dal Fifco ; e con quella egli di- 
èfe lo Stato di' Amalfi parlando della fua origine , e condizione 
delle fue Città , e magnificenza de’ tempi , con fare anche ricor- 
danza de’ più illuftri perfonaggi , e cofpicue famiglie del medclì- 
mo. Quella difefa fu riprodotta da Michelangelo Gizio nelle fue 
offiervazioni ad Ettore Capece-Latro (2). 

Di quello dotto Magiflrato ne fa onorevole rimembranza il fuo 
compatriota Francefco Panza (3) . 

CONTE ( Aronne del ) nato nella Città di Foggia in provincia 
di Capitanata nel ijóz. Egli da ragazzo fe paflaggio in Napoli 
ove penfarono gli accorti genitori di potere fotto la difciplina di 
buoni maeftri agevolarli il cammino all’ acquilfo delle feienze . 
Compito appena il corfo della gramatica, e delle belle lettere, 
diedefi fucceffivamente agli fludj filofofici fotto la direzione del 
Ch. Abate D. Domenico Malarbi , uomo di grande opinione pref- 
fo i dotti , e conofcitori del fuo merito (4) , ed indi ad illudiar 

giu- 

(1) Fabio Capece-Galeota Refponf. Fifcal. 23. in fin. 

(2) In obftrvat. ad deci/. Heaoris Capycii-Latro 174. h. 1 6. 

'tì) Panza Storia £ Amalfi t. 2. p. 1 66. 

(4) Vedi 1 ’ elogio , che ne ha fatto l’ tradito D. Vincenzo Ariani . 
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g iurifprudenza , come quella , che e (Ter dovea capo di fui profef- 
one ; In quella fcienza ne ha dato un faggio al puhblico con 
dar fuori un operetta fui diritto delle legittime fucceflìoni , intito- 
lata : De jure legitimarum fuccejjionum noyiffimo commentar 'tus . 
Neap. 1783. cxcudebat JoJcphus Campus, in 8. Egli lo divide in 
VII. capi; nel primo fi trattiene alquanto fulla definizione della 
fuccelfione, e qual dicasi la legittima. Nel II. quando si deferisce 
la fuccelfione legittima, e a quali pcrfone. Nel III. parla dell* 
legittima fuccefiione de’ figli. Nel IV. de’ parenti . Nel V. de’col- 
laterali . Nel VI. del jus d’ accrefcere tragli eredi legittimi, e 
dell’ editto fucceflòrio . Nel VII. della fuccelfione de’ coniugi fe- 
condo l’editto pretorio, e dell’occupazione fpettante al fifco de’ 
beni, vacanti . Non tralafcia per ultimo di apporre in ciafcuno de- 
gli accennati capi delle note per un rifchiaramento maggiore di 

D uella materia , con ufarvi un buon latino per rendere vieppiù 
i conto il fuo opufcolo . 

Mi dice di aver diggià preparati gli elementi del diritto civile, che 
manderà fra breve a (lampa per ufo de’ fuoi difccpoli ; e che ora 
Ila benanche lavorando un opera , che intitolerà : Antiquitatum , 
quae neapolitanum jus illufitant , epitome , libris tribus dtgefta. 
CONTEGNA ( Pietro ) Sacerdote fecolare. Nacque in Arienzo ver- 
fo il 1670. e in quella nollra Capitale diede opera con felice fuc- 
celTo all’acquillo delle fcienze . Egli feppe contraddillinguerfi per le 
cognizioni Ecclefialtiche, non men cne per le materie civili . Ef- 
fondo fiato eletto a Bibliotecario in S. Angiolo a Nido , gli appre- 
flò dell’ opportuna occafione , onde poter egli foddisfare 1 fuoi de- 
fidcrj , ed cllendere le fue idee, con delle tante notizie, che traflfc 
da una metodica lettura di que’ tanti libri ecclefiafiici , di cui in 
abbondanza rattrovanfi in quella nollra celebre Biblioteca. Da un 
tal uffizio pafsò pofcia proccurador fifcale del Configlio d’ Italia, 
ed indi Prefidente della Regia Camera della Sommaria . 

La tanto famigerata caufa delle fcomuniche fulminate dal Vefcovo 
di Gravina D. Cammillo Oliverio contro il Duca di quella Città, 
diè motivo al nollro autore di dar fuori una dotta fcrittura , che 
divider volea in cinque ragionamenti , e in altrittanti tomi fe 
aveflè potuto profeguirc il luo lavoro . Egli adunque nel folo 
primo ragionamento con profonda erudizione dimofirò , che 
l’ immunità de’ beni delle Chiefe , e quella che godono i cherici , 
e i loro beni dal pelò , che foftengono gli altri cittadini , abbia 
del tutto origine dalle leggi degl’ Imperadori Criftiani , e de’ Prin- 
cipi , che han fondate le monarchie . che oggi veggonfi nel Cri- 
fiianefimo . Che per legge divina i tieni delle Chiefe , le perfone 
de’ chenci e loro beni , farebbero fottopofti al pefo de’ tributi fta- 
«.u'*' JJ v i... . - .bili» 
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biliti , fe la pietà de* Principi non averte Ior liberati da Gffatto ca- 
rico. Tanto prova con delle autorità del Vangelo, ede’più colpicui 
e rinomati PP. della Chieià, martimamente de’ SS. Ilario , Ambro- 
gio , Agoftino , Gregorio Nazianzeno , Ifidoro Pclufìota , Bafilio , 
Tertulliano , e di altri ; come anche del celebre Bellarmino , del 
p. Vito Erbermanno, Gonzalez, e dell’ Abate di Vandomo. Indi 
fen parta a vallare la Tua dimoftrazione coll’ autorità delle leggi 
Romane , e fa vedere , che i Principi fecolari , a mifura de’ loro 
intererti , e di que’ dello rtato , han tolte , o concedute tali elèn- 
zioni full» beni eccleftaftici . Negli altri fufleguenti ragionamenti, 
andati a male, aveafi 1’ erudito autore prefitto di dimortrare , 11. 
che il Principe Ha legittimo giudice delle controversie , che nafeer 
portòno fulle franchigie delle Chicfe, e degli Ecclesiartici. Ili. Che 
gli Ecclesiartici in qualità di Cittadini sieno al Principe foggetti 
cd obbligati alla fedele ofl'ervanza delle fue leggi , e quando 
mancafiero a un tal dovere, può bene il Principe correggerli, e 
cartigarli , più quando perturbano lo Stato , violando le divine ed 
umane leggi , non curando l’ ofl'ervanza dello rtabilimento de’ fa- 
cri canoni , di cui il Principe n’ è cultode , protettore , e vindi- 
ce; ond e che può egli chiamare i Velcovi ai fuo cofpetto, o al- 
tra qualunque torte Ecclefiartica perfona . IV. Che il Principe può 
prendere diligente informazione de’ fopraccennati mancamenti de- 
gli Ecclesiartici . V. Finalmente che le cenfure fulminate dal ful- 
ìodato Vefcovo di Gravina contra il Duca di quella Città , e della 
Regia Udienza di Matera, e di altre perfone nel fuo cedolone nota- 
te , fodero rtate apertamente nulle , ed ingiurte , poiché ad ogni 
legge contrarie tanto divina, che umana. 

Morì quello valentuomo nella Reai Villa di Portici verfo il i73<5. 

COPPOLA ( Coluzio , o Coluccio) figlio di Guido Patrizio Napo- 
letano, nacque verlò l’anno 14^0. e fu Dottore affai dirtinto del- 
la fua età , fecondo ce lo avvila Gio. Angelo Pifanefli fuo con- 
temporaneo (1). Niccolò Toppi (1) vuole, che forte rtato creato 
Configliere di S. Chiara dal Re Federigo d’ Aragona nel 1497. 
guod officium, foggi ugne , ufque ad menfem Febr. 1498. exercuif- 
fe reperto. Dein in tnenfe Julii 1499. Judicem Magnae Curine , 
ac paulo pofl caufarum tterum patronum , cujus rei caufam igno- 
ro. Buon per lui, che non forte andato retrogradando di peggio. 
Ma. l’ autorità del Toppi fembrami inverifimile qualora avertdo of- 
fervati i regiftri dell’ Archivio , come -vuol darci ad intendere, 

• non ' 

(1) Pifanell. in Con fue futi. Si aliquis moriens , tir. de fucceff. ex tejlam, t. 1. 
col.' 519. edit. Ntap. 1775. 

(i) Toppi de Orig. Tribunal, pert. 2. Ut/. 4. cap. 1. n. 6 8. p. 2 "4 5. 

T M/l./. LI « 
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non feppe poi augnarne ragione. Chiunque abbia avuta occa- 
fione di leggere i libri delle Oifeendenw del noftro S. R. Con* 
figlio ^ faprà molto bene , che terminando ciafcuno d’ efler piu 
Individuo di quello Senato, nel decreto di commelTa , che ad altro 
faceafi della fua fede , Ipiegavafi la caufa o del patteggio fatto in 
altro Supremo Tribunale , oppure per la privazion della toga. 
Nel noftro cafo fe gli ebbe a togliere Ja toga al noftro Coluccio, 
qualora vedefi che avelfe foftenuto dipoi un magiftrato minore , c 
forfè in grazia , ficcome accadde al noftro Matteo d Afflitto. E que- 
llo comi non rilevarsi dal decreto di commefla ? Gli fiorici dell» 
famiglie del noftro Regno non fan motto niuno di quello fatto, 
c il de Lellis (i) lo vuol Giudice di Vicaria trai 1499. c isoo. 
ed indi Configliere di S Chiara, come anche Biagio Aldimari (2). 
L’ ultimo poi a far parola del noftro autore è fiato il Tafùri (3), 
avvifandofi che venne creato Configliere nel 1511. e che in aueft’an : 
no fatta si avelie anche quella iscrizione, che un tempo leggeasi 
nella lor Cappella in S.Agoftino, che io da qui a poco trafcriverò. 
Ma quello e falfo; giacché l’ Udizione fu innalzata nel 1521. col- 
la qual data egli fleflò la riferifee, e non vi si diede alcun nome 
di magiftrato, 0 da lì ad anni 7- finì di vivere nel 1 5*8. lènza che 
io P avelli rattrovato Conigliere nel corfo di quelli 7. anni nc li- 
bri de’ voti del S. R. C Ecco P iscrizione rapportata da parecchi 
autori (4). 

D. O. M. 

Nil menni . Quod debui reddidi 
i.- Colutius Coppula Patntius Neap. 

. lurts Civili $ > ■ . * 

Ac Pontificii in inventa donatus in /igni bus 
Cuius parroci ni urti omnis fcxus omnis ordo 
-, In caufis optavit , hoc fibi fuifque poftexi* 

Vivus fepulchri memor P. 

AH. Sai M. D. XXI. _ ' '* . 

Da ciò che lì è accennato , non esiflendo interi i libri delle Di- 
fcendenxe , onde mi avelli potuto accertare degli anni delle 
fue promozioni , mi vado immaginando , che il Coluccio ebbe for- 
fè a reftar privo della fua carica , c nell’ iscrizione non fecenc 
r vr • nnin 

(1) De Lellis di/cor f dille Temigli* nobil. del Regno dì Napel. t. 2. P- loz * 
Vedi lo (ledo Toppi pori. i. cap. X. n. 12 6. p. 114. 

(*) Aldimari Storia geneal. della Famigl. Carafa , torri. J. p. 460. 

(?) Tatari Stor. ih gli Scritt. del Regn. di Né poi. ». 3. part. 6. f: 90. 

(4) Vedi Lorejiio Schrad. Monum. Ital. iib. 2 p. 24$. Pietro di Stefano Al- 
fine- di luoghi farri di Nap. tib.l. p. 155. Eugenio Napol. fact. p. 


C O t6j 

ntun motto per^ion Iafciarc di fc un monumento niente onorevo- 
le alla pofterità. 

Egli fu Signore di Vallelonga , e della Villa in Apruzzo . Scriffe 
delle varie opere, ma altro non rettaci , cbe le tue Additìonas , 
feu Glojfae ad Confuetudines Neapolitanas , le quali han fortitc 
delle varie edizioni col tefto delie medefirae. Tommafo Grama- 
tico ci confervò una fua allegazione, in cui vedefi fottofcritto 
anche il dotto Diomede Mariconda (i;; ci fuccennato Gio. An- 
gelo Pifanelli (z) ci atficura d’ aver compilato benanche un libro 
di Derilioni , feri vendo: ubi allegavi t decifi 347. fuse esempla- 
vi ex libro D.Colutii Coppulae magni porr ita , et advocati pri- 
marii tempore meo. 

Altri molti fumi autori fan di lui onorata rimembranza nelle di lo- 
ro opere , ed anche il notilo Francefco de Petris (3). 

CORATO ( Lionardo ) nato nella Città di Bari nel (ecolo XVI. ed 
ebbefì per buon Dottore del fuo tempo . Egli fi efercitò ne’ tri- 
bunali di quella Capitale con qualche diftinzione , ed acquidosi 
della fama neh’ Accademia degli Stabili. Le fue conclufioni lega- 
li, che vi ebbe a recitare, le mandò a fiampa col titolo: Con- 
clufiones ex legali feientia depromptae per integram hebdoma- 
datu in tempio Sanili Dominici , ac Stabilium accademia publi- 
ee difputatae . Neap. apud Jo. Jacobum Carlinum 1604. in 4. e 
ne amiamo anche ( . j: !.. 

Allegatìones jurium prò nepotibus Galearii Dottala fideicommit- 
tentis Francifco J ardano , Huratio , et Jo. Andrea de Dottola 
Barenfibus . Neap. 1604. in 4. 

CORRADO ( Pirro ) viene annoverato da Già di Nicallro (4) tra- 
gli fcrittori Beneventani; ma egli nacque in Terranova in diocesi 
di Rodano in Calabria Citra , fecondo van d’accordo gli fiorici , e 
biografi Calabresi ($). Eg li tu Sacerdote fecolare , e in quefta Ca- 
pitale si vuole, che fatti avelie gli ftudj confaccenti al tuo flato, 
ed indi i corrifpondenti avanzamenti al merito , che feppe pro- 
cacciarsi. Fu creato Protonotario Apollolico, Canonico di noftra 
Chiela Metropolitana, e miniftro del tribunale della facra Inqui- 
sizione di Roma. Se abbiasi a dar credenza a Tommafo Aceti» 

< tife- 

*■* t . ♦ , 

(1) Grama tic. tonfil. 66 . ’ 

(a) Pifanelli Ite. tir. » *. 

(3) De Petris Jfior. di Nepal, p. 183. 

(4) De Nicallro Pinacoih. Btntv. p- 191. 

(5) Vedi Tommafo Aceti ad Banium de antìq.tt fit.Calabr. lib. V. cap.16. 

p. 403. ed'n. 1737, Zavanooi Bièlioib. Calabr. p. 114. Toppi Bibliot, na* 
poi. p. 253. ’ >1 t.) 
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riferito anche dal Za vaironi , fini i fuoi giorni nel 1636. Nel lun- 
go efercizio di avvocheria ne’ tribunali ecclesiaflici, tanto di que- 
lla Capitale , che in quelli di Roma , divenne intesici mo delle 
materie canoniche , e volle darne un atteftato al pubblico colle 
feguenti opere : . . 

1. Praxis di/penfatibnum apoftolìcarum ex folidiffimo Romanae Cu - 
r iae fiylo tnconcujje fervalo excerpta , praxim quoque offici!’ Sa- 
crae Poenitentiariae urbis , juxta illtus ordinationem novi fta- 
tus , compleBens . Neap. 1641. Venctiis 1 6$6. apud Francifcum 
Baia , e riprodotta nello fteflò luogo 1670. c 1699. tn f 

a. Praxis beneficiaria cum decifionibus Rotai r Romanae recentiori- 
bus, confitta tionibus apofìolicis , rotalibus decifionibus , facrarum- 
que congregationum declarationibus , decretis , atque refponfis , 
dubiorum quoque in dies occurrentium refolutionibus firmata , 
Cancelleriae apofiolicae notabilibus perornata , formultfque bene - 
ficialibus prò tpfius praxis germana tutaque intelligenti a locu- 
pletata . Neap. apud Camillum Cavallum 1656. t. z. inf. Ripro- 
dotta in Venezia nel 1670. e 1699. apud Balleonium , con aggiri- 
gnervi il quinto libro praxis refignationum . Ne vogliono altra 
edizione del 1770. troppo recente, e a me ignota. 

COSCIA (Gian- Domenico) nacque nella terra di Badolato in Cala- 
bria ultra nel 1582. Fatto pali aggio dalia fua patria in quella Ca- 
pitale, per ivi efercitare negli ftudj di giurifprudanza i fuoi grof- 
folani talenti, fi verificò polcia in lui quel comune ditterio, che 
la fortuna fuole alle volte prevalere alla fcienza . Il miglior fuo 
pregio, fecondo avvifa il T oppi (1), era una fomma memoria ; 
ma poco o nulla gli Drevalfe un Affatto dono, qualora non Teppe 
in modo niuno acquetar filicina , onde renderli alquanto chiaro 
nell’efpofizioni delle fue idee . Chiunque rivolga per poco le di 
lui opere, che ora ci rimangono, fi accerterà lenza dubbio d’ef- 
fere fiato de’ fuoi tempi il più baffo, ed acciabattante fcrittore. 
Nulladirnanco a cagione delle protezioni , ottenne fin dal 1609. 
luogo tragli ordinar) profeffori della nofira Univerfità , e vi giun- 
fe dipoi ad occupare verfo il 1631. la primaria cattedra de’canoni. 

Per que* tempi Affienendo con delia fua glòria la primaria cattedra 
del diritto civile il celebre Emmanucllo Roderigo Navarra, ven- 
ne coftui dal Cofcia non poco inquietato per ragion di preceden- 
za . Scriffe il Navarra, più il Cofcia; ed effendofi (modalmen- 
te la caufa trattata nel Collatcral Consiglio, fu profferito decreto 
a favor del Cofcia il di 13. Maggio del 1631, effcndone fiato 
c • * • com- 
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commettano il dotto Reggente Scipione Rovito. 

Da circa anni t8. tenne quella primaria cattedra in tempo che nel- 
la noftra Università eranvi degli egregi foggetti , di cui accennan- 
done i nomi Pietro Giannone (i), così ci iafciò avvifato del no- 
ftro autore : ma per contrario Giandomenico Cofcia lettor Cala • 
brefe .... s' avea pre/so il volgo acquiflara gran fama , e tenea 
un infinito numero di fcolari , reggendo la cattedra primaria 
matutina de' canoni , e eh' ebbe gran contefe di precedenza col 
Navarca , ave a avvilito il mefttere : co (lui goffo al fegno mag- 
giore , e privo d ogni erudizione , infegnava feipitam ente la leg- 
ge a' nofiri giovani . 

Morì il Cofcia nell’anno \ 6 gg. e di fua età fettantafettesimo, e do- 
po di aver letto nella noftra Università per lo lungo fpazio di an- 
ni 40. Fu il fuo corpo feppdlito nella Chielà di S. Domenico 
Soriano di quefta noftra Capitale con tutti gli onori di Conte pa- 
latino , ed ove fu anche innalzata la feguente ifcrizione , riferita 
dal noftro Carlo de Lellis (z). 

D. O. M. 

loanni Dominico Cofciae Badulatenfi qui 
ob navaram egregie XL. annoi in Pontifi- 
cio , Caefareoque iure , fummo cum laude 
interpretando , fernet et iterum Comitis 
Palatini dignitatem adeptus e/t viro , et 
vitae innocenti a , et legum crudi rione, ce- 
leberrimo , Ifabella Gallo uuor maeftiffi- 
ma , Antonia , et Dorothaea Cofciae fihae 
eiufque Generi U. J. D. D. Iacobus Barra 
et Carolus Giptii Mantazzoli , et Carpineti 
Dominus prò fe , fuifque haeredjbut Sacel- 
lo/» et Tumulum non fine lacrimis pofuere 
Obiit anno aetatis LXP’II- Sai. 

MDCXXXX 1 X. Aug.XL 

Angiolo Zavarroni (3) è d’avvifo, che dopo la fua morte pubbli- 
cate si foflèro le lue opere ; ma ignorò I’ edizione del 1637. ove 
leggesi un opufcolo , eh’ egli ftampato lo ayea fin dal xdqi. ed 
ebbe a notizia quella fola del id$z. Ecco inunto alla meglio, 
che mi è riufeito , un elenco delle medesime : 

1. Refponfa ,feu tradatus duo . Primus de eutindione fideicommif- 

(1) Giannone 1 /ior. civ. del R*gn. di Nap. hb. 38. e. 4. in fin, 

(a) De Lellis nel Supplirà, a Ctfart £ Eugenio, p, 3 U. 

(3) Zavarroni Bibl'mb. C«Ubr. p. 139. : 
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fi. Secundus de validìtate r enunci atior.h monaflerium ingreffi. 
Neap. 1*537. in 4. 

t. Refpon furti mifcellanicum novem quacfiiones continens , Appen- 
dix ad quacfiionem novnm Refponfi mifccllanici , an paElum de 
non fuccedendo in capir ufis matrimoni elibus adjcìlum extenditur 
de re ad rem , de perfona in perfonam , de cafu ad cafum , et 
de iure ad jus . Neap. 1*538. in 4. 

3 Refponfum amicabile . Neap. 1*538. in 4. 

4. Ref tonfa in materia prnccedennac edita in controverfia , quae in 
Collaterali Confilio vertirur inter ipfum Cofcia , et D. Emanue - 
lem Navarro letlorem vefpertinum juris Caefarei . Neap. t6$z, 
in 4. Quefte allegazioni al numero di tre, colle Quali egli folten- 
ne le fuc ragioni , impugnando colle ultime due le obiezioni del 
Navarca, furono riprodotte con tutte le altre accennate opere in 
Napoli typ. Dominici Maccarani 1*551. in f. 

Avendo inoltre elfo Cofcia fcritto per la caula di D. Giovanni d’ 
Aquino Principe di Feroleto , comparve un’ operetta intitolata : 
Modeftinus elucidatus in rifpoda della di lui Icrittura ; e poiché 
il Cofcia non fc ne diede., rifpondendo all’anonimo, accoppiando 
forfè alla goflòneria anche la maldicenza, gli rendette perciò pan 
per focaccia 1’ anonimo ideilo con altra Icrittura , a fegno che un 
luo difccpolo chiamato Pafquale de Orco ( o che eflò Cofcia fervito 
fi folle di queflo nome ) n ebbe a prender difefa , dando fuori : 

An tipologia adverfus veritaeis impugnatoti , et iniqui tatti defen- 
fores Pafcalis de Orco J.P. et auditori s in gymnafio U.J.D.Jo. 
Dominici Cofciae Comitis Palatini , et in publico gymnafio Neap. , 
primam regentis cathcdram . Se folle Hata feparatamente imprena 
io noi fo; ma ritrovali dopo l’edizione degli accennati opufcoli 
del 1*552. 

Dello Aedo Cofcia fono date da me offervate quelle altre opere 
inedite. Commentarium in IV. libros Inftitutionum . ». De rebus 
Ecclefiae non alienandis . 3. Ad rubricae explicationem D.ficer- 
tum petat. ac de rebus credit . 4. ad rubricam de Legatis primo. 

5. In rubrìca D.foluto matrimonio , quemadmodum dos pet. 6. De 
ver ber. obligationib. 

Nc fan ricordanza il P. Elia d’ Amato (i), Tommafo Aceti (2) , 
ed altri. 

COSTANZO ( Fulvio di) Marchefe diCorleto nacque in Napoli il 
di 15. Luglio del 155 6. da un’antica famiglia originaria di Ger- 

ma- 

(0 D Amato Pmnt apologia cale La , p. 54. 

42) Aceti ^Idnatet. ad Gekritlis Barrii de antif. et Jìt. Calala. Iib.5. taf. té. 
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marnale che fin dal 1182. venuta forte in queRe parti , e proprio 
in Pozzuoli, ove nel 1234. morì un certo Giacomo di Coftanzó 
detto de Fu teoio (1), ed altro nel 1451. detto anche di Pozzuoli, 
Reggente della G.C. aggregata dipoi traile famiglie nobili del Se- 
dile di Montagna , c pofcia in quello di Portanova . Nell’ opera 
del Chioccarelli (a) con errore legge!! Fulvius Conftanttnus , loc- 
chè replicafi anche nella ifcrizionc, che malamente ei vide . Fu 
figlio di Niccolò Francefco Cottanzo creato Configgere nel 1557. 
e morto nel 15Ò5. (3), uomo di molto nome neìi’illoria de’ no- 
ftri tribunali . Avendolo coftui incamminato per le fcienze,e fino 
all’ età di anni 9. in circa , in cui lafciollo nella fua morte , con- 
tinuò il giovanetto ne’ fuoi fiudj , e fotto la direzione del fa- 
molo Angiolo di Cofianzo fuo Zio , dando a conolcere quanto 
egli era per profittarvi', mafiimamente nella giurifprudenza , dìe 
intraprefene di buon ora l’efercizio nel noftro foro . Gli vennero af- 
fidate delle caufe d’ importanza, e con felice fuccertò ei feppe di- 
fenderle . Le cognizioni , di cui era fornito , accoppiate alla no- 
biltà de’ natali, e al buon coftume, lo rendettero prerto tutti di 
un alto rifpetto e venerazione . • 

Creato dapprima Giudice di Vicaria nel 1588. non più contando, che 
circa anni 32. di fua eti, pafsò pofcia il dì 19. Ottobre del 1590. 
a Regio Configliere di S. Chiara , e Vicecancelliere del Regno, fe- 
condo avvifa Cammillo Bottello (4) ; nelle quali due cariche pr«- 
cacciorti l’amor del pubblico colla fua pulitezza di tratto, e coli’ 
ifiancabile pazienza in iftar femprc pronto e follecito in adempi- 
mento di fuo dovere. Indi dal Re Filippo III. fu creato membro 
nel fupremo Configlio d’Italia, c portatoli perciò in Madrid , f« 
conofcere l’ottima elezione ,,che fatta fi era nella fua perfona 
J 1 fortegno di un porto sì fieno e ragguardevole. L’ anno non la- 
prei additare al leggitore ; ma verfio il WS03. egli ebbe a ritornar 
dàlie Spagne a’tempi di Filippo III. ed ottenne luogo di primo 
Reggente nel collateral Configlio , e di Configliere a intere (5) ; 
avvegnaché per la prima volta rattrovafi fottoferitto alla pramma- 
tica 2. fiotto il titolo de falcino eorum qui mittuntur , prò nego - 
tio feu fervi t io Regio , emanata die ultimo menfis Febr. 1Ò03. a’ 
tempi del Viceré D. Gio. Alfoniò Fimentel d’ Hcrrara. 

Sot- 

v *. * P ,, _ ' . 

(1) Vedi Engenio Napoli /aera A 35 - 

(2) Chioec. de Illujirib. Script, p. 187. 

(3) Si rileva dall’ ifcrizione nella Chiefa di S. Severino . Vedi En genio Nap. 
Sacr. p. 329. 

(4) Borrello confi l. 8. ». i, 

(5) Vedi Fabio Capece-Galeota lib. 2. contnverf.40. po/l ». 52. ver/, judi cafoni. 
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Sotto il governo però del Duca d’ Ortuna pafsò degl’ imbarazzi per 
iin lòfpetto ch’ebbe di lui quello Viceré (i). Fattolo perciò chiamare 
dal tuo T ribunale il dì 23. Agoflo del idi7- infieme con altri due 
miniftri, e rmferrateli in una danza fino al dopo pranzo , li man- 
dò poi a cartigo in tre diverfi luoghi , c il Fulvio nel Cartello di 
Civitella del Tronto; e lebbenc all’ iftante 1 ’ averterò fatto pre- 
gare da alcune Dame, per cui mortravafi molto condilcendente , 
di mandarli almeno nella rtagione non tanto folpetta, onde avrebbe- 
ro per iftrada perduta la vita , il Viceré non però rifpofe , che 
quella era la fua intenzione; e intanto formò una Giunta del Pre- 
ndente Valenzuoia, e de’ Configlieri Rovito , Migliore, c Palaz- 
zo, e per Avvocato Fifcale Gió. Francesco Sanfelice per inquifire 
erti togati. Ma alla fine il dì 15. Ottobre dello llertò anno furo- 
no dichiarati innocenti , ed ognuno reintegrato al fuo porto . 

Quefto gran giureconfulto de’ fuoi tempi feppe benanche meritare 
un luogo didimo trai coltivatori delle mule . Egli ne diede diffi- 
denti faggi in molte occafioni ; martimamente in quella del- 
le compotizioni fatte in lode di D.Giovanna Caftriota Carafa Du- 
chefl’a di Nocera , e Marchefa di Cività S. Angiolo , raccolte poi 
da Scipione di Monti , e pubblicate in Vico Equenfe nel 1585. 
in 4. e le fue leggonfi dalla pag. 64. Gio. Mario Crefcimbeni 
anché’ ne fa menzione ne’comentarj intorno alla iftoria della vol- 
gar poefia (2), e Gio. Paolo Rolli nella Raccolta delle rime in 
lode dell’ accennata Cartriota Carafa . 

Egli ebbe due mogli Beatrice del Tufo , e Lucrezia Carafa , dalla 
prima delle quali ebbe ancor prole, ficcome ne dà avvifo France- 
filo d’ Andrea, o chi altro forte l’autore di quel libro MS. delle 
famiglie nobili di Napoli . 

Morì nei dì 4. Maggio dell’anno 1^27. e di fua età /èttantuneli- 
mo , e dopo di eller flato nella magiftratura per lo fpazio quadra j* 
giura annorum , giufta quello , eh’ egli fteflò ne avvifa nella de- 
dica della fua opera fatta al Monarca Filippo IV. La di lui per- 
dita fu fenfibile al pubblico, e fi pianfe in quello ragguardevole 
perfonaggio quelPaffabilità , e niente affettata oftentatezza , di cui 
fpertò s’ invertono gli uomini di toga . 

Il fuo corpo fu feppellito nella Chiefa de’ SS. Severino, e Soffio, e 
proprio nella lor cappella gentilizia : ma non gli fu innalzata i- 
fcrizione niuna . Trovandoli non però in que’ tempi nell’ordine 

ge- 

fi) Vedi Francefco Zazzera nel foo MS. intitolato: Giornali del governo di 
Napoli riti Duca d' Offuna . 

(2) Crefeimb. de' Commentar} intorno alT ijloria della volger pccfia , voi. JV 
Irò. 2. n. 18. p. 8 6. * 
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f fuitico Gio. Jlatifta Orfi napoletano famofo elegiografo gli fe 
(egucnte ifcrizione, che pubblicò poi nella fua raccolta in Na- 
poli nei 1Ó43. pag.i^g. 

Fulvius Confi antitts 
Marchio Corleti 

In fupremo a Intere Senatu Regens 
Per ornnes gradui ad culmen honoris 
Nulla a . etat,s » mu * ta yirtutis pr aeroga riva eveflus 
Prudenti a rerum : fetenti a iuris : arti bus imperii . 

Pro (tigni tate amphflimi ordinis 
1 - Mate fiat em loci eius impievi t 

Vici flit udt ni bus aulae tmmotus 
- &$C0nJtant is fortuttae excmplum conftans 
Vixit an. . . . in Magifiratu 
rv v • • an : Sal - hum - CIjljCXX. 

,i q Tl a n ; ,fcnZ1 ^ fe c , rcderc , al i uUodito Chioccarci, come anche 
jV Toppi, e all Origlia , che fede mancato di vivere nel iÒ2o. 

Jf 2? "^,f. bb ' r ° ad ° fl ' ervarc ,’ che edizione dell* opera era 
‘ . c a*' autore dedicata al Monarca Filippo IV. che fuc- 

morto C il%aH U ^ Vl RCgm iM A ? 7 V NoVembrc ^11. elìeudo 

£ ho F,1,PP ° HI M nel dl Marzo dell’anno delio? 

nnftro p 8 P * fo P ran "otato l’ anno , in coi finì i Tuoi giorni il 

^ vaf U iua°nro aV d Pd(X f 0 ^ fCrba ^ Un ° ch ’ «a* 1 » molto famiglia- 
cui’nen’ooe™ d-| d p i 1 - d r ft e D 1 onatanton Ì° Marini* (l), di 
tore Frr/f 6 ™»- d<- F . U V r° ^ benanche una epifiola al leggi- 
Relèn^F/ r° a ^ parole : referente ohm Domino meo 
rnl/Rma Con J inm,n ? ( Condanno ) marchiane Corleti , di- 

gniflimo utr tu fque Supremi Confi ii Decano , qui ab illa prima 

Wj:rr ,S d,e * quae v, S^maqu,Trta /ulti anni \ 55 6. 

quartam Man ióz 7 . ,n qua univerfae carni, vtam 

extnft len f Zt'*T ! c " J,tat 'ì?' t àecus,et ornamentimi , , 
* n . n ?. }; e °P ere .? che ce ne redano, fono le feguenti . 

’^ìippum^rttJn C ^ h t anÌ Pm,tt * Marchionis Corleti a P ud 
P/tilippum IL et III. m Supremo Italtae Senatu , et Con fili t ^ et 

mi ^Rcaenth° et'aV't “‘T n : U,riM f* He spremi ordinis \ri- 
rom/ Ci f A’ Ì e Confluirli, ,n aliquot trium pofteno- 
rum Ifb) orum Codicts titulos commentarla . Neap. excu debar JEst- 
dius Longus i6%6. f. Egli ne fe dedica anche al Viceré n a 
tomo Alvarez di ToledT, e Beamont Do* d* Alba 
». Supplicano ad Paulum IV. Ponti/. Max. prò tollendn vel mo 
deranda Confi, turione Gregari, Papae Xiafuper immuni tal Ec- 

(0 De Marinis Rtfohu. //Al. top. 69. ». 6. - ^ 

Tom.1. Mm 
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clefiaftica , de quacfl fatta menrio in fine tituli de palatiti , 
et domibm Dominicn . Ncap. ióz 6 . fi 
3. Traile allegazioni raccolte dal fuddivifato Donatantonio de Marinis 
avvene due di clTo Fulvio, che occupano tra quelle un miglior 
luo_jo, e fono la XXII. e XIV. 

Di lui fanno onorata rimembranza non pochi fcrittori . Scipione 
Rovito (0 ne avvifa così: Fulvius Confi nntius , qui per omnia 
jttdicandi ninnerà felicirer pertranfiyit ; ttaut ceretti omnibus 
cxemplum imi tondi ampie praebuerit ì paulp ante tngratam mor- 
tem ab omnibus deploratam ; edidir eruattiffima commentarla , 
cet. E il Chioccarelli ( z ) , entri noflra aetas non parum admi- 
rata e(l ob dotili nam , juftitiam ,Jolertiam fummam , lenitatene 
modeftiam , acpatientiam in obeundis magi /ìrat ibus , et popùlis 
jus reddendo , ttaut fere non cjfet ponere os in coelo direte , quod 
de Bartholomaeo de Capita feperius fuo dtflum e(t ; in officiis riem- 
pe , quae is goffi t fucccffores reti qui jf e , /ed non in virtutibus , 
Niccolò Toppi (3) anche gli fa delle lodi, ma (ì moftrò un feca- 
le amanucnle dello fcritto Chioccarelliano . Il Borrelli (4) ebbe* a 
chiamarlo un de’ più celebri giurcconfulti dell’ età lùa , nè altri- 
menti il Fabio Capece-Gàleota (5)', il noflro Origlia (tf), il de 
Fortis (7), e con cfll varj altri Icrittori delle famiglie nobili na- 
poletane (8) . dfi 

COSTANZO ( Francefco di ) Barone dell* Ifola , nato in Napoli da 
nobil famiglia originaria di Venofa . Nell’ efercizio del foro non 
fece una fvantaggiofa figura , avendo accoppiate alle cognizioni 
legali, ancor delle altre a farfi maggiormente diftinguere trai ce- 
-to de’ profeflòri . Egli fu creato Giudice nella Città di Teramo , 
ma fatto ritorno alfa Capitale ripigliò 1’ efercizio dell’avvocheria, 
acquidando fempreppiù fama iT un uom ragguardevole. I tuoi ce- 
mentar) fon per la poderi tà un monumento ficuro da rifpettarne 
la memoria, e ad annoverarlo trai migliori nodri prammatici. 
Con fommo giudizio egli, va fpianando Le difficoltà tutte lulle no- 
ftre leggi; entra nello fpirito odlè medefime, e vi fa dell’cften- 
lìve e coraprenfivc interpretazioni, c non lafcia di 

in, ■ • * * • W • »v«V v w» 

(1) Rovito deci/ 77. ». 4. 

(1) Chioccarelli /•<-. cit. ~ - t 

(}ò Toppi de Orig. Tribunal, pari. z. lìb. 4. cap. I. p. jzo. 

(4) Borrelli eli. conjil . 8. ». 1 


avvifare , 
an- 


w * i 


r-^14 


pag. 129 . 


(5Ì f abio Capece-Gaìeota /oc. cit. 

( 6 ) Origlia Slot, dello' Stud. di Napoli, t. 2. 

(7) De Fortìs Covern! pali tic. pop. 74. 

(8) Vedi Francesco Elio Marchele de Neapolitanis familiii , pag. 180. Aldi- 
mari Mtmor. ìflor. di dtvtr/e famiglie nòbili , ir. 3. pi 150. e r. 4. p m 
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anche così fodero fiate ricevute nel foro. Mette mano ove biso- 
gna all’erudizione, e per quanto richieggafi alla fua dimollrazio- 
ne; ond’è che raddolcendo con ciò l’aridità del diritto, rendei! 
Ja fua opera utile non meno, che piacevole alle volte anzi che 
no. E' facile il credere, che non poco vi avelie benanche con- 
tribuito. Carlo di Cofìanzo fuo germano fratello, il quale incam- 
minato per la medicina dapprima, volle dipoi rivolger l’animo 
nel foro , di cui reftacene una fua dotta allegazione prò abrogan- 
do mero Imperio Baronibus hujus Regni , inferita ne’ fuccennati 
conienti , e propriamente nel toni, i . pag. ria. Ecco intanto il 
titolo, che pofe il noltro Francefco alla fua opera: 

Commentarti fupplementum tu vctuftas , et nuperrimas pragmati- 
ca s Regni Neapolis Campaniae Felici! . Opus opprime utile , nott 
folum tn fcholts profitenribus , fed ctiam in fora exercitationibus. 
In qua praeter eruditioncm , omnia quae ad praxim ejiifdem Re- 
gni , perttnent , deci arati tur . Enucleantur quoque leges juris com- 
muni! Romanerum , cum iUis abrogata y vcl derogati s abeifdtm 
pragmatici s . Variaeque Tribunaltum decifiones , fua quibufque 
loca fubneftuntur in controverfns vai de ambigui r, cum nota ai 
Commentimi ejus Gentil. J'up. L. unte. Coi. de Ciad. lib. i j,. in 
prag. un de oftic. Reg. Trir. Ncap. tom. z. f 1700. ex typ./aco- 
bi Ratllard , 1704. ex typ. Nicolai Abri . 11 primo è dedicato a 
Giufeppe de Medici Principe di Ottajano , e Duca di Sarno ; il 
fecondo a D. Giovanni Emmanuel lo Fernandez Paceco noftro 
Viceré . 

Avea inoltre fcritto un’ altra operetta , eh’ ei ne fa menzione ne’ 
fuccennati fuoi conienti , 1. 1. p. 144. col. z. fcrivendo: ut in 0 pu- 
Jcolo , quod . contexenm fuper controvcrfia m fi famuli condu£iitii y 
fervi , familiare ! , coloni-, camme nfales epifeoporum gaudeant fori 
exemptione ad examen cap. fin. de ofiìc. Archid. 

CRISPANO f Giovanni ) nacque verfo il 1380. nella Città di Na- 
poli , da una dtfìinta famiglia , e a cofìui attribuifeo le anno- 
tazioni fulle nollre Coftituzioni , e non già a quell’ altro Giovan- 
ni Crifpano , o Crt/po , fecondo vien con errore cognominato dal 
Tafuri (1). Un tal abbaglio ebbe a derivare dall’ aver tutti e due 
quelli Giovanni meritata la dignità Vefcovile. Il noftro autore 
però fu creato Vefcovo di Tiano nel 1418. da Martino V. e mo- 
rì nel 1441. (2). Egli vien nominato nel Diploma della Regina 
Giovanna li. perla fondazione del noftro Collegio de’ Dottori 
Napoletani dell’anno J428. Il Reccp nel comcnto , che fece fu ,yf - 

• . Di- 

(1) Talari fioria degli Sentiri del Regno di Nap. t. 3. p, 40. 

(*) Ughelli Italia Saera , f. VI, col. 724. edit. Roane . * 
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Diploma lo chiama Jacobus Crifpanus Eptjìopus Terracinenfis : 
ma in quel tempo regge* quella Chiefa un certo Niccolò, che 
dal Vefcovado di Segni fuccedettc nel 1427. a Gio. de Normanni s 
Romano (1). Da ciò vedefi quanto malamente il Recco riferì 
quel Diploma, efiraendolo da qualche infelice copia, giacché in 
quella rapportata dal Tapia ( z ) fi legge Joannci Crifpanus de 
Ncap. Epifcopus T hcpnenfis , eh’ è la fua vera lezjone , e cosi fu 
pofeia chiamato dal Summonte (3), e dal Giannone (4) . Gabriel- 
lo Sarayna Vcronefe riproducendo quegli antichi glollatori delle 
noftre Cofiituzioni in Lione nel 1 chiamollo Joannes' Cri- 
fpanus Epifcopus T bear in tu , poiché avendo trovato nella prima 
edizione fatta in Napoli nel 1550. dal Dottor Marcello Bono,o 
Buoni , come dall* epiftola ai Lciorem del Configliere Marino 
Freccia, in piè delle fuc glofle : foan. Crifpa. Epifcopui Tbea. 
piacque al Sarayna d’ interpretar Theatinus , quandoché nel 1428. 
era Vefcovo di Chieti Niccolò de Vivianis (5) . Oppure ebbe ad 
ingannarli , avendo a notizia che (lato vi era un altro Gio. Cri- 
fpano de Rocha Vefcovo di Chieti nel 132 6. anche nobile Napo- 
letano , creato dal Pontefice Giovanni XXIII. e fini di vivere nel 
1335. nyi coftui badò foltanto a raccogliere le carte delle dona- 
zioni , e de’ privilegi dati alla fua Chiefa, e farfugli confermare 
dal dotto e pio Roberto . Ferdinando Ughelli incorfc fimilmente 
nello fteflTo errore , che coftui foflè fiato il glofiatore delle noftre 
Collituzioni (d), e dell’ autorità Ughelliana fi prevalfe molto il 
nofiro Bernardino Tafuri,fenza badare , che dagli autori citati in 
quelle gloffe, efièr doveane il Vefcovo di Tiano , è non già quel- 
lo di Chieti, l’autore delle medefime. 7 

Egli adunque fcrilfe Gifflae fuper Conftitution. Regni , et Ritibus 
M. C. Vicarine , le quali pervenure nelle mani del giovane in quel 
tempo Marcello Buoni , portatilfimo a fare dell’ incetta di MSS. 
legali, e metterli a pubblica luce a vantaggio de’ profeflori del 
foro, videfene la prima edizione Neap. 1550- ex officina fo. Fault 
Sugan appi , in f. infieme con quelle di Bartolommeo di Capua, 
ed altri , e propriamente fi hanno dalla p. ói. indi furono ri- 

pro- 

(1) Ughelli loe. eh. t. 1. eoi. 209. 

(a) Tapi» de Jure Regni, t. 2. p. 408. 

(j) Summonte IJIoria di Napoli , lib .4. t. 2. p. 607. edh. 1675. 

.(4J Giannone Storia eivil. de ! Regno di Napoli , lib. 2 J. cep 9. p. 3 S°- *dìz. 
» 7 *?. 

(5) Ughelli Italia Sarra , 1. VI. col. 937. Vfcdi Girolamo Nicolioi ljioria di 
Chieti, lib. a. p, 17». 

(<) Ughelli hai. Sacra , t. VI, eoi. 922. 
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prodotte da! fuccennato Sarayna Lufiduni i j< 58. f. e di mano in 
mano altre volte ancora , col tefto delle fiefìe nortre Coflituzioni 
CR1SPO ( Domenico ) napoletano nacque verlo il 1Ó48. Egli fiorì 
ne tribunali di quella Capitale , al cui efercizio diedefi dopo 
d efler fiato laureato nell’una,* nell’altra legge; ma nel mentre, 
a cagion della lama ? che ayeafi acquiftata, gli prediceano 1’ onor 
della toga, finì di vivere fui piu i>ello degli anni tuoi nel i<588 
Quindi una fua opera non ci pervenne del tutto compita; ma iì 
folo primo libro con quello titolo: 

I. Theoricae et pratile ae cr imi naits trattata XIII.. liber primi, s . 
Opus nedum /colar, bus , verum et, am in fori, tam f acculaci bus, 
quam erclcj,ajl,c,s verfantibus ahquantulum utile . Cui accedimi 
quamplurtmac eorumdem fupremerum tribunali um noviflimae de - 
a/tone -ad proposta ab codcm au fiore addati ae . Neap. 1678 f 
apud Hieronymum Fafulo , dedicata a D. Ferdinando Giacchino 
Faxardo Requefens, et Zumea Viceré in quello Regno, 
a. Avea anche prima mandato a flampa quelFaltra operetta : Nuovo 
Cielo in terra vecchia . In Napoli apprejfo Gio. Francefco Paci 
1670. tn 4. J 

3. E variedotte allegazioni in materia cjvile e criminale , delle qua*- 
r'» 1 .™ /J?- rvate > non < 3othc in diverte raccolte . 
CRISPCMG/ot , *»*i} nacque nella Città dell’Aquila da una fami- 
glia diftinta , cognominata anche de' Monti . Salvadore Maflonio(i) 
avrebbe potuto darci qualche notizia di quello fcrittore , poiché 
fuo concittadino: ma nulla feppe che dircene della lua patria in 
fuori. Non v ha dubbio eh egli folle fiato uomo di fama per que’ 
tempi , c portatofi in Padova , ivi meritò una cattedra di giu- . 
ni prudenza , e nconofciuto ancor venne con vari onorati uffizi (2) 
Dopo qualche tempo però ritornar volle alla fua patria , e da 
Car o Vili, venne creato Uditore generale delle due provincie 
degli Abruzzi , e finalmente il dì 23. Aprile del 1495. Regio Con- 
figliere (3). Le fue opere fono: 5 s 

1. In arborea, aBionum In fin ut. tratlatus , che venne inferito da 
Lodovico Gomezio Vefcovo di Sarno ne’ due fuoi volumi intito- 
lati : tratlatus clan/]imorum jurifconfultorum de atiionibus . Lu- 
pdunt1s67.fi Fu anche già prima impreffo infieme colloper^di 
Bartolommeo Cepolla Veronefe intitolata de cauteliti in Venezia 
prefiò Gio. Haman de Landoia 1498. fi Indi ebbe delle altre edi- 

ZIO* 

CM • *« f * 

(1) Vedi Chiocc. de Muflrìb. Script, p, ite. 

(j) Vedi Tafnri Star, degli Siria, del Regn, di Nap. t, 3. p, 


rióni - , Lugduni 15 %6. 1 $69. ( 1 ) f, Venetiis 1582. f. (fine rypo - 
grapho) e 1595. col trattato de aììiontbus di Gigione da Maino, 
e quc’di Benedetto de Vadis, Antonio CarcaHòna , Adamanzio l. 
Dionigi , e Piacentino . Ne’ trattati magni ebbe ancor luogo nel r, 
V. p. 6 %. e finalmente in Padova . . . Senile inoltre 

2. De gradibus. - , 

3. De heredttatibus , qutie ab inte/laro deferumur . 

4. De Naxo In fui a expugnata a Turca. Bafileae 155Ò. f Trovali an- 
che inter Chronica Turcica Loniceri r. 2. />• 220. 

Ne ofl'ervi il leggitore Corrado Gefnero (2), Gio. Badila Ziletti (3), 
Fabio Giuftiniani (4), il Toppi (j),cer. 

CRISTO (Pietro ) napoletano, non è da confonderli con altri due 
fcrittori dello ftelTò nome e cognome , un de’ quali fu Domenica- 
no , ed autore di molte opere , 1’ altro filofofo e medico , e ne 
abbiamo i comentarj fu del primo libro Aphortfm. Ippocr. im- 
prelfi in Roma apud Rine. Avoli um 157-5. **» 4 - U nollro Pietro 
diedefi allo ftudio della giurifprudenza , e fi guadagnò della fama 
in riguardo de’ fuoi tempi, Egli avrebbe uguagliato i più gravi 
fcrittori di quella faenza , fe nato folfe in miglior fecolo . I fuoi 
talenti gli recarono fu dogati dagli errori del lécolo. L’opera che 
abbiamo di quello Dottore per le fiampe, por.ta un tal titolo: Re- 
peti fio in rubricar n de Legati*. Lugdunt 1553. ( 6 ). Ne parlano 
Bernardo Giulliniani (7) , Corrado Gefnero (8) , Gio. Badila Zt- 
leti (9), e più altri ancora . 


CURTE, o CURTIS 
miglia originaria de 
» quello anno , poiché 
qpnda parte delia di 


CammiUo de ) nato in Napoli da una fa- 
la Cava, verfo il 1535. Ho io adeguato 
'autore nel 1^05. avendo pubblicata la fe- 
ui opera dice , eflèr già d’ una età ingreve- 
feente . Ei fu figlio del celebre Giannandrea, morto nel ij7 <5. da 
.Prefidente del S.R.C. (io) uomo non poco decantato da’nollri au- 
tori pel fuo fapcre , e per lo retto efercizio di fo.c non poche gc- 

jL* io- 

(1) Vedi Martino Lipenio Biblioth. reg. )é/U. 1. 1. p. 14. 

(а) Gefnet* nella (ua Bibliot. accrefciuta da Giofia Simlero , p. 41 6. 

(3) Zileri nell' Indice libr. legai. _ ■ I 

(4) ^ab. Giuftiniani in indice unroerfali alpbabetico , in adpend. p. j68. 

( Toppi Bit Hot. napol. p U7. 

(б) Vedi Martino Lipenio Biblioth. rigai, jurid'tc. t. 1. col. 809. 

(7) Giuftiniani nel fuo Letterario genealogico . ' - 

(8) Gefnero Biblioth. p. 548. 

C9) Zilcti ne\V Indite hbror uni omnium utriufque j urie , p. 1 6. a t. 

(io) Vedi Niccolò Toppi de Orig. Tribunal, part. 2. p. 18 6. n. z 6 . e pare. x. 
eap. 2. pag. tu. 7. De Franchis fJedfion. 470. n. 4. Beraardioo Rota in 
lift, cp'gnm. p, S9 _ _ v 
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bfiffimc cariche. Avendolo cortili incamminato per la profdfione 
del foro, fi vuole che anch’egli fatta vi averte ben fulle prime 
una luminofa comparla , e di/iinto non poco fi forte trai proiettó- 
ri di lua età . (.ili furono artìdate delle caule d’ importanza , 
coni’ egli rteflo è d’avvilo nella di lui opera , che indi con buon 
fucceflo ditele , e meritò la toga di Giudice di Vicaria civile, do- 
po molti anni di fiffatto efercizio . Filippo de Fortis (i) , vuol 
che appena vi ebbe preio portello, c venne creato Avvocato Fi- 
fcale del Reai patrimonio . Egli è vero , che foltenne quefl’ altra 
carica (x), e per lo fpazio di anni lei , ed indi fu eletto a Pre- 
fidente della Regia Camera della Sommaria , locchè avvila nella 
fterta tua* opera (3); ma non mai volle compiacerli a legnare gir 
anni delle lue promozioni. E Igeile il credere, che ottenuta avel- 
ie la prima, cioè di Avvocato Fifcale verfo il 1594. e la feconda 
verfo il 1600. 

L’ anno in cui ebbe la cattedra di diritto feudale l’abbiamo con lìcu- 
rezza, giacché fuccedette a Lanario (4) , che volle rinunciarla per erter 
flato premorto a Proreggente (-5) , e lappiamo che ciò accadde nel- 
1 anno 1584. La prima lezione, ch'ei vi fece con invito di 
moltiflimi letterati , per quanto egli rteflo ne avvila (ó), fu applau- 
dita di molto. Ebbe poi anche la carica di Granvicecancelliere del 
Regn<i, la quale efercitava tuttavia nel 1603. Ieri vendo cujjts vices 
nos hodie ger'»nus( 7J. A’ tempi del Re Filippo IL e non già III. 
egli fu fatto Reggente nel fupremo Contìglio d’ Italia , ond’ ebbe a 
portarli nelle Spagne , giufla quelche ne avvila il nollro Donatan- 
tonio de Marinis 18) , e nel fuo ritorno fu creato Prefidente del 
-S. R. C. Non convengono gli fcrittori in aflegnar il tempo di 
quella Tua promozione . Il Toppi ( 9 ) , fra gli altri , la vuole 

, nel di 8. Maggio del i<5o8. fotto Filippo IL f eflendo morto il 
dì j }. Settembre dello ftets anno ] ; ma 1 ammalo Corto (jo), avvi- 
fa , che prefa avertè portello di tale dignità addì 24. Dicembre del 
1608. onde a’ tempi di Filippo III. iìccome ayvisò anche bene il 

^ js - Chioc- ' 

( 0 De Fortis Govern. poli tir. p. 61. 

(2) L’autore in pare. prim. oper. pag. 12. n. ri. II. 

(?) L’autore d. pan. 1. pag. 27. ». 50. (eq. 

(4) Vedi Ageta Nomcnclatur. jurife. qui neapol. in Academ. pus [tur?, interpr. 
fiere , pag. 8. Giangiufeppe Origlia Sior. dello flud. di Napol, t. 2. p. j t. . 

(0 De Fortis toc. eie. p. 47. 

(8) L’ autore d. pari. 1. p. 59. n. 38. tol. 2. 

(7) L’ autore d. pan, 1. p. 89. a t. n. 22. 

(8) De Marinis lib. 1. refolut. cap. 3. n. 10. 

f9) Top»! de Orig. Tribunal: pari. 2. p.26. n ^i. a Kb. 3. cap. i.p. 187. it.1l, 

(10) Cotto Memoria! . de’ fune Qi del Regno di Napoli . 


Cbioccarelli , eflendo flato alfunto al Trono il di ir. Ottobre di 
quell’anno a’ tempi del Viceré Conte de Olivares . Infatti egli 
Accedette a Pietro de Vera Proprefidente nel rdoi. Prendente nel 
1S05. e morto nel 1607. (1 ) , ciì'endo peraltro fiato indi eletto an- 
che Proprefidente Giovanni Sances de Luna , e il primo decreto 
di commeflà fatto da coftui , come appare da’ libri Defccndentia - 
rum S. R. C. pag. 96. a t. è del dì 9. Gennajo del idoS. e l’ ul- 
timo del dì io. Dicembre ( cit. hb. Defcendent. p. 105. e 324. ) 
Quindi il primo decreto di commefia fatto dal noflro de Curte da 
Prendente porta la data del dì 9. Gennajo dell’ anno 1609. fic- 
come rilevati dagli fieflì libri Difcendent. pag. 120. a t. Dun- 
que avvisò bene il Collo , che prefe pofleflò della fi» carica il di 
14. Dicembre del ido8. e non già nel dì 8. Maggio del medeiì- 
mo anno , come fallamente alien il Toppi , fegnando a capriccio 
gli anni delle promozioni , fenza olfervare i libri donde la verità 
della fioria ricavavafi . Colla fielià franchezza fi avvisò , efler mor- 
to il de Curte nel dì 18. Giugno anche del i<5o8. Sbaglio fopra 
sbaglio . E' vero che poco gode della .lua carica , poiché rattrovo 
lo fieflo anzilodato G10. Sanccs de Luna Proprefidente nel dì 6. 
Febbraio del idio. ( cit. lib. Defcendent. p. z6$. e 324. ) portan- 
do quella data un fuo decreto di coramella ; ond’ è eh’ ebbe a. 
mancar di vivere nel Gennajo di quell’ anno idio. ^ 

Ebbe fepoltura il fuo corpo nella fua Cappella gentilizia nella 
Chiefa de’ SS. Severino, e Soffio, e negli ultimi uftìzj predati al- 
la memoria di quell’uomo , vi recitò una elegante orazione il dot- 
to Gefuita Ferdinando Celentano. 

Molti ci hanno lafciati lumi noli elogi di quello autore , e fra cflQ , 
io non nominerò che quelli pochi . L’ anzilodato de Marinis (i) 
ne (crive così : infignis i/le jurifconfulrus dentini* Caniillus de 
Curte , qui ut a majoribus audivi temperate fui fuit magnus ' 
advocatus , et feudorum publieur interpreti , Regii patrimoni i Fi- 
fei patron us , et Ppaefes apud Rcgem noflrum in fuPremo Itali- 
co Senatu a Confìliis , et demum in patriam revèrfus , qua fi he- 
reditario jure domini genitori s memoriam rcnovans , quod ante 
et poft eum hucufque contigit nemini in praeftdis Sacri Conf- 
iti munus fuit affumptus . 11 Fabio Capecc-Galcota (3) non rifpar- 

mia 

(1) Vedi Tobia Aimagiore (Biagio Altimari ) nella foa Raccolta di varia 
notìzie cet. Njp. 167$. pag. 112. e così «oche rilevali da’ libri delle Di* 
fcendtnze . 

(2) De Marinis toc. cit. 

(3) Capece-Galeota IH. s. tontrov. I. n. 43. «mtrov. 5. n. « commi. 18. 

n. 17. et 40. 
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mia efpreflìoni ad cfaltarlo (avendo avuta per madre la figlia del 
Configliere de Curie nipote del noflro autore ) come anche il Chioc* 
carelli (i) vir quippc fiuit , egli fcrive , dottrina ac vitae inno - 
centia irrefragabihs -, parole, che furon dipoi copiate dal Top- 
pi (2) . L’ opera , che ne abbiamo ha per titolo : * 

I. Camini de Carte advocati primarii , ac poftmodum advocati Re- 
gii patrimoni i , nunc vero in fupremo tribunali Regine Carne • ' 
rae Summariae Praefidenris , ac in Regno Neapol. V'tcecancelì. 
jurifique feudorum per plures annos in almo Neapolitano (Indio 
interpreti s , prima pars diverforii juris feudalis , in qua diftin- 
tte termini omnes feudorum , dum eriguntur , continentur . In 
qua etiam deciftones quamplurimas per Regia tribunalia multis 
abbine annis editai , et praeferrim illarum , quae in eodem tri- 
bunali fattae fuerunt : in quo per annos novem , et tamquant 
fi fri Advocatus , et poftmodum Praefidens diligentijjime verfiatus 
tft , verfaturque ftudiofius lettor invenict , explanatamque mate - 
riam rum jurc communi attento , rum jure Regni reperict . Ve- 
netits apud Georgiani Vari/cum , et focios 1603. fi Quella' prima 

C arte egli la dedicò al Monarca Filippo 111 . e dopo due anni pub- 
licò la feconda col titolo: Secunda pars diverforii-, fivc compre - 
henfortt juris feudalis. Neap. apud Conftantinum Vitalem 1Ó05. 
fi ella però contenendo alcune cofe , le quali fi altercavano 
traila regia e pontificia giurifdizione , venne perciò ben lubito 
prolcritca dalla Chiela romana con editto de’ 1 6. Dicembre dello 
Hello anno ióoj. Dovea quell’opera avere leguito della terza par- 
te , ficcome l r autore promile : ma rellò fuffogata in culla. 

Quefli due tomi altro non contengono , che una farragine di cofe 
feudali, ed alla sfilata vi lì legge qualche buona riflemone delit- 
tore ; onde poco piacendo al ciotto Gio. Andrea di Paola , era folito 
di chiamarli la Taverna de' feudi , quali predo a poco appellati 
gli avea Io lidio de Curte . Quanto e vero che il voler dir mol- 
to alle volte, fa traviar l’autore dal buon ordine . 

2. Il noflro Donatantonio de Marinis ce ne ferbò benanche queiral- 
tra opera intitolata : Selettiores juris feudalis refolutiones in qui it- 
ane capita diftinttae nufquam alibi imprejfae , c trovanfi dogo il 
libro II. delle fue rifoluzioni . 

3. Si vuole che fatta avelie una raccolta di varie ’ carte di quanto era 
pallino traila Corte di Napoli e quella di Roma per riìpetto del- 
le Invelliture , de’ Nunzj e Vifitatori Apollolici , de’Vefcovi , Ar- 
civcfcovi, Abati, ed altre perfone di Chiefa,e luoghi pii del Re- 
gno 

(il Chiocc. de IHkJìrib. Scrìpiirib. t. 1. p. 12$. 

(2) Toppi Ime. 4 .. 

Tom-I. N n 


Vii 


f'.Xji 1 * 


Digitized by Google 


zSi ì> A 

gno di Napoli , la quale colle altre fatte dagli Reggenti de Pon- 
te , Villano , cct. agevolarono quella del Chioccarcm. 

D 

D ANIO ( Amato ) nacque nella Città di Potenza addi ìA Otto- 
bre del 1619. Fatto palleggio in Napoli , ivi con feria applica- 
zione diedefi ad iftudiar giurifprudenza prelìò i più accreditati mac- 
ftri di quel tempo, dopoché fi fornì di tutte le altre feienze, on- 
de abbi fognano a formar un uomo logico, e penfante . Vi riufeì 
in quello, ma non potè mai fupplire ad una debolezza di fpi- 
rito, che naturalmente fortito avea, a fegno che nel corfo di fua 
profclTìone fegnalodì fempre collo fcrivere , giammai coll’ arrin- 
ga ; anche per l’ altro naturai difetto della balbuziente lingua . 
Avea dello fpavento cimentarli col fuo contraddittore , giacché il 
fuo animo placido, e niente contenziofo lo avrebbe al certo fat- 
to reftar fopraffatto da chicchcfia. Mancavagli un gran capitale 

5 »er quella profelfione . Nulladimeno pel fuo buon coftume , e per 
’ efatta conofcenza della giurifprudenza , che avea a equi fiata , fu 
creato Giudice della G. C. della Vicaria, ed indi Regio Configlie- 
le nel dì 7. Settembre del 1690. Egli riufeì tanto nella magiftra- 
tura, che trai numero de’ togati riportonne il vanto di più giufto 
efecutore della giuftizia, non Scompagnando da quella la dolcezza 
di tratto , divenendo prelfo tutti uomo commendabile , oprato 
avendo Tempre in guifa da non meritare giammai gli altrui rim- 
proveri . 1 _ • L 

Ma le difgrazte vengono impenfatamente . Egli dando un giorno ne- 
goziando intefe del gran bisbiglio nel proprio palazzo , onde mof- 
lagli della curiofità, portolfi in fineftra a guardare, e ad Scopri- 
re donde quello veniffe cagionato. Si avvide d’uno, che prefo da* 
birri ficcagli della molta refiftenza lor dicendo , che gli moftraF- 
fero in ifcritto l’ordine della fua carcerazione, e quelli rifpondea- 
no che tentali dal lor Caporale. Quindi fu che il Configliere ordinò 
che portato fi folle fu della fua fala , afpettando il Caporale che 
glielo mofiraffe: ma nel mentre volealì da’ birri medefuni infor- 
mare chi folfe coftui, c quale il fuo delitto, che dilfero di ua 
barbaro omicidio , fuggì av venturamente il reo , e andoffi a ri fog- 
giare nella Chiefa del Gesù vecchio, oggi detta del Salvadore , 
eh’ era non molto lungi dalla fua abitazione. Or quello gli cagio- 
ni del non poco imbarazzo, crebbe molto a fare per giufiificarc 
la fu* innocenza, nel fupremo Configlio d’ Italia, formando per 
F°P na difefa una ben ragionata Scrittura , che prefentò poi al 
Tribunale iftefiò. Varie furono le voci cl pcnfarc degli sfaccen- 
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nati da Caffè, degli emuli invidiolì compagni per imbolargli k 
ftima, che Teppe maifempre ferbarfi illibata nel cono di lua vita. 

Di lk a poco tempo però volendo vivere a fc , con ilgrav arti del- 
la Tua carica, ottenne nel dì 30. fettembre del 1703. la giubila- 
zione (1), rifiutando pofeia ognaltro onore , che gli volean con- 
ferire le corti ftranierc , e diedefi ad ifcnvere a favore di Filippo 
V. come da qui a poco vedremo. _ 

Fatto intanto già vecchio, e dell’ età di anni 8 6 . venne a morte nel 
1705. iftituendo erede la maggior Chiefa di fua patria , e fu fep- 
pellito il fuo corpo nell’ antichiffìma Chiefa di S. Maria della Ro- 
tonda ( in oggi di (meda ) con quella ifcrizione . 

Amato Danio Grumentino ex togatorum ordine 1C. ineomparalttit 
Cui certatim bine legum illinc elegantìorutn artium penna elucefcenti _ 
Hie/itant'i lincee incomnt’dum fumim avvocati palmam enpere non potuti 
Tum marna fui nomimi famam commendante in Regium Neapolitanum Gtnfthum cooptato 

Curo iU e per pluret annoi 

. /Equi [fimi ac prudentifftmi Senatorie 

Partii fu/linuiffet 

Tandem raro exemplo nofens ob ingrave feentem aitatem 
. Tan'0 muneri non fatti effe 
Spante ilio fe abdicavi t 

•* qfc , Recufatis tri.m oblatit Ramar honoribut -.v V» il 

Ad littcrarum otta totum fe rctujit _ 

Ubi in vmdtcanda fuo Regi monarchia 
Pluribut ad idem argumentum ymm aperitnt 
Eruditi t ìabartbut finem impofuit 
Ectlefta Grumenrina ex tefìamento heret 
H. M. D. S. P. 

Vixil annoi 8 6. D- 3 . teffit 1 vita XI. Kal. Novembrit anno MDCCV. 

Di quello valentuomo ne abbiamo a ftampa : • 
t. Differì atto de jure / uccedendi Sereniamo Regi Cattolico Carolo 
II m Htfpantam Monarchiam . Neap. anno 1701. in 4 Con que- 
lla dotta fcrittura ci dimoflrò le ragioni di Filippo V. filila 
fucceffìone de’ Regni di Spagna in efeluiione di quelle della Ca- 
fa d’Auftria per la morte avvenuta nel di 1. Novembre del 
1700. di Carlo II. la cagion delle guali controverlie uopo non è 
eh’ io qui mi dilungo a divifarla , poiché fi ha partitamente pref- 
fo non pochi de’ noffri dorici . Data intanto alle (lampe quella 
fua diflèrtazione , ne formò indi un altra in Italiano, ed ove fi 
fpaziò un po più in addurre le ragioni dell’anzilodato Sovrano , ed 
il titolo n’ è quello : 

a. Difcorfo .... delle ragioni della S. C. R. M. di Filippo V. al[a 

• 1 . * J , 

(1) Vedi i libri Dtfcendenttar. S. R. C. f. 141. P t, .. jt ' 

N n % 


fucccffnnc della Monarchia di Spagna . Aggi untovi uh istoria- 
mento intórno alT irìvt flit uro del Regno di Napoli . In Nap.ijog. 
per Carlo Por [ile Règ. flamp. in 4. ; » 

3. Seri IT: inoltre: RideJJioni fu di' un trattato delle cerimonie Chi- 
ntf conformi all' Idolatria greca , e romana. Palermo 1701 . in 8. 

4 .'Nota di fatto e ragione nel Supremo Configho d' Italia , cet. MS- 
per propria fua difefa . 

DANZA ( Elifeo ) nacque' nella Città di Montefufcolo da una di -J 
(JUelle diftinte famiglie intorno all’ anno 1590. Egli da giova- 
fletto portatoli in Napoli a cagion degli fludj , riulcì molto be- 
ne in quello di giurilprud£nza , che ne fu poi laureato nell’ età 
preferitta. Indi girò per varj luoghi da governadorc e giudice, e 
dopo qualche tempo fatto ritorno alla fua patria, fi efercitò d’gv- 
vòcato nella Regia Udienza di Principato ultra. Di, là a qualche 
'tempo venni" eletto Uditore nella Regia Udienza di Bafilicata, e , 
finalmente creato Avvocato de’ poveri nella G. C. della Vicaria. 

Si vuole che in tutte quelle cariche procacciato fi avelie del buon 
nome , e di uno de’ più applicati uomini di quella Stagione . Le 
fue opere infatti ce lo indicano per uomo aliai faticatore, e mol- 
to pratico delle cofe del foro, i cui titoli fono : 

1. Confidcrationcs ponderai ae , et ponderationes confideratne , quae 
ponderantur , et confi dermi tur ex confideratìs , et ponderati s ver - 
bis pofitis in pragmatica edita per S. Regi am Majeflatcm , Ma- 
drid die 12 . filli 1 1630. et Neapoli obfervata die 28. menjìs Ju- 
lii 1631. prò examine off et ali um cligendorum prò admintftrat io- 
ne juftittae in praefenti Regno Neàpolitano . Troni typ- Laurcn- 
t ir- Ifalcni i6$z. f. Nel corpo delle noflre # prammatiche è la 
XX III. fotto il titolo de offctahbus, et hit quae eis prohìbeantur. 
Vedefi dedicato quell’ opulcolo al Reggente Carlo de Tapia. ; \ 

2. Traci atus de pugna'dnfìorum , praelto [tidicum , et vi fiori a ad- 
vocatum. Tomi 3. in f. 11 primo pubblicò in Troni nel 1Ó33. eoe 
typ. Laurentii Valerti , il fecondo in Montefufcolo 1 67,6. typis 
ejUfdjm , el terzo in Napoli 1Ò42. ex rypng. Roberti Molli . in 
quelT opera if Daiiza •depofitò tutto il fuo fapere , ed appetì mol- 
to di comparire' oltre 1 di buqp Dottore , anche alquanto lìorico , 
cd erudirò, fn Uff luogo però della meddìma(i) avendo fatta certa. di- 

{ {reffione intorno all’antichità 'e pregi di Atripalda r volendo che fe 
e doyea il nome di Città, per eflervifi trattenuto Ferdinando I. 
fe gli oppofe il P. • Ba'cc. Fra ' Scipione Bellabona dell’ ordine 
de’ Conventuali di S- Francefco (2) , dimofirando elfer fiato que- 

(1) Torti* I. cap 8. dt laudi-mìa , p. 1 6q. 

(1) Ne luoi Ragg ua gH dalla Città di Avallino , p.j 18. Trani ìójó. - 
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ftd ilH errimi de! Dàntei : ? 'Dlegd^de Mari 1 tefeìtàho 5 _ìWi^fc;ub 
còtnetifo’fu quvfV opera del hòftfo autore*, fnà reftò'poi MS. pVeP 
fò Giufeppc de Mari fud figlio ad avvito di Angiolo Zavarrom ( tj. 

а. Addinomi ad Thomaè Grammatici olim RegTt Confinario in 
f.R.C. Ncap. derilione*. Montisfufcolt 1Ó44 f. 

4. Tr,;tt:nin’!< de prjpilegtti Bàronùm rn quo inferuntur privile- 
già , et difeutitintur etìruni fatui reitei , et claufulnc, et qfiamvts 
t*a(l indi' fii in’fpeciè de pVivilcgiti terree Màntisfùfcolf, pof- 
finit tà>nc» appi icàri ad ttlios Barone r nìdtipfis privilegi:! $ttu- 
tiertte?. Nèaf. 1631. :n 4. 

3. Abbiamo anche del Tuo: Breve difCorfo dell' incendio fu creduto 
a’ ì 6 . Dicembre rd}t. nel monte Ve fu vi 0 , e luoghi cqnyièlni ,« 
terrètnor: 'della Città di Napoli , con Menzione di aìtii ottènni 
fuctejfi più volte in detto monte , ed altrove franiti . Tròni 

i 6 V - ‘ V 

б . Crenologia di Montefufcolo , netta quale fi contiene un catàlogo 
di rutti i Re, Signori, e perfori aggi tlluflri , che fi fon pofan 
e han (la» fiato’ in e/fa fin dall'anno 1 no. come dopò. Et una 
memoria -di rutti gli 1 Sianoti , rhe^ di qriella hm h avuto domi- 
nio • Come anco un compendio ai tutte le grafie , privilegi f, 
franchezze, et efentioni conceduteli da fere m£i mi Rè di que fio 
Regno . E gli annali di come in effà reftedc la Regia A udienza 
provinciale , raccolta dal Dottor Elifeo Danza. In Montefufcolo 
1641. in 4. appre/fo Ottavio Bcltrarto ftampator della Cort. /Ir- 


ci v. di Nap. ' • 

Egli va lodato da parecchi feritori , ma il più gran lodatore , è tra 
quelli Gio. Laganario (a), chiamà'nddlo J.C. clari/ftryus . . 

DIEZ de AUX ( Domenico ) chiamali lèmpre gràfrconlulto napojé- 
‘tafrdV rha 'il "toppi (jjfìo vuoi nàto ‘in Averla. Dellinato da’luoi'* 
•al‘ Sacerdòzio , e fatti che ebbe gli (ludj convenienti a quello lla- 
-tò ; dedelì pofcifl a quei della ginriTprudenza romana e patria . 
Sotto Filippo V. fu creato Cappellano onorario , ed avendo ridi’ 
•‘efercizio di Avvocato nella nollra' Arcivelcovil Curia fatta una 
t buona comparla , fu eletto Avvocato de’ pòveri, ed indi a Pfo 
"mutor filcale dell* medelìrria . Venhe' 'fimilmente prefeelto De- 
. putato dèlia dillribilziOne itile 1 franchigie del Clero napoletano,; c 
pòi a Vicario generale nella Chièfa di Cofenza . Finalmente dal 
Pontefice Innocenzo XI. vennegli conferito il governo della Chie- 

. ■ J (k fa- 

to _ , , ’ 5 - '1 - * ■ ' 

(ij Zavarrom Bibhatb.^alabr. p, 130. « ' . u -5,'' 

UJ Vedi Laganario ad Scip, Rov ». pragqi. iò. w.24. de .pgie. *t pràgm. 
1. n. i. de receptàtorib. deliqueotium . ' 

Toppi Bibiitl. napul. p. 328. ’ ’ 1 ' 3 » * ‘ ■ 
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fi di Geuce , per morte dei Vefcovo Tommafo Caracciolo , verfo 
il lógo. Appena però, ch’ebbe incominciato il fuo governo, ven- 
ne con nefanda impoftura accufato di menomato zelo , e coft ret- 
to a portarfi in Roma, affin di giuftificare la fua condotta . Egli 
vi andò , e nel dì 17. Aprile del 1Ò93. fuit in piena S. C. rejo- 
lutum . . . non cjfe mole/landum , et ipfum pojfe ad libitum h/tc 
de c auffa ad fuam re/ì denti am regredì. Fatto intanto ritorno al- 
la fua Chicfa, e trovando più che mai gli animi alteraci de’fuoi 
calunniatori , inventaron perciò cofioro delle nuove accufc , e Io 
collrinfero a tornar in Roma per la feconda volta, ove trattatali la 
fua cauta folto Innocenzo XII . venne il dì 8 . Aprile del 1696. 
affoluto di quelle altre finte accufe, e ritornolfene alla refidenza 
di fua Chicfa . Volle intanto i’ autore lafciar monumento onde po- 
terti? ognuno afiìcurarfi , eh’ elleno del tutto nefande furono le 
addogategli impolture da que’ tai cittadini , e ne formò argomen- 
to di due delle fue legali controverfie , che additerò da qui a poca 

Morì addì 5. Novembre del 17x9. e dopo di elTer fiato Vefcovo da 
circa anni 40. e refiò feppellito nella cappella del Sacramento di 
quella Cattedrale , ove da 14. anni gjà prima preparata egli aveafi 
quella ifcrizionc . * 

• ' , Viyit rum mori tur 

Dominion Dicz. de /lux 
■ ■ Epifcoput Hieracicn . 

avi 1 • Viverti pofuit 

Cupiens mori 
Vt viver 

MDCCXV. , • ; ; ; 

Ne abbiamo le feguenti opere: 

Emb anima legale variar um thematum praRicabilium , rum brr 

viffima infpeCÌione in ordine judiciali , et praxi civili ; ficut in 
foros parthenopaeis obfervatur . hfeap. ex typ. An tonti Gramigno- 
ni 1677. in 4. 

2. Controverfiae legales cum decifionibus Cariar archiepijcopalis Neo- 
poh tanae in calce cujuslibet adnotatn , cum linfa margaritarum 
jurifprudentiae maga in foris amplexarum , ordine alpbabetifo 
difpòjitarum , Meffanae ex typ. D. Antonini Maffei 1701. f. El- 
le accendono al num. di 67. e fon delle tante, ch’egli potè rac- 
corre dopo il ritorno fatto da Roma , e con ogni ragione le de- 
dicò al Cardinal Niccolò Acciaioli fuo protettore . Nelle due ulti- 
me racconta la fua catafirofe, c vi porta benanche le decifioni 
fatte a fuo favore. Lorenzo Vige vi cnerico regolare, e lettor di 
Teologia nel Seminario di MefTìna , feccgli un troppo affettato elo- 
gio , c con effo Salvadore Gentile, Gaetano Caftelli, Antonio Gal- 
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fieri , Gaetano Antonio Gentile , Francefco Morabiti , c Giufeppe 
Antonio Parlao ne diftefe a lungo la Tua vita, che fi ha nelle Vi- 
tue Epifcoporum Eccleftae Hieracienfts ab Ottaviano Pafqua Epi- 
scopo confcuptac , illufiratae nota a Jofepho Parlao Canon, poe- 
nirent. qui adjefit vitam il forum, qui ob an. 1591. cer. p. lyó.feq. 

DOMI NICIS ( Francefco-Nicola de ) dalla Cittì di Teramo ove nac- 
que nel 1734 ‘da famiglia patrizia , fe palTaggio nella noftra Ca- 
pitale a cagion degli ftudj, ed uno de' Tuoi m&eftri fu il Ch. Aba- 
te D. Antonio Genovefi. Egli profittò non poco negli ftudj di fi- 
lofofìa , ed indi fecefi ftrada alla retta conofccnza della giurifpru- 
denza , per dover elì’ere capo di fua profeffione. Infatti intrapre- 
fè con buon fucceflò l’ efercizio del foro , e di lì a poco tempo 
fu promofìb nell’ anno 1759. alla carica di Regio Governadore , e 
nel 17^4. a quella di Uditore nella Regia Udienza di Chieti . In- 
di nel 17 66 . dovè paflare all’Udienza di Trani , e nel 17^8. oc- 
cupò la carica di Fifcale in quella di Montefufcolo. Ma dopo al- 
cuni mefi pafsò nella Regia Dogana di Foggia col carattere di 
Uditore , e nel 1780. meritò la carira di Avvocato Fifcale nella 
ftefia Regia Dogana cogli onori, e graduazione di Giudice della 
G. C. della Vicaria . Egli neH’ efercizio di tutte fifFatte cariche ha 
moftrata della molta elattezza , tf fpecialmente in quello dell’ at- 
attuale , che foftiene ; nè ha tralafciato traile fue cure di compa- * 
ritc decorofamente nella Repubblica delle lettere, con delle varie 
fue produzioni, che additerò qui apprefìò: 

1. Memoria per lo riftabilimento del Tr ibunale collegiata nella pro- 
vincia di Teramo. Napoli 1759. in 4. 

2. Memoria intorno alla economia de' grani . Napoli 1764. in 4. Lo- 
datagli di molto dal fuddivifato Genovefi con lettera del dì 25. 
Luglio 1767. fcrivendo : il Juo difeorfo economico mi ha rapito , 
r ho letto due volte , e l'ho trovato migliore nella feconda lettura , 
che neUa prima . E dotto , erudito , filato , fcorrevole, retto , cet. ( 1). 

3. Lo fiato politico , ed economico della Dogana della Mena delle 
pecore di Puglia , efpofio alta Maefld di Ferdinando IV. Napoli 
prejfo Vincenzo Flauto 1781. r. 3. in 4. Il dotto autore ha im- 
piegati da circa anni dieci al lavoro di quella interdiente opera, 
ove efpone metodicamente l’origine, i cambiamenti, e lo fiato 
attuale di quella Regia Dogana . Per riufeire a fifratta imprefa ha 
egli accortamente offervati gli originali documenti , onde venirne a 
capo da critico fcrittore, e rilevare le vere cagioni, per le quali 
fianfi indotti i nofiri Sovrani a promulgare divede leggi per lo 

buo- 

(0 Si ha nel t. 2. delle Itttttt del Genovefi, p. 95. eda. Ventz. 1775, pref- 
fo Pietro Sa vitali . * »•' » 
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buono regolamento della medefima . Vi G dà benanche a .oor.o- 
feeré iornjto di buone cognizioni della pubblica economia,; e dalla 
lettura delia llefs opera, r citerà ciafcuno incefo della maniera da ben 
combinare la paftorizia cplf agricoltura. 

DOMlZlO ( Giufeppe ) nacque m .Mpntalto fql principio dello feor- 
/o fecolo . Fu Dottore delFuria , c dell’ altra legge , e profellpre | 
ne' tribunali di quella Capitale,; Egli fece alcune Addizioni aU’ 
opera di jGiovannantonio Novario intitolata Summa bullarum cet. 
che pubblici colla ftels’ opera in Roma nel 1677- 
DONADIO ( Onofrio ) nato in Napoli nell’anno 1^30. Fin dalla fua 
più verde età diedefi ad una feria applicazione, c ad isfuggire o- 
gni qualunque incontro da potergliela fi-altomare . Dell’ età di an- 
ni 14. trovàndoG già egli terpùnati gli ftudj , diedeli perciò all’ 
efcrcotp delforo nreflo di buoni, profeflori , e giunto a quella di 
anni 17. diedefi ad iicrivere un opera, il cui primo tomo pub- 
blicò nei 1^51. col titolo : Trattanti de renunciationibus , in 
guo ad Regni Neapolirani ceterarumque Regionum praxim fre - 
quentioreSy et utiliores quae/ìioncs tam in fchohs ,qttam in tribù- 
nalibus .omnibus agitar t folti ae , et qu ampi urinine ali ae hattcnus 
non di/cujfne ingèniofe difputantur , ac dotte refolvuutur ; cui 
ad mótertam acccfferunt gravijftmae fupremarum Curine. Neap. 
de et fon js . Neap- typ. Camilli Cavalli idji. f- 
Ne fc dedica a Tommafo Brandofini membro nel ^Supremo Confi; 
glio d’ Italia , e ne riportò de’ grandi encomi fattigli da’ dotti di 
quel tempo, che già imprelTi ravvifanfi nelle prime pagine . Ne., 
ottenne benanche dal Sovrano un onorificentilTìmo dilpaccio in da- 
ta de’ 16. Agolìo dello fello anno 1651. con cui impofe al Conte : 
de Qiinatce Viceré di Napoli , ad averlo prefente nella promozio- 
ne di qualche pollo corrilpondente alla fua abilità e merito, am 
che a vendo, riguardo a quello di Sabino Sabio di lui fuocero, che 
fcrvito aveà da Uditore per ben S7- anni negli cferciti di Fian- 
dra . Quindi fu quella Iperanza continuò le fue applicazioni il gio- £ 
vanetto , e a farfi dirtinguere nel foro colla difefa di varie im- 
portanti caufc. Ma nel 1656. l’orribil flagello avvenuto in Napo- 
li tolte anche di vita il noftro autore nel dì 14. Giugno dell’età 
appena di anni zó. E poiché avea egli diggià terminato il fecon- 
do tomo del fuddivifato trattato , pregonne perciò 1 fuoi ad avA 
cura di mandarlo a ftampa ; locchè «fattamente efcguirono, pub- 
blicandplo in Napoli predò lo ftefTo Cammillp Cavallo nel 16 W-J- 
con farne dedica a Fiancefco Maria Prato, c curarono tnnoitrpdi lar- 
vi incidere il giovami ritratto dell 1 autore , da efpcrto profenore. 
Quello fecondo tomo fu riprodotto anche in Napoli ex typ. Ja- 
cdbi Gafari 1665. in f. ed anche vi fi olferva il fqo ritratto. , 
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DONNORSO ( Sergio ) è un de’ noffri antichi Dottori nato nel fc- 
colo XIII. non fo però fé in Napoli, o in Sorrento, ne’ quali 
due luoghi refideano gl’individui di quella rifpettabile famiglia,' 
che diede ancor nome ad una delle antiche porte di nollra Città 
nelle vicinanze di S. Pietro a Majella [ trasferita dipoi nell’ultima 
ampliazione prelìb la Chiefa di S. Maria di Coftantmopoli (i) ] li- 
mola nella ftoria per eflérvi entrati dalla medefima i Saraceni (a). 
Giacomo de Ajello (3) lo chiamò antiquum dodorem neapulita - 
num Sergium Domini Urfonis , come anche Corrado Gelnero (4), 
e il Toppi (5), avvifando eh’ egli fu uomo di gran cognizioni , 
di fomma riufeita ne’ pubblici affari , e che feppe aggiugner del 
luftro alla fua famiglia . Egli fu creato maeftro Razionale della 
G. C. e poi luógoteta e Viceprotonotario , mentre gran Protono* 
tario del Regnò era Neapolione Orfino, nel 1352. ( 6 ). Scriffe al- 
cune gloffe Tulle noftre Codituzioni , ma non le ftampò come dice 
l’acciabattante Toppi, poiché in tal tempo, cognizione niuna uvea- 
li dell’ arte tipografica ; ma furon dipoi imprefle col tefto delle 
medefime , ed han fortite ancora delle varie edizioni . Scriffe fi- 
tnilmente Commentario ad quatuor Intera s arbitraria ! (7) , ed 
altro fu i capitoli del Regno . Di coftui, oltre, de’fullodati autori , 
ne fan pure particolar rimembranza il Napodano in vari luoghi 
delle fue Gloffe , il Rovito (8), il de Ponte (9),U Tutini (10), ed 
altri moltiffìmi . 

DOTTOLA ( Marcello) nobile della Città di Bari, nacque nel feco* 
lo XVI. e fcrifié : /ddnotat toner ad decifiones /Intorni Cap/cii . 
Neap. apud Tarquintum Lnngum lóoz. in 8. 

DUARDO ( Lionardo ) nacque nel 15ÓÓ. nella terra di Manicalza* 
ti in diocefi di Avellino in provincia di Principato ultra , da Al- 
fonfo Dottor di legge, e Giuftina di' Luca. Gió. Vincenzo Ciar- 
lan- 
ti) Vedi Vincenzo Donnorfo Memor. ifìortefi. della Città di Portento , Hi. j, 
cap. 13. p. 193. G10. Balilla d’ Orio in hi. inferni, p. 118. 

(z) Gio. Villani Cron. p. 52. Sommonte IJÌor. del Regno di Nap. lèi. t. 
cap. 4. p. 40 Velpafiano Brancaccio p. io. Ut , C. 

(3) De Ajello in trefl. de jure adobat . 

(4) Gefnero Bibliotb. p. 750. 

Ì5) Toppi BUliot. napol. p. 278. 

(6) Vedi Pietro Vincenti Teatro de' Protonotarj , p. 90. Summonte loe. ci't. 

(7) Vedi Annota tores ad Capitala Regis Caroli II. cap. Tormenta , rii. de 
tornenti s , p.. 60. edu. 1773. Gianoone lib. it. c, 5. p. 188. 

(8) Rovito Confi. 83. n. 6. col. t. 

(9) De Ponte Confi. 107. ». 5. 

(10) Totini Origine di' Seggi , cap. 1 2. 

Tom.l. Oo 1* ~ <) 
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lante però lo vuol nato in Avellino (i) , nu c fuor di verità* 
Egli fi rendette religiofo nell’ ordine de’ Chetici Regolari , ove prò- 
caccioflì dipoi della gran fama , non foto per le tante cariche , ed 
uffizi , che gli vennero addoflàti , e che Teppe decorofamente fo- 
flenere in diverfi monifteri del Regno , anziché per la di lui vi- 
ta efemplare, ebbefi per un de’ più rifpettabili individui dell’età 
fua. Egli fu un buon Teologo, e miglior Canonica. Indefefiò 
nelle fue applicazioni , ed autore di varie opere , delle quali fatto 
ne fu molto conto da’ profeflori di giurifprudenza . Avvi molti 
feri ttori , che fan di lui onorata memòria, ed altri che han ferba- 
to qualche notizia della fua vita . 

Morì nel monifìero de’ SS. Apoftoli di quella Capitale nel dì ap. 
Marzo dell’anno ìógg e di fua età fettantafettefimo . Le opere 
fono le (eguenti : 

1. Avendo.il Pontefice Pio V. fatta una Bolla nell’anno 15^9. deforma 
crearteli cenfus , e pubblicata 14. Kalend. Februarii , divifa in 8. 
piacque al nollro autore farvi un lungo contento x in cui andò egli 
fquittinando quanto può dclìderarfi in finatta materia , e diello a (lam- 
pa col titolo: Commentar torum in Extravag. Pii Papae V. defor- 
ma creandi cenfus , in duas partes , in proamium Jcilicet , et 
in odo 4$. difiindam t.U. in quibus copiofijftme quoque agi tur 
de ipfis cenfibus , prout conjlituuntur in utriufque Stciliae Re- 
gnis , et in aliis terrarum orbis. regionibus , et nonnulla obiter 
quoque tradutitur de cenfibus refervativo , emphytcutico ,libel- 
lario , ac fuperficiario , feu folariego . Genevae ex typ.Jacobi Star 
1*535. f. Vi aggiunfe inoltre nel tomo fecondo 4^1. decifioni Sa- 
crae Rotae Romanae , quae in nofiris commentariis in extra- 
vagante Pii Papae V. de forma creandi cenfus referuntur . 

1. Commentario in Bullam S. D. N. D. Pauli V. ledam in die Cac- 
ti x Domini anno 1Ó1S. in tres libros di (linda . . . Additis fcho- 
liis erudii iffimorum ejujdem audoris germanorum Abbati s D.Alc - 
leandri Congregatioms Montis Virgin is ordinis S. Bcnedidi , fa- 
crae Theologiae profejforis , D. Caefaris , et Jo. Vincenti i U.j. D. 
Neap. apud Odavium Beltranum 1Ò38 .fi Dedicati a Carlo de Toc- 
co Principe di Montemiletto . La prima edizione videfi però Me- 
diolani ìózo. fi 

3. Commentario in extravag. Pii Papae V. de c ambii s , in quibus to- 
ta cambiorum materia facile , ac exadijjìme traditur , additis 
quamplunmìs cafibqs per Sacr am Congregationem a S. P. N. D. 
Urbano Papa Vili, ad id fpecialiter depuratam , novijfime refo- 
lutis . Neap. apud Odavium Beltranum 164.1. f. Vedonfi dedi- 
cati 


(i) Ciarlante Memorie ifloritb. del fannie, p. 507. 
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cari a Simone Carafa cherico Regolare Arclvefcovo di Matera, e 

di Acerenza. 

4. De focictatibus tradatus . , . in quo agitur de focietate in gene- 
re . De focietate omm un} honorum fimpliciter . De focietate omni- 
um banorum ad quaeflum . De focietate omnium honorum inter 
conjuges. De focietate negotiationis . De focietate animalium . 
De focietate officiorum Rom. Curiae denique dtffufe tradatur : 
cum hit enim reliquorum omnium focietatum explicatio fufficien- 
ter traditur. Neap. ex typ. Oliavi i Beltrani 1Ó4.4.. in f L'autore 
ne incominciò la Rampa di quell’ opera, avendone ottenuta licen- 
za fin dal 1Ò34. ma prevenuto da morte , ebbe cura un luo ni- 
pote chiamato anche Lionardo Duardo di farne continuare la pub- 
blicazione ; come anche avendo reflata incompita un’ altra di 
lui fatica, lo Aedo Lionardo Tuo nipote la mandò a (lampa con 
quello titolo : 

5. Commentarla in cap. omnis utriufque fexus , ubi varia difputan- 
• tur , et enucleantur . Opus philofopbis , theologis , jurifperitis, ac 

omnibus in foro verfantibtis adprtme- nccejfarium, et urite . Neap. 
apud Cafialdum t. 2. ìóóf. 1Ó72. f. Nel fecondo tomo trattali de 
omnibus ftatxbus , tum ecclefia/Iicis , tum fecularibus . 

DUARDO ( /tlejf andrò ) religiofo nell’ ordine Verginiano, óve ac- 
quillò poi fama di buon Teologo, e CanoniRa. Vi follenne del- 
le varie cariche, e finalmente quella di Abate di elTa Congrega- 
zione. Di lui altro non relìaci , che auc f col j fatti a’ comenti 
del di lui fratello Lionardo falla Bolla di Paolo V. già da me no- 
tati nel n. 2. del fuo articolo . 

DUARDO ( Lionardo) nipote dello Redo fullodato religiofo Lio- 
nardo . Collui prendendo efempio da fuoi Zìi , fecefi benanche re- 
ligiofo nell’ ordine de’ Cherici Regolari , ed avendo pubblicata in 
prima l’ opera dell’ accennato Lionardo de focictatibus , da me 
fegnata n.-^. ei vi diede qualche tomo, come anche mandando 
a Rampa 1 comenti dello fleflo di lui Zio in cap. omnis 
triujque fexus , qui volle farvi delle fue addizioni , ed ule! l’ope- 
ra in due tomi in f. col titolo , che io notai nel ». 5. leggendo- a 
vili cum additionibus P. D. Leonardi Duardi Cher. Reg. S. J. P. 
Nepotis. Dedicò il primo de’ volumi al P. D. Andrea Cancellieri 
Priore in S. Martino di Napoli , e il fecondo al D. Andrea del- 
la Quadra Abate nel moniltero di S. Severino di quefia Capitale. 
DUN l .( Emmanuello ) nacque nella Città di Matera nell’anno 1714 
da D. Francefco , e D. Agata Vacca oriunda della Città di Biton- 
to. Abbozzati che ebbe 1 primi fiudj nella (ua patria, ed apprefi 
benanche \ primi elementi di mufica da fua forelia maggiore, fe 
paflaggio in quefla noflra Capitale, aflin di portar oltre le fue co- 
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«finzioni,*! ove facean dimora altri fuoi fratelli .Molto vi profit- 
tò fotto buoni maeftri , fpecialmente nella giurifprudenza per do 
varia deflinare fua principal profcfiìone ; ed intanto a quelle lue ap- 
plicazioni non tralafciò di lempreopiù acquiftare una efatta cono- 
faenza della mufica, e con eguaì riufcira accoppiare alla parte 
fcientifica anche quella della pratica . Ne celiano delle compofizio- 
ni da gravicembalo , nelle quali oltre del vederli olTervate le rego- 
le dell' armonia , vi li olTerva benanche U non comune inventri- 
ce fantalìa. .v 

Richiamato però il Duni dal genitore, dovè, non lo fe con (la- 
cere, far ritorno alla patria, per ivi efercitare la profelTione di 
Avvocato in quella Regia Udienza . Tra pochi anni egli fi acqui- 
ftò della molta dillinzione fra quegli del fuo ceto, ed alle gran- 
di premure dell’ Arci vefcovo di quél tempo, condifcefe benanche 
a leggere le Iftituzioni Civili in quel Seminario Diocefano. 
Morto intanto il padre ben fi avvide, che facrificava i fuoi talenti 
in una Città del Regno , ed impediva!! egli He fio quegli avanza- 
menti , che far potea nella Capitale , fìccome ftava facendo D.Giu- 
fèppe fuo maggior fratello ì ma ritornato in Napoli rifolvè pcù 
bentofto di portarli in Roma verfo l’anno 1750. e dove per lo 
corto di 8. anni diedefi ad una profonda applicazione , alienandoli 
perciò dall’efercizio del foro. In quello frattempo efiéndo vacata una 
cattedra di fifica nell’ Univerfità della Sapienza , egli vi concorfe, 
ed avendone riportati eguali voti con un Romano , giufta la co- 
ftumanza del luogo, renò pofpofto l’eftero al nazionale. Indi con- 
corfe per la feconda volta alla cattedra del Decreto di Graziano, 
e quefta a pieni voti ottenne, dalla quale pafsò poi alla prima- 
ria delle Pandette. ?, 

Il Cardinal Argevclliers , die tenne la rettoria di quella Univerfità 

a li ftudj , lo ebbe in molta (lima ed amicizia, el Pontefice Be- 
etto XIV. dopo il- primo concorfo , che egli fece alla cattedra 
della fifica,gli avrebbe voluto conferire fenzaltro concorfo anche 
una delle primarie cattedre: ma lo trattenne la novità. 

Acquiftò delle corrifpondenze con vari letterati dell' Europa , co’qua- 
Jh egli tenne del continuo carteggio , e nel tempo delle vacanze 
pigliò il fiftema di girare per diverti luoghi , trattenendoli poi nel- 
le Capitali, affi%di trattar più davvicino alcuni dotti uomini fifpt 
amici . In tempo del dottilumo Pontefice GanganeUi , ottenne dn 
anno di permeilo per allungare i fuoi viaggi , e giunfe fino a Pa- 
rigi, e in altre principali Città di quel-Reame, ove conversò con 
yarj uomini di lettere, tra i quali col Sig. di Voltaire , che feto 
il votte iar una delle fue ville. 

Egli ndi’efercwiadi Cattedratico diede (ufficienti ripruove.delle lue co-. 
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gnizioni , cd andò da tempo in tempo producendo delle opere fcrit- 
te con molta fenfatezza , onde lo fecero baftantemente noto nella 
Repubblica delle lettere,. e nell’anno 1779. ebbe luògo di Socio 
nella Reai Accademia di Scienze e Belle - Lettere di Napoli . Il 
Duni in ogni letteraria intraprefa videfi riufcire con felicità. 
Egli molto bene combinava le fue idee , ed accoppiava Tempre 
1 ’ eleganza e la chiarezza nelle fue cofe . Tale può fcorgerfi nelle 
opere , che ne abbiamo diggià a Rampa , i cui titoli fono : 

1. I prirtcipj c progreffo del dritto Univerfale , in Roma .... 

2. De veteri ac novo jure Codicillorum commentarius , atque de 
fiolemni quinque teflium numero in Codicilli* ve l tejlamento 
confirmati* adverfius Juflum Henningium Boehmerum . Accedit 
contraria Boehmeri difputatio de Codicilli* fine teftibu* validi*, 
Àdditis animadverfionibus quibus auBor fuo quoque loco notatur. 
Ad Benediftum XIV. Pont. Max. Romite 1751. ex typ. Hierony- 
mi Mairmrdi , in 4. 

3. Origine e progrejft del Cittadino , e del governo Civile di Ro- 
ma. In Roma 17 6). apprejfo France/co Bizzarrini Komarek t.z.in 8. 

4. La fetenza del Co (lume , 0 Jia 'fi (lenta fui dritto Univerfale . 
Napoli 1775. nella [lamperia Simoniana , in 8. che dedicò al 
Card. Lionardo Antonelli . 

Il dotto autore meditava un’ altra opera , a cui dava il titolo della 
Giurtfprudenza Univerfale : ma trovandoli egli a diporto in Na- 
poff*nel 1781. vi lafciò la vita dell’età di anni 6 5. Il fuo corpo 
fu feppellito nella Chiefa di S. Marco, padronato della nobil fami- 
glia di Gennaro, el di lui germano fratello D.Saverio Duni , uomo 
eruditilfimo, e primario tragli Avvocati del fioro Napoletano, fe- 
cegli la feguente ifcrizione : ' ^ 

Cineribus et Memorine 
Emaniteli* Duni qui prò fiamma Divini 
Humanique iuris ficientia 

Romam Acadcmiam publice iurifiprudentiam profeffus 
illuflravit 

Quem denique dum animi levandi grafia aliquando 
In hac Urbe morabatur mors inopina 
Corripuit 

Ne Fratti* de fie opttme meriti memoria 

. , Obfoleficeret 

v Xaverius Duni in Neapolitano Foro caufiarum 
Patrona s aeternum moeren* P. 

Anno MDCCLXXXI. 

DUR 4 ( Giovanni di ) nacque in quella Capitale' da famiglia no- 
bile del Sedile di Pesto nel 1623. o là intorno. Egli nel corfo , 

della 
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della Tua awocheria fecefi molto merito, che non feppe ferbar- 
fi poi anche in tempo del fuo miniftero. In quel manofcritto 
delle famiglie nobili napoletane , fi legge così : D. Gio. fu pria 
Uditore in diverfe provincie del Regno , poi fatto giudice di / 
Vicaria , indi eletto Regio Conigliere , qual dignità avendo efer- 
citata per alcuni anni con nome, di aver/i approvecciato in ogni 
fpmplice decreto , fu nel 1667. con altri minifiri per ordine del- 
la Regina madre , e Balia di Carlo II. privato della fua carica; 
e benché gli altri doptt alcuni anni , 0 d' una maniera , 0 d’ un 
altra fieno fiati reintegrati , con tuttodì lui non ha avuta que- 
fia fortuna , ed al prefente vive privatamente . Egli fu creato 
giudice addì 5- Dicembre del 1661. per morte del giudice Apicel- 
la, e nel dì 20. Agolto del 1666. fe paflaggio nel S. R. C. occu- 
pando la fede del Configgere Gio. Batifta Jovino ; ma nel dì if. 
Ottobre del 1677. ob ejus depofitionem ordine fuae Cat. M. fu- 
rono le fue caufe commefi'e al Configlier D. Carlo Petra (1). 

Allo ftudio della giurifprudenza , egli avea accoppiato ancor quello 
della poefia,e vi fi Ceppe contraddiftinguere fin dall’età di anni io. 

Per una di lui operetta in tal materia, riportò delle gran lodi dal 
P.AIois (2), e da Antonio Baffo (3) ambedue poeti celebri di quel 
tempo . Le cure del foro gli fecero, poi abbandonare le mufe , e a 
darli agli fiudj più ferj . Infatti travagliò molti anni a compilare 
due centurie di decifioni del noftro S. R. C. la prima delle quali 
in tempo che il Toppi diede fuori la fua biblioteca era dif^ià 
imprefi'a , e la feconda , (là a buon termine , ei dice , e fi atten- 
dono da dotti con ftraordinario de fiderio (4) . Ma dopo della fua 
degradazione a tuttaltro ebbe coftui a penfare,che alla pubblica- 
zione di quell’ opera . La poetica porta per titolo : Mufa liri- 
ca , parte prima. In Napoli per Ettore Cicconio 1Ó43. in 12. 


Fine del primo Tomo. 



ER- 



(1) Vedi i Libri Dìftendtnt, S. R. C. f. 140. a t. 
(a) Alois rimar. 3. p.-aaó. 


Orig. Ttibun. par*. 3. p. 40. ». a. 
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ERRORI. 

Pag.n. v.i 6. Chioccarci! 
v.18. tuttaltro 


CORREZIONI. 

Chioccarclli 
' tuttaltra 


p.iS. 
p.22. 
p. 3 °. 

P-35* _ 

p.46. v.18. 
p.51. v.22. 
p- 54 - V.25. 
p .69. v.24. 


P-7S- 

P-77- 

p.89. 


v. 5. e orum 

v.18. del’ anno 

v.io. pubblibata 

v.38. n. 4. de nullitatibui 

f reffo i fcrittori 
fcrittori 
ne’ ftudj 
e dal Toppi 

v. 2. additriones 
v. 3 d. Ne 


p.ioi.v. 2. 
P.115.V.29. 
p. II<5.V.12. 
p.n8.v. 3 i. 
p.i 3 S.v.i9. 
P.142.V.12. 
P.145.V. $. 
P.152.V.34. 
P.IS3.V.41. 
P.157.V. 6. 

p.IÒ I.V.2Ó. 

p.ld+V.IS. 

V. 20 . 

p.i8i.v. 1. 

P.192.V. 4. 
P- 222 .V. 6 . 
P.23I.V.30. 
p.24d.v. 8. 
P.253.V.2I. 
p.ióo.v. 8. 

p.274. 


eorum 
dell’ anno 
pubblicata 

Trattatiti de nullitatibui 
predò gli fcrittori 
Gli fcrittori 
negli flud). 

e dal Toppi fe ne fa memo- 
ria nelle fue opere.. 
additionet 
da * 

aggiungafi all* articolo di Sembronio Afcia : Morì nel 
idi 3 . di anni 70. e va lodato da Francesco Vivio 
dea/. 319. ». 1. 

divifio 

2 ual forte (lata la caufa. 
littà 


divi/o 
qual forte la caufa 
Cità 

Bobertut 
praefiatia 
Praxix 
Neapolilani 
Non (limo 

Vargas efame cet. p.434. 

min or ibns 
Partii 

Archiepifcopalet 

nello fterto anno idoi. 
Geleota 


Robcrtus 
praejìantia 
Praxii 
Neapolitani 
Non iftimo 

Pag- 534* 
minoribus 
Parila i 

Arcitepifcopalis 
nell’anno idoi. 
Galeota 


mani 

riguardo della fua vita 
delle altri fatiche 
effendovi 
la tenne 

per riguardo della vita, 
e delle opere 


mava 

riguardo alla fua vita 
delle altrui fatiche 
effendovi ' 
la tenue 

per riguardo alla vita , ed 
alle opere 

dalla citazione n. (8) fe ne tolga quella di Francefco 
Elio Marchcfe. 
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